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Il giro del mondo
in 6,4 Kg.

Per [hi amo viaggiare, il personal computer portatile Ve-

ridala Lappower 286 (microprocessore 60C286/1 2 MHz)

è un bagaglio indispensobite: può contenere finoo dO Mb

di orchivi, lettere, stollstiche e doti ottimomente visuolrz-

zoli grazie al suo ompio disfdoy ad alto risoluzione (VGA

640X480 0 1 6 livelli di grigio), esempredisponibili in soli

6,4 Kg. Mo onchechi si abbondono solo o vioggi Immagl-

nori lo troverò eccezionole per-

ché è così potente do Irasfor-

un personal compu-

tavolo in quolsiasi

cirossts può

usufruire di tre slot di espansione e di uno memoria di

mosso aggiuntivo. Lo gamma dei modelli Veridolo com-

prende il Lappower 366 (microprocessore 80(386 o 20

MHz) e lo linea notebook, compo-

sto dadue modelli ullroportatilldel

peso di soli 3 Xg; il Turboliie 1 10 e

iflurbolìte 1 1 t.enlrambi basati su microprocessore 60(88

a 10 MHz. Un altro vontaggio dei portollli Veridolo? In

quolsiosi posto vogliale portarli non dovrete moi foreil bi-

glietto. Viaggiano tranquillomenle nel vostro zaino.

\?Gridata
Where creativity titrives with ingenuity



TURBO

PASCAL 6.0:

DOVETE SOLO

RICORDARVI

DI ALLACCIARE

LE CINTURE.
È USCITO IL NUOVO TURBO PASCAL 6.0 CON TURBO VISION.
Turbo Pascal 6.0 vi mette per la prima volta fra le porto mouse. Ora potete ciavvero dimenticare la

mani una impressionante fonte di energia. È Tur- routine e concentrarvi solo sulla parte creativa. È

bo Vision, una libreria ad oggetti per generare au- il nuovo reccTrd di velocità e semplicità del più fa-

tomaticamente programmi con avanzate interfac- moso dei l^ascal. Chiedete tutto ad un Borland

ce utente: finestre a sovrapposizione. ^ Center o allo (12.2610102. Borland

menu .1 tendina, box di dialogo e slip- B '0 A'N^D Italia. via Cavalcanti 5. 20127 Milano.



NEL N U M E R

DICEMBRE 1990

.mMaucontpiHET
httfowwetsonwiuitjyxiMtatPtasoKtu

154*
I
ScanMan

I
256
+ Anse!

Indice degli inserzionisti 6

Editoriale di Paolo Nuh 58

Indice analitico 1990 62

Posta 70

News a cura di Massimo Truscelh 76

Prova: Sei portatili

di Corrado Giusiozzi 138

Compaq LTE 386s/20 140

Fora LP 386 142

Tandon LT 386 144
Unibit LS-212 146

Unidaia Notebook 2100 148

Vendala LP 386/40 150
Commento generale 152

Prova: Logitech ScanMan 256
+ Ansel per Windows 3 0

di Paolo Ciardelli 154

Prova; Lotus 1-2-3 Release 3.1

di Francesco Petroni e Luigi Sandulh 160

IntellìGIOCHI di Corrado Giusxozzi

Robot che imparano 169

StoryWare di Elvezio Petrozzi

La selezione naturale è m atto 175

Desk Top Publishing di Mauro Gandim

PageMaker 4 il nuovo re 194

Networking
introduzioNET di Leopoldo Ceccarelh.

Gerardo Giardino, Angelo Santoro 204

Reti Neurali

Reti Neurali e Pattern Recognition, finalmente

un cervello elettronico? MI

di Luciano Macera 210

Windows 3 di Francesco Petrom

Rimbocchiamoci le maniche 214

Microsoft Windows 3 Software Development Kit

di Claudio Emanuele e Susanna Benedetti 220

Grafica di Francesco Petrom e Aldo Azzan
Laboratorio grafico 222

Spreadsheet di Francesco Petrom

La manipolazione degli archivi 121 228

Computer & Video di Bruno Rosati

Dal video alla grafica configurazione

e qualità del segnale comprese 234

OOP di Sergio Polini

Introduzione alla programmazione
orientata alLoggetto 241

Archimedes di Massimo Miccoli

RISC-OS approfondimento 246

Atari ST di Vincenzo Foicaretti

Matrix C1 1 0, scheda grafica a colon professionale 250
Publishing Partner Master 254

Macintosh di Raffaello De Masi
Norton Utilities 258
Le basi della programmazione 0.0. 264

ARexx il linguaggio REXX per Amiga
di Andrea Suatom 268
Programmare in C su Amiga <281

di Dano de Judicibus 272

Appunti di Informatica

di Giuseppe Cardinale Ciccarti

Algoritmi e architetture dei sottosistemi grafici 278

C di Corrado Giustozzi

282

Turbo Pascal di Sergio Pohni

Matrici dinamiche 286

Software
Amiga a cura di Andrea de Pnsco
Dnves 290
Atari a cura di Vincenzo Fotcarelh

Urti 297
MS-DOS a cura di Valter Di Dio

Sistema esperto AIES - MappkS e Mappk4 300
MSX a cura di Maurizio Mauri
MSX - Toois 1 00 304
C-128 a cura di Tommaso Pantuso
Impariamo il codice Morse 306

Software di MC disponibile su minlfloppy 311

Guidacomputer a cura di Maria Manotn 312

Micromarket - micromeeting 330

Microtrade 336

Moduli per abbonamenti • arretrati - annunci 337

MCmicrocompuier n. 102 (numerazione editoriale)



Indice degli Inserzionisti

117-137

14-15-16-17

93-95

116

46

70
4-30-31

39

107

221

116
65

108
98
179

120-121

123
125

126

239
72
55-159

114
84
nidi cop.-3S

90
240
54
101

53
114

126/128
34
109

112-113

333
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00044 Frascati

Catastar srl - Via Guicciardini, 29 - 50047 Prato
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H.FI.C. Italiana srl Via S Maria Gorelli. 16 - 00199 Roma
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20156 Milano
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Informatica Italia srl-Via Piazzi, 18- 10129 Tonno
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MA.STE.R. Via De' Filippis, 6
87100 Cosenza
Maff Systems srl - Via Paracelso. 16 C Colleon
20041 Agiuie Bnanza
Magnete Piasi srl Via Leida. 8-37135 Verona
Manager srl Via F’oggio Ameno, 100 00147 Roma
Mar Computer Via Roma. 54 - 30172 Mestre
Mesterà Elettronica sne - Via Valenlini, 96B/C 50047 Prato

Media Disk - Via Ciociaiia. 12 - 00162 Roma
Mega Byte - Via Castello. 1

2601 5 Desenzano dol Garda
Microdata System srl - Via Malleotn, 50
19032 Lena
MicroForum 944, Si ClairAvc Wesi
00000 M6C1C8 Toronto Oni Canada
Microlink srl - Via L Morardi. 29
50141 Firenze

Microsoft spa Via Cassanese 224 Pai Tiepolo

20090 Segrate

Microsyssrl - Via di Monteverds. 156
00151 Roma
Microtek Italia srl - Via A Berlolam. 26
00197 Roma
Mitsubishi Electric Europe GMBH Via Paracelso. 12

Pai Perseo - 20041 Agraie Bnanza
Multisystem Via Angelo Carrara. 226 ini 9 - 16147 Genova
MVM VaErneslo Monaci. 21 -00161 Roma
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Newel srl - Via Mac Mahon. 75 • 20155 Milano

Non Stop spa - Via Galileo Galilei. 5/13 20090 Segrete
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92016 Ribera

Pubbllsoft Via Parlapiano. 50
92016 Ribeia

Quotha 32 srl Via Giano delta Bella, 31 50125 Firenze

S.C. Computers - Via Enneo Formi, 4

40024 Castel San Pietro T
S.H.R. Italia srl Via Faentina, 1 75/A

48010 Fornace Zaratimi

S.N.(. Via Ban, 12 - 71 100 Foggia

S.T.E. srl - Via Casaman, 29-00142 Roma
Siemens Osta spa V le Monza. 347 20128 Milano

Simulmondo srl Via Berti Pichal, 26 -40127 Bologna

Soft Team srl Via Croce Rossa. 5 -35129 Padova
Softcom srl P za del Monastero. 1 7 10146 Tonno
Software Diffusron sne Via Bassini, 51 20133 Milano

Southern European Computer Via Molino. 2

22030 Monlorfano
Sparta Informatica srl - Via delle Selle Chiese, 142
0D145 Roma
Spider Electronics sne Via Carlo Bucheron. 18

10122 Tonno
Systema Via Cesare Ballisti, 120/133 - 56100 Pisa

Technimedia Via Carlo Perrior. 9 00157 Roma
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Texas Instruments Italia spa V le delle Scienze. 1

02015Cilladucale

Unibase - Via Giuseppe Rovani. 18

00137 Roma
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Unidatasrl VieS Damaso. 20 - 00165 Roma
Uniware srl - Via Malera, 3 - 00182 Roma
Vegas Computer Communicat. Italia spa
Via Casignoio, 50 - 20092 Cmisello Balsamo
Ware Bit • V.le Pasteur. 70
00144 Roma
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È un Natale davvero speciale
Un Natale in cui, grazie a Microlink, anche in Italia U software è finalmente
accessibile a tutti, nelle ultime versioni e a prezzi internazionali, o per meglio dire

incredibili. Tutto questo merita un brindisi: troverete tutto il necessario per
festeggiare con noi dentro la prossima spedizione Microlink ...calice compreso!
Alla salute amici ...e Buone Feste!

t ...e inoltre un
altro incredibile
regalo di Natale;,

un elegantissimo poster

fWlNDOW firmato Aiitonio

per ogni acquisto

fsfeperiore a lit. 1.000.000

^ (IVA esclusa)*
. ^

MICROLINK, una finestra sul futuro

WoeeTypeUaagei
Uus PigMMf 3 0

In omaggio il .Mouse Pad

ufficiale Microsoft a dii

actjuisia Windows 3-0 con

unodei seguenti pnxlotti;

BliS Mouse I

Serial .Mouse i

Excel 2.1c I

Word per Windows i

PowerPoint i

Project e

Corel Draw 1.2 i

Supcrbase 4 1.2 i
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Il Qiogijmnia pei nganizzaie,

lizaiseirasmeum I dalt nel modo
seioplice I liO.Oi.

* Noilon Ulillly 5

Norton Commander
Norton EflrlOl

Norton eeckup

tJfAF/CA

CoiWCkiow \.2ptt'NinéoM%3.0
Adesso SUI PC un programma di gi3-

lica vettoriale in italiano per la vostra

i f.030.000

• PC-Ciliin<amivirus)

• HX Windows Maràger perWindowsOO

• HX First AwperWindowsSO
Lotus htagellar 2 0

FaslbackPius21

^(^Id1990

(TWTÓ5E1Ì

250000
420000
230.000

NECOX-a5
Il lettore ollico portatile che legge sia i

dall in lormalD standard per compulei

sia la musica su CD 9(01X0

Afflila™ W^^
wArts&lelleis Graphics Editor Windows 3.0 e vruuuu
wAstitonTateAppiauseil i 720.000

SCAf/m MANùlAU • SOFWt^^ OCR

LogiSecFl ScanMon Plui

ScanUanPC i 325 000

ScanManPS/2 i 425 000

ScanMan MAC e 690.000

*ScanUan256 i 550 000

ScanMan Plui PC con:

Ai image-ln(OCR) e 730.000V Calchword(ICfl) a 610.000

Emesse i 650.000

170.000 AOl>-//V Pfie PC

iM Programmef’s iib

AmPimopepATry/

490000
490.000

490000
dfiiamare

280.000

420000
390000
450 000
700000

M
Coprocessorì fnte/

Bsr» 335.000

380000

380 000
540000
640000
710.000

890.000

1030.000

MS Windows 3.0 ilaliono

l’amPienta c()eialivo Che rende possi-

oileil imjftilasking superando it limile

dei 640 Kb ; 250.000

Con MoiisePad ufflcfsle Microsoft in omaggio

a! KBsas

!USB3£K.,-
ÙAGenoaMCAh024x768}l6c(

170 000

195 000

790 000

650000
1400.000

1900000
330 000

290000
490 000

890 000

14.800

• TuHi i pocchelfi sono orininoli,

• PogomenlD in eonlonfio
ossegno circolare o con corto rii

credilo VISA, CAS7ASI, AWS7ER
CAfiD,AM£«fCANBtf*fSS.

r •Informazionigraluiteed

oulotnaliche sugliupgrode.

•cHOTUNEomlelorrico

gratuita per tulli i clienti.

IMmiFdÌQUììlK
MICROLINKSrlViaLMorancli,29 50141 FIRENZE

Comeoràìnare:

® Pertelelono {OSSÌAlSOlìliSlìneer.o.}

<B Perisx (055)4250143

APiTtosa- MiCflÒLiNk Sri viaLMorandi.M SÓiTùnr

Richiedeteci il catalogo con l'elenco completo del prodotti

Candijìenìdt^rendua

• ConKiMospestdiL l?DD0pticwi«tespn5sa
• I piEz;’ 9 nCndono IVA esckaa. tianco na^znno
• Salvo II vendu»

Presi «elidi Imo U 15 genriM 91



PHILIPS

...e il monitor è compreso nel prezzo!'
Philips vi offre una
gamma completa di

Personal Computer,
Monitor e Stampanti.

E ben oltre 100
programmi per ogni
vostra particolare

necessità.

Philips affianca all'alta

qualità dei prodotti un

Servizio Assistenza
rapido e capillare.

Rivolgetevi ai rivenditori

Philips: troverete la

giusta risposta ad ogni

vostro problema, perchè

Philips significa alto

tecnologia e gronde
affidabilità.

•VENDITA ABBINATA IVA ESCLUSA

PHILIPS POTERE PERSONAL



RIVENDITORI AUTORIZZATI
ABRUZZO
COMPUTER SHOP VIA MARIO BIANCO 6

LANCIANO
LOGICA S.A.3. VIA MAZZINI. 9 ORTONA
ANTONACCI ANGELO P ZA DUOMO. 30 -

L AQUILA
COMPUTERTIME S.N.C. VIA AMENDOLA. 47
AVeZZANO
"CHIP" SEFIN S.N.C. VIA MILANO, 77 -

PESCARA
COMPUTER HOUSE S.R.L.

VIATIBURTINA.34 PESCARA
LOGICA SA.S. VIA ISONZO. 49 - PESCARA
SELCOOATA S.R.L C.SO S. GIORGIO. 21

TERAMO
WM OFFICE AUT0MAT10N
VIA MATTEOTTI, 29 - GIULIANOVA

BASILICATA
OFFICE AUTOMATION S.N.C.

VIA S REMO 40/45 POTENZA

CALABRIA
PAONE E FIQU VIA F ACRI. S3/97/99

-

CATANZARO
ROSOSOFTITALIAVIAV VALENTIA. 30
CATANZARO L

COMPUTER HOUSE VIA BOLOGNA
CROTONE
MAISON DE L'INFORMATIQUE
VIA P ROSSI. 34/C COSENZA
ALFA COMPUTER VIA NAZIONALE
CORIGUANO
COMPUTER CENTER VIA CALABRIA 3
MONTALTO
OATASETVIAFURNARI 70

REGGIO CALABRIA
QUATTROCCHI VINC. VIA P PELLICANO 19

REGGIO CAUBRIA
SIOT S.N.C. VIA NAZIONALE SUD. 339
ROSARNO

MICHELANGELO 3 SIRIGNANO
OPC S.R.L VIA GM BOSCO. 24 CASERTA
PHOENIX COMP. SOLUTIONS S.R.L VIA

OAGLIONE 102 MARCIANISE
COMPUTERLANDIA S.A.S VIA C. DUILIO, 36
NAPOLI
DIGITAL DATA SYSTEM VIA MANZONI. 120-
NAPOll
EL.CA S.N.C. VIAG PORZIO. 33/35 • N/WNDLI

E&S INFORMATICA VIABELVEOERE IH
NAPOLI
TRE A S.N.C- VIA MARCONI. 11 ARIANO
iRPINO (AVI

SPEEOWAY S.R.L VIA G JANNELLI. 390 -

NAPOLI
RESAR S.N.C. VIA N AMENTA. 9 NAPOLI
TEOREMA S.N.C. VIA JANNELLI. 536/540

NAPOLITANO VINCENZO VIA M DE SENA.121

TECNOBYTE S.A.S. VIA CIMITELLE. SS -

PARCO CARDUCCI NOLA
PALDAN SYSTEM S.A.S. VIA JERVOUNO. 83
POGGIOMARINO (NA)

BASIC COMPUTER C.SO GARIBALDI 34
POZZUOLI
TECNOSHOP S.A.S. VIA ROMA. 5
S SEBASTIANO AL VESUVIO INA)

VE.HO. S-N.C. VIA PONTE DI SIRICO, 1

5AVIANO
CPR INFORM. VIA M MARRONE. 16/1S
TORRE ANNUNZIATA
ELETTRONICA MARPES S.R.L
VIACIRCUMVALLAZKDNE 111

TORRE DEL GRECO
ILP INGENITO P ZA CAPO SOMMA
MERCATO SAN SEVERINO
GEOTEC S.R.L VIA CICALESI.24 -

NOCERA INFERIORE

EMILIA ROMAGNA
TEKNOSVIAZANARDI, 23 BOLOGNA
RIPROSISTEMI VIA DELLA LUNA FERRARA
B.H. DI BONFIENI VIA COHRECCHK), 27
FORLÌ
G.S.I. S.R.L VIA ZUCCHERIFICIO. 124

CESENA
HOVIMPRESA S.R.L P ZA CITTADELLA. 30
MODENA
BIZZINI GIUSEPPE VIA MENTANA. 92 -

PARMA
DELTA COMPUTER VIA MARTIRI DELLA
RESISTENZA ISO - PIACENZA
GF COMPUTER VIA IV NOVEMBRE 58/A
PIACENZA
HIGH PREST1GE VIA CARDUCCI. 4

PIACENZA
COMPUTER HOUSE VIA TRIESTE. 134-

RAVENNA
COMPUTER S SIST. VIA RUBICCME, 85
RAVENNA

ADI SERVICE
VIA FONTE MERAVIGLIOSA 62 ROMA
ASSISTANCEVIAMACCHIAVELLI. 58 ROMA
COMPUSHOPVIANOMENTANA. 2SS ROMA
COMPUTEL S.R.L VIA ETTORE ROUI, 27 •

ROMA
COMPUTERUNEVIAM COLONNA. 12

ZMELETTR. VIA BRITANNI^. 17 ROMA
EASY DATA VIA A OMODEO, 31 ROMA
EUROCALCOLO VIA SALARIA. 468 ROMA
FUSA PTA ANGELICA. 66 ROMA
SAVIN1C SO MARCONI. 36 CIVITAVECCHIA
ST.GEDA S.R.L VIA SESTO CALVINO. 17
ROMA

LIGURIA
OFnCE AUTOMATION C.SO GENOVA. 10-

CHIAVARI
ELIOGRAFIA 66 VIA LATIRO. 21

SESTRI LEVANTE
GATTONI S.N.C. VIA VENETO. 75 LA SPEZIA
NEW SOFT S.R.L VIA CARBONE. 8 •

LA SPEZIA
A. COMPUTER S.R.L VIA EMILIANA VAR -

AURELIA31/B SARZANA
SICOM INFORMATICA P ZA DEL POPOLO, 3
ALBENGA

LOMBARDIA
TINTORI E. VIA BROSETTA. 1 BERGAMO
UFRCIO ITALA VIA CARDUCCI 6

BERGAMO
BELLOm VIA PROVINCIALE, 29 CALEPKD
A.B. INFORMATICA
S STATALE CREMASCA 66 URGNANO
MASTER INFORMATICA VIA F LLI UGONI lOiB

BRESCIA
MEGABYTEPZADUOMO. 17 DESENZANO
INFOCAM VIA PROVINCIALE, 38 PISOGNE
DATA FOUND VIA VOLTA. 4 ERBA
CIME ELETTR. P ZA LEONCAVAUO. 7

LÉCCO
EXECUTIVE VIA BUOZZI, 23 - LECCO
FUMAGALLI VIACAIHOLI, 48 LECCO
HSPROOUCT VIA MONTEBELLO 63
MARIANO C
SIA DATA SERVICE VIA DANTE. 122 -

CREMONA
COMPUTER POIHT VIA LEONCAVALLO. 19 -

MILANO
E.OB. C.SO PTA TICINESE. 4 MILANO
NIKI SHOWROOM VIA TAVAZZANO. 14

MILANO
SCED ELECTRONICS VIA MEDA. 15 MILANO
TECMNICAL SERVICE VIA 0 PAPA. 4A.

MILANO
TOP PROGRAMS S.R.L VIA RIPAMONTI. 194
MILANO
VEAS 01 ROTONDI C.SO SAN GOTTARDO, 40
MILANO
BIOLCATIS.P SUPERIORE, 80-
BELLINZAGO L

DIM •
I VIA C BATTISTI, 28 CARUGATE

S.G.N. S.R.L VIA VOLONTARI D SANGUE. 3 -

COLOGNO MONZESE
M.T INFORMATICA VIA CASSINO. 61 DESIO
SUOIGIRIVIARlMEMBRANZE.il UINATE
CENTRO COMPUTER PANDOLH
VIA CORRlOONI. 18 - LEGNANO
IL CURSORE VIA CAMPO DEI FIORI 35
NOVATE MIL

I.C.O. DI ODORICI VIA G DELEDDA. 10B -

OPERA
R.aC. ELGRA VIA M TE SABOTINO 1

PALAZZOLO M
COMPUTER SYSTEM C.SO MARCONI. 5
SEVESO
LOGICA INFORMATICA C SO CAVOUR. 26 -

VIGEVANO
FOTONOVA VIA VALERIANA, 1 - S.PIETRO
BERBENNO
ELLE EFFE VIA GOLDONI, 35 VARESE
SISTEMI 2000 VIA ORRIGONI, 2 VARESE
BUSTO BIT VIA GAVINANA, I7 - BUSTO
ARSIZIO

MARCHE
SEDAR DI MORETTINI E C.

V.LE DON MINZONl. 1 - JESI |AN|

SeOAP UFFICIO S.N.C. C SO MATTEOTTI. 38
JESI <AN)

C.I.O.I. S.N.C. VIA PODESTI. 144 SENIGALLIA
GENERAL UFFICIO VIA E ORLANDO. 14

ASCOLI PICENO
M.AP. COMPUTER S.N.C.

VIA DEL COMMERCIO. 27 ASCOLI PICENO
MIPS S.R.L V LE TRENTO, 254 FERMO
INFORMATICA ADRIATICA VIA ESINO
S BENEDETTO DEL TRONTO
GIANNOBI S.N.C. C.SO CAVOUR. 93
MACERATA
MEETING S.FLLBGO SFORZA COSTA. 16(VD
MACERATA
S. E.I. S.R.L VIA ROMA, 9 MACERATA
TECNOUFFICIO S.N.C.

V LE G LEOPARDI. 50/52 CAMERINO
S.E.I. S.R.L VIA FCWTANÉLLA. 2

CIVITANOVA MARCHE
R.G. INFORMATICA C SO GARIBALDI 121

PASSO DI TREIA
L'AZIENDA S.N.C. C.SO GARIBALDI. 23
TOLENTINO
C.D.ES.R.LVIAGAGARIN.212 PESALO
PERSONAL-COMPUTER VIA PONCHIELLI. 2

PESARO

PIEMONTE
GHieOFOR OFFICE VIA M O'AZEGLIO. 26/A
CASALE MONFERRATO
ILPUNTOVIAF CAVALLOni, 23 CUNEO
AMF VIA NEGRI 6 POSSANO
GARELLI COMPUTERS C SO ITALIA. 26
MONOOVI
MG ELETTRONICAVG NEGRI 2/F PERNATE
2V VERBANIA P ZZA GIOVANNI XXIIl. 21

VERBANIA
ASA ELETTRONICA VIA C FOSSATI 5/C

TORINO
ALEX COMPUTER C.SO FRANCIA, 333/A -

TORINO
AMERICAN'S CAMES VIA SACCHI. 2SiC
TORINO
COMPUTER HOME VIA 5 DONATO. 4&B
TORINO
C.V.A. MACCHINE PER UFFICIO S.N.C. C SO
P ODDONE. 66 TORINO
DATA INFORM VIA CARENA, 2 TORINO
DE BUG OSO VITTORIO E II 22 TORINO
EQUIPE INFORMATICA S.R.L C SO SAVONA
100 -ASTI

SOLUZIONI INFORMATICHE S.R.L. VIA

ROMA. IO ALBA(CN)
MAC SERVICE VIA C PAVESE. 14 . TORINO
SERIMA S.R.L C.SO SIRACUSA. 155/F

TORINO
ARPASTUDIOCSOTRAIANO. 159 TORINO
DATA READY C.SO ITALIA. 27 STRAMBINO

PUGLIA
COMPUTER S ARTS S.N.C. VIAMEUCCI. I2/B

DIGIT S.R.L VIA MAGLIANO. 28 CAPJRSO
L'AHREOO UFFICIO VIA BARI, 141 GRAVINA
TECNOUFRCIOVIAMAGENTA.69 MONOPOLI
CENTRO UFRCIO S.R.L
VIA NUMA POMPILIO. 97-99 BRINDISI
COMPUTER CONSULTING
VIAFV CORRADO, 5 -ORIA
E.C.I. VIA ISONZO. 26 FOGGIA
C.R.E.O. S.A.S. C SO ROMA. 13>A - GALLIPOLI
SCARPINO C. VIA MARCONI. 66 - MARTANO
COMPUTEBLANO
VIA LEONTINA DE NITTIS, 34

BARLETTA (BAI

AA.FF. VIA A ADIGE, 61 - TARANTO
T.EA.VIAR ELENA 101 -TARANTO
MASIELLO FERNANDO
VIAS FRANCESCO. 120 CASTELLANETA
INFOSUD VIA VALLE D ISTRIA. 18 •

MARTINA FRANCA (TA)

SICILIA

AZETA S.R.L. VIA CANFORA, T40 -

CATANIA
KARMA VIA V VENETO. 343 - CATANIA
CIME VIA LAFARINA MESSINA
ELSAG VIAB LATINI. 13 PALERMO
HOME COMPUTER V LE DELLE ALPI. 50 -

PALERMO
INFORM. SERV. VIA DI MARTINO. 42 -

PALERMO
TECNUFFICIO VIA DEI CANTIERI. 54
PALERMO
COMPUTER SOFT CENTER
VIASANSIMEONE. 15 SIRACUSA
NIWAPOINTVIAM BONANNO. 23-

SIRACUSA

TOSCANA
ICS P ZA LIBERTÀ. 12 • SAN GIOVANNI V
ELSE COMPUTER VIA DELLE PANCHE. 6/R

FIRENZE
MASTER ELETTRONICA
VIA VALENTINI, 96/B PRATO
VOLTA SISTEMI VIA SANTINI. 7 0
FOLLONICA
CPE VIA PAOLI, 32 LIVORNO
R.B. COMPUTER VIA CALAMAIIOREI. 120 -

AREZZO
MSG RAPPRESENTANZE •

P ZA GARIBALDI, 718 • LIVORNu
VOLTASISTEMI VIA A VOLTA. 17/19-

PIOMBINO
A.Z. INFORMATICA VIA 6 LUPORINI. 307 •

LUCCA
LOGOS INFORMATICA
VIAS CONCORDIO, 537 LUCCA
ORIDN COMPUTER VIA N. SAURO. 1

-

PIETRASANTA
ELETTflONICS SERVICE VIA DELLA
VECCHIA TRANVIA PISA
MEMOR INFORM. VIAGRAMSCI 3/5-

PERIQNANO
READY TEC S.R.L VIA F F1LZI.15-

CHIUSI SCALO
PARENTINI VIA PISANA. 102 POGGIBONSI

UMBRIA
LA FONTANA VIA SICILIA, 53 PERUGIA
UMBRA SERVICE VIA MADONNA ALTA. 87/A

PERUGIA
REAL TIME SERVICE VIA PETRARCA, 12 •

BASTIA U.

LA TECNICA VIA DEGLI ORTI. 8 MARSCIANO

VENETO
DE PRA S.R.L VIA T VECELLIO. 60 -

BELLUNO
A-S.H.O- P M L D'ITALIA. 3 GORIZIA
OEDO SISTEMI EST VIA A ROTTA. 4
GORIZIA
COMPUMANIAVIAC.LEONI.32 PADOVA
NEWTRONIC VIA PEROSL 142 PADOVA
VERZA S.R.L. B GO ENIANO. 40
MONTAGNANA
COMPUTER POINT VIA BERTOSSI, 17 -

PORDENONE
2 fl COPY VIA PETRARCA. 24 ROVIGO
NIPES.R.L. VIAMACCANI. 177 TRENTO
COHPUTIGI VIA XX SETTEMBRE. 5 -

TRIESTE
DUAL SOFT VIA VALDIRIVO.40/E - TRIESTE
MET INFORMATICA VIA L DA VINCI, 61

UDINE
GUERRA COMPUTERS VIA 8ISSUOLA2D. A
MESTRE
ZOTTTNOVIAC BATTISTI, 26-

S DONA DI PIAVE
COMPUTER CENTER VIA CANTORE. 26
VILLAFRANCA
DUPLICA VIA COLONNEUO GALIANO. 61 -

VERONA
EFFE COMPUTER P ZA CARLI. I0.A •

MONTECCHIOM
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Sm0SmSL230AI
TUTTI

U'AMOHE E D'ACCOROO

Prima al mondo, Seikosha SL-230AI mette tutti d’amo-

re e d’accordo grazie alle esclusive card di configura-

zione personale. Semplicemente geniale. Ognuno Im-

posta I parametri operativi preferiti sulla propria card

e, ogni volta che la inserisce nell'alloggiamento

frontale, personalizza la stampante secondo

quanto stabilito. Naturalmente, le diverse im-

postazioni delle card possono essere varia-

te nel modo più facile e veloce. Ma non è

solo questo, Seikosha SL-230AI è una

macchina molto evoluta, addirittura

vanta una disponibilità di nove fonts re-

sidenti con nove diversi attributi di ca-

rattere. La sua testina a 24 aghi stam-

pa su 136 colonne ad una velocità di 277 cps e

con l'emissione sonora inferiore a 55 dBA. Forte di una risolu-

zione pari a 360x360 DPI, è imbattibile nella grafica e il testo ha

una nitidezza senza confronti. Tra le più com-

plete, la sua dotazione comprende sia l'in-

terfaccia parallela che quella seriale, grazie

poi alle due emulazioni assicura la perfetta

compatibilità con qualunque software. Il ca-

ricamento della carta è a frizione con l'inseri-

mento automatico del foglio singolo e

a trattori del tipo a spinta che permetto-

no il parcheggio del modulo continuo.

Stampa agevolmente i moduli mulbco-

pla e può essere corredata dell'alimen-

tatore automatico per fogli singoli dai for-

mati più diversi, A3 compreso. SL-230AI,

caratteristiche sofistìcate e dotazioni com-

plete nei massimo della semplicità operativa.

SEIKOSHA
COMPANY OF SEIKO GHQUP

'tribuzione esclusiva: MAFF System - Via Paracelso, 18 - 20041 Agrate finanza (Milano) - Tel: 039/651761 - Fax: 039/651764 - Tlx; 350118 RA-GE



PICCOLO MA GRANDE

Master 286

A SOLE L. 2.980.000 + IVA

CPU 80286 12 MHZ - 80287 (OPZIONALE)
HARD DISK 20MB AT BUS 25 ms.

DISK DRIVE 1 FLOPPY 1.44

FLOPPY ESTERNIO 5"1/4 (OPZ)

DISPLAY VGA/EGA/CGA/HGA
10" LCD CCFT 640x480

32 SCALE DI GRIGIO
INTERFACCE 2 SERIALI + 1 PARALLELA

PORTA PER KEY PAD
PORTA PER MONITOR ESTERNO

ALIM. DA RETE 220V
BATTERIA RICARICA8ILE
CON 25 ORE DI AUTONOMIA

NUOVA SEDE 1000 MQ.!
dal

7 GENNAIO 1991

La SOFTCOM srl si trasferirà nei nuovi

magazzini siti in

VIA ZUMAGLIA, 63/A

10145 TORINO

Tel. 011/77.111.77 (5 linee r.a.)

Fax. 011/77.113.33

SOFTCOM srl • P.zza del Monastero, 17 • 10146 TORINO • Tel. 011/71.05.94-71.19.96-79.37.58 - Fax 011/72.94.35

FILIALE LIGURIA V. Maaenta. 1 • 17D20 BORGHETTO S. S. /SAVONA1 . Tel. D182/9Si)1.00 r.a. Fax 0182/aSi)1.04





^ VWVSHIMA
ITALIA
“AASHIMA TECHNOLOGY” è una delle società

europee più importanti per la distribuzione

di prodotti per l’informatica. Ha sede in OLANDA
e Hliaii In GERMANIA. INGHILTERRA, FRANCIA

e dal 1990 In ITALIA.

AASHIMA ITALIA assicura un servizio veloce su

tutto il territorio nazionale. 24 ore

per I capoluoghi, 48 ore per te provincie.

Basta una vostra telefonata per ricevere nei vostro

negozio di computers. tutto ciò di cui avete

bisogno.

Ogni prodotto hardware è garantito per 12 mesi,

a condizione che non abbia subito alcuna

manomissione all'Interno.

AASHIMA ITAUA ha sede in BOLOGNA.
Via degli Orefici 175, CENTERGROSS.



TEL.

051-86

35

55

FAX

051-86

38

87

S.T.A.R.
Sistema automatizzato che rende più

efficiente la gestione di BARS, RISTORANTI,
PIZZERIE, GELATERIE, ovvero ogni locale

pubblico che si serve di collaboratori,

diminuendo i tempi di attesa le possibilità di

errore, tornendo cosi un immagine moderna
ed attuale della ristorazione. Il pacchetto

comprende oltre al computer, "menu"
contenenti codici a barre di ogni prodotto in

vendita e penne ottiche necessarie alla lettura

dei codici medesimi.

La valutazione di ogni installazione viene

eseguita su richiesta.

CODICE: 55000

S.I.M.
Contabilità ideale per piccole e medie

aziende. Veloce, sfrutta diversi Standard

Video perfino quello della VGA e. le sue
finestre colorate, facilitano l'inserimento dati e

alleggeriscono la giornata.

Se cambiare oppure acquistare una
contabilità pensi che sia una spesa

eccessiva...

... chiedici il prezzo! Senz'altro i tuoi occhi e

il sorriso della tua Segretaria valgono molto

di più.

CODICE. 5SOOT

Il programma INFODENT è stato

progettato per fornire agli STUDI DENTISTICI
uno strumento rapido ed efficace per gestire

la situazione clinica e contabile del propri

pazienti. É semplice da usare ed è protetto

contro errori involontari.

CODICE: 5500Z

VIDEOINFORMAZIONE
Porta i colori della tua VGA in un
televisore normale.

Caratteristiche:

— Ottimo nel settore Pubblicità ed educazione.

— Altissima velocità di trasferimento.

— Immagini formato PCX.
— Un solo computer può essere collegato

contemporaneamente a 256 televisori!!

CODICE: 55003

SOFTWARE
&

HARDWARE

—INFODENT—

INFODENT

BY AASHIMA ITALIA
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051-86

35

55

FAX

051-86

38

87



100 copertine, 10 anni di storia

le 100 prove da non dimenticare

i 100 articoli da non perdere

i 100 dischi fondamentali

i 100 negozi da conoscere

i 100 installatori di riferimento

indice analitico 1981-1990

e, naturalmente, AUDIOreview.

numeri di AUDIOreview
1 0 anni di storia dell’alta fedeltà

/

DICEMBRE 1990

quasi 500 pagine in edicola a sole 7.000 lire



DICEMBRE 1990: un numero storico da non perdere



^ UN PERSONAL
COMPUTER
E' UNA
SOLUZIONE.



CENTO
PERSONAL
COMPUTER
SONO UN
PROBLEMA.

Moliiplicare le potenzialità non sonpre significa multiplicare i

risultati. Qualche volta sua'ede il contrario.

È il caso delle Grandi Aziende o della Putóiica Amministra

ziraie, dove i PC non parlano lo stesso linguaggio o non ven

gono utilizzati con un software adeguato. Le soluzioni allora si

scontrano invece di incontrarsi, i prcftjlemi aumentano e di-

venta indispensabile contare sull'aluio di un espeno di softwa

re pacchenizzaio.

Per questo Quoiha 32 ha creato la divisione La^ Accounis,

una stmnura (xofessicaiale capace di offtire una garanzia md-

to concreta: La specializzazione. Oli vuole II me^io del soft-

ware non può rivolgersi a chi conosce solo l'hardware: la^
cializzazione ha un valore aggiunto molto elevato e ì

grandi

utenti lo sanno. Quotha 32 risponde alle loto esigenze offren-

do la sicurezza legale del software tnginale, rafti<M)ilità dei

grandi produttori di software pacchettizzaio, insieme ad una

pluralità di servizi “su misura ':

• Di^nibilità in anteprima di tutti 1 prodotti software esi

stenti al mondo.

• Aggiornamento costante dei prodotti software.

• Presentazioni ad altissimo livello dei vari programmi con

il supporto tecnico e commerciale delle maggiori case

produttrici di software.

• Organizzazione di corsi di formazione del personale.

• Consulenza nella scelta strategica di software aziendale.

• Volume discount, condizioni di pagamento estremamente

bvorevoli e ^ranzia di rapidità nelle consce.

• Contrani multipli siipulabili con le maggiori software hou

ses.

• Listini personalizzati in base alle previsioni di acquisto

annuali.

La gestione complessiva di luni questi servizi è affidata all'Ac

coum Manager, una figura professionale specializzata nelle

problematiche relative ai diversi settori della Grande Utenza e

capace di individuare la soluzione adeguata ad ogni specifica

esigenza. Il Numero Verde di Quoiha 32 è il mezzo più veloce

per richiedere maggiori inframazioni sulla divisione large Ac-

count Ti aspertiamo.

Ad alta quota risolvere i problemi è più facile.

Per un contano con il vostrtv

Account Manager;

Quotho32
SOI24Rfenze Via Giano della Bella. 31



Se ti abboni o rinnovi Pabbonamento
a MCmicrocomputer, puoi ricevere due minifloppy,

oppure due microfloppy Dysan doppia faccia doppia

densità, con un supplemento di sole 3.500 lire.

Non perdere quest'occasione!

Ritaglia e spedisci oggi stesso il tagliando per

sottoscrivere l'abbonamento pubblicato nell’ultima

pagina della rivista. I dischetti ti saranno spediti in una
robusta confezione a prova di danneggiamenti postali.

-IN REGALO
DUE MINIFLOPPY DA 5.25'

OPPURE
DUE MiCROFLOPPY DA 3.5"

DOPPIA FACCIA DOPPIA DENSITÀ

Dysan



Per saperne
dipiù

uesto non è.solo un elenco di prodoiii. E’ uno

sirumenio tli orientamento per chi de\'e ac-

quistare oagsiomare un personal luin mini-

computer. Troverete quindi i dettagli tecnici,

ma anche spiegazioni rapide ed esaurienti.

Queste pagine sono una mappa intelligente e

ragionata, che partendodallevostrce.sigenze

\'i condurrà a capire se avete Insogno ad

esempio di un o di un ”-t86". Dopo aver

letto queste pagine, vi accorgerete di ".s;iper-

nedi più".



Linea
base
Idealeperpro/essmisii che i^igliatiu iniziare ad uii-

ìlzzarv I cumpitler come SH/porfo allapropria

attinlàani mi'esimeiiu gradmiii nonchéper

docenti, stiideiiii ed hobbisti efoliili.

I DeskUp System base liiibil, dal costopanicolar-

mente attraente, sonofomiti di sene con .VS DOS

4.01eGWBasic3.2Jecon V’iiidous 3 nelle confi-

gurazioni con hard disk. Garanzia di un anno

presso la rete inibii.

DS212

DS216

DS316

DSdue 316

Modello di ingresso della linea base, ha 1 Mh di R.\M

espandibile a Vi6 (piastra madre scheda aggiunlivai.

ed è disponibile ctjn 1 o 2 fl<ippy drive da 1 Mh (j crm

1 floppy e lino a 2 diKhi fissi I.D.E. veloci da -iS Mh,

adattaii)revideoHereule>osuperVGAal6hii(ti0Ux60U,

fino a 102ax768i. Microprocessore 802Si a 12 .MHz.

E' ilmodellnimermediodella lineacon K02H6al6MHz;

è Q più veloce del modello base. Ha 1 Mh di RAM
espandibile a 8'16 Mb ed incorpora un gestore di

memoria estesa. Smoa2dlschi fissil.D-E. da •tAo'WMb,

adattatorevideo Hernile5OMiperVGAal6hii(800x600

espandibile a 1024x768)

Modello avanzato della linea base con micropr(x.-essore

a32/l6bii(80386SXa 16 MHz). Adatto ancheacompiti

intensivi, puòfar girare ’K'indows3in modo 'avanzalo"

come tutti i modelli 386 e 486. .Velie edizioni l-ó oppure

2-8 .Mbdi memoria espandibile a 16 Mb. fino a 2 dischi

fissi da 45. 90 0 133 Mb, adattatore video Hercules o

superVGAa 16 bit.

Mixiello della linea base, compatibile PS 2. ideale per

installazioni che richiedano rarchiiettura MCA. Con mi-

croprocessore 80386 SX e clock a 16 MHz, ha i Mb di

RAM espandibile a 4 sulla scheda madre e a 16 con

schede aggiuntive. 3sloi, ! drive da 3-
3’ 1.44 Mli. \'GA

integrata a 16 bit .standard.

Con Ogni sistema completo

della linea base

IN OMAGGIO
un mouse e un Mb di RAM

B/T



Linea

professionale
Desumila in particolaw ad uienli che del cumputer

dehhdnufamuiiuso ’pmfessiomile". cioè prevalente-

mente legalo allapmfessione eseralala per-

appUcazioni gestionali, grafica creativa e di

pnigeliazione, elaborazioni scientifiche e guanto

richieda polenza e veliKilà.

I Desktop System di questa linea sonofomiti di serie

COHMSDOS4.01. CWBasic3.2,U*'indowsJ

Caranzia di un anno presso la rete Unilrii

DS320

DS325

DS325C

DS333

DS425,DS433

Basalo sul nuovo microprocessore 80386 SX a 20 MHz

(a 32/16 bii) è un ottimo compromesso fra pcxenza ed

economicità. Fino a 2 dischi fìssi I.D.E.da4S, 90o 135

Mb, memoria RAM di 1 Mb espandibQe a 5/16, adatta-

tore video super VGA a 16 bit.

11 più aggressivo come prezzo fra i computerinteramen-

te a 32bii. Basato sui microprocessore 80386 a 25 MHz

ha una memoria RAM di 2 Mb espandibile a lóefìnoa

2 disebi I.D.E. da 90. 135 o IfW Mb. adattatore video

super VGA-

Rispetto al modello DS 325 è dotato in più essenzial-

mente di memoria "cache" da 64 Kb che ne esalta

sensibilmente le prestazioni. Adatto specialrnente ad

ambienti multitask o ad applicazioni che nchiedano

velocità di elaborazione (ad esempio grafiche)

Potente workstation personale basata suli’80386 a 33

MHz. La memoria RAM da ^ Mb. espandibile a 8/'l6, è

accoppiata ad una "ache* da 64/256 Kb. Finca 2 dischi

fissi I.D.E. veloci da 90, 135 o 180Mb c adattatore super

VGA. Adatto anche per applicazioni in rete e in multiu-

Basati sui microprocessori più potenti del momemo, gli

80486 a 25 e a 33 MHz sviluppano una potenza (fino a

lóMipsI pnma disponibile solo in "mainframe". Incon-

figurazioni identiche ai DS 333 sono adatti per applica-

zioni panicolarmente pesanti e intensive.

Con Ogni sistema completo

della linea professionale

IN OMAGGIO
una stampante



Linea

mini
CimiihriaaM duirclmilti polemo ilei lnuli:iiimili

miiiiaim[iiili-ri4 aisiismjire mimiric ni sLuemi

sempre liìùpiixiill

I Tmvr S\fiem di iiuesln liimi siprrfmpniw si» w
imibwiiii ni iiiiilliiileiiz» [tei- listi lipicuiiienie

fiesimiiale e tliimiimieniakiiiiK-: trr /, sia ni

umiwnli di n^ce aiilumatioii esies». mniJic

Oimvpnleiili slitziiiiìi di lannv snipiile (lunnizia di

mi anni, pressi, I» rete I iiihll

TS3000 l'nsiMcnupoliTiietveryjlilc.panioilamieniiMntltcaKi

i-omifsen er di tvIt•g^J^ieJlleampn.• memorie di mavvi

-\lii.ropr(K'e<soa-«03Hha 33 MHz. 4 MI) di R.-^M <->pan-

diiiilea lo. 'i-ailie" ila 23(i Kb. fino j 2 dischi lisOI d,i

Hn,320 o0>(i.\lh.

TS 4000 Sistema di c-lei aiissima potenza aciaitoad appiitazKim

miiitiuicntc estremamente gravose. Micrtipnuvswim

nmS(>a2S \iHz.H.MiidiKA.Meon23fiKlidi"cadie".rmo

a 2 dischi KSili veiotida l Ki,32(io(i20Mii

TS 4000/1 RispetioaITS tiKiOleprestazinnivengonoiiiierionTien-

le esaiiate da cache contri liler ESDI inieliigemi iinicne

ptiKc-ssote .Vloioniia fiNOOti da i S a ih .Vii) di memoria

cache Itali eia ponareitempidiaccevsoaldisuisoiioal

miliiseiondo fino a i dischi ESDI

Con o^ni siidenìa completo

(Iella linea mini

IN OMAGGIO
una unità di back-up a nastro



Linea
portatile

C“mj)li-ki lidia imipiisui eli rncKlelli iinlehmil/. agili

.Ininifini ih liimrti ila orv", imiidiè di minMIi

inLiporliibili. jmijiiisia gmsUi /vrc/ii mole im

itiiiiimier jKileiile ma iiinhe Irasfvnhile ila un /»is/o

di hmmi a un iilini

I UilUi^i Sydeni sonoJbniili disi’rie con MS IXìS il.OI

t' fili Basic .iJd e con V'hiihms.ì ivr i modelli con

processoli KiUBIieHdidù. lliiraiiziii di un unno

presso la ivle I nihii

LSV30 Kurmauusenda siipcn.'(jnvfnienii!camc»a)iin(;maio. 2

iia- di uiHonomia, per la massima ponaliiliià Ratina

pmenaidiakHilogra/iealNRCV.Vlj 1(1 MHz 1 Ml'di

RiWI, sdicrmoCGAa'imilIuminaKi, 1 floppy drive da

I II Mh oppure I disto fisso da «) Mb, 2 serali. I

parallela, .idtiilo anthc per le mmimicazioni.

LS2I2 Homiatiiai’eiidaajmerLS VjU. maecjuipa^iaioton il

più polenie K(i2S() a li MHz, con l drive da 1. H Mh e

I disto fiwi da 20 al) ,\lh, è il pisso avanti per le

esigenze di uso "liafigianie", 1 parallela e 1 senalc

Rallerie da 2 ore.
‘

LS216 Sistema irasponaliile avanzaiti alternativo al tompuicr

daiavolo. 1 MhdiR.\M(e-spandibileasi,.schcmioVGA

tiHOxHhto. Disto fiwioda -lO 10(1 Mh, 2 pwre seriali, 1

parallela, l sloi tomptililtileToshilia. Barierieda 2 ore

LS316 .Vna]ogoali'L.Sil()ni-j basalo su! micmpn>ccssi)reK03W>

SN a il 16 hii e a Ib MHz, comsenie di far gu-arc

\X indims S m modo avanzalo. Xdatio a chi non può

nnunoarc avi una elevata potenza di t-altolo.

Con Ogni sistema completo

della linea porlalile

OMAGGIO
II» modem a batterìa

JB/T



Rete
Unibit

t iiihii è wi'iìzwiukì italiwia priKliillhcv di

personale mimcnmpiitercoii un rmilvprmnino

nel mercalo nazitinale v m esjHinsvnie arso

l'esterii. Il siwcesft (lell'asieiiila è [xissiMe ila

un'iiffenafra lepiù ampie e iiuiillpcale ilei

meroilo

Tulio ciò è nifforzahi dalparlicolaivv onf^inak

rai^mrti'dicollahmizionefrala Crnhilela rele

capillare di Rii vndilor} Aiilonzzali e DLsirihuion

miernazionali Ollrv ,iOO aziende <2t0

Riivnelilori in Italia. 50 dealer iiueniazionali.

con preivlenza in (ìrecia. Ponogallo e nel Paesi

.^ledilerraiun dijfondiimi il marchio e le polllidie

di Unilìil, ainlrihiieiido al successo della missione

aziendale che mole prodiiilon.’. riiwdilori e

clienli legali da un ohielliiv comune di successo e

soddisfazione

ITALIA: Rhfiidlliifi I nibii

ABRI'ZZO At-ozAnoiAgi sOUd llOTli UnoU'Agi IniKjr

InlOmulxi. IflWSWi ChlfllKTIi DttsxrfH L'Ai)oUa

vJuanruFIff iflliiaH.lancIuio'Uli &x<hum<)frKc W >r'
Pescara it*h Inlcminu id 6?'J1 Teramo ìTEi ioni-

putnm.lelJiirnJ

BAMUCATA: Molera Inli'pan, Id 214962, Policaro iVITI jimaa

I llk.ui. id ra44 Poicnra I)du Inlotroliu, id. 22W4

CAIABRLA: Catanmro Mitn:denii>naJ. ld IIHKI. Chiomalk

id'a.W Oolone iCZl itl.W102U. Umcria Tenne

ICZI S1|W Eleumruu. ld 2a«l Melitii i Kl i \iKle.«liU Telemlcir-

iruiM.ld~l 1119. Palmi '1(1 > lnrumicj.leUSi)9<' Rcggk'Calabrù

Ti«i4wliAirmiUin.lcln’H4ti(i Scalea'i si (icncraluKke.iri «iw

U.HPAMA:Avcrsa<(2) ] M Oimpuien ld «32X61 BcUkzi'VAi

CifflipiJletXud.icl 932W.Bencscmo liuenes' (lumpuier. id 2li6S

Csaena Omnu Pennr.il OnttHiler. tei 44-i4fl' Marcianlse (CL>

Ki(
, <d H2H220 Mdiilesarchlu 'KSi IjiIomulK'j 3 Sioecm.

ld «3169’. Napoli \TMInIciniulitJ.leI62l(fiK, Infomutk'a lukma.

tei s"9l«ilK Temiirul. leMlH921; Tilcniuik. id‘'f4>l"-(2 Quallami

iSAl V C. Q Niifl Italia. tei HlXOxji s.Glor^aCremanoiNAi Jump

InliiwisTCe.Iel i>‘.'iriiSalemo SennMOnm td 43'2!*1 VoLa'NAl'

K.CI VTetIrrami tri -41432

E.MIUARO.MATA.A:Bok^ LCA.id4>>^l| ^(o ll'i Malli.

n«nlain|2,ld-i93i». OnLmc'kitinare.ld'tKaiih .Modena ( kleialifol.

ld239i«i Parma VltM-anr.prjIica, id Vinr Piacenza (k-nnn.id

PIEMONTE: .Aletisandria Pinlrunnc Inliimuticj ld «iU' Casale

MonlemloiAl) (a'>iBnlc. Id '42'4Mowaoo <CNi AMP ld

o33W), Novara Ssek.ii, ld i'KM». Torino Cesa, lei 3IW92U: a
setMt.ld K39'3l2. InfoGeU.td S3001S,PumnUffl^er,lelS8S9'l

TortoniiAU Von Elettronica id S609r TrecaleiNOi Smtd id

PIGLIA: Bari Dec.ld 4211(191. Brìndisi PjUzni(4>m|«ju.-n.ld 2WIX.

CanDlaooilJ iEielinaia-4 2i««Md n'i'i’i Foggia DTS ,lel HIW.
M InlomialKS Siterai ld *2823. Fraocarllla Foolana i URI HanJ

Koiw.lcl 344^32. Mcxlugno'HALlulian.iMsIein: ld S6(>S31 Po-

ilgniDO'R.Si LnminoDiimemco.id *31933. S.SeveroiK il Cd lane,

ld 3329^ Taram.i Inliisisaein. tei S**'MI

SARDECuVAiCagllariOiiiTiUerCenler.ldklH'UMM.Id DiSUS

Nuoro lAgamnu, td 34346, Olbia iV» Nivi SMimi. lei Ti-iA

iiassari Bureau ssMcni. lei 28U6> Ponoscuso iCAi SAP Senemi

Elenjinkcid 241— SelargiusiCAi M RII N lelHilSi».

SiailAiAlczmocTKi CO ELDA. ld Sil233Ii Bagherla(PA) Pape!

Svnem ld 9U|I>4' Canleatd lAGl Caimpiaei Ceniet. ld XSHSiu.

Casldvetraooill'i PimiiiSiMein.id Mril Catania lOES'E
tei S424l9.LkMnina.CciUw.lel 44'10S.BctUimital)dlj.ld 4369SS

Stdlnfomuika.lel 4.43418. Enna Delia Oniipiilen.ld 83864. Mani

tiKnpulw.cd 4ni|i«i Measioa Gimpusyuein. td MSTIN. Harilna-

leSijira-areSenvc.ld 6*4912, ModkaSordaiki.i Vecjv.td "TilW

Palermo Dauinzx.id ()8|43W; Mmodata.ld 229'W, Poraallo' Hi.i

Siracusa .Magis tkneral Sud cd 22444

TOSLA.NA: Campi Blstozioilli SINCO.S Soacim. tei WhirS
Casieldclnano'''K' H h tzxnpulcr946'83 rircnzeViluziiimElJP

M 24S22u.Uvomo Icma.ld 4040111 Pisa nLili44249" Querceta

III I sORl.\lha.,ld'M.M

FRUII; FiiunkclImCDi sir«i td 9T3I02 Trieste tadsulenu In^

liimulRa.td iilll.THE'Xi.ld S2W i t'dine HmnnPwunriSC TRENTINO: Bolzano lionUdi, t 9*1619 Rovereto '0.1 SoWsi

LAZIO: .AnguiUaraiEM' tiiinpuier Mouse, ld msOnu.AnzJoiHMi

l'aiinpulingSenKe.tel 9841.333. ApeUiai 1.1 ' Mnmm.'ga.ld UilWS
ArlcciaiK.M> Ceitlm Senizi Piiuniuan. td 4H381' CMlaveechla

IRMI .Manne Pan scnicc.ld 2926* Frascati '
K.M i Dati» kystem. ld

9ll6irt) Froslnune I fi I s idSIH.tb.lenuComputenSuFlnuie.ld

2III6W. GaclailTi InNEA.ld 464921 Ialina Pmblem4<>lnii(i.ld

IT144 Morena' R'I' ,AlnisElenrnnKa,ld*2444i)ii Rieti i il 4 Rieii.

ld nini:. Rema i Hyie., id 42Wi I .A44 liiliemak-a, idnirsrt

Ha>d.ieIt«vilH2. Uwe Miiiiiu. td 42334); lasidlune id 628593^,

COUIN.id 6,4*6—
2. Dadosvstern. IcISìcwmo, Dignblj Compo-

leis id.639062n. Fm-Mi.ld .301646* Oennh. tri 32i'14»4; Ciemmc

y*f\iaicViftnure.iei6224il6“ Idea I. ld 60*2261 InliinTulKa .Slulli'

yncio.ld 4422980. lui Ware. ld Miryli MntulantUd 1241102,

Mnn4aitd.id *9l3‘Wi; OasjMd.SS-BSlI. sanui Mid. td 4D03S14.

Siudn 'vsient id *842922 Stjh id 2r684n.Tde5i.Id ,484143,

TiJinare.tel 88l2l i8. l'nnnhlulij.td .r9,3*K*,Vcmas,ld.ill246*

Sene Scalo iLTi Mem.i lampiilers. iclinar TivoliiRMi Cane-

marueCmi-nulKa, ld 2.4822, 4 R ,M, IdSAii'.Ni. Viierbo Tunng

l'MBRlA: Bastia iKl) Computer StudKi's, id HUU.4,368, Cina' di

taslelloiPGl l'tiisenkc Id 8444401 Perugia Cmt^ei Senne,

td *H4l TodiiPlii Itili smne.ld 8848*31

VALLE D'AOSTiMQuarti AOl InliimuJHjue td 32031

VENETO: Slestre I \ 1 1 CranputerSeiSKe. lei S3I1444, Rmigu 16

sioeiri tei S..MailicioBA.AR> CnnprTalnuIiMenu ld 994311

Thknc'Mi Oenero Anna. id .3»l)43.3

DISTRIBITORI ITsIBIT:

GRECIA: MidunogriEiki - T Ikutumalu 4l, ViiIìk. Cieeee - id

ofl.40 421 22231 .48,462, fax 003IM21 3i43*

PORTIXiALLO; llwiuin - Ruj LunMamidde Nunaihaon, Mralliaes

.Alges. 1494 lasbina . u-l 00341 1 41089-

UGIIUA: Genova As.As.td 381944. ABM Ganpulers. ld 294636.

tis InlieiTulna lei 319246. Rem Kani lolu. ld 884883. Imperia

I tKtipulcrl Illuse Id2*3«s,u Spezia Copilnnna. ld SiSSbb

LOMBARDIA: Bergamo SUgneinMedu id 2*024,4, BustoArslzio

'VAI Mipictn Media. lei (446.328. CaslegnaliitH'i lUij.ld 2H05*.'.

Cerro .M^gioreiMli MaslwBilLiTie.ld 42l4(>'.Cuk>gniiSluuze3e

'\l|( N PO iNeU PmdutbtMnei. ld.2438621 Crema '1 Ki Eki>m

Grandalen i u yiiier.id 44fól>i lainalci Mli .Masiwliil.ld. 9.401431;

LudliMli \2l'4.iel i2ii2~i MalnaiciVAi EileiUDninIxjakine.iel

4291*'. Manlos-a III i '«sull lei .324-98, Milano Ausbier. ld

26111889. luktipy.id26n4qHi.O<pldalenodiCurmanoi MI' .Manai

tei
4—1412 Renale 'Mli Osyrimctàimpuleis.id 923484. SJUvesiro

matita, ld *014W

SEDimBIT:

1 nUrti S.pA. - Direzione Ccneralr RiKiu. tu di Torre Rjgau 6 id

%4l9n640lta.t.toU64l9ir2*

FUlalcdlRoma brei.s.iuieTvxn.inni ld u6 4l9ll6Vi luOii 4190302

Filiale di Milano segraie Milani) S Felice Crmru Cummercizle. ld

02 *0.41)008!. la» 02 -432040

Filiale di Napoli l’ano Vati PnJo, va Cinta 33. ld OBI *6*41 1*

6*82*3. lax 081 TItólSn

FUialedlPadnvaiuSiltioPcilKiil.id 049Mr42*4.fa4m9 «r4288

MARCHEi.AseuliPiceno l'enc^llKk'lll.ld48^4 Scngpiiliai 3V
tiimpulei E»e. ld t«HK2, Tolentino 'Mt 1 L Azienda id 9*2221,

l'rblnoil'M tafodaia lei 3r4A4

MOIISF; t'ampobasso Faiihi Siop. ld 411550. Ecom Sysieni. ld

9*1 n



IL SOFTWARE
a specìfici requisifi del nostro paese.

GESTIONALI DI BASE

• Prenotazione/Hotel (UMS003) Lrt. 99.000

• Residence/CampeggI (UMS008) Ut. 399.000

• Ristoranti (UMS0I4) Ul. 199.000

• Videoteca (UMSOÌS) Ut. 199.000

• Enoteca (UMS016) Ul. 149.000

• BìbliolecolUMSOI/} Ut. 149.000

• Hotel Residence (UMS0I9) Ut. 399.000

•Mo$lre/Fiere(l)MS021)Ul. 399.000

• lex/Stvdio Legale ( UMS024) Ut. 499.000

• Notes (UMS025)Li1. 09.000

• Clienti/Agendo/Noles (UMS026) Lil.l 49.000

• Tentato Vendita (UMS027) Ul. A9.000

•Cornei (UMS029) Ut. 69.000

•Commercialista (UMS032) Ut. 199.000

• Studio Notarile (UMS033) Ul. 199.000

• Agenzia Immoblliore (UMS034) Ul. 199.000

• Studio Medico (IÌMS035) Ut. 199.000

• Studio Odontoiotrko (UMS036) Ut. 199.000

• Studio Odontotecnico (UMS037) Ut. 1 99.000

• Studio Ortodontico (UM S03B) Ut. 199.00

• Studio Cardiologico (UMS039) Ut. 1 99.000

• Studio Veterinorio (UMS040) Ut. 199.000

• Ufficio Integrato (UMS4I) Ut. 199.000

• Assistenzo Tecnico (UMS042) Ut. 1 99.000

AlM, società specializzata nelsoftware,

è in grado di offrire un panorama com-

pleto dipacchettiadattialle più svariate

• Studio Pedìotrico (UMS043) Ut. 199.000

Agenzie Finanziario (UMS044) Ul. 199.000

• Appuntamenti Studio (UMS102) Ul. 299.000

•Asili Nido(UMSI03} Ut. 299.000

• Associazioni Sportive (UMS104)Lìl. 299.000

•Autoscuola (UMS10S) Ul. 199.000

•Scuoio di Bollo (UMS106) Ut. 299.000

• Bowling (UMS107) Ul. 299.000

• Campi do Gioco e Sportivi (UMS108)

UT. 299.000

• Cose Albergo Appartamenti Mobiliati

(UMS109) Ut. 399.000

• Circoli Ricreativi (UMSIIO)Lil. 299.000

• Conferenzee CongressidJMS1 1 1 ) Ut. 399.000

• Dancing(UMS112}Ul. 199.000

• Scuoio di Informatico (UMS113I Ul. 399.000

• Maneggio Cavalli (UMSÌ 14) Ut. 299.000

• Onoranze funebri (UMS1 1 5} Ul. 299.000

• Polestre e Piscine (UMSÌ 16) Ut. 299.000

• Parrucchieri (UMS117)Ul. 299.000

• Pensione per Animali (UMSÌ 1 8) Ut. 1 99.000

• Scuole PrÌvote(UMSI19)Ul. 399.000

• Circoli di Tennis (UMSÌ 20) Ul. 399.000

• Stobilimenti Bolneori (UMS121) Ut. 199.000

• Dìeta(UMS201)Ul. 790.000

applicazioni, tutti rigorosamente rea-

lizzati per il proverbiale gusto italiano.

• Prouto Gestione protiche oulomobillstkhe.

Ul.1.900.000

• Reno 2 Corrpuh metrici e contobilitO lovori.

lil. 1.000.000

• Gestix Programina di gestione oziendole, in

multiutencQ (Unix/Xenix). Gestione globale e multìo-

tiendole, sio dal punto di visto contobile, che di mogoz-

zino, che delle vendile. Contobilitò geneiole ed ivo.

portite, polofoglio, mogozzino, ordini, bolle, (alture.

Ut. 2.0DO.OOO

/ prezzi sono esclusi /W.

NANO
IL SOFTWARE DAL GUSTO ITALIANO E' COM-

MERCIALIZZATO DALLA MVM, VIA E. MONA-
Rfll/Rfl INFORMAZIONI

IVIV IVI TELEFONARE ALLO 06. 425017, <ax 429942.



OTTIMA NOTIZIA PER CHI HA UN FOGLIO ELETTRONICO:

POTETE AVERLA A 299.000 LIRE INVECE DI 949.000.

Proprio così. Quattro Pro 2.1) costa di

listino lire. Ma se usate già un
qual-siasi vecchio foglio elettronico,

Borland ve ne sconta 650.000. c per voi

Quattro Pro 2.0 costerà 299.000 lire. OFF

Solo fino a! 31 dicembre 1990. però!

Chiedete tutto siiiroperazione Scar-
t'Off allo 02.2610102. Borland Italia,

via Cavalcanti 5, ^ ai
21)127 Milano, B'0'^R'’LA ' N-’D



PESSIMA NOTIZIA PER CHI HA UN FOGLIO ELETTRONICO:

BORLAND ANNUNCIA LA NUOVA VERSIONE DI QUATTRO PRO.

L'impossibile è avvenuto: Quattro Pro e

ancora più bravo. Non solo tridimensio-

nalità. Non solo memoria esclusiva
VROOM'‘'l Non solo compatibilità con
tutti gli standard. Ma finalmente, un fo-K glio elettronico che vi dà una grafica di

presentazione vicinissima a quella di un
puro pack di grafica. E un back solver. E
una grande libreria di immagini. E tutto

quello che la vos.tra azienda aspettava.



Un AT al prezzo di un XT
Una nuova proposta D-Mail per 1' acquisto di un computer AT 80286 al prezzo di un Xt 8088,

con la garanzia del marchio Zenith Data System.

AT Zenith 248
I na macchina ciimpivlamenle modulare ed espandibile, che soddisfa le piu'

svariale esigenze, dal gestionale alla grafica, dalla gestione degli archivi allo

sviluppo del sofluare, Costruito secondo I piu' severi standard qualitatitivi

del mercato USA I' AT-Zenith 24H e' perfettamente compatibile con tutte le

schede e gli accessori per AT. come per esempio Unita' di Kackup. Scanner.

Mouse o qualsisi tipo di scheda da montare sul Bus AT.

Microprocessore 80286 a 16 bit

1 .5 Mb/te di Rem on board

Espandibile a 2.5 Mbyie con ram tipo 41256

Tastiera intemazionale meccanica a 84 tasti

Scheda video EGA con possibilità' di emulazione CGA-Hercules

Porla parallela Centronics per il collegamento di stampanti.

Porta seriale Rs-232 con connettore 9 pin

Zoccolo per coprocessore matematico 80287

Uno slot di espansione a 8 bit -r quattro a 16 bit

Cabinet predisposto per 2 drive mezza altezza 5,25' e due altezza

piena

Alimentatore 200 Watt

Srt M n t 11WP1

I

Configurazione

I

Senza Monitor

AT con 2 drive

da 360Kb 5.25"

AT con 1 drive

da 360Kb S.2S«

Hard-disk 20Mb

AT con 1 drive i

da 360Kb 5.25+

Hard-disk 40Mb

890.000 1 .190.000
H062

1 .450.000
H058

Con Monilof Mo-

I

nocromatico TTL
990.000
H0551-H036

1 .290.000
H062-I-H036

1 .550.000
H0S8+H036

PASSA A XENIX
Ti prupuniumii una occu.sinnc irripetibile per entrare nel mondo
di XENIX, il .sistema nperatiui piu' professionale per i processo-

ri Intel 80286/80.186.

Se acquisti un computer Zenith 248, puoi avere per sole

590.000 il sistema operativo Xenix 286 il Developmeni Sy-

stem 286 cun i cumpilaluri assembler e C * il Test Processing

286. Confronta i prezzi !!!!

Ritagliare e spedire

In busta chiusa,

indirizzando a:

D-Mail Srl

Via Luca Landucci. 26

50136 Firenze

Tel. 055/35.21 .41

Fax. 055/35.36.42

D-Mail - Modulo d' ordine

Codee Descnzione Ouefima PiBzro un Totale

Abbwwnwito ai catalooo D-Mail GRATIS

Codice (se già diente)

Cognome - Nome

Via

Cap Città

Telefono - Prefisso Numero

Partita IVA (solo se richiesta fattura)

Per pagamento con carta di credito Scadenza ...



La Libreria D-Mail |
Titolo Editore Prezzo

Il linauaaaio dell' informatica McGraw-HIII 213 S167 9-5o"

Progetti di circuiti elettronici per Micro-

calcolatori

McGraw-Hill 300 SI 68 12.000

Office Automation • il Manager e le nuo-

ve tecROlooie

McGraw-Hllt 230 Si 69 9.500

Il Forth In oratlca McGraw-HIII Z75 RI 70 12.000

Strumenti Informatici oer la matematica McGraw-HIII 237 S171 12.000

Genitori nell' era del comouter McGraw-HIII 256 S172 9.500

Il menuale del MC68000 McGraw-HMI 166 S173 9.500

Coreo di Batic Tecniche Nuove 192 SUO 21.000

35 programmi in Basic per IBM pc Tecniche Nuove 144*^ S141 28.000

Manuale d'uso del Lotus 1-2-3 (V. 2.0 Ita) Tecniche Nuove 352*
diacci

SU2 34.000

Come usare il DB II McGraw-HIII 392 S174 12.000

Sistema esperto McGraw-HIII per Ms-Oos McGraw-Hill 107*
disco

SI 75 19.000

dBeae III PLUS Tecniche Nuove 264 S143 36.500

Worrislar <V34 llal.l Tecniche Nuove 205 S144 20.000

Wordstar 2000 Tecniche Nuove 248 S14S 34.000

Pascal • Corso di programmazione per

microcalcolatori

Tecniche Nuove 96 S146 17.500

Le meraviolle dell' animaiiorte con II Pc McGraw-HIII 240 S176 9.500

Ms-Oos 3.2 Commodore S086 19.000

Guida al Commodore 64 EVM 386 S007 15.000

Le oerlferiche Commodore EVM 426 S009 9.500

Corso di orallcs oer C-64 EVM 192 soli 9.500

Generatore di lezioni per Commodore 64 McGraw-Hill 56+

disco

S177 25.000

Il basic Commodore Commodore 113 S015 9.000

Il basic 7.0 oer II Commodore 128 McGraw-Hill 280 S17B 9.500

H sistema ooerativo del Commodore 128 EVM 220 S013 15-000

McGraw-Hill 440 S178 9.500

McGraw-Hill 368 S180 12-000

Progettazione di giochi di avventura con
lo ZX-Soectrum

McGraw-Hill 216 S181 9-500

La gestione delle informazioni con lo ZX-

Soectrum

McGraw-Hill 232 S182 9.500

Grafica avanzata con lo ZX-Soectrum McGraw-Hill 168 S184 9.500

Prooettl Hardware con (o ZX-Soectrum McGraw-Hill S185 9.500

L'assembler oer lo ZX-Soectrum McGraw-Hill _ 200__S1.86 9.500

Routines in assembler per la grafica con
lo ZX-Soectrum

McGraw-Hill cassel. S187 12.000

ZX-Soectrum Monitor McGraw-Hill csbmL. SI 88 12-000

Profector 1 - Grafica e presentazioni con
ZX-Soacirum

McGraw-HIII cassel. S189 12.000

Profile 2 Foglio elettronico per lo ZX-
Soectrum

McGraw-Hill casse!. S190 12.000

ZX Soectrum Machine Code Assembler McGraw-Hill caisef. S191 12.000

Offerte

Speciali

D-Mail

Fai il pieno alla D-

Mail.

Dischetti neutri di ntti-

ma qiialilu' in priinio-

'/.ione con i porlanoppt

.

TRACK BALL

Windows 3.0
La versione urii>inule di Windiius .VI) ad u

prc».n scnnialissimo Ila versione 3.1) e' un
versione unica Manuale in inglese

Solo 189.000

HT. . i



Più qualitativi e

più economici, nonché un autentico

manuale sistemistico integrato da

un ampio glossario dei termini tecni-

ci e da validi consigli per l'ottimizza-

zione delle giocate.

Totocalcio & Computer è la pri-

ma guida ragionata alla scelta ed

all'uso del software professionale

per giochi a pronostici.

Totocalcio & Computer è una

rassegna dei programmi

Totocalcio& Computerò

presente in tutte le edicole d'Italia.

Se è già esaurito puoi richiederlo col

tagliando sottostante, allegando £

1 2.000 frimborsabiliJ.

I

Grodirei ricevere presso il mio domicilio uno copio di «Totocalcio & Computer». Allego versamento di £ 1 2.000 intesto-

. lo o: Ui Schedina Srl Viole Libia 209 - 00199 Romo. (non si effettuano spedizioni contrassegno)

Nome e Cognome

Indirizzo

I

CAP Cittò Telefono
,



CD-ROM DRIVE HITACHI

SEMPRE IN FOLE POSITION!
Sono richiesti dai Professionisti. Sono preferiti dai maggiori Editori specializzati.

Sono distribuiti dai principali Rivenditori qualificati. Sono scelti dai maggiori Integratori di sistemi.

Sono affidabili, compatibili, versatili. Sono leader di mercato. Sono i Professional CD-ROM DRIVE HITACHI.

Oggi, sono ancora più veloci: I nuovi COR 1600 e COR 3600 hanno solo 450 ms.

I di tempo d’accesso e un buffer di 32 K (64K per le versioni SCSI):

» sono ideali per consultare complesse banche dati, anche contenenti immagini ad alta risolutone,

o Protetti contro la polvere (doppio sportello, caddy. esclusivo sistema automatico di pulizia della lente)

possono operare anche in locali particolarmente polverosi (biblioteche, librerie, magazzini).

Pilotati da un PC e collegati ad un amplificatore stereo o ad una cuffia, riproducono

i suoni con la fedeltà dei migliori lettori di Compact Disc Hi-Fi.

Sono collegabili in Daisy Chain e possono essere installati (versione interne)

anche in posizione vertìcale. Un'intera gamma di modelli vincenti;

CDR 1503, CDR 1600, CDR 3600, in ambiente IBM'"''.

CDR 1650 e CDR 3650 in ambiente SCSr, e INTEL

CDR 1650 Mac II In ambiente APPLE"-':

Sono i Professional CD-ROM DRIVE

Tecnologia da primato.





Non farti problemi; quando devi acquistare un prodotto

Epson rivolgiti alla Rete Vendita Epson. Lì trovi l'assistenza,

la protessionalità e la sicurezza che ti serve oggi e nel futuro.

EPSON
Una precisa scelta.

Epson ttalesps - 2C099 Sesto San Giovanni -VaF ih Casiraghi. 427 -lei 02f262S3 < (33 hnea R A
)

Uflici Corrmerciah 40121 Bologna. V BoUraii )8 scala B- Tel 0S1/S23S11

3S128 Padova -Via L Anosto.iSflB -Tel OABBOTOSTO 10121 Tonro-ViaMercaitimi 5 -Tel 011ISS12811 00157 Fhyna- Via Sanie Bargelim 4- Tel 0&438224I-2-3-4.5



Settore Reti locali

Realizzazione ed istallazione

reti da 2 a 300 posti lavoro

sotto DOS - Xenix - Unix

Schede rete per pc da Ut 250.000

Settore Software

Studio e realizzazione

software personalizzato

Assistenza tecnica

Corsi individuali e collettivi

Settore CAD
Workstations grafiche

chiavi in mano

Plotter ROLAND
HITACHI-OCE

HOUSTON-MUTO
Scanner AO • p. da taglio

ROLAND Spenne A3
Lire Ì.SSO.000

Portatili

Toshiba • Sharp • Zeniih

Olivetti - Wyse

Honeywell - IBM

Epson ASEM

STAMPANTI :

Mannesman MT81 L 260.000

Pana$omc80col24aghiL. 620.000

Panasonic 136coI9aghlL 585.000

Panasonic 136col24agL 990.000

Star LC24-1080c24aL 599.000

XEROX
EPSON • CITIZEN - NEC

OFFERTA DTP

Panasonic Laser 4420

Lit. 1.990.000^»

Trasformiamo il lau XT io

AT cuD soie Lire 350.000

Assistenza tecnica

in Roma entro 1 ora

Varie:

ScauerLogiueb * OdL...

Mo<uc Pilot Logitech

Onppo di COSI d(300W

Un 75.000

HDd«20MbwtgateST124 Ure 299.000

HDd«4SMbFiiitu*lbiul5nii..Uic 499.000

VOAldbillMbTtcagl«b Un 299.000

Ifnns<ES7/10 Jii, 299.000

[NTELnBS7B Lift 490.000

.....Un 799.000

.-.iin $9a000

CD.{lOMHjt>cU/MByeic. diUn 799.000

DOS4.01MknMoft4CWbidc.-Un ISaOOO

diUn 899.000

ni & Personal Computers WARE

Configurazione per i PC sottoelencatl:

I .Mbns ap. 8Mb (486 1 «4Mb) OD bovd

CabùMlbilij' 0 ilÌD eoa iliai. da 200W

HDda 44JMb (onaanti 3.5* da I9aa

CoatioUarAT-8«il:lpet2FD&2HD

2Diivcada 1.2Mb* 1.44MbT«ac

VOA16bh(^^)iù.BaxI024<768

Moaltorl4‘ VOAfetiori bianchi

Taaticn Itiliasa 101 BUti

DOSoil|ÌDala in luliaao con aiaavall

1 aeriale 1 panitela 1pae

La combinazione di

Qualità’ > Costo

e Servìzio tecnico

sono la nostra arma

vincente

—

f

Garanzie

12 mesi di garanzia totale

rinnovabile con contratto

annuo di assistenza al 10%

Permuta garantita

Valutazione dell’usato al

prezzo di acquisto per so-

stituire 0 espandere il PC
totale del peso fnaaia

ioai eoo conten io tetti Italia

*iezzi IVA ESCLUSA

PORTATE.E
BoadweU 80SSa 10Mhz2 FD da 720Kb

Modeainleno 300.1200, Batterie

RetrnninniinjlnCOA
, boiU ,

DO&

Ut.l.250.0004 iv.

80286al6Mhz

Ut 1.590.000

80286 a 21MHz
I

Ut 1.690.000

80386 a 16Mhz

Ut 1.990.000

PS86 a2SMhz

1

Ut 2.490.000

386 25M&Z cache

Ut 2.990.000
j

38633MHz «che

j

Ut 3.590.000

486 a2SMlkz

Ut 4.590.000

1

486 a 33MHz

j

Ut 6.990.000

Tutti i CoBipaten aoao teaiali e collaudati eoa HD già pnparatollllt

TuttiiCompatenhaniiD8buiISA,i486iooodìap.coBbwISAeEISA
|

PeravenuBMoDilorcolonl4*di0anDudi 4 Ul 460.000

PerivanuaHDda80Mb35*dal5madiSereozadi 4Ut 450.000

PeravenateaoiiiRAMiBplu'.difleTeagaperlMb—4Ut 160.000

ATARl PCfoUo

Ut 330.0004»

ScHede EISA
CoaeollerSCSl—Ut2.900.C00

Cc>Btni0erAT-Buk.Ul 990.000

TtOAStbil vide<x.XiL 4.990.000

OFFERTE SPECIALI

ScannerA4 300x300 piano... ...Ut. 1.200.000

Scanner lOSnun GENIUS a colori Lit 650.000

RadioTelefbno Panasonic 900Mbz....LiL 1.990.000

Monitor 19"vga028 1024x768 Ut 1.790.000

PonatileSHARP6220(286HD20)...UL 4.200.000

Tavola grafica GENIUS 12*xl2’ Ut 299.000

Ware Bit

Viale dell’Umanesimo 80

00144 Roma EUR
Tel. 592 19 77 -78 Fax 69

Via dei Coronari 22

Roma Tel. 65 43 853

PEGASO INF. ARCHIMEDE
Miasim 25 Fotaua LT P-2za Oaribaldl 60 SuIbobi

Tel0771/7707S1-267195 AQ. Tal 0864.32939

Rivenditori Autorizzati

C&C INFORM. TECNOSYSTEM
V^AcUlteOnadi Coltetene Vladi V.Moreaa41 RI

Tal 06 - 9701481 Tal 06-611 6977

Agente per Viterbo: Gentili Paolo 076i4S8i25

HoUiae Software : Sergio Scordo 06-6250S29



BROTHER presenta una gamma di aiampanii malrix ad altissimo livello tecnologico per coprire ogni Vostra esigenza. Dalla sUerìziosa,

compatta ed economica M 1209 a 9 aghi fino alle sofisticate M-1624/1924 con 24 aghi diversi tipi di fonts incorporali, 270 cps in drafl elite.

Tutte le stampanti matiix BROTHER sono compatte, silenziose e con un vincente rapporto prezzo/prestazlonl. Per le pagine migliori del

Vostro computer le malnx BROTHER sono sempre al vostro fianco.

• H.lt1triS1t SundarU erofMwiMoar Maampadi un VMeexa. ccRtW • M-lt2<ri92« Tacnic» 2« agni pe< Is tumpa ««oc«dl SUI Con una wuMà
tOaWona oamala OMi caria ComoaUBilt con ipùdiniici Pcm cnmmoroo «cccatnti noi loMo nota giisca Usuo prostanoM sa odo Inolio od < prono
• is igni •aooi3ecoi*3socps mn osto ooeroiane * suesueeosso

• 2« aghi • so 0 136 coi • ZTO cps arsii olas



IWEINPOLEPOSniON

Dotatevi di un computer in prima iinea per progettazione, standard tecnoiogici, pre-

stazioni. Dotatevi di un computer affidabiie, "da prova”; dove le prove si fanno misurando i risultati.

Partite in poie position e tenete ben saldo il primato fino al traguardo. Pronti a riparti-

re davanti a tutti al prossimo Gran Premio. Con ACER-SHR avete un supporto tecnico e di équipe

difficilmente eguagliabile: buona scuderia non mente!

ACER-SHR, il team vincente dell'informatica.

Accr SHR
SHR ITALIA s.r.l. - Via Faentina 17S/A - 48010 Fornace Zarattini (RA) - Tel. 0544/463200 (16 linee r.a.) - Fax 0544/460375

SHR ROMA s.r.l. • Via Alberico II n. 10 - 00193 Roma - Tel. 06/6875162 - Fax 06/6873934



Essere bravi è diventato facile. Lo dice chi lo usa: con

Microsoft Windows 3 e le sue applicazioni, impari prima, fai meno

fatica, hai più possibilità, sei più veloce e sei più soddisfatto di quello

che fai. Ve lo conferma Microsoft offrendovi Microsoft WinTop, cioè

Windows 3, Word per Windows e Excel per Windows, in versione

I
italiana, insieme per farvi lavorare meglio.

Essere bravi conviene, in Microsoft WinTop

I non troverete solo il miglior word processor, il

miglior foglio elettronico e il miglior ambiente

grafico per farli lavorare insieme, ma anche una

serie di strumenti addizionali pensati apposta per

WinTop. Ampliamento delle capacità di format-
‘(IVAesdusa.)

^ tazionetesti,gestionesemplificaladidocumenti,

^ possibilità di risolvere problemi di tipo "what

if..." sono solo un esemplo. Tutto questo, con

• la più qualificata assistenza, dal 1" dicembre

vi costerà 1,900.000' lire invece di 2.440.000.

C Microsoft risponde. Se volete saperne

di più potete telefonarci allo 02/2107.2059 richiedendoci il ma-

teriale informativo. Oppure potete provare direttamente Microsoft

WinTop da un Ri-

venditore Microsoft

0 in un Microsoft

Excellence Center. Software globale, soluzioni reali.



Z'

Contabilita DTP
PC AT 286 - 16 Mhz PC AT 286 -16 Mhz

HD40 MB-1 FDD HD40 MB-1 FDD
1 MB RAM-VGA-Monitor 1 MB RAM-VGA-Monitor

Monocr. VGA Monocr. VGA
•F SPIGA II + FINESSE

L 2.990.000 L. 1.900.000

WORD
PC AT 286-16 Mhz
HD40 MB-1 FDD

1 MB RAM-VGA-Monitor

Monocr. VGA
+ WORDPERFECT
+ DRAWPERFECT
L 3.000.000

SOFTWARE TECNICO GESTIONALE per imprese edili, studi tecnici,

architetti

CAD per disegno architettonico, meccanico, elettronico, con STAZIONI
GRAFICHE a basso costo.

SOFTWARE MEDICO SPECIALISTICO

SOFTWARE APPLICATIVO PER ATTIVITÀ’ COMMERCIALI

GRAFICA
PC AT 286 - 16 Mhz

HD 40 MB-1 FDD
1 MB RAM-VGA-Monitor

COLORE VGA
+ A. ANIMATOR
L 2.600.000

A

SCANNER
SCAN - MAN +

IMAGE IN

CATCHWORD
PRODOTTI LOGITECH

L. 990.000

STAMPANTI NEC k STAMPANTI LASER OKI MICROLINE
P60 24 AGHI 80 COLONNE L. 1.140 I 4 PAGINE MINUTO - 512 KB RAM L. 1.790

S70 24 AGH1 136 COLONNE L 1 .465 1
S60 LASER 6 PM 1.5 MB RAM L. 2.950 1 ED INOLTRE TUTTA LA GAMMA OKI A MATRICE

I PREZZI SONO IVA ESCLUSA

CAO/CAM LINGUAGGI WORD PROCESSOR & DTP

AUTOCAD 10 386 L 6.700

AUTOSKETCH 2.0 L.220
AUTOSHADE 386 L 1.100

DATACAD L. 7.700

CAD per SCUOLE L. 960

DATA BASE

DB IV IT. L 950

DEVELOPERED.it. L 1.910

LAN PACK IT. L 1 .450

RBASESQLING. L 1.200

DATA EASE 4.2 IT. L. 1 .085

SPREAO SHEET

EXCEL WINDOWS IT. L 670
EXCEL IT. Q+E L. 700
EXCEL OS/2 ING. L. 750

LOTUS 123/G ING. L. 860

LOTUS 123 2.2 IT. L 700

LOTUS 123 3.1 ING. L.810
BORLAND 4 1.0 IT. L. 300

GRAFICA

CORELDRAW 1.2 ING. L. 800
CORELDRAW 1 .2 (T. L. 1 .000

DRAW PERFECT ING. L. 750

CORELDRAW+MOUSE L. 1.200

CORELDRAW + WINDOWS L 1.250

DESK ANIMATOR 1.0 L. 400

PAINT BRUSH IV IT. L. 270

HARWARD GRAF. 1 .3 L. 650

MICROSOFT

QUICK BASIC 4.5 IT. L. 210
QUICKC ING. L145
QUICK PASCAL ING. L 1 45

QUICK ASS/C ING. L. 260

OFFERTE COMPILATORI SERIE
QUICK

QB 4.5*QC 2.5+QP L.410
QB 4.5+QC ASS/C+QP L. 525

BASIC COMP. 7.1 ING. L 575

C COMPILER 6.0 ING. L. 575
COBOL COMPILER 6.0 ING. L. 1 .050

FORTRAN COMPILER 5.0 L 575

MACRO ASSEMBLER L. 235

BORLAND

TURBO PASCAL C+*
TURBO PASCAL C*+ P

TURBO PASCAL 5.5 L. 235
TURBO PASCAL 5.5 P L. 235
TURBO C 2.0 L. 225
TURBO ASS. & TOOLS L. 225

OFFERTE LINGUAGGI TURBO
TP 5.5 TC* TC 2.0 L.425

ZORTECH

C+COMPILER L. 340

Questi sono alcuni esempi delle nostre offerte software - hardware.

Per l’invio del catalogo SOFTWARE - HARDWARE telefonare ai numeri

sottoindicatì.

MICROSYS s.rJ. Via Germanico, 24 - 00192 Roma
Tel. 06/3251763-4 Fax 06/3251761

WORD PERFECT 5.1 ING. L.710

WORD PERFECT 5.1 IT. L 850
WORD PER WINDOWS IT. L. 850
VENTURA PUBL. 2.0 IT. L 1 .350

VENTURA PUBL. PRO. IT. L. 650

ALDUS PAGE MAKER IT. L. 1 .300

LOGITECH FINESSE 3.0 L. 390

AMBIENTI OPERATIVI

WINDOWS 3.0 IT. L. 270

WINDOWS 3.0 ING. L.220

WINDOWS 3.0 TOOLKIT L. 650

BORLAND SIDEKICK PLUS L. 330

OS/2 PRESENTATION MAN L. 650

UTILITY

NORTON UTILITY 5.0 ING. L 250
PCTOOLS DELUXE 6.0 ING. L. 200

OFFERTA DEL MESE:
^

CLIPPER 5.0 ING. L. 950
PER OGN1 1.000.000 DI SPESA
UN OMAGGIO A SCELTA FRA;

- 1 SCHEDA VGA
1 MOUSE

• MS WORKS

SI ACCETTANO ORDINAZIONI PER-
POSTA • TELEFONO - TELEFAX
SCONTO 4% PER PAGAMENTO ANTICIPATO
PER ENTI PUBBLICI E SCUOLE QUOTAZIONI
PARTICOLARI

I PREZZI SI INTENDONO IN MIGLIAIA DI LIRE



Senza un'assistenza adeguata se il tuo

computer si rompe dovrà tornarsene a casa

Oppure da noi.

L'assistenza non sembra mai un
problema fino a quando va tutto

bene. Ma in un'era in cui le

prestazioni sono livellate in alto, in

cui le macchine si somigliano tutte,

un'altra cosa é uguale per tutti: a

volte si rompono.

Speriamo non succeda, ma ti è mai

capitato di dover consegnare un
lavoro gelosamente custodito da una

macchina inceppata, con tecnici che

forse passeranno tra una o due
settimane, con parti di ricambio in

viaggio dall'Oriente e manuali

rigorosamente ermetici?

Speriamo non succeda, ma allora

sarebbe bello poter coniare su

migliaia di punti di assistenza in tutta

Italia, su tecnici qualificali, su

magazzini ricambi "sotto casa".

Senza irragionevoli promesse di

esoteriche prestazioni, senza prezzi

irragionevolmente bassi;

dall'esperienza di chi ha creato la

prima radio a transistor, il primo tv

color, la garanzia di esserci se avrai

bisogno di noi

.

Speriamo sia dei nostri se succedesse.



Se te ne servissero

10.000 in un'ora...

Prova a contattarci.
Da diversi anni importiamo e
distribuiamo supporti magnetici e
data cartridge, soltanto delle migliori

produzioni mondiali, in tutti i formati
esistenti:

Floppy da 2.8 ”, 3”, 3.5 ”, 5.25 ”, 8
Data cartridge da 10 a 150 MB.

MEDIA DISK
di L. Antonelli

SONY PROLOK
(sMicta^ovmn Dysan

\èibatim. INIilSlh)IUIil

CerÉndFbmtS(fiwaK«: 3M
Specializzato in forniture a

enti pubblici - scuole - università

software house - computer shop.

ORARIO: 9-19 sabato 9-13

SPEDIZIONI ESPRESSE IN TUHA ITALIA

00162 ROMA • VIA CIOCIARIA, 12 • TELEFONO 06/42.40.379 C.C.I.A.A. 653620 • MICOMEX 7012371



GARANZIA 2 ANNI

I NEGOZI
APUTER DISCOUNT:

«niTER DISCOUNT

• BOLOGNA
Vio Zonardi, 14/D -Tel, 051/555371

• CAGLIARI

Via Pessino, 7/C - Tel. 070/307237

• FIRENZE

Viale Matteotti, 9 - Tel 055/5000101

• GENOVA
Vio Rima5SQ.174-Tel.010/564003

• LUCCA

VInleR Mnrnkerlla 167 -Tel 0583/490594

• MILANO
VioCenisio, 12 - Tel. 03/33100204

• MODENA
V.le A. Gramsci, 263/5 - Tel, 059/450474

• PALERMO
Via E, De Amicis, 76 • Tel. 091/300229

• PISA

Viale A. Gramsci, 13-Tel. 050/415B0

• ROMA
Via M. F. Nobiliore. 16/22 • Tel. 06/7100502

* 250 pog.
• 300 foto

e llluslrozioni

INVIATE
L. 5.000

(onche in

AL NEGOZIO
DISCOUNT
A VOI PIÙ
VICINO.

• V21-22-22bis (Interno) L. 199.000*

• V2l-22-22bis (esterno) L. 254.000*

• V21-22-22bi$-23(int.)

per Videotel L. 338.000*

• V21-22-22bis-23 (est.)

per Videotel L. 379.000*

L ^«nor. MNP5 • i modem per PS/2|

PRODOTTI
• ORIGINALI INTEL

LA CONFEZIONE COMPRENDE:

• MANUALE TECNICO DI

RIFERIMENTO PER UNA SEMPLICE
INSTALLAZIONE NEL VOSTRO

PERSONAL COMPUTER
r- AFFRETTATEVI ^

LE PRESENTI OFFERTE SONO
VALIDE FINO AD ESAURIMENTO

SCORTE PER IL MESE DI

DICEMBRE 1990L. 319.000*

L. 479.000*

L. 776.000*

L. 949.000*

RICHIEDETE IL

CATALOGO .

287X1(10/12/16 MHz)

387 SX 16 MHz

387-25 MHz

387-33 MHz

I— GRATIS
a chi acquisto uno dei nostri mo-
dem ABBONAMENTO PER 12 MESI
A PGE (Pagine Gioite Elettroniche)

(o condizione che sia in possesso
di portilo IVA).

I modem sono forniti con MANUA*
USTICA IN ITALIANO e software
di comunicazione BITCOM (on-
ch'esso con manuale in iteliono).

TEMPO!!
Coprocessori Matematici Intel

INOLTRE:

coprocessore matematico Intel si

I accelera il lavoro di oltre 400 pacchetti

software di alte prestazioni. La funzione
del coprocessore matematico è quella di svolgere

i compiessi calcoli matematici ai posto del proces-

sore centrale del vostro computer. In questo mo-
do con una sola istruzione si ottiene ciò che con il

.solo processore standard avrebbe richiesto molte
istruzioni. Avrete quindi la pos.sibilità di rispar-

miare molto tempo lavorando con i vostri fogli

elettronici, il vostro data base, le vostre applica-

zioni tecnico-scientifiche o i vostri programmi di

costruzione e di grafica. A seconda ddlapplica-
zione la velocità di elaborazione del vostro pro-
gramma può aumentare fino a 5 volte.

DEX 286 - 12 MHz



goldenIMAGE ®

MOUSE OTTICI e

OPTOMECCANICI

Disponibile per:

IBM - Compatibile Microsoft e Mouse System

AMIGA - ATARI - AMSTRAD

FLOPPY DISK DRIVE ESTERNI

Disponibili in 18 versioni.

Per IBM, TOSHIBA e AMSTRAD nei formati:

5 "i/4 1.2 MByte e 360 KByte -Tìn 1.44 MByte e 720 KByte

Per AMIGA: 3"i/zcon o senza display 880 KByte e 5"i/f 880 KByte

Per ATARI: 3"./2 con 0 senza display 720 KByte e 5"i/4720 KByte

HAND SCANNER

Larghezza 105 mm - Risoluzione 400 d.p.i.

64 Toni di grigio - Completo di Software TOUCH-UP
Disponibile nelle versioni per AMIGA e ATARI

SCHEDE ESPANSIONE RAM

Scheda 2-8 MByte per AMIGA 2000
Scheda 5 1 2 KByte con clock e on/off

svi'itch per AMIGA 500

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO:

armonia computers srl importazione diretta di COMPUTERS, PERIFERICHE e ACCESSORI



L'UNICO SISTEMA PER RACGIUNOERCI
Quanta strada ancora, per raggiungere il grado di affidabilità Mitsubishi. Per ottenere

la perfezione dei nostri monitor a colori, la definizione delle nostre stampanti a colori o
dei nostri scanner in b/n, per garantire la capacità dei nostri sistemi ottici di

memorizzazione e dei nostri personal computers.

La ricerca tecnologica Mitsubishi è costantemente viva e attenta ad ogni singolo

componente, tesa a scoprire nuove vie per aumentare sempre di più le caratteristiche

di qualità, per offrirvi prodotti, macchine ed applicazioni con i quali possiate
interagire con semplicità ed efficacia.

Per molti Mitsubishi è ancora lontana, per Voi è già a portata di mano.

A MITSUBISHI
ELECTRIC
COMPUTERS E PERIFERICHE

MITSUBISHI ELECTRIC EUROPE GMBH
Milano Brancn Oflice

Centro Ofr. Colleonl, Pai. Perseo . Ingr. 3
20041 Agraie Brianza |MI)

Fax |03S) 6360169 Telex 320873 MEIITA -

1



PU33LibOF;
TEL 0925-61320 PBX

HARDWARE
PC 286 - PC 386 - PC 486

1 Mb. ram. HD 40, FD 1,2, VGA
Tasi 102 key, monitor mono

1 peuallela, seriale e giochi.

PC 28m6 L 1.990.000

PC 366/sx L 2.490.000

PC 386/33 L 4.500.000

PC 486/4Mb L 7250.000

MONITOR
VQA MONO 14‘ SOOtfOO L 24a000

VGA COLORE 14' 1024x768 1- SBOiUO

MUtnSYNC COLORE L 740.000

VGA COLORE 16* 1024x768 11.650.000

PREZZI IMBATmai ARCSB

SU SCHEDE e COPROCESSORI

VGA 800X600 139.000

VGA 1024x768 255.000

INTEL 80287/10 360.000

INTEL 80387/SX 570.000

INTEL 80387/25 790.000

INTEL 80387/33 990.000

MOUSE
LOGITECH 84.000

MASTER 39.000

Tavoletta Genius 12x12 480.000

PREZZI ECCEZIONAU SU PC OUVEHI
OFFERTE DEL MESE

ouvem usto ncao vox mono l smm
STAZiOX OMFICA KRM4TÀ DA:

PfoBl spedàil ench» sul pc VEQAS

RIVENDITORE
AUTORIZZATO

VEGAS

SYSTEM HOUSE

LASER
PANASONIC KX-P4420 8p/m L 2.600.000

PANASONIC KX-P4450I L 3.200.000

PANASONIC POSTSCRIPT 11p/m L telefonare

STAMPANTI
PANASONIC KX-P1180 L 500.000

PANASONIC KX-P1592 L 750.000

PANASONIC KX‘P1695 L. telefonare

24 AGHI
PANASONIC KX-P1124 L. 670.000

PANASONIC KX-P1624 L telefonare

NOVITÀ’
PANASONIC KX-P1123 L telefonare

SCANNER
SCANMAN PLUS LOGITECH L 340.000

HANOySCANNfflOADC. L 290.000

SCANNER DESK TOP A4 L. 950.000

FAX
PANASONIC TR£ « UNO FAX- TELEFONO
VIVA VOCE SEGRFTERIA TELEFONICA
OMOLOGATO GARANZIA I ANNO L. 1S50.M

Rivenditore Autorizzato

PC ÌIaster

PUNTO VENDITA

FAX. 0925-61320

SOFTWARE
SPREADSHEET

WOK6CFT 0£ca 2.1 PER WWOOWS 3 IT UT Etti»}

LOTUS 1-20 F£L 3.1 n UT S10CO3

LOTUS m SEl 22 IT UT TIOMO

lOTlS 12» UT Sia»

KfJ.sa QUATTRO PROPESSORAL IT UT SASM

WORD PROCESSOR
WICRCSOn WORD S TT

VICROSOFT WORD pv MnuM IT

WQRDSTUI PPCFÉSaOW. 6D IT

WDRDSTAfl JDM PUB IC IT

LOTUS UUiUSCNPT l.l IT

LOnBHUAISCRIPTtI N

DATABASE

fitSE NCnJdlv IT

BOILW: PARADOX 30 IT

OJPPER 5JJ W

POI ìASc PLUS K
OIACKS'LVFR DHICND N

LINGUAGGI
I4C43S0R OUCK 8ASIC U IT UT 31C»1

MCRoson Olia c 2 S m ut iss»:

LKAOSCFRASOPIUFDEVSYSTEMTIW UT. SBOCiU

ecfUAio luna c 20 ir ui znta

BiLFlAK' IfSO C 20 PPCFESSCtW IT UT X.X6

BCRUMiTlKO PASCAL SS IT UT. 2K«C

BCiu.so nRsc PASCAL pRDRssxm IT UT asau

BOPUND TURBO c.. PA»ESSX»W N Ut 3«SM

ACUCm « Pi iHliru

GRAFICA
CORaDAA4i2PERW.NDO«B3 IN UT ASOOCC

AKX: UUSmATOR PER W1I001VS IN LO STODU

PROGRAMMI GESTIONAU
caifGAMENTI REGISTBATOK DI CASSA

FORNITURA ED INSTALLAZIONE RHI LOCAU

MOORAilU PARcaiAWE PCfCNEA L OUCD

GfSTioNf mavriMO amls omc« l mju

SOFTWARE PER ENTI PUBBUCI

UT. sam
UT MUC
UT SSiCOT

Panasonic SPEDIZIONI IN TUHA ITAUA
SCONTI PER RIVENDITORI

IASSISTENZA TECNICA
I

TELEFONARE ALLO 0925-61320

PUBBLISOFT - VIA PARLAFIAJNO, 50 - 92016 RIBERA (AG)
Tsletof:tro per quoUutom eatalogtu a conUgurAaiorti persanalizzAia. VenOiU M'mgroBBo e par carr\aporidan2a . PratSJ trofico Baca IVA esclusa

Qtt actcall au puaslc mnnunaJo muco uno mtraicio Cai tfaSno ai StavamCfa Tùrtt I inarchi diati acho eapiatrail aC apparlanpono al lappllSmI propilaiarl



Iper 486.
Iper In Tutti I Sensi

Perché II nuovo IPER 466 non solo è potente, anzi

iperpotente.con un eccezionale rappono prezzo/pre-

stazlom (corrfigurazionl a partire da 12 milioni), ma è
s^rattutto ipersicuro. La sua garanzia dura Infatti 5
anni e saranno S armi di tranquillità La sua piastra

madre, costruita dalla statunitense Monoiithic Sy-

stems Corp-, utilizza il potentissimo microprocesso-

re 80486 a 2S MHz e consente un' espansione RAM
di 8 Mb. Inoltre l'IPER 466 è dolalo di un

E per chi avesse esigenze di elaborazione diverse,

la stessa qualità e la stessa atfidabilàà dell'lper 486
si hirovano negli altri componenti della famiglia Iper

(che sono tutti tomrti con MS DOS e GW Basic >n

Italiano): desktop con microprocessore NEC V20 a
1 0 Mhz, 80286 a 1 2 MHz o 80386sx a 1 6 MHz, mi-

nilower con 80286 a 1 2 MHz o 80386 sx a 1 6 MHz
ad alta integrazione su piastra madre, potenti lower

con 80386, a 25 o 33 MHz. Tutti I prodot-

ti de Ila lamiglia Iper sono a disposizione
dei Rivenditori, con consegna entro 48

ordine anche solo telefonico.

Cose In Gr,\nde.

PERIPHERALS
Peripnerals S.B.S. - Pozzuoli (Na). piazzale della Vittoria 4 - lei. 081.8675442/8678209: lax 081.5263914



Per avere la qualità

migliore aveva dato Tanima.

Poi ha saputo della

stampante OKI OL 400.
Per lui è stato un vero colpo. Cercava una

stampante da 4 pagine ai minuto, silenziosa,

di facile uso e di compatte dimensioni.

La cercava con una risoluzione di

300 X 300 punti per pollice, capacità

200 fogli e gestione

carta adatta ai

fogli comuni, alle

buste, alle etichet-

te e anche ai

lucidi, flon gli ba-

stava che fosse

una stampante

laser, no, voleva

che fosse a led. La memoria base da 512

Kbyte doveva essere ovviamente estendibile

a 1,5 Mbyte e a 2,5 Mbyte. Per le emulazioni

non voleva limiti: sia tiPUII®, sia IBM Proprin-

ter XL* sia Diablo 630®. Per quanto

riguardava i fonts residenti non ne avrebbe

tollerati meno di 25. E sull'interlaccia non

voleva neanche discutere;

parallela Centronics o

seriale RS232C. Per avere

tutto questo aveva dato

l'anima, il prezzo gli sembrava molto alto, ma

non vedeva alternative. Poi ha saputo del-

la stampante OKI OL 400,

che ha tutto questo ma

costa solo 1.990.000 lire!

non si è

ancora ripreso

dalla batosta. E

il bello è che

non sa ancora

niente del resto

della gamma

di stampanti

led (OKI OL800

a 8 pagine c OKI OL 840 a 8 pagine con

PostScript® e Apple Talk*), né tanto meno

della gamma di stampanti ad impatto

(tra le quali Microline 380: 24 aghi - 180 CPS,

Microline 321: 9 aghi - 360 CPS e Microline

393: 24 aghi - 414 CPS, anche a colori). Se poi

venisse a sapere che OKI è un'Azienda leader

a livello mondiale nel data

processing e nelle

telecomunicazioni... Un ti-

po davvero sfortunato, però.

U.990.000*

OKI
SEGNALI SENZA FRONTIERE

[Tncm.

Per informazioni e richieste documentazione scrivere o telefonare a:

OKI Systems (Italia) S.p.A.

Centro -IL GIRASOLE’ - Palano Cellini. S.05.B

20084 LACCHIARELLA (MI) - Tel. |02| 90076410 - Pax (021 9007549

Azienda Funzione ..

Professione





SOFTWARE
PROGEnAZIONE CAD- CAM j UNGUAGGI J D I F F U S I O N

... FAI LA
SCELTA
GIUSTA!!

WORD PROCESSING DESKTOP PUBLISHING

554.000 i

3.739.IHI0 i

MI .000 I

2.79S.OOO i

950.000 i

OM.OOO I

614.000 i

710.000 e

S2B.OOO e

216.000 I

566.000 i

566.000 i

006.000 I

566.000 «

297.000 I

450.000 i

006.000 e

006000 i

1.001.000 r

616.000 i

FOKTOIT5TR5AMfl)NDiMENTA15

1.360.00 i

640.000 i

1.296.000 i

950.000 t

375.000 I

307.000 e

645.000 e

200.000 «

270.000 e

135.000 «

232.000 i

1.425.000 e

270.000 e

139.000 e

AMBIENTI OPERATIVI

MICROSOFT wmoows 3.0 203.000 i

650.000

315.000

134.000

660.000

|] nostro messaggio é semplice:

rapidità, prezzi convenienti e supporto

tecnico sono la no.stra forza.

Non acquistare il tuo Software originale

senza garanzie di professionalità che solo

SCJFTWARE DIFi'LiSlON può a.ssicurarti.

Richiedi ci gratuitamente il catalogo

generale '91 su floppy, troverete tutto il

software e l’hardware pre.senie sul mercato

intemazionale a prezzi imbattibili.

* Ashìonlàfe Microsoft

«oRMikb
laWJtODE*

XEROK.--""""'

l’IlOI OKlUNARi::

tr Per telefono: 102) 9843272 r.a.

r; Per lelefa.x: (021 9843272

^ Per posta: SOFTWARE DIFR'SION

Via Carducci. 39

20098 S.Ciultano Mil. (MI)

C'nndizinni di M-ndilu:

. Spedi? ione ^raiuiia a mc«i> po»ui.

Junore/io



QUANTO PENSATE CHE COSTI LA QUALITÀ

DEI COMPUTERS JEPSSEN?

PROBABILMENTE MENO DI QUANTO PENSIATE,

CERTAMENTE MENO DEGLI ALTRI!

data Systems

VERSIONI DESKPRO &
DESKTOWER
• 286 12MHz
• 286T 16MHz
• 286S 20MHz
• 386SX 16/20 MHz

IMPORTATORE E DISTRIBUTORE

ESCLUSIVO PER L'ITALIA

VERSIONI TOWERPRO
• 386 25MHz
• 386 33MHz CACHE
• 486 25MHz CACHE

DIREZIONE COMMERCIALE:

VIA Doti. Paianolo - Agira (EN|

SERVIZIO CLIENTI:

TEL: (093S1960299-960300 FAX: 692560



Informatics Group

Comunicato al Pubblico

A totale smentita della nostra pubblicità apparsa su un numero di novembre di questa

rivista informiamo i lettori che I prezzi scontati relativi ai Personal Computer e Stampanti

Epson sono da ritenersi completamente privi di fondamento.

Prende atto

che la proposta commerciale allora espressa avrebbe potuto interpretarsi come forma di

non corretta concorrenza dando adito a turbative di mercato non avendo Informatics

Group titolo di partner commerciale della Epson Italia S.p.A,, nè tanto meno la disponibi-

lità dei prodotti pubblicizzati.

Si impegna
a uniformarsi nel futuro alla politica commerciale applicata dalla Epson Italia S.p.A., dai

concessionari Epson, dai Punti Epson, dai distributori Epson e dalle altre entità commerciati

a questa collegate.



PC COMPATIBILI
XT UniSysteni 12 MHz 499.000
CPU Nec V20 compatibile 8088, cabinet "baby" con
alimentatore 180 W, tastiera estesa 101 tasti, 512 KB
Ram espandibili a 1 MB, controller FDD, disk drive a
scelta da 360 KB o 720 KB, scheda video duale
Hercules+CGA, porta parallela Centronics, zoccolo
per coprocessore opzionale 8087, 0 wait States.

286 UniSystem 12 MHz 750.000
286 UniSystem 16 MHz 900.000
CPU 80286, cabinet "baby" con alimentatore 200 W,
tastiera estesa 101 tasti, 1 MB Ram espandibili a 4 MB
EMS, controller AT-bus interleave 1:1, disk drive a

scelta da 1.2 MB o 1.44 MB, scheda video duale

Hercules+CGA, porta parallela Centronics, zoccolo
per coprocessore opzionale 80287, 0 wait States.

386-SX UniSystem 16 MHz 1.190.000

386 UniSystem 25 MHz 1.690.000
386 UniSystem 33 MHz 64K cache 2.690.000
CPU 80386, cabinet "baby" con alimentatore 200 W,
tastiera estesa 101 tasti, 1 MB Ram espandibili a 8 MB
EMS, controller AT-bus interleave 1:1, 1 disk drive a

scelta da 1.2 MB o 1.44 MB, scheda video duale

HercuIes-fCGA, porta parallela Centronics, zoccolo

per coprocessore opzionale 80387, 0 wait States.

486 25 MHz stessa configurazione 4.190.000
486 33 MHz stessa configurazione 8390.000

Configurazioni aggiuntive:

con secondo drive 1.2 o 1.44 a scelta + 130.000

con seriale multi I/O AT (seriale+pTÌnier+game) + 20.000

con VGA 800x600 256 KB Ram + 90.000

con SuperVGA 1024x768 512 KB Ram + 199.000

con SuperVGA 1024x768 1 MB Ram + 299.000

con hard disk Seagate 45 MB (28 ms., 600 KB/sec.) ... + 430.000

con hard disk Cesmer 100 MB (22 ms., 800 KB/sec.) .. + 980.000

per ogni 1 MB Ram aggiuntivo + 100.000

monitor 14" duale monocromatico 190.000

monitor 14" CGA colori 499.000

monitor 14" VGA monocromatico 230.0(K)

monitor 14" Multisync colori 1024x768 790.(XK)

monitor 19" VGA colori 1024x768 2.500.000

Notebook 286 16 MHz, 1 MB Ram, HD 20 MB 3.710.000 I

Laptop 386 20 MHz, 2 MB Ram, HD 40 MB S.220.000
|

Schermo VGA 640x480 retroill., batterìe e alimentatore, disk

drive 1.44 MB, hard disk veloce IDE AT-bus

SUPEROFFERTE NATALIZIE
FLOPPERIA

Amiga 500 con 30 giochi, mouse, joystick

.

~ 790.000

A-500 c<m espansione a 1 MB .. 830.000

A-500 con e^. 1 MB e drive esterno 980.000

Amiga 2000 con hard disk 20 MB 1.950.000

Amiga 2000 con hard disk e 2 drive 2.170.000

Monitor colevi I084-S stereo ... 480.000

Genlock 2300 A-2000t-TvSbow+TvTcxt .... 150.000

Amiga 3000 25 MHz 40 MB .... 6.300.000

Amiga 3000 25 MHz 100 MB .. 7.050.000

Tutto con garanzia originale Commodore

ACCESSORI AMIGA
Espansione 512 KB A-500 .. 99.000

Espansione 512 KB con clock A-SOO .129.000

Espansione 2 MB per A-S90 .150.000

PAL-RGB convertCT 220.000

Drive esterno con switch 165.000

Drive esterno HD 1.44 MB Amiga 259.000

Motherboard 2 slot 86 pin A-500 49.000

Espansione 2 MB A-2000 599.000

Hard card A-2091 40 MB A-2000 - .950.000

Espansione 2 MB per A-2091 .150.000

Scheda de-interlacer per A-2000 450.000

Chip di espansione per A-3000 19.0(XI cad.

Tavoletta grafica .seriale Amiga o PC .... 499.000

», Interfaccia MIDI professionale .. 49.000

p Penna ottica professionale ... 89.000

m Alimentatore di ricambio A-500 129.000

SUPER.RAM 1.5 AMIGA
Espansione a 2 MB per A-500, si inserisce

nello slot sotto la tastiera al posto della

vecchia espansione da 512 KB, completa
li clock in tempo reale e batteria tampone.

Eccezionale! solo 269.000

Tutti i nostri prezzi sono I
sempre IVA compresa I

Viale Monte Nero T 5

(nuova show-room)
20135 Milano

Tel. (02) S5.18.04.84 r.a.

Fax (02) 55.18.81.05 (24 ore)

Negozio aperto al pubblico lutti i giorni

dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 19.

Vaidita per corrispondenza.

Venite a trovarci nel nostro nuovo grande
negozio in Viale Monte Nero 15 a Milano!



Il software MS-DOS di Pubblico Dominio e Shareware

selezionato da Microforum e distribuito da

MieroforurnhaselezionatoperMCmicrocomputeruna sarie diprogrammìdiPubblico Domìnio

e Sharewareraccogliendoli dirsttamentedalle fontioppuredaicanalìdidistribuzione privilegiati

rappresentati daiBBS statunitensi.

Questo software nonpuò essere venduto a scopo dilucroma solo óstribuito dietropagamento
delle spese vive di supporto, conleziortamento, spedizione e gestione del servizio.

COMUNICAZIONE

COWOl ONETOWI6

nunun^^-wnversazone' con un PC Ertemi (adda

vecchio “Pen triandl. a menu, con molte ichefmate di

HELP.

COMA» PPOCOUM
ProGomm è riconoeciulo come uno dei migliort programmi

di comunicaziorte. Di grande potenza, include prolooolli di

Iraslerimento e controllo di errore, duali XMODEM,
VMODEM, ASCII ed alln. Il prcgramme indude anche un

COU«3 OMEGA LINK

Eaceleffle programma di comuncaziorìe, coneetrte di

rirrorrirtare der Irle, carr^Iare parametri di corrainicezione.

COW04 BACKCOMM
BACKCOMM ueadOKdi memoria a nchiede: Porla aeriala

e modem - MS DOS 2.0 o •uperiore. Coneente di inviare

al modem ì comandi di Invio a ricezione di informazioni

iavorando in background: potrete ooal continuare a lavora*

re ad altri progranvni. Un programma di grarrde utililÀ,

eoddidarrà pienamerde chi rron arrta aepettare...

DATABASE

DBSAH EASV LABELS
Serrplice e potente programma per fare etichetta in divorai

tpl a formali. Laaua caranenetica pXi Iniereeeama è pro-

prio la eemplicitàd'ueo e ta tua capadtA di vieualdzare le

eticheRa coai come earanno alarTpale.

DBSA» VIDEO DATABASE
Video Dalebme è un pr^ramma di gealione di video-

caeaette che coneente di daaerficarle per rrome, nurnero di

ccdiee a tipo, con laggiuma di noie e nlormazioni aui

numendi inizio e foe naalro. Nonvi aono linili pratici di

DBS/03 HOME MANAGER

mattare o^oe nelle voatra finanza ’pereonall. É un

^eaaanli. Conoidi due diecheòìche dMno*^re
ccpiafiau déco rigido prima di poter lanciare il programma.

ReguBCl di aielema: 2S6K di memoria a 2 diali drive.

DBS04 MAL'MONSTER

conieniandoci di eeiezionare a atampare le atichelle oon

facidi. e evolgere vari concili di dalabaee ed anche di

MAILMERGE. Redui|ilr:32CK di memoria a 2 ddk drive.

OBSfOS M/U(E MY DAY
Traducbiie in molti modi, ”Meke rry day* n queelo oaao
vuole dire: orgertiaami le giomala. con gli appuntamenti,
il cafendario, la nolaapeae, e rnolta atre coee ulif.

EDLWa PC-FASTYPE
Ineegna a utilizzara la laatiera in modo profaeaionale a vi

età, numero di errori ed altri dettaglìì. Il programma A

progertalo par lavorare con achade colore; ee avete una
cheda Herculee, leggale la documentazione allegala.

GIOCO

QIOA}1 QALAXY
VideoecrHlura logica di lacile apprertdimerrto. Sia I

principianti ohe gi utenti avanzdi non avranno alcun pro-

bleme di uio di queelo prograrrvna.

QIO/04 ALOO'S AOVENTURE
Dei tipo di Donkey Kong, in cui Aldo deve fare del auo
meglio. Richiede echeda grafica EGAVGA,

GOfOS CAESAR
Gioco di alrdagia per duepereona, con magnKiea grafica.

e riipondendo a domande geografiche... Rohiede
BASICA oGWSASIC e echeda EGAAfGA

GIOfOT CLONE INVADERS
Un daeeico, copia d< pubblico dominio del famoaieeimo

SPACE INVADERS. Ottima grafica, vari livelli di dMicona

GIOAIIO MAHdONG
Mahjong è un fantaelico gioco di eocietA ie regole cui eono
facili da AltanzionB. la varalone MAUONG EGA

GIOAHI SUf^RPINSALL
Chiamiamolo al'rtalianB euper*FLIPPER:contiene S giochi

GIO/Ot2
Clone di Arkanod. Li

grafica EGAAfGA.

BANYON W
re fobbieilrvo è quello di conquit

neda grafica EGAfVGA.

poiirona. Richiede echeda grafi

GKM317
Simulazione dalla Enterprioa. f

EGAAIQA.

GlOrOte JOUSTVGA
Traepoeizionedal gioca da bar. Funziona aolo con echeda
grafica VGA.

GKXQI9 WINERVGA

raloia. Richi^ echeda grafica VGA.

Giorazi MOSAix
Puzzle con vari ivelk di diflieoftA E' acclueo un diechelto

con echarmala grafiche e richiede echeda grafica VGA.

GIOf022 DTHELLO EGA
Il daeeico gioco Othello. con gralca par EGAAfGA.

GIOf023 POKER SOLITAiHE
Giocale al poker anche da eoli. Richiede echeda grafica

EGAiOVGA

GIOf024 QUATRIS

euper-boiTbe ed aRii modi di terminare la riga. Richiede

echeda grafica EGAAfGA.

GlOrOZS SHARKS
Sole dai aommozzatori: evitale i peececani e recuperate il

leeoro. Richiede echeda grafica EGAfVGA.
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QIO«26 SLOT EGA
5«laaL>i VaeBa:acco>a vDMnoppoflunitA RielMd*
icheda grafica EGAMÌA.

GIO/27 BASSTOUR
Un grande di peaca d'aflura. di cui piloterale una barca

c>ie dcvrà evdan la coflìaiona con altra. Oovrata uaam il

combuelibrla con patamonia a muovervi con inialBgenza

.

Richiarla EGAfVGA.

GIO«« BLACKJACK

01029 GALACTC BATTLE

grafica a accompagriamanld aonoro, Ricbiada EGAfVGA.

GIO/30 HOUSE OfHORRORS

eomm »m!rdurm ^r ii^an^bana^iulb^i luma
Richwia EQA^GA.

GIO/ai HOlO
Provatavi a ecniagnace la pizia dia vi è Mala ordinata dal

Riehiade EGAAtGr*
***

GIO/32 PINBALLEQA
Chiamiarrolo al'ilafiana aupar-PLIPPER: contiana S
magnrlio giachi di lippe' in un acte diachoRo. che vi

QI0Q3 STAROEF
Miaaili che lenlano di diatruggera lavoaPa bene debbono

GIO/34 MAHXMG EGA
Mahrong a* un lanlaatico di •oòatà, che viene dalEatra-

mo Òrienle. La regola aono facili ria inparara. Baataranno

GRAFICA

GRF/Qt FINGER PAINT
Un programma di dieegno la cui capaciiA includono: punii,

linee, ratlangcli, drccli, curve, eeoelera. include mollj forai

ddaranti e ratini con vari diaegni. Può inportara taelo.

GRFrOZ PC-KEY-DRAW
Conaerrte di preparare degB alide-ahovr, comprende un

manuale di 65 pagine au dicco. Conbéie b caraltarìalidia

di programni di CAD. paini, aMe ohow, a daaklcp

Scheda'cGA.

QRF/03 H8PCALEN0AR

dola epersali e alampare il ludo con laditlà.

GRF/M PC-DEMO SYSTEM

SPREADSHEET

SPDT01 AS-EASY-AS
Foglio alatlronoo polenzialo con 256 colonne par 2048

nghe. I luci comandi cono compalìiili con Lolua 123. Può
ploltara graTid divari tipi, a aiciudare quelli bacali culle

e 512 righe, preeenla aulficó

Con256rig

SPOrt»

EZ-SPREADSHEET
ilicaiJoni pronta par calcoli

> rìeparmi. Con 64 cobnne
la Bpazó par lavori anche

INSTACALC

lì pone Ira I più polenti logli

QUEBECALC

avanzala Ouebacalc i In-dmr

imUTY

UTIfOI DESK-TUM

calenda^.'bl^ nolea!’»mandiTOS. acMar^

UTIrt» HARD DISK UTILITIES

UTVD3 DOS HELP
Offre la comoditi di avare la ainiaoci di ludi i comandi

DOS a portala di meno.

VAfbOa BARTENOER
Un programma par chi ama i cocidail; inaegna raprrfaman.

la a praporare un buon numero di coctidai] a anche come
urdizzore al maglio il noalroatocA di Iquohper otlanere

Brand/ Aleiandare, Blach Ruepana, Zorrbiea, Eggnog,

Muled Wina, B5?e a tanti oHri bavaiaggL

VARA)5 OlETOISK
Vi dica ludo (o quoci) quaUo che avreata voluto capare

culla dieta e non ceovale chiedere. Oivenleri focile capire

quali cono I cibi che potale acaumcreed in quali quanliti.

VARA» ELEMENTAHYC

SmartModem.

UTL04 DISK SPOOL 8

Traafcricca lerTporanaamenie i doli aul dicco Taao e poi

aXa alarTpanta.

UTTOS LOCKTITE
Quaato pr^ramme prolegga i Ida con una parola d'ordine,

rendendo impoaabile l'acocaso non aulorizzBlo. ideale par

chi divide un ccmpuler con altri.

UTIA» VIRUS SCAN
É I programma che biaogna avare per profaggarai iti vL

cempIrcaA bocitare a vale la pena di uaarlo.

VARIE

VARrCt COMPOSER
Conaenle, olire alla corrpoeiZKsne ad eaacuzione dai pezzi

muaicali, la loro ceratura in lorrna graficafmucicaia.

Adopera Marrpanti DOT.MATRIX.

VAFV02 CHECK-MATE
Un cicicma corrpleto di contrailo dalla Fnanze pareonali, a
partire da un efiiciente eveloce aialema di conlroNo dei

VARita PIANO'MAN
Per auonare, nudificare e regiairara la voelra mucca. Non
aaaicura il iucceaco di Moroder, ma qualche motrvetto to

WORDPROCESSOR

WPRfOt W.P.FOR CHILOREN
ideale par Introdurrà i banbini aH'uco del compjar; ci

divertono ed Imparano al contempo il w. p. a la lingua

WPRi02 FREEWORD

conircito ortografico. Requìerti: 21lcppy drive.

WPR4J3 PG-WRITE

procace or favorito. Di gronde utiirlà per dii vuole imparare

la lingua ingleae o migliorare il euo vocabolario.

Compilare e spedire a

MCmicrocomputer - Vìa Carlo Perrier9, 00157 Roma

Desidero acquistare il software di seguito elencato

al prezzo di L. 6.000 a titolo (ordine minimo: tre titoli).

Per l'ordinazione inviare l'Importo (a mezzo assegno, c/c o vaglia postale)

alla Technimedia srl. Via Carlo Perrier 9, 001 57 Roma.

dischetti da 3.5‘ 5.25"

1)Codice; 5]Codlce: 9)Codice;

2)Codice: 6)Codice: 10)Codice:

3)Codice: 7)Codice: IDCodice:

4)Codice: 8)Codice: 12)Codice;

Nome e Cognome.

Indirizzo

CAP/Citlà

Telefono;.
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Sconvolti a fin di bene?
Quanti, cittadini romani, han sperato che la fine dei mondiali di calcio avrebbe posto

termine allo sonvolgimento delle strade cittadine, si sono omwi ricreduti cosiccome gli

esami, i lavori non finiscono mai In particolare quelli SIP.

Le strade romane le non solo romane, a quanto parai, sono aperte e riaperte per la posa

di cavi multìcoppia per la rete terminale (tra centrali ed utentil. di cavi coassiali e di cavi in

fibra ottica per il collegamento delle diverse centrali e centraline. In aggiunta, molte

famiglie sono state colpite dalle variazioni in blocco della numerazione di interi isolati. Il

tutto nell'interesse (non esclusivo! degli abbonati già oggi un terzo circa della cittadinanza

romana può usufruire (se inoltra un'apposita domanda e paga un canone supplemeniarel

di servizi <'moderni’i quali la conversazione a (re. il rinvio della chiamata ad altro numero,

la telecansultazione del propno contatore.

La disponibilità di questi servizi (già da tempo offerti in altri Paesi telefonicamente piu

civili del nostro) non dipende esclusivamente dai nuovi cavi, ma anche dal fatto che
contemporaneamente al risanamento ed all'espansione della rete. SIP sta gradualmente

installando le nuove centrali numeriche -
il programma prevede di completare il

risanamento della rete e la conversione alla commutazione elettronica entro pochi anni.

Chiedo scusa per una piccola parentesi: dal momento che i «moderni servizi»

sopra elencati sono intrinseci nelle centrali numeriche, cosa giustifica la richiesta di un

canone supplementare^

Poco giustificabili balzelli a parte, possiamo per una volta plaudire alla modernizzazione dei

nostri servizi telefonici’ Solo moderatamente: a termine di contratto, la concessionaria

per I servizi telefonici garantisce la conversazione tra due utenti, non l'attenuazione od il

rapporto segnale rumore o la risposta in frequenza o, piu in generale la qualità del

collegamento. Il risultato pratico è che mai come da quando è in atto l'introduzione delle

centrali in tecnologia numerica i collegamenti via modem su rete commutata sono
diventati aleaton: abbonati di MCIink cui é stato recentemeofe sostituito il numero (leggi

centrale e relativa tecnologia) riferiscono di improvvisi crolli (od anche, piu raramente,

miglioramenti) della qualità del collegamento. Qualità che per lo piu e •<asimmetnca>i.

ovverosia nel verso chiamato chiamante è maggiore o minore di quella chiamante
chiamato. MCIink insiste su due diverse centrali ed a casa ho due linee telefoniche,

ebbene, a parità di modem sia miei che di MCIink con la seconda linea ho una qualità di

collegamento bassa con entrambe le centrali cui è collegato MC-link mentre con la

vecchia linea la qualità (a parte le continue ••conversazioni a tre» non desiderate!

è buona con la centrale più vecchia (e totalmente saturai

CUI fa capo MCIink e scarsa con quella nuova.

Mi auguro che con il completamento dei lavori, la qualità dei collegamenti, anche
telematici, sia uniforme ed alta. Forse, con la deregulation sarebbe anche il caso di

cambiare il regolamento telefonico e garantire la qualità elettrica della linea e non solo la

conversazione. Magari non sarebbe male (un'ideuzza che giro al gestore pubblico!

predisporre su ciascuna centrale due numeri collegati rispettivamente ad un generatore di

segnali ed in anello che consentano all'utente \od alla ditta da lui incaricata e comunque
pagando, s'intendel di verificare la qualità della iramissione.

Ah. già che a siamo, in attesa di abolire / nuovi balzelli, di cambiare il regolamento
telefonico introducendo qualche clausola sulla qualità del collegamento, di verificare che a
rammodernamento concluso la qualità m questione sta uniforme ed elevata e che la SIP ci

mena in condizione di verificarla, posso raccomandare ancora una volta al gestore

pubblico di utilizzare le centrali numeriche già attive per iniziare a porre termine alla presa
in giro deH'utenza Videotel, di se stesso ed (m ultima analisi) dei cittadini tutti dando al piu

presto il via all'addebito del traffico Videotel direttamente alla borchia chiamante’

Come mi pregeró di illustrare il prossimo mese, la sconvolgente mega sostituzione di

tutte le password Videotel attuata a novembre, non basta a porre fine agli abusi con ogni

probabilità, dopo una breve (forse brevissima! pausa, gli accessi a sbafo torneranno a
diffondersi a macchia d'olio e l'unico ad essere difeso dal maga cambio di codia di

accesso sarà, questa volta, il gestore del servizio.

Paolo Nuti

WM:
SSSìiIr'
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Noi li abb
4 "

Tutti i programmi del mondo ai prezzi

migliori.

Quotha 32 Discount Software è il punto

di riferimento software per l'utenza

professionale di personal computers.

I nostri 9000 clienti vogliono da noi

un’offerta senza confronti e noi

abbiamo creato un'organizzazione

capace di rispondere puntuaimente aiie

ioro esigenze.
*

Tutti i prodotti migiiori ai prezzi migliori.

È davvero un'offerta senza confronti.

Attraverso i nostri magazzini e il nostro

ufficio negli Stati Uniti, abbiamo la

disponibilità in anteprima di tutti I

prodotti software esistenti al mondo e

siamo in grado di recapitarli ai nostri

clienti in tempi brevissimi. Basta una

telefonata gratuita al Numero Verde

oppure un semplice ordine per fax o

per posta. Nessun altro, in Italia, è in

grado di fornire un servizio come
questo. E nessun altro può permettersi

di offrire prezzi altrettanto vantaggiosi:

ne siamo talmente sicuri

che te lo possiamo garantire.

Se su questo numero di

P.C. World trovi un prodotto ad

un prezzo inferiore al nostro,

segnalacelo: ti offriremo lo

stesso prodotto allo stesso

prezzo.

Ad alta quota si lavora

meglio. Per questo

siamo I primi.

è
'NUMERO



lamo tutti.

yioaonl ccramOTHII:
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Passai PhB

hDC WpraUws
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/ MvUfì Commardet 3 0
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V Noncn Badiuv

PCTooSDaUiitEO
Premor parWndm

aaooo

220000

240000

Pflooom NETWORK £ HUITIPII

Ummill Excal 2 1 IS usanl

Microsofl Wvd pai Wiftdpws (5 usarsi

Ucfoson Works 2 (S usarsi

UP6RADE SOFTWARE

Da Windows a Windows 3 IT 150 000

Da Works a Works 2 IT 120 000

DaWordaWomperWtndmtsIT 400000

Da BASIC CoiMet a BASIC PDS 7 1 300(00

DaCCompilaraCPDSSO 3000»
Da Windows SDK a Windows 3 S(K( 300000
DadBASEiIlPlutadBASEIV 400.000

Dal'2Sal.2'33i Taialonaia

DaSrmcnonraSympnonySS 2S0JM0

Da VanUa a VanVa 2 350000

AVI Upgrade Taleknafa

Tuli I ntmsn di ftiotna 32 dmaicna Ddcovm Solhrara Par

orSnara i programn. iidiadaia il malro caniO||S patulo e

OrdM par paaUiMI24Ama Wa Bòna artalalf. 31

AcaiHIo dkala OuauNnp U -Hm via AiaMiada. 41

Quotho32
discount Software



Indice analitico generale

daln. 92 a! n. 102
L'indice analitico generale dei numeri da 1 a 102 di MCmicrocomputer è disponibile anche su supporto

magnetico MS-DOS (3.5 o 5.25"); su ogni disco è memorizzato sia in formato ASCII sia in formato dBIII.

Per l'ordinazione inviare Timporto di L.1 5.000 tramite assegno, c/co vaglia postale intestato a

Technimedia srl, Via Carlo Perrier 9. 00157 Roma.

Argomento N pag- Autore Argomento N pag. Autore

Amiga
Appunti di informatica

ADPmta 2.0 (4) 92 158 AdP
ADPnetwork: concludendo 98 194 AdP Algontmi ed architetture 102 278 GCC
ADPnetwoFk. Low-levei auioconfig 96 216 AdP Architettura e programm mulliprocessore (1 )

96 238 GCC
ADPnelwork' Net-Handler 8 Nel-Server |2) 92 162 MC.AS Architettura e programm. multiprocessore (2) 97 224 GCC
ADPnetworK: Net-Handler 8 Nel-Server (3) 93 196 MC.AS Architettura e programm multiprocessore (3) 96 218 GCC
ADPnetwork. Net-Handler 8 Net-Server (4) 95 222 MC.AS Architettura e programm. multiprocessore |4) 99 254 GCC
ADPnetwork- Net-Handler 8 Nel-Server (5) 97 196 MC.AS Architetture riconligurabili 101 276 GCC
Amiga Areeir 102 268 AS. MC Data Flow Computers 1O0 290 GCC
ANIU. melodt applicativi e tecniche di prod. 101 254 BR GII Array Processor 95 240 GCC
ARexx: il linguaggio REXX per Amiga (1) 101 248 MC Gli Array Processor (i) 94 214 GCC
Assembler 68000(1) 98 206 MP Le architelture pipeline 93 212 GCC
Assembler 68000 (2) 99 245 MP Parallel processing, introduzione didattica 92 192 GCC
Assembler 68000 (3) 280 MP
Assembler 68000 (4) 101 264 MP Archimedes
Caligari Consumer & Co 100 272 MN
Conversione di File Grafici ovvero... 98 198 MN Acorn Desktop Publisher 92 152 BR
DeLuxe Video Iti 95 212 BR Anteprime, notizie e... brevi riflessioni 93 174 BR
DPamt MI: il nuovo standard di ANIUazione 99 230 BR Archi Mail.. 8 News 97 184 BR
Easyl Graphic Tablel 97 200 BR

Il Network secondo Acom 94 187 BR
GVP A3001 99 236 MMar L’Arm Hardware 96 206 BR
Hard-Amiga - Plloliamo trenini e scambi 93 192 AMan Panorama Software 94 184 BR
1 Font: loro uso e abuso 96 220 MN RISC - OS Programmer's Refersnce Manual 95 203 BR
Programmare m C su Amiga (18) 92 174 DdJ RISC-OS: Approfondimento (1) 100 250 MMI
Programmare m C su Amiga (19) 93 200 OdJ RISC-OS: Approfondimento (2) 101 231
Programmare <n C su Amiga (20) 94 200 OdJ RISC-OS: Approfondimento (3) 102 246 MMi
Programmare in C su Amiga (21

)
95 226 DdJ Risc-OS: OverView sul Kernel (1) 96 203 BR

Programmare In C so Amiga (22) 96 224 DdJ Risc-OS: OverView sul Kernel (2) 97 181 BR
Programmare in C su Amiga (23) 97 212 DdJ System Extension Modules 99 200 BR
Programmare in C su Amiga (24) 98 210 DdJ User PoitiMlDI Expansion Card 95 201 BR
Programmare in C su Amiga (25) 99 248 DdJ VDU Driver’ ponte Ira Kernel e System Ext. 98 170 BR
Programmare in C su Amiga (27) 101 266 DdJ
Programmare in C su Amiga (28) 102 272 DdJ Assembler 80386
Programmiamo videogiochi (1) 97 204
Programmiamo videogiochi (2) 99 240 MP

Istnjzioni di controllo (6) 93 234 PP
Programmiamo vidaogiochi (3) 100 276 MP

Un'altra sene di istruzioni (S) 92 212
Programmiamo videogiochi (3) 100 284 DdJ

Programmiamo videogiochi (4) 101 260 MP
Atari ST

Videon: tutti i colon del mondo 93 184 BR
Word Processor, l’evoluzione della specie (i

)

Word Processor: l'evoluzione della specie (2)

92
94 196

BR
BR

Applicazioni professionali: programmi & gadget 101

Arabesque: grafica In dual-mode 95

244

234

VF
VF

Anteprime
AT Speed. emulatore hardware AT compatibile 101 240

dBMAN V Database Relazionale 96 232 VF
DTP-Pfo: Stazione DTP professionale su ST 99 222 VF

Aldus PageMaker 4.0 94 56 GFA Raytrace V 2.1 97 218 VF
Amiga 30CK3: presentato ufficialmente al Seob 96 77 AdP Lavorare con Spectre 128, impressioni d'uso 93 206 VF
Calcolatore scientifico HP 48SX 94 47 GR Naksha mouse e Olec Ohve: accessori ... 188
Compaq LTE 366s/20 101 128 MT News, Atan Messe. Dusserdort '90 100 266 VF
Digital Research S.O PC News- 1040 STE 92 184 VF
Epson: PC-AX3S Ponable. Scanner GT-6000 94 52 MT News: Aladin 4 0 |i7) Spectre 128 2.65 191 VF
Fora LP-286L 96 78 MT News: Arabesque 92 184 VF
Microsofl Windows 3 97 66 CG News. CAG 92 VF
Molorola 68040 93 52 AdP News: Calamus SL & Co. 98 191 VF
Paradox 3.5 102 132 FP News: Calligrapher 2.0 e Tempus Word 96 191 VF
QuarkXPress 2.12 92 54 MT News: Color Pnnl Workstation 92 184 VF
Quattro Pro 2 102 132 FP News- Cosimex 92 184 VF
Toshiba laplop 102 134 PC News: Discovery 92 164 VF
Toshiba T1000XE e T1200XE 94 50 PC News: Exchange' 92 184
Tre nuovi Apple Maci'Computer Experience' 101 126 MT News: Logitech Mouse per ST 191 VF
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Perchè

Quando puoi avere un computer 386S con 128 KByte di memoria cache.

Perchè 64 KByte di memoria cache?

E’ una bella domanda. In un mer-

cato cosi competitivo nella tec-

nologia dell'informazione, bisogna

essere sulla cresta dell'onda. Ecco

perché il 386S della ELITEGROUP
offre tra le caratteristiche una cache

memory di 128 Kbyte invece di soli

64 Kbyte. E ciò significa maggiori

prestazioni per i suoi clienti.

Dunque abbiamo speso migliaia di

a 25 MHz e 33 MHz. Abbiamo

inoltre incorporato adottando la

Suface-Mount Technology, un

design compatto e più di 16 Mbyte

di memoria on-board.

Quando la competizione diventa

dura, si ha bisogno di tutto l'aiuto

possibile. Non optate per 64.

Lasciate il segno con le prestazioni

superiori del 386S.

ore uomo sviluppando il 386S

attorno al microprocessore Intel i386

ELITEGROUP
EUTEGfiOUP COMPUTER SYSTEkIS CO.. LTD. Hetdquanara; 152 Ta-Y«n Re. Pemw. Taf». Taiwan. ROC T«. 666-2-B95- 1 385. 886-2-895 1272 Fai 886-2-895-1294

Telex 16499 EilTEGO W.G. SUBSIDIARY: Mufxleineimer Weg 59. 4DOO OùsseMoif 30 W.G Tel. 0211-415070 Fax' 0211-4150720 U.K. SUBSIDIARY: Unii IO. Vioory Business

Cantre, wcnon Roafl. IslawCKin TW7 6DB UK Tel 81647.3332 Fax 81-568-7761 U.S. SUBSIDIARY: 365 Ravarxtale Dnve Mountain View. CA 94043 U.SA Tal 415-969-1000
Fax 415 969 0343L.A. onice: 12020 Mora Or Bldg 8. Sulle 9. Santa Fa Spnngs. CA 90670 U S A Tel 213-944-2661 Fax. 213-9444970 HJ. Office: 200 Centeimial AVE . Sulle

205 Pecataway. N.J 06854 Tel2ai4S7-9500 Fax. 2014S7-B81
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Argomento N pag. Autore Argomento N pag. Autore

92 184 VF Laboratorio gralico 102 222 FP

News: Nuove schede grafiche HR e TC 98 190 VF Materials didattico per Autocad 92

News: Nuovi programmi di grafica pinorica 98 191 VF Stampante a colon o plotter’ 144

News: PC Speed, Supercharger e PC Ditto II 190 VF Strumenti grafìa evoluti sotto Windows

News: Schede acceleratrici 6S030 98 190 VF Varie ed eventuali 101 208

News: TT. TTX. ATW ed Atan-Net 98 190 VF
News: TT030/2 92 183 VF Informatica & Diritto

Publishing Partrrer Master 102 254 VF
S.A.M. Realiime Oigiiizer 92 VF li contratto mediante telefax 95 92 EP
Scheda grafica Matrix 102 250 VF Posta elettronica: problemaliche a bisogni (1 )

97 74 EP
ST Mail Box 93 210 VF Posta elettronica: problematiche e bisogni (2) 98 58 EP
ST Mail Box 192 VF Posta elettronica: problematiche e bisogni (3) 99 102 EP
ST MailBox 9b 238 VF Guerra al pirati intormatia (1) 92 60 EP
Tos & Dos by PC Speed 94 208 VF Guerra ai pirati Informatici [2) 93 64 EP
Una vecchia... scommessa 100 264 VF
VIDI-ST: Realtime Freme Grabber 99 226 VF Intelligenza artificiale

C A cosa serve un Sistema Esperio 96 243 RDM
A cosa serve un sistema esperto^ (t ) 93 216 RDM

Filtri (1) 92 200 CG A cosa serve un sistema e^^rtoi (2) 94 218 RDM
Filtri (2) 93 CG Cosa e’ un Sistema Esperto 97 230 RDM
Ritri (3) 94 222 CG 1 sistemi esperti (i) 99 262 RDM
FindText 95 244 CG 1 sistemi esperti (2) 100 302 RDM

96 246 CG La struttura di un sistema esperto e le sua ... 92 196 RDM
1 tool di sviluppo Unix 100 297 CG La struttura e la filosofia di Rosie 96 222 RDM
Lint 101 280 CG Un esempio di struttura linguistica di S. EspertotOt 284 RDM
SCCS 102 282 CG
Scrivere programmi portabili (1); Dipend. HW 97 234 CG IntelllGIOCHI
Scrivere programmi portabili (2): Dipend. comp. 98 226 CG
Scrivere programmi portabili (3): Dipend. amb 99 258 CG 20 ACM NACCC 99 174 CG

93 146 CG
Computer & Video Catene numeriche 95 170 CG

Cento di questi giochi 100 228 CG
Dal video alla grafica Configurazione e... 102 234 BR Chi ha paura del Vigenere? 101 179 CG
Quando due mondi si incontrano 101 222 BR Crobots 97 159 CG

CW: il secondo Torneo italiano 92 128 CG
Data Base Hard & Soft: Il gioco del computer senza .. 94 154 EP

Il Biomortoscopio 94 150 CG
Realizzazione di una applic. con DataBase 4.2 95 158 FP, LSa Lotto S Computer 92 132 EP

FP.CP Monete e bilance 98 148 CG
Probabilità', paradossi e computer 96 180 CG

Desk Top Publishing Robot che imparano 102 169 CG
Totocalcio e Computer. Quando il PC azzecca .93

CorelDRAW! Potenza e fantasia 93 127 MG
esignStudio: l'amico del grafico 96 170 MG Macintosh

DTP quiz' 94 132 MG
1 due boss per PC 99 160 MG Aldus FreeHand 97 190 RDM
Immagini e calcoiaion, gioie e dolori 97 148 MG Appunti di programmazione 100 262 RDM

98 130 MG Appunti di programmazione

Newsletter aziendali 102 200 MG Appunti di programmazione dei Macintosh 98 186 ROM
Non si vive di solo DTP 95 153 MG Appunti di programmazione: alla larga dalle... 93 178 ROM
Occhio al monitor 101 202 MG Claris Cad 100 254 RDM
Page Maker 4 e XPress 3; nascita nuovi stand 98 132 MG Data Taylor Trapeze 95 206 ROM
PageMaker 4.0 italiano 194 MG La programmazione Object-Onenied 218 RDM
Professionale (1): a scuola di Newsletter 101 206 MG MAC Crunch 95 211 RDM
QuarkStyie: Il facile dtp 92 110 MG Mac Notizie 100 260 RDM
Word per Windows: prova su strada del DTP 96 164 FP, GP Microsoft Excel 94 188

News di grafica dal mondo Mac 96 184 RDM
Norton Utilities * News 102 258 RDM
QuarkXPress 2.12 98 180 RDM

Automatismi nella produz. Business Graphics 93 140 FP SmariForm Designer 99 211 RDM
TrueForm

FP Wìngz 1.0 (1) 186

L’organizzazione del lavoro gratico 97 152 FP
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ACORN
ARCHIMEDES
è distribuito

daDei
"

Se sei interessato

a lavorare con

ARCHIMEDES,
0 lo possiedi già,

rivolgiti per

qualunque
informazione

ai nostri uffici

ROMA 06/5237242 MILANO 02/57404160 TORINO 011/745360 VIAREGGIO 0584/395225
chiedi di Claudia Gasparrini chiedi di Emanuela Zerbini chiedi di Lara Sette chiedi di Consueto Casella



Argomento N pag. Autore Argomento N pag. Autore

Acoro Archimedes A3000 94 74 BR
MCmicro CAMPUS Acoro Archimedes R140 98 68 CG

Amiga 3000 •àt 84 AdP
Breve introduzione alle bancne di dati... 95 147 FD'A. GDS Apple Macintosh II p 95 108 RDM

98 124 FD'A. GDS Compaq Deskpro 486/25 96 126 CG
INT FI: interprete di un linguaggio funzionale 93 122 FD'A. GDS Compaq LTE 386S/20 60M 102 140 CG
Uattiemaiicai Tree Aigorlibm 94 130 FD'A. GDS Epson PC AX3s • Desktop e portatile 99 108 CG
Multiple Version Admlnistralor: un tool di... 97 143 FD'A. GDS CG
N-Maih; routine di calcolo in precisione multipla 96 176 FD'A. GDS Macintosh Portable 94 60 RDM
Tinamo le somme too 224 GDS Memorex Telex 7270 97 92 CG
Yankee: un'altro Shell per ingegneria delta... 92 102 FD'A. GDS SAM coupé 95 132 PC

Sharp PC 6220 e Texas TM 2000 tot 156 CG
Megagame 64 Tandoh 3S6sx 102 144 CG

Tandon LT/286 92 CG
92 148 MP Toshiba T1000SE 93 82 CG

Scuola di videogame "C64 vs Amiga' 94 170 MP

Un videogioco tutto nostro Unidala 286 102 148 CG
CG

MS-DOS Vendala 386 102 150 CG

MultI-tasking in Time-Sharìng con il TPascal <1) 92 216 PP
Prove periferiche ed accessori

Multi-ta^ing in Time-Shanng con il TPascal (2) 93 238 PP
Aloom LanFax/10-SX 99 126 PC

MSX AVR 3000/GS 99 116 MT
Chinon DS-3000 92 70 MT

I tasti lunzione

II PSG e la musica

Il PSG e la musica

L'MSX Basic (3)

L'MSX Basic <4)

La RS232I1)
La RS232 (2)

La RS232 (3)

La RS232 (4)

96

94

95

92

93

97
98

99
99

258
234

256

220
242

247

236

272

272

iiiiiiiii

Disco Ottico Rewriiable Triple I OR650
Epson GT-6IXX5

Fujitsu DL1100
INMOS T.I.K. Transpuler tntroducTon Kit...

Iniercomp MP1008 Megavision

Kyocera KS-800
L'immagine elettronica', scanner per grafica ...

Logitech Junior Mouse Pilot

Logitech ScanMan image-ln

Logitech ScanMan 256

97

98

93

92

92

94

102

104

82

76

174

110

66

110

92

154

GR
MT
MT

LM.AdP
MT

MT
MT
PC
PC

OOP
Logitech: TrackMan contro Mouse 95 CG
NEC P2 plus 94 100 MT

Introduzione alla OOP
Introduzione II parte

Ma cos'e’ questo OOP'’ PSIHS-1600 88 PC

PD Software Saikosha SP-2000 94 104 MT
116 GA. GR

6 CO Rom dt PD per MSDOS
Amiga PO. frenetica passion... 95 218 EF
Archie PO 99 206 MMi
Archie PD atto secondo 98 176 MMi Zanichelli, la Divina Commedia su Floppy Disk 96 154 CG
Archie PO Software 97

Due linguaggi AWK di PD con sorgenn' 95 195 MGe
Fratelli (d'Italia e) d'Amiga 97 208 EF
Fritto misto per Amiga 93 188

Gestiamo meglio il PC con il software di PD 99 196 EF MT
LIbrene per il Clipper 146
PDAmiga di tutto, di piu'

Public Domain tra II seno e il faceto ino

Software PO per II CP/M: Linguaggi S Utility CG
Software PO per il CPrM: comumcaz. (de)comp.93

Software PD per il CP/M; un SO Shareware DataEase 4.2 m italiano 93 94 FP, LS

Prove computer Logitech CatchWord 99 148 PC
Lotus 1-2-3/3.1 102 160 FP

92 CG Lotus 123 Release 2.2 94 116 FP
Microsoft Basic 7.0 96 138 RDM
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Argomento N pag. Autore Argomento N pag. Autore

Stampa estera
Microsoft Excel release 2.1 in llaliaro s QiE
Microsoft PowerPoint per Windows m italiano 101 164 FP 93 AL
Microsoft Windows 3.0 98 94 FP 100 168 PC
Microsoft Word per Windows 95 136 FP Dynabook v.01 93 60 AL
Microsoft Works 2.0 99 136 98 52 PC
Norton Utilities Advan^d Edition 4.5 PC
PC Toois OeLuxe 5.5 93 104 GA, GB
Turbo C+* 1 0 98 111 SP

Il colore e' la prossima Nuova Frontiera 97 70 PC
WordPerfect To DOS or Not to DOS’ 96 86 PC
Xerox Cray F/X 98 118 CG Wordstar 6 96 86 PC

Recensione libri Storyware

1 sistemi esperti in banca 98 36 ROM Dalle lastlere di mezza Italia 98 152 EP
Office Automalion. Il manager e le nuove tee. Inizia la lunga attesa 101 185 EP

Inizia la rassegna 97 164 EP
Reportage mostre e attualità L’angolo letterario di MC 95 175 EP

La selezione naturale e' m ano 102 175 EP
Amigalleiy '90 100 174 L’incontenibile bellezza del copiare 100 235 EP
Bergamo: un progetto intonnatico 98 40 FFC
Buigana e virus 99 60 ST Teoria e cultura informatica
Come funziona un ministero ini 152 MCa
Come vivere felicemente con la stampante 99 166 FP Memoria estesa ed espansa 95 103 GA, GH
Convegno I2U 90 191 AdP. LM
Dalla scanoffia al CD ROM 101 144

Dieci anni di MS-DOS. E poi'’ 100 180 CG
Dopo ESPRIT 1 arrva ESPRIT il 97 77 FFC
Futuro Remoto; Un viaggio tra scienza, fantas .93 57 GDS
Intervista a Bill Gales 100 186 CG
La caria elettronica dei cittadino 148

96 250 SP
101 288 SP

114

MacWorid Exposmon '90

Nuova famiglia di computer PS.'I IBM
Panoramica sul virus del computer 100

Per II tempo reale, ripassi domani

Sette domande per sette progetti

Sparc e' la risposta: Dietro Sun una marea di

.

Starlite: Luci e computer diventano spettacolo

Tbank you Mr Kahn 95 96 CG
Un californiano ottiene il brevetto 141

Un Computer per vedere

Unisys affronta il nuovo corso delf’intorm...
Matrici dinamiche 102 286 SP
Programmi resident 92 204 SP
Quando si può' atnvare un TSR 93 225 SP
-Start-up' di un programma residente 95 248 SP

Introduzione alle reti Stringhe e conversione di tipi 92 209 RDM

Reti Neuraii Windows 3

Bell Neurali e Pattern Recognition 102 210 AdP Rimbocchiamoci la maniche 102 214 FP

Spreadsheet AA Aldo Azzari. AdP A. de Prisco. AL A. Lanah, AMan A e M. Manotli,

AS A. Suatoni, BR 8, Rosati. CC C. Confoni. CG C. Genovese. CG C.

Aspetti significativi nell'evoluzione SpreadslteetiOO 216 Giusiozzi. CP C. Peironi. DdJ D. de Judicibus. EF E. Ferran. EO E Orto,

La manipolazione degli archivi (1 )
101 214 FP EP E. Petrozzi. FO'A F. D'angelo. FFC F. F Castellano. FP F Petroni,

La manipolazione degli archivi |2) 102 154 FP GA Q. Arnone, QCa G. Caiani. GCC Giuseppe Cardinale Ciccotti. GDS
Lotus 123 release 3... ma non solo Ragionare.. 96 158 FP G. Di Slasio. GP C. Pehlore. GB G. Romanzi, LS L Sorge. LSa
Pratica con le macro di Excel 92 FP Sandulii. MC M. Ciuchini. MCa M Cammarata. MGe M Genuini MG M
Tutto In una cella 98 136 FP, LSa Gandinl. MMa M Maun. MMi M Miccoli. MM . Mannacci. MN M
Verso l'SOL - Sintassi elementare 93 134 FP.CP Novelli. MP M. Pesce. MT M. Truscelli. PC P. Ciardelli. PP P Panunzi,

RDM R. De Masi. SP S. Polini, TP T. Paniuso, VDD V. Di Dio, VFV
Folcale Ili.
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O meglio, è un polente che opera in ambicnic Windows®, con funzioni di

tali da renderlo un perfetto sistema di editing, con capacità così sofisticate da soddisfare ogni

esigenza di creatività artistica. Queste le sue funzioni generali: Modo Lay Oul per fonnaliazione WYSIWYG (What you sce

is what you get) mentre si scrìve. Modo Draft per alta velocità. Capacità di importare file di testo dai più importanti Wp e file

da Fogli elettronici. Data base, grafici ed immagini. Ha tutte le funzioni di Word Processing più evolute. In più Taglia, Copia

e Incolla per testi e grafici, controllo ortografico dì 1.200.000 parole, dizionario definibile dalfutentc e dizionari aggiuntivi

in 15 lingue, più un ricco dizionario dei sinonimi. E ^cora

E per chi non vuole cadere nella rete

Invistble Network
La rete locale dì facile uso e in-

stallazione. È completa della

parte hardware c software nella

'stessa confezione ad un unico

prezzo. Può colicgarc fino a 4S
postazioni dì lavoro, arrivando a

70 nel modello Eihcmci. Com-
patibile con reti NETBlOS e rcU

Merge con condizioni c su etichette prcstampatc, Macros di

registrazione, controllo “Hot zone” sillabazione, salvatag-

gio c back up automatici. Ha oive due dozzine di fogli di

stile inclusi e la possibilità di crearne o modificarne altri a

piacimento. Può fonnattare grafici e testo in comici, sposta-

re e modificare comici stesse. Consente di digitare testi

sulla grafica c di modificare le immagini. Ami Professio-

nal esalta la facilità d'uso anche per i meno esperti. Per i

risultati e per il suo essere “friendly”, Ami Profc.s,sional

rende facile quello che per altri è difficile.

Configurazione richiesta: PC 286 o 386, 1Mb di Ram.

li



Posta

lofus, invece di raccontare
i fatti

Oggeiio "Boriami racconia i tattm su MCmi-
crocomputei di settembre

Egregio Direttore.

mi ha mollo interessalo apprendere dalla Sua
rivisia detresisiema di un Comiiaio per la Sian-

dardtizanone delle Interlacce di Foglio Eletuo-

nico. anche se debba confessare che sano un
po' seccato per non essere stalo invitalo a
partecipare ai lavori durante i puah e stato

deciso di adottare l'interfaccia di 1-2-3 quale

standard inieina/ionale

Duello che vorrei proporre, ora. e di estendere
questa iiadevole iniziativa ad alin campi non
sarebbe più comodo se tutte le magtjette di

cotone avessero lo stesso coccodrillo sul pei-

lof O se tulle le automobili avessero la stessa

stellina a tre punte sul cofano-’

O se tulle le riviste avessero le medesime
rubriche e fossero impaginate allo stesso mo-
dof Quanta lanca in meno faremmo noi letton

a trovare ciò che cerchiamo, sema contare che

godremmo tulli e subito delle buone idee di

lutti I giornalisti e direttori, senza doverci distur-

bare a comprare la rivista giusta" Da ultimo

vorrei ringraziarLa per l'esortazionB che a ha

rrvalia ha proprio ragione, pur con tutta la

•'Capacita tecnica^ di cui tanno sloggio certi

nostri concorrenti, sa non a pensiamo noi. una

nuova interfaccia utente non la tua fuori nes-

Cara Direttore, qui non si sta cercando di vieta-

re fcome un po' demagagicamente qualcuno

vorrebbe lar crederei la pubblicazione di roman-

zi ambientali nella Milano del Seicento aventi

per argomento le contrastate rtozze di due gio-

vani. SI vuole solo impedire che inizino tutti

con le parole -Quel ramo del lago di Como che
volge a mezzogiorno •

Con I migliori saluti

Giovanni Calatfamo

Direttore Generate t.arus Development Italia

Sono sinceramente sorpreso dal contenuto del-

la lettera della Lotus Mi aspettavo una reazio-

ne piu costruttiva o almeno piu documentata

Le magliette con il coccodrillo, se non sono
Lacoste, sono illegali perché violano la proprie-

tà del marchio sono quelle che si comprano a

Hong Kong per pochi dollari, ma anche in Italia

per poche migliaia di lire Viceversa, esistono T-

shirt del tutto simili alle Lacoste. ma che porta-

no I marchi di Cucci, Uissoni o Mila Shoen, e

chissà guanti altri, sertza bisogno che questi

stilisti abbiano dovuto inventare magliette con

tre maniche o senza il buco per ii collo

Ci sono I programmi copiati che si comprano
con manuali fotocopiati per poche lire e sono
illegali, e comunque «immorali» Viceversa, ci

sono progiammi caposiipite {come 1-2-31 e altri

Icome Quattro) che sono realizzati m maniera

originale (cioè non copiati), con una siiuiiura

propria e delle funzionaliia proprie, rna che

cercano (ovviamente per pun fini commerciali)

di tenere conto dell'esistenza del caposnpiie

Se, in un settore, un prodotto ha urt successo

COSI grande da farlo considerare (senza la costi-

tuzione di comitali di alcun genere) uno stan-

dard di latto, è abbastanza probabile che chi

decide di entrare nel settore eviti di combatte-

re contro I mulini a vento, facendo in modo ad

esempio che i file siano compaiibiti o almeno
che SI possano convertite Con Quattro Pro. la

Borland ha spinto la compatibilita al menu, ol-

Irendo all’utente la possibilità di scegliere, in

qualunque momento, di usare il menu proprio

di Quattro Pro Icompleiamenie dilfeieme da

quello di 1-2-3) o uno strutturato come quello

Lotus, che peraltro presenta delle diversità a

causa delle lunzioni che i due programmi non

hanno in comune
Se tutte le automobili avessero la stellina a tre

punte sul cofano, tutte le automobili usurpereb-

bero il marchio della Mercedes Viceversa, mol-

te automobili hanno in comune molte cose con

la Mercedes e con tante altre case Non so chi

ha inventalo il volante rotando, ma per fortuna

non ha imposto agli altn di usare volanti qua-

drali 0 iriangolari E. a pane questa esaspera-

zione. torno all’esempio latto proprio nella ri-

sposta alla lettera precedente, quella ricevuta

dalla Borland l’inierrutiore del tergicristallo e in

moltissime automobili costituito da una levetta

sul lato sinistro del piantone dello sterzo Ed il

simbolo adottato e pralicamenle lo stesso per

tutte Per fortune, cosi se uno sale su una

macchina altrui riesce a guidarla senza dover

fare un corso di abilitazione specifico Non mi

sembra che Borland usi il logo di Lotus,

Anche riguardo alle riviste, mi rifaccio all’esem-

pio riportato nella già citata risposta fu un

ordine di scuderia dell’editore, che disse piu o

meno testualmente ai suoi collaboratori «qual e

la rivista di inlormaiica che vende più copie in

edicola? MCmictocompuier» Andate a com-
prarla e copiaielai» Il racconto mi proviene da

fonte certa l’ex direttore della rivista che
avrebbe perpetrato la copia, che essendo una

persona sena ha. per vane ragioni fra cui que-

sta singolare imposizione, presentato le dimis-

sioni E cosi un giorno usci una rivista con, in

fondo, la copia della nostra Guidacomputer.

con gli stessi orezzi e gli stessi errori Non
solo interpellati m memo, alcuni operatori mi

hanno confermato di non aver avuto da quella

rivista alcuna richiesta di dati Altro che compa-
libilitai E comunque, a parte casi estremi (per

fortuna isolali) come questo, l'impostazione

delle nviste finisce con l’essere abbastanza si-

mile Se vogliamo uscire dal micromondo infor-

matico. pensiamo a Panorama e L'Espresso,

poi ditemi se non sono due riviste »compaiibi-

li» eppure ognuna degna di esistere, entrambe

di successo e quindi competitive sul piano pra-

Non capisco, mime, il senso Oeil’affeimazione

• se non ci pensiamo noi, una nuova interfacaa

utente non la tira (uofi nessuno» lo volevo

solo dire che, avendo la Lotus delle capacita

tecniche, non le sarebbe mancata la possibilità

di combattere Quattro con una release di 1-2-3

migliorata rispetto alla precedente non devo

aver scritto una cosa troppo sciocca, visto che

in questo stesso numero i leiiori possono leg

gere la prova di 1-2-3 versione 3 1 Ne parliamo

come di un ottimo prodotto, a conferma, rria

spero non ce ne sia bisogno, del latto che

MCmicrocompuler non ha preclusioni né lavo-
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DISTRIBUISCE

Texas
Instruments
Espandibile

MicroLaser Texas: la stampante

veramente competitiva nella versione

base e nella versione PostScript.

Si può cominciare con la MicroLaser

base e aggiungere memoria e PostScnpt

quando ne avrete bisogno.

L'espansione è facile, basta inserire

una scheda.

MicroLaser è la perfetta soluzione di

stampa laser per tutti gli ambienti

operativi e per tutti i sistemi: multiutente.

PC 0 workstation.

1,5 mb RAM, emulazione HPLJll,

cassetto formato A4 da 250 fogli.

PostScript

Non una emulazione o una imitazione,

ma il vero PostScript della Adobe'^

(ora disponibile in due versioni con
1 7 oppure 35 font) Vi assicura la reale

compatibilità con lo standard

di descrizione della pagina (POL).

La MicroLaser e versatile: potrete usarla

inizialmente per stampare testi e poi

espanderla a più sofisticate applicazioni

di desktop publishing.

Vi invitiamo a confrontare la MicroLaser,

Vi accorgerete subito di quanto è

affidabile, e^ndibile e compatibile.

MicroLaser è inoltre compatibile con

AppleMBM' e HP LaserJet II*.

^ Texas
Instruments

microLaser: compatta,

compatibile, competitiva.

BERGAMO e BRESCIA - AXXON spa
Tel. (02) 95.30.06.31

BOVISO MASCIAGO (MI) - ARTAX srl

Tel. (0362)55.87.61

TORINO-MI.RA.MAsas
Tel. (011)27,35.561

PADOVA -ELCOM Sri

Tel. (049) 80.70,319

PIEVE MODOLENA (RE) • DE PIETRI
Tel (0522) 79.26.94

FIRENZE -T.O.A. sas
Tel. (02)95.300.631

AMEUA (TR) - MARIO CARDANO
Tel. (0744) 98.37.91

MOGLIANO (MC)- SYSTEM HOUSE ELIA
Tel. (0733)29.27.76

ROMA-AODELsrl
Tel. (06) 60.95.681

NAPOLI • EXPO TRADING CO sas
Tel. (081)68.20.39

BARI- DBS SIst. Ini. Aziendali

Tel. (080) 22.84,30

CATANIA-ADVANTAGEsrl
Tel. (095)22-11,80

AXXON a»
FUTURO PRESENTE VBRoma.108

^ M 20060 (Dassina De' Pecchi (MI)m XK Tel. (02) 95.30.06.31 -Fax (02) 95.30.07.21

ROMA, lei. (06) 40.70.659



EXECUTIVE
SERVICE

VI CONSIGLIA:

MICROTGK
Panasonic
SHARP
AS.C.Compntcrs

WYSE

lOliiTEGH

rtMf LaserMaster ~

(
Vantiamo anni di eaperienza nei
aettori CAD a DTP. in stretta
collaborazione con Aziende di

Forniture Grafiche

La ne. migliore garanzia d co*
stuita dai ne, affezionetieBimi
clienti in tutte Italia .

Nella na. Sede di Bologna o nella

na. Filiale dì Castel San Pietro
Terme potata trovare sempre
in espoaizione fed inetallate]:

** Stampanti Leaen 1 punti

Plottans da Oiaagno e da Taglio

*** MonitoreA3 [anche Poataoript)

** Stazioni CAD e DTP complete

Installazioni personalizzate e
Corsi di Addestramento per i

migliori software DTP e CAD
presso la Ve. Sade.

uasta paQìne pubblicitaria A atata rea-
lizzata in propria con laaar a 400 punti,
riprodotta diractamenta in laatra, con
granda riapamnio di tempo a di danaro

Sede:
via Savigno, 7
Bologna
tei. OS1 -B232030
fax 051 -62320DB

Filiale:

via E. Fermi. A
Castel S. Pietro
Terme
tei. 051-043500
fax 051-043794

^antJ\Au0nri

6

reggiarrienii, ma cerca di lare l'interesse del

lettore con un'iniormazione il oiu possibile im-

parziale Mi sembra che Soriano abbia dal can-

to suo dimostrato di poter tirare fuori una nuo-

va interfaccia utente; peraltro. Quattro Pro e

molto più comodo da usare con le sua interfac-

cia che con quella di 1-2-3, e non sono certo il

solo a pensarlo

Per concludere, piuttosto che con una citazione

manzoniana mi sarebbe piaciuto che la lettera

della Lotus contenesse delle informazioni con-

crete sia SUI fatti sia sulla loro interpretazione

visto, ottreiulto, che ce ne erano in quella della

Borland, sarebbe stato interessante confrontare

le due «campane» La Lotus, invece, ritiene

opportuno limitarsi ad ironizzare sulla mia rispo-

sta. scherzando sulla costituzione del Comitato

per la Standardizzazione delle Interfacce di Fo-

glio Elettronico in una lettera che non posso

non considerare polemica, mostrando evidente-

mente di non aver compreso lo spinto di

MCmicrocomgutei, che non ha nulla da guada

gnare dal maggiore o minore successo dell'uno

0 dell'altro prodotto

Marca Mannaca

Documentazione
per software copiato cercasi

Cara r0d3^lorJe ai MCmicrocompuier.

posseggo un compuier Amsirad 2086 lun po'

lento lo so/, da poco ho ricevuto da un mio

amico una copia dell'utiralantaslico word pro-

cessor Ican il quale vi scrivo! WORD per WIN-

DOWS
Lo so che sono reo di non aver compralo il

programmo ongmele. ma il preno che si aggira

abbondantemente sul milione lo rende mactres-

sibile per un ragazzo di H anm quale sono io

Posseggo la versione inglese del programma,
quindi come già avrai capito, il sillabaiare e il

correttore ortografico sono della stessa lingua,

penalizzando molto le vane ricerche e resine

che sono eosrreno a lare, sopraituiio per la

mancara divisione automatica delle parole Inol-

tre oer imparare i primi tudimenn dei program-

ma mi sono affidato al tuional, ma vorrei avere

sotto gli occhi anche un manuale, e. visto il

latto che dopo aver girato una decina di libre-

rie. non sta riusaio a trovare un manuale di

WinWord, e lutti si strabiliavano al pronunciare

di quesra parola, volendomi per lorza aflibOiaie

il manuale di Word 5.

Quindi le mie domande sono
Il esiste un manuale tradotto in italiano a al

limite anche in inglese di WinWord^
21 Se esiste dove c‘e una libreria specializzala a

Roma, che secondo voi lo possa avere-'

31 È in commercio il sillabaiare automatico in

Italiano’

41 É in commercio il correttore orlogratico ita-

si Se non esiste un manuale lolite quello del-

l’originale in fornitura con il programmai, che si

oassa comprare «scro/to», può servire quello

de! Word 5’

PS. Vi prego rispondetemi, e se non volere

pubblicare la lettera riscrivetene un'altra

PPS. Sono disperato, accetto anche telefona-

te a carico del destinatario

Vostra

Tommaso C. Poma

Per favore, leggi tutta la risposta anche se

forse Ira un paio di righe li arrabbierai
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POSTA

Scusa se passo un animo sul personale' no un
tiglio di olto anni, solo sei meno di te Bene, se

fra sei anni sarà cosi bravo, come sei iu. da

aver bisogno di un programma come WinWord,
sarò lieto ed orgogliosissimo di comprargliene

uno tulio per lui Per ora, non si sa perché, é
convinto di voler chiedere a Babbo Natale una
macchina pei scnvere elettrica (pubblicità in

Tvi|

Ce l'hai II motorino^ Lo Yamaha con il doppio

laro pare sia una scheggia, dicono abbia sette

cavalli, e canno da monte cerio costa piu di

WinWord beh. perché non lai la fotocopia di

uno parcheggiato in strada^

Proprio per evitare episodi come questo, la

Amstrad e una di quelle case che hanno cerca-

to di «vestire» i propri computer con del soft-

ware che possa soddisfare le esigenze di un

utente medio Con alcune macchine, ira l'altro,

Amstrad da proprio Word, é una politica che
mi piace moltissimo.

Se WinWord costa troppo, compra un word
processor piu economico, magari cercane uno
di pubblico dominio Oppure compra rotiimo

Works, sempre Microsoft oltre al word pro-

cessor hai un sacco di altre cose, e i tuoi file

saranno compatibili con Word che. se necessa-

rio, deoderat di acquistare quando potrai per-

mettertelo

Quanto meno, se hai WinWord copiato Iquindi

tubato, scusa ma non bisogna dimenticarlo!,

rton cercare di porti nella situazione m cui sare-

sti se lo avessi comprato non é leale' Almeno
accetta di stare un po’ scomodo, e di non
utilizzarlo troppo in pieno. Sono forse permis-

sivo. ma posso arrivare a comprendere, specie

in un giovanissimo, la mania dell'accaparramen-

to di programmi potenti, blasonati e costosi'

ma a patto che rimanga una specie di ragazza-

ta. non che si iraslormi nel business del rispar-

mio del prezzo di acquisto per un programma
che poi SI usa effettivamente I prodution di

software ricevono il danno soprattutto da parte

di chi, per il latto di possedere una copia pirata,

non acquista un originale, viceversa la pane
ovviamente la sacrosanta questione di princi-

pio! non sono danneggiati, perché non subisco-

no un furto fisico, da chi copia un programma
che in ogni caso non acquisterebbe Parados-

salmente. un programma rubato può servire da

demo per convincersi a comprare un originate

Succede non di rado, ad esempio, nel mondo
Macintosh per i programmi di editoria

Per concludere, rispondo alle lue domande
1) si. e II manuale Microsoft in italiano, in

dotazione a Word'
2) Lo trovi in tutu i rivenditori Microsoft!

3) E compreso nel pacchetto di Word!
4) É compreso nel pacchetto di Word!

5) qui un commento anziché una risposta io

spem che gli editon la piantino di pubblicare

libri di supporto ai programmi rubati O, alme-

no. che CI sta una giustizia divina per la quale,

di questi libri, circolino motte fotocopie e pochi

originali

Come vedi ho pensato di pubblicare solo l'ini-

ziale del tuo cognome, vista l’età

Cera una volta il futuro

SperraPife Direttore di MCmcrocompjier.
sono un vostro epoessioneto lettore, che segue
l'informaiice per utilità e per diletto Ritengo la

vostra rivista una delle poche che dicano anco-

ra qualcosa di seno e di nuovo, sopraiiuiio nei

AS.C.Comptttcrs

117 MHz
Caratterìstiche comuni a tutti i modelli:

2 Mbytes di RAM
1 Drive da 1 .44 Mbytes c 1 da 1 .2 Mbytes

1 Hard Disk da 42 Mbytes

2 Seriali RS232 c I Parallela Centronics

Tastiera Italicina Avanzata 102 Tasti

Super-VGA 1024x768, 16 bits, 512 Kbytes installati

con\patibile Hercules. CGA. EGA. VGA. Super-VGA

MSDOS 4.01 e GW-Basic originali e licenziati, in italiano.

se 16/40 L.

microproc. 80286. clock 16 MHz (LM)

se 21/40 L.

microproc. 80386SX, dock 21 MHz (LM)

se 34/40 L.

microproc. 80386, clock 34 MHz (LM)

se 53/40 L.

microproc. 80386, clock 53 MHz (LM)

se 114/40 L.

microproc. 80486. clock 1 17 MHz (LM)
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NONSOLOPERSONAL...
Questo non è un

semplice sloganpub-

blicitario. è una veri-

tà: una verità Unida-

ta che si è affacciata

sul mercato informa-

tico nel 1983 e che.

con il passare degli

anni, si è attestata ai

primi posti con una

produzione al massi-

mo delle prestazioni

e della qualità, co-

prendo. con una
serie di prodotti ap-

positamente proget-

tati e sviluppati, una

vasta area applicativa.

Alcuni esempi?
• SISTEMI LAN
• SISTEMI MULTIUSER MULTITASKING UNIX
• SISTEMI DOS STAND ALONE
• CAD GRAFICA & IMAGE PROCESSING
• DESK TOP PUBUSHING
• COMUNICAZIONI
Per coprire le reali esigenze di questi campi di applicazione I' UNIDATA
fornisce le configurazioni con sistema operativo più appropriato e già in-

stallato. ottimizzando così ai massimo le prestazioni da voi richieste.

Fkwtlsk
MCA/EtiWGA

33"/S.25‘ 144/1 2MB
4UH>MB

MS/TOS 0&2

2vrvà I pdrJL'^

MS/UOS llr«*3Wi

— UNIDATA s.r.l. • Vìa San Damaso. 20 - 00165 Roma
UmOATA Tel. 06/6847318 (r.a.) Fax 06/6384824

Filiale di Siracusa - Via Brenta. 65 - 96100 Siracusa

, Tel. (Fax) 0931/24491

confronti dei piccoli utenti, quelli che usano il

personal a casa e magan poi nel propno ufficio

o nella piccola attività che svolgono Ed infatti

10 sono un commerciante a! minuto di abbiglia-

mento a casa uso il computer per scrivere e

per personaliizare i miei video Iho un Philips

MSX2 con digiializzaiorel. al negozia lo uso per

la contabilità ed il magazzino, con programmi

Basic falli da me Vi ho scritto diverse altre

volle ed ho deciso di farlo ancora per raccon-

tami un mio sogno, che ho latto nelle notti

passale

Questo sogno era ambientato la mattina del

prossimo 25 dicembre Natale’ Si sa che la

manina di Natale ai bimbi bravi arrivano i regali

e quanta gioia nel vedere il mio' Un computer
nuovo di zecca, li pronto con la spina inserita

per essere gustalo' Ho iniziato a provarlo e mi

sorto accorto che non era uguale a tutti gli altri

MS-DOS visti finora Come eraf

Pnma di tutto era un portatile, stand-alone Icioe

per tulli gli usil Perche portatile’ Ma pensa
non orxupa tutto quello spazio sul tavolino di

camera, poi lo usi in casa e al negozio e

quando c’e il sole magari puoi lavorare ai giardi-

ni pubblici, all'aria aperta Puoi portarlo dall'ami-

co per largii vedere la test, se tua moglie ha
l’influenza lo sposti in un'altra stanza in quattro

e quaitr’otto E poi via tutu quei fili tra monitor,

tastiera e mouse Isostiiuiio dalla irack-ball. na-

turalmente) e verso le prese elettnche' Ed il

monitor non piu radiazioni e nemmeno occhi

arrossati la sera dalla stanchezza'

11 video, a colon, era a/meno un EGA. altrimenti

quali elaborazioni grafiche e video si possono
fare’ L'hard disk era di 40 mega, perche con

20 à già una bella impresa farci entrare solo

alcuni applicativi, figurarsi se a rimane spazio

anche per t dati e qualche giochino' Natural-

mente l'hard disk era dtsinseiibile. per poter

scrunare al massimo le batterie quando si usa-

no programmi semplici per i quali il dischetto

da 1 44 Ida 3 pollici e mezzo naiuraimentel

basta ed avanza

L'interprete Basic aveva alcune caratteristiche

degne di nota Intanto le istruzioni veniirano

nconosciute senza dover mettere qua e la gli

opportuni spazi guanti "Siinfaii error» e guanto
tempo risparmiati rispetto al CW-Basic' Il no-

me delle variabili era signilicativamente lungo

non piu AS o BS, ma nomeS, ciitàS. prezzo-

^della-merceS e via tficentfo, un po' come nel

nC» Il nome dei Me andava oltre le otto lettere

più le tre di estensione con ben 80 caratteri a

disposizione leome il Presenlalion Manager dei

PS/2'!, invece di -LETS0L2v, ^LETSOL3n ecc
SI poteva scnvere ulettera di sollecito sig Fran-

co Neil del 3 7090-"' Che comodità nconp
scere a vista d'occhio quello che volevo tro-

ll microprocessore era un 80C288. un proces-

sore onesto, parco net consumi, con tanta buo-
na capacita di gestione della memona ed un
multitasking che quando hai una stampante

tartaruga ii permette di non siate ad aspettare

tanto Oairvero una caraitenstica importante per

un uso personale, guando con un solo compu-
ter devi lare lutto quello che e possibile

Come dice, sig Direttore’ Che forse un 80386
sarebbe stato più adeguato all'attuale sviluppo

dei computer’ Beh. ha certo ragione, ma guar-

di, te dirò un segreto sono slealmente nusato
a sapere che questo regalucao e costato un

assegno con un ire seguito da sei zen' Si può
capire che a questo prezzo abbiano provalo a

risparmiare Su qualcosa, no’

MCmicrocomputer n. 102 - dicembre 1990
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Alta Ime del sogno, quando mi sono ahimè
sveglialo, ho pensato che m fondo quello che
avevo sognafo non era poi tanto lontano da

quello che stava per arrivare ed ho frenetica-

mente inaiato a sfogliare le pagine di MCmi-
cwcomputer cercandow il mio sogno di Natale

Cordiali saluti

Osvaldo Forzini. Montevarchi lAftl

Buon Natale, signor For7>nii Non lo abbiamo
latto apposta, ma in questo numero trova varie

alternative Si. a qualcosa dovrà rinunciare, per

qualcos’altro dovrà usare delle utility, e poi

dovrà comunque spendere un pochino di piu

ma in fin dei conti non motto, e comunque
tutto ciO vuol dire che presto il suo sogno potrà

essere realtà II panorama dei portatili in prova

questo mese va dal piu economico e limitato

Unibit al piu costoso e potente Compaq Tre

milioni sono ancora troppo pochi per il suo
sogno Non esageriamo Ascolti MCmicrocom-
puier. numero i, settembre 1981, prova del

Corvus, un disco rigido da 5 megabyie per

Apple II, grande come pralicamenie un Apple

II, pesante se non ricordo male una decina di

chili Adatto quando è rtecessana una memo-
ria di massa con una capacità piu alta dei circa

100 Kbyle dei minifloppyn, considerando che i

doppia faccia doppia densità erano capaci, si, di

arrivare a circa mezzo megabyie, ~ma per ora

sono costosi e poco dillusi> Ecco, it Corvus
per soli settemilioni e settecentoveniottomila

lire (IVA compresa, ma del 1981 h, più cmque-
ceniociguaniaduemila per il controller, un prez-

zo che, >pur essendo ancora troppo alto per

giustilicare una diffusione generale tra gli utiliz-

zatori dei personal, non e allo considerando le

sue caratteristiche e le alternative offerte dal

merceioii L'hard disk da sessanta megabyte
del Compaq in prova in questo numero peserà

poche decine d< grammi ed occupa lo spazio di

alcune carte di credilo, e con una decina di

milioni (di oggi, non del 1981in| c'é intorno

anche tutto il computer (a proposito, compreso
un microltoppy da un mega e mezzo, l’equiva-

lente di tre di quei doppia faccia doppia densità

che erano troppo costosi e poco difiusi, molto

piu lenii e molto meno affidabili .) C'é da
ridere o da farsi venire i brividi

Cera una volta un uomo con un connettore,

era un HBOOl HB slava per Human Brain

serviva per collegare il computer direnamenie
al cen/ello II collegamento serviva per pro-

grammate il computer, ma soprallotto per sca-

ricarvi 0 attingervi informazioni E anche sensa-

zioni bastava inserire il software giusto, e si

provava la sensazione desiderata I furti di soft-

ware erano all'ordine del giorno, i piu gettonati

il giro nella Ferrari formula uno e la cena (anzi il

dopocena ) con Kim Basinger A proposito,

naturalmente anche la maggioranza dei proble-

mi dei disabili veniva nsolia con l'HBOOl Co-
me. dice che sto esagerando’ Cercavo solo di

emulare Giulio Verne. anche lui pensava che
quel vecchio carcassone di Nauiilus fosse fan-

lasciemilico

Cera una volta un'altra cosa, ma questa e vera

due persone che parlavano e dicevano urna pensa
se un giorno fanno i computer portatili, a batteria,

piccoli che te li puoi portare appresso e usarli

poggiandoli sulle ginocchia, col display a cristalli

liquidi e magari il disco ngido incorporalo» beh
uno ero u. l'altro era Bo Arnklil. un po' di anni fa.

probabilmente ai tempi della prova del Conrus

Chi lo avrebbe mai detto’

...ma anche UNISTATION®
1 terminali LAN della nuova generazione

L’ Unidata Unisiation modello 286 e 386 sono

delle LAN workstation a basso costo con la fun-

zionalità di uno standard PC basato su processo-

ri 80286 o 803S(iSX. E' una soluzione ottimiz-

zata per reti locali con interfaccia Ethernet già

compresa utilizzabile per applicazioni Dos. OS/
2 o Wirxtows in ambiente Novell NetWare 286 e

386, Microsoft Lan Manager. LlnkJata Network-

OS. e ruttigli ambienti di refe Nelbios. Inambien-

le UNIX si può connettere in TCP/IP, NFS e PC-
Interface a host Unix basali su PC, Mini Compu-
ter. Workstation anche in modalità XWindow.
La Unistalionèdi dimensioni estremamente con-

tenute, è normalmente configurata disk-Icss. ov-

vero senza nessuna unità disco locale, opàonal

mente si può configurare con floppy disk e hard

disk. Vi sono due versioni di cpu. 80286 a 12o
16 MHz. e 386SX a 16 o 20 MHz.
La Unistation è cqulpaggiabile opzionalmenle

con MS-DOS su Rom Con questa caratteristica

si possono organizzare configurazioni disk-Iess in

qualsiasi ambiente di rete e dì comunicazioni,

anche se non sono previste funzioni di bool re-

molo. Nella Rom disk possono risiedere i pro-

grammi di Shell e di connessione con la rete o dì

comunicazione che l'utente desidera.

\jì configurazioni dìsk-lesshanno il livelbdi cesto

di un terminale non intelligente ed il vantaggio dì

non consentire all’operatore copie di software o
di dati. Inoltre sono della massima affidabilità non
essendoci supporti magnetici e parli elettromec-

caniche.

Il monitor può essere da 14" monocromatico o
colore VGA, Super VGA. oppure a 9" per esi-

genze di minimo ingombro, cosi come la tastiera

può essere di dimensioni standard compatta.

Le dimensioni della UnìsIalion sono eccezional-

mente contenute, c larga cm. 30 ed alta cm. 7.

UHIDAJA
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AMD Advanced Micro Devices Via Novam 570. 20153 Milano Tel 02/33905JI

API Spa \ :> Senna 27'29. SOlOO Osmannoro iFll Tel 055J24 194 V5
Apple Computer Spa Via Rivoliana 8. 20090 Segrete iMll Te' 02 75741
AT&T Italia Spa Via Po 23. 00193 Roma Tel 0&SB4I424
Audio Line V<a G Armellini 31. 1X143 Roma Tel 0&S043UO
Borland Italia srl l-.a Cavalcanti S 20127 Milano Tel 02/2610102

Bull HN Information Systems Italia Via Pirelli 32 20129 Milano Tel 02/67791

Channel srl il Girasole Pai 3X5 A. 20064 Lacchiareila IMII Tel 02/90091772
Dall Computer Spa Va G di Vittorio SS. 20090 Segraie IMII Tel 02/26909!
Editrice Italiana Software Spa Va Fieno B. 20123 Milano Tel 02/809961

Hewlett Packard Italiana Spa Vie G Di Vittorio 9 21X163 Cernusco S/N iMII Tgt 02/921991
IBM Italia V<a Rivoltarla 13 San Felice. 20090 Segrete iMii Tel 02/75484550

Intel Corporation Italia Milanohon Pai S-4 20090 Assago iMll Tel 02/8240006
J.Soft srl Vie Resleih S 20124 Milano Te' 02/6073671
Kyber Calcolatori srnui L AnoslO 18 SI 100 Pistoa Tel 0573368113
Lotus Development European Corp. Va Lampedusa I l/A. 20141 Milano Tel 02/89503000
Mannesmann Tally srl Via Borsini 6. 20094 Corsica iMll Tei 02/4860 !2CX}

MieroArea srl Pira Alassi 1/5. ISI28 Genova Tel 010/5533170
Microsoft Spa Centro Direiionaie Milano Olire — Pataizo Tiepoh. 20090 Segrete IMII Tel. 02/2107201

NEC Business Systems ftaftena srl Vie Milanohon sfraOa 6 Pai NI. 20089 Rollano IMI) Tel. 02/89200900
Nixdorf Computer Spa Via Roma 108, 20060 Cassine de Pecchi iMII Tel 02/95121

1

PC Plus srl Vie Baiano 31. 20127 Milano Tel 02/26140346

Peripherais sas Pie della Vittona 4, 80078 Pozzuoh INAI Tel 081/8675442-8676209
Polaroid Halia Spa Piave 1 1 2I0SI Arasare Tel 0332/470031
SHR Halia srl lAce" Va Faentina 175/A. 49010 Fornace ZaraWm iRAi Tel 0544/463200
Siemens Data Spa V le Mania 347 20126 Milano Tel 02-25201

Tecnodiffusione Group — Fanlon Data Via Me'egnano 20. 20019 Selt/mo Milanese IMII Te! 02/48912963
Telcom srl Via M Ovitan 75. 20148 Milano Tel 02/4047648
Toshiba Information Systems Italie Spa Vie Bnania 20. 20092 Ciniselh Balsamo iMll Tel 02/61797!
TuHp Campaters Halia Via Mecertafe /R3. 2013B Milano Tel 02/58010581

UHimoByte EdHrice srl Via A Menuix) 15. 20124 Milano Tel 02/6597893
Unisys Italia Spa Va B Crespi 57 20159 Milano Tel 02/6985832
UTAX D-2000 Hamburg. Fai 0049/40-52849120
WordPerfect Halia Corso Sempone 2. 20’54 Milano Tel 02/33106200
Zenith Data Systems Italia srl Milano Fon Strada 7 Pai T3 20089 Rollano IMII Tel 02./89200242

Polaroid: Digital Palette CI-3000

Si arricchisce la gamma dei prodotti Pola-

roid per il settore informatico grazie al nuovo
film recorder CI-3000.

Il nuovo CI-3000 integra la gamma dei film

recorder già esistenti e comprendente pro-

dotti come il Freeze Frame PAL/BGB ed il O-
4400.

Il nuovo film recorder è totalmente digitale

ed e in grado di produrre diapositive 35mm,
stampe su carta Polaroid T669/T691 e

T59/T559 ad altissima risoluzione, Compati-

bile con I personal computer della classe AT
e con gli IBM PS/2 (a partite dal modello 50),

>1 CI-3000 opera con una vasta gamma d>

pacchetti grafici, gestisce 16.7 milioni di co-

lon grazie alla definizione dei colon a 24 bit,

offre una risoluzione fotografica massima di

2000 linee ed utilizza l'interfaccia Centronics

per il collegamento ai computer.
Il processo di trattamento delle immagini e

quello già ampiamente collaudato su aitn

prodotti della Polaroid l'immagine a colon

viene filtrata in ognuno dei colon primari del-

la sintesi additiva RGB ed ogni colore viene

visualizzato su un piccolo CRT monocroma-
tico davanti al quale viene interposto un filtro

del colore corrispondente, par ogni colore

avviene una normale esposizione fotografica

su pellicola a colon m modo che il procedi-

mento di esposizioni successive della pelli-

cola permetta la ricostruzione dei colon del-

l’immagine onginaria.

Le caratteristiche del CI-3000 comprendo-
no una memona di 128 Kbyte per l'esposi-

zione delle immagini ed un circuito di com-

pensazione dell'illuminazione m grado di

mantenerla costante sia al centro dell’imma-

gine che ai suoi borbi.

La risoluzione massima su diapositiva e di

2048 X 1366 punti ed è assicurala la com-
patibiliia con schede grafiche Hercules, CGA,
EGA e VGA

La compatibilita software e affidata al pro-

gramma di gestione Image Pnni Utility che
offre una funzione di zoom (-t-/- 8%l per la

corretta riproduzione dell'immagine in moda-
lità full frame e garantisce il trattamento di

file generati da applicazioni come Harvard
Graphics, Lotus Freelance Plus, Tips. Zeno-

graphics Mirage. SAS Graph PC, Appiause II.

Master Senes, Gemgraphics ed i file nei for-

mati CGM, TIFF e TGA v.1 0.

Il programma include due font scalabili

(Roman e Sansenf) e può caricare font ad-

dizionali negli stili normale, corsivo, neretto e

neretto-corsivo.

Oltre alle pellicole Polaroid e possibile uti-

lizzare le normali pellicole per stampe e per

diapositive con sensibilità ISO 100/21 e/o

ISO 200/24

Il prezzo di listino del Digital Palette CI-

3000 Sara di 000 lire

Microsoft

Una sene di nuovi annunci riguardanti pro-

dotti e offerte sono stati fatti dalle Microsoft.

I nuovi annunci riguardano la dispombilna

della versione italiana di Windows 3 e quella

di Windows 3 Damo Engine, una versione di-

mostrativa dell'ambiente grafico Windows 3
che permette ai produttori d< software di svi-

luppare versioni dimostrative delle loro appli

cazioni senza che so necessario possedere
la versione completa dr Windows 3, la dispo-

nibiliia di Database Gateway, un software di

collegamento avanzato basalo su OS/2 che
fornisce alle applicazioni SOL Server accesso
diretto al database DB2 IBM, l'offerta, m oc-

casione della presentazione dei nuovi Macin-

tosh Classic e LC. valida fino al 31 dicembre,

riguardante il software integrato Works 2 m
versione Macintosh

La versione italiana di Windows 3 e stata

presentata per la poma volta al grande pub-

blico in occasione dello scorso SMAU ed of-

fre le medesime prestazioni dell’interfaccia

grafica Windows 3, ma e stata tradotta com-
pletamente nel software e nella documenta-

Windows 3 e disponibile in versione italia-

na a 350.000 lire ed a 290.000 lire in ver-

sione Euro È anche disponibile per . pro-

grammatori il Software Development Ka
(SDK), un potente insieme di strumenti che
semplifica il lavoro di sviluppo delle applica-

zioni in ambiente Windows 3.

Tra gli strumenti di sviluppo inclusi m SDK
VI sono Debugger Microsoft Code View,
strumenti 0i gestione delle risorse, strumenti

di ottimizzazione ed una sene di esempi di

codice sorgente accompagnati da una detta-

gliata documentazione elettronica e cartacea

Agli sviluppatori di software la Microsoft
offre gratuitamente Demo Engine esclusiva-

mente per la distribuzione delle versioni di-
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mosiraiive degli applicativi sviluppati in am-
biente Windows 3-

Demo Engine prevede la configurazione

del computer secondo le specifiche di inizia-

lizzazione degli Stati Uniti e comprende Mi-

crosoft Windows program manager e task

manager, l'imzializzazione Windows (compre-

se le istruzioni riguardanti il file SETUP INF

per r.nstallazione delle versioni demo delle

applicazioni), il font Helvetica. Windows help

engine con file di aiuto per il program ma-
nager e l'inizializzazione, l’mizializzazione per

l'installazione di due driver per stampanti
Icompatibili PosiScnpt. LaserJet o Epson),

Database Gateway e stato sviluppato con-

giuntamente da Microsoft e Micro Decision-

ware. permette alle applicazioni sviluppate

su personal computer per SQL Server di ac-

cedere facilmente ai dati di OB2 come se ac-

cedessero a quelli di SOL Server.

L'annuncio coincide con la disponibilità da
parte di Microsoft di SQL Server versione
1 1

Database Gateway supporta numerose ap-

plicazioni come ad esempio Microsolt Excel,

DataEase, Paradox.

L'offerta di Microsoft Works per Macinto-

sh valida fino al 31 dicembre permetterà agli

utenti dei neonati Macintosh Classic e LC di

poter impiegare cinque differenti applicazioni

iword processor, spreadsheet completo di

generatore di grafici, database, programma
di disegno e programma di comunicazione)

integrate in un unico ed omogeneo ambiente
di lavoro ad un prezzo particolarmente favo-

revole 250.000 lire (IVA esclusa) invece del-

le 580.000 lire del prezzo al quale il software
integrato e normalmente venduto

Tulip: 486 EISA e 286 NoteBook

E stato presentato da Tulip in occasione
dello scorso SMAU il modello TR486e, un si-

stema tower ad architettura EISA progettato

e realizzato facendo impiego delle più avan-

zate tecnologie VLSI.

Equipaggiato con un processore Intel

80486 a 25 MHz ed una memoria RAM stan-

dard di 4 Mbyte espandibile fino a 64 Mbyte,
il TR486e offre 8 slot di espansione EISA a

32 bit e spazio per l'installazione di sette di-

spositivi a mezza altezza Disponibile con di-

sk drive da 3.5" (720 Kbyte/1.44 Mbyte) o
5.25" (1 .2 Mbyte) può essere dotato di hard
disk della capacita di 100, 150. 330, 660
Mbyte, dotato di scheda grafica VGA può es-

sere equipaggiato con monitor monocroma-
tici a fosfori bianchi e monitor colore Le in-

terfacce disponibili comprendono due porte

seriali RS232. una porta parallela Centronics.

Il TR486 viene fornito comprensivo di tastie-

ra Italiana. MS-DOS 4,01 e Windows 3.

Altro prodotto molto interessante è il mo-
dello N6286. un notebook del peso di 3.6 kg

comprensivo di batteria e dalle dimensioni

mollo compatte (220 X 280 X 52 mm) Il Tu-

lip NB286 è equipaggiato con il processore
80C286 con frequenza di clock di 12 o 6
MHz; offre 1 Mbyte di memoria RAM staiv

dard espandibile fino a 8 Mbyte on board e

MCmicrocomputer n. 102 - dicembre

display a cristalli liquidi supenwisied retroil-

luminato con tecnologia CCFT iCold Calhode
Fluorescent Tube) con risoluzione di 640 X
430 punti (VGA), Il disk drive da 3.5" è m gra-

do di leggere e scrivere nei formati 720
Kbyte e 1.44 Mbyte, mentre gli hard disk di-

sponibili offrono capacita di 20 o 40 Mbyte,
entrambi con tempo di accesso inferiore a

23 ms
La dotazione di interfacce integrate nell'u-

nità comprende porla seriale RS232. porta

parallela Centronics, interfaccia per drive

esterno, interfaccia video e connettore per la

ricarica delle batterie

Formio completo di MS-DOS 4 0 il Tuhp
NB286 offre una caratteristica operativa mol-

to interessante rappresentata dalla modalità

tisleep moden che consente di sospendere
ratiività di un'applicazione m uso e riprender-

ne l'esecuzione dal punto lasciato.

02/9009190001:

Banca Dati Ventura

La Channel. distributrice nazionale del so-
ftware di editoria elettronica Ventura Publi-

sher ha ottenuto m esclusiva la distribuzione

della rivista mensile della Società americana
degli Utenti Ventura (in abbonamento annua-
le a 60.000 lire) proprieiatna anche della Ban-
ca Dall Ventura, una libreria di utili ausili per

gli utenti di desktop publishmg raggiungibile

ora anche in Italia via modem al numero te-

lefonico 02/9009190001 [prossimamente an-

che presso la filiale di Roma).
La Banca Dati Ventura offre oltre 150

Mbyte di programmi di utilità per Word Pro-

cessing. per gli ambienti operativi MS-DOS e
OS/2, immagini, clip-art, file CAD. trucchi, ap-
plicazioni Ventura, stili, novità, font di carat-

tere. bug & parche, driver per periferiche ed
altre utili informazioni,

Hanno accesso alla banca dati tulli gli

utenti regolarmente in possesso di una ver-

sione originale di Ventura la connessione e
gratuita per gli utenti che hanno acquistato il

prodotto presso un rivenditore Channel,
mentre e a pagamento per gli altri.

Il canone annuo e di 150.000 lire, ma l'ac-

cesso gratuito può essere ottenuto anche
dagli utenti non registrati di Ventura con la

regolarizzazione della loro posizione median-
te l'acquisto di Ventura al prezzo di

1.250.000 lire presso uno dei rivenditori

Channel.

L'accesso gratuito alla Banca Dati Ventura

è un ulteriore omaggio inglobato nella ver-

sione di Ventura commercializzata da Chan-
nel e già comprendente VPToolbox. per la

gestione e documentazione delle pubblica-

zioni Ventura, VPIus, un correttore ortografi-

co ed un preparatore di tabelle da utilizzare

prima di importare i file m Ventura, SoftXi-

cker per la gestione della pagina intera sui

monitor EGA e VGA, «Ventura 2,0 Profes-

sionale. trucchi & miracoli», l’edizione italia-

na del manuale curato da Ted Nace ed un
numero della rivista mensile «Ventura Pro-

fessional», l’organo ufficiale della Società
americana degli Utenti Ventura
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Zenith: tre nuovi personal computer
di Massimo Truscelh

lOCULUSl
Schede per acquisizione immagini iiìalta

risoluzione (fino a 1024x1024 pixel).

Compatibilità BUS IBM-AT.

Ingressi da telecamere in BNeacolori;ol-

Ire 16 milioni di colori visualizzabili con-

temporaneamente.

Ampia disponibilità di software di base per

sviluppi realizzati direttamente daM’ulente.

Software specifico per applicazioni in cam-

po medicale (ecografia, radiologia, cardio-

logia, biologia, termografia. ecc.). misure

(contorni, perimetri, aree, analisi di fibre,

particelle, ecc.). analisi da microscopio,

applicazioni militari, robotica ed automa-
zione, archivio immagini, riconoscimento

oggetti e caratteri.

PERIFERCHE TELECOMUNICAZIONi
VIA MATTEUCCI, 4 - 10143 TORINO • TEL 011/4374141

FAX 4374005 • TELEX Z24243 PERTEL I

Sono Stati annunciati il 7 novembre u.s„ m
conremporanea mondiale, tre nuovi personal

computer da pane della Zenith Data
Systems. Si tratta di un nuovo panatile, lo

SlimsPORT 286: un desktop MicroChannel
basato sul processore 80386 a 25 MHz. lo Z
386/25 e di un secondo desktop, lo Z 386
SX/20. basato sul processore 80386sx con
frequenza di clock a 20 MHz

SlimsPORT 286

Lo SlimsPORT 286 è un portatile basato

sul processore Intel 80C2B6 con peso e di-

mensioni da notebook.

Utilizza ampiamente l'avanzata tecnologia

VLSI e dispone del processore 286 con fre-

quenza di clock a té MHz con effettivi zero

wait state La grafica e a standard VGA ed è

visualizzata su un display LCD retroillummaio

CCFL con caratteri neri su fondo bianco e pos-

sibilità di visualizzazione di 32 toni di grigio.

Il peso di 4.2 kg con le batterie incluse e

le dimensioni di 315 X 280 X 65 mm lo ren-

dono realmente portatile senza per questo ri-

nunciare alle doti di potenza e memoria in

grado di renderlo adatto a supportare anche
applicazioni grafiche, fogli elettronici ed altre

applicazioni complesse
La dotazione comprende hard disk da 2 5"

della capacita di 20 Mbyte con tempo di ac-

cesso di 23 ms, disk drive da 3.5" della ca-

pacita di 1 44 Mbyte, memoria RAM da 1

Mbyte espandibile fino a 5 Mbyte, memoria
ROM da Ì28 Kbyte per il BIOS, la lasuera a

83 tasti di dimensioni standard é particolar-

mente silenziosa e la dotazione dello Zemih
Data Systems ECM consente un piu razio-

nale consumo deH'energia fornita dalla bat-

teria al nichel-cadmio, ricancabile m meno di

tre ore e capace di fornire un'autonomia di

quattro ore

L’interfacciabilita e assicurata dalla dispo-

nibilità di porta seriale RS232. porta parallela

Centronics, una porta analogica VGA per il

collegamento di monitor esterni, una porla

per disk drive esterno, un connettore del bus
0i espansione, uno sloi miemo permette ITn-

siallazione di una scheda modem opzionale

Il prezzo dello SlimsPORT 286èdi 5.990.000
lire IVA esclusa

Z 386/25 M
Lo 2 386/25 M e il piu potente sistema de-

sktop ad architettura MicroChannel della Ze-

nith D.S,

Tra le caratteristiche d' maggior rilievo ri-

saltano quelle legate alla gestione degli ar-

bitraggi delle risorse a livello DMA (Direct

Memory Access) in grado di determinare la

soluzione dei conflitti di assegnazione delle

risorse hardware ed una conseguente auto-

configurazione del sistema.

Le versioni disponibili sono due e si diffe-

renziano per la diversa dotazione delle me-
morie di massa una da 100 Mbyte con con-

troller ESDI, l'altra con hard disk da 160
Mbyte e controller ESDI avanzalo equipag-
giato con una RAM cache da 256 Kbyte m
grado di assicurare una velocita di trasferi-

mento dati di 15 Mbit al secondo ed un fat-

tore di interleave 1 1

Le possibilità di espansione sono assicu-

rate dalla presenza di due slot a 32 bit, uno
a 16 bit ed uno a 16 bit per un'espansione

video, una cache memory da 32 Kbyte ad al-

la velocita e zero waii state completa il qua-

dro delle caratierisiiche del prodotto

I prezzi stabiliti per la versione con hard di-

sk da 100 e da 160 Mbyte sono, rispettiva-

mente, di 10.990.000 iire e 11.990 000 lire

IVA esclusa.

Z 386 SX/20

Tra I nuovi prodotti menta attenzione an-

che il modello Z 386 SX/20 dotato della ver-

sione piu avanzata del processore 80386sx
assistito da una cache memory da 32 Kbyte
ampliabile a 128 Kbyte

Le performance del sistema sono incre-

mentate dall'adozione di una sene di accor-

gimenti quali lo icslushwareii per la velociz-

zazione della gestione del video a standard

VGA Plus in grado di gestire 256 colon, dalla

presenza di hard disk IDE con capacita di 40
0 80 Mbyte e tempi di accesso di 28 e 19

ms con velocita di trasferimento dati dell'or-

dine di 7 5 Mbit al secondo e fattore d' m-

terleave 1 1

Uno zoccolo permette l'installazione del

coprocessore matematico 80387sx in versio-

ne 16 0 20 MHz ed i 2 Mbyte di memoria
RAM standard, espanibili lino a 8 Mbyie sul-

la mother board, assicurano una capacita di

elaborazione tale da assicurare l'immediato

utilizzo del sistema

Quattro slot di espansione a 16 bit stan-

dard ISA assicurano l'espandibilita del siste-

ma mentre la dotazione di due porte seriali

RS 232 0 di una porta parallela Centronics

permettono il collegamento di numerosi di-

spositivi tra I quali un mouse Microsoft of-

feao in dotazione unitamente all'ambiente

operativo MS Windows 3 ed al sistema ope-
rativo MS-DOS 3.3 Plus-

La disponibilità e assicurata dai primi mesi
del 1991, periodo per il quale saranno comu-
nicati anche i prezzi di vendita.

MCmicrocomputer n. 102 - dicembre 1990



ad
Le conquiste della conoscenza allargano gii orizzonti

dei mondo e rivelano sempre nuovi traguardi da rag-

giungere: partecipare da protagonisti a questa corsa

verso II futuro significa contribuire allo sviluppo della ri-

cerca scientifica conjl proprio know-how e la

propria es{»rienza. È questo l'obiettivo

primario di Academy & Research,

la divisione di Quotha 32

creata per rispondere alle

esigenze di Centri di ri-

cerca e di formazione,

Università, Scuole, pro-

fessori e studenti, of-

frendo una pluralità di

vantaggi ‘su misura”; • di-

sponibilità In anteprima di

tutte le novità software del

mondo nei campo delle af^llcazloni avanzate per PC
in ambiente “education" e ricerca • consulenza profes-

sionale nella scelta di software • organizzazione di

corsi di formazione in o)liaborazione con le maggiori

software houses • prezzi estremamente favorevoli, li-

cenza multipla e condizioni di

pagamento davvero spe-

ciali * area riservata nel

nostro BBS. Non è stato

facile creare una struttura

professionale capace di offri-

re tutto questo. Non è stato fa-

cile, ma ci siamo riusciti grazie al-

le preziose esperienze maturate

con: CNR, ENEA, Istituto Nazionale di

Fisica Nucleare. Università di Venezia,

Padova, Bologna, Perugia, Pisa, Siena,

Università deH'Aquila, Camerino, Ancona, Napoli,

Sassari, Cagliari, C^abria, Salerno. Firenze, Milano,

Torino, Università di Roma “La Sapienza", gli Istituti

Superiori, le scuole di Informatica e tutti i docenti e gli

studenti che ci hanno dato fiducia. A loro va il ringra-

ziamento di Quotha 32 Academy & Research.

Quotho32
ACADEMY& RESEARCH

Ouolha32 Via Giano della Sella. 31 50l24Firen2e

TelelonaC»S'2298022 Telelai 055/2298110 UneaBBS05&2298120



SPECIALISTI
IN ADD - ON
IBM (PSl/xv-PS2/«)''
OLIVETTI - BULL

COMPAQ

Unità floppy esterna da 360K/1.2 MB
per tutti i modelli

.
n'unilà esterna

totalmente indipendente,
per le caratteristiche del suo adattatore

n utilizza nessuo dei connettori previsti

per le unità da 3,5"

• funziona sia con dischi

ad alta densità (1.2Mb)
sia con dischi da 360K.

• accetta i comandi di "BACK-UP"
e "RESTORE" del DOS.

a unità a nastro interna.

SCHEDE DI ESPANSIONE

RAMM-MB
2 seriali, 1 parallela

] seriale, 1 parallela

2seriaERS422

4/S seriali

(XENIX - MS/DOS)

COPROCESSORI
MATEMATICI

Originali INTEL,

completi di manuali e garanzia

^ SCHEDA
EMULAZIONE
IRMA3 - 3270PC/MC

\ IDEACOMM 5251 - PC/MC

/^NITÀ HARD DISK\
E FLOPPY DISK
CON CONTROLLER

f SCHEDE 3 COM
I

PER RETI LAN
l PC/MC j

bbb
Per ordini toletonare a STE S-r.l

Via Casamari, 29 - 1X)142 Roma
Tel. (Ki/54!54t..5 • 5412034

Fax: 06/5402794

i
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Audio Line

distribuisce FastCAD
La società Audio Line d> Roma distribuisce

m Italia i prodotti della statunitense FastCAD
Si tratta di una completa gamma d' prodotti

in grado di soddisfare le esigenze piu sva-

riate da quelle del progettista che ruan ha bi-

sogno di caratteristiche molto sofisticate a

quelle di chi ha necessità di poter impiegare

un package di progettazione veloce e poten-

te con caratteristiche di elevata qualità ed in-

tegrazione con altri ambienti con costi che
variano dalle circa 500.000 lire della configu-

razione minima ai circa 6.000,000 della con-
figurazione massima.

L olfena della FastCAD comprende > so-
ftware FastCAD, EasyCAD 2, FastCAD 20,
FastCAD 3D e FastCAD RenderMan
FastCAD opera su sistemi dotati dei pro-

cessori della Intel a partire dalla CPU 8086
Imo alla 80386 in ambiente MS-DOS 2.0 e
versioni successive.

Completamente scritto m linguaggio mac-
china, la gestione dei comandi e affidata ad

un sistema di finestre interattive e di menu
pull-down personalizzabili dall’utente

FastCAD supporta le specifiche Lotus-ln-

tel-Microsoft per la gestione delle memorie
espanse consentendo la realizzazione di ela-

borati grafici le dimensioni dei quali sono le-

gate esclusivamente alla capacna delta me-
moria di massa.
Un potente toolkit permette la creazione di

procedure esterne in grado di operare alla

medesima velocita del programma principa-

le. mentre la possibilità di esportare i file gra-

fici creati verso Aldus PageMaker e Ventura
Publisher, oppure m linguaggio PostScript o

MPGL estende i! campo di applicazioni del

pacchetto.

Al fine di mantenere la compatibilità di for-

mato con gli standard in ambiente CAD, Fa-

stCAD permette lo scambio nei due sensi

dei propri file con AutoCAD, offrendo nume-
rose caratteristiche di assoluto nlievo 256
layer, 16 colon, 64 tipi di retino per la cam-
pitura, 16 diversi stili definibili dall'utente per

il tracciamento di Imee. comandi per il trac-

ciamento di punti, linee, cerchi (con 5 diver-

se modalità di data entry), ellissi, archi di cer-

chio, poligoni, spline e per la scrittura di testi

Ogni entità può essere modificata agendo
SUI punti principali come il centro, il punto
mediano, i punii estremi, i

punti di interse-

zione con eventuali tangenti al Ime di otte-

nere rotazioni o movimenti perpendicolari e
paralleli in orizzontale e verticale.

Con le medesime modalità operative ge-

nerali, ad un prezzo molto conveniente e di-

sponibile EasyCAD 2, un software previsto

per il funzionamento sulla medesima catego-

ria di sistemi hardware, ma con un rapporto

prezzo/prestazioni molto favorevole

EasyCAD 2 permette la «customizzazio-

ne» dei menu pull-down e dei tasti funzione

semplicemente adoperando un comune text

editor, l'uso di funzioni matematiche in vir-

gola mobile consente una precisa e presso-

ché infinita gamma di ingrandimenti dei par-

ticolari del disegno, mentre la velocita di ese-

cuzione delle procedure rende la rigenerazio-

ne delle figure molto piu veloce rispetto ad
altri pacchetti dello stesso tipo.

Il modello top della gamma e il FastCAD

3D completo di modulo RenderMan, oltre ad
offrire le caratteristiche proprie della gestio-

ne 3D come finestre separate per la costru-

zione dei piani con scalatura per ognuno de-

gli assi IX,Y,ZI completamente indipendente

e possibilità di gestire un numero illimitato di

disegni e vedute in un solo foglio, FastCAD
3D può essere collegato al modulo Render-

Man della Pixar per la restituzione di imma-
gini realistiche a partire da elaborati grafici

CAD in modalità WireFrame.

FastCAD 3D gestisce solidi come piramidi,

cubi, prismi, cilindn e coni e con il modulo
RenderMan consente di visualizzare a scher-

mo le caratteristiche di colore, trasparenza,

nflessione, ombreggiatura del materiale da
impiegare per la costruzione finale anche m
condizioni di illuminazione provenienti da di-

versi punti e con caraneriSDChe diverse

Il modulo RenderMan sviluppato dalla Pix-

ar (la Pixar e '

la società del gruppo Lucas-

Film nata con lo scopo di sviluppare e rea-

lizzare soluzioni compiete nel campo della

computer grafica da impiegare nel mondo
della cinematografia) accetta file di FastCAD
3D completi delle specifiche riguardanti la di-

sposizione delle luci e le caratteristiche della

superficie da visualizzare

Nel pacchetto sono inclusi i dati riguardanti

un certo numero di materiali come stoffe, le-

gno, metalli, vetro, plastica, ma e possibile

intervenire sulle caratteristiche della superfi-

cie mediante un linguaggio di descrizione

della >textureii assimilabile al linguaggio

„C”
La configurazione del sistema hardware

per l'utilizzo della versione d> FastCAD 3D
con RenderMan (comprendente FastCAD
2D, FastCAD 3D e FastCAD RenderMan)
comprende un computer 80386 con copro-

cessore matematico 80387 oppure un com-
puter 80486. 5 Mbyte liben per l'mstallazio-

ne su hard disk, 4 Mbyte di memoria RAM
isono raccomandati 8 Mbyte) e nel caso di

utilizzo di un gestore di memoria espansa es-

sa deve essere compatibile con lo standard
VCPi (Virtual Control Program Interface).

L'output può avvenire su schede grafiche

Truevision targa e ATVisia, su Hercules Gra-

phics Station, su schede VGA compatibili

con risoluzione di 320 X 200 punti a 256 co-

lon oppure può essere inviato in forma di file

TIFF (Tag Image File Format) e TGA a 24 bit

ad apparecchiature e sistemi che ne permet-
tano la visualizzazione, m alternativa e pos-

sibile anche l'utilizzo del formato PostScript

monocromatico o a colon per l’invio ad ap-

parecchiature che utilizzino questo linguag-

gio di descrizione grafica.

MCmicrocomputer n. 102 - dicembre 1990
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Microsoft partecipa da sempre, con impegno reale e costante, allo sviluppo di un

software capace di rispondere in modo concreto alle crescenti esigenze della ricerca

scientifica e deirinseonamento.

Al fianco di Microsoft, la divisione Academy & Research di Quotha 32, svolge un ruo-

lo di primo piano neH'evoluzione di questo settore e rappresenta un punto di riferimen-

to fondamentale per la distribuzione di software in ambiente education e ricerca.

Università, Centri di Ricerca, Scuote, professori e studenti, sono i protagonisti del servizio altamente speciali-

stico offerto da Academy & Research che comprende la disponibilità immediata di tutti i prodotti Microsoft a

prezzi estremamente vantaggiosi (sconti dal 40% al 60%) nonché un'intera gamma di soluzioni (come aule

informatiche e licenze multiple d'uso).

Pradono singolo 'Lab-Pack "UnlvenltyP:

597.000

627.000

570.000

557.000

240.000

402 000

59.400

216.000

537.000

537.000

510.000

774.000

116.000

510.000

540.000

456.000

537.000

210.000

2.660.000

1 44a000
3.580.000

3.560 000

3.400 000

5.160.000

1 160.000

3.400 000

3.600.000

3.040.000

3.580.000

1 400.000

linguaggi e Tooli di Sviluppo

BASfC P.D.S. 7

1

C.P.O.S. 6.0

COBOL Compilar 3.0

Windows 3 SDK

510.000

510.000

897.000

510.000

258.000

540.000

450.000

ISd.MO
117.000

iso.ino

117.000

234.000

510.000

650.000

850.000

1 495.000

350 000

430 000

750.000

500.000

780.000

500.000

300.000

700.000

3.400.000

3.400.000

5.980.000

3.400.000

1.720.000

3.000.

000

1.000.

0011

1.000.000

780.000

1.560.000

Comblnaclone di pradoW

WilÌPOMlPoint IT Win 3 IT 777.000

Win Excel IT Win3 IT 717.000

Win Project Euro «Win 3 IT 694.000

Win Word IT t Win 3 IT 777.000

Prodotti Hardware

Bus Mouse 132.000

Serial - PS/2 Mouse 132.000

Bus Mouse -fPainlQrush 156.000

Serial -PS/2 Mouse «PainiDrusti 156.000

Serial -PS/2 Mouse < Win 3 IT 270.000

Bus Mouse «Windows 3 IT 270.000

SPECIALE LABORATORIO
INFORMATICA

QuickBASIC IT Lab-Pack

QuickC Lab-Pack

Quick Pascal (Ooc. IT) Lab-Pack

IO Mouse Ser.

IO Mouse Pad

L. 2.500.MM Ctiiivl In mano

MATERIALE PER CORSI: leletonare per intormazionl.

'Lab-Pack |10 licenze e 2 sei di documentazione) in due tipologie:

1 Lab-Pack Rete: 1 set di dischi da Installare su server.

2. Lab-Pack Non Rete- 10 set di dischi da installare sulle workstation

"Unlvanlty Pick riservato alle sole Università: 10 set di documentazione e 10 set

di dischi single media.

Si pregedi epecltlcera il formato del dlecheffl.

Quotho32
ACADEMY& RESEARCH

Quotha 32 * Via Giano della Bella, 31 • 50124 Firenze • Telefono 055/2298022 • Telefax 055/2298110 • Linea BBS 055/2298120
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WordPerfect Lancia

«Office 3.0»
In contemporanea con le 14 filiali euro-

pee di WordPerfect Corporation, si è svolta

a Milano, nella sua nuova sede, una corv
ferenza stampa durante la quale sono state

dimostrate le possibilità avanzate di colle-

gamento m rete geografica di nOfficeS.O»:

SI tratta di una famiglia di prodotti software

progettati per aumentare la produttività

d'ufficio (il nuovo modo di pensare l'office

automation), utilizzabili su PC singoli o col-

legati in rete locale (LAN). Durante la con-

ferenza sono stati inviati e ricevuti messag-
gi di posta elettronica delle varie filiali e dal

quartier generate di WordPerfect Europe in

Olanda. Office 3.0 è uno strumento di co-

municazione essenziale per le filiali euro-

pee di WordPerfect, e sarà di grande effi-

cacia per tutte le aziende con necessità si-

mili. Gli utenti di Office 3.0 si renderanno
conto di quanto possano migliorare le loro

capacità di comunicazione e di automazio-

ne.

Scopo dell'incontro era di dimostrare in-

ternazionalmente cosa WordPerfect Office

3.0 sia in grado di fare per gli utenti e quan-

to sia facile da usare.

Le caratteristiche di Office 3.0 compren-
dono una posta elettronica e un'organizza-

zione di appuntamenti (Scheduler), in grado

di migliorare e rendere più efficienti le co-

municazioni fra più uffici. Sono inoltre com-
presi in Office 3.0 programmi che realizza-

no le funzioni di calcolatrice, calendario, ar-

chivio, gestione di file, editor, e un gestore

di applicazioni (Shell). Office 3.0 è disponi-

bile anche nella versione per PC singolo,

che non comprende la posta elettronica e

l'organizzazione di appuntamenti.

E adesso guardiamo dentro le soluzioni

che presenta Office 3.0:

— E-Mail, la posta elettronica, fornisce un
sistema di messaggistica potente e flessi-

bile e consente di scambiare messaggi con
gli utenti di una rete locale. Si possono uni-

re fino a 100 file, in qualsiasi formato, ai

messaggi spediti

— Scheduler, l'organizzatore di appunta-

menti, usa le informazioni del calendario

per coordirtare incontri e nunioni, in modo
da evitare conflitti di attività.

— Schell è un completo gestore di appli-

cazioni e di file a menu. Include una ciip-

board che consente di trasferire il testo in

altre applicazioni.

— Calendar, il calendario, offre in modo
semplice ed efficace per tener traccia ap-

puntamenti, elenchi di cose da fare e me-

[p® (UlIM m®y® IFMFIK®D®lit!MUl

POTKimsSUO PROGRAUU PER U GERH0KE DEL P10HER Di TAGLIO

AppllcatIvD sotto AutoCAD 10 che dtepone d 50 FONT adatti

per un taglio perfètto, con profilo chiuso e con archi tangenO.
Aquisttione con scanner, testo a finestra, chcolare, su amo.
edltazlorie parametrlca del testo velodssàna, taglio a pimi.
La Mina' d'uso e l'Integrazione con AutoCAD rendono questo
prodotto II meglio nel settore cartellonistico e pubbUcRaho.

RIVENDITORE AUTORIZZATO ROLAND CAD-CAM

PC 286/16, 1MB RAM. HO 40 MB, FD 1.2 MB,
MONTTOn VdK 14 POLUa, COPROC. 80287/10
TAMDLETTA GRAHCA 1201, SOFTWARE CADCUT
CON 60 FDNT. PLOTTER A TAGLIO CAMM-1 SO on.

da URE MJsoQjoaa |

sn 6 LAME SPECW.I CAM4-1 L 270400

SET 3 UUe M ZAFFIRO L 270000

ADATTATtVS PBWE A SFERA BK L SOOt»

CAVO EBtIALE 10 METRI L SD.OCO

smm Fd TtcL» con fomt icEeni l looio]

OFFERTA SPECIALE CAMM-1
PRESO a US7IRO Lne s-ioomo

N.S. OFFERTA URE S.OOO.OOO

HARDWARE
VGA 80o«eao z&bk is h tsbiq l laaooo
VQA laS4*T68 613K U M T5BW L 26SOOO
VGA 800*600 IMP 16 M T5»G L 3SOJ300

VQA MONO 14* 800*600 Tn/SANK L 24&000
WA COLME 14* 1024*768 T1tL/S«MP0 L E80000
VQA COLORE la* TH/SiMPO L IBSOOOO

SCMINER A4 300 Off 4 SCHEDA 4 SW L 850.060
SCWMAN lOOriECH 4 SW SCWLUS L 340.000
HANOr SCAIMER 128 mn. L 280X100
rMXfTTA OftAFKA GENIUS 1212 L 480X00
TU/. ORARCA PROFESSIONAU SUAtAA 1201 L 860X00
PIDTTB) ROLAND A3 PXy-UOO W*747E L L760X00
MOUSE MASTER 4 PUÒ. 4 SW 4 MANUALE L 38.000
COPROCSSORE MATD4. MB. 80287/10 L 360X00
COPROC£SSO(£ MATEM. MB. 80387/20 L 6SOXOO
00PR0CE5S0AE MATBif. NTB. 80387/26 L 700X00
COmCESSORE MATEH. MB. 80387/33 L 890X00
STMWriE LASB MNASCMC 10^ 4420 L. 2X00X00

tmSIMU U GRAFKA PROFESSICMLE SOTTO «WCCAVS 3

Rivenditore Autorizzato

PC Uaster

s
SISTEMA eRlFICO INTE6IIÌT0 PER IIPOfiRiFI E SERfSMFI
A stsTSAi cowneiDE: PC zai/ie umb roi.z w. w mm. a* siz k
MtMTDR WU COLOPl 14 KiLXja TU. UOUSC COPRDCESSORE kUTOMTCO

STAMFWm LASER PANASONIC 4420 300 PUNTI 6 PAOME M. VONUTD
SCANNER F./TO A4 OASON 300 DPI. CXJNBQ. DNTRSE TB.BON«flE.

IISTEHA COMPLETO, CHIAVI IN MANO UIE 8.126.M0

FfR mSOUFAZKM FSSCWAUZZflE TBfFONAF&.

10'(*ÌJRRLUì(^
via. CANOVA. 20 - 92016 - lOBERA (AG)
Tal. (0026) 640653 PBX Fax. S40653

mmi tneiooNo m esoue* e princo ns. nuoroKi. vsNDin mche i>ei ooonspcNDTCji oon skecdm m tutta truiA
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Quotho32
ACADEMY& RESEARCH

La possibilità di accedere in tempo reale a volumi enormi di dati costituisce ormai un

elemento di fondamentale importanza. Le nuove tecnologie CD-ROM forniscono gii

strumenti adeguati a soddisfare questo tipo di esigenza e la divisione Academy &

Research di Quotha 32, insieme a Hitachi e Zanichelli, propone due combinazioni di

prodotti capaci di rispondere concretamente alle necessità di Centri di Ricerca, Uni-

versità,Scuole, professori e studenti.

Ognuno dei prodotti offerti rappresenta, nella propria categoria, il massimo livello raggiunto dail'evoluzione del

software e queste proposte sono rese ancora più appetibili da condizioni commerciali estremamente favorevoli

e dalla disponibilità di un’intera gamma di servizi specialistici (aule informatiche, licenze multiple d’uso, ecc.).

0HITACHI

i ZANICHELLI

i prodotti Hitachi e Zanichelli vengono proposti esclusivamente nei seguenti abbinamenti:

CO-flOM DRIVE Hdachi COR-1503 S EY3
• CD'ROU 'Scadale Eieitromco'Zarlchelli

L 1.499.000

Cor in omaggio la Audio Utility Hitachi Versione 3.0

su lloppy disk

Supplemento per CD-ROM DRIVE in i

SCUOLE. UMVERStTA. OM ENEA. ALTRI CENTRI DI RICERCA.
CENTRI a FOnUZIONE puseua E RflIVATt

Buono domine oppure unto su coita intestale vie la> pper pcela a Ouottie 32

Condizioni commeidall:

Tun I piezzi sono al netto di I VA Pagemento a mezzo bonilico Caricano e 30 gg Iper Inmini

OHeremi « piega di coitaltaie il nostro ullioo commercielel

Spedizione gialuita a mezzo cameie espiesso ASmondo

Quotha 32 • Via Giano della Bella, 31 • 50124 Firenze • Telefono 055/2298022 • Telefax 055/2298110 • Linea BBS 055/2298120



NEWS

Prestigiosa sede di WordPerfect Italia

morandum.
- Notebook è un database di semplicis-

simo uso, in grado di gestire centinaia di

record. Per facilitarne l’uso immediato, con

Notebook sono fomiti alcuni archivi prede-

finiti per la gestione di indirizzi, clienti, con-

tratti, dipendenti e inventan.
- File manager aiuta a organizzare le di-

rectory e I file DOS che possono facilmen-

te essere copiati, spostati, cancellati, crit-

tografati. Permette inoltre di effettuare ri-

cerche di file e di esaminare rapidamente il

contenuto.
- Editor unisce la potenza di un editor di

programma e di macro. Consente di scri-

vere e modificare programmi, file di testo

e macro di WordPerfect e della Shell di Of-

fice 3.0.

- Calculator è una calcolatrice che. oltre

a fornire le funzioni matematiche di base,

può essere utilizzata anche come calcola-

trice finanziaria, per programmaion e scien-

tifica.

F.F.C.

Nei primi giorni dello scorso mese di ot-

tobre è stata ufficialmente inaugurata la se-

de di WordPerfect Italia, filiale italiana del

gigante statunitense del software.

Gli uffici di WordPerfect Italia si trovano

a Milano in Corso Sempione 2. m una delle

zone più belle della città' a pochi passi dal-

lo splendido parco Sempione, dominati dal-

l'imponente e superba presenta detrArco

della Pace.

La struttura si estende su una superficie

di 600 mq e ospita tutte le funzioni della

filiale, compreso il supporto tecnico, che di

WordPerfect è, in tutto il mondo, vero purv

to di forza. Tutti gli utenti WordPerfect han-

no mfani diritto a un supporto telefonico

gratuito e illimitato, disponibile in Italia dalle

9 alle 20 dal lunedi al venerdì e dalle 9 alle

13 il sabato.

Un orano ulungoi* decisamente musuale
per la realtà italiana, ma in linea con la fi-

losofia WordPerfect: supportare i propri

utenti con i! massimo impegno
La filiale è naturalmente anche un centro

applicativo delle soluzioni software Wor-
dPerfect. e in particolare di Office 3.0. So-

no Infatti installate 45 stazioni di lavoro, ba-

sate su personal computer 80386 con mo-
nitor MultiSync a colori e sistemi Apple
Macintosh, tutte collegate in rete locale

con tipologia stellare Arcnet. La rete dispo-

ne di due server con 600 MByte di memo-
ria di massa ciascuno, e di sistemi com-
pletamente automatizzati per il salvataggio

dei dati in caso di caduta im-

provvisa della tensione.

WordPerfect Corporation

produce software di produt-

tività individuale e di auto-

mazione dell’uHicio in 39 lin-

gue diverse e per tutti gli

standard di mercato: Amiga.
Atari. Applell, Macintosh.
MS-DOS, Unix, VAXA/MS.
DG, IBM 370, OS/2, OS/2
PM, Windows 3, NeXT.
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PC Plus: Image File

Creato dalla Genesys Data Technologies

(USA) è distnbuiio rn Italia, dalla PC Plus srl

di Milano, Image File, un sistema basato su

personal computer che permette la gestione

di ogni tipo di documento ed informazioni

mediante la digitalizzazione da scanner e
l'immagazzinamento su disco ottico.

In fase di recupero dell'informazione, il do-

cumento può essere visualizzato sullo scher-

mo, stampato ed all’occorenza anche spedi-

Image File è basato su un sistema IBM
386 e/o compatibili equipaggiato con scan-

ner. uno 0 piu drive ottici per l'immagazzi-

namento ed una stampante laser per l’output

La configurazione standard comprende II

sistema 386 con una RAM di almeno 2

Mbyte, coprocessore matematico, disk drive

da 1 2 Mbyte, hard disk da 80 Mbyte e strea-

mer da 60 Mbyte, scanner A3 con risoluzio-

ne compresa tra 200 e 400 dpi con alimen-

tatore automatico degli originali, monitor mo-
nocromatico da 19" con risoluzione di 128
dpi e formato pagina di 1664 X 1200 punti,

stampante laser A4 con risoluzione di 300
dpi e velocità di stampa pan a 15 pagine al

minuto.

La configurazione e completata da un drive

ottico da 5.25" con capacità variabile tra 400

e 940 Mbyte oppure da un drive ottico da 12"

con capacità comprese tra 2 e 6 4 Gigabyte
L'immagine di ogni documento acquisito oc-

cupa in media da 50 a 250 Kbyte
Image File puO operare m rete con Ethernet

802.3, utilizzando il protocollo TCP/IP e grazie

alla presenza del NetBios pud convivere con
altri sistemi operativi di rete come Novell o

3Com utilizzandone i servizi e con gatewav
verso Token Ring, SNA, DEC Net e X25.

La ncerca dei documenti avviene per chia-

vi logiche del tipo nand». «or», «not», oppu-
re mediante wildcard l(U' e #) per la ricerca

di campi con chiavi delle quali non si ricorda

alcune lettere o numeri

Tra le installazioni già effettuate l'Image Fi-

le coma ditte ed enti come AT&T Technolo-

gies per la gestione dei contratti e la US Na-

vy (NADOC) per la gestione della cornspon-

CEICH1AM0 umil PEL §0ETWAIE
IKWri'TBWIOIKKT’CiaU

SIMULMONDOsrl, leader nel settore del software d'intrattenimento e simulazione su personal computer PC,

Amiga, Alari ST e Commodore 64, cerca per nuove produzioni;

• programmatori Assembler famiglia processori Motorola 68000 con conoscenze programmazione grafica 3D;

'programmatori Assembler famiglia processori Intel 8086 con evenluale conoscenza famiglia processori 68000

per lavoro conversione. Importante la conoscenza della programmazione grafica 3D;

• programmatori linguaggio C sotto Amiga-Dos e Ms-Dos:

' disegnatori e animatori professionisti, con esperienza di elaborazione immagini anche animali su calcolatori

Amiga, PC IBM CCA/EGAA'CA e/o macchine superiori;

• esperti musicisti ed effettisti con documentala esperienza di elaborazione audio e musica su calcolatori Amiga

e PC dolati di schede audio AD-LIB e compatibili, Roland MT.
• docenti universitario scuola media superiore, che abbinino esperienze e conoscenze significativeneH'ambito

informatico ad innovative esperienze didattiche ed educative. Preferenziale la residenza nell'area bolognese

e la conoscenza documentata del linguaggio C in ambiente Amiga-Dos r/o Ms-Dos.

Le migliori proposte entreranno a far parte del nostro range di collaboratori fissi anche con possibilità di

assunzione.

Inviare dischetti dimostrativi delle proprie capacità ed una scheda biografica completa di curriculum a;

SIMULMONDO srl - SELEZIONB COLLABORATORI
Viale Berli Pk hal, 26

40127 Balogrìù

Tel. 051/251338 - FAX 051/6570349
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Immagini superstabili. Monitor Philips Super VGA
Philips Super VGA 6 CM 3209 è il Monitor più adatto a chi

chiede il massimo delle prestazioni al Monitor dei proprio

computer. Philips Super VGA 6 CM 3209 consente infatti

la visualizzazione di immagini brillanti e perfettamente

stabili grazie alle sue eccezionali caratteristiche di

risoluzionee frequenza di scansione. È inoltre compatibile

con le schede più diffuse sul mercato VGA, EGA, CGA,

HERCULES, MDA.

PHILIPS
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Siemens/Mannesmann Tally:

nuova stampante

La fuzione delle due grosse società te-

desche Mannesmann e Siemens ha dato
come primo risultato la presentazione della

piccola, ma versatilissima stampante MT
735.

La rtuova società opererà in Italia come
«Mannesmann Tally — Una Società Man-
nesmann e Siemens", una pint venture al

51% Mannesmann e 49% Siemens (vedi

MCmicrocomputer n. 98 - luglio/agosto

1990 - pag, 421
In seguito alla fusione confluiranno in

Questa società tutte le attività Manne-
smann e Siemens inerenti la progettazione,

lo sviluppo, la produzione, la vendita e l'as-

sistenza di sistemi di stampa.
La Mannesmann Tally ha realizzato un

fatturato nel 1989 di 770 milioni di marchi,

cornspondente a 440 mila stampanti con-
segnate e Si pone l'obiettivo a breve ter-

mine di raggiungere un fatturato di circa 1

miliardo di marchi.

I dipendenti sono circa 2400. Le tecno-
logie sviluppate dalla società sono:
— stampanti di linea ad impatto,

— stampanti ad aghi ad impatto in bianco
e nero e a colori;

— stampami a getto di inchiostro in bianco
e nero e a colon;
— stampanti a trasferimento termico in b/n

e a colon;

— parzialmente stampanti eiettrofotografi-

che.

Praticamente la Mannesmann Tally può
essere presente in ogni settore applicativo

con prodotti che costano da 300.000 lire a
15 milioni di lire. Ogni anno questa società
immette nel mercato molte centinaia di mi-
gliaia di stampanti assistendole direttamen-
te in tempi e con qualità paragonabili a
quelle fornite dai colossi dell'infoimatica.

Mannesmann Tally è sicuramente la ri-

sposta più concreta al tentativo di mono-
polio del mercato delle industne del Sol Le-
vante ed è l’espressione concreta di una
confermata determinazione della Manne-
smann e della Siemens a giocare un ruolo

importante in questo settore negli anni fu-

La Mannesmann Tally, per quanto riguar-

da le proprie conoscenze ed esperienze
tecniche, è una delle società mondiali di

punta nella tecnologia della stampante a
matrice e nella tecnologia della stampante
dì linea a matrice. La Mannesmann Tally è
ancora l’unica società europea in grado di

offrire una testina di stampa a 24 aghi, ad
accumulo di energia, con progetto e fab-

bncazione brevettata. O'altro canto, la Sie-

mens è leader tecnologica e di mercato
nella stampa a trasfenmento termico e in

quella a getto d’inchiostro. Quindi il con-
cetto di cooperazione si è imposto da sé,

e SI può capire dalla velocità con cui l’o-

perazione si è compiuta, come sia logico

che due giganti dell'industna abbiano rag-

giunto rapidamente un accordo nel prende-
re un numero di decisioni di vasta portala,

non facili da attuare. Quali sono le strategie

della nuova società riguardanti il mercato’
Semplicemente giocare un ruolo di primo
piano nel mercato delle stampanti, con una
vasta gamma di prodotti e in tutte le tec-

nologie più importanti. Quali sono le tec-

nologie? In pnmo luogo esiste la stampa a
matnce di punto con un impatto seriale (SI-

DM), a 9, 18 e 24 aghi. Sebbene tutti par-

lino della stampante laser, il settore SIDM
è ancora di gran lunga il più vasto. E re-

sterà tale per un bel po’ di tempo.
La Mannesmann Tally è tradizionalmente

forte in questo settore, ed è determinata a
difendere e ampliare la posizione attuale.

L'offerta Mannesmann Tally di prodotti

continua con le stampanti di linea a matri-

ce, di CUI la Mannesmann Tally ha grande
esperienza da circa 20 anni, le «Ime-pnn-
tersu che associano la velocità tipica della

stampa di linea alla ecletticità delta stampa
a matrice di punti, utile soprattutto per mi-
sceliare testi e grafici. La Mannesmann Tal-

ly rafforzerà le sue attività nel campo della

stampa elettrofotografica. Recentemente

Vittoria
via Ruggero VIP (RG)

Deposito in Sicilia
Systema

•/ di Francesca Scarpellini

Pisa
via C.Battisti 133/129

tei. 050/40083

PC AT Desktop a 12 Mhz, Landmark 16 Mhz. 1 Mb, FD T2Mb. FD 1.44 Mb, tastiera 101 tosti, 2 seriali + 1 porollela 990,000

PcAT Desktop a 20 Mhz, Landmark 26.7Mhz, 1 Mb. FD 1.2Mb. FD 1,44 Mb. tastiera 101 tasti, 2 seriali + 1 parallela 1,190.000

Pc 386SX Desktop o 16 Mhz, Londmork 21.4 Mhz. 1 Mb.FD 1.2Mb. FD 1.44Mb, tastiera 101 tasti, 2 serioll + 1 par. 1.490.000

Pc 386 DX Tower a 25 Mhz. Landmark34,l Mhz,2 Mb. FD 1.2Mb. FD 1.44 Mb. testiera 101 tosti, 2 seriali +
1 par. 1.990.000

Po 386 DX Supertower a 33 Mhz, Landmark 53.6 Mhz, 2 Mb, FD 1 ,2Mb, FD 1 .44 Mb, tastiera 101 tasti, 2 seriali + 1 par. 2.990.000

Pc486EISASupertowefa25Mhz,Londmark n4Mhz,8Mb,FD 1.2Mb, FD 1 .44 Mb. tastiera 101 tosti. 2 seriali + 1 par. 6.990.000

monocrmotico 14"CGA/HERC
VGA 14" mono 256Kb
Msync 14" col. 512 Kb 800x600
VGA 19"col. 1 Mb 1024x768

Hdu21Mb
Seagate
65 msec.
650-000

740.000

1.400.000

2.900.000

Hdu43Mb Hdu84Mb Hdu120Mb Hdu21IMbl
Seagate
26 msec.
730-000

800-000

1.460,000

3.000.000

Quantum
19 msec.
1.220.000

1.300.000

1.900.000

3.480.000

Microscl.

ISmsec.
1.390.000

1.590.000

2.290.000

3.690.000

Seagate
ISmsec.
1.990.000

2.290.000

2.990.000

4.390.000

’’

Prezzi coprocessoil
''

287-12 399.000

267-20 499.000

387SX- 16 729.000

387DX-25 799,000

387DX-33 939.000

PcAT Laptop a 16 Mhz, 1 Mb, Haij40Mb, FD 1 ,2Mb esterno, FD 1.44Mb, tastierino est., allmen.+batt,, borse, 2s.-Hp. 3.990.000

l prezzi sono l.V.A. inclusa.

Le spese O spedkione m tutta itola

sono di £ 30.000

I Astemi sono tornii ossembloti ecolou-
doti. dotati d covo stomponte e OR-
Dos 3.S 1 1n ItQlano.

Tutti gl oitlcol sono coperti do garan-
zia di 6 mesi tronco ncetiaseded Pisa

Sconti fino al 33% sui prodotti;

Olivetti

Epson

CANON
Panasonic

OffertissimeCANON:

stampante InlqetBJIOEntlm. 790.000

Stam(x:nlelnlc)etBJt30E 1.690.000

Stampante Loset l£P8-Mloric3 3.690.GOO

Stomponte Laser LBP4 2 090.000

Pa< eO 990000
Fai 120 I.S90.000

Fai 250 1 890.000

Fai 270 2 I90.COO

mese più provvigioni d roggiurioimento
del budget concordato
Si assumono tecnici esperti nel roitx» os-

sfitenzo totocoQiottici e re»

Il iTottomenlo £ r 000 000/mese
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• 56012 FornaceHe/PISA
Via T. Romagnola, 61/63

Tel. 0567/422.022
Fax 0587/422.034

Ss

506/412 standard

fino 0 4 contempor.

MEOIADAPTER ESDI Suppórle

iraile egli

ocollo ST-

.. __ . conforme olle

^e ISO 10222;198X ESDI. Gestisce

le hanno fino a 1 à testine e 2048 cl-

MEDIADAPTER SCSI Questo adatte

controllo fino o 7 devices SCSI ed è c

olle specifiche CCS 4. A. Installando rmc

odottotori sul controller è possibile gesti

massimo di 28 devices contemporaneoffl

TABELLA COMPARATIVA

TlAIsSHB !AI£ E TEMPO MEUiO DI ACCESSO Al



Caratteristiche tecniche

deila MT 735
Il primo prodotto frutto deiraccordo

Mannesmann-Siemens è la MT 735, una
stampante portatile di pagina molto com-
patta che per le sue dimensioni può es-

sere collocata dovunque e per le sue ca-

ratteristiche di silenziosità e leggerezza

può essere portata e usata anche negli

spostamenti. I risultati sono esaltanti'

grande qualità di stampa (pan a quella

fornita dalle migliori stampanti laseri,

consente di sfornare teso e grafici anche
lavorando m auto. A questo si aggiunga il

vantaggio fornito dalle dimensioni vera-

mente compatte che consentono un im-

piego su qualsiasi superficie, il peso ri-

dottissimo che ne fa una stampante real-

mente facile da spostare e il caricatore

fogli singoli incorporato.

La possibilità di stampare fino a 150 fo-

gli a 300 dpi con una carica di batteria,

l'emulazione dei più diffusi tipi di stam-
pante compresa nei prezzi di acquisto

(Epson a 24 aghi - LQ 850 - IBM a 24 aghi

— Proprinter XL24 - Laserjet sene 2 e
deskjet plusj, la velocità di 6 ppm in mo-
do testo e di 4 ppm m modo grafico (sen-

za bisogno di costosa RAM opzionale),

consentono una flessibilità di impiego e
di utilizzo mai riscontrata su stampanti
presenti sul mercato.
MT 735 è il prodotto del futuro, pic-

cola, versatile, economica, silenziosa, di

buona calligrafia e velocissima: guanto ri-

chiesto dalle tendenze del mercato degli

elaboratori, carattenzzato dalla diminuzio-

ne dei prezzi e delle dimensioni degli

stessi e di converso segnato dall’aumen-

to della qualità di visualizzazione (ad
esempio con raffermarsi del! standard
VGA) e della velocità di elaborazione.

MT 735 adotta una tecnologia a tra-

sfenmento termico in grado di assicurare

una velocità di stampa di 6 pagine al mi-

nuto in modo testo e 4 pagine al minuto
in un grafico.

Offre una risoluzione di 300x300 dpi e
consente l'impiego di supporti molto di-

versificati carta normale, trasparenti per
proiezioni, carta speciale per stampanti e

trasferimento termico nei formati da A6
ad A4, Letter e Legai.

L'alimemazione avviene mediante un
cassetto da 80 fogli ed è possibile attivare

una funzione per la produzione di copie
multiple: è possibile disporre di un alimen-

tatore di fogli singoli manuale e automatico
e SI può contare su una buona guarnita di

stili di stampa disponibili tra
i quali Corpora

con pitch di 10, 12 e 8,5, Matha 10 e 8,5,

Swiss 1412D proporzionale.

Una memoria di 1 Mbyte permette la

costruzione di una intera pagina con ri-

soluzione di 300 dpi.

L’alimentazione avviene mediante il

collegamento alla tensione di rete (230
volt/50 Hz) oppure mediante una batteria

ricarlcabile che fornisce un'autonomia di

150 fogli A4.

La stampante e dotata di interfaccia

parallela Centronics ed offre le emulazio-

ni HP LaserJet sene II. HP DeskJet Plus,

IBM Proprinter X24 ed Epson LQ 850.

Tra gli accessori sono disponibili una
borsa per il trasporto, un cavo di colle-

gamento e l'alimentatore/cancabatterie.

ha sviluppato in proprio il controller rapido

per la stampante laser MT 906, che è una
delle stampanti laser più veloci della sua
classe.

Inoltre, la Mannesmann Tally possiede

adesso tre fabbriche e dipartimenti di R&S
altamente avanzati: una a Elchingen (nei

pressi di Ulm). in Germania, per lo sviluppo

e la produzione delle stampanti a matrice,

una a Kent, nello Stato di Washington (nei

pressi di Seattle), Stati Uniti, dove vengono
prodotte le stampanti laser e i controller la-

ser, e a Monaco e Berlino per le tecnologie

«non impact»,

F.F.C.

POSTAL COMPIJTPK
VIA MADDALENA DI CANOSSA, 34 • Tel.06/5888141 MONTEVERDE (RM)

SPEDIZIONI A DOMICILIO IN TOTTA ITALIA

HD 20 MB
HD 40 MB AT
HD 80 MB AT

SK VGA 800X600
SK VGA 1024X768 512K
SK VGA 1024X768 IM

SK 286 16MHz (LM) da

SK 386SX 20MHz (LM) da
SK 386DX 23MHz (LM) da

MOINITOR MONOCROMATICO BIF.

MONITOR MONOCROMATICO VGA
MONITOR VGA COLORE 1024X768
MONITOR MOLTISYNC COLORE

CABINET BABY 4 POSTI 200W
CASE TOWER 6 POSTI 230W
TASTIERA lOl TASTI ITALIANA

SK MODEM 300 - 2400
MOUSE MICROSOFT COMPATIBILE
COPROCESSORE 80287

l.. 288.000
L. 417,000
L. 905.000

L. 139.000

L. 261,000
L. 364.000

L, 210.000
L- 642.000
L. 1.125.000

L. 176.000
L. 233.000
L. 733.000
L. 950.000

L. 133,000
L. 330,000
L- 60.000

L. 183.000
L. 50.000
L- 433.000

PC AT, IM RAM
VGA, FDD 1.2 m,

HD40M, Tastiera

Monitor mono VGA
Lire 1.500.000 £

PC 386, 1 M RAM,
VGA, FDDl,2m,
HD 40 M, Tastiera

Monitor mono VGA
Lire 2.594.000

PC 386 SX. 1 M RAM,
VGA, FDDl, 2m.
HD 40 M . Tastiera

Monitor mono VGA
Lire 2.233.000

STAMPANTI CITIZEN

120D* L.

SWIFT 9 L,

PRODOCT 9X L,

SWIFT 24 L.

290.000

446.000

750.000

Telefonare

CERCASI RIVENDITORI PER ZONE LIBERE
PREZZI IVA ESCLUSA I9X

Finanziamenti e leasing anche a privati da 6 - 60 mesi con rate a partire da lire 87.000
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RICOH RS-9200 EH
Nuovo sistema magneto-ottico ad

alte prestazioni. Riscrivibile.

• TIPO DISCO; RISCRIVIBILE

• TECNOLOGIA OPTOMAGNETICA

• CAPACITÀ 594 MB (297 PER FACCIA)

• TEMPO MEDIO DI ACCESSO (66,7 ms.)

CON CONTROLLER SCSI

HS-1600/816(0.4ms.)

• TOTALMENTE COMPATIBILE CON
IL PIU' RECENTE STANDARD ISO

• DISPONIBILE ANCHE IN VERSIONE
INTERNA

• COMPLETO DI CONTROLLER PER DOS

RICOH RH5500
Hard Disk Rimovibile 50 MB (25 ms.)

completo di interfaccia SCSI

ìmm

SEDE
56012 Forr)acette/PISA

Via T. Romagnola, 61/63

Tel. 0567/422.022

Fax 0567/422.034

RllaledI MILANO
Tel. 02/3310.4431

0.4432

Filiale di ROMA
Tel. 06/5071.642

Fax 06/5071.618

NAPOLI Tel. 081/5463332
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Legittimo o naturale il figlio di Unix ?
di Elio Orto

C'era una volta System V ... potrebbe es-

sere l'inizio d'una moderna favola del

software, ma è soltanto la dichiarazione

d'intenti dei protagonisti della scena Infor-

matica-

Abbandonati I proprietary, inadatto MS-
DOS (per guanto Windows 3 avrà il suo
mercato), lungamente ma inulitmente atte-

so OS/2 in una qualsiasi versione, purché

decorosa, si è guardato agli Stati Uniti, dan-

do importanza all'unica alternativa: Unix, il

sistema operativo scritto da AT&T e scelto

da Darpa, l'ente statunitense che stabilisce

e controlla le commesse di hardware e

software, indirizzandole a suo piacimento

dato che da solo compera il 40% della pro-

duzione hardware e software venduta tra

stelle e strisce.

E fino a due anni fa, AT&T era sola corv

tro il mondo proprietary, essenzialmente
IBM e Digital. Poi il voltafaccia di questi

due primi attori, e con loro degli altri, uffi-

cialmente per discutere o litigare al tavolo

di Unix, ma in realtà per muovere le acque
e prender tempo in attesa della successiva

bonaccia. Finite le schermaglie, sembra
che ora si faccia sul serio: e se esiste dai

1984 ì'Italian Unix Users, con brillante acro-

nimo ribattezzata I2U, negli ultimi tempi so-

no, nate altre iniziative, ma mai al Sud.

È proprio questo il vuoto colmato da
Unix al Castello, il più grande convegno
d’informatica mai svoltosi nel Sud Italia,

che in 3 giorni ha alternato oltre 50 relatori

nazionali ed internazionali, molti dei quali

provenienti dagli atenei italiani. L'occasio-

ne, tenutasi nei giorni 7. 8 e 9 novembre a

Castel deirOvo sul lungomare partenopeo,

era organizzata dalla S&T — Sistemi e Tec-

nologie di Napoli, società dei gruppo S&M,
con la collaborazione di vari sponsor tra i

quali I2U, Aica, Anasin e l'Università Fede-

rico Il di Napoli.

I lavori sono stati articolati m quattro ses-

sioni plenarie su presente e futuro di Unix

per tecnici e costruttori, e tre parallele su

Oa, Cim e gestione del territorio.

É stato delineato il quadro della situazio-

ne generale della presunta convergenza
dello standard, ma prima di passare a quan-

to emerso nel corso dei lavori, è opportuno
fare un breve distinguo sulla situazione del-

le vane versioni fondamentali di Unix. Al

momento ne abbiamo tre- System V di

AT&T con architettura dipartimentale (mini

più terminali): BSD di Sun con architettura

distribuita ma ad un solo livello (rete di

workstation, più eventualmente qualche
server specializzato), OSF, finalmente pre-

sentato (ma atteso (fagli utenti finali per la

fine del '91), ad architettura davvero distri-

buita su più livelli, basato su Mach di Car-

negie Mellon University a sua volta basato

su BSD... ma non basta, perché so OSF e
opportuno spendere gualche altra parola.

Infatti la versione attualmente disponibile è
solo per macchine Intel basate sul 386, le

Decstetion 3100 che usano il RISC Mips e

SUI Multimax della Encore, che ha curato la

stessa estensione multiprocessor di OSF.
In attesa Hp. Intergraph e Intel 860.

The Great Software Shift

Il mercato ha affermato due tendenze di

base- il definitivo spostamento verso il

software e l'affermazione Iper lo meno at-

tuale) del client/server. Per spostamento
verso il software s'intende che mentre pri-

ma chi faceva hardware non faceva so-

ftware e viceversa, adesso il costruttore

PC XT-Case Baby AT-Alim. :00W-Re'.cl-Turbo

Chiave-Clock l2MHz-5l2 KbRAM-2 Seriali

Scheda Video Hercules-i- Prinicr-TaMiera 102 tasti

I FDD5"l/4.t60 Kh-Mooilor 14" Dual f.b,

DK. DOS 3.41 manuale ilalianu

L. 860.000 IVA compresa

con MD 20 Mh L. 1.250.000 IV.A compresa

/ h,

PC AT-Alim, 2(KIW-Turbo-Re’iei-Chiave- Display

Clock 12/lh MHz-l Mb RAM-2 Senali-1 Parallela

Scheda VGA-Monilor VGA moiio-Ta.siitra 102 tasti

! FDD5"l/4 1.2 Mb-DR. DOS 3.41 manuale italiano

L. 1.220.000 IVA compresa

con HD 40 Mh I-. 1.670.000 IVA compresa

V J

Potevamo stupirvi con prezzi incredibili (bastava togliere i'IVA), ma sarebbe stato serio?

f ^

^

Commodore Poini

Commodore Computer Center

Rivenditore Autorizzato

A .^000

(Visibile presso di noli

Tutta la gamma dei PC MS-Dos

Commodore, a partire da

I... 810.000 IVA compresa

' ETÀ BETA ^

I
Computer Center \

1.1VORNO
I Via S. Francesco, 3fl j

L Tel. 0S86/886767 -

AMIGA 50(1 csp. I Mb.

da L. 860.000 IVA compresa

MoniUir colore VGA
da L. 490.000 IVA compresa

Tulli gli accessori. Thardware

e il soliwaie per i PC c per AMIOA-
Sisiemi completi per D.T.P.

ed elabirrozioni video-

programmi personalizzali-

(ìaranzia totale 12 mesi • Spe(li/.!iini contrassegno in tutta Italia - Richiedere listini

r 'h

PC 3K6-Rcscl-Tufbo-Chiavc-Di.splav-2 Mb RA.M PC 486/25-25 MHz. 1 12 MHz-Ca.se Super Torre

Clock 2.S/.34 MHz-2 Seriali- 1 Parallela-Tastiera 102 tasti 2Mb RAM-.AIim. .300W-2 Seriali- 1 Parallelu-Ta.sliera

1 FDD5"l/4-Scheda VGA-Monilor VGA 14" mono 1 l-DD 5'T/4-Scheda VGA-Monitor VGA mono f.b.

DR. DO.S Ver. 3.41 niaiiuale italiano DR. DOS Ver, 3,41 manuali italiano

L. 2.230.000 [VA compresa L. 5.140.000 IVA compresa

con IID 120 Mb L. 3.120.000 IVA compresa con 110 211 Mb L. 6.870.000 IVA compresa

^ J

Esempi di conilgurazioni. richiedere preventivi • Produzione programmi "su misura"
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mim PC 338BSX

IL "38S" CHE FA nOTim
"Uno degli SX più veloci

; N\6

Scopri i computer Amslrad della ter-

za generazione. Flessibilità e poten-

za. velocità ed espandibilìtà sono al-

cune delle qualità migliori della nuo-
vissima gamma Amslrad. Puoi far

convivere drive di formato diverso

(3” e/o

5") senza oc-

cupate slot di espian-

sione, dimensionare la

RAM secondo le tue necessità, soddi-

sfare le tue esigenze più particolari.

grazie a 5 slot disponibili.

.
Li trovi qui

Presso tutti i Rivenditori ADV Amslrad
(li trovi su Amslrad Magazine in edico-

la) oppure telefona a Pronto Amstrad.

02/2641051 1.

che abbiamo visto".

WHAT PC MAGAZINE

"Questa è una macchina
sicura e ben progettata"

PC WORLD MAGAZINE

"Questi prezzi daranno filo

da torcere da IBM in giù".

WHAT PC MAGAZINE

"Un protagonista scintil-

lante, notevolmente più ve-

loce degli altri".

PC PLUS MAGAZINE

* - =

f-r.

DALLA PARTE DEL CONSUMATORE
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deve fornire perlomeno un nucleo di siste-

ma operativo, con documentazione, manu-
tenzione e formazione allo stesso livello

degli altri prodotti, chi invece faceva solo

software di base, adesso deve dedicarsi al-

l’applicazione, partendo dairinterfaccia con
il succitato nucleo. Queste nuove funzioni

non hanno margini di guadagno, cioè qui li

prezzo va tenuto al mimmo è altrove che
bisogna far soldi.

Il Microkerne

Dal punto di vista del sistema operativo,

tutto ciò vuol dire che si va verso una nuova
concezione: un nucleo standard per tutti i

costruttori, e vari moduli superiori piu o me-
no standard ma comunque non tutti forniti

dallo stesso costruttore, e non tutti installati

daH'jtente. Infatti delle molte necessità fu-

ture non tutte interessano tuttr transazioni

on-line, tempo reale, multithread, multipro-

cessof, sicurezza, fault tolerance. . ciascun

utente, invece, configurerà il proprio siste-

ma con uno o più di questi moduli.

Inoltre dobbiamo imparare come usare il

modello distribuito, tenendo in mente che
I server, in quanto specializzati, sono mac-
chine semplici, mentre i Client non lo sono,
e risultano tre volte più complessi, sono

Anche se è m arrivo la Versione 2. è utile ricordare il piano di lavoro su System
V. stabilito prima dell’intromissione di OSF Al riguardo Andrew Schùlke, rappre-

sentante a Caste! dell'Ovo di Unix International HI gruppo di lavoro che controlla

System V), ha dichiarato che ula nuova versione sarà disponibile alla fine del primo
trimestre del '91 attualmente è già passata al vaglio dei soci di Ul. e verrà effet-

tivamente implementata. È già in lavorazione la versione 4.0 ES, Enhanced Secunty
{precedentemente attesa a cavallo tra il 1990 e il 1991, vedi figura), che segue le

richieste Darpa 8.2 più per qualcosa è B.3 lun po’ meglio). La versione mullipro-

cessore MP, con estensione ES, uscirà a metà ’91
”

IL PUNTO DI RIFERIMENTO PER LA TELEMATICA
Via Boucheron 18 011 - 530921/519505

10122 Torino # g ° ^ Fai 011-531206

electronics

MODEMS
MULTISTANDARDS
ad alta velocità

PROTOCOLLO HAYES

300/^8400 BAUDS
CCITT V.21, V.22, V.23

V.22bis, V.32, HST

compattazione dati fino

al I00« in MNP 5. fino

al 400« in V.42bis

SU SCHEDA PER IBM

[fk'finhntiRS

FAX+MODEM
FAX GUI

9600-7200-4800-2400

MODEMS 300 /2400 BPS

VERSIONE ESTERNA
PER IBM e MAC

VERSIONE SCHEDA
PER IBM

DISTRIBUTORE
PER f. ITALIA DEI MODEMS

MODULO V42
Versioni Haircard per

BUS XT/AT
ESTERNI

Collegabili via RS232 a

computers e terminali

sincroni ed asincroni

Aggiorna TUTTI i modem
esterni con la correzione

errori MNP
FACILE INSTALLAZIONE
TRA COMPUTER E MODEM

liilobotiGS
^

Centro assistenza tecnica
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HIT 3SSSX SUPESPOHTATIIE

"The ALT 386SX is un excelleni machine".
PC Pl.l'S MAG/\Z!Nr.

"The screen and keyboard, viial lo thè accep-

tance ofany poriable. are superb".

COMPLTF-RWEEKLV MAGAZINE

Il PIUpmm
^

"...Si segnala anche per Tespamìibilità: porle

seriali e parallele, collegamento con monitor

VGA. drive esterno autoalinieniato. presa

per tastiera ATstan-

dard".

IMPRESA OGGI

"...progettato per il

doppio utilizzo: desk-

top evoluto o. a scel-

ta. potente CPU
viaggiante".

IL SOLE 24 ORE

1 "The price is righi".

1 PC USER MAGAZINE

"Design armonico, ampio display (80 colonne
per 56 righe) a cristalli liquidi orientabile: re-

iroilluminato; robusto e completamente pro-

tetto".

SPECCHIO ECONOMICO

ALT 386SX Carauerisiiche
Micmpi-ocessore 80386X a 20
MHz: RAM da I Mb espandi-
bile a 2 o 4 Mb; Grafica VGA.
EGA. COA, MDA & Hercules
con 32 ioni di grigio schermo
a crìsialli liquidi (irìcntabile

(supeilwisi) con rctroillumi-

nazione. 1 FDda3’T/2 da 1.44

Mb- I Sloi di espansione a 16

bit. i HD 40 Mb25 ms. MS-
DOS 3.3. I polla parallela. 2
seriali. 1 per drive esterno 1

pei collegamento monitor
VGA. Presa per tastiera stan-

dard AT- Alimentatore incor-

porato. L. 4.990.000 * IVA

,1 I f f irift-
r f f ? T I r t I 1 1

f r ( I I I I I I I I I (

/ / I I I I t I I 1 I \

/ I I I I I I I I 1 I—
...

Dopo oUi-e 17.000 Ponalili Amstrad
consegnati in Italia negli ultimi due an-
ni atTiva ALT 386SX con caratterislichc

hatdware tanto avanzale da fame par-
lare bene in tutto il mondo. Provalo su-

bito e ne parlerai bene anche tu.

Li trovi qui presso tutti i rivenditori

ADV Center Amstrad cercali su "Am-
stiad Magazinc" in edicola oppure tele-

fona a Pronto Amstrad. 02/2641051 1.

r'

I Cap . Cills -
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questi che cambieranno, diversificandosi in

modo non prevedibile. Comunque il mer-

cato sarà guidato dalle applicazioni, non da

Unix, che dovrà mantenere la stessa inter-

faccia utente.

È questo l’attuale indirizzo di chi lavora su

Unix. Mach, ad esempio, già dalla versione

2.5 (adesso c'é la 2.6) aveva fornito una dif-

ferenziazione del codice il kernel ridotto e

funzionalità aggiunte: anche se l'operazione

non è stata affrontala riscrivendo l'intero co-

dice, ma adattando BSD, il risultato com-
plessivo è soddisfacente, tanto che OSF ri-

gettò il nucleo di Aix (a sua volta basato su

System V versione 2) proprio a favore di

Mach Anche le ncerche interne AT&T, con
il nome di Pian 9, vanno verso questa di-

rezione. È quindi ipotizzabile che a medio

termine ci sarà stata una profonda conver-

genza sul microkernel, che diventerà dav-

vero standard per tutti, al quale aggiungere

personalizzazioni magari di diversi fornitori

come risultato di un Unix configurabile. che
permetterà di usare la stessa macchina per

molte applicazioni.

Perché standard

Lo standard non è un aspetto meramen-
te tecnologico, ma garantisce soprattutto

Dave Presotto e i Bell Labs

Sembra il nome d'un emergente grup-

po di house music, ma è uno dei ricer-

catori dei mitici Bell Labs di AT&T, la

mamma di Unix. Attualmente sta lavoran-

do a Pian 9, una reimplementazione del

kernel per motivi di studio. Parìa e capisce

un buon italiano di base, ma quando il di-

scorso diventa tecnico passa all’inglese.

Spiega che Unix e Napoli hanno molti cori-

tatti. anche perché «Thompson (con Ri-

tchie li padre di Unix) ha passato dieci anni

a Napoli», notizia che sorprende tutti e

che somiglia molto ai tre anni di militare

a Cuneo che Totò millantava per spiegare

quanto fosse uomo di mondo.
Tornando a Presotto, tra tavole rotonde,

pranzi di lavoro e domande vane abbiamo
raccolto alcune impressioni di economia
generale, qui di seguito riassunte. Erano
motto interessanti anche altn relaton, ma
il carisma di AT&T e la bilingue sponta-

neità di Dave hanno orientato la nostra

scelta.

Della supposta contrapposizione tra il

client/server di OSF e la distribuzione fun-

zionale di Pian 9, bisogna puntualizzare

che “Pian 9 e clienUserver sono molto si-

l'utente. In una situazione eterogenea, nel-

la quale ci siano più hardware e software

connessi in modo più o meno elastico, alte

sono le spese di formazione del personale.

milr noi abbiamo solo specializzato alcune

componenti, il nostro lavoro non è per il

mercato, ma per nostre sperimentazioni».

Parlando delle nuove tecnologie, cioè

muliithread, multiprocessor, security, 01-

tp, fault tolerant, reai time etc, “all’utente

servono più soluzioni, e sceglie di caso m
caso quella migliore per il compito da svol-

gere. non è molto interessato ad avere un

solo sistema, più lento e più grosso, per

far tutto. In certi casi anziché aggiungere

funzioni software sarebbero più nchiesti la

caffettiera e il tostapane'».

Nell’immediato futuro, Unix imon cam-
bierà molto. Gli standard cambieranno
qualcosa sul guscio esterno, ma non il re-

sto».

“ Per ora resta lui. appesantito ed invec-

chiato. In verità a noi non importa com’è
dentro, ma che sia facile da usare, come
lo è Macintosh. Non possiamo fare affi-

damento su Open Look o Motif, perché

saranno anche bellissimi ma sono difficili

da usare per noi, figuriamoci per le se-

gretarie. Inoltre al momento per gestire

un'applicazione sotto Unix m rete servono

tre amministratori, uno per Unix, uno per

la rete e uno per l'applicazione, ed è trop-

po!».

amministrazione di sistema e comunicazio-

ne tra sistemi ed applicazioni, inoltre il

tempo di vita di quest investimenti è va-

riabile e capriccioso, seguendo la stona di

UnìBase Via G. Rovani, 18 Roma Tel. (06) 825701

PER IL TUO PERSONAL MIKRO-BBS (8,N.l) TEL. 2156735 (2 linee r.a.)

PC UNI XT; 640 Kb RAM 1 X 720 Kb £ 600.000

PC UNI AT; 1 Mb RAM 1 X 1.2 Mb £ 759.000
PC UNI 386 SX; 1 Mb RAM 1 X 1.2 Mb £ 1.060.000

PC UNI 386/20; 1 Mb RAM 1 X 1.2 Mb £ 1.650.000

PC UNI 386/25; 1 Mb RAM 1 X 1.2 Mb £ 2.580.000

PC UNI 386/33; 1 Mb RAM 1 X 1.2 Mb £ 3.380.000

PC UNI 486/25; 1 Mb RAM 1 X 1.2 Mb £ 6.870.000

N B LE APPARECCHIATURE SI INTENDONO COSI' CONFIGURATE SK DUALE. CTRL FDIHD. TAST. IT AVANZATA. SERIA LE. PARALLELA

PLOTTER ENCAD
A4^A0

da L. 1.450.000

MONITOR NEC

LAP TOP AT/10
1Mb RAM; 1x1 .44Mb

Hdu 20Mb; VIDEO LCD
L. 2.620.000

TELEFAX OMOLOGATO
L. 1.150.000

NEC CD ROM
CDR 35

lavoro e lo svago portatili!!

L. 910.000
INTERFACCE;

XT/ATL. 310-000

PS/2 L. 330-000

MAC L. 170.000

CONSEGNE IN TUTTA ITALIA - GARANZIA 12 MESI - ASSISTENZA TECNICA DIRETTA • PREZZI IVA ESCLUSA
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“ALTA FEDELTÀ DI STAMPA”
Che cosa hanno in comune le stampanti laser Panasonic? Sono

veramente instancabili, affidabili e accessibili. Vi serve una

laser che stampi 8 pagine al minuto, con interfaccia parallela, un

cassetto di alimentazioneda 250 fogli e fino a 4 Mb di memoria?

Eccovi la KX-P4420. Volete una laser in grado di stampare 660

pagine l’ora, con interfacce parallela e seriale. 2 cassetti di

alimentazione e una memoria, espandibile fino a4 Mb? La vostra

laser è la KX-P4450Ì. Pretendete una laser PostScript da 1 6.000

pagine al giorno, con interfacce parallela Centronics e seriale

RS232C e RS422A/Appletalk, 2 cassetti di alimentazione e 2Mb

di base? Scegliete la laser KX-P4455.

J^TECNO
nr-AiFFUSIONE
LA RETE NAZIONALE
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Ciascun fornitore. Lo standard rende il tutto

omogeneo: ad esempio, attualmente un

amministratore di sistema serve 25 posti di

lavoro, ma tra 10 anni ne servirà 300. Inol-

tre Unix sarà la colla tra molti sistemi, quin-

di caleranno anche altri costi, soprattutto

quelli delle connessioni tra sistemi e so-

ftware diversi.

Al tavolo di Unix

Dalle vicende degli ultimi cinque anni si

può dunque trarre una linea di pensiero'

piu che una vera opportunità di standard,

Unix è stato un buon punto di partenza per

una ridiscussione corale del modo di scri-

vere I sistemi operativi. I suoi meccanismi,

nati ormai vent anni fa per hardware a po-

tenza limitata rispetto a quella odierna e

per esigenze universitarie, quindi diparti-

mentali. sono ancora m buona parte validi

come strumenti singoli, ma vanno sincro-

nizzati in un modo diverso rispetto al pas-

È quindi ipotizzabile che il esultato defi-

nitivo dalle ricerche di tutti sarà ben poco

simile a System V versione 3.2. Si prose-

guirà sulla strada del microkernel, ottimiz-

zando Mach ma prima o poi riscrivendo l'itv

tero codice, che è l'unico modo di renderlo

davvero compatto. E quante sono le pos-

sibilità di installare separatamente le altre

facility, rendendo Unix conligurabile dall’u-

tente> Tutto sommato poche a breve ter-

mine. ma moltissime a medio, diciamo ire-

cinque anni si assisterà quindi al definitivo

successo di oggetti strani che, consentite-

celo, potremo definire Unix propnetary.

E l'Italia ?

Nonostante la forte tentazione, ci aster-

remo dalle esequie di nto, e vedremo i fat-

ti. Dopo anni di richieste di adeguamento a

Unix da parte sia del settore privato che
della Comunità Europea, nel 1990 qualcosa

SI e mosso. Si tratta della circolare 51223
del 21 maggio, emessa dal Ministero per la

Funzione Pubblica, nota agli addetb come
«circolare Gasparm dal cognome del mini-

stro che la firma. L'obiettivo era stabilire i

requisiti per il SIC, non avverbio latino

bensì acronimo di Sistema Informativo Co-

munale L'ardua impresa è stata svolta con
sufficiente zelo dal sistema operativo alle

applicazioni, ma lascia aperti alcuni spiragli

che saranno punti di discussione. Ne citia-

mo alcuni:

— approssimazione nell'mdicare il ruolo

detl'MS-DOS,
— focalizzazione. piu che sul lato operativo,

sulla chiarezza negli appaiti (l'Italia è la na-

zione CEE che piu spesso infrange queste
normel;
- limitata attenzione alla riorganizzazione

dei settori della Pubblica Amministrazione,

I Cui contratti consentono ai dipendenti va-

ne forme di rifiuto all'uso degli elaboratori.

Si tratta comunque d'uno dei migliori

tentativi fatti per armonizzare sia le com-
ponenti interne del sistema Italia, sia il loro

collegamento con le normative comunita-

Conclusioni

Unix è servito da pretesto per realizzare

un sistema operativo con nucleo piccolo ed
uguale per tutti, spostando la discussione

sul guscio esterno, ma mantenendo la

stessa interfaccia utente, sulla quale peral-

tro SI deve lavorare ancora molto per rerv

derla utile airutenie.

Il sistema operativo che ne nascerà sara

dunque una base valida che garantita gli in-

vestimenti. sta quelli di amministrazione di

sistema (nucleo comune) che di formazio-

ne del personale (interfaccia utente comu-
ne), permettendo l'uso di hardware diversi

(CISC o RISC, mono o multiprocessore)

che vedranno Client sempre più articolati e

server sempre piu potenti.

Un po' per volta, la Pubblica Amministra-

zione sembra adeguarsi al privato italiano e

al pubblico CEE

UT ABBATTE IL MURO DEL MONOPOLIO SUI COPROCESSORI MATEMATICI !!!

CICLI DI CLOCK OCCORRENTI

Stanziali sono realizzazione CMOS quindi bassa temperatura sulle giunzioni e risparmio del

di energia, a pantà di clock richiedono meno cicli per eseguire la stessa istruzione ar-

chitetlura interna ad 30 bii. 32 registri oa 80 bn 24 dei quali si possono utilizzare come stack

daSregisiri. presenti Islruziottl per la trasformazione di matrici 4x4 Oltrealleclassiche

v^ocità, sono disponibili chips UT 2C87 da 20 Mhz (la concorrenza si lerma a 12.5 Mhz)

Contatiateci .. sarà per noi un piacere itwar'/i una dKumentazione più dettagliala sui co-

processori matematici UT Riportiamo una tabella comparativa tra i nostri UT e gli INTEL

SPEED QHcm

12 Mht .tW.W

Disponibili per i COPROCESSORI NT

i driver software

per la rotazione delle matrici 4x4

SEIKOSHA OP105A laser

5 pag. min., 30 font residenti, emulazione HP U II.

Epson, IBM, Diablp 630. seriale e parallela L.2.499.000

LASER TEXAS MICROLASER
HP LaserJet II 1 ,5 Mb RAM opzione Poscript L.2.499.000 iva

Concessionario PASSEPARTOUT
Cesiiont Aziendalr Imeireu da 1 « 8 Kmunali in Dos od OS/2. Fido a 128 posti in UNIX

Tel. (06) 74.59.25

74.31.39-76.05.69

(Pax su tutte le linee)

Computer Shop - Via Lucio Elio Sciano, 13/15 - 00174 ROMA
Ceniro Ass. Tecnica - Via dei Quinzi, 7 - 00175 ROMA

^iGiCRon
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Computers arxi Communications

DA TOCCARE.

NEC P60 - P70
i

Il messaggio è arrivato, ha
colpito nel segno. Durerà a

iungo. È stata una scelta di

cjualità.

La qualità è intelligente

perché si fa conoscere e chi

i:ha conosciuta non la

aimcntica.

l!a qualità distingue chi l’ha

scelta. È la libertà di dare

un tocco di stile creativo

al nostro messaggio.

Parole chiare e segni incisivi,

che catturano l’attenzione.

Idee stampate da NEC.

Caiatteristiche tecniche:

Tecnologia di stampa: Testina 24 aghi

Ampiezza carrello: 80 caratteri

(P-o-136)

Velocità: Draft 12HS; 300 eps; Draft

lOH: 250 epS; HS; LQ IO: 125 cps

Risoluzione: 360 x 360 (dpi)

Foni: 8 - opz. 15 (P70 - Opz, 20)

Gestione carta: Inserimento a frizione,

inserimento fogli singoli semiauto-

mailca, trattore a .spinta, funzione di

parcheggio, Tear off. Bottoni feed.

Buffer: 80 KB

4
SEC
Vh'ERE LA QUALITÀ.
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MicroArea: Mago HI sotto OS/2

Mago III e il programma gestionale com-
posto da moduli integrati che esplicano fun-

zionalità gestionali diversificate’ contabilità

generale ed analitica, gestione delle vendite,

magazzino, ordirti, distinta base, nclassifica-

zione del bilancio e dei cespiti ammortizza-

bik sviluppato dalla MicroArea di Genova.

E ora disponibile, dopo cinque mesi di test

presso I propri rivenditori, la versione per am-
biente operativo OS/2 del software

Il nuovo prodotto e caratterizzato daH'uni-

formita con le altre versioni di Mago III e da
una notevole facilità di mstallszione su reti

eterogenee.

La nuova versione si aggiunge a quelle già

esistenti per un gran numero di sistemi ope-

rativi- MS-DOS, SCO Xenix 286 e 386, Unix

Interactive 386, SunOS, Olivetti X/OS, am-
bienti dt rete Novell e 3Com

MicroArea sviluppa software con caratte-

ristiche particolarmente avanzate nel settore

dell’elaborazione distribuita e della condivisio-

ne dei dati, è stata una delle prime società

Italiane a sviluppare un prodotto gestionale in

ambiente Unix e vanta p>u di 1 500 installazioni

in tale ambiente. Conta su una rete di distri-

buzione sul terntoro nazionale costituita da

1 20 rivenditonautonzzati ed hafinora realizzato

critre 4000 installazioni di Mago HI

Pentax: stampa laser

su modulo continuo

La Pentax. distribuita m Italia dalla società

API. produce una stampante laser dalle ca-

ratteristiche molto interessanti per ciò che
concerne la gestione della carta.

Si tratta della Laserfold 240, la prima

stampante laser a modulo continuo per la

produzione di stampe veloci e di alta qualità

di documenti commerciali, tecnici, ammini-
strativi

Si tratta di una stampante m grado di pro-

durre 16 pagine al minuto con la risoluzione

tipica di una stampante laser e soprattutto

con un livello di rumorosità inferiore a 53 nB
in misura pesata.

La stampante Pentax può essere impiega

ta in ambiente MS-DOS e OS/2, ma anche
grazie alla presenza delle interfacce opzionai

Coax/Twinax. in ambienti piu evoluti come
quelli legati ai grossi centri di elaborazione

dati.

Il percorso rettilineo della carta impedisce
fastidiosi problemi di alimentazione ed assi-

cura la produzione di stampe su moduli da
11” di elevata qualità.

Il prezzo al pubblico della Pemax Laserfold

240 è di 6.800.000 lire IVA esclusa.

Kyber: nuovi prodotti

Si estende la gamma dei prodotti disponi-

bili presso la Kyber di Pistoia con alcuni nuovi

marchi acquisiti a seguito della conclusione
di una sene di accordi.

Le novità riguardano la distribuzione m
esclusiva in Italia dei sistemi prodotti dalla

Advanced Logic Research di Jerome Irvine

Concessionari
HYUNDAI

PERSONAL SELF SERVICE
SUPERMARKET DELL’INFORMATICA

VENDITA - PERMUTE - NOLEGGIO PC ASSEMBLATI NUOVI E USATI - DIMOSTRAZIONE DI GRAFICA IN SEDE - ASSISTENZA TECNICA SEDE

MEMORIE 01 MASSA E CONTROLLER
Mani disk 20 MB Z90.000

Hard disk 40 MB 490 000

Floppy dove 360 Kb (5.2S') 99 000

Floppy dWB 12 MB (5.25-1 I3S.B00

FD 720 Kb (3,5-) 105 000

FD 1,44 Kb (3.5-1 135000
Coidrallsrhanl-disk per XT> cavi S5 000

Conlrollel H 0 F 0. per AT -r cavi 150 000

ComrolleiATBUS 65.000

MAINBOARD
Mainaoafdi808aMH2|OKRAMl 125 000

Mainboardi80286 12/16MH2|0KRAM) 269000
Mainboard 160286 IG^ZMHcNEAT
Mainboard <80386 SX 655.000

Mainboard 80386 25 MHz 1190.000

VARIE

Sk Digiiaiizzaince Professionale

Tasnera i02i8si>

Coprocssson Mal

2.200 000

70000

1I4TERFACCE
Adatlatoie per stamparne parallela 16 000
AaanaroresenaieRS232 IP 25 000

SK SER.PAR'jDysIrck 50 000
Scheda VGA 600X600?56Kb 130.000

Scheda ulira VGA 1024 X 768r512 Kb 190 000
Sclisoa ulira VGA 1024 X 768 zoom 250.000

MODEM E MOUSE
SK MODEM 30011200 baud. CCITT V21/V22

130.000

SK MODEM 30011200/75 baix), V2trV22lV23

236 000
MODEM300'1200PoeketC0mtilalO 160 000
Mouse Agiler 1 120 dpi 60 000
MouseAgilerZlOOdpi S4.000

Scanman Logitech • Calchword 690.000

Prackman Logitech 1 65.000

LINEA PROFESSIONALE

A HYUNDOI

Bull # «CITIZEN

^NEXOS
DSC Communications Corporatlons

Progettazione di sistemi informativi LAN
Dimostrazioni in sede

Alta professionalità - Consulenza
Assistenza Hardware e Software

IMPORTANTE!!!
lutti I prodotti non contrassegnati da'

sono disponibili in magazzino

UNIWARE S.r.l.

VIA MATERA, 3 - 00182 ROMA
TEL. 06/75,73.921 • FAX 06/7025894a FERMATA RE DI ROMAQ

SI PREGA DI NON CHIAMARE PER I PRODOTTI: AMIGA • AMSTRAD - ATARI - COMMODORE

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA
Consegne a dom. prov. Roma L 30.000

Pagamento coniami.

Consegne altre zone mezzo corriere

Pagamento anticipalo con vaglia telegrelleo

SABATO MATTINA APERTO
Prezzi I.V.A. esclusa

Prenotazioni tei: 06/7573921 - 7025894
Orarlo: 9,00 • 13,00/15,00 • 19,00
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IL TUO PC MERITA UNA STAMPANTE PROFESSIONALE

Le stampanti

che ogni PC vorrebbe avere

al prezzo

che tutti vorrebbero pagare.

I

I

}

i
1

I
s

I

i

La qualità di stampa Olivetti a partire da L. 299.000*

La nostra forza è la vostra energia

olivelli

Olivetti

PG306

Oggi il vostro PC ha una collaboratrice insostituibile: una slampanU;

Olivetti. Per ogni esigenza, per ogni livelio di appiicazionc. Oiivetti

offre una linea compieta di slampami con ottime prestazioni ad un

prezzo sempre competitivo: daiia DM 99 a 9 aghi, ii modello più com-

patto, alle DM 109 e 124, destinate all'uso professionale personale,

alle DM 309 per il trattamento di tabulati e moduli multicopta.

Nel settore delle stampanti a 24 aghi, Olivetti presenta oltre alla

DM 124, la DM 324, modello multifunzionale che garantisce una

qualità di stampa molto elevata sia per i testi che per ì grafici,

e la DM 624, la ^rfezione per 1
—

—

|

dm kh/u< | pi
qualità e produttività fra i mo- -—
delll con questa tecnologia. Tecnoiogis 9 «ih: smaghi s

La nuova JP 350. basata sulla ~
|

tecnologia Bubble Jet, ha carat
'*"

[

i-Dcps
|

. epa
|

.

f Olivetti

DM 99

loristiche tipicamente orientate al word processing grazie all elevata

risoluzione ed all'estrema silenziosltà.

Ne! campo della tecnologia Imser, Olivetti ha creato una stampante,

la PO 306. unica nella sua categorìa per caratteristiche e prestazioni.

PG 306 è una .stampante modulare che si compone di un model-

lo base espandibile con diverse opzioni, trasformandosi cosi in

una laser su misura: da una piccola stampante ad un potente

sistema Post-Script, Le stampanti Olivetti, frutto della tecno-

logia avanzata del più importante costruttore europeo del setto-

0 la risposta professlona-

Maghi
bubbk-

le alle esigenze dei piccoli e

grandi utenti e godono dell'ele

vaio livella di servizio e assisten-

za della rete capillare Olivetti.



VIAA CARRARA226/9-16147 GENOVA
010/3771737 - 3771665

lyPORl AZrONiE DIRETTA

I AWOGARANZIA-ASS TFXNKA

2S6/I2- 1 MbRom-2SER. - 1 PAR.

1 FLOPPY (1.2/1.44)-HD 20 Mb
TASI, 102 1 - HER/CGA - DUALE 14"

1.500.000

VGA B/N 800 X 600 14" - 1 .700.000

VGA COL. 800 X 600 1
4" - 2.050.000

386 SX - 1 Mb RAM - 2 SER. - 1 PAR.

1 FLOPPY (1,2/1.44)-HD 20 Mb
TASI 102t- HER/CGA - DUALE 14"

1 .850.000

VGA B/N 800 x 600 14" - 2.050.000

VGA COL. 800 X 600 1

4" - 2.400.000

386/25 - 2 Mb RAM - 2 SER. - 1 PAR.

1 FLOPPY (1.2/1.44) -HD 45 Mb
TASI 1021 - HER/CGA - DUALE 14"

2.850,000

VGA B/N 800 X 600 1
4" - 3.050.000

VGA COL. 800 X 600 14" - 3.400.000

STA.MPAMI SEIKOSHA

SP2000/9 - 80COL.-190CPS

350.000

SL 92/24 - 80 COL.- 250 CPS

550.000

SL 230/24- 136 COL. -300 CPS

1.100.000

OP 105- LASER HP 6 PPM

1.900.000

PRE77.I IVA ESCLUSA

PER ORDI.NARE

I.LNEDI • VENERDÌ

dallr orrQsllr I2.-Jxllc 16 alle Iti
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ICalifornial e di alcuni prodotti della Seiko co-

me il monitor CM-1440 Trinitron Muliisync

ed alcuni modelli di stampanti a trasferimen-

to termico.

I personal computer ALR sono disponibili

m 14 modelli con microprocessori 80286.
80386SX. 80386. 80486 ed architettura di

bus secondo gli standard ISA. EISA. MCA.
È assicurata la completa compatibilità con

I sistemi operativi MS-DOS, OS/2, Unix SCO
e Xenix SCO.

La dotazione di uno speciale controller per

la memoria cache, sviluppato dalla casa ma-
dre, consente di incrementare m maniera si-

gnificativa la velocità di accesso alla memo-
ria. caratteristica che unita alla possibilità di

inserimento del coprocessore matematico
rende possibili velocità di elaboraz.i^ne dei

dati molto elevate.

I modelli top della gamma sono quelli della

sene PowerVeisa e SusmessVeisa, dotati di

bus standard EISA e ISA. oltre che del bus
proprietario ALR denominato VEISA. che
consenta di colìegare direttamente la cache
memory. il processore e l'espansione di me-

Altra fondamentale caratteristica di tale

bus è rappresentata dalla possibilità di ag-

giornare il sistema a partire dal processore

80386 dotandolo in seguito di processore
80486 con clock a 25 o 33 MHz

La massima potenza di elaborazione garan-

tita dal bus VEISA è di 15 MIPS e per le sue
caratteristiche consente rmstallazione di Fino

a 49 Mbyte di espansione di memoria.
Le altre caraneristiche dei sistemi VEISA

sono la dotazione di una memoria cache
con capacita da 8 a 64 Kbyte, memoria
RAM da 1 a 5 Mbyte, hard disk da 40 a 650
Mbyte, adattatore grafico VGA a 16 bit con
risoluzione di 800 X 600 punti, nove slot di

espansione, porta serale, parallela e porta

mouse.
II monitor Multisync Trinitron della Seiko è

disponibile nella versione a 14". ma a gen-
naio 1991 sarà presentala dalla stessa Seiko

anche una versione a 20"

La risoluzione del modello attualmente di-

sponibile è di 800 X 600 punti in modalità

non imerlscciata e di 1 024 X 768 punti in mo-
dalità interlacciata con input TTL e banda
passante di 60 MHz; la frequenza orizzontale

e compresa tra 31 e 40 kHz
Le stampanti a trasferimento termico del-

la stessa Seiko sono disponibili nei formati

A4 e A3 con risoluzioni comprese tra 240 e
300 dpi. le interfacce disponibili sono quelle

Centronics e Video. I colon di stampa dispo-

nibili variano da un mimmo di 270.000 ad un
massimo di 16.7 milioni; il tempo di stampa
vana da 140 a 55 secondi nei modelli piu

veloci.

11 modello base della gamma é CH5403-
VL3 ed offre una banda passante compresa
tra 8 e 55 MHz, i modelli superiori hanno in-

vece bande passanti comprese tra 8 e 130
MHz. Tulli

I
modelli possono stampare sia su

carta che su lucido grazie alle tecnologia Sei-

ko's LTT che consente un risparmio del 60%
rispetto ai costi di stampa di una stampante
a getto di inchiostro.

U-Net 99

É distribuito dalla UltimoByte Editrice il

programma U_Ne1 99, un software che
consente il collegamento in rete da due a

tre personal computer utilizzando le porte

seriali RS232. Il programma gestisce da
COMI a COM4 ed una volta installato con-

sente di mettere in rete anche tutte le pe-

riferiche delle quali ogni sistema singolar-

mente e dotato, in questo modo tutte le n-

sorse di un computer vengono normalmen-
te usate da un altro computer come se fos-

sero risorse locali.

La velocita di trasferimento dati e selezio-

nabile tra 600 e 115.200 bit al secondo, tutte

le operazioni sono svolte ripartendo in ma-
niera automatica il tempo di ogni computer
tra le richieste locali e quelle remote

Mediante U_Net 99 e possibile usare so-

ftware residenti sul sistema remoto in ma-
niera diretta cosi come se fossero presenti

sulla memoria di massa dei sistema locale,

compresi i programmi protetti

La configurazione di U_Net 99 compren-
de il software su supporto magnetico da 3.5

e 5.25", un cavo di 10 metri con connettore
standard a 9 poli e due adaiiaion 9/25. il so-

ftware e diviso in tre diverse cartelle corri-

spondenti al software di gestione della rete

vero e proprio, al software di diagnosi ed a

quello di utilità

Il prezzo globale del pacchetto e di

149.000 lire (IVA inclusa), ma è possibile ac-

quistare separatamente il software (99.000
lire) ed il cavo (50.000 lire)

Separatamente e disponibile una sene di

programmi aggiuntivi (U-Net 99 Compa-
moni al prezzo di 39.0(30 lire.

U_ Net 99 gestisce in esclusiva l'mierrupt

di tutte le pone seriali impiegate per (a con-
nessione in rete dei computer annullando m
tal modo la condivisione di tali inierrupt con
altri dispositivi conte mouse seriali e mo-
dem.

102 MCmicrocomputer n 102 - dicembre 1990



UFFICI DI TUTTO L’UFFICIO, UNITEVI.

m
PC 60 IN.

L'unione fa lo forzo, si so. Mo lo forzo sto ontJw in quello che unisce. Con il PC 60 III certificofi Novell e sono server ideali per fornirvi soluzioni globali con

oveteloforzodiunpersonalcomputer.compotiblleMS-DOS.chepjòcollegcrsioquolsiosi lo più avonzotarecnologio.il PC 60 IH è lo proposta più sofisticoto di

PC di un oltiD ufhcio, di un oltio edificio, di un'altra città e creare uno rete sempre aperto uno gomma di Personol Cartimodore nato per essere, primo di tutto,

al dialogo con il mondo esterno. Il PC 60 III può infatti essere callegoto in rete e integrore campotibile con l’uomo. E questo significa che lo versotilitò e lo

PC di ogni ufficio goronfendovi uno outentico

con le vostre esigenze. In più, il PC 60 III e il PC 50 II sono c= Commodore
semplicità delle soluzioni Commodore

sono compatibili con l'evoluzione.

FACILE IL DIFFICILE.

ESIGETE SEMPRE LA GARANZIA COMMODORE ITAUANA.
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CONSULENZA E SERVIZI INFORMATICI

Via Lorenzo il Magnifico, 65 • 00162 Roma
Tel. 06/42.64.57 - 42.98.41 • Fax 42.98.41

AH'IBM arrivano i superpersonal

Presso il Centro Nazionale Dimostrazioni della IBM Semea di

Sagrate (MI), al fine di approfondire alcuni temi emergenti del-

l'informatica individuale (home computing e multimedialità). Big

Blue ha presentato il PS/2 n rafforzatoli. AH'IBM lo ritengono l'an-

nuncio di maggiori proporzioni nella stona dei Personal. E in ef-

fetti lo è: SI tratta di Svstem/2, quello con cui IBM offre ore nuo-

ve e più efficaci soluzioni al mercato dei personal computer di

grande potenza.

Quindici nuovi modelli, un migliore standard grafico e una ver-

sione più compatta di OS/2 (che in IBM chiamano «una versione
leggera») sono la piattaforma hardware e software che l'IBM

propone per lo sviluppo di applicszioni complesse e in rete

Al vertice della gamma, una nuova famiglia PS/2 con il micro-

processore Intel i486 consente di scegliere tra modelli da tavolo

- IBM PS/2 90 xp 486 — e modelli da pavimento — IBM PS/2

95 XP 486.

Oltre a diverse frequenze di oscillazione (clock) — 25 o 33
MHz — sono disponibili, per ciascun modello, unità a disco fisso

di diversa capacità: 160 o 320 MByte, ampliabili, sul 90 XP 486,

fino a 960 MByte e sul 95 XP 486, fino a 1600 MByte.
Tutte le versioni a 25 MHz possono facilmente passare a 33

MHz mediante la semplice sostituzione di una scheda. La me-
moria di elaborazione può crescere da 8 a 32 MByte diretta-

mente sulla scheda di sistema.

Grazie anche al disegno completamente nuovo dell'insieme

microprocessore-controllore della memoria — memoria di tran-

sito (cache), le prestazioni son superiori fino a due volte e mezzo
aspetto a quelle dei più veloci 80386 IBM. Risultati di rilievo an-

cora maggiore si ottengono con l'installazione di una memoria
«cache» addizionale di 256 KByte.

I nuovi modelli con microprocessore Intel 80486 hanno prezzo
compresi, a seconda della configurazione, tra venti e ventisette
milioni di lire.

II nuovo standard grafico, l'xga, unisce all'alta qualità dell'im-

magme — 1024x768 colon — una velocità di esecuzione che,
rispetto all'ambiente VGA, può vantare incrementi valutabili tra il

50 e il 90 per cento. Di sene sui modelli 90 e 95, i’XGA può
essere esteso a tutta la gamma dei PS/2 386 e 386sx mediante
un adattatore a 32 bit di tipo «busmaster».

Tre nuove versioni con elevata capacità di memoria a disco

ampliano la famiglia dei modelli 80 si tratta di due versioni a 20
MHz con disco fisso da 160 MByte Trecentoventi Mbyte su di-

sco, infine, anche per un PS/2 65, con microprocessore Intel

80386SX a 16 MHz e 4 MByte di memoria di elaborazione,

Per accrescere la capacità di memoria di massa, di tipo sia a

disco magnetico che a disco ottico e a nastro, è da oggi dispo-

nibile un'unità di espansione esterna, collegabile, tramite adat-

tatore SCSI, ai nuovi modelli 90 e 95 oltre che agli 80 e ai 65.

Tale unità di espansione è fornita con un disco fisso da 320
MByte e ha la possibilità di alloggiare altri 6 dispositivi, tra cui la

nuova unità a nastro da 5 pollici e un quarto, che può memo-
nzzare fino a un massimo di 2,3 Gigabyte di dati.

Anche la linea dei portatili si arricchisce di due modelli con il

microprocessore Intel i486' si tratta dell'IBM P75 486, disponi-

bile con disoo fisso sia da 160 che da 400 MByte. I nuovi si-

stemi, con 8 MByte di memoria di elaborazione sulla scheda di

sistema, hanno gli stessi standard ergonomici e qualitativi degli

affermati P70 386, tra cui il video e plasma ad alta risoluzione.

La versione 1,3 dell'OS/2, annunciata in questa occasione, ol-

tre a ridurre il fabbisogno di memoria, è sensibilmente migliorata

nella gestione e nelle prestazioni delle stampanti.
Due MByte sono sufficienti per l'esecuzione contemporanea,

per esempio, di due applicazioni OS/2 e di una applicazione DOS.
il collegamento in rete locale, con il conseguente utilizzo dei re-

lativi moduli di OS/2 Esteso, occupa soltanto un altro MByte.
L'accesso ai programmi sui serventi di rete avviene, da parte

„ degli utenti, in tempi inferiori da due a tre volte nspetto a quelli

g necessari con la versione precedente.

g In attuazione dell'impegno IBM per i sistemi aperti, il nuovo

§ OS/2 LAN Server 1.3 estende il supporto alle reti Ethernet sia

V all'ambiente OS/2 che all'ambiente DOS. F.F.C.
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chi vende
un PC
senza

MS-DOS
originale

ti ruba
qualcosa.

Nel mondo dell’informaiica qualcosa non va. Qual-

cuno cerca di vendere Personal Computer senza

MS-DOS. Il sistema operativo originale Microsoft, è

un affare che non funziona: primo, perché chi lo fa

ti lascia con il problema di procurarli l'MS-DOS.

secondo perché in questo

modo ti priva di molte cose.

Ti ruba l'efficienza unica

dell'MS-DOS. Ti ruba la com-

pletezza del manuale di istru-

zioni. Ti ruba la garanzia di

uno standard di mercato che

ti introduce nel grande mon-

do Microsoft. Windows 3 compreso; per poche

lire di meno, non ne vaie davvero la pena. Per

non correre rischi, quindi, pretendi di acqui-

stare un PC con l’MS-DOS originale Microsoft.

Altrimenti, rifiuta e vai in fondo a questa pagina.

HScmsoft
Software globale, soluzioni reali.
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Dell Computer apre In Italia

all'Insegna del

«soddisfatti o rimborsati»

Una delle più innovative protagoniste del

mercato dei PC statunitense. Deli Computer
Corporation, con sede a Austin, Texas, è ora

presente anche in Italia con una consociata.

Dell Computer SpA,
La nuova azienda, con sede a Segrete, non

é destinata a ncoprire un semplice ruolo di

rappresentanza. Sulla scorta dei principi che
improntano l’attività di Dell Corporation (dalla

fondazione 1 985, nesce a collocarsi oggi tra

le prime 10 aziende USA costruttrici di PC)

e che ne hanno garantito il successo, Dell

Computer SpA si propone di conquistare in

breve tempo una quota significativa del mer-

cato Italiano del personal computer.
Il cuore e, come ha detto rammmistratore

delegato Enzo Urbani, nel corso di una con-

ferenza stampa a Milano, la linfa che scorre

in tutte le arterie di un’azienda come Dell

Computer SpA è infatti più che mai il suo
sistema informativo, I computer vengono as-

semblati ad hoc a Segrate sulla base delle

specifiche esigenze di ogni singolo cliente,

ogni computer che viene venduto è dotato

di un suo «pedigree», costantemente ag-

giornato sulla base dei rappom che inter-

corrono successivamentefra aziendeechen-
te (potenziamenti, adattamenti a nuove si-

tuazioni operative, riparazioni) Creare e man-
tenere una simile scheda «personale» per

ogni personal, gestire l’assemblaggio per-

sonalizzato per ogni cliente, avere sempre
m linea le nchieste dei potenziali clienti e
quelle dei clienti già acquisiti come pure la

(oro situazione contabile, presuppone un si-

stema informativo di alto livello.

Altropunto nodale dell'organizzazione Dell

è il telefono, che rappresenta il principale

canale di comunicazione con il mondo ester-

no. Non a caso già a partire dal 23 ottobre

la sede di Segrate dispone di ben 40 linee

telefonicheedi2 numeri verdi: uno destinato

L'espansione internazionale

Dell Computer rafforza significativa-

mente la propria presenza m Europa con-

testualmente aH'inaugurazione della sede
Italiana — sesta consociata internazionale

- Dell annuncia anche l'apertura di un
centro di produzione europeo in Irlanda.

•Questi due avvenimenti confermano
impegno nei confronti del mercato euro-

peo, dove percepiamo notevoli opportu-

nità di crescita», ha affermato Michael

Dell, presidente - fondatore e CEO della

società «In meno di 3 anni, il fatturato

totale proveniente dalle sedi internazionali

e ammontato a $219 milioni La rapida af-

fermazione dell’approccio di marketing di-

retto. cardine delia nostra filosofia, ci ren-

de ottimisti circa le prospettive di una co-

stante crescita in campo intemazionale»

Situato a Limenck (Irlanda), il nuovo sta-

bilimento di produzione rifornirà tutte le

sedi europee che attualmente vengono
servite dallo stabilimento della casa ma-
dre di Austin (Texas).

Fondata m USA nel 1984 (dell'attuale

Presidenza, Mr Dell, alTetà di 19 anni!)

l’azienda ha registrato livelli di crescita ra-

pidissimi grazie all’Innovativa strategia di

marketing basata sul servizio diretto agli

utenti e sulla fornitura di sistemi configu-

rati secondo le specifiche dei clienti. Oltre

alla nuova sede italiana. Dell possiede

al pubblico, uno riservato allo staff commer-
ciale dell’azienda.

Telefono e computer, insimfaiosi. Chi chia-

ma Dell Computer, infatti, deve immaginare
all’altro capo del filo una persona davanti a

un PC — circondata dalla manualistica Dell

al completo — in grado di repenre m po-

chissimo tempo tutte le informazioni che gli

possono essere utili.

Telefono in entrata, per chi vuole infor-

mazioni 0 ha bisogno di assistenza tecnica

(i dati Dell, è il caso di ribadirlo, parlano di

una percentuale del 90% dei casi risolti di-

rettamente al telefono). Telefono però anche
in uscita utilizzato come potente strumento

consociate m Canada, Inghilterra, Germa-
nia. Franca e Svezia

Le vendite internazionali hanno inciso

per li 32% sul fatturato globale dello scor-

so anno fiscale,

/ prodotti - Le richieste che quotidiana-

mente pervengono direttamente dai clien-

ti consentono a Dell di progettare e svi-

luppare sistemi con caratteristiche e pre-

stazioni conformi alle reali esigenze del-

l’utenza I sistemi Dell sono basati su mi-

croprocessori Intell 804B6, 80386,
80386SX e 80286, supportano i sistemi

operativi MS/DOS, MS OS/2, Umx, non-
ché

1
più importanti sistemi di collegamen-

to in rete.

I personal computer Dell hanno ricevuto

diversi riconoscimenti da piu pubblicazioni

internazionali del settore, per affidabilità,

supporto al cliente e rapporto prezzo/pre-

siazioni

marketing a cui viene affidata la presenta-

zione delle soluzioni Dell pensate per spe-
cifici settori di utenza aziendale o profes-

sionale.

La chiave di volta che consentirà anche
a Dell Computer SpA di riprodurre in Italia

il successo che Dell sta ottenendo negli Stati

Uniti e in Europa sia nel fatto che Dell è
controcorrente. Non nel senso, perù, del-

l’innovazione per il modo sostanzialmente

nuovo di vendere i prodotti industriali. E non
è tutto, chi non sarà soddisfatto delle pre-

stazioni del suo PC Dell, sarà totalmente nm-
borsaio.

F.F.C.

Computer SHOP Via Amonteo, 51/53 -Tel. (095)7159147-7159159

(al 29 di Via Umberto) 95129 CATANIA
aperto il saboto - chiuso il lunedì mattino.di ‘Bianchi 'Claudio

VFNDITA HARDWARF F SOFTWARF PFR AMIGA F PERSONAL COMPUTER COMPATIRIM
Consulenza sull'acquisto - preventivi gratuiti -configurazioni e rateizzazioni personalizzate

Consulenza desktoo video e oublishina - CAD - reti Novell - Disoonibilità Amiqo 3000

Disponibili: fax -supervga -modem - mouse
hard disk (mfm, esdi) - scanner - espansioni

stampanti laser o ad aghi (panasonic, star)

monitor - tavolette grafiche - digitalizzatori

video e audio - geniock - schede varie

PC 286 IM - SK DUAL - FD 5.25 - HD 20M
SERIALE-PARALLELA-TAST. 101 L 1.460.000

PC 386sx - IM - SK DUAL - FD 5.25 - HD 40M
SERIALE-PARALLELA-TAST. 101 L.2.150.000

PC 386 33MHz. coche - 4M - SK VGA - FD 5.25
HD40M-SER. -PAR. TAST. 101 L. 4.200.000ASSISTENZA TECNICA IN SEDE - GARANZIA

12 MESI - VENDITA PER CORRISPONDENZA DISTRIBUTORE UFFICIALE k À
PREZZI IVA ESCLUSA - SCONTI RIVENDITORI ^ k^ASTER
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DALLA LINEA "GRANDI PARTICOLARI" DELLA COMPUTER ASSOCIATESWORD PROCESSOR

Tey.Por’5

NUOVA AERODINAMICA
DELLA SCRITTURA

Compuler Associates presenta Texior 5, il

software che con le sue funzioni innovative è

una vera e propria fuoriserie nel parco dei

word processor.

Le sue caratteristiche a "trazione anteriore"

permettono di guidare e gestire più veloce-

mente la \'ideoscrittura.

La potenza di Tcxtor 5 al servizio della vo-

stra creatività darà nuova forza espressiva alte

vostre parole.

Caratteristiche tecniche:

• Software e manuale in italiano

• Semplicità e praticità d'uso

• Elaborazione di più testi e documenti
contemporaneamente

(lOMPUTER
/ìSSOCIATES
Software superior by desigrì

Anteprima di stampa

Funzioni grafiche, di mailing e di calcolo

Correttore onografico italiano ed inglese

Help contestuale

Menu pull-down

Gestione di numerosi font

Supporto di stampanti laser ad alla

risoluzione

Interfaccia con SupcrDB Plas, dBa.se IH
^

e file ASCII

Funzionamento in rete (LAN)
^ Ritagliate questo

coupon ed inviatelo
^ con il vostro biglietto da vi-

sita a COMPUTER ASSOCIA-
TES S.p.A. - Strada 4 Palazzo Q8

^
Milano Fiori -20089 ROZZANO (Mila-

y^ no) per ricevere gratuitamente il materiale

dimostrativo di Textor 5. Oppure, telefonate allo

02/82278.1 per parlare con un addetto della Divisione

Micro Software Products.



GRUPPI
DI

CONTINUITÀ

corner

GRUPPI DI CONTINUITÀ COMPACT
Gli ultimi gioielli di casa DIGITEK.

Integrando e completando le attuali linee

GR, GCC e GCS sono in grado di copri-

re, per dimensioni e costi, ogni Vostra ri-

chiesta ed esigenza.

L’autonomia operativa, fra i 10 e 15 mi-

nuti, in funzione dei carico applicato, è suf-

ficiente a garantire la chiusura di ogni

procedura. I gruppi della linea COMPACT,
fatta eccezione per il modello ST 400, so-

no corredali di interfaccia RS 232.

Mediante una card, UMCN (UPS MONI-

TORING CARD NOVELL File Server) op-

zionale, è possibile, in ambiente NOVELL,
il monitoraggio a video dello stato del

gruppo, nonché la chiusura in automati-

co delle procedure nei casi di malfunzio-

namento o fine autonomia.

SLIM
O SL 400 da 600 VA

TOWER
O ST 400 da 400 VA

O ST 600 da 700 VA

BOX
O SA 360da 600 VA

e SA 600 da 900 VA

O SA 1200 da 2000 W

nirriTCìy
uiuiii-r\

VIA VALLI, 28 - 42011 BW3NOL0 IN PIANO (RE) • Tel. 0522/951523 ra. - Fax 0522/951526 G3 • Telex 530156 I

Flash Memory Card

La Intel ha presentato in America la pr.rn.i

Card basata su flash mamory con dens't.i

da 1 0 4 Mbyte.

Questa card utilizzata con il Filmg Software

distribuito da altre case software, come ad

esempio il Flash File System (FFS) della Mi

crosoft, rivoluzionerà l'architettura della me-
moria e del salvataggio dati sui laptop. Il pri-

mo a beneficiarne sarà sicuramente il Poqet

da poco disponibile anche in Italia.

Per permettere l'implememazione di que-

sto tipo di memoria nei laptop, notebook e

palmtop della prossima generazione la Intel

distribuisce un Flash Memory System Deve-
loper's Kit che include una Flash Memory
Card (FMC), un'interfaccia IBM PC AT/XT per

le Memory Card, una copia del Microsoft
FFS, il codice sorgente per creare driver in-

stallabili e la relativa documentazione.
Le tre aree di applicazione a cui sono de-

stinate le FMC sono l'aggiornamento del co-

dice per le applicazioni, il salvataggio di co-

dice e dati e l'acquisizione dati.

Nel primo caso c'è la necessità di una me-
moria nprogrammabile a basso costo e con
un'alta densità che può essere modificata a

seconda delle necessita

Nel secondo caso le Intel FMC rendono il

trasferimento di file con dati e codice molto
semplice. L'utente può cancare il software
ed I dati da un normale personal computer
nella memory card, per mezzo di un apposito

drive come il Databook ThmCard Drive, e tra-

sferirli sul laptop. A questo punto si possono
creare o aggiornare i file sulla memory card

tramite il laptop ed in seguito scaricare i nuo-

vi dati sul desk top.

Nel terzo caso le FMC sono destinate a si-

stemi su CUI risiedano dati critici che non
possono essere persi per nessun motivo.

La FMC è basata su un array di tipo ETOX
Il (EPROM Tunned Oxidel ad alta densità in-

trodotto dalla Intel e possono essere dispo-

nibili nelle versioni TSOP (Thm, Small Outlme
Package). Queste memorie sono allineate

con una disposizione a serpentina e possono
arrivare fmo a 4 Mbyte di memoria su una
singola memory card, la maggiore capacita

disponibile al giorno d'oggi

In più la capacità di lettura/scnttura delle

FMC permette di avere una sicurezza nella

memorizzazione dei dati maggiore di quella

che SI ha con i disk drive meccanici Infatti e

previsto un tempo di utilizzo senza errori su-

periore al milione di ore contro le 50.000 ore

tipiche dei disk drive meccanici,

Le FMC supportano il connettore standard

a 68 pin PCMCIA/JEIDA (Personal Computer
Memory Card International Association/Ja-

pan Electronic Industry Development Asso-
ciation) permettendo una facile trasportabilita

tra laptop e desktop ed è JEIDA 4.0 com-
patibiie. Le card misurano 85,6mm x 54mm

. X 3.3mm equivalenti alla grandezza di una
carta di credito e soltanto quattro volte piu

alta.

Le altre caratteristiche delle flash memory
card includono un tempo di accesso in let-

tura di 250 nanosecondi, un tempo di can-

cellazione per blocchi di 256 Kbyte di 2 se-

condi per le card da 4 Mbyte e di 1 secondo
per quelle da 1 Mbyte, uno switch per la pro-

tezione contro la scrittura (che previene la

MCmicrocomputer n. 102 - dicembre 1990



XTree Pro Gold:

XTREE

una copia non vale mai l’originale.
Regalereste una pianta finta al posto di una vera?

l’robahilmenle no. Per un software il discorso è
diverso e non lascia certo adito a dubbi. Quindi,

pritiia di acquistare un prrxlotto accerlaievi sempre
che .sia originale- Un gestore di file famo-so in tutto il

mondo, come XTree Pro Gold offre delie garanzie

che non hanno prezzo, .soprattutto.se paragonate ai

problemi che talvolta ,s«>rgono quando .si utilizza

una copia; problemi che possrmo danneggiare di-

rettamente il vostro lavoro. XTree. per DOS e jkt
Macintcxsh, familiarmente noto anche come "l'allK‘-

ro" per la caratteristica struttura logica visibile a

video, è ormai cosi diffuso da L\s.sere considerato

uno .standard de-facto per la ge.stione dei di.sc'hi

rigidi, La versione Pro Gold, de.siinaia all'amliiente

-.n

DOS, permette di duplicare, cancellare, stampare,

modificare, creare, riorganizzare directory,

sulxlirectory e lìle rapidamente e direttamente sul-

l'“allx.'ro" r.ippre.sentato a video. Un software, quin-

di, che .serve a .semplificarti II lavoro, non a compli-

cartelo. R se hai un sistema Novell, con XTree/Net
avrai a disposizione l'unico gestore di fileottimizzalo

per il tuo amliiente. Perciò .se hai decisodi actjuLsiare

un ge.siore di file cottiprati "ralbero" originale: XTree
distribuito da Lifelxial.

Lifeboat
ASSOCIATE ITALIA

IL GUSTO DELLA DISTRIBUZIONE^
Via G. Prua, 14 - 20146 Milano • Tel. 02/48193440 - Fax 02/4812370

Via Paolo Frisi, 14 • 00197 Roma - Tel. 06/879694



NEWS

ADVANCE PERSONAL COMPUTER
AT CPU 80286/16 MHz. IM Ram drive I,2Mb/l,44,Hard disk 45Mb, VGA 16 bit.

monitor VGA, 2 seriale-parallela, tastiera alta qualità 101 tasti. L. 1.4.30.000

ATCPU 80286/16 MHz. (NEAT) 1 M Ram 1 drive 1,2Mb/ 1,44, 1 Hard disk4.5Mb,

2 seriali-parallela, tastiera alta qualità 101 tasti, VGA 16 bit. monitor colore

multisync VGA 1024x768 alta risoluzione (0,28 dp). L. 2.195.000

AT CPU 80386SX 20 MHz, (NEAT> IM Ram l,2Mb/l,44, Hard disk 43Mb, 2

seriali-parallela, tastiera alta qualità 101 tasti. 1 , 1,790.000

AT TOWER 80386/25 MHz. iM Ram drive l,2Mb/l,44, Hard disk 45Mb, VGA
16 bit, monitorVGA, 2 seriali-parallela, tastiera alta qualità 101 tasti- L. 2.790.000

ATTOWER 80386/33 MHz. 64K cachememorv, 4M Ram drive l,2Mb/l,44, Hard
disk 120Mb 18 ms, 2 seriali-parallela, tastiera alta qualità 130 tasti 1.4.090.000

AT TOWER 80486/25 MHz. 128K cache memory, 4M Ram drive l,2Mb/l,44,

Hard disk 120Mb 18 ms, 2 seriali-parallela, tastiera alta qualità 130 tasti.

L. 6.890.000

CABINET
Mini desk L. 165,000

Mini tower L. 218.000

Mini tower con display velocità E. 245.000

Tower da pavimento L. 289.000

MAiN BOARD
80286/12 espand. 8Mb Ram L. 235.000

80286/ 16 NEAT espand, 8Mb Ram L. 315.000

80286/20 NEAT L. 389.000

80386/sxNEAT L. 575.000

80386/25 espand. 8Mb Ram L. 1.380.000

80386/33 64Kb cache controller L. 2.130.000

80486/25 128Kb cache controller l.. 4.870.000

DRIVE E HARD DISK
Drive TEAC 1,2Mb 5,25" L. 136.000

Drive TEAC 1.44Mb 3,5" L. 147.000

HD 45 -Mb AT bus 23 ms 3,5" L. 540.000

HD 105 Mb AT bus 23 ms 3,5" L. 960.000

HD l20Mb ATbus I8ms.3,5" L 1.070.000

HD 180 Mb AT bus 15 ms 3,5" L. 1.430.000

HD 215 Mb ATbus 15 ms 3,5" L. 1.590.000

MONITOR E SCHEDE VGA
Colore 14" multisync VGA 1024x768 (0,28 d.p.) L. 730.000

Colore 19" multisync VGA 1024x768 L. 1.940.000

Monocromatico 14" multisvnc VGA 1024x768 L. 290.000

-Monocromatico 14" VGA L. 220.000

VGA 16 bit 800x600 (256K Ram) L. 14.5.000

VGA 16 bit 1024x768 (512K Ram) TSENG-LABS L. 349.000

VGA 16 bit 1024x768 (IM Ram) TSENG-LABS L. 449.000

STAMPANTI
STAR LC-24/10 180 cps 80 colonne 24 aghi L. 550.000

STAR LC-24/15 180 cps 136 colonne 24 aghi L. 920.000

STAMPANTI LASER HEWLETT PACKARD
HP LASERJET IIP 512K 300 dpi 14 font residenti L. 1.985.000

Espansione memoria 1024K L. 720.000

Cartuccia POSTSCRIPT L. 940.000

PREZZI IVA ESCLUSA - 12 MESI GARANZIA

A.P.C. Via Magenta 13/15R - 50123 HRENZE -Tel. 055/216333 Fax 287246

cancellazione accidentale dei dati) ed una ar-

chitenura con un registro comandi per un'm-

terfaccia di scrittura da microprocessori o mi-

crocomroller

La Intel FMC da un Mbyte, iMCOOlFLKA
è venduta a 298 dollari per quantità di 1.000

pezzi, mentre quella da 4 Mbyte.
iMCOOÀFLKA, viene venduta a 1 198 dollari,

sempre per quantità di 1 000 pezzi.

Il Flash Memory System Developer’s Kit.

disponibile da dicembre, dovrebbe costare
intorno ai 500 dollari.

Peripherais: PC Iper 486

La Peripherais di Pozzuoli (NA) annuncia la

disponibilità deiriper 486. un sistema ad alte

prestazioni che rappresenta il modello top

della gamma di personal computer commer-
cializzati dalla Peripherais

Ingegnerizzato m un cabmei di tipo tower.

l’Iper 486 sfrutta una molher board, costruita

dalla statunitense Monolithic Systems, ga-

rantita per 5 anni e dotata del processore Irv

tei 80436 con frequenza di clock a 25 MHz
Il processore integra una cache memory di

8 Kbyie ed un coprocessore matematico che
consentono di ottenere prestazioni superiori

del doppio rispetto a quelle di un sistema

80386 con frequenza di clock a 33 MHz
La dotazione standard di memoria RAM e

di 4 Mbyte espandibili a 8 Mbyte direttamen-

te sulla mother board e fino a 16 Mbyte me-
diante schede di espansione a 32 bit

L'espandibilita e assicurata dalla dotazione

di 8 slot a 16 bit ad architetture del bus ISA
e dalla presenza di uno zoccolo per l'inseri-

mento del coprocessore matematico Weitek
4167

Le memorie di massa disponibili compren-
dono disk drive standard nei formati da 3 5 e
5.25 pollici e hard disk con capacita superiori

a 100 Mbyte con interfaccia AT bus o ESDI.
Compatibile a livello di codio binari con i

processori Intel delle precedenti generazioni

e con I sistemi operativi per essi sviluppati

(MS-DOS, Unix, Xenix, OS/2), l'Iper 486 e
particolarmente indicato per l'impiego m ap-

plicazioni di multiutenza sotto Unix o Xenix,

come workstation scientifica ed m applica-

zioni CAD/CAM e di Desktop Publishmg.

Il prezzo della configurazione base e di

8-250.000 lire IVA escluse

MCmicrocomputer n 102 - dicembre 1990



Buffetti&IBM.
Lo avreste mai creduto?

B
uffetti, da oltre 100 anni è

al servizio delle attività terziarie

professionali e imprenditoriali.

E tu, che lutti i giorni usi il tuo Centro
Buffetti, sai quanto contenuto di idee,

di servizio, di consulenza puoi trovare

ad ogni visita,

Da oggi c‘è una ragione in più per

entrare nel tuo Centro Buffetti:

dal mese di settembre

i Concessionari Buffetti sono di fatto

Concessionari IBM e ti offrono,

col Servizio Buffetti, il più fidato

hardware del mondo.
Vieni subito a fare un salto da
Buffetti: con la tua voglia e i nostri

.servizi, nascerà una nuova idea per

il tuo lavoro.

// Supermarket del Terziario Avanzato.



CONOSCETE IL MOUSE DEL VOSTRO FUTURO?

Un meuia dava riflattara la parienalltà di

chi lo w*a. Logltach ho craoto una gamma
con canoni ergonomici «pacifici par«oddl«-

fora «lo craativi cha ragioniari.

Sa A lo passiona o l'assoluta pracisiona cha

guido lo vostra mono, Il Mousa Logltach vi

assicuro comunque II massimo comfort.

Per conoscere il mouse dal vostro futuro

contattala le vostra

O rivolgetevi

al più vicino

rivenditore

Logitech.

Tools That PowerThe Desktop

LOGITECH Italia S.r.l.,Tol: 039-605 65 65, Fax: 039-605 65 75.
LOGITECH SA, Sede Europea, Tel: ++41-21-869 96 56, Fox:++41-21-8ó9 97 17.
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KINCOB INFORMATICA
Via la NeDiM 82 - 00'66 Roma Tel 06 /30S162Q

Non vendiamo "scatole'', ma i prodotti migliori ai prezzi delle Scatole’ !

Volete quaicne esempo ?

Monitor Multisynd 4' colon 1024x768 interlaoato Ut 699.000

Scheda SVGA 1024 x 766 256 colon 1Mb, Ut 299.000

Mouse ^-tappetino «software ut. 96.000

Hard Disk da 42 Mb 28 ms Ut. 531.000 Hard Disk da 85 Mb 15 ms Ut. 819.000

PC 286 16 Mhz, 1 MbRam.FDDi 44 Mb VGA256KVideo ,Lit 799.000

siamo nvencSton IBM PS/1 -2. e disponiamo anche t* :Epson/Compaq/
Toshiba

Se poi. cercate sofwrare e non hardware avete scelto bene :

Abbiamo software Aldus, Adobe, Microsott e Borland Non siete soddisfatti 7:

Be' . possiamo progettarvi software personalizzato!!.

VI aspetta un simpatico omageio (Imo aO esaurimemo)

Low-cost MS-DOS software
per IBM e compatibili

A che serve possedere un computer se poi manca II software

di qualità per farlo funzionare?

Noi vi offriamo II non plus ultra dello shareware sempre aggiornato

con le ultimissime novità dagli Stati Uniti e da tutto il mondo
ad un prezzo alla portata di lutti.

GRAFICA, DTP. GRAFICA PER ADULTI. CAD, LINGUAGGI.
PROGRAMMI DI UTILITÀ. OCR. WORD PROCESSING.

IPERTESTI, IDEA PROCESSORS. PROGRAMMI PER LO STUDIO.
IL LAVORO E IL TEMPO LIBERO.

Richiedeteci II catalogo su disco

(non dimenticate di indicare se da 5,25 o da 330)
inviando 3000 lire in francobolli al seguente indirizzo:

GOOD BYTE • Casella Postale 861 • 35100 Padova
Tel. (049) 896.07.20

AT&T: processore multimediale

La AT&T, il colosso delle telecomumcazto-

ni statunitense, ha presentato il 12 ottobre a

New York un nuovo microprocessore multi-

mediale per personal computer e worksta-

tion, in grado di elaborare voce, suoni, gra-

fica e di controllare la trasmissione di questo

insieme di dati via modem.
Il nlancio» del nuovo prodotto, denominato

'iDSP3210”, SI inserisce in una tendenza piu

generale del settore verso lo sviluppo di mi-

croprocessori in grado di svolgere una mag-

giore varietà di funzioni L'annuncio segue in-

fatti di pochi mesi quello della Motorola, che
nel maggio scorso aveva presentato un
«chipii con caratteristiche simili, ma piu so-

fisticato: il 96002
Secondo Michael Slater, un redattore della

newsletter nMicroprocessor Repodu, l'intro-

duzione del prodotto AT&T favorirà la diffu-

sione della tecnologia multimediale perché,

sebbene di potenza inferiore rispetto a quello

della Motorola, è economico e di facile in-

serimento nella struttura di modelli di elabo-

raton già presenti sul mercato. Il nDSP3210“
AT&T è infatti compatibile con i microproces-

sori di memoria della Motorola e della Intel,

usati dalla IBM e dalla Apple.

La AT&T ha dichiarato di aver già raggiunto

accordi con alcune aziende produttrici di

computer per l’utilizzo del nuovo chip nei lo-

ro modelli, anche se ha declinato di identifi-

care I produttori. Il chip multimediale della

AT&T dovrebbe entrare in produzione a par-

tire dal quarto tnmestre del 1991.

Apple: System 7.0 ver. beta

É cominciata dal mese di ottobre la con-

segna agli sviluppatori terze parti delle prime

copie della versione beta del System 7.0.

La disponibilità sul mercato è invece pre-

vista nella pnma meta del 1991

Il ciclo beta permetterà una esauriente ed
accurata verifica da parte degli sviluppatori e
permetterà loro di cominciare a sviluppare

nuove applicazioni. In tal modo, non appena
la nuova versione del sistema operativo delia

piattaforma Apple Macintosh sarà disponibile

sul mercato, gli utenti avranno a disposizione

una sene di programmi applicativi in grado di

sfruttare a fondo le caratteristiche del nuovo
sistema operativo.

System 7,0 possiede nuove significative

funzionalita in grado di offrire riscontri posi-

tivi anche con te applicazioni già esistenti.

Una di esse è TrueType, la nuova tecno-

logia dei font adottata da Apple, che consen-
tirà di migliorare la qualità dei testi e con-
sentirà una maggiore flessibilità nell'uso dei

corpi.

La memoria virtuale {disponibile sui siste-

mi dotati di processore 68030 e sui Macin-

tosh Il con PMMU) permetterà di utilizzare

contemporaneamente un numero maggiore
di applicazioni senza dover aggiungere me-
moria RAM al sistema. Il Finder dei 7.0 of-

fnrà anche ultenon vantaggi nella funzionaLta

e configurabilità del sistema e la capacita di

condivisione degli archivi anche senza server

dedicati; caratteristica che consentirà agli

utenti di condividere in maniera trasparente i

dati con altri utenti su reti AppleTalk, anche
con sistemi Apple II o MS-DOS

114 MCmicrocomputer n. 102 - dicembre 1990



Compaq Systempro.

Più di un PC,

meglio di un mini.

COMPAQ SYSTEMPRO è oggi il server di rete idea-

le per gli utenti che operano con sistemi avanzati e

che vogliono avvantaggiarsi delle nuove applicazioni

client'Server.

Ideale anche per ambienti multi-utente.

La flessibile architettura multiprocessore può arrivare,

con due 486/33L, fino a una potenza di 40 MIPs.

Il bus I/O EISA a 32 bit permette di gestire i dati più

velocemente. La tecnologia unica al mondo del sistema

Drive Array consente un accesso rapidissimo ai dati e

un livello di affidabilità mai raggiunto nel settore dei PC.

E tutto questo mantenendo la compatibilità totale con

l’ambiente industriale standard!

0Ckjplnfomnatica
20131 Milano - Via Ampère, 57
Tel. 02/26680700-2367086 - Fax 02/2363925

Concessionario Autorizzato comPAa
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PC MUSIC

DA-401 MIDI IN/OUT

MPU-IPC Rcuancl MtDI IN/OUT, FSK IN/OUT L 265.000

CMS-444-1 MIDI IN/OUT, SMPTE IN/OUT L «90.000

te trovare molli altri artigli

e: nchedetelo, l’invio è gratuito,

jimostrative funzionanti.

pc^Ìaster

Sconto musicisti e stuOMi

Sconti oer quantità

Assemblaggio e coHauOo gratuiti

Cons^ lapiOissime

Valutazione oeU'usato

Leasing e pagamenti rateali per professionisti e privati

CONSULTARCI NON SARÀ UNA PERDITA DI TEMPO

UN INIZIO SOFT PER IL SOFTWARE!

Prezzi sccntatissimi per tutti i programnii acquista» ns

on un PC. ad esempio.

MS-DOS 4.01 Italiano L 130.000

MS Windows 3.0 Italiano L 230.000

PREZZI IVA ESCLUSA

SCONTO PER PAGAMENTO AU’OROINE
SPEDIZIONI TRAMITE CORRIERE 0 POSTA

lANTEASHD
Via Ogiiaro, 4 (zona Stadio Comunale) - 10137 TORINO

Tel. (011)39,98^9 • Fax (011)36.69,26

MARIO: dal Lunedi al Sabato 9-13/15-19

Bull: accordo con la RAF
e nuovi prodotti Unix

La Royal Air Force britannica ha scelto la

Bull per rinnovare i sistemi informativi di 42
basi a terra. La commessa ammonta a 9.6

milioni di sterline e comprende 42 sistemi

DPS6000 e 1700 terminali e stampami La

RAF possiede già più di 70 minicomputer
DPS6 che svolgono funzioni di carattere am-
ministrativo ed operativo.

Oltre alla notizia della fornitura dei mini-

computer aH'aeronaotica militare bntanmca
da parte della Bull HN Lid, la consociata bri-

tannica del gruppo Bull, e stata annunciata la

gamma delle workstation Unix a tecnologia

RISC destinata principalmente ad applicazio-

ni tecnico-scientifiche.

I modelli presentati sono due STX/4D
2000 e STX/4D 2500.

II primo modello impiega il processore

R2000 della MIPS Computer, il secondo il

processore R3000, sempre della MIPS Com-
puter.

La potenza assicurata dai due chip e di. ri-

spettivamente, 10 MIPS/0.9 MFLOPS e 16

MIPS/1 6 MFLOPS SI tratta di prestazioni in

grado di garantire la manipolazione grafica di

20mila poligoni e e 200mila vettori tridimen-

sionali al secondo.
Entrambi i sistemi sono dotati di due me-

morie cache (una per i dati ed una per le

istruzioni), di FPU (Floating Point Uniti per

l’accelerazione dei processi di calcolo, di me-
moria standard da 8 Mbyte espandibili a 32
Mbyte e di memorie di massa che possono
raggiungere ta capacità massima complessi-

va di 1 .4 Gigabyte.

Le periferiche comprendono un mouse ot-

tico a tre tasti con una risoluzione di 200 dpi,

un monitor RGB a 19 pollici con nsoluzione

di 1280 X 1024 dot

La dotazione comprende anche interfacce

Ethernet standard (IEEE 802.3), due porte

seriali RS232. interfaccia parallela Centroni-

cs, una scheda grafica dalle caratteristiche

molto avanzate offre 24 bnplane per la ge-

stione del colore 116.7 milioni di sfumature).

8 bitplane per la gestione delle figure e 24
biiplane di 2-buffer per la gestione delle so-

vrapposizioni di solidi multipli sullo schermo.
È stata annunciata anche la disponibilità di

un modello entry della linea DPX2: il modello
110 basato sul processore Intel 80386SX e

dotato di bus AT per il supporto degli am-
bienti operativi MS-DOS, Unix e Xemx e che
consente la condivisione di risorse software

e hardware fino a 8 utenti. Dispone di 4

Mbyte di memoria RAM espandibile fino a 8
Mbyte sulla scheda principale, di una cache
memory da 32 Kbyte e delle medesime ca-

ratteristiche funzionali già presenti sul BM
600 iX, Il modello 80386 a 25 MHz

"20 ANNI DI ESPERIENZA NELL'INFORMATICA
GARANTISCONO PRESTAZIONI E AFFIDABILITÀ"

2>i ArTrArsr:i'^Ai'Ri
^ STABILIMENTO di Prato

Via Guicciardini, 29 - Tel. (0574) 38065/7 - Fax (0574)38068

I nostri Vflodssimicaffidabilissiniicomputer della MASSlMAQUAI-ITAeCOMPATIBILfrA.CO-
STRUm SOLO CON COMPONENTI ORIGINALI DI PRIMA SCELTA: CON NUMERO DI

SERIE INORAVATO* DALLA INTEL SUI MICROPROCF-SSORI, COSTANO MENO DI UN
CLONE c hanno delle- prestazioni ALTAMENTE SUPERIORI. INCIDENZA GUASTI U.tM'-l.

GARANZIA ] ANNO ESTENDIBILE A 3 - PREZZI IVA 19» ESCLUSA
SU RICHIESTA INSTALLAZIONE E ASSISTENZA A DOMICILIO INTUITA ITALIA.

TRASPORTO ECONOMICO TRAMITE CORRIERE.

PREZZI INCLUSIVI DI SCHEDA MADRE. MEMO-
RIA RAM.TASTIERAESTESAFLOPFY DISK l.ZM'

CABINE! DESK TOP. CONTROLLER AT BUS-

CPU MHi LANDM- RAM LIRE
466DX 25 EISA lU.MH/ 4Mb 5.780 0(1

INVIATEO

IL VOSTRO
COMPUTER.

ion31/J5KH/ L. 560000

con 15/45 KH/ L 750.000

SCHEDA VIDEO; TSENG 1024x768

con5l2K 256a>lon L 175-000

con IM 256 colon L 245.000

DISCHI SEAGATE AT-BUS;

da 42Mb 28ms L 385.000

da 124Mb ISiTvs L 829.000

da2|]Mbl5ms l..l.3Sb.ODO

386DX 33 Cache
386DX 25Cac
386SX 20

386SX 16

58 MHz
42 MHz
27 MHz
27 MHz
27 MHz

IMb 935.1XKI

723.000

585.000

4VSOOO

HDMM. FD 1,44, BATTERIA
con Video LCD VGA L 1560.0

286-20MHZ
HD40M.KD1.-H, BORSA
con Video PLAHdA
EGA L 2.780.000

VGA L. 2.960.000
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HSP PERSONAL STATION-LOW POWER SERIES 1->4MIPS

AT 16/ 21 Mhz
da L. 590.000

386SX 16 Mhz
da L. 999.000

386 25 Mhz
da L. 1.399.000

HSP PC SUPER STATION-HIGH POWER SERIES 5 ->12MIPS

Drive esterni PS/ 2

da L. 299.000

386 33 Mhz CACHE
da L. 2.290.000

MKCACH& 1MB BAM, CIULIHDD • 1KO. fOO 13MB

486 25 Mhz CACHE
da^L. 4.990.000

COMPUTER PORTATILI
TOSHIBA TlOOroCE TEL.

TOSHIBAT1200XE TEL.

AT 20MHZ 1MB HD40MB VGA 3Ì90.000

MSSX1MBHD20,40VCA TH.

SOFTWARE ORIGINALE

WINOCPWSIOITA.
WINDOWS3U111 ITA
QUICKC2J)lNa
TURBOCIOITA
TURBOPASCALSi ITA

WORD 5.0 ITA
QUCK BASIC 4i
DBIV.FRAMEWORKIIL EXCELLETC

OFFERTISSIMA AMSTRAD

ORERIE VANIACCICEUEDifE su TUTTAU LINEA

FINALMENTE ANCHE IN PUGLIA PREZZI INGROSSO

CENTRO COMPUTER
VIA BARI, 12-71100 FOGGIA - TEL. 0881/613782 - Fax 74198

ORARIO 9.30/13.00 • 16,30/19,30 • LUNEDI CHIUSO

La N$. Ditta è lieta di comunicarvi la possibilità di acquistare - ampliare - permutare il Vs. Personal Computer
compatibile IBM anche a rate . Vi proponiamo le offerte di Dicembre, a prezzi strepitosi IVA compresa.

AT 286 12 Mhz
1 Mb Ram
Drive 1,44 Mb
Drive 1,2 Mb
H.D, 40 Mb
SkVGA
Sk Parallela

Sk Seriale

Monitor Mn VGA 14"

Mouse
Manuale di istruzioni

MS DOS in italiano

L. 1.980.000
a rate con anticipo di L. 80.000

e 30 rate di L. 88.000

M/B 286/1

2

M/B 286/16

M/B 286/20

M/B 386/Sx

M/B 386/25

M/B 386/33 Cache

M/B 486/25

L. 223.000

L. 355.000

L. 533.000

L. 680.000

L. 1.382.000

L. 2.229.000

L. 4.890.000

H.D. 40Mb

Sk VGA 800x600

L. 450.000

L. 175.000

DISPONIBILE

TUHA LA

GAMMA
DELLE

STAMPANTI

MANNESMANN
CON SCONTI

PARTICOLARI

PER I PRODOTTI COMMODORE, PERIFERICHE, ED
ACCESSORI VARI TELEFONATECI

I

CERCANSI AGENTI E RIVENDITORI PER ZONE LIBERE
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J.Soft: nuovi prodotti

La J.SofL distributrice dei prodotti Corel

System Corporation, Central Point Software.
Precision Software. Software Publisher Cor-

poration, ed ora anche dei prodotti ESA, ha
annunciato la disponibilità di una sene di nuo-

vi prodotti.

Si inizia dalla versione 1.2 italiana di Co-

relDRAW!, il pacchetto di grafica creativa per

l'ambiente Windows, m grado di fornire ora

prestazioni migliorate ed ottimizzate per l'u-

so in congiunzione a Windows 3,

Le caratteristiche principali riguardano la

gestione di 102 font di carattere scalabili e
posizionabili anche seguendo la traccia di

cerchi, archi o Qualsiasi traccia disegnata a

mano libera, la creazione e gestione semiau-

tomatica delle curve di Bezier; la dotazione

del programma aggiuntivo CorelTRACEl per

la vettonzzazione di immagini bit-map; la di-

sponibilità di 24 filtri di import/export com-
prendenti l'import nei formati GEM Anime,
GEM Draw e GEM Graph, OXF (AutoCAD),
MacPiCT (Apple Macmtoshl e l’export nei

formati WPG (WordPerfect), GEM (Ventura),

Adobe lllustrator (Apple Macintosh) e DXF
(AutoCADi oltre al formato HPGL sia in im-

port che in export- Una ulteriore novità é rap-

presentata dal WFNBoss, una utility di con-

versione dei formati dei font di carattere. È
possibile convertire font Adobe. Bitstream,

Agfa Compugraphic, importare font da Altsys

Fontographer 3.0 ed esportare in Zsoft Type
Foundry.

L'inclusione della licenza Pantone consen-

te di getire i processi di selezione del colore

in quadncfomia CMYK (Cyan, Magenta, Vel-

iow, blacK) oppure riferendosi al numero di

identificazione Pantone. La nuova versione

costa 1 .400,000 lire, mentre l'aggiornamento

da qualsiasi versione precedente, completo

dei manuali e di una videocassetta autoistrut-

tiva in Italiano, costa solo 300 000 lire.

Della Central Pomi Software, la J.Soft ha

reso disponibile la versione 6, m italiano, di

PC Toois Deluxe, un software per la com-
pleta gestione del personal computer, com-
prensivo di un gestore dei comandi DOS
(DOS Shell), di un sistema di backup dei file

(PCBackup), di recupero dei dati IDiskFix e
MirrorI, di alcuni programmi di produzione

(WP. Database, Telecomunicazione, Agenda.

«:c.), di una serie di sistemi di protezione e

di compressione dei dati (PCSecure e Com-
press).

Sono state inserite nuove funzioni nell'uso

della Shell che permettono di definire una
password a tre livelli di sicurezza in maniera

da inibire l'accesso a procedure upencolose»

come il format degli hard disk o la cancella-

zione di programmi; trenta nuovi driver con-
sentono di leggere file prodotti con Lotus 1-

2-3, Excel, Works. Quattro, Word, WordPer-
fect, Wordstar, XyWnte, dBase, Paradox ed
un driver specifico consente il collegamento

al programma LapLink della Traveling So-

ftware per estendere le funzioni della Shell

ad un computer portatile collegato via cavo.

La procedura DiskFix diagnostica e recu-

pera automaticamente tracce, partizioni e
cluster di dischi danneggiati Nuove funzioni

sono state implementate per la creazione,

lettura e scrittura di file compatibili con dBa-
se e la gestione della scheda Fax Intel per la

spedizione e ricezione di documenti facsimi-

Salva la vita al tuo PC con Norton Antivirus.

Insidioso e mortale il virus colpisce senza preavviso e

distrugge le difese del software; il programma antivirus del Dot-

tor Norton è l'unico antidoto che può salvarlo. Nell'equipe di

Quotha 32 non poteva mancare un grande specialista come
Peter Norton, l’esperto che da anni risolve i problemi più com-

plessi del software. Se la diagnosi è grave, la terapia ci'uigenza

del Dottor Norton salva la vita al tuo .software.

Ma attenzione! Curare non basta: è necessario prevenire le

insidie nascoste nei programmi pirata e aquistare soltanto

software originale paccheiiizzato.

Se finora hai trascurato queste norme di sicurezza e il virus

ha già attaccato il tuo software, non aspettare che sia troppo tar-

di: il programma antivirus di Peter Norton lo salverà.

L'equipe di Quotha 32 è pronta.



DIVISIONE
SOFTWARE

STUDIO EPROGRAMMAZIONE SOFTWAREPER RETI GESTIONALI,
MEDIO-INDUSTRIALIEDEDITORIAELETTRONICADEDICATA

- GRAFICA INDUSTRIALE -

INSTALLATORE NOVELL • COSTRUZIONE E ASSEMBLAGGIO 01 HARDWARE DEDICATO

Co.E.S.S.E. • V.le Regina Margherita, 8/a • 95123 Catania Tel. 095/55241 9 -Fax

NOVELL' è un maretilo registrato dalla Novell Corporation

l'rfrfono WS 2JW022

L IsSpKilV’A nrinun 1

I

tJX WS.22981IO

linea BBS OS5.2Ì981»

I Online per puu S0I24 rirenir Via Giano delti Beili. .11

I AcquBio diiwiD- QuotìnrfvipSJ MilanoVuAiriumcdc.AI

Quotho32
Quoiha 32 srl SOIÌh Firenze m3 Gano delta Bella.

rozzi «no >1 rariKi di IVA c non rappmenuiin i prezzi it Isuno ulTiiule piuMlcn ‘ Pagciniaio II ei connsiejpio no luegm omlareNT nauiu a (juuihi Siali ififiuie m lonunu
d) crcdKO laolombiuacmi) VISA. Amcncan Fzpre» e Caria Si. li pa^omcnli pcnonatzzau per climi Corpooie e bKuzionali *Spritzmc a mezzo corone esprrtto l'PS AknoiiJu lUnaddclMO

nce .0 mende Miro il lenduia *U preaenor ofFerU è laHdamual IS gennaio Iddi ed annulla n sasuunce 0^ nmzri precederne
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In ambiente Windows 3 l'offerta prosegue
con il software Superbase della Precision So-

ftware in versione 4 italiana e Superbase 2 m
versione 1 2, la versione entry-level del da-

tabase relazionale Superbase 4.

La versione 1.2 include un editor grafico

per la creazione di moduli grafici multi-file

per il data entry, la consultazione e l’output

dei dati.

I n^oduli possono includere campi di qual-

siasi file, poligoni, linee ed immagini con te-

sti scritti in uno qualsiasi dei font disponibili

in Windows
Superbase 2 ha un prezzo di 620.000 lire

ed offre miglioramenti significativi come la

gestione delle immagini, l'aggiunta di campi
di testo fino a 4000 caratteri, la possibilità di

registrare macro da tastiera o da mouse, la

possibilità di leggere file in formato dBase
con l'eventuale inserimento nei moduli gra-

fici precedentemente descritti, la possibilità

di essere impiegato come run-time di appli-

cazioni sviluppate nel linguaggio DML (Data-

base Management Language) di Superbase
4.

Altre novità riguardano la distribuzione di

tutti I prodotti SPC. uno dei maggiori produt-

ton mondiali di software per personal com-
puter, che offre titoli come Harvard Graphics,

Professional Wnte, Professional File, PFS-
First Choice e PFS' First Publisher, che han-

no realizzato un volume complessivo di ven-

dita pan ad oltre sei milioni di copie instal-

late.

Per finire la J.Soli distribuirà anche la gam-
ma di predoni software del Gruppo ESA tra

I quali il software gestionale Spiga e Spicom
ed (I nuovo software gestionale ESAtto per

l'ambiente operativo Windows 3

Tecnodiffusione: Sharp PC-4700

La Tecnodiffusione ha annunciato la dispo-

nibilità della nuova gamma di personal com-
puter laptop Sharp PC-4700 dal peso ridotto

(da 3.6 a 3.6 ing battane incluse) e dalle di-

mensioni molto contenute (279 X 282 X 58
mm).

I modelli disponibili sono tre e si chiamano
PC-^702, PC-4721 e PC-4741

, sono dotati di

scherno da 11" white paper a cristalli liquidi

con una risoluzione di 640 X 400 punii in

quattro toni di grigio compatibile con gli stan-

dard CGA e MDA.
Tutti I modelli montano un processore

compatibile 8088 a 10 MHz e sono dotati di

memoria RAM da 640 Kbyie espandibile fino

a 1.6 Mbyte semplicemente montando una
scheda di espansione EMS 4.0 da 1 Mbyte.
Uno zoccolo permette l’inserimemo di un co-

processore matematico 8087-1 a 10 MHz
mentre la dotazione di memorie di massa
comprende due disk drive da 3 5" della ca-

pacità di 1.44 Mbyte net caso del PC-4702
ed un hard disk, nspettivamente da 20 e 40
Mbyte, ma con tempo di accesso di 29 ms

per entrambi, nel caso del PC-4721 e del PC-

4741.
Ognuno dei modelli della sene PC-4700 e

dotato di due slot di espansione per l'ado-

zione di schede di espansione di memoria e
per l'impiego di schede CRT e modem La

dotazione comprende una porta seriale, una
parallela ed una porta per il collegamento di

floppy disk drive esterni.

La batterla ricaricabile entrocontenuia con-

sente un’autonomia di circa quattro ore. l

prezzi sono di 2,990.000 lire per il PC-4702,
4.100,000 lire per il PC-4721 e 5.075.000 lire

per II PC-4741

.

NEC: DRAM da 16 Mbit

La NEC, insieme alle maggiori industrie del

settore elettronico giapponese, produrrà su
vasta scala dei dispositivi di memora per i

computer della prossima generazione.

La compagnia investirà circa 620 milioni di

dollari per la costruzione di una nuova indu-

stria per la fabbricazione di memorie DRAM
da 16 Mbit Molto probabilmente una filiale

verrà costruita nell'isola di Kyushu e l'opera-

zione inizierà nell’estate del 1992
La nuova fabbrica sera m grado di produrre

a pieno regime circa 4 milioni di pezzi al me-
se. Entro I primi mesi del prossimo anno
verrà iniziata una produzione limitata di

DRAM sia da parte della NEC che da parte di

altre ditte come la Hitachi, la Toshiba, la Mit-

subishi Electric.
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COmPDTIBlLI STompanTi

SflSf 266

flflSf 266 PLUS

POUIR 266Vùfì

POUER 3865/

POUER 386/25

POUER 366/33

6HOK~l DRIVE-SGRRFICfì
« IJIHZ-5I2K-IPD

5.ÙRIV -P/ìR

16 imZ-5l2K- HD20
IfD-S.ORfìf -2 SER/PfìR
« mz-i02iK- Hom-ifo
S.ùRRF -2SER/PRR
16 WHZ-IOZHK-HOHO-lfD
VOR-2 5ER/PRR
21 mz-miK-Hom-iFO
VOfì-2 SER/PFÌR
33 mHZ-IO2‘tì(-R0‘IO-IFD
V6FÌ-2 SER/PFIR
58 imZ-20H8K-H05a
IFD-VOB-2 SER/PFÌR

OmRGGIO = DOS 3."11 in italiano

Originale con manuali

ll20DPUJ5 I20CP5 - 80COL- 9 AGHI 293000
1280 I60CP5 - 80COL - 28 fKHI H‘13.000

RE I6EKP5 - I36COL - 9 flGW 162.000
PRODOT9 300CP5 • 80f0t. - 9 FKHI S79O00

•PROOOJ9X 300CP5 - I36COL. - 9 FIGHI 689 000
! SUÌFT9 I60CP5 - BOCCI • 9 lìOHI 399.000
,5UIFT28 I90CP5 - 80C0L. - 28 FIGHI $*«.000
5yiFT28X I30CP5 - I36COL. - 28 RGHI 899.000

commoDORE
,/S50 fl COLORI-9 FIGHI 295.000

120 CP5-9 FIGHI 335.000

JSTRR
mLC20
• LC200

RO CP5-8OC0L-9 FIGHI 335.000,

225 CP5-80C0L.-9 FIGHI-COLORE I2O.OOO1
ito 180 CP5-I36 C0L.-9 FìGHI 579 000'
IC21-200 222 CP5-80C0L.-28 FÌGIH 579.000'
ILC28-200CL 222 CP5-80C0L.-28 FìGHI-COLOR( 630 000

|

OmRQGIO ' 10 dischi 3"1/2 o 5"1/H

G5DD - FREE ERROR

F4EF HOSm LOCALI
COMPLBTAFABMTE
RISTRtnWKATI

PER RITIRARE l OMAGCRO
CHE L EASYOATA T! HA

PREPARATO.

T! ASPETTIAMO!

Q
mbniTÒR •P2PLU5 I92CPS - 80 COL - 28 flCW 587.000

Ip60 300CP5 - 80 COL. - 28FIQHI 965 000"
mPZO 300CPS - 136 COL. - 28FIÙHI 1.219000,

I8~ di/al-morio-f btanchj/a/nbra
18' vga-mono-f bianchi
18- coloro-ega/evbs/rgb
I8~ vqa-col-p0.39-baicvlante

189 000
189 000 ;
HI9 000 a
520.000

AUGURANDOTI

BUONE FESTE B in
18 vga-ed-p U H-baiCulanta
'8' mKiHi&unc-p.O.V-basculanle
OEC 2FÌ 18' vga-pO 3l-bascvlar\te
OEC 30 18' mullnync-p 0.28-bosculonU
som vga Irmiion

755.000 •
X wv MERAVIQLIOSO

829.000 !
1.050 000 a
999.000 a

NUOVO
SjJ ; . li^X TI INVITIAMO
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Telcom: monitor

Multimode e VLF

Il gruppo Telcom, comprendente le società

Telcom, Datatec e D.D.P., distribuisce i mo-
nitor ad alta risoluzione della Sigma Oesigns,

caratterizzati da soluzioni innovative che li di-

stinguono dai prodotti di altn concorrenti

E stata annunciata la disponibilità di una
gamma di nuovi prodotti comprendente un
monitor Multimode per l'utilizzo m ambiente
Macintosh ed una sene di nuovi monitor,

corrispondenti a quelli già in produzione, ma
realizzati in tecnologia VLF (Very Low Fre-

quencyl nei quali II livello di emissione delle

radiazioni soddisfa le rigide normative svede-

si in materia di sicurezza.

il monitor Multimode ha uno schermo da
19" monocromatico e si integra sui modelli

Apple Macintosh II consentendo la selezio-

ne. direttamente da tastiera o da ^nnello di

controllo, delle sei risoluzioni possibili' 36-46

dot, per la visualizzazione a schermo pieno

dell’intera pagina, 60 dot, per rendere più

agevole la lettura e l'editing dei testi redatti

nei corpi 9, 10, 12 punti; 72 dot per pollice,

la nsoluzione standard dei monitor Apple, per

la visualizzazione di due pagine formato A4

affiancate; 92 dot, adatta per la visualizzazio-

ne di due pagine di formato Legai 121.6 X
31.6 cm) nella dimensione reale di stampa;
120 dot, per la massima precisione e detta-

glio in ambiente CAD/CAM
I monitor VLF sono offerti in una gamma di

tre modelli: Page View da 15" a singola pa-

gina, L‘View da 19" a doppia pagina con n-

soluzione di 120 dpi; Silver View da 21" a

doppia pagina e risoluzione di 72 dpi.

II livello di radiazioni emesso, misurato in

unità di forza esercitata dal campo magneti-

co ad una determinata frequenza su un'area

definita, è di 0.1 1 milliGauss per il Page View
e di 0.21 milllGauss per i modelli supenon,
valori sostanzialmente inferiori a quelli stabi-

liti dallo standard svedese che considera un

valore massimo di emissione di campi ma-
gnetici su apparecchiature rivolte alla grande

utenza di 0.50 milllGauss.

Gli analoghi modelli di monitor della stessa
Sigma Designa realizzati con tecnologie tra-

dizionali mostrano valori compresi tra 1,12 e

1.68 milllGauss.

In concomitanza con l'annuncio della di-

sponibilità dei monitor VLF é stato comuni-
cato anche l’avvio di un progetto per la rea-

lizzazione di monitor in tecnologia ELF (Extre-

mely Low Frequencyl.

UTAX:
dal 1991 in Italia

Dopo la Germania, la Svizzera, la Francia e

la Gran Bretagna e ora arrivato il momento
da parte della UTAX di Amburgo di dare inizio

alla sua attività anche m Italia.

La UTAX è stata costituita nel 1961 ed e
di proprietà del gruppo UTC International AG
di Basilea, una società fondata nel 1859 at-

tiva nei più svariati settori economici,

Nei primi mesi del 1991 l'attività italiana

della UTAX inizierà con la distribuzione delle

macchine e dei sistemi di fotocopiatura, te-

lefax, personal computer e stampanti già

commercializzati in altri 22 mercati oltre a

quelli europei già citati.

La prima apparizione ufficiale della UTAX
in Italia é avvenuta in occasione dello scorso

SMAU dove sono stati presentati sia i pro-

dotti che 1 servizi predisposti.

Anche in Italia la politica commerciale
UTAX sarà mirata alla collaborazione con ri-

venditori specializzati che potranno contare

su concrete formule di promozione e soste-

gno di ogni partner nella distribuzione.

CHI CERCA il segno ...

STAMPANTI
CITIZEN 120D-T con interfaccia, 120cps

4S*CITIZEN 124D, 24 aghi, 120 cps, 80 colonne
CITIZEN MSP 15E, 160 cps, 136 colonne
CITIZEN PRODOT 9, 300 cps, 80 colonne
CITIZEN PRODOT 9X, 300 cps, 136 colonne

^CITIZEN SWIF 24, 24 aghi, 192 cps. 80 colonne
CITIZEN SWIFT 24X, 24 aghi, 192 cps, 136 col,

STAR LCIO, 144 cps. 4 font. 80 colonne
STAR LCIO COLOR, 144 cps, 80 colonne
STAR LO 24-10, 24 aghi. 170 cps. 80 colonne
NEC P2 PLUS, 192 Cps. 24 aghi, 80 colonne
NEC P60, 24 aghi, 300 cps. 80 colonne
NEC P70, 24 aghi. 300 cps. 136 colonne
TOSHIBA PAGELASER 6, 6 pag/min.

HARD DISK
^SEAGATE ST-157A. 49 MByte. 24ms, AT-BUS

CONTROLLER AT-BUS (2HD-I-2FD)

ACCESSORI
SUPER VGA 256K
SUPER VGA512K
SUPER VGA 1024K

tfS*SCHEDA FAX/MODEM send
SCHEDA FAX/MODEM send/recive

293.000
449.000
462.000
597.000

689.000
546.000
899.000
319.000
399.000
499.000
587.000
965.000

1.219.CXX1

1,800.000

399.000

119.000
199.000
299.000
299.000
499.000 I
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ECS Computers Via Casarini n. 3/c - 40131 Bologna - Tel. OSI152239

1

AT286 Personal camputer con 802R6. l6Mh/cun 1 Mbdi memoriaespandibilea't Mb.

un Hard Disk 40 Mb 25 ms di tempo di accesso, un drive 5.25" 1 ,2 Mb. laslieni 102 tasti,

scheda video VGA K(X) \ 6(X). 2 uscite seriali e parallela. Contenitore di tipo Desk Top e

MO.NITOR VGA MONOCROMATICO 14".

Lire 1.490.000
V y

Coprocessori Matematici

80287- 12 Lire 380.000

80387 - 25 Lire 699.000

AX386-25 Personal computer con 81086. 25Mhzcon 1 Mbdi memoria espandibile a

8 Mb, un Hard Disk 40 Mb 25 ms di tempo di accesso, undrivc 5.25" l.2Mbcd un drive 3.5"

1.44 Mb. tastiera 102 tasti, scheda video VGA 800 x 6U(), 2 uscite seriali e parallela.

Contenitore di tipo Tower e MONITOR VGA MONOCROMATICO 14",

Lire 2.690.000

AT386-33 personal computercon80386..l.3Mhzcon 1 Mbdi memoriaespandibilc

8 Mb. un Hard Disk4()Mb2Sm.sdi tempodi accesso, undrivc 5.25" 1.2 Mbcd un drive 3.5"

1 44 Mb. tastiera 102 tasti, scheda video VGA 8IX) x (XX). 2 uscite seriali c paralicia.

Contenitore di tipo Tower e MONITOR VGA MONOCROMATICO 14".

Lire 3.590.000

TLITTI I PREZZI SONO IVA ESCLUSA

Telefonate o richiedele il calalogo per i

prodotti non presemi in questa offena.

Effeituiamo spedizioni in lutta ITALIA

^
Tutti i prodotti sono corredali dì un aimo di garanzia

^ ^
Cercasi Rivenditori

^

... TROVA l'offerta più!!
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Lotus e Samna Corporation:

accordo di fusione

La Lotus Developmeni Corp. annuncia la

prossima acquisizione di Samna Corporation

(Atlanta), produttrice di Ami e Ami Professio-

nal, pacchetti di video scrittura per l'ambien-

te operativo MS-Windows.
Le due società hanno siglato un accordo

definitivo di fusione che prevede l'acquisizio-

ne di Samna da parte della Lotus per circa 65
milioni di dollari, 18.84 dollar. per ciasc'una

azione del capitale comune Samna. L'acqui-

sizione è strutturata in un offerta con decor-

renza dal 7 novembre 1990. Le società spe-

rano di concludere l'operazione entro la fine

dell'anno.

Samna ha rilasciato le versioni iniziali di

Ami e Ami Professional per Windows nspet-

iivamente nel dicembre 1988 e nell'ottobre

1989 e quest'anno le versioni per Windows
3.0 di entrambi i prodotti. I due pacchetti, do-

tati della stessa interfaccia utente e degli

stessi formati file, rispondono alle esigenze

di una vasta fascia d'utenza. Ami è un pac-

chetto destinato ad una fascia intermedia,

mentre Ami Professional è progettato per chi

necessita un word processor sofisticato. Ami
Professional fornisce un ricco set di stru-

menti grafici e di disegno, supporto per lo

scambio dinamico dei dati, link con altre ap-

plicazioni sotto Windows, capacità di linguag-

gio macro e altre funzioni avanzate di word
processing.

Tra l'altro la Samna ha recentemente av-

viato la commercializzazione di SmarText, un
innovativo prodotto per l'accesso alle infor-

mazioni, sempre sotto MS-Windows. La so-

cietà inoltre prosegue la produzione di pac-

chetti di word processing con interfaccia a

carattere per il mondo DOS e di Samna Plus,

un pacchetto di video scrittura per sistemi

UNIX che utilizzano sistemi operativi AT&T
UNIX System V 3.2 e SCO XENIX.

La Samna, che è stata fondata da nel

1982, diventerà la Word Processing Division

della Lotus e manterrà la sua sede ad Atlan-

ta.

Acer 1120SX

La Acer, distribuita in Italia dalla S.H
cietà del Gruppo Ferruzzi. ha varato i

gramma di restylmg totale dei propri p

che condurrà nel giro di qualche me
presentazione di una gamma di p«

computer, periferiche ed accessori c
tamente rinnovata nell'estetica.

Uno dei prodotti della nuova serie,

terizzata da un colore grigio freddo di

n disegno a forme rettangol

a regolari e finiture comuni al

, è il personal computei

restazioni c

20 MHz, integrate dalla presenza della gra-

fica VGA,
Le caratteristiche standard del nuovo si-

stema comprendono la possibilità di espan-

sione fino a 8 Mbyte della memona RAM di-

rettamente sulla scheda madre con gestione

caching del disco e gestore software della

memoria estesa per l'unlizzo m ambienti evo-
luti come OS/2, Unix, Xenix e Windows.

La grafica VGA sfrutta il VGA BIOS Acer e

consente una risoluzione di 640 X 4*'

a 16 colon oppure 800 X 600 punti a
lori su monitor multisync.

Il sistema può essere configurati

schi da 5.25 e 3.5 pollici, due dischi

Il numero dei chip sulla mother

:f,rr

battezza e per permettere l'inserimento di

moduli di espansione oltre che per garantire

una maggiore affidabilità. Tutto ciò è stato

possibile grazie all'edozione di nuovi chip
ASIC sviluppati, progettati e prodotti diretta-

mente dalla stessa Acer

ancora di più
Aite prestazioni ad un prezzo veramente contenuto.

Questo è quanto vi offre DEXXA MOUSE.
Di linea ergonometrica, pilotato tramite due pulsanti,

facile da installare e di semplice utilizzo

DEXXA MOUSE è il mouse ideale

per i vostri IBM PC, XT, AT, PS/2 e compatibili.

Con DEXXA MOUSE acquistate molto di più:

lOO^o compatibile Microsoft* Software Dexxa
PaceMakerrvi per il controllo dinamico della

risoluzione da 50 a 750 dpi Dexxa Menu'” per la

creazione di menu personalizzali o l'utilizzo di menu
predefiniti per i programmi più diffusi Tappetino

antiscivolo.

Scegliete il meglio.

Scegliete DEXXA MOUSE.

Dibxxv^ MOUSE

ilMian) SS— aarartc ostatec »ciua
Homi Tel 0er3»13S1 Mkviiì TS OMrSWZZZ
Xawli-TS 0ai/7703l»6 Palemu . Te! asnszens
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4r ELETTROniCH^ CEPrOSTELLE..,

TAMDON

ASEM

NEC

Desk top

Desk top

Stampanti

Via Centostelle, 5/a - Firenze - Telefono (055) 61.02.51 - 60.81.07 - Fax 61.13.02

WORD PROCESSOR
5 I

Seuro I

ter Prof. 6.0 i

4sr 200Ò io i

Borland Sprim In

Word Perfect 5. 1 in

Word Perfect 5. 1 it

SPREADSHEET IHTEGRATI
Microsoft Exc^ 2.

1
per Windows 3

Microsoft Excel Euro
MiooscA Excel 2.1 con Q.E
Microsoft Excel 2 I Os/2

I 2 3 Ver. 3 I drspon dicer

Borlaitd Quattro Profes. 2.0 H L
Computer Ass. Supercalc S It L

DATA BASE MANAGEMENT

Asmon Tate dBase IV Dev. Ed. Il L

Borland Paradox 386
Borland Reflex 2.0
Clipper S.O

695.000
570.000
555.000

enolooo
625.000
740.000
785.000
7B5.000
E90.000
620.000
1.500.000
330.000
570.000
850.000

685.000
640.000
730.000
712.000

320.000
685.000
800.000

1.035.000
1.240.000

1.240.000
340.000

DESKTOP PUBLISHING

AMBIENTI OPERATIVI

Borland I

Borland turbo Assembler/debug

lonon Utilities 5.0

CT^sScT^"
"

L 1.480.000
L. 310-000
L 472.000

145.000
145.000
575.000
575.000
575.000

1.090.000

. 399.000
840.000
690-000

250.000
250.000
200-000

'aintbrush plus (per V
jem ArUine

-Gius OraphWmer II

SOFTWARE UPGRADE

Microsoft Quicit MASM /c

Microsoft Project per Windows
Borlarrd turbo C** professional

730.000
290.000

1.350.000

150.000

195.000
290.000
970.000

AUTOCAD 10.0

per scuole ed università

TOSHIBA lutti i modelli

ZEHfTH 80286 HD20MB L 3.493.000

80386 SXHD40MB
80C387/16 L 409.000

COPROCESSORI MATEMATICI INTRL

LOQfTECHSCANMAMPLOSPC L
LOOfTECH SCANMAN PLUS PC . IMAGE IN L
LOCrrECHSCANMAN PLUS PC . RNESSE3.01

80287/8
/IO

80387/16

. 385.000

. 403.000

. 631.000

Confezioni originali

DIRETTAMENTE A CASA VOSTRA: SOFTWARE E HARDWARE Al MIGLIORI PREZZI

PREZZI IVA ESCLUSA • PAGAMENTO CONTRASSEGNO. VISA - SPESE POSTALI L. 10.000

Consulenze gratuite, informazioni, ordini e conferme prezzi

sulla nostra Hot Line Tel. 055/61 0251 -6081 07

Ordini a mezzo poste :

Elettronica Centostelle

Vie Centostelle S/a

50137 Firenze
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Q: Chi cono?

A: Sono il Dottor Genius.

Sono un esperto di computer, la mia teoria è molto semi^ice.

Siemens/Nixdorf: fusione «sinergica»

Ne avevamo data notizia sul numero 93 di MCnvcrocomputer
febbraio 1990, pag. 231. ma dallo scorso primo ottobre é ope-

rativa anche la fusione tra Siemeits e Nixdorf che ha portato alla

nascita di una nuova società, la Siemens-Nixdorf Information-

ssysteme AG. Il nuovo colosso conta di raggiungere a breve ter-

mine tre nsultati Tunificazione della divisione informatica di Sie-

mens AG con al Nixdorf Computer, evitando al contempo di per-

dere anche solo ordine, e di conseguire entro il 1991 un risultato

operativo positivo Più complesse le strategie a medio e lungo
termine Siemens-Nixdorf espanderà ulteriormente la propria pre-

senza nel settore dei personal computer professionali e dei si-

stemi specializzati per banche di distribuzione, commercio e pun-

ti di self-service Infine, verrà rinnovala tutta la gamma di soft-

ware applicativo.

In Italia la società, presentatasi allo scorso SMAU con la nuova
immagine, opererà tramite la Siemens Data, azienda appartenen-
te a Siemens-Nixdorf e Stet, che lavorerà nel settore dei prodotti

informatici, e Nixdorf Computer, controllata totalmente da Sie-

mens-Nixdorf. che SI occuperà dei prodotti per telecomumcazio-

Siemens-Nixdorf Informationssysteme si presenta con un giro

di affari di 134 miliardi di marchi HO mila miliardi di lire) ed un
capitale sociale di 1 ,9 miliardi di marchi. Opera nel mondo con
oltre 50 mila persone ed ha un parco clienti di oltre 100 mila

unità.

FFC

DESCRIZIONE

8087/1 lOMHZ
8087/2 8MHZ

80287/f.MHZ
80287/8MHZ
8n287/KlMHZ
287XL/h/12MHZ

80387SX16

80387SX20

80387DXI6
80387DX20
80387DX25
80387DX33
.K 87/33I1T

SIM 1M X9 80ns

SIM 256X9 lOOns

PREZZO

L. 268.0(10

L. 203.000

L. 210.000

L. 325.000

L. 372.000

L. 325.000

L. 504.000

L. 548.000

L. 568.000

L- 645.000

L. 811.000

L. 960.000

L. 780.000

L. 95.000

L. 18.000

[aito
Kun YIng EniarprM Co.. Ud.

Fu: (BSCHId-dn-dSrd. 523-2206

SPEDIZIONE RAPIDA - SPESE COMPRESE
PREZZI IVA ESCLUSA

(

|EL£TTPONIC»k
MOHKSl* »c ORDINI VIA FAXiOàSiseesee

TELETONO: 039023153-365029

DISPONIBILI RAM • EPROM - MICRO
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^ VEGA.S
L’EUROPEO

y

I Personal Computer Vegas “made in Europe” espandono il principio di dispo-

nibilità. Assistenza, affidabilità, servizi: qui e subito. A portata di mano. A misu-

ra d'Europa.

Disponibili a crescere: i computer Vegas crescono assieme alle esigenze del-

l'utente con la semplice sostituzione di un modulo a microprocessore intercam-

biabile.

Disponibili a cambiare: i computer Vegas possono essere forniti in configura-

zioni “su misura” per applicazioni particolarmente complesse ed insolite.

Disponibili a comunicare: i computer Vegas parlano europeo: italiano, france-

se, tedesco, spagnolo, greco, russo.

noi (ino a (inno fmoii lino a

80 MB 180 MB 300 MB 1GB

Mette le ali al pensiero
Sede: \ij Bildjiuttc. 149 • 50W1 (jlcntanci (FI) - Tel. 05.3/88.78,15! - Fax 0.55/88,78.159

y VEGAS COMI’nTkCOMMrMCA'noSSORdlT V
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Q: Chi cono?

A: Sono il Dottor Genius.
Hewlett-Packard:

insediamento produttivo in Italia

Affollatissima conferenza stampa di HP al Circolo della Stampa
di Milano per annunciare l’apertura di uno stabilimento produttivo

in Italia. L’impianto, che sarà localizzato nella zona di Bergamo (a

Brembate), produrrà l’unità elettronica di controllo e di comando
delle stampanti HP LaserJet.

Alla fine del 1991 il personale impiegato previsto sarà di cento
unità ed entro quella data verranno consegnati i primi prodotti.

Dal 1984, anno in cui è apparsa sul mercato la prima stampante
HP Laser Jet, Hewlett-Packard ha introdotto altri sette modelli di

*

stampanti laser, venduti in oltre tre milioni di esemplari,

L'impianto di Bergamo rafforzerà ulteriormente la presenza in-

dustriale e tecnologica di HP in Italia e in Europa. La scelta del-

l'Italia è stata effettuata tener

Packard sul mercato italiano.

, suo tasso di crescita hanno fa

ta della localizzazione nell’are

mentali motivi logistici, quali I

ture di trasporto (aeroporti di

rimento in un vitale ti

componenti. Inoltre, si è ter

' dorare con le Università della

n maggior numero sia d
impianto dovrebbe cosi

' la produzione di grandi voli

qualità totale per una produzii

I

tecnologie di tipo SMT (Surfa

I

di testing e movimentazione t

I
Entro il 1991 sono previsti

' volti al costante migliorameni

I

nuovi prodotti da definire in

I

ropeo. Durante il 1991 sarà i

I

linea di produzione della sch
' trollo delle stampanti laser. Questa scheda
' costituisce l’intelligenza della LaserJet che gestisce la comuni-
cazione con il computer con il computer e comanda il processo
di stampa. Il controller riceve i dati e le istruzioni dal computer,
interpreta i comandi e trasforma le informazioni m una descri-

zione completa del contenuto della pagina da inserire nella me-
moria elettronica. Inoltre, crea tutti gli stili, le vane dimensioni dei

caratteri, i grafici ed ogni altro elemento necessario alla stampa
della pagina. Il controller invia poi l’immagine come informazione

binaria alla LaserJet che provvede alla stampa fisica su carta.

Per assemblare e collaudare queste schede, la nuova fabbrica

di Hewlett-Packard a Brembate impiegherà processi ad alta ve-

locità basati sulla tecnologia e la strumentazione più avanzata

con la supervisione di operatori specializzati per sovrintendere a

I

ciascuna funzione. Per raggiungere le prestazioni ottimali e per

I

sopportare l'utilizzo dei componenti custom VLSI sarà usata la

! Surface Mounting Technology (con pitch di 0,25 o 25 mil|, Ap-

^

positi robot provvederanno airinserimento di componenti parti-

colari di interconnessione. Il movimento dei materiali e di semi-
' lavorali verrà completamente automatizzato con convogliatori di

precisione.

Sarà inoltre impiegato un processo, recentemente perfeziona-

to da HP, per la pulizia dei componenti mediante sola acqua pu-

ra. In tal modo non verranno mai adottati solventi nocivi all’am-

biente. La qualità del prodotto finito sarà controllata con i board
tester HP, che sono già disponibili sul mercato. Questa prima

I fase di avviamento dell'impianto richiederà un investimento di 6
milioni di dollari. Dal 1991 al '93, nella fase successiva del pro-

getto, HP preveda di aumentare il personale impiegato da cento
a trecento unità.

Nel 1991, inoltre, verrà costituito un team R & D che si de-

I

dicherà allo sviluppo di software per stampanti laser e all’inte-

I

grazione di questo software nella applicazioni di produttori di so-
' ftware indipendenti.
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IMPORTAZIONE
DIRETTA PREZZI INGROSSO

Gianni Vecchietti GVH - 40131 Bologne - Vio Dello Selva Pescarola, 12/8 - Tel. 051/6346181 - Fox 051/6346601

• Scheda madre con CPU 80286/12 MHz
0WS chip G2 / 7 slot di espansione

zoccolo co-processore • BIOS AMI
• 1 Mbyte RAM instali, espand. a 4 Mb
• Scheda video VGA 16 bit 256K OAK
640 x480 pafica

• Usate seriali 2xRS 232 (una opziona-

le) parallela

• Scheda controller AT-BUS per 2 FDD
2HD

• 1 Flopi^ drive da 1,2 Mb 5" 1/4 Japan

• lFloppydrivedal,44Mb3,5" Japan

• Hard disk 40 Mb 28 mS AT-BUS a bas-

so consumo
• Involucro metallico da tavolo con ta-

sti reset ON-OFF/Di^lay speed meter

Led Tlirbo e HD
• Alimentatore 200 W swicth

• Ihstieta italiana 101 tasti con kick

sound

• Main board con CPU 80386 SX/16

MHz 0 WS - 7 slot di espansione -

zoccoto per co-processore ' BIOS

AWARD 0 AMI

• 1 Mbyte installate espandibili 8 Mbyte

• Scheda video VGA 16 bit 256K OAK
- risoluzione 640x480

• Scheda controller AT-BUS per 2 FDD
-f 2HD

• Uscite 2xRS 232 + parallela

• 1 Floppy drive da 1,2 Mb 5" 1/4 Japan

• 1 Floppy drive da 1,44 Mb 3,5" J^jan

• 1 Hard disk 40 Mb 28 mS a basso con-

sumo

• Involucro metallico da (avolo a basso

proTilo look PS2 cmi tasti reset - ON-

OFF - Display speed - Led vari

• Tastiera estesa 101 tasti italiana con

Kick sound.

il tutto montato e collaudato £ 1.490.000 iIVA

0 - Monitor monocromatico VGA 14" base swivel L. 220.000 -t-IVA

- Monitor VGA colore 14" 0,31 dot-pitch 640 x 480

J grafica - base.swivel schermo antìrillesso L. 580.000 -i-IVA

0
-2RAM(-t-lMB) L. 130.000 -^IVA

N - Co-processore matematico 80287-12 L 450.000 -t-IVA

1
- DOS Microsoft 4.01 italiano L. 130.000 ^IVA

il tutto montato e collaudato £ 1,850.000 +IVA

0 - Monitor monocromatico VGA 14" base swivel L. 220.000 -flVA

P - Monitor VGA 14" 0,31 dot-pitch 640 x480 pafica -

* base swivel schermo antiriflesso L. 580.000 -flVA

Q -2RAM(^iMB) L. 130.000 -rlVA

- Co-processore matematico 80387 SX L. 550.000 -flVA

1
- DOS Microsoft 4.01 italiano L. 130.000 -t-IVA

LA BOHEGA ELEnRONICA
BOLOGNA - Via S. Pio V 5 - Tel. 550761

ELECTRONIC CENTER
MODENA - Vio CanaleHo Sud, 276 - Tel. 315802

RED TELEMATICA
MANTOVA - Via Pilla, 29/A - Tel. 361159

PLAYER
FORLÌ - Via F.lli Vaipiani 6/A - Roncadello - Tel. 31323

RIDEL
NAPOLI - Vio Scipione Capece, 2 - Tel. 640268

GENERAL COMPUTER
SALERNO - Corto Garibaldi 56 - Tel. 237835

DUAL SOFT
TRIESTE - Via Voldirivio, 40/E - Tel. 631226

involgetevi con fiducia ai nostri distributori

troverete un vasto assortimento dì prodotti GVH-MYCOMP
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FLOPPY DISK DRIVE PER C-64 OCEANIC
Mod.OC-110N (1541 COMPATIBILE)

Vendita autorizzata dalla

Commodore’ Italiana S.p.A.

Prezzo L. 198.000

OFFERTISSIMA

Acquistando un OC-118N potrete

ricevere un Modem per C-64 a 300
Baud completo di soft-ware In ita-

liano a sole

L. 1 9.000 * spese spedizione

(operazione valida fino ad esauri-

mento delle scorte)

GRUPPI DI CONTINUITÀ PROFESSIONALI

> La tecnica e qualità made in Itaiy al miglior prezzo

• Alta affidabilità e rendimento - compatti e silenziosi

SERIE CP (SHORT BREAK)

CP 400 (400 VA)

CP 700 (700 VA)

CP 700(1000 VA)

Versione speciale per

motori elettrici

(apricancelli e pompe)

SERIE SS NO BREAK SINUSOIDALE

ss 400 (400 VA nominali

700 VA sovraccarico)

SS 500 (500 VA nominali

800 VA sovraccarico)

SS 800 (800 VA nominali)

1300 VA sovraccarico]

Tensione di alimentazione

220 V ± 15%

Tensione di uscita stabilizzata ± 2.5%

I
SS 2000 (2000 VA nominali

2600 VA sovraccarico)

SS 3000 (3000 VA nominali

4000 VA sovraccarico)

Tensione di alim. 220 V -20% +30%

Tensione di uscita stabilizzata ± 1 ,5%

HANDY SCANNER HS 3000 MODEM A SCHEDA
POCKET MODEM 1200 BAUD A PREZZO DI LIQUIDAZIONE.

MODEMPHONE 300 BAUD CON TELEFONO L 49.000

Sconti per rivenditori qualificati

MAGNETO PLAST s.r.l.

Progresso Intel

nei supercomputer paralleli con i PSC/860

Justin Ranner, uno dei fondatori e Director of Technology della

Divisione Supercomputer della Intel Corporation, ha presentato a

Milano l’attesoiPSDS60, un supercomputer parallelo chea in grado
di effettuare operazionial top di 7.6GFIops (un mihardodi operazioni

iifloating pomtn al secondo). Per la metà degli anni '90. i computer
paralleli, grazie alle loro indiscutibili prestazioni, domineranno iurte

le applicazioni scientifiche di alte capacita.

Intel SI sta imponendo come leader mondiale nel campo della

tecnologia avanzata tramite una politica di risposta globale alle

domande del mercato — dai superchip ai supercomputer. A livello

di chip. Intel ha già previsto che per il 2000 un singolo chip mi-

croprocessore ad alte prestazioni, conterrà da 50 a 100 milioni di

transistor.

Per quanto riguarda i supercomputer, Intel è già all'avanguardia

col suo computer parallelo iPSC/860 che offre un massimo di

prestazione di 7.6 GFIops. Per mantenere questa posizione di

preminenza, Intel sta osservando i progressi nell'applicazione della

microteconologia nei multicomputer. tecnologia che permetterà
prestazioni di almeno 1 50 GFIops per i primi anni '90 con l'obiettivo

di raggiungere il livello TaraFlops (un trilione di operazioni ''floating

point» al secondoi per la metà di questa decade ccr

Schede dell'americana Amkly
distribuite da BIS

É stato concluso in questi giorni, da parte di ElS (Editrice Italiana

Software), un accordo di distribuzione con Amlcly Systems, Ine., una
delle principali aziende produttrici, a livello internazionale, di prodotti

per l'espansione della memoria per Compaq.
La linea di prodotti AMpac della Amkly comprende schede di

espansione di memoria che si inseriscono direttamente all'interno di

uno slot del Compaq, e moduli di memoria facilmente installabili che
aumentano la capacità di memorizzazione di alcuni sistemi Compaq.
Amkly offre inoltre un'ampia gamma di moduli SIMM iSingle In-

line Memory Modula), per Tuiilizzo su computer o schede di me-
mona di diversi produttori, inclusi IBM e Compaq.

La maggiore innovazione venuta da Amkly è la scheda di espan-
sione di memoria a 32 bit (AMpac-SIMMi con lo standard industriale

130 MCmicrocomputer n. 102 - dicembre 1990



NEWS

lMBx9 0 256Kx9 SIMM. La configurazione SIMM-based, che ri-

duce in modo considerevole il costo della memoria, è offerta anche
in configurazioni 1MB e 4MB. La scheda può contenere fino a 12

MB di memoria ed essere utilizzata su Oeskpro 386/20, 386/25 e
386s di Compaq.
Amldy fornisce anche un'ampia gamma di SIMM standard per vari

sistemi e schede di espansione di alcuni produttori tra cui Apple,

Epson. IBM, Ast, Ncr, Zeniih.

Unisys non è alla bancarotta

e presenta Ile e Chorus

Titolo del «Wall Street Journal» del 4 ottobre scorso; «Si li-

tiene ormai improbabile che Unisys possa riprendersi dopo due
anni di problemi finanziari». Articolo durissimo dove vi si ripor-

tava il crollo del valore azionario della compagnia, la caduta di

quote di mercato nei mainframe e, pochi giorni fa, la decisione

di uno dei maggiori analisti di Wall Street, la Moodys, di ridurre

il suo punteggio di affidabilità sui debiti contratti dalla Unisys.

Una raffica di elementi negativi molto pesanti specie per un’a-

zienda, come è la Unisys, che dai suoi rapporti con i grandi utenti

ricava la gran parte del suo fatturato. Per questo, in occasione

della conferenza stampa di presentazione della nuova architet-

tura Integrated Information Environment, il management Unisys
ha ritenuto opportuno, e su scala intemazionale, ribattere alla

bordata dell'autorevole quotidiano finanziario americano. «Noi
non stiamo affatto avviandoci verso la bancarotta — dichiara

Franco Giglio, amministratore delegato della Unisys Italia - oggi

disponiamo di tutte le linee di credito necessarie a finanziare i

nostri programmi, nel complesso 1,3 miliardi di dollari su una
ventina di banche internazionali. E, anche se per questo quadri-

mestre prevediamo ancora una perdita, contiamo di tornare al-

l'utile nel trimestre successivo, con un obiettivo, che mantenia-
mo, di un esercìzio 1990 complessivamente in nero».

Giglio, punto per punto, alleggerisce le tinte fosche dello sce-
nario internazionale. È il quadro di un gigante dell'hardware in-

vestito da una triplice crisi: dei grandi mainframe in quanto tali

(downsizing): delle architetture proprietarie (verso gli standard, di

fatto 0 de jure); del mercato informatico nel suo complesso, ral-

lentato dalle incertezze deH'economia. Ma dove Unisys ha deciso
di reagire, sia sul piano finanziario e dei costi che su quello tec-

nologico? Mettendo a punto una strategia che, lungo l'arco del

prossimo decennio, le potrebbe consentire una scappatoia «in

avanti» dalle tre strettoie. Questa strategia prevede, almeno a

grandi linee, due tappe: la prima, immediata, si chiama introdu-

zione deiriie; la seconda, che partirà dal 1991-92, si chiama in-

vece Chorus. L'lie, architettura integrata per tutti gii anni '90, è
un programma che mira a trasformare gli ambienti proprietari

Unisys in modi quanto più possibile aperti e integrati al proprio

interno. L’integrazione è, per molti aspetti, analoga a quella pre-

vista dairiBM sulla sua piattaforma Saa: immagine unica del si-

stema informativo (estesa anche al mondo IBM), interfacce ap-

plicative uniformi, Interoperabilità tra servizi di collegamento alle

periferie, gestione delle reti, database strumenti di sviluppo ap-
plicativo (come I linguaggi di quarta generazione Line e Mapper).

La principale novità di Ile è però la sua completa adozione degli

standard X-Open (la Unisys ha già certificato presso il consorzio

londinese una sua nuova versione del sistema operativo

OS/1 1 00). Insomma, con Ile la Unisys punta a superare, wa stan-

dard de jure (Osi, Posix, X-Opens) le sue incompatibilità prece-

denti. Il secondo passo previsto è ancora più ambizioso; aggan-
ciare all'lie e alla sua interoperabilità aperta quella che, nei piani

dell'azienda, dovrebbe divenire la linea avanzata dei suol sistemi

anni '90. L'accoppiala tra architetture Risc mono e mulciproces-

sor (a processore 88000 Motorola) e il rivoluzionario Unix della

Chorus francese, in grado di operare sia come sistema operativo

di un futuro «mainframe Risc parallelo», sia come gestore di reti

di lavoro e retativi sen/er. Una scommessa ambiziosa, come si

vede. E nel mezzo di notevoli difficoltà. Ma la strategia Unisys

ha oggi una consistenza tecnologica ben superiore al passato.

F.F.C.
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NOVITÀ’ NELL’OFFICE AUTOMATION
AUTOFAX®

per gestire al meglio la Vostra linea.

L’unico con sintesi vocale programmabile direttamente dall'utente tramite

cornetta telefonica.

AUTOFAX* permette II collegamento di: telefono (centralino e/o segreteria),

telefax, modem e può' essere utilizzato come risponditore.

AUTOFAX* possiede una porta esterna di espansione per II collegamento di

moduli aggiuntivi (irasferltore di chiamata su seconda linea, accensione

automatica teiefax e/o modem eoe..).

AUTOFAX* e' disponiblie anche in versione base con funzioni iimitate al

semplice smistamento automatico telefono - telefax,

DISTRIBUITO DA:

PROMELIT VENETO s.r.l. - Via Camporase.t - PADOVA
Tel: 049/8931211

DEDO SISTEMI s.p.a. - Via Di Novoli, 42/b - FIRENZE
Tel: 055/4360251

AGENZIA PER LE TRE VENEZIE;

DELTA ELETRONIC • Via Flavia di Stremare, 95/a - MLH3GIA (TS)

Tel: 040^32371 -763929

PER LE ZONE LIBERE

MAR COMPUTER produce inoltre: SmarT modem 21-22, SmarT PC 21-22,

MAR modem 21-23, UCM QUATTRO (MNP 4), MARKEY (chiave protezione

software), REMOTE CONTROL SYSTEM (controllore remoto via modem),
MARC (gestione banca dall automatica). LCX3P CONVERTER ecc..

® TELEMATICA - COMPUTEfìS - ACCESSORI
Aeslstenza Software e Hardware

Via Roma, 54- Tel. - Fax; 041 /S31 5716 r.a.

30172 VENEZIA - MESTRE

smor
computer

CERCASI AGENTI E DISTRIBUTORI
PER LE ZONE LIBERE



Borland Quattro Pro 2 e Paradox 3.5

di Francesco Peironi

noto ai nostri artent; leiton la stra-

tegia della Borland prevede per i suoi

prodotti un futuro Windows Ivedi (ntervfsta

a Philippe Kahn nel numero 95 di MCmi-
crocompuieri.

Lo stesso Kahn ha partecipato al diver-

tente video che ha accompagnato il lancio

di Windows 3, nel quale ha confermato uf-

ficialmente. anche se in una maniera mollo
spiritosa, il suo assenso a Windows e quin-

di il prossimo allineamento di tutta la gam-
ma Borland all'interfaccia grafica

È evidente che si tratta di programmi a
medio e lungo termine.

Il breve termine continuerà ad essere co-

perto con nuove release dei due best seller

della Borland hi Quattro Pro e II Paradox),

che debbono raggiungere il duplice scopo
di migliorare il migliorabile, in prodotti che
comunque già godono del favore del pub-
blico. e di tener vivo questo interesse, in

un mercato in continuo movimenta.
Anche i numeretti che indicano le relea-

se parlano chiaro. Si tratta di nuove versio-

ni che non rivoluzionano le precedenti, ma
ne confermano e consolidano le scelte.

Per quanto riguarda il Quattro ricordiamo

la prima versione, la «l". che ricalcava, fin

troppo, l’allora standard di mercato Lotus
123, e la successiva Quattro Professional

che SI inoltrava invece su una strada auto-

noma e originale

La nuova release di cui parliamo in que-

sta anteprima é la Quattro Professional ver-

sione 2.0, e. come vedremo, pur presen-

tando un certo numero di novità, anche a
livello di menu, non devia assolutamente
dalla traiettoria delineata con la versione

Pro 1.0.

Anche il Paradox 3.5 presenta numerose
novità, ma sono meno appariscenti, nel

senso che non appaiono a livello di menu
utente. È per questo motivo che il numero
della release é aumentato solo di un punto
Cinque.

Di ambedue i prodotti abbiamo ricevuto

dei beta-test, che nelle prove che abbiamo
avuto il tempo di fare non hanno presen-

tato problemi, per cui l'uscita ufficiale do-

vrebbe essere prossima (forse quando leg-

gerete questo articolo sarà già aiA<enutaT.

Quattro Pro versione 2

Le novità presenti nel foglio di lavoro so-

no innanzitutto quella, documentata anche
nella Foto, che permette di eseguire la fun-

zione Risolvi, presente nel menu Vane, op-

pure nel menu Dati se si utilizza un am-
biente "Lotus tike».

Poi c’è la possibilità, sempre via menu e
se l'hardware lo permette, di scegliere una
modalità di visualizzazione con 132 colon-

ne. Sono riconosciute ben 14 schede vi-

deo. Un incremento del 65 per cento nel

numero delle colonne in genere fa piu co-

modo di un analogo aumento nel numero
delle righe (come permesso dalla "sempli

ceu scheda VGA).
Sono migliorati i driver di stampa per le

stampanti HP LaserJet. In pratica viene ot-

timizzata la distribuzione del lavoro di stam-
pa tra il computer, che genera i font so-

ftware BitStream, e la stampante, che di-

spone di propri font oppure carica fino ad
otto font BitStream.

Nella sezione Grafo una grande novità

consiste nel poter inserire nel disegno un
«Pulsante», in pratica un riquadro in cui va
digitato un testo. A questo testo e quindi a

questo pulsante può essere associata una
macro, cha può ad esempio eseguire dei

calcoli e mostrare il risultato in forma gra-

fica. oppure può essere associato un altro

grafico nominato che viene visualizzato

quando con il mouse si clicca sul pulsante

stesso

Oltre a queste funzionalità di Presenta-

tion la sezione Grafo dispone della nuova
tipologia 3-D, ancora abbastanza tara ne>

prodotti di tipo Business Graphics e ancora
più rara nei prodotti di tipo Spreadsheet l

sottotipi sono Barra. Nastro, Area e Con-
tatto.

In uscita il menu Grafo ora prevede la

realizzazione di slide EPS, in cui i font Bit-

F/gurs ' - Borland Quailio Professional versione 2 - Fumione ftisolvi Sono
li menu Vane c'è una nuova fumionalilé che si chiama Risolvi e che dispone

di un suo sortomenu specifico. Consiste neil'anivanone di una procedura di

calcolo Iterativo, ben nota ai msrsmstici. che permette di eseguire un cal-

colo <13 ritroso» Dato un cena risultato voluto Si può calcolare con quale

valore inmale e stato otienulo Ne parliamo nel testo.

Figura 2 - Grafia 3D Le novità nella sezione grafica sono numerose e r^

guardano sia le tipologie e l'estetica dei grafico lad esempio è stata introdotta

la terza dimensione, non come effetto ma come vera tipologia di graficol.

sia la sezione Slide Show che ora può essere gestita attraverso un pro-

gramma. È ad esempio possibile associare a Portoni presenti sulle videaia

e cliccabili con il mouse, la scelta dei vari percorsi della presentazxzne
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Stream vengono tradotti nel più simile de>

font PostScript. È presente anche una usci-

ta in formato PCX, e quindi nel formato bit-

mapped a colon più diffuso che è quello di

PainiBrush.

In entrata c'è ora la possibilità di impor-

tare immagini vettoriali CGM, Computer
Graphics Metafile. oltre che nel formato
propnetario CLP. In esportazione solo il for-

mato CLP attraverso i) comando Copia dal

menu Appunti dell’Ediior del grafico.

Insomma l'utilizzatore di Quattro Pro di-

venta ancora più autonomo e efficace non
solo nella produzione di Slide e Diagrammi
ma anche nella loro organizzazione in una
Presentazione Elettronica intelligente.

Un discreto numero di pagine del ma-
nualetto Guida d'aggiornamento che ac-

compagnerà la nuova versione di Quattro

Pro in aggiunta ai nvecchm manuali, sono
dedicate all'uso del Quattro Pro in rete e
alla spiegazione di quali file possano essere

condivisi e quali invece rimangono privati,

con tanto di schemetii illustrativi.

Sono anche spiegati gli aspetti legali con-
nessi all'uso contemporaneo o non con-

temporaneo dello stesso pacchetto da par-

te di più utenti.

Paradox 3.5

La prima novità è costituita dalla adozione

della tecnologia VROOMM (Virtual Runti-

me Object-Oriented Memory Managerl, già

utilizzata nel Quattro Pro e nel Reflex 2.

Ricordiamo che questa tecnologia consi-

ste nella riduzione del codice del prodotto

in "granuli» che vengono, a seconda delle

necessità, dinamicamente richiamati in me-
moria da un programma di gestione della

memona. Il che comporta una riduzione del

fabbisogno medio di memoria per il pro-

gramma e quindi un maggior spazio a di-

sposizione dei dati.

Inoltre il nuovo Paradox incorpora il ge-

store della memoria estesa già presente

nel "vecchio» Paradox 386. Conseguente-
mente ora le vane versioni vengono unifi-

cate nella 3.5 e l'attuale versione unica gira

al meglio su qualsiasi macchina. daH'8063
che SI può avvalere dei vantaggi del

VROQMM fino alla macchina più evoluta

(un 386 con una buona dotazione di me-
mona estesa).

In ogni caso la Guida di Aggiornamento
descrive in maniera approfondita il funzio-

namento del Paradox 3.5 nelle vane situa-

zioni hardware, per cui l'utente può facil-

mente documentarsi su quella che lo ri-

guarda.

Paradox 3.5 è già predisposto atl'aggan-

cio con il Paradox SQL Link, che è un ul-

teriore prodotto della famiglia Paradox e

che permette al normale utente Paradox,

che conosce ed utilizza
i
comandi Paradox,

di accedere alle banche dati residenti su

Mainframe o su Server di rete

In altre parole è l'SQL Link che si occu-

pa, in maniera trasparente per l’utente, di

tradurre il comando QBE in un comando
SQL e in tal modo di far apparire come nor-

mali tabelle Paradox gli archivi remoti, che
non risiedono sul PC.

Viene migliorata la sezione Import/Export

verso formati spreadsheet, ed è stato mi-

gliorato, come appare evidente nella foto 4,

il programma di configurazione delle prefe-

È migliorata l'utilizzabilità dei campi cal-

colati nei Report ed è aumentato da 5 a 9
il numero delle Tabelle inseribili in masche-
ra Multitabellare.

Al linguaggio Paradox Application Lan-
guage (PAD sono stati aggiunti alcuni co-

mandi di vano genere. Tanto per citarne un
paio tra I più significativi' RUN che esegue
un programma esterno o un comando
DOS, ^ SAVETABLES Che forza lo scarica-

mento dei buffer delle tabelle sul disco.

Sinergie in casa Borland
e conclusioni

Per sinergie m casa Borland intendiamo
la possibilità di lanciare il Quattro come su-

perfunzionalità di Paradox e II Paradox co- I

me superfunzionalità di Quattro e il fatto

che I due prodotti possano lavorare su uno
stesso file.

E chiaro che occorre disporre di una
macchina di adeguate prestazioni e che i

due prodotti andranno lanciati con partico-

lari modalità. Ma di questo parleremo nelle i

prossime prove.

Le aree applicative diventano numerosis-

Ad esempio è possibile impostare una
interrogazione m Paradox che lavora su più

archivi e che esegue calcoli e riversare il

risultato (in Paradox la tabella si chiama Ri-

sposta) nel Quattro Pro.

Si può ordinare con il Paradox una tabella

di dati presente in Quattro. Oppure elabo-

rare dati in Paradox per poi riversarli in

Quattro, tradurli in grafici e con questi or-

ganizzare una Presentazione.

In definitiva ci troviamo di fronte a due
versioni "evolutive» e "di consolidamento»
in cui sono stati apportati diversi migliora-

menti in linea con la filosofia dei due pro-

dotti. che SI sono ormai già ben piazzati

nelle classifiche di vendita e di gradimento
da parte del pubblico.

Figura 3 - Boriane! Pareóox 3S L'ambiente Query by Example. Un'altra

importante novità consiste nella accresciuta sinergia rra i due prodotti Oliar-

irò e Paradox A pane le possibilità di importazione ed esponazìone tra i

due. che riconoscono recìprocamente l'uno i lite dell'altro, è ora possibile

lanciare il Quattro Pro direilamente da Paradox le viceversa! ed elaborare

con II foglio la stessa tabella ebe si sta trattando con Paradox

Figura A - Borland Paradox 3.5 - Con/iijuiaz/one Paradox 3.5 continua ad
essere un prodotto con interfaccia carattere É comunpue possibile impo-

stare I colon preferiti, operazione che si esegue attraverso una videaca che
rappresenta •scorci'- dei van ambienti operativi e che quindi permette di

controllare subito l'effetto delle scelte
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T1000LE, T2000SX
e T3200SXC/120

R isale a nove mesi fa l'ultimo annuncio

di nuovi prodotti, laptop o notebook, da

parte della Toshiba Information Systems.
Ecco dunque non uno ma tre nuovi prodotti

che praticamente coprono una gamma in-

tera di portatili. Il primo è il T1000LE, ba-

sato su 80C86, seguito dal T2000SX, un

386SX a 16 MHz di clock, per finire con il

T3200SX0120, con display a colori TFT a

matrice attiva ed un hard disk da 120
Mbyte.
Una bella parata di scudi se vogliamo in

un momento che vede il mercato dei per-

sonal computer un po’ statico e dove le so-

le novità vengono proprio dal mercato dei

portatili.

Il TIOOOLE è il completamento della

gamma notebook, dove le innovazioni si-

gnificative sono rappresentate non già dalla

presenza contemporanea di Hard Disk e
Floppy Disk Drive, ma il nuovo tipo di bat-

terie installate, il display a cristalli liquidi il-

luminato lateralmente e la possibilità di

I

espansione a 9 Mbyte. Le sue dimensioni

I
molto ridotte, 310 x 254 x 44 mm ed un
peso di 3 kg batterie comprese, non vanno

I a scapito della tastiera che è di 84 tasti con
tasti cursore dedicati e 12 funzione. Il mo-

' nitor citato prima è di 640 x 400 punti

quindi una CGA a doppia scansione. Le
porte verso il mondo esterno sono: la se-

riale RS232c, la parallela Centronics e quel-

la per connettere un floppy disk esterno da
5.25".

mia superiore del 50% a quelle al nichel

cadmio. All’interno inoltre nello slot mo-
dem a standard Toshiba è possibile l'inse-

rimento di un modem V21, 22, 23 e 22bis

con correzione di errore MNP5.
Ma arriviamo al clou della gamma il

T3200SXC. Arrivalo per l’occasione dalla

Germania, faceva bella mostra del monitor

a colon a tecnologia TFT Lo schermo è il

risultato congiunto di una collaborazione

paritetica tra Toshiba e IBM Japan e rap-

presenta quanto di meglio ci sia sul mer-

cato nella resa dei colon

Citiamo solo alcuni particolari, nessuno
sfarfallio, colori nveri» e luminosi e soprat-

tutto assenza compieta di radiazioni emes-
se. Le sue dimensioni per ora non sono
concorrenziali perche questo tipo di moni-

tor è costituito pnncipalmenie da un nume-
ro eccezionalmente grande di transistor

1.550.000.

Le sue caratteristiche elettriche annota-

no il processore i386SX con clock a 20
MHz, un Mbyte di RAM espandibile a 13

Mbyte, due slot a standard XT/AT ed uno
Toshiba, ed un Hard Disk da 120 Mbyte. Il

mercato per vederlo e per conoscere il

prezzo di vendita dovrà attendere il primo
trimestre dell’anno prossimo.

spansione’ uno a
standard Toshiba per il

modem ed uno per connettere la

Desk Station II. Quest’ultima opzione co-

mune con il T2000SX porta le potenzialità

del notebook a quelle di un desktop: 2 slot

standard XT/AT, alimentazione da rete eco.

Del medesimo layout il T2000SX, basato

su microprocessore Intel 386SX, con in più

un monitor a standard VGA ad illuminazio-

ne laterale.

li processore della Intel gira a 16 MHz
mentre la memoria RAM è di 1 Mbyte
espandibile a 9 Mbyte tramite le nuove
Card Memory Kit da 8 Mbyte. Dicendo
stesso layout intendiamo le stesse dimen-
sioni del TIOOOLE, (l'altezza è di due mil-

limetri in più per essere esatti, ndri e lo

stesso peso.

Un cenno alle batterie. Queste sono al

nichel idrogeno e consentono una autono-



Il 386 - N per esempio, sfoggia

tutta una serie di performance di

alta classe: clock 25 MHz
0-Wait, cache memory di 32 KB
con controller, co-processore

matematico Intel 80387

e WTL 3167-25,

cinque spazi per installare Drive

e Streaming-Tape, una struttura

solida ed espandibile, idonea

ad applicazioni industriali e

a funzioni quale Server di Rete.

Ahyundai
Practical Compatibles.

'Putte le interfacce implementate ()n-Board,

compreso il Controller per Hard-Disk AT-Bus

con tempi d'accesso incredibilmente bassi,

uno slot lìbero in più, minore manutenzione e

quindi maggiore sicurezza nel tempo.

Adattatore video VGA e monitor a colori

sistema operativo MS-DOS 4.01

Importato in Italia da:

.
Data POOL

Via M. Pantaleoni, 25

Frascati (ROMA)
Tel. (06)9417017/9424844

Gruppo Sistemi Torino

Via Reìss Romolì, 122/9

Torino

Tel. (Oli) 2202651



NEWS

AMD Am286ZX
un AT tutto in un chip

di Paolo Ciardelli

La società Advanced Micro Devices

ha presentato due microprocessori che integrano

le funzioni di una scheda IBM AT originale

in un unico dispositivo

S I tratta di due microprocessori ad al-

tissimo livello di integrazione che in-

corporano nel contenitore tutti i componen-
ti necessari al funzionamento di una mo-
ther t)oard di un computer di classe AT. La

tecnologia di fabbricazione e di tipo CMOS
ed il microprocessore integrato a 16 bit

Am286ZX mantiene tutte le caratteristiche

di quello standard 80C286 ed offre le fun-

zionalità di una mother board AT che ori-

ginariamente richiede l'impiego di circa 175
circuiti integrati.

La seconda versione del microprocesso-

re integrato, rAm286LX, dispone inoltre di

ulteriori caratteristiche di gestione dell'ali-

mentazione (on-chipl particolarmente inte-

ressanti per il mercato dei personal com-
puter di classe note-book.

Nel dettaglio il microprocessore AMD
Am2862X/LX integra una unità centrale di

elaborazione (CPU) 80C286 ed altri circuiti

periferici normalmente utilizzati nella pro-

gettazione di personal computer,
Il componente monolitico contiene tutte

le periferiche compatibili con lo standard

AT, compresi la logica di controllo per
DRAM, due controllori DMA, due control-

lori di iniertupi, due contatori/temporizza-

tori, un reai lime clock con RAM CMOS,
una logica flessibile per la generazione del-

le frequenze di clock ed un controller avan-

zato del bus.

In aggiunta a tutto questo è disponibile il

supporto per la memoria LIM 4.Ó EMS.
il nuovo prodotto completamente svilup-

pato dalla AMD, permette ai progettisti di

personal computer desktop di fascia entry

ievei e portatili di ridurre la dissipazione di

potenza, lo spazio occupato sul circuito

stampato, potendo utilizzare un chip co-

struito in un package particolarmente eco-

nomico.

Il dispositivo è in grado di pilotare in ma-
niera diretta sia le memorie di tipo DRAM
che un coprocessore matematico AMO
80C287, le EPROM contenenti il BIOS, il

controller di tastiera e slot a bus AT in mo-
do da poter svolgere tutte le funzioni di una
scheda madre a 16 bit.

In definitiva potendo usare questi due
microprocessori integrati Am286ZX e LX
della Advanced Micro Devices, la parte

pnncipale e quindi centrale di un elabora-

tore SI riduce ad un solo processore inte-

grato, un controller tastiera e ai dispositivi

esterni di gestione della memoria: una ma-
niera molto elegante ed efficiente di ridurre

il numero dei componenti necessan per

realizzare un sistema completo.
Prima si accennava alle funzioni del mo-

dello LX di gestione dell'alimentazione:

funzioni comprendenti lo «shutdown mo-
de», che pone la CPU in condizioni di ri-

poso, e quella che effettua un (irefresh»

delle RAM in due modalità; ustaggered» e
iilow-refresh».

Entrambi
i
dispositivi sono compatibili

con I sistemi MS-DOS. MS-Windows 3.0 e
OS/2, saranno disponibili sia nella versione

a 12 MHz che 16 MHz, in package Plastic

Quad Fiat Pack (PQFP) costruiti con tecnica

TapePak da 216 lead. La tecnica costruttiva

TapePak utilizza un anello non conduttivo

posto intorno al dispositivo per proteggere

i lead dello stesso durante la fase di col-

laudo e di imballaggio.

Tra i produttori che supporteranno il pro-

dotto ci sono la Phonemx Technologies che
ha reso disponibile un BIOS ad un driver

EMS, la Hewlett Packard che sta svilup-

pando un emulatore circuitale per i dispo-

sitivi in questione e la stessa AMD che ha
messo in cantiere delle mother board di-

mostrative e strumenti di supporto alla pro-

gettazione di sistemi chiavi m mano.
I microprocessori Am286ZX/LX sono i

primi componenti di una famiglia di prodotti

ad elevato livello di integrazione sviluppati

appositamente per il mercato dei oersonal

computer sia di fascia desktop che note-

book.
XS
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Computer più o meno trasportabili esistono da
diversi anni, ma solo da poco essi sono realmente

pratici da usare. Il mercato sta vivendo il boom
delle macchine piccole e potenti ed ecco perché

abbiamo voluto presentarvi una prova di

"ice Arthur Clarke che ogni tecnologia sufficientemente sofisticata è indistinguibile dalla magia.

Se ciò è vero, come effettivamente sembra, allora

state per vedere sei oggetti magici. 0 almeno
apparentemente tali. State infatti per leggere una lunga

carrellata fra le macchine per certi versi più sofisticate del

momento. Parliamo naturalmente dei portatili,

oggigiorno divenuti veri e propri mostri di potenza e
sofisticazione. E ve ne presentiamo sei esemplari tra i

più rappresentativi del mercato. Non si tratta

di macchine omogenee come
caratteristiche e prezzi, ma
ciò è voluto. Questa non è
una prova a confronto di

macchine "uguali", ma una
panoramica sul fenomeno

dei portatili.

Diciamo subito che la

denominazione di «portatili» è

tuttavia alquanto generica e

perfino fuorviante. Esistono infatti

oramai diverse categorie di maccnine
«da portarsi appresso» ed è bene fare

un po' di chiarezza. Ci sono innanzitutto i «trasportabili»,

che sono i più pesanti ed ingombranti;

offrono di solito la maggiore potenza ma richiedono

l'alimentazione di rete.

Vengono poi i «portatili» in senso stretto o «laptop», giusto

compromesso fra potenza e trasportabilità.

Ed infine i piccolissimi «notebook», categoria emergente,

caratterizzati da dimensioni ridottissime, da una lunga

autonomia e spesso dall'assenza del floppy disk.
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Portatili di Corrado Giustozzi

A chi serve un computer portatile?

Lapalissianamente a chi deve lavorare col computer pur non essendo tùn sede».

Forze di vendita, giornalisti, manager, sono le categorie potenzialmente più

interessate al fenomeno del portatile.

Non tutti hanno però bisogno del medesimo computer: ad
esempio la VGA non serve a chi lavora

in solo testo, il floppy non serve a chi non deve scambiare

frequentemente dati, le espansioni non servono

a chi ha un computer «master» a casa.

A tutti serve invece una macchina robusta ed affidabile,

con l'autonomia più lunga possibile ed un
Winchester sufficientemente capiente

per poter accogliere i più popolari

applicativi di oggi.



Compaq
LTE 386S/20

di Corrado Giust02zi

I

l Compaq LTE 336s/20, come chia-

ramerete espresso dallo sfesso no-

me, é il successore di quel famoso
LTE 286 che. annunciato sul finire dello

scorso anno, gettò lo scompiglio nel na-

scente mercato dei «notebook».

Il «vecchio» LTE veniva provato da
MC esattamente dodici mesi fa, per la

precisione su MC 91 de! dicembre
1989. Fra i giudizi largamente positivi

per le sue prestazioni emergeva prati-

camente una sola critica: il display CGA,
a nostro avviso insufficiente. Fatta pre-

sente la cosa alla Compaq avevamo ri-

cevuto a livello di indiscrezione l'assicu-

razione che era in fase di realizzazione

un modello più avanzato. Nella prova
scnvevamo infatti che: «(...) voci di cor-

ridoio rendono infatti plausibile Tipotesi

delTuscita, entro il 1990, di un modello
di LTE dotato di «qualcosa in più», pro-

babilmente una VGA, proprio a benefi-

cio di coloro i quali vogliono il massimo

dal loro portatile». La promessa implici-

ta in tali parole, come si vede, è stata

rispeffafa; questo LTE 386s/20 è stato

infatti annunciato in contemporanea
mondiale verso fine ottobre, ma già allo

SMAU avevamo potuto vederne in an-

teprima. ovviamente sotto «non disclo-

sure agreement», un segretissimo ed
ancora non ufficialmente siglato esem-
plare «evaluatlon».

Dall'ampia preview pubblicata sul nu-
mero scorso dovreste oramai sapere
tutto su questa interessantissima mac-
china. Sasafa su un microprocessore
80386SX a 20 MHz, di recente introdu-

zione, è dotata di 2 MByte di RAM
(espandibili a 12), di una cache memory
da 4 KByte e di un incredibile hard disk

da 60 MByte per 19 millisecondi. Solo
un paio d'anni fa tale dotazione, e le

conseguenti prestazioni, erano appan-
naggio esclusivo dei più grandi fra i de-

sktop. oggi le ritroviamo invece in un

oggetto che pesa meno di tre chili e
mezzo ed ingombra quanto quattro co-

pie di MC sovrapposte! Il display, «ov-

viamente» in risoluzione VGA, é in gra-

do di visualizzare 16 livelli di grigio. Le
interfacce fomite di serie sono una pa-

rallela. una seriale ed una porta mouse;
opzionalmente si può montare un mo-
dem interno a 2400 baud con protocollo

MNP. Un apposito connettore riporta al-

l'esterno il bus di sistema per consen-
tire il collegamento del computer ad
una expansion box nella quale possono
trovare posto due memorie di massa e
due schede di espansione. L'autonomia
é rimasta quella del modello preceden-
te. ossia oltre tre ore, ma il tempo di

ricarica è drasticamente diminuito ren-

dendo ancora più pratico l'uso mobile
del computer.
Com'è stato possibile tutto ciò? Me-

diante il ricorso a tecnologie costruttive

assai sofisticate fra le quali va sicura-

mente notata quella, denominata Rigid-

Flex, di diretta derivazione dall'industria

aerospaziale, che consente di costruire

la macchina su un'unica motherboard
semiflessibile che poi viene letteral-

mente «ripiegata» su se stessa ed im-

pacchettata per occupare il minore spa-

zio possibile.

Descrizione

L'osservatore distratto potrebbe an-

che non notare alcuna differenza fra il

nuovo ed il vecchio LTE chiusi. Tuttavia

le differenze esistono e sono parecchie,

anche se sottili. Innanzitutto il colore; il

nuovo LTE ha una tonalità sabbia assai

più chiara di quella del suo predecesso-

re. che era invece quasi brunito. Peso e
dimensioni sono entrambi aumentati,

anche se di poco: per la precisione si

tratta di otto millimetri in altezza e mez-
zo chilo in più. per cui il nuovo LTE vie-

ne ad avere un volume di 3,4 litri ed un
peso di 3.4 chili; mantenendo cosi, a ti-

tolo di cronaca, la densità unitaria che
caratterizzava il vecchio LTE. Anche la

disposizione delle parti è mutata: il vano
batterie si è spostato sulla fiancatina op-

posta a quella dove si trovava in prece-

denza. il pannellino posteriore con i con-
nettori è stato interamente ridisegnato,

il vano modem é stato spostato ante-

riormente dove prima si trovava il Win-
chester. Però nei complesso il design
generale non è mutato, la struttura «a

libro» è la medesima di prima e soprat-

tutto è rimasta costante la filosofia di

base della macchina che è quella di es-

sere un oggetto portatilissimo, ma po-

tentissimo.

Ma passiamo ad una descrizione più

dettagliata del computer. Il iicoperchio»

superiore, quello che contiene il display

e copre la tastiera, è incernierato poste-

riormente in modo da avere una super-

ficie uguale a quella della «base» della

macchina. Sul davanti troviamo l'acces-
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so al drive per minifloppy, con relativa

spia bicolore a seconda della densità del

dischetto, e la spia di attività del Win-

chester interno. Sulla fiancatina sinistra

vi sono due vani, protetti da coperchietti

ad incastro, riservati alle espansioni
opzionali: quello posto verso il davanti

della macchina è dedicato al modem o
alla seconda seriale, l’altro alle schede
di RAM supplementare. Sulla fiancatina

opposta si trova invece il vano batterie,

chiuso da un panneliino incernierato.

Posteriormente, come consueto, trovia-

mo I vari connettori di espansione e col-

legamento a dispositivi esterni. Essi so-

no stati tutti raggruppati su un unico

panneliino posto sul lato destro della

macchina in posizione leggermente in-

cassata e protetta da un coperchietto

scorrevole. La dotazione comprende:
una porta seriale S-232 (DB-9), una por-

ta mouse tipo PS/2 (DIN miniatura), un
ingresso per tastierino numerico ester-

no (jack bipolare miniatura), l'ingresso

per l’alimentatore (spinotto custom tipo

Cannoni, l’uscita video VGA (DB-15), l’u-

scita parallela (DB-25) ed infine un gran-

de connettore tipo D con tre doppie file

di contatti riservato al collegamento del

box esterno di espansione.

Aprendo il pannello del display ci si

accorge che l’interno del nuovo LTE ha

subito un restyling abbastanza consi-

stente. I vari led spia, assieme all’inter-

ruttore dì accensione ed al pulsante di

stand-by, sono ora organizzati vertical-

mente ai centro dello spazio rimasto li-

bero sopra alla tastiera, mentre i due
cursori dì controllo del display sono stati

spostati a fianco dello schermo LCD e

posizionati verticalmente l’uno a fianco

dell'altro. Lo schermo ha ora un «fattore

di forma» simile a quello di un normale
monitor e dunque copre quasi per inte-

ro il pannello che lo ospita, anziché oc-

cuparne la sola fascia superiore come
avveniva nel modello precedente. Notia-

mo che l’incremento in altezza del com-
puter è localizzato interamente sul pan-

nello del monitor, molto più spesso di

prima, mentre l’altezza della «base» è

rimasta immutata.

Compaq

Otstritxftore:

Compaci Compuier SpA Mìlanofìori — Strada
7 — Paiaiao fl 20089 ftoziano IMII

Frazzi UVA esclusa)

L TE 386S/20 con hard disk

da 60 MByte L9.S00.000
con hard disk da 30 MByte L8.8SO.OOO
Box di espansione L 2.000-000

Scheda RAM 1 MByte L. 700.000
Scheda RAM 4 MByte L 2.800.000

La tastiera è invece identica a quella

del modello inferiore: molto bella nella

meccanica, ma infelice per il posiziona-

mento di alcuni tasti fra i quali segna-
tamente le frecce ed il Return,

Utilizzazione

Abbiamo avuto modo di usare questo
LTE 386s/20 per alcuni giorni e le im-

pressioni che ne abbiamo ricavato sono
ottime. Pratico, leggero e poco ingom-
brante al pari del suo predecessore, es-

so sfoggia tuttavìa una potenza di cal-

colo che alle nostre valutazioni appare
pressoché raddoppiata. A questo fatto

contribuiscono tre elementi: la maggio-
re efficienza interna del 386SX rispetto

al 286, la più elevata frequenza di clock

(20 MHz contro 12 MHz) e l’adozione di

una speciale cache memory associativa

da 4 KByte che aumenta drasticamente
l’efficienza degli accessi in memoria da
parte del processore (secondo Compaq
si hanno accessi in zero wait nei 93%
dei casi). In pratica la potenza sviluppata

da questo LTE 386s/20 è assai maggio-
re di quella di un comune desktop AT
286 e addirittura di molti fra i 386 più

vecchi. A ciò si unisce l'eccezionale da-

to del Winchester che alla sbalorditiva

(per un'unità così minuscola) capacità di

60 MByte accoppia un tempo medio
d’accesso inferiore a 19 millisecondi. Se
consideriamo che il «disco tipo» di un
medio desktop attuale è ancora 40
MByte per 28 millisecondi non possia-

mo non rimanere ammirati davanti a

tanto concentrato di tecnologia.

PROVA

SEi PORTATILI

Il display è molto bello e assai leggì-

bile. La sua sfumatura di colore tende
tuttavia all’azzurro «metallico» e non al

bianco-carta come in altri display di re-

cente produzione, e questo può non
piacere a tutti. Notiamo anche che l’im-

magine è estremamente direzionale: lo

sguardo dell’operatore deve cioè essere
pressoché perpendicolare allo schermo
pena una cattiva visione. In compenso
la velocità di visualizzazione é elevatis-

sima mentre il difetto di persistenza ri-

mane assai limitato, così che la resa è
ottimale anche con rmmagini molto di-

namiche (leggi flight simulator,,.).

L'unico appunto che ci sentiamo di

muovere riguarda la disposizione della

tastiera. Avremmo preferito che i tasti

di cursore fossero stati finalmente or-

ganizzati nella più pratica configurazione

a diamente o almeno a «T capovolta»

anziché in questa scomoda foggia ad «L
rovesciata» inaugurata sul precedente
modello. Anche il Return, sulle tastiere

non USA, ci sembra piuttosto infelice:

stretto stretto e lungo lungo finisce per

non farsi facilmente trovare dal mignolo
destro durante la scrittura alla cieca.

Per quanto riguarda infine la robustez-

za, testimoniamo dell’eccellente costru-

zione del computer avendola verificata

sia in modo «statico» che «dinamico».
La prima verifica, fatta smontandolo
parzialmente, ci ha mostrato come esso
sia rigidamente costruito attorno ad un
robustissimo doppio telaio d’acciaio: la

seconda, compiuta al solito scarrozzan-

dolo in moto SUI sampietrini romani, ci

fa ritenere che esso sia perfettamente

in grado di sopportare spostamenti an-

che piuttosto rudi senza molti problemi.

Conclusione

Siamo alle solite: quando si tratta di

macchine Compaq la valutazione sul

prezzo deve seguire metri e misure dif-

Wenti. È chiaro infatti che, al costo di

nove milioni e mezzo IVA esclusa, que-

sta macchina non è precisamente «nor-

male» né alla portata di tutti. Inutile dun-
que ogni giudizio di merito: cosi come
per le Rolls Royce, il costo qui è un «det-

taglio secondario» che non influenza la

scelta da parte del potenziale acquirente.

In una valutazione prezzo/prestazioni

limitata alla sola potenza di calcolo que-
sto Compaq esce dunque buon ultimo

rispetto agli altri portatili provati questo
mese; ma portando in conto la capacità

dell'hard disk, l’eccellente costruzione,

l’ampia espandibilita e la proverbiale af-

fidabilità i conti si pareggiano. Se dunque
VI serve veramente una macchina pic-

cola come un libro, ma più potente di un
desktop non avete al momento altra al-

ternativa.
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Fora LP 386
di Corrado Giustozn

F
ord è un nome nuovo sul nostro

mercato, ma crediamo che avre-

mo occasione di risentirlo più vol-

te in futuro. Si tratta di un costruttore

taiwanese piuttosto evoluto che viene

ora importato in Italia dalla Digitronica di

Verona. Il modello di esordio e un tra-

sportabile piuttosto speciale. Della sua
versione con 286 abbiamo già parlato

su MC 96. oggi vi presentiamo quello

con 386. Ciò che lo differenzia dalia

maggior parte dei suoi consimili è la ra-

ra possibilità di ospitare al suo interno

ben due schede di espansione stan-

dard Esso dispone infatti di due con-

nettori AT e di un alloggiamento nel

quale entrano giuste giuste due schede
lunghe, il possessore di questa macchi-

na può dunque girare portandosi ap-

presso un computer con la sua brava

scheda di rete installata lo con qualsiasi

altra schedai senza avere necessità di

ricorere a scomodi ed intrasportabili box
di espansione.

Le altre caratteristiche salienti sono:
microprocessore 80386SX a 20 MHz,
memoria RAM da I MByte espandibile

a 5 MByte, disco rigido da 40 MByte o
100 MByte, display VGA. Un trasporta-

bile di lusso, insomma, paragonabile co-

me potenza e versatilità ad un normale
desktop di recente produzione.

Descrizione

Date le premesse è chiaro che in-

gombro e peso di questa macchina
non possono che essere elevati: parlia-

mo infatti di 32,5x8x41 cm (Ihp) e di

6,7 kg, che ne fanno la macchina più

voluminosa fra quelle in prova questo
mese. Naturalmente l'musuale profon-

dità è dovuta al fatto che l'alloggiamen-

to per le schede di espansione è posto

sul retro della macchina, come chiara-

mente visibile dalle immagini,

La fiancata destra del computer ospi-

ta il drive per minifloppy, alcuni connet-

tori di interfaccia e le feritoie di acces-

so alle schede di espansione. I connet-

tori sono per la precisione due DIN
subminiaiura per una tastiera esterna e

la seconda porta seriale, ed un DB-9
per la prima seriale; uno sportellino

estraibile copre invece l'accesso alle ci-

tate feritoie. L'altra fiancata accoglie il

connettore di alimentazione, realizzato

con un inusuale DIN pentapolare ma-
schio, l'alloggiamento del Winchester

ed una griglia di aerazione con tanto di

ventolina interna per la circolazione for-

zata dell'aria. L'interruttore di alimenta-

zione è posto sul pannello posteriore,

mentre la relativa spia è situata sul co-

perchio in posizione visibile anche
quando questo è chiuso. Sempre sul

pannello posteriore si trova un'ampia
fascia metallica ricoperta di plastica,

estraibile a baionetta ed incernierata in

basso, pensata per svolgere un triplice

uso: a computer in stato di riposo co-

pre e protegge due ulteriori connettori

d'interfaccia (per la stampante ed il

monitor esterno); durante gli sposta-

menti funge da robusto manighone per

il trasporto, durante l'uso normale può
servire come supporto per mantenere
la macchina correttamente inclinata m
avanti verso l'operatore II vano batte-

rie. chiuso da uno sportello scorrevole,

è posto «sotto la pancia» della macchi-

na.

Sollevato il coperchio contenente il

display scopriamo la tastiera. L'abbon-

danza di spazio ha consentito ai co-
struttore di usare una tastiera «vera»,

di dimensioni regolari e realizzata con
meccanica tradizionale a corsa lunga

La posizione dei tasti è piu che corret-

ta: l'ESC in alto a sinistra, il Return
molto ampio e conformato ad angolo, il

backspace dalle grandi dimensioni, la

barra spaziatrice ben estesa in larghez-

za: perfino il Control e al posto giusto,

ossia a fianco della A all'estremità sini-

stra della seconda fila alfabetica. I tasti

funzione sono dodici e le frecce sono
organizzate nella giusta posizione a «T
rovesciata», le implementazioni in se-

conda funzione si limitano al tastierino

numerico e, purtroppo, ai movimenti di

pagina avanti e pagina indietro.

Il display, molto ampio e ben propor-

zionato, e accompagnato dai consueti

controlli di luminosità e contrasto. Al

suo fianco un pannellino scuro racco-

glie cinque led spia che informano sullo

stato della macchina.

Utilizzazione

Certo una macchina come questa
non è del tutto «normale» e presuppo-

ne un proprietario ben motivato. Infatti
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portarsi in giro un oggetto di queste di-

mensioni, pur con la pratica borsa im-

bottita dotata di spallaccio, non è affat-

to uno scherzo- La prima considerazio-

ne di utilizzo verte dunque sull’identità

dell'acquirente; chi può avere bisogno
di una macchina del genere? Risposta:

chiunque abbia necessita di utilizzare

per il suo lavoro una configurazione

hardware particolare, ottenibile solo

con una scheda di espansione, pur do-

vendosi portare appresso la propria

macchina.

E ci vengono in mente subito due
esempi, ma potrebbero essere di più;

all’interno del computer potrebbe esse-

re inserita una scheda di rete od una

scheda di emulazione di terminale sin-

crono (tipo 3270 0 5250 per collega-

mento ad un mainframe IBM). L'utente

cosi attrezzalo può recarsi sul luogo

dove è richiesto il suo intervento por-

tando con sé il trasportabile già confi-

gurato e collegarsi direttamente alla re-

te 0 all’host senza bisogno di hardware
supplementare. Per certe applicazioni

specialistiche si tratta di un vantaggio
indiscutibilmente enorme.

Sul piano delle prestazioni hardware

nulla da eccepire: il sistema è piuttosto

veloce e soprattutto equilibrato grazie

alle buone caratteristiche congiunte del

microprocessore (386SX a 20 MHx) e

del disco. Quest’ultimo tra l'altro è di-

sponibile, oltre che nel taglio da 40
MByte, anche in quello da 100 che farà

felice più di un utente.

Naturalmente l’impostazione hardwa-
re «robustaii (ricordiamo che è presen-

te perfino una ventola di aerazione) im-

pone consumi elevati che si riflettono

negativamente sull’autonomia consenti-

ta dalle batterie. La carica è infatti suf-

Distributorei

Digitronica SpA
Corso Milano, 84 - 37138 Verona
Prezzi UVA esclusa!

LP 386 con HO 40 MByte,
MS-DOS e borsa L 5.990.000

con HD 100 MByte.
MS-DOSeborsa L 6.790.000

fidente solo per poco più di un’ora di

uso iinormale», che può diminuire dra-

sticamente a seconda del numero e ti-

po di schede di espansione installate,

il tempo di ricarica consigliato è invece

di ben undici o più ore. Diciamo dun-

que che la presenza della batteria ci

sembra soprattutto un sussidio in caso
di emergenza, ma che l'uso «ufficiale»

di questo computer dovrebbe essere
quello con alimentazione a rete.

Lo schermo LCD è molto bello: ben
leggibile e piuttosto veloce, offre una
corretta riproduzione dei livelli di grigio

e nessun flickering. Pochi i difetti che
abbiamo riscontrato; solo una leggera

sbavatura delCimmagine in certe situa-

zioni ed una marcata direzionalità che
rende necessario guardarlo perpendico-
larmente se si vuole avere la migliore

resa dell’immagine.

Conclusioni

Quanto costa questo portatile assai

particolare? Praticamente sei milioni

col disco da 40 MByte, ed ottocento-

mila lire In più con quello da 100
MByte. Non ci sembra tantissimo so-

prattutto considerando che il punto sa-

liente di questa macchina non è il dato

sulle prestazioni pure, peraltro più che
onorevole, ma la possibilità di montare
due schede di espansione standard.

Questa caratteristica è la sola, secon-

do noi, che fa decidere l’acquisto op-

pure no: chi non ha un forte bisogno
di girare con la sua brava scheda di re-

te già configurata crediamo non accet-

terà facilmente di portarsi appresso un

computer cosi grosso e pesante quan-

do per la stessa cifra è possìbile tro-

vare laptop 0 addirittura notebook di

potenza analoga. In caso contrario il

vantaggio vale bene una spesa mag-
giore ed un po’ di sana fatica fisica in

più...
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Tandon LT 386
di Corrado Giustozzi

T
andon é un nome piuttosto auto-

revole nel mondo della piccola in-

formatica. Nata come produttrice

di dischi rigidi, questa ditta statunitense

è poi passata col tempo a costruire si-

stemi completi ed ora ha a listino

un'ampia linea di macchine di varie di-

mensioni. Questo che vediamo è il mo-
dello di punta della sua gamma di por-

tatili: meglio sarebbe forse dire traspor-

tabile, perche le sue dimensioni sono
sensibilmente maggion di quelle tipica-

mente associate ad un laptop. Basato
su un 80386SX a 16 MHz. 11 T 386 (tale

è infatti la sigla che lo contraddistingue)

nasce con 1 MByte di RAM espandibile

a 5 MByte. un Winchester da 40 MByte.
un drive per microfloppy, un display

LCD in risoluzione VGA. uno slot per

schede di espansione custom. L'auto-

nomia consentita dalle batterie interne

è di circa un paio d'ore.

Descrizione

Il design e le dimensioni di questo
Tandon LT 386 lo fanno assomigliare,

da chiuso, ad una macchina da scrive-

re portatile, e la presenza di una ma-
niglia estraibile per il trasporto non fa

che completare tale impressione. Na-
turalmente l’utente meno sprovveduto
non può ingannarsi sulla reale natura

dell'oggetto non appena scorti, ad un
secondo sguardo, quei particolari carat-

teristici di un computer quali il drive

per floppy ed i connettori di interfac-

cia.

Il design del computer è piuttosto

tradizionale, basato su linee vive e spi-

goli in vista. Il colore predominante è il

grigio in due sfumature differenti. Le
dimensioni come dicevamo non sono
contenutissime: 32x8,5x34,5 cm (Ihp),

per un peso di 6,6 chilogrammi.

La fiancata destra della macchina
ospita il drive per microfloppy e due
connettori: il primo, installato in vista,

è il DIN subminiatura che consente il

collegamento di un tastierino numerico
esterno: il secondo, chiuso da un co-

perchietto a scatto, è il DB-15 per un

eventuale monitor VGA. La fiancata op-

posta ospita solo la griglia di aerazione

posta in corrispondenza del Winchester
interno.

Sul lato posteriore sono raggruppati i

rimanenti connettori d’interfaccia e di

alimentazione. Su una fascia orizzonta-

le posta in basso troviamo così, da si-

nistra a destra, uno slot per schede di

espansione custom, un DIN submima-
tura per una eventuale tastiera ester-

na, un DB-13 per un floppy supple-
mentare, un DB-25 per la stampante,

un OB-9 della porta seriale. Sopra a

destra, in un incavo del pannello, sono
collocati l’interruttore di accensione e
la presa di alimentazione; sopra a sini-

stra SI trova infine il vano a pozzetto

dove viene alloggiato il pacco batterie.

Il coperchio del computer si apre
premendo verso l’interno della macchi-

na due pulsanti posti sulle fiancatine,

con lo stesso movimento con cui si

gioca a flipper (i). La tastiera e di di-

mensioni e foggia regolari, con tasti a

corsa lunga senza feedback. La loro di-

sposizione è generalmente corretta, in

particolare per quanto riguarda il Re-

turn, l'ESC ed i tasti di cursore. 1 do-

dici tasti funzione sono presenti tutti in

prima funzione. Peccato solo che le

«paginazioni» siano implementale in

seconda funzione sui tasti di cursore,

cosa che costringe ad usare entrambe
le mani per azionarle.

Poco sopra la tastiera, in alto a de-

stra, SI trova un array di sette led di

stato non visibili a coperchio chiuso.

Lo schermo LCD, dalle corrette pro-

porzioni. è il più grande per dimensioni

fra quelli delle macchine provate que-

sto mese: ben 1 1 pollici di diagonale.

Il suo colore è azzurro metallico. Sotto

di esso si trovano i due consueti con-

trolli di luminosità e contrasto.

Notiamo infine la presenza, nella par-

te posteriore del computer, di due pie-

dini estraibili che consentono di incli-

nare la macchina di qualche grado ver-

so l'operatore in modo da far assume-
re alla tastiera una posizione più ergo-

nomica.

Utilizzazione

Passiamo dunque ad esporre le im-

pressioni che abbiamo ricevuto usando

144 MCmicrocomputer n 102 - dicembre 1990



PROVA

Tsndon

Distributore:

Tandon Computer SpA
Via E. Fermi. 20 20094 Assago (Mll

Prezzo (IVA esclusal
LT39B L 5.990.000

per qualche lempo l’LT 386.

Peso e dimensioni sono quello che
sono, ossia non precisamente contenu-

ti; tuttavia il maggior ingombro offre in

contropartita all'ufente un hard disk da

40 MByte, una tastiera pressoché ve-

ra, uno schermo particolarmente ampio
ed una carrozzeria notevolmente robu-

sta. Non si tratta ovviamente di un no-

tebook. ossia non è il tipo di computer
che può venirvi appresso durante tutti

I vostri spostamenti. Non può essere

usato sul tavolinetto dell'aereo, cosa
che almeno a giudicare dalle pubblicità

dei moderni ultraportatili sembra esse-

re il sogno proibito di ogni manager
che si rispetti- Può tuttavia seguirvi fra

I bagagli durante un viaggio di lavoro, e
rendersi utile in albergo sul tavolino

della vostra stanza.

Sul piano delle prestazioni il 386SX a

16 MHz fa quello che ci si aspetta,

conferendo a questo LT 386 una po-

tenza di calcolo certamente sufficiente

nella stragrande maggioranza dei casi.

La velocità del Winchester è proporzio-

nata a quella del processore cosicché

la prestazione complessiva della mac-
china è senz'altro equilibrata. Un po'

lento forse lo scroll del video, ma non
ci sembra questo un problema partico-

larmente grave in un portatile,

La tastiera, come detto, è piuttosto

comoda da usare. Lo schermo LCD

è ben leggibile tn modo testo, salvo

qualche flickering occasionale, ma ten-

de a «sbavare» un po' le immagini gra-

fiche.

Comoda la possibilità di inclinare la

macchina in avanti per favorire la digi-

tazione.

L'autonomia media fornita dalle bat-

terie in condizioni ottimali di utilizzo è

di un paio d'ore, a fronte di un tempo
di ricarica di almeno quattordici ore. La

conservazione di energia avviene me-

diante il solito spegnimento program-
mato in caso di inattività prolungata di

schermo e disco, ma notiamo che la

macchina non protesta se se ne chiu-

de il coperchio mentre essa è ancora

accesa.
In definitiva l'idea che ci siamo fatti

di questo Tandon è quella di una mac-
china piuttosto robusta e dalle oneste
prestazioni, anche se certamente non
all'avanguardia in questa particolare fa-

scia di mercato, quella dei laptop e dei

portatili in genere, dove la competizio-

ne tecnologica e elevatissima e l'obso-

lescenza delle soluzioni tecniche estre-

mamente rapida.

Conclusioni

Concludiamo con un rapido com-
mento ai prezzi. La cifra di sei milioni

per questa macchina ci sembra since-

ramente un po' elevata considerando
quelli che sono attualmente gli stan-

dard di potenza e portabilità nel mer-
cato laptop.

È vero che in essi è compreso un
Winchester da 40 MByte ma ciò non
basta a giustificare del tutto il prezzo:

auspicheremmo un ritocco verso il bas-

so del listino capace di restituire a que-

sto pur onesto Tandon una maggiore
competitività commerciale.
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Descrizione

Come dicevamo in apertura il conte-

nitore che ospita l’LS-212 è il medesi-
mo utilizzato per il modello V30 già pro-

vato in passato (per la precisione su MC
94 di marzo 1990), le sue dimensioni

sono di 30,5x6x22,5 cm (Ihp) per un pe-

so di circa tre chili e mezzo, e dunque
la macchina può a ben ragione definirsi

«notebook». Il design, piuttosto sempli-

ce ma gradevole, si basa soprattutto su
linee curve e spigoli arrotondati.

Tutto intorno al computer sono dispo-

sti I vari connettori e controlli. Sulla fian-

catina sinistra troviamo in particolare il

connettore per la stampante (DB-25),

l'ingresso per l'alimentazione (jack a pi-

pa) e il controllo manuale del contrasto

dei displaV' Su quella destra è invece

posto il drive per mmifloppy, nella stes-

sa posizione in cui sul precedente mo-
dello SI trovava il Winchester. Sul lato

posteriore sono infine situati i restanti

connettori di interfaccia, per la maggior
parte raggruppati in un pannellino incas-

sato posto all’estremità destra. Si tratta

di un connettore per un secondo floppy

esterno (DB-25), di un'uscita video CGA
(DB-9 femmina) e di una porta seriale

RS-232 (DB-9 maschio). L'esemplare in

prova è una macchina di pre-serie e

dunque ha ancore il pannello del model-
lo precedente, il quale era dotato di due
seriali; pertanto resta vuoto il connetto-

re della seconda seriale che su questa
macchina non e prevista. Naturalmente
gli esemplari definitivi non avranno que-

sto difetto estetico, ma saranno dotati

di un pannellino adatto All’estremità si-

nistra si trova, solitario, il DIN miniatura

riservato al collegamento del mouse.
Al di sopra del pannello si trova l'am-

pio vano batterie, chiuso da un coper-

chio scorrevole, ai lati del quale si tro-

vano le cerniere dell’anta contenente il

display. Questa viene mantenuta chiusa

da due ganci metallici a molla coman-
dati da due pulsanti scorrevoli posti sul-

le fiancatine laterali dello chassis.

A display aperto la macchina rivela

una tastiera relativamente tradizionale. I

tasti, silenziosi ma a corsa lunga, sono
disposti con una leggera curvatura ana-

tomica e dispongono dei rilievi tattili per
la digitazione veloce. Il Return è molto
ampio, il Control si trova al «posto giu-

sto» ed I tasti di movimento del cursore

seguono la corretta disposizione a «T
rovesciata», i tasti funzione sono dieci,

ma il modello definitivo renderà acces-

sibili anche FU e FI 2 in seconda fun-

zione. Essi si trovano raccolti in alto a

sinistra lungo due file orizzontali assie-

me ai vari «lock» (alcuni dei quali in se-

conda funzione). Poco lontano è posto

Unibit LS-212
di Corrado Giustoz^i

D
iciamo subito, molti se ne saran-

no forse già accorti dalle imma-
gini, che questo LS-212 è la

nuova versione del precedente «note-

book» siglato V30 commercializzato

dalla Unibit sin dagli inizi di quest'anno.

Duella macchina, che lo ricordiamo era

basata su un processore V30 a 10
MHz. pur essendo piuttosto spartana

aveva riscosso un buon successo di

vendita grazie al suo ottimo rapporto

fra prestazioni e costo. A distanza di

pochi mesi eccone una versione poten-
ziata destinata a chi deve fare del suo
notebook un uso particolarmente inten-

sivo.

Le novità sostanziali sono due: l'ado-

zione di un processore 80286 e la di-

sponibilità di un drive per minifloppy

contemporaneamente al Winchester in-

terno. Quest'ultimo è sempre da 20

MByte, ma a breve dovrebbe rendersi

disponibile anche un tipo da 40 MByte.
Lo schermo resta CGA come nel mo-
dello precedente ma si aggiunge l'utile

funzione di spegnimento automatico
della retroilluminazione che prima man-
cava. li tutto in una carrozzeria del tutto

identica a prima e, miracolosamente, al-

lo stesso prezzo al quale veniva inizial-

mente venduto il V30. Segno incontro-

vertibile del vertiginoso ritmo al quale

procede oramai il progresso dell'hard-

ware, e della capacità oramai comple-
tamente acquisita dai costruttori di Tai-

wan di produrre macchine assai avan-

zate a costi assai ridotti. Notiamo che
questo LS-212 è uno dei primi compu-
ter ad utilizzare il chipset cosiddetto
SCAT (Single-Chip AT), che racchiude
tutta l'elettronica di controllo di un AT in

un solo chip oltre al microprocessore.
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Produttore e Distributore:

Unibit SpA Via di Torre Pigala, 6
00131 Roma
Preuo (IVA esclusa!

LS-212cor\ MS-DOS4.01.
Shell e borsa L. 3.000.000

l'interruttore di alimentazione, e più a

destra la fila dei led spia. Da questa fila

manca il solo led di alimentazione che si

trova in una posizione da cui risulta vi-

sibile dall'esterno anche a macchina
chiusa: esso infatti, mediante un cam-
biamento di colore, è in grado di infor-

mare l'utente anche del tipo di alimen-

tazione presente (interna o esterna).

Il display, come detto, e in risoluzione

CGA, Piuttosto shiacciato in senso ver-

ticale. è caratterizzato da un colore gial-

lo-verdino dello sfondo su cui i caratteri

s: stagliano scuri. Il suo unico controllo

e quello di contrasto, mentre manca la

possibilità di regolare l'intensità della re-

troiliuminazione. Nel modello definitivo

tuttavia questo controllo Idi tipo on-off)

sarà presente, cosi come sarà possibile

attivare un timeout per lo spegnimento
automatico dello schermo al fine di ri-

sparmiare energia nei penodi di non uti-

lizzo.

Utilizzazione

Sul piano dell'utilizzazione l'LS-212 si

è comportato onorevolmente. Le sue
prestazioni, benché inferiori a quelle

delle altre macchine provate questo

mese, sono tuttavia più che ragionevoli,

e risultano sicuramente in grado di sod-

disfare esigenze di calcolo anche abba-

stanza impegnative. Rispetto al modello
precedente, che aveva un V30 a 10
MHz, l'adozione dell'80C286 a 12 MHz
fa aumentare la potenza di un 50% ab-

bondante. Anche il disco, da 22 millise-

condi di tempo medio di accesso, con-

tribuisce ad offrire all'utente prestazioni

di buon livello grazie anche ad un tran-

sfer rate piuttosto elevato.

La presenza di un drive per floppy,

benché non indispensabile in un note-

book, è tuttavia utile e bene accetta. Es-

sa ovviamente semplifica la vita all'u-

tente che non deve armeggiare con cavi

speciali e programmi di trasferimento

per spostare avanti ed indietro i propri

file: ciò si rivela importante soprattutto

nei caso in cui il notebook sia l'unico

computer del suo proprietario.

Il display è abbastanza veloce e ben
leggibile. La risoluzione CGA natural-

mente lo penalizza nelle applicazioni

grafiche quali Windows, ma non sappia-

mo quanto senso abbia voler a tutti i co-

sti far girare Windows su un notebook
con un solo MByte di memoria. Il con-

cetto di questa macchina è, secondo

noi, quello di un computer da viaggio

usato come sussidio temporaneo ad un

desktop fisso; in quest'ottica la scelta

della CGA non è penalizzante in quanto
si suppone che l'uso che verrà fatto del

notebook non sarà estremamente sofi-

sticato. A conferma di ciò notiamo che
l'LS-212 viene fornito completo di MS-
DOS 4.01 con Shell ma non di Windo-
ws 3, che invece è incluso come «bun-

dle» in tutte le altre macchine Unibit

Come per il modello precedente, an-

che questo LS-212 non è dotato di par-

ticolari accorgimenti per economizzare
la carica deile batterie se non quello mi-

nimale dello spegnimento automatico
della retroilluminazione del display dopo
un certo periodo di inattività. L'autono-

mia operativa risulta comunque suffi-

cientemente elevata (un paio d'ore al-

meno) da non creare particolari proble-

mi durante un utilizzo normale.

Conclusioni

Il commento generale su questo LS-

212 ricalca quasi totalmente quello che
già avevamo riservato al «vecchio»
V30: si tratta di una macchina relativa-

mente spartana ma dalle prestazioni più

che oneste, in grado di offrire sicura-

mente al suo possessore un buon ser-

vizio. Il costo di tre milioni ci sembra
però piu che ragionevole, soprattutto se
consideriamo che solo nove mesi fa il

modello V30 assai meno potente costa-

va altrettanto. In effetti fra tutte le mac-
chine provate questo mese l'LS-212 è

risultato quello con il minore costo spe-

cifico della potenza di calcolo.

Crediamo che l'acquisto dell'LS-212

possa risultare appetibile soprattutto per

chi. già possedendo un desktop, si trovi

ad aver bisogno di un computer «da bat-

taglia» da portarsi appresso durante gli

spostamenti di lavoro, ma abbia un bud-

get limitato: l'LS-212, che offre una po-

tenza sufficente in un peso piuttosto

contenuto e compensa la mancanza di

gadget con un costo allettante, ci sem-
bra bene adatto a questo ruolo.
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Unìdata

Notebook 2100
di Corrado Ciustoazi

U
na volta tanto, guardando per la

prima volta questo Unidata No-
tebook 2100, abbiamo avuto la

soddisfazione di scoprire che gli orien-

tali hanno copiato gli onentaU. In parti-

colare sono stati i taiwanesi che hanno
copiato I giapponesi, già noti a loro volta

per la loro tradizionale tendenza a co-

piare {migliorandolo! qualsiasi prodotto

tecnologico occidentale. Oggetto della

copia, o meglio forse sarebbe dire fonte

dell'ispirazione, uno dei recenti modelli

di laptop prodotti dalla Toshiba. Questo
Notebook 2WO si ispira infatti abbastan-

za da vicino come design al Toshiba
TWOOSE provato sul numero 93 di MC.
La somiglianza, intendiamoci, è parziale

e del tutto esteriore perché in effetti dal

punto di vista tecnico si tratta di tutt'al-

tra cosa: d'altro canto fa anche piacere

vedere che, grazie magari a queste
Vispirazioni» nipponiche, i taiwanesi si

stiano sempre più specializzando in

macchine non solo potenti ed economi-
che ma anche belle dal punto di vista

estetico e curate nei particolari, che era

forse CIÒ che mancava alla loro produ-

zione.

Ma torniamo alla macchina in sé.

Questo Notebook 2100, importato in

Italia dal romano Unidata, si situa per di-

mensioni tra un vero notebook ed un
laptop. Dotato di una buona potenza di

calcolo grazie all'adozione di un 80C286
a 12 MHz, dispone di un display LCD in

risoluzione VGA. di un Winchester da 20
MByte e di un microfloppy. La RAM for-

nita di serie è di 1 MByte che può es-

sere espanso fino a 4 MByte. l'autono-

mia fornita dalle batterie é di oltre due
ore con ciclo di ricarica unitario

Descrizione

Parlavamo in apertura di rassomiglian-

za fra questo Notebook 2100 ed i re-

centi modelli della linea economica di la-

ptop Toshiba. In effetti, salvo dettagli

secondari, la struttura di questa macchi-

na richiama molto da vicino quella del

T1000SE provato lo scorso febbraio.

Le dimensioni del computer sono
piuttosto ridotte: 30,5x5x26,5 cm (Ihp),

per un peso di circa 3,2 chilogrammi. La

carrozzeria è color sabbia chiaro, men-
tre il design è caratterizzato da linee leg-

germente curve e superfici bombate
Manca una maniglia per il trasporto, che
comincia forse ad essere utile in una
macchina di queste dimensioni, è tut-

tavia fornita di serie una pratica borsa

imbottila dotata anche di tasche per l'a-

limentatore, I manuali ed alcuni dischet-

ti.

Sul lato sinistro della macchina si tro-

vano l'ingresso per l'alimentatore ester-

no ed alcuni controlli: il pulsante di ac-

censione, incassato a filo del pannello

per scongiurare eventuali azionamenti

accidentali, ed i due potenziometri che
regolano intensità e contrasto del di-

splay a cristalli liquidi. La fiancata destre

è caratterizzata dalla presenza del drive

per minifloppy e del connettore per il la-

stierino numerico esterno (fornito come
opzione), quest'ultimo coperto da un
coperchietto estraibile. Sul pannello po-
steriore. riparati da un’antina incerniera-

ta in basso, si trovano invece i tradizio-

nali connettori di espansione: due DB-9
per altrettante porte seriali, un connet-

tore D subminiatura per il collegamento
di un secondo floppy esterno, un DB-25
per la porta parallela ed un DB-15 per
l'uscita video VGA. Al di sopra del vano
connettori si trovano gli alloggiamenti

per i pacchi di batterie, che sono in nu-
mero di due.

Il coperchio contenente il display re-

sta fissato alla base in posizione di chiu-

sura mediante un'aletta di plastica ad in-

castro posta sul frontale: vicino alla zo-

na dove è incernierato sporgono parzial-

mente I cinque led di stato di cut la

macchina è dotata, i quali sono posizio-

nati in modo da essere visibili dall'ester-

no anche a coperchio chiuso.

La tastiera, di buona qualità, utilizza

tasti a corsa media senza feedback.
Corretta la loro disposizione, con l'ESC

in alto 3 sinistra, i movimenti di cursore

in forma di croce e le «paginazioni» in

prima funzione. In seconda funzione so-
no implementati solo FU e F12, il ta-

stierino numerico «embedded» ed alcu-
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Unidata

Distributore:

Unidata Srl Via S. Damaao, 20 - DCUS5 fìoma
Preazi UVA esclusa!

NB 2100 con HD 20 MByte.
MS-DOS 4.01, mouse e borsa L 4.200.000

con HD 40 MByte,
MS-DOS 4.01, mouse e borsa L. 4.S00.000

ne funzionalità speciali legate ad un par-

ticolare driver software di gestione della

VGA. Poco sopra alla tastiera si trovano

I citati led di stato che segnalano il tipo

dì alimentazione, io stato delle batterie,

la velocita di clock e l'attività dei dischi.

Le spie di attivazione dei lock di tastiera

sono invece disposte sui rispettivi tasti

per una migliore e più immediata intel-

ligibilità.

Il display, in risoluzione VGA, denota
proporzioni corrette come quelle di un

comune monitor. I suoi controlli, come
accennato in precedenza, si trovano al-

l’esterno del computer sulla fiancata si-

nistra.

Utilizzazione

L'utilizzazione di questo Unidata non
ha riservato particolari sorprese. Tutto si

è svolto nel migliore dei modi, con la

macchina che ha funzionato sempre
egregiamente

Le prestazioni di calcolo sono quelle

che ci si poteva aspettare dato il micro-

processore utilizzato: ossia buone an-

che se non eccezionali (ci si abitua a tut-

to-.l, e comunque più che sufficienti a

far girare anche applicativi «pesantuc-

ci». Soddisfacente anche la velocità del

disco fisso.

Il display è nitido e ben leggibile, an-

che se tende a volte ad esibire un leg-

gero flickenng. Sufficientemente ndotto

il tempo di latenza delle immagini. La

A sinistra le due
baicene si coHegano
ad incastra su! retro

Sotto l'interrutloie di

accensione e i

controlli dallo

schermo

posizione esterna dei controlli ci sembra
tuttavia criticabile in quanto è presso-

ché inevitabile che durante uno sposta-

mento della macchina essi finiscano per

essere accidentalmente spostati dalla

regolazione ottimale faticosamente tro-

vata durante l'ultima sessione di lavoro.

La VGA è realizzata con il chipset Cir-

rus che permette un'ampia conflgurabi-

lità dei modi di schermo: alcuni di essi

sono accessibili da tastiera mediante il

tasto di seconda funzione se al boot-

strap viene caricato nel CONFIG.SYS un
apposito device driver fornito con la

macchina.

Buono infine il dato relativo all'auto-

nomia di servizio, e molto valido il ridot-

to tempo necessario per la piena rica-

rica delle batterie.

Conclusioni

La parola, per concludere, va al listino

prezzi: il quale segna per questo Uni-

data Notebook 2100 la cifra di quattro

milioni e duecentomila lire comprensivi

di MS-DOS 4.01 e borsa. Da notare che
il modello con disco da 40 MByte, di

prossima disponibilità, costerà solo tre-

centomila lire in piu. Un prezzo in defi-

nitiva ragionevole, senz'altro proporzio-

nato alla qualità della macchina ed alle

prestazioni offerte. Per chi ha assoluta-

mente necessità della VGA ma non può
rinunciare alle dimensioni ndotte questo
computer può rappresentare un’ottima

soluzione; specialmente, a nostro avvi-

so, nella versione col disco di maggiore
capacità.
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Veridata

LP 386/40
di Corrado Giustozzi

I

mportato dalla Microtek, questo
computer Vendala è l'ennesimo pro-

dotto situato a metà fra il tradizionale

e l'innovativo che a viene da quel di Tai-

wan. Se la sua linea non vi ricorda nulla

siete certamente utenti quantomeno di-

stratti: infatti, almeno sul piano esteti-

co. esso é la copia quasi conforme de!

Compaq SLT. il famoso portatile «a va-

ligetta" provato sul numero 80 di MC.
Internamente invece le cose vanno di-

versamente: se infatti l'SLT si basava
su un 80286 a 12 MHz. questo Veridata

come CI dice la sua stessa sigla è azio-

nato da un 80386 a 20 MHz: e si tratta

di un 386DX ossia uvero», non un più

convenzionale 386SX che come sappia-

mo ha il bus ridotto a 16 bit. Già questo
particolare dà una prima, seppur indiret-

ta, misura del fatto che ci troviamo di

fronte ad una macchina di una certa

classe. Ma proseguiamo con le antici-

pazioni. Sempre la sigla del modello a
informa che il Winchester di cui è dotato

è un 'unità da 40 MByte. Fra le cose che
invece la sigla non ci dice annoveriamo:
uno schermo LCD retroilluminato in ri-

soluzione VGA, 2 MByte di RAM espan-
dibili ad 8. la possibilità di installare un
modem interno a 2400 baud. Il tutto al-

loggiato in una valigetta compatta dal

peso inferiore a sette chilogrammi che

comprende anche una maniglia retratti-

le, un drive per minifloppy ed una ta-

stiera estraibile. Una macchina di tutto

rispetto, insomma, paragonabile come
dotazione a quella di un desktop di fa-

scia media.

Descrizione

Come accennavamo durante l’apertu-

ra questo Vendala assomiglia «itroppo»

al Compaq SLT perché il suo design

possa essere considerato originale. Cer-

to I dettagli sono realizzati diversamen-

te, ma nelle linee generali questa mac-
china può tranquillamente essere scam-
biata per l'altra. La sua struttura, come
si vede dalle foto, è piuttosto compatta

e sviluppata in altezza. Il computer chiu-

so ha le dimensioni e l'aspetto di una

piccola valigetta o di un bauletto, se non
addirittura quello di un vecchio proiet-

tore super-8, grazie anche alia presenza

di una maniglia estraibile per il suo tra-

sporto. Le dimensioni fisiche sono di

35x10.5x21,5 cm (Ihp) ed il peso e di

6,4 kg.

Il «pannello frontale» comprende il

drive per microfloppV; la citata maniglia,

un interruttore a slitta per l'attivazione o
la disattivazione dello stand-by e quattro

led di stato. Sulla fiancata sinistra sono
situati l'interruttore di accensione ed il

connettore di alimentazione, mentre su

quella destra si trovano i due connettori

RJ-11 del modem interno opzionale

Tutti gli altri connettori sono alloggiati

posteriormente, lungo una fascia oriz-

zontale che occupa la parte inferiore del

pannello ed è coperta da uno sportellino

incernierato. Essi sono: il DIN subminia-

tura (tipo PS/2) per una tastiera esterna,

il DB-25 della porta seriale, il DB-15 per

il monitor VGA esterno, due DB-25 per

una stampante ed un drive supplemen-
tare per floppy, ed infine un grosso con-

nettore rettangolare da 36x4 contatti

che riporta all'esterno il bus di sistema

consentendo di collegare il computer ad

uno speciale box di espansione.

Il «coperchio» contenente il display è

incernierato al margine posteriore dello

chassis ed ha uno spessore piuttosto

elevato. Alzandolo esso dà accesso alla

tastiera che, come accennavamo prima,

è separata dal corpo della macchina e

può essere estratta grazie ad un cordo-

ne spiralato di una sessantina di cm di

lunghezza. La tastiera in questione e
molto sottile e leggera, ma è dotata di

due gommini che ne rendono stabile

l'appoggio; può inoltre essere inclinata

di qualche grado in avanti mediante due
piedini estraibili situati posteriormente.

Naturalmente non è necessario estrarla

per poter lavorare, ma può anche esse-

150 MCmicrocomputer n 102 - dicembre 1990



Veridata

PROVA

SEI PORTATILI

re mantenuta nella sua sede. La mec-
canica dei tasti è del tipo a corsa breve

senza feedback; la disposizione è cor-

retta, in particolare per quanto riguarda

I tasti di movimento del cursore e l’E-

SC: Return e backspace sono inoltre

ampi e ben individuabili. Da notare la

presenza dei tasti funzione F11 ed F12
e la riduzione al minimo delle assegna-

zioni in seconda funzione, limitate al so-

lo tastierino numerico «embedded». Va

detto a proposito che è possibile colle-

gare alla tastiera un tastierino numerico
esterno (opzionale), il quale si aggancia

sulla parte destra formando un tutt'uni-

co con essa; il collegamento logico è

garantito da un piccolo connettore a D
subminiatura situato in posizione strate-

gica sulla tastiera stessa.

Sotto la tastiera si trova il vano dove
Viene inserita la voluminosa batteria,

che è in grado di alimentare la macchina
per un paio d'ore.

Il display LCD, come detto, è in riso-

luzione VGA con «rapporto di forma»
pari a quello di un CRT. Accanto ad es-

so si trovano i consueti due controlli di

luminosità e contrasto realizzati median-

te potenziometri ad ampia escursione.

Utilizzazione

Il Veridata LP 386/40 non è ovviamen-

te un notebook, e di ciò ci si rende con-

to quando lo si porta appresso per pa-

recchio tempo. Naturalmente allo svan-

taggio di avere dimensioni e peso mag-
giorati si affiancano i vantaggi derivanti

da un'impostazione più «desktop-like»

della macchina. Ad esempio la tastiera

separabile può costituire una grossa co-

modità, sia in quanto consente sempli-

cemente una digitazione più agevole,

sia in quanto rende possibile utilizzare il

computer senza doverlo obbligatoria-

Microiek Italie Srl Via Bertoloni. 26
00197 Roma
Prezzi UVA bscIusbI

iP 386/40 L

Modem interno
Tastierino numerico
Box di espansione

L 395.000

La tastiera esiratta Notare i piedini ed il connettore

per il tastierino opiionale

mente tenere orientato verso di sé, co-

sa che risulta particolarmente importan-

te durante una dimostrazione o in ge-

nerale quando è necessario che più di

una persona osservi lo schermo.

Anche la potenza di calcolo viene in-

direttamente ad avvantaggiarsi di que-

sta struttura hardware «maggiorata»; la

motherboard più ampia ha consentito

infatti ai progettisti di dare alla macchina

un bus a trentadue bit, usando cosi un
80386DX; questo processore è ovvia-

mente più efficiente della sua contro-

parte semplificata 803865X che, per

motivi di semplificazione circuitale, vie-

ne invece utilizzata dalla maggior pane
dei «superponatili».

É già che siamo in tema di prestazioni

commentiamole brevemente in modo
generale. Per quanto riguarda la potenza

i •• à I

M=Kr

VrrrFrrrTr.'r.V 'i

loba
re

di calcolo, come stavamo dicendo, il giu-

dizio è estremamente positivo: questo
Veridata alla prova dei nostri benchmark
è risultato vincente rispetto agli altri col-

leghi basati su 386SX e bus a sedici bit.

Anche l'hard disk da 40 MByte è risul-

tato piuttosto veloce, contribuendo cosi

ad un equilibrato throughput comples-
sivo. In pratica questa macchina si com-
porta come un onesto desktop di fascia

media, offrendo al suo possessore un
ambiente su cui far girare software an-

che piuttosto impegnativo. L’unica an-

notazione in merito riguarda la capacità

dell’hard disk: se si considera infatti che
il solo Windows 3 occupa ben sei

MByte, e qualsiasi applicativo d'oggi-

giorno non se la cava con meno di tre

0 quattro, sarebbe auspicabile la dispo-

nibilità di dischi da almeno 60 MByte,
cosa sicuramente possibile dal punto di

vista tecnico data la struttura abbastanza
spaziosa del computer.

Durante l’uso abbiamo apprezzato il

buon display, che consente una visione

nitida e senza sbavature, è piuttosto ve-

loce e non si impasta troppo durante gli

scroll. Inoltre il chipset VGA che lo con-
trolla, di produzione Cirrus, consente
molteplici opzioni di riconfigurazione

che ne adattano il comportamento a

molte situazioni differenti. La tastiera in-

fine permette una buona digitazione e
fortunatamente non Impone virtuosismi

da pianista per accedere a tasti realizzati

in funzione multipla.

Conclusioni

Completiamo le nostre valutazioni su
questo Lappower 386/40 alla luce delle

indicazioni forniteci dal listino prezzi. Il

costo della macchina è di sei milioni e

duecentomila lire: non poco in termini

assoluti, ma la cifra è a nostro avviso

ampiamente giustificata dalle prestazio-

ni offerte in cambio. Non si deve dimen-
ticare infatti che questa macchina è

quasi un desktop in quanto a potenza e

dotazione di gadget, e queste sono tut-

te cose che si pagano. Lo scotto è dato

dalle dimensioni e dal peso non preci-

samente contenuti, i quali impediscono
un uso realmente e comodamente por-

tatile del computer.

Se dunque non avete necessità di

avere un PC che rivaleggi col telefono

cellulare in quanto a tascabilità, ma vo-

lete invece una macchina potente e co-

moda da usare, potete sicuramente
orientarvi su di questa. Un eventuale ed
auspicabile modello con Winchester più

capace potrebbe addirittura sostituire in

tutto e per tutto li vostro vecchio de-

sktop, potendovi in più seguire durante

gli spostamenti di lavoro.
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Sei portatili generale

di Corrado Giustozzi

L
a prima cosa da dire è

che, come anticipato

nelle pagine di apertu-

ra, questa non era una prova

a confronto in senso stretto,

I sei computer di cui abbia-

mo parlato sono infatti trop-

po disomogenei come strut-

tura e prestazioni perché si

possano direttamente para-

gonare l'un l'altro. Come mai

abbiamo dunque voluto im-

bastire una tale <iprova» di

macchine non confrontabili?

Semplice: perché volevamo,
appunto, presentarvi tipi as-

sai diversi di portatili per of-

frire un sen/izio a chi sta me-
ditando di acquistarne uno. I

criteri di scelta sono molteplici e non
tutti legati al solo costo o alla semplice

potenza in MIPS di un processore: pre-

sentare le varie alternative offerte dal

mercato aiuta a valutare meglio le op-

portunità alla luce delle prorie esigenze

specifiche.

Abbiamo cosi messo assieme sei

macchine attuali badando bene ad as-

sortirle in modo che la diversità recipro-

ca fosse massima. Tre ì notebook: l'ul-

tratecnologico Compaq, il quasi-laptop

Unidata e lo spartano Unibit; e tre i lap-

top-trasportabili: il convenzionale Tan-

don, il potente Veridata e l'espandibile

Fora,

Più adatto e non migiiore

Come commento generale diciamo
che nessuna delle macchine esaminate
ha finito per essere migliore o peggiore

in assoluto. Un portatile è «giusto» se la

sua architettura, le prestazioni, la dota-

zione, soddisfano le necessità dell'acqui-

rente, «sbagliato» in caso contrario. In-

dipendentemente (beh. quasi...) dal co-

sto. Più che di macchine «migliori» o
«peggiori» dunque è più opportuno par-

lare di macchine più o meno adatte al-

l'utente. I portatili, per i vincoli fisici cui

devono sottostare, non possono eccel-

lere in tutto. Non sono come i desk top.

nei quali basta aggiungere

pezzi per assemblarsi una
macchina su misura.. Gene-
ralmente c’è sempre qualche

compromesso da rispettare,

qualcosa cui rinunciare in

cambio di qualcos'altro.

Venendo allo specifico,

può darsi che la possibilità di

installare un modem interno

sia per voi di importanza vi-

tale; in questo caso non ha

senso ricercare un'alternati-

va fra macchine che non con-

sentono questo tipo di

espansione, anche se costa-

no di meno. Idem per l'adat-

tatore video' se potete fare a

meno della VGA perché tutto

ciò che fate stando in giro è scrivere test

col wordprocessor meglio per voi, po-
trete sicuramente risparmiare qualche
soldo comprando una macchina CGA;
ma se dovete andare in giro a fare grafici

e proiettare slideshow non ci sono al-

ternative alla presenza della VGA. Ed il

discorso potrebbe allargarsi alla capacità

dell’hard disk, all'espandibilità, eccetera.

Prezzi e prestazioni

Certo, il discorso economico non si

può tralasciare del tutto. Ma esso do-

vrebbe entrare in gioco solo in un se-

condo tempo, come parametro discrimi-
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6 Portatili

TI benchmari ih rtfenmenio

nante fra alternative per il resto simili. Il

vero criterio di scelta dovrebbe esere il

rapporto fra costo e prestazioni, dove le

prestazioni non sono necessariamente
la velocità di calcolo ma in generale il

livello di rispondenza alle proprie aspet-

tative.

Purtroppo quest'ultimo non è quasi

mai determinabile numericamente e

dunque i conteggi vanno spesso fatti a

spanne. Cosi, per poter ottenere un dato

obiettivo e omogeneo su cui operare

confronti, abbiamo provato a calcolare il

«costo specifico della potenza di calco-

lo» di ciascuno dei computer provati. È

un dato che sappiamo bene essere assai

limitativo, in quanto non tiene conto di

cose come la capacità deil'hard disk, il

tipo di adattatore video, l'autonomia, l'e-

spandibilità, eccetera. Ma siccome la

«potenza di calcolo» è. nel bene e nel

male, il dato più caratterizzante di un
computer ed il più facilmente quantifi-

cabile. abbiamo pensato di fare ugual-

mente una simile analisi. I risultati sono
riassunti nei diagrammi che passiamo
brevemente a commentare.

Alla base di tutto sta la determinazione

della fantomatica «potenza di calcolo».

Chi ci segue sa bene il nostro pensiero

Compaq aUoggiamento delia RAM supplememare

Compaq cxinnetton dì espansione

SUI benchmark e sa

perchè non ne pub-

blichiamo mai. Ma
questa volta faccia-

mo uno strappo e

vi mostriamo nel

primo istogramma i

risultati del nostro

tradizionale ben-
chmark interno (ar-

ticolato in quattro

sottoprove) assie-

me al cosiddetto
«indice di Norton»
ed alla media aritmetica dei vari test. Ta-

le media è stata assunta come «misura»

della «potenza di calcolo» e come tale

usata nei due grafici successivi che ana-

lizzano il rapporto fra potenza e costo dei

vari computer.
Dallo «scattar diagram» che mostra la

collocazione delle sei macchine nel pia-

no prestazioni/costo si ricava subito ciò

che già sapevamo: agli estremi assoluti

troviamo Unibit (poco potente e poco co-

stoso) e Compaq (molto potente e molto
costoso), con gli altri nel mezzo. Natu-

ralmente più il punto è situato in alto a

sinistra e più costa la sua potenza, men-
tre più si trova in basso a destra e più

Vendala la maniglia esiraitxle

Veriddla: connedon e uscita bus.

essa è a basso prezzo. Il secondo isto-

gramma esplicita ulteriormente questo
rapporto presentando le indicazioni diret-

te del «costoper indice PC» e del «costo
per MIPS». É facile vedere che la po-

tenza erogata dal Compaq ha il costo uni-

tario più elevato mentre quella del pic-

colo Unibit è la più economica. Le altre

considerazioni le lasciamo a voi.

Evoluzione tecnologica

E chiudiamo con una breve riflessione

sulla rapidità evolutiva dei portatili. Il nuo-
vo Compaq LTE è assai più potente e più

capace del primo desktop 386 Compaq
uscito tre anni e mezzo fa, eppure sta

quasi in una mano. Usa una tecnologia

avanzatissima adoperata in pochissimi

sistemi fra cui, notabilmente, il fanta-

scientifico caccia statunitense «Stealth»

che vedete in una rara foto. Il progresso
hardware nei portatili è insomma rapi-

dissimo e sbalorditivo; ma, per una volta

tanto, non ci sembra cosi fine a se stes-

so come lo è invece nei desktop. Nel

mondo dei portatili ogni grammo elimi-

nato è prezioso, ogni centimetro cubo
risparmiato è essenziale, ^ni minuto di

autonomia conquistato è vitale. Ben ven-

gano dunque le esercitazioni tecnologi-

che come quella di Com^q, anche se
t suoi costi sono oggi proibitivi per i co-

muni mortali. Ben vengano perché fra

qualche mese qualcun altro riuscirà a fa-

re un portatile simile, magari un poco più

pesante ed un poco meno potente ma
sempre assai migliore e meno costoso
di quelli di ieri e di oggi. A tutto beneficio

degli utenti e, forse, del mondo stesso.

L'alfabetizzazione informatica a livello di

massa passa probabilmente anche per la

strada dei portatili.
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Logitech ScanMan 256
~h

Alisei per Windows 3.0

A volte quando un prodotto è buo-

no la ditta costruttrice non lo mi-

gliora in termini assoluti «perché

va bene e si vende». Questa è la teoria

sbagliata che la Volkswagen stava se-

guendo da anni prima di mettere in pro-

duzione la Golf.

In fondo i dirigenti tedeschi erano

contenti delle vendite del «maggiolino»

finché qualcuno gli ha fatto cambiare

rotta.

Ebbene la Logitech di questo genere

di errori sembra non compierne. Dopo i

successi delle varie serie di Mouse (le

vendite hanno fatto registrare il seimi-

lionesimo pezzo acquistato) e te varie

versioni sia per MS-DOS che per am-
biente Macintosh dell'handy scanner,

ecco la versione non migliorata bensì

potenziata dello ScanMan per ambiente
MS-Windows 3.0 con 256 livelli di gri-

gio, dotato di potenti opzioni di editing,

di chip personalizzati e di una scansione

deH'immagine motto efficace.

Dunque la saga della Logitech SA, no-

ta produttrice di strumenti per desktop,

presenta l'ultimo nato della famiglia:
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LOGITECH SCANMAN 256

uno scanner grey scale che comprende
l'applicazione per digitalizzazione ed edi-

ting Ansel. Image Editing software
lAElS). caratterizzala da immagini con
256 livelli di grigio e di manipolazione

delle tonalità, per operare In ambiente
Microsoft Windows 3-0.

Da precisare che l'hardware dello

ScanMan 256 è stato progettato e rea-

lizzato interamente dalla Logitech negli

stabilimenti statunitensi della società.

Descrizione esterna

Nella confezione dello ScanMan256
per MS-Windows 3.0 troviamo Thandy

scanner, la scheda di interfacciamento,

i tre dischi di installazione ed il program-
ma di grafica Ansel.

Piccola parentesi sul nome del pac-

chetto software. Il nome ai piu non dice

nulla, ma ad un fotografo professionista

dice molto
Ansel Adams è un fotografo america-

no nato nel 1902 che, cito la descrizione

sul volume "La Fotografia, I maestri”

della Arnoldo Mondadori Editore "...si

accosta alla sua immensa tematica con
una meticolosità, un rispetto per le cose

come sono nella realtà. Rifiuta i trucchi

prospettici e si sforza di riprodurre i pae-

saggi con la maggiore chiarezza ed ac-

curatezza possibili».

Ansel studia pianoforte al conservato-

no, ma la tecnica, nella musica, come
nella fotografia, non è che uno strumen-

to, un mezzo per comunicare le emo-
zioni e lo stesso Ansel aggiunge; »Uns
grande fotografia è la perfetta e com-
piuta espressione di ciò che l'uomo
sente»

Ecco dunque il perché di questo no-

me: un omaggio ad un famoso fotogra-

fo, che tra l'altro per primo fotografò

su grande formato paesaggi con tempi
di posa lunghissimi, diaframmi molto
chiusi e profondità di campo ragguarde-

voli.

Ma passiamo alla manualistica che è

curata, anche se lo stile tipografico è di

chiara fattura DTP.

Le differenze immediate che si nota-

no sult'handy scanner, rispetto allo

ScanMan Plus sono il colore che passa

da un bianco latte ad un grigio chiaris-

simo e I due piccoli rullini nella pane
sottostante che si muovono insieme
non piu indipendenti l'uno dall'altro e

una spia di funzionamento che muta co-

lore durante il funzionamento. I rulli di

gomma, permettono un’andatura linea-

re e perciò ancora meno critica della

precedente versione.

Mutate inoltre le diciture dei comandi
presenti sulTapparecchio: la regolazione

del contrasto finalmente comprende
due frecce di funzionamento ed una

ScanMan 256 - Ansel per MS-Windows 3.0

Produttore e distributore:

Logitech Italia Centro Direiionale Colleoni Pa-
lazzoAndromeda-ing. 3. 20041Agiate Briania
IMI)

Preaao UVA esciusa):

ScanMan 2S6 - Anse! per
MS-Windons 3.0 L. 635.000

scala graduata visibile in una finestrella,

mentre la risoluzione e espressa in

quantità di grigi (B/W, 16, 32 e 256 toni

di grigio).

La novità però più sostanziale e nel

tasto di attivazione: finalmente non bi-

sogna più tenerlo premuto durante l'ac-

quisizione della foto, ma basta premerlo

all'inizio ed al termine dell'operazione.

Tornando alla scheda questa si pre-

senta dotata di diversi chip analogici e
digitali esclusivi, creati appositamente

dalla Logitech e costruiti negli Stati Uni-

ti.

Da precisare che la scheda ed il re-

lativo software può girare solo su AT o
elaboratori di classe superiore, muniti di

Hard Disk e di una memoria di almeno
1 Mbyte.

Il manuale però al tempo stesso pre-

cisa che per ottenere dei nsultaii in ter-

mini di tempo e di resa grafica occorre

almeno una memoria di 2 Mbyte ed una
scheda grafica VGA.

I ritorno del rosso

Chi ha letto gli scorsi articoli riguar-

danti gli ScanMan ricorda che la luce dei

led in primo tempo era rossa per essere
in un secondo momento sostituita dalla

luce giallo-verde.

Alla base di questa decisione c'era la

migliore resa cromatica di fronte ad im-

magini di colore rosso.

Tutto ciò è stato superato con lo

ScanMan 256 che con la sua capacita di
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Nelle foto tìi sinistre si

noti il particolare dei

movimento ó

‘•sincronizzalo^. In

quella di destra si

prende visione della

componentistica

•made Logitech» e

del eco all'iniemo

dello ScanMan 256.

'gglisn

distinguere 256 toni dì grigio può mon-
tare di nuovo I led a luce rossa, che per

inciso rendono circa sette volte di più di

quelli verdi.

In più c’è da dire che il costo dei LED
a luce rossa è molto inferiore particolare

che fa abbassare il costo totale detl'ap-

parecchiatura.

Installazione ed uso

Nella fase di installazione per la parte

hardware, in generale, non c’è da cam-
biare il settaggio dei dip switch a cui si

accede dalla parte posteriore della sche-

da. Comunque non ci sono più le limi-

tazioni della precedente che tendeva a

far escludere una porta seriale o paral-

lela.

Per il software, basta intervenire mo-
dificando il Config.sys.

Un ulteriore perfezionamento viene

incontro alla necessità ragguardevole di

memoria RAM durante un'acquisizione

dati che si rispetti. Infatti durante que-

Mouse, Handy Scanner & Company
Ovvero quattro chiacchiere sui «pointing device» alternativi ed altro con Giacomo Marini

Vice Presidente e Chief Operating Officer della Logitech International S.A.

di Paolo Ciardelli

Di solito un’intervista può procedere in

due maniere. La prima, la più canonica, è

quella preparata a tavolino dove entrambe

le parti In causa concordano il tracciato della

«chiacchierata» e perciò i suoi sviluppi. La

seconda invece è tutto il contrario: si im-

provvisa lì per ti, domande che generano al-

tre domande. Qual è la più semplice? La pri-

ma, ceno, in quanto della seconda si pos-

sono non prevedere gli sviluppi.

Con l’ing. Giacomo Marini al termine della

conferenza di presentazione dello Scan-
Man 256, è avvenuto proprio questo. Ero

panito con l'idea di parlare di prodotti Lo-

gitech in senso stretto ed un po’ per un mo-
tivo ed un po' c«r l'altro siamo arrivati a par-

lare di parecchie altre cose.

La prima mossa é mia e lo colgo forse un
po' alla sprovvista con la mia prima doman-
da: «Come ci si sente a tornare in Italia do-

po aver lasciato la propria regione d'^ruz-
zo), aver studiato in America e essere uno
dei fondatori di una società che festeggia la

vendita del seimilionesimo mouse?». «Be-

ne» risponde Marini «in fondo l'Abruzzo è

sempre bello e per ora Incontaminato».

Ripeto forse perché II mio interlocutore

nasconde dietro alcuni «refusi» linguistici

dati dal troppo tempo passato con interlo-

cutori stranieri, la capacità di farlo sembrare
impreparato alle domande. Cosa che non è

assolutamente vera.

Passato il momento di imbarazzo infatti

continua affermando che fa anche piacere

constatare che in fondo il fatturato della Lo-

gitech in Italia, non si discosta dalla media
nazionale in campo sia mondiale che euro-

peo. E qui cita cifre e percentuali comprese
le virgole.

Insisto con l'argomento Italia perchè con
queste parole mi pare di capire che ci po-

trebbero essere i presupposti per apnre una
fabbrica anche in Italia, sull’esempio di quel-

la ad Avezzano della Texas, esempio unico

a livello europeo, dove si costruiscono le

memone da 4 Mbit. «Certo, sarebbe molto
bello. In fondo il 1992 è alle porte e aprire

una fabbrica in Italia non è una idea malva-

gia».

Gli ricordo però che sarebbe la seconda
fabbrica Logitech in Europa dopo Cork In Ir-

landa. Perché dunque è stata preferita in

prima istanza un’altra nazione? Marini non
batte ciglio e cita il triplice ordine di proble-

mi che una tale iniziativa comporta. Il primo
è il reperimento di manodopera specializza-

ta. Il secondo sono i trasporti ed il terzo so-

no i finanziamenti o le agevolazioni da parte

delle autorità preposte. Mentre il primo è

un problema abbastanza semplice da risol-

vere Il secondo ed il terzo presentano delle

difficoltà al momento di non facile supera-

mento.
Al trasporto su strada ferrata in questi ul-

timi tempi sono stati privilegiati in Italia

quelli su gomma e la regione in questione

è una dove la scure ha abbattuto la maggior
parte dei «rami secchi».

Con questo termine le Ferrovie dello Sta-

to definiscono i collegamenti improduttivi.

Anche se poi si assiste a varie contraddi-

zioni in seda operativa; blocco dei Tir nelle

giornate festive, limitazione della velocità,

ecc. Per quanto riguarda le agevolazioni di

queste c'è da dire che arrivano abbastanza
facilmente ma dopo un tempo considerato

troppo lungo che al momento attuale signi-

ficherebbe per la Logitech un'esposizione

finanziaria ingente. «L'idea però non è mal-

vagia.

Chissà, prima del 1992 avremo anche la
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Sto processo la memoria RAM viene

trasferita su! disco rigido effettuando

perciò uno swap.

Ansel

Siamo arrivati alla parte «soft«, che è
rappresentata dal programma Anse). A

grandi linee c‘è da rilevare la compati-

bilità con tutti i formati di file, compresi
TIFF, TIFF CCITT, BMP, PCX e EPS
compressi e non, che permette ad An-

sel di accettare una grande varietà di irv

put, dalle semplici linee al tratto al dati

a 8 bit con 256 livelli di grigio. Inoltre il

programma ottimizza il supporto grafico

base e la gestione della memoria di

Windows, superando alcune limitazioni

tipiche dello stesso.

Ad esempio, per migliorare le capa-

cità di editing in tempo reale mediante
il display del numero massimo di livelli

di grìgio sullo schermo, Ansel assume il

controllo della palette di colorì VGA
standard da Windows per permettere la

visualizzazione di immagini nelle tonalità

di grigio.

Le opzioni per l'elaborazione delle im-
magini, in formato «toolbox» mobile,
comprendono il controllo totale della lu-

minosità, contrasto e variazione dei li-

velli di grigio,

Oltre alle funzioni di ridimensiona-

mento, capovolgimento e rotazione è

possibile sfocare o contrastare la strut-

tura delle immagini grey scale, schiarire

0 accentuare l'intensità del grìgio nel

documento, creare il negativo di imma-
gini «manifesto» ed altri effetti speciali.

Per produrre stampati più accurati, un
comando speciale «deskview» riallinea

gli assi orizzontali e verticali dei docu-

forza per soprassedere a queste difficoltaH

conclude Marmi. Tomo ad argomenti di ca-

rattere piu intemazionale riferendomi all'ar-

gomento SARI (Scanner Application Pro-

gram Interface) l'interfaccia per scanner
manuali messa a punto dalla stessa Logi-

tech e dalla Complete PC (CPC).

Questa interfaccia dovrebbe diventare

uno standard per i vari produttori sia hard-

ware che software, ma per ora e stata adot-

tata solo dalle due aziende citate prima, che
rappresentano insieme il 54% del mercato
mondiale
Cosa faranno dunque la DFI e la Genius

che rappresentano rispettivamente il 19%
ed (1 14,5%^ Marmi risponde con cosa spe-
ra che gli altri non facciano' «Spero che non
imbocchino una strada completamente di-

versa dalla nostra. La non compatibilità in

fondo non giova a nessuno. C'è però da re-

gistrare il riconoscimento da parte della In-

tel che ha dotato le sue schede fax di

un'entrata per lo ScanMan Logitech, facen-

do nspanniare all'utente la scheda di inter-

facciamento»

Sempre sul campo delia compatibilità si

gioca la produzione Logitech per la linea

Macintosh che per ora è rappresentata dal

mouse e dal trackball vestit Apple (il secon-

do solo per il portatile) Cosa «frena» la Lo-

gitech a far uscire un TrackMan per la sene
desk Macintosh? I suoi accordi costruttivi o
cos'altro?

«Niente di tutto questo. Solo una diffi-

coltà operativa a costruire periferiche per il

Mac. Lo ScanMan 32 per esempio deve av-

valersi di un'interfaccia SCSI che alla resa

dei conti deve collegarsi con una presa eco-

nomicamente onerosa. La presa SCSI inol-

tre non fornisce la tensione necessaria al-

l'apparecchiatura esterna quindi costi che

noi per ora non riteniamo giusti per aggre-

dire il mercato». Belle parole che mi giusti-

ficano un paio di domande un po' fuon del

seminato. La prima riguarda la voce non
smentita che ormai dà per certo la parteci-

pazione del colosso Sony alla costruzione

dei Mac portatili con la tecnologia che con-
traddistingue il colosso nipponico e la se-

conda riguarda il Giappone m particolare co-

me alleato

«Sicuramente l'accordo non potrà che por-

tare benefici sia alla Apple che alia Sony o
chi per essa. Però non bisogna dimenticare

che I nipponici sono si delle persone di parola,

ma ogni cosa che vedono la imparano e rie-

scono a farla meglio di noi. É come cavalcare

una tigre». Insisto e gli chiedo’ «Lei ai posto
della Apple avrebbe fatto un accordo del ge-

nere?» La nsposiasposta il livellodel discorso

gettandounalucediversasulloscenano «Ab-
biamo sempre collaborato con i giapponesi,

Chissà, forse ora vedremo dei Mac compa-
tibili». Niente più di questo, la esposta è da
decifrare? Non credo.

Continuo cercando di capire quali conigli

cerchi di tirar fuori la Logitech dal cilindro

nel prossimo futuro' «Allora a breve uno
scanner a colon, visto che durante la corv
fetenza stampa di poco fa si parlava di so-

stituire la luce dei led rossi con un tubo
fluorescente?». Marini schiva come al solito

e non conferma schierandosi dietro it fatto

che per ora di stampanti a colon non ce ne
sono molte. Mi ripete però la filosofia che
in tutto questo tempo hanno seguito alla

Logitech possiamo costruirne e venderne
10 mila pezzi’ Solo in caso di nsposta af-

fermativa SI e andati avanti

“Nel consiglio di amministrazione però
c'é Federico Faggio (il padre dello Z80) che
al momento per conto suo sta lavorando ai

chip neurali Non mi dica che non avete pre-

ventivato di mettere all'interno di uno Scan-

Man un chip del genere per sviluppare un

OCR a basso costo?» Sorride e risponde af-

fermativamente. «Prossimamente utilizze-

remo un chip di Federico. Finora averlo co-

me amico e collaboratore ci era servito solo

a non commettere grossi errori».

Da tutto ciò appare che la prima azienda

produttrice di mouse e di scanner sia un'in-

dustria con I piedi per terra, invece alcuni

lati nascosti vengono alla fine alla luce. Per

prima cosa la affermazione di Marini che
per costruire scanner manuali bisognava
crederci come si crede in modo religioso.

«Siamo andati avanti credendoci. Sapendo
che gli scanner manuali avrebbero preso il

sopravvento su quelli piani. Anche quando
fabbricheremo quello a colon sarà manuale,

non pieno». La creatività al potere della Lo-
gitech. Forse no. ma >1 catalogo é redatto

dalla società che ha lavorato per la Apple e
ha disegnato il NeXT. Suoi sorto il design
della linea di prodotti ScanMan e LogiMou-

«Cerchiamo di soddisfare l'occhio dell'u-

tente così come l'Aiwa con il suo design ha
vestito il registratore che sta utilizzando m
questo momento piccolo, funzionale e bel-

lo da vedersi»

Termina qui la lunga chiacchierata. Alzarv

domi non so perché mi torna alla mente un
vecchio aneddoto e lo racconto. Due autisti

sono fuori dell'areoporto entrambi con due
Rolls Royce Per ingannare d tempo si met-
tono a parlare dei (oro datori di lavoro. Ad un
ceno punto uno fa all'altro: «Il mio e il più

ricco. Fabbrica il lievito Tizio.» L'altro non
batte ciglio e nsponde «Oh. il mio è più ricco.

È quello che fabbrica le bustine'». Strappo
una risata all'ing. Marini e me ne vado.
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Il Llght-Emltting Diodes (LEO)

menti digitalizzati con lievi spostamenti
angolari.

Considerazioni finali

Per LEO si intende quella specie di semiconduttori, e precisamente diodi, che at-

traversati da una corrente elettrica emettono luce.

Quando il dispositivo è polarizzato direttamente gli elettroni forniti dal materiale di tipo

N (Negativa) attraversano la giunzione PN IPos/Neg) e si ricombinano con le lacune pre-

sentì nel materiale di tipo P (PositivoI- Tali elettroni liberi sono quelli presenti nella banda
di conduzione, e pertanto hanno un livello energetico superiore a quello delle lacune, che
occupano la banda di valenza. Quando avviene la ricombinazione gli elettroni che si n-

combinano con le lacune cedono energia sotto forma di calore e di luce Lasciando sco-

perta (cioè non interamente rivestita dalla placca che costituisce il collegamento esterno

per l'anodo) una zona di superficie abbastanza estesa dello strato di materiale di tipo P,

SI ha un’emissione verso l’esterno di fotoni con lunghezze d'onda nel campo della luce

visibile. Questo fenomeno è chiamato elettroluminescenza.

Generalmente i materiali semiconduttori impiegati nella costruzione dei LEO sono
l’arsenuro di gallio (GaAs), il fosfoarsenuro di gallio (GaAsP) e il fosfuro di gallio (GaP),

I LED all'arsenuro di gallio emettono radiazioni infrarosse (IR), quelli al fosfoarsenuro

di gallio emettono luce arancione o gialla, mentre quelli al fosfuro di gallio emettono luce

rossa o verde. La differenza di emissione luminosa di questi ultimi dipende dalla presenza
di Ossido di Zinco (ZnO) che fa emettere una luce rossa.

Alla resa dei conti uno è il punto di

vista da cui bisogna osservare un pro-

dotto; dalla parte dell'utente.

I lati positivi sono la facilità d'uso e la

grande maneggevolezza la garanzia di

due anni (da non sottovalutare) ed il

prezzo abbordabile.

Dunque un giudizio positivo su que-
sto prodotto, che si affianca come al-

ternativa al pacchetto ScanMan Plus -i-

Image-in.

Alternativa per chi possiede un hard-

ware ragguardevole, un AT/386 con al-

meno 2 Mbyte di memoria e un clock

elevato, e voglia poter elaborare imma-
gini in bianco e nero senza dover ricor-

rere ad uno scanner piano.
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ATonce
Il fantastico PC/AT Emulator per Amiga 500 espansi

a soie Lit. 499.000 IVA compresa

DUE COMPUTER IN UNO! Questa eccezionale scheda comprende 3 chip ad altissima

tecnologia: un chip custom, il normale microprocessore deH'Amiga, Motorola 68000, e la CPU
Intel 80286 da 8 MHZ, per rendere II vostro A-500 compatibile al 100% con un PC/AT.
Lo speciale custom gate arra/ include un Bios originale, uso della porta seriale, parallela e mouse Amiga dal lato PC,

supporta il suono, le schede grafiche CGA ed Hercules, espansioni ed hard disk Amiga, e tutto questo mentre usate

normalmente AmigaDos in multitasking!

La scheda ATonce, incredibilmente compatta, si inserisce internamente sopra la CPU 68000, con un montaggio

semplicissimo e senza saldature: è sufficente svitare qualche vite, una operazione che richiede non più di 3 minuti,

dettagliatamente descritta nel manuale in italiano. ATonce, quando non è attiva, è totalmente trasparente neil'uso

normale del computer. Richiede un Amiga espanso ad almeno 1 MB; dal lato AT la CPU 286 vede 640 KB Ram, ed

ogni espansione di memoria del vostro Amiga oltre 1 MB sarà vista come memoria Estesa o Espansa. Ad esempio,

se avete una SuperRam 1 .5 (cioè con 2 MB totali], avrete un 286 con 640 KB da Dos * 1 MB di Ram EMS.
Se avete un hard disk AmigaDos autoboot, è possibile caricare Ms-Dos direttamente dall'hard disk Amiga, ed usare

uno spazio su disco fisso per un massimo di 768 MB. Il blitter di Amiga è pienamente utilizzato per velocizzare le

emulazioni Hercules 738x380 e CGA 640x200 con 4 o 8 colori. ATonce usa il drive interno di Amiga come drive *A:"

da 720 KB, supporta tutti i drive esterni da 3"1/2 o 5'1/4, usa il mouse Amiga come mouse PC, configura la porta

seriale come CÒMI o COM2, configura la porta parallela come LPTt, supporta tutte le peculiarità dell'AT come la

Ram Cmos con batterìa tampone e real-time clock (converte l'equivalente di Amiga nelle espansioni con clock).

Distributori per Flopperla Sri, Viale Monte Nero 15 Megabyte, Piazza Malvezzi 14

20135 Milano 25015 Desenzano D.G. (BS)
Tel. (02) 55180484 r.a. Tel. (030) 9911767 r.a.



PROVA

Lotus J-2-3 Release 3J
di Francesco Petroni e Lwgi Sandulh

S
fogliando le pagine di questo nu-

mero 102 di MCmicrocomputer
si possono cogliere van'e e signi-

ficative impressioni.

Innanzittutto iniziamo una nuova ru-

brica intitolata Windows 3, poi presen-

tiamo questa prova del Lotus Ì23 Re-

lease 3. 1. del quale viene pubblicizzata

soprattutto la nuova interfaccia grafica

e la compatibilità con Windows 3, pub-
blichiamo inoltre un'anteprima del

Quattro Pro versione 2 e del Paradox

versione 3.5 della Borland, casa che ha

recentemente pubblicamente dichiarato

il suo allineamento alla «filosofiai Win-

dows.
L'impressione generale è quindi che

SI stia andando verso Windows e che il

percorso, per chi viene da lontano, in al-

tri termini per quelle case software che
solo con la versione 3 Idi Windows ov-

viamente! si sono convertite, sarà ne-

cessariamente costituito da varie tappe

intermedie, indispensabili per dar tem-
po ai propri tecnici di mettere a punto i

nuovi prodotti senza nel frattempo far

diminuire per gli stessi l’interesse del

pubblico. In particolare il Lotus 123 Re-

lease 3. 1 sembra rispondere a queste
caratteristiche.

È un prodotto che nasce dalla som-
ministrazione di una energica dose di

grafica sulla precedente versione 3.0
Non si tratta ancora, sia ben chiaro, di

un prodotta che lavora sotto Windows,
ma di un prodotto grafico che accetta di

essere lanciata attraverso Windows de-

legandogli pochissime cose, in definiti-

va solo la gestione della memoria
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I precedenti

Il Lotus 123 Release 3.1 in pratica

consiste nella revisione e nelTunificazio-

ne in un unico pacchetto di due prodot-

ti: tl «vecchio» 123 Release 3,0, il pri-

mo, e finora unico, spreadsheet, con
larga diffusione tra gli utenti, strutturato

su tre dimensioni, e il «vecchio» Im-
press, Add-ln della casa francese ALE-
PH 2, che in un certo periodo veniva

fornita con T123 Release 2.01.

Nella successiva, e tuttora «vivente»

versione 2.2, Impress è stato sostituito

dall’Allways, che svolge grosso modo la

stessa funzione, e quindi serve per

«stratificare» una serie di funzioni gra-

fiche sul tradizionale impianto del foglio

elettronico.

Chi dispone di una collezione comple-

ta delle ultime annate di MCmicrocom-
puter trova prove ed articoli su questi

prodotti.

In particolare, per quanto riguarda il

Lotus 3.0, ricordiamo la prova nel nu-

mero 90, e un approfondimento parti-

colare condotto sulle funzioni, molto im-

plementate in tale versione, di DataBa-
se, pubblicato nel numero 91.

Anticipiamo subito che la versione

3.1 lascia inalterata, dal punto di vista

delTutente, la parte «tradizionale» del

foglio elettronico. In altre parole non
cambia né l'albero dei menu, né cam-
biano le funzioni chiocciolina né i co-

mandi Macro.
Conseguentemente questa prova vie-

ne condotta essenzialmente sulle nuo-

ve ed importanti funzioni grafiche, co-

me potrà notare anche il più distratto

dei lettori, quello che guarda semplice-

mente le foto a corredo dell'articolo.

WYSIWYG con il Lotus 123

L'unificazione tra 123 e Impress av-

viene già in fase di installazione, in

quanto è in questo momento che viene

richiesto se e come caricare, oltre

all’123, le funzionalità WYSIWYG.
Il che comporta la creazione di due

subdirectory, sottostanti a quella in cui

viene messo ri23. La prima, che si

chiama WYSIWYG, è quella in cui ven-

gono riversate sia il file Add-ln che i

font. Nella seconda vengono posti due
soli file che servono per individuare qua-

le 0 quali Add-ln siano stati installati e

per specificare tutte le loro caratteristi-

che.

I font installati sono i ben noti font so-

ftware della BitStream, che vengono
costruiti dal suo «Fontware», nelle varie

versioni per il Video e per le Stampanti
dichiarate in fase di installazione.

Prima della generazione dei font vie-

ne chiesto il tipo di dotazione desidera-

LotUS 1-2-3/3.1

Lotus Development Europesn Corp.

Via Lampedusa, 1 t/A - 20141 Milano
Prezzi UVA esclusa):

Lotus 1-2-3/3.1 (inglese) L. 1.050.000
Lotus 1-2-3/3.1 (italianol L 1.150.000

to, e questo può essere Basic, Medium
oppure Large. Tra le varie dotazioni

cambia il numero dei corpi di ciascun

font ed in conseguenza varia il fabbiso-

gno di memoria richiesto su disco (figg.

2, 3 e 4).

Impress, alias WYSIWYG, è un Add-ln

a tutti gli effetti, nel senso che si può
caricare ed utilizzare a richiesta, attra-

verso lo specifico menu richiamabile

dein 23 che serve per gestire gli Add-ln.

Nel menu, richiamato con Alt-FIO e

comunque presente l'opzione SETUP
che permette di rendere il lancio dell'lm-

press automatico e contestuale a quello

dell'123.

Al contrario, eseguito un lavoro in mo-
dalità WYSIWYG ifig. 6), si può scaricare

l'Add-ln e si rimane, con gli stessi dati,

nello ambiente text-oriented (fig. 5).

In questo caso la memoria disponibile

per l'applicazione dell'utente viene au-
mentata di circa 185 kbyte. Abbiamo
eseguito più installazioni e diamo i risul-

tati numerici di quelle opposte:
Macchina 1 mega, con VVYSIWYG 363
kbyte liberi, senza 548;

Macchina 6 mega, con WYSIWYG
5.030 kbyte liberi, senza 5.215.

Il che fa supporre una diversa, e più

dinamica, gestione della memoria, che
rende l'123 Release 3.1 utilizzabile an-

che per applicazioni di media dimensio-

ne su macchine con «solo» 1 mega.
La configurazione hardware, almeno

un processore 286 e almeno 1 mega di

Ram, rimane comunque la minima ri-

chiesta.

L’123 e il WYSIWYG dispongono di

due menu distinti e separati.

Il primo è quello dell'123 e non pre-

senta nessuna variante rispetto alla ver-

sione precedente. Il secondo, che si ri-

chiama da tastiera tramite il tasto «:»,

Figura I -Lotus 123Re-
lesse 3 1 - Logo
OuesìP è il Logo del-

l'123 Release 3 1, die
appare Sia In fase di lan-

cio delprodotto sia sot-

to forma di file grafico

utiliizabile sul foglio

elettronicosiBSOtto for-

ma di Icona Quando si

parte da Windows 3 é
evidente il messaggio
insito in auesto Logo

to, dei font software
che vengono costruiti

in fase di installazione

del prodotto e che so-

no quindi dipendenti
dalla scheda Video e
dalla Stampante di-

chiarate. La dotazione

standard è cosliluila

da Courier. Duich.
Swiss B Symbois
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due punti, oppure con il tasto destro del

mouse, presenta le voci necessarie per

attivare le proprie funzionalità.

Esistono numerosi comandi duplicati,

presenti in ambedue i menu, e sono
quelli che anche nel menu tradizionale

si riferiscono alle funzioni estetiche, co-

me ad esempio quelle per il dimensio-

namento delle colonne.

Esistono anche, evidentemente, nu-

merose interferenze tra i due menu, nel

senso che una operazione condotta da

uno dei due si ripercuote sull’altro.

II WYSIWYG è anche aperto all’uso

delle Macro, che possono contenere
ora anche comandi del secondo menu.
E anche il Macro Recorder registra le

operazioni condotte sul secondo menu.
I file prodotti da un lavoro con la Re-

lease 3,1 sono due, quello spreadsheet

con desinenza WK3, e quello Impress

con desinenza FM3. Se si salva in for-

mato WK1 (Lotus 2.01), il file Impress

diventa FMT, Questo sdoppiamento
serve ovviamente per garantire la «tra-

sportabilità» su altre macchine in cui sia

0 non sia presente l’Add-ln, sia o non
sia presente la versione 3.0.

Si può, finalmente, lavorare con il

mouse. Ma l'uso del mouse e stato as-

servito alla filosofia del comando Lotus.

L'operatività è quindi, per intenderci,

concettualmente opposta e quella di

Excel, e quindi di Windows.
Per chiarire meglio. Una operazione di

COPIA con ri23 comporta le tre fasi:

— attivazione del comando desiderato

(nel nostro caso Copia)
— individuazione zona di origine

— individuazione zona di destinazione.

Come noto nel mondo Windows le

prime due fasi sono invertite:

- individuazione di una zona
- opzione della funzionalità desiderata
- eventuale secondo passo della fun-

zionalità.

È chiaro che ad un utente normale

non capita di passare frequentemente
da un applicativo ad un altro e quindi il

cambiamento frequente di «habitus
mentale» non e in genere richiesto.

Esiste anche una variante operativa

che consiste nel definire prima la zona
su cui intervenire e poi lanciare il co-

mando. Per poter evidenziare una zona,

al di fuori dell'esecuzione di un coman-
do di menu, occorre premere CNTR e

muovere il mouse. A regime dovrebbe
essere questa (a modalità preferita del-

l'utente abituale.

La possibilità di evidenziare, durante

un comando, zone non contigue, già in

parte presente nella versione 3.0 (basta

separare i riferimenti delle zone con un
carattere punto e virgola) non è però

stata tradotta in un corrispondente mo-
vimento con il mouse.

Figura <3 - Lotus 123
Heleass 3 I - Campio-
nario ai Font SymOoIs
In fase di insiallBuone

il Lotus 123 HeleasB
3 I chiede che tipo di

configuratone dei font

Si voglia. Basic. Me-

seguema vana l'occu-

Datone detl'Hard Disk

e il lampo necessario

per la costrutone oe>

font Incordiamo che
BitStream Fonivrare e
un generatore di foni.

fonti Qui vedianto ad
esempio il set dei Font

SymPols. che tanno
corrispondere a cia-

scune lettera deil'alfa-

Delo un simooletio

Figura 5 Lotus 123
Flealase 3 I - Ambien-

te Testuale Traditona-

le La novità nell't23

Beiease 3. 7 è l'adozio-

ne di un prodotto Add-
io. l’Impressa della

Aleph 2 Ivisto già per

I'I23 Release 2 OH.
che SI assume tutte le

incombenie grafiche

L 'Impresa dispone di

un proprio Specifico
liceo menu mentre il

menu tradizionale,
quello lato interfaccia

testuale, rimane inal-

terato
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Figuia 6 Lotus 123
Helease 3 t • Nuovo
Ambiente Grafico

Se SI lavora con il

mouse e possibile in-

tegrare le operazioni

menu del mouse, in

una maniera pero del

lutto differente da
quella tipica dei mon-
do Windows Cliccan-

faccia, quella grafica,

dell' 123 che dispone

conseme i vari mter-

cowenuw del tabeiio-

PROVA
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720 kbyte e 5 nella versione 1,2 mega
Rispetto alla versione 3,0 ci sono in piu.

ovviamente, i dischetti del WYSIWYG,
e, in meno, il dischetto per l’installazio-

ne sotto OS/2.

Il perché di questa mancanza è evi-

dente. L'123 Realase 3.1 ha senso solo

sotto DOS. in quanto sotto OS/2 esiste,

già da tempo, i'123/G per OS/2, che
sfrutta direttamente l'interfaccia grafica

Presenlation Manager di OS/2.

Chi invece volesse lavorare con inter-

faccia carattere sotto OS/2, può utiliz-

Fgure 7. 8- Lotus 123 fleiease3. t - integrazione Oui vediamo due imntaginioei nuovo moi» di lavorare sul loglio, in cui possono essere msenu aimbuii estetici

sulle celle e sui conienuh delle alesse, e sul quale possono essere applicate delle figure costruito o meno con ri23 stesso II foglio può subire anche operazioni

di zaoming. secondo le regole del VWSIWYG

Altra "Stranezzaii nell'ingegnerizzazio-

ne delle funzioni di mouse sono quei
bottoncini che servono per muoversi
nelle varie direzioni aH'interno del foglio,

0 tra I fogli, se si lavora con più fogli.

Anche qui esiste una metodologia stan-

dard che è quella rappresentata delle

barre di scorrimento, che però neH’123

non sono stati utilizzate.

Questi bottoncini simulano i tasti

freccia, e i tasti, Cntr PgUp e PgDn, che
permettono di muoversi tra i fogli. Poi-

ché manca un bottone END (c'e ad
esempio nel Quattro Pro), è frequente

la necessita di ricorrere alla tastiera.

E chiaro che con l'abitudine si supera
qualsiasi incertézza nei movimenti, ma
non SI può non considerare l’opportu-

nità che il modo di usare il mouse fosse

uguale in tutti i prodotti che se ne ser-

vono.

La documentazione

La dotazione del pacchetto e compo-
sta da una sene di manualetti e da un
manualone.

Tutti rilegati in cartoncino lucido leg-

gero. In ordine logico sono;

il Lotus 123 Release 3.1 Setting Up, 70
pagine per installare, o per modificare

l'installazione, del prodotto. Vengono
considerate le varie situazioni hardware
e viene considerata anche l'installazione

sotto Windows.
Il Quick Reference. Il classico «bigna-

mino» di circa 40 pagine, con tutti i co-

mandi, le funzioni e i comandi Macro,
descritti in ordine e sinteticamente.

L'Upgrader's Handbook. 60 pagine
per chi già conosce la versione 2. At-

tenzione non SI tratta quindi dell'aggtor-

namento dalla versione 3.0 alla 3.1.

Reference. È il manualone diviso in

capitoli Sono Using Lotus 123, poi c'è

l'elenco, nell'ordine in cui appaiono nel

menu, dei comandi, poi le funzioni

chiocciolina, le Macro, e infine una serie

di appendici

Un Tutorial di 130 pagine, che per-

mette di eseguire, passo passo, una se-

ne di esercizi

Infine l’unica vera novità e cioè il

WYSIWYG Publishing & Presentations.

È il manuale dedicato alla sezione Im-
presa, alias WYSIWYG, dell'123 Relea-

se 3.1

I dischetti sono 8 nella versione da

zare la «vecchia» release 3.0, che è
identica, nella parte CUI. alla release

3.1.

L’ambiente WYSIWYG
Come detto il secondo menu si richia-

ma 0 premendo i due punti oppure
muovendo il mouse sulla zona in alto e
clickando con il tasto destro, che fa an-

che da switch tra i due menu. Citiamo
direttamente le voci del secondo:
WORKSHEET, riporta, anche nel secon-
do menu, i comandi per il dimensiona-

mento della colonna, che evidentemen-
te può essere modificata anche in con-

seguenza del tipo di font scelto. È ora

anche possibile dimensionare l’altezza

delle righe, cosa che avviene automati-

camente nel momento in cui si sceglie

un carattere grande.

FORMAT. per la gestione dei caratteri

(sono settabili fino a otto tipi per foglio

di Lavoro), i loro attributi e per la ge-
stione dei filetti, delle cornici e delle

ombreggiature.

GRAPH. La prima cosa da dire e che
non ha nulla a che vedere con la corri-

spondente versione dello stesso co-
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mando presente «dall’allrai» parte. Qui,

oltre a gestire il rapporto tra grafico e
foglio di lavoro, su cui il primo può ora

venire impaginato, introduce in un am-
biente grafico di tipo Drawing, che ricor-

da abbastanza, per chi lo conosce, il Lo-

tus Freelance, ovviamente con un mi-

nor numero di funzioni, oppure, per lo

meno come filosofia, l'«Annotate» del

Borland Quattro,

Nel GRAPH del Lotus 123 Release è

presente, manco a dirlo, un menu Lotus

like, con una serie di voci. Ne parliamo

specificamente dopo.

PRINT. Innanzitutto fa apparire un ricco

foglio di parametri dal quale controllare

la delicata fase di stampa. Delicata in

quanto stiamo parlando di un prodotto

WSIWYO, che sfrutta al meglio le ca-

ratteristiche della stampante, quale es-

sa sia. Anche di questo ne parliamo do-

po.

DISPLAY, serve per la personalizzazio-

ne dell'ambiente di lavoro. Sono modi-

ficabili i colori di tutti gli elementi, l'a-

spetto di alcuni di questi- Ad esempio è
possibile far apparire la quadrettatura

del foglio elettronico {che è, non dimen-
tichiamolo, un foglio a quadretti) oppure
far apparire due righelli al posto delle

colonne con i riferimenti di riga e colorv

Importante è la funzione di Zoom,
che, vale ta pena precisare, è eseguita

sul foglio, su cui si può quindi continua-

re a lavorare, al contrario di quanto per

esempio accade m uno Zoom eseguito

su una pagina di Preview (figg, 7 e SI-

SPECIAL, serve sia per operazioni di co-

pia di formati tra le celle, sia per ope-

razioni di Carica/Salva dei soli formati

WYSIWYG, indipendentemente dal con-

tenuto delle celle.

Sono compatibili tra di loro file pro-

dotti con questo WYSIWYG, con Im-

presa e con Allways, desinenza FM3,
FMT e ALL.
Sono anche possibili Import/Export di

formati grafici. Metafiie (fig. 9), il che
rende inseribile nel foglio, come risulta

evidente dalle varie foto, anche un di-

segno realizzato esternamente all'123,

con un prodotto di tipo Drawing.
TEXT. Sono funzionalità che permetto-

no di visualizzare in varie maniere il con-

tenuto di una cella, ad esempio anche al

di fuori dei limiti della cella. Si può infatti

anche allineare e centrare utilizzando

come zona di visualizzazione una zona

che non corrisponde a quella in cui c'è

il testo.

A proposito di testo va segnalato che

si possono inserire nel bel mezzo del te-

sto, contenuto in una cella, anche delle

codifiche nascoste (nel senso che non
vengono stampate) e che modificano al-

cune caratteristiche del testo stesso, Si

hgura 9 Lotus 123
Release 3.

1

- Imporr di

ligure CGM Un'altra

novitè nell'edilor gralt-

possibilità di importare

figure e disegni ester-

ni sah/ali nei formata

Computer Graphic
Maialile Tale formato,

comunemente noto
come CGM. è un for-

mato i/ettoriala ed é
realizzabile ad esem-
pio con l'ottimo Free-

lance Plus della stessa

Figure IO - Lotus 123

Release 3 I - Figura

ghe In questa foto si

può notare sia la pos-

sibilità di definire co-

dei colon del grafico

di impostare a piacere

il numero di righe da

Questa opzione unita

alfe funzioni di zoom

nanti in fase di visua-

lizzazione

può ad esempio scrivere una parola in

cui ogni carattere abbia un suo colore,

oppure cambiare il formato o gli attributi

di ciascun carattere.

NAMED STYLE. È la possibilità di uti-

lizzare il concetto di Stile, adottato da

tutti i Word Processor più evoluti. Lo
Stile, e se ne possono creare fino ad ot-

to, è l'insieme delle caratteristiche este-

tiche di una cella. Una volta definito uno
stile può essere direttamente e facil-

mente attribuito ad una zona di celle.

QUII. Esce dal menu WYSIWYG e ri-

manda nel Ready Mode.

Al lavoro - Il foglio

Il WYSIWYG o meglio l'Impress, co-

me si chiamava prima, mette a dispo-

sizione del foglio elettronico svariate

possibilità grafiche di diversa natura,

che hanno come finalità quella di miglio-

rare l'estetica delie videate, dei prospet-

ti, dei grafici e delle stampe, non molto
sviluppati, per non dire assolutamente
insufficienti, nel programma originale,

che viene cosi integrato e reso più com-
petitivo rispetto agli agguerriti concor-

renti.

Le novità, come detto, risiedono tutte

nell'utilizzo del menu WYSIWYG. Trat-

teremo prima quelle relative all'estetica

delle celle e del loro contenuto. Le nuo-

ve funzionalità riguardano il modo di la-

vorare con il foglio elettronico, e quindi

i colori opzionali delle videate, la possi-

bilità di operare degli zoom operativi, la

possibilità di sostituire la riga e la co-

lonna dei riferimenti con due righelli gra-

duati.

Riguardano soprattutto la formattazio-

ne della cella, e del suo contenuto. Esi-

stono comandi per l'incorniciamento

della cella o della zona con linee di di-

verso spessore e forma, il riempimento
con diverse intensità, ombre, colori.

Dei caratteri, sono sceglibili il Font (il

numero dei font installati dipende dal ti-

po di installazione scelto e dal tipo si

stampante utilizzata), il corpo (la cui di-

mensione, misurata in punti tipografici,

va dai 3 a 72), il colore, e gli attributi

corsivo, grassetto e sottolineato. Gli al-

tri attributi settabili influiscono sul rap-

porto tra il contenuto e la cella (ad

esempio l'allineamento).

I font da utilizzare all'interno del foglio

possono essere anche scelti al momen-
to, fermo rimanendo il limite di 8 tipi per

volta. La scelta può essere memorizzata
come Default o salvata m un file per usi

successivi.

Parlando di estetica delle celle va ci-

tato il comando Stile Nominato che si

164 MCmicrocomputer n. 102 - dicembre 1990



Figura I ì - Lotus 123

Release 3 t Palette

di Colon Questa sug-

gestiva immagine, che
presenta una tavotoz-

il 224 cohn. appa-

l'ambiente Grafico si

voglia scegliere un co-

lore di riempimento
per uno degli oggetti
selezionali

Figura 12 - Lotus 123
Release 3 . 1 - Ambien-
te Editar Grafico

lizzazione del grafico si

entra nell'ambiente
Editor GraFico, che di-

spone di un proprio ul-

tenore e specifico me-

tipo Drawing, abba-
stanza sofisticato, na-

scosto nell'123 e che
permette di realizzare

figure vettoriali.

: Pmrifii Info Quit

Figura 13 - Lotus 123

Release 3 I - Print

Seltmgs rn Ambiente
mSIWYG L'opzione

zionale Ruota attorno

ad un comodo Pannel-

lo nassunrivo. che per-

mette un rapido con-

trollo delle vane impo-

sramoa E anche di-

sponibile una funzio-

richiama dal menu di WYSIWYG. Ogni
foglio di lavoro può contenere 8 diversi

Stili Nominati, personalizzati per nome,
per descrizione e per contenuto. Ogni
singolo Stile Nominato può contenere
uno 0 piu degli attributi prima elencati

per la formattazione della cella.

Successivamente sarà possibile, con
un solo comando assegnare ad una o
piu zone del foglio l'insieme di formati

associati ad uno Stile Nominato. Utiliz-

zando alcuni codici di controllo prima

del testo, è possibile, come detto, in-

tervenire direttamente sui caratteri con-

tenuti in una cella modificando colori,

font ed attributi speciali, e permettendo
cosi la personalizzazione di ogni carat-

tere.

Questo tipo di formattazione non è
però registrabile negli Stili Nominati per-
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ché è riferita ai caratteri del testo, ma
non alla cella che lo contiene.

Al lavoro
L'integrazione testo grafica

WYSIWYG contiene anche un poten-

te modulo per la creazione e gestione
dei grafici (è il comando GRAPH del se-

condo Menu) che poi possono essere
integrati ed impaginati nel foglio di la-

voro.

I grafici trattabili sono non solo quelli

"Correnti», presenti come tali nello

stesso foglio di lavoro, non solo i grafici

creati con 123 e salvati in formato PIC,

ma anche qualsiasi altro grafico o dise-

gno, salvato nel formato standard Com-
puter Graphic Metafile. Il famoso CGM
che da un bel po’ indichiamo come il

formato grafico standard di fatto per i

prodotti di tipo Drawing.

Non si può non notare come anche
ri23, dopo MS Excel e Borland Quat-
tro. ormai sconfina nel Publishing. e co-

me conseguentemente la relativa cate-

goria di prodotti (i DTP) si vede sottrarre

ulteriore spazio vitale a causa della

«specializzazione in Publishing» non so-

lo raggiunta dagli Spreadsheet ma an-

che e soprattutto dai Word Processor.

Per inserire una immagine nel foglio

bisogna innanzitutto specificare la zona
che la conterrà, poi il tipo dì immagine
che SI intende creare (ma può essere
anche importata, come appena detto).

La figura seguirà le sorti della zona in

cui è stata posizionata, potrà quindi su-

bire tutte le operazioni di blocco, che
permettono di estendere, ridurre, spo-
stare, duplicare la zona stessa.

Inoltre poiché esiste la specifica di

Trasparente/Opaco del disegno è pos-

sibile inserire, nelle stesse celle che
contengono il grafico, anche dei dati

«normali», e quindi numeri, testi o for-

mule che continuano a funzionare, co-

me se niente fosse (fig. 10) al di sotto

del grafico.

Per elaborare l'immagine grafica è di-

sponibile una superfunzionalità dedicata

che offre parecchie possibilità di inter-

vento diretto suH'immagine. Possiede
un suo menu Lotus like che ci affret-

tiamo a descrivere brevemente.
Add, per aggiungere primitive grafi-

che alla composizione- Frecce, Ellissi,

Linee, Poligoni, Rettangoli e Testi.

Select, per selezionare, secondo varie

modalità, uno o più oggetti, su cui in-

tervenire con ulteriori funzioni di editing.

Edit. L'editing serve per modificare

l'aspetto degli oggetti selezionati. Si

può specificare spessore e tipo delie li-

nee, oppure modificare e allineare il te-

sto. ecc.

Color, menu specifico per la gestione

MCmicrocomputer n. 102 - dicembre 1990 165



PROVA

LOTUS 1-2-3 RELEASE 3.1

dei colon delle linee e dei riempimenti.

Il colore SI può scegliere anche attraver-

so una suggestiva palette di 224 scelte

(fig, 11).

Transform, sono le funzioni di Editing

può evolute. Ruotare, scalare, riprodur-

re specularmente gli oggetti.

Rearrange, per le operazioni di bloc-

co. Ad esempio per copiare, spostare

avanti o indietro, rispetto agli altri, gli

oggetti.

View, per le operazioni di zooming
Ifig. 121, di pan, del foglio di disegno,

Options. Interessante la possibilità di

inserire una griglia, presa dal foglio. E la

possibilità di stabilire un fattore di scala

per tutte le scritte del grafico. Questa
funzione permette di ottimizzare le di-

mensioni delle scritte presenti general-

mente in gran numero in un diagram-

ma.
Quit, toma sul foglio.

Citiamo inoltre due particolarità. Si

possono inserire delle formule nel testo

posizionato nel grafico che a loro volta

richiamano i valori delle celle del foglio,

ottenendo cosi una parametrizzazione

dei commenti e dei riferimenti del dise-

gno legati a qualcosa che e contenuto

nel foglio.

Inoltre durante la definizione del gra-

fico è possibile richiedere, come detto,

la visualizzazione di una griglia (F4) che
riproduce il Layout delle celle che in par-

tenza sono state definite come celle

contenenti il grafico. Tramite tale griglia

è facile posizionare un qualsiasi oggetto

del disegno con riferimento esatto al fo-

glio.

Al lavoro - La stampa

WYSIWYG possiede un proprio menu
di stampa che ruota attorno ad un pan-

nellino che mostra, in una comoda vi-

sione unica, tutte le impostazioni (fig.

13).

Una funzione molto potente è quella

Figura 14 - Lotus 123
ottenibile, cot una cor

impaginaù Sono stati.

finché questa vada a riempire l'intero

foglio stampato. In pratica viene di col-

po risolto l'annoso problema dell'otti-

mizzazione del rapporto tra i dati da
stampare e il formato della carta, due
entità che non sono andate mai molto

daccordo.

È disponibile anche, per un ulteriore

controllo del risultato della stampa, pri-

ma di stampare, la funzione di Preview
a video.

Presentiamo tre stampe differenti,

due realizzate con una LaserJet, e una,

a colori, con una PaintJet, Ambedue so-

no della Hewlett Packard e sono, come
si può notare dai risultati raggiunti, ben
pilotate dal prodotto {fig, 14 e fig, 15),

Finalmente qualcosa si muove.
L’123, che era rimasto per quasi dieci

anni (e già fra poco ci siamo) esterior-

mente pressoché inalterato, mostra i

primi segni di una trasformazione che in

seguito lo porterà senza dubbio ad adot-

tare le nuove regole, universalmente ri-

conosciute. per l'interfaccia grafica.

L’123 Release 3.1, intanto, oggi sod-

disfa in particolare quegli utenti affezio-

nati che vogliono continuare a lavorare

con il prodotto con cui hanno comincia-

to, e che ora mette loro a disposizione

nuovi e sofisticati strumenti grafici, ben
integrati suH'impianto standard del fo-

glio, con i quali abbellire o completare il

proprio lavoro.

Rispetto alia concorrenza il discorso e
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Tel. 055 951450 - Fax 055 951732
Casella Postale 104 Figline Valdarno 50063 (FI)
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Un mondo di/programmi oÌ prezzi più bassi del mondo

CAD/DRAFTING » = noviu.
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1 1 .SOO per corriere espressa; la merce si intende salvo il venduto, legendo: l=liolkino, [^Inglese

RICHIEDETE IL NOSTRO CATALOGO COMPLETO
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* CenericCADDDD
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E 230.000

E 269.000

E 155.000

E 220.000

E 199.000

E 199-000

E 190.000
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E 165.000
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The joy of C-scape
C-«capi'''' Interface ManaeemrniStstem è una

nevslhile iiltreria dì fun/.ionì per data enlr\ e

lalìdazicme. menu. Ie\l edilinp. fielp

contestuale, c gestione di Unestre.

i.iHik & Feti''' Screen Designer è un potente

l(Hjl del ('‘Seapc che permette di dlsepnan.'

schermate con tutte le opzioni e generare

aulomaticaniente il completo ctKlice solvente in

linguaggio C.

('•scape include mu (unzioni adallo lisello

l'ocilmeme mudiricabili che primitive per costmire

nuove lun/iditi. La sua siruitura ohjeci-orìcmcii vi

aiuterà a creare divertendovi delle applicazioni più

lun/ionali. (lessihili, portahili e sopraltutto uniche.

The industrv siandoul. Migliaia di sviluppatori

software nel iiiundu si sono convertiti al piacere

del C-seape. La slampa ella: "C-scape is hv far ihe

...A jov IO use," scrive IEEE

ri conipaenie
^ ^’si. ...A JOV IO use, '

, ^7 Cnmpuier. Le maggio

J\^/ hanno sccho C-scape

• ^ slandard ner lo sviluDistandard per lo sviluppo del limi

sofiware,

L'archileltura aperta del C-scape vi dii la

possibilità di usarlo con librerie di data tasc,

grafiche od alire librerie C e C++. C-scape lavora

m modo lesio o grafico cosicché poieic

(ìrarm, A colori in modo lesto o grafico. Gestisce immagini in

formalo PCX.

Archilellura objecl<orienttd. Aggiungete funzioni

penunalizzaie e create moduli riutilizzabili. C++ compatibile.

Mouse. Supporto cumplctanientc integrato per selezione menu,

campi di data entrv. movimentoc ridimensionamento finestre.

Portabilità. Cadice indipendente dall'hiudivare
. Supporta DOS.

oy:. UNIX. AIX, VMS, altri. SuRtotia Phar Lap e Raiional DOS

estender

Text Editing. Test ediiur con a capo automatico, operazioni sui

blocchi e comandi di ricerca e sostituzione.

Gestione dei campi. Normali, protetli. obbligatori, no-echo per

password, completa vaiidazione dei dati e possibiiilà di gestire

ciascun campo con un nume. Campi con ora, data, niunelx elenchi

pop-up e molle altre funzioni ad alto livello; creale le vostre!

Windows. Pup-up. filed. con vari tipi di bordo e di esplosione

della fmeslra. Dimensioni e numero limilaie solo dalla memoria.

.Menu. Pop-up. pull-down, ll^-siyle o.slug; creale il vostro!

Contexi-sensitive hcip. Collega un messaggio di help ad una

schermala o ad un singolo campo. Cross refcrence dei messaggi

per la gestione a ipenevii del help System.

(ìeneralore di codice. Disegnale qua!sia.vi tipo di schermala o

finestra con il Look & Feci™ Screen Designer, testatelo e poi

automaiicameme conveniieio m codice C.

Flessibilità delle schermate. Possibilità di caricarle e linkarle da

fìles durante relaborozione. Scrolling verticale e orizzontale

automatico.

International support. Uffici a Cambridge e Berlino, con un

Imcraaiional Network dì compagnie ad allo know-how tecnico

cfae provvedono localmente a training, supporto e consulenza.

visualizzare leviu e grafica conteniporaneamcnie.

Per portare i vusiri programmi da DOS odOSfd a

INiX. AiX. QNX 0 VMS è vufticieme

ricompilarli. C-veape supporla anche Phar Lap

DOScviendere Raiional DOS eviender.

Provare con un sorriso. C-scapc c polente,

fievvibilc. portabile c facile da provare Eswi offre

aitraverso un manuale ed un refercnec delle

funzioni, programmi di esempio con codice

solerne ed opzionale un generatore di schermale

e codice soigenle di lipo W YSIWYG.I.u Oakland

offre un imcmaiional network di compagine che

prov vedono al supporto IikuIc. Nessuna royaltv,

ize per ruiitime o iiukIliIÌ di

runlime. Dopo la registrazione,

nccv crete graluiiameiiie il codice

sorgerne eompleio delle lihrene

DOS. OS/2 icompilaiori Borland e .Microsofi i

con LvKik k Feci Lire 7(i4.W)0; solo le librerie

Ltreftll.150.

Scriveieci o mandate un fax Vi mviereiiio luna la

documeniazione necessaria.

Dopo The joy of C-seape. prv>gfammare non sara

Soft Team S.r.l.

Via Croce Rossa. 5

.15 129 Padova

Fa.x no. (IU9) 50304.1

Fmn Ji JcssKa A ftwaiu K.inji di Kaji A.sn L'immagine mosUa un ptugranmu C-supe che comNna JaUi-enlrv con immagini grafiche caricale da files PCX C-scape e l.i««k k Heel M>nn marchi

regisUaliOaklandGreupInc.. jlln marchi appanengomi alle Inni rispellive compagnie. Copi nghl l'MII, Oakland Group Ine CaraUensticbc. prezzielermini di vendiuisonn viggeiiiacurnhiamcnli

Soft Team sviluppa e produce soluzioni in ambiente UNIX.

Distribuisce e supporta

prodotti software per l'uso applicativo ge.stionale del linguaggio C.



inteUiGIOCHI

Come si impara dall'esperienza? In particolare come si impara a migliorare la propria

strategia in un gioco di intelligenza? Al giorno d'oggi fare un sistema che realmente
impari dalla propria esperienza è possibile ma complicato, e tipicamente al di fuori della

portata di un appassionato. Noi però riusciremo ugualmente a sperimentare la

costruzione di un semplice sistema del genere senza ricorrere a reti neuronali o motori

inferenziali: basteranno pochi mezzi artigianali ed il nostro fido PC

Robot che imparano
di Corrado Giustozzi

M ai come oggi l’intel-

ligenza artificiale è

stata al centro di

tante battaglie e tanti scontri

sul piano teorico, per non di-

re addirittura filosofico. I pro-

pugnatori della cosiddetta
«A. I. debole» e quelli della

«A. I. forte» non sembrano
darsi pace, e continuano
veementemente a sostene-

re ciascuno le proprie tesi

per dimostrare false quelle

degli oppositori. Una trentina

d'anni fa, invece, ancora non
si parlava di «intelligenza ar-

tificiale» ma tutt’al più di ci-

bernetica, e la discussione

su questo tema, pur sempre
specialistica, era tuttavia as-

sai meno esoterica. Si esa-

minavano ancora le basi

astratte della conoscenza e
si discuteva della reale pos-

sibilità di costruire sistemi

cbe «capissero», almeno nel

senso dato da Turing a que-

sto termine.

È all'incirca in quel periodo

che il «solito», inimitabile

Martin Gardner tirò fuori nel-

la sua rubrica di Giachi Ma-
tematici su «Scientific Ame-
rican» una puntata dedicata

alle «macchine che impara-

no». In Italia questo articolo

uscì molti anni dopo, per la

precisione su «Le Scienze»

n. 10 del giugno 1969, in un
fascicolo oramai da lungo

tempo introvabile. Il tema

era piuttosto all’avanguardia

per l’epoca, ed era trattato

nella solita maniera accatti-

vante che ha reso famoso
l’autore. Su cosa incentrava il

suo discorso il buon Gard-

ner? Semplicemente spiega-

va come si poteva costruire

una macchina che imparava
dalla propria esperienza a

giocare a filetto. Non si trat-

tava di un calcolatore, ovvia-

mente; all'epoca gli unici

computer disponibili (che si

chiamavano esplicitamente
«elaboratori digitali» per di-

stinguerli da quelli «analogi-

ci» che ancora sopravviveva-

no) erano i mainframe, e

questi erano troppo lontani

dall'esperienza deH’uomo
comune per poter anche so-

lo pensare di poterne parlare

in dettaglio. La macchina di

Gardner era invece un sem-
plicissimo congegno mecca-
nico che chiunque poteva
costruirsi in casa con parti

facilmente reperibili: poche
scatole di fiammiferi e qual-

che decina di biglie! Certo

non si trattava di un sistema
sofisticato né tanto meno
automatico, e a dire io vero

il suo uso era abbastanza
macchinoso: tuttavia funzio-

nava, ed anzi la sua incredi-

bile semplicità costruttiva

esaltava l'effetto strabiliante

che quel congegno suscita-

va. La «macchina a scatole

di fiammiferi» riusciva real-

mente ad «imparare» a gio-

care, ossia modificava le sue
strategie in base all'«espe-

rienza» fino ad adattare solo

quelle ottimali. Come? Lo
vedremo insieme fra un at-

timo.

Scatole di fiammiferi e
calcolatori elettronici

Era parecchio tempo che
non mi occupavo su queste
pagine di questioni coliegate

in qualche misura all'intelli-

genza artificiale o alla teoria

dei giochi, e dunque per la

puntata di questo mese ave-

vo deciso di tornare su tali

temi, sempre interessanti e
stimolanti. Come spunto ho
scelto allora di riagganciarmi

all’articolo di Gardner che ci-

tavo poco fa, per tutta una
serie di motivi che ora vi

espongo. Innanzitutto in

quel testo sono presenti en-

trambi gii argomenti, anche
se la loro trattazione è ovvia-

mente quella che ci si può
aspettare data l’epoca di ste-

sura. Ma l'idea di fondo, co-

me vedrete, è troppo buona
per non meritarsi almeno
una citazione.

In secondo luogo mi pia-

ceva presentarvi un lavoro

che probabilmente molti di

voi non hanno mai avuto il

piacere di vedere, ripropo-

nendone la rivisitazione in

chiave moderna. Non è vera

e propria intelligenza artifi-

ciale ma sicuramente può
essere un modo simpatico

ed istruttivo di divertirsi un
po’ con qualcosa che in cer-

ta misura le si avvicina. Mi
sono detto: se Gardner ven-

ticinque anni fa riusciva ad
insegnare a giocare ad un
mucchio di scatole di cerini,

cosa faranno gli intelligiochi-

sti di oggi coi loro potenti

PC? Il principe su cui si basa
la macchina di Gardner è in-

fatti talmente semplice ed
universale che può essere
facilmente implementato in

software ed applicato ad un
gran numero di situazioni di-

verse. Si tratta in fondo di

quel semplice meccanismo
a retroazione del tipo ricom-

pensa/punizione che Madre
Natura predilige in tutte le

sue varianti, tanto da appli-

carlo oramai da qualche mi-
liardo di anni e con indiscu-

tibile successo a pressoché
tutte le forme di vita cui ha

dato via via origine.

In terzo ed ultimo luogo
sono particolarmente affe-

zionato, per motivi personali,

a questo concetto delle

«macchine a scatoline». Al-

l’epoca dell’uscita in Italia

deil’anicolo di Gardner ero

naturalmente troppo piccolo

per poterlo capire ed apprez-
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zare. Ma lo ripresi in mano
una decina d'anni dopo,
quando mi divertivo a tortu-

rare la mia fida TI-59 (calco-

latrice tascabile programma-
bile, per chi fosse troppo
giovane per ricordarlo) per
trattare le questioni più

astruse. E riuscii effettiva-

mente ad implementare, in

quei dannati quattrocento e

spicci passi di programma
più cento memorie, un pro-

totipo virtuale e funzionante

della «macchina a scatoline»

di Gardner. Con quali e

quanti salti mortali lo lascio

apprezzare a chi, come me,
ha fatto la gavetta sulle cal-

colatrici programmabili di

una dozzina d'anni fa! Certo,

Sia nella versione originale

che in quella mia una gran

parte di lavoro manuale an-

dava fatta dal giocatore uma-
no, che per cosi dire si inca-

ricava di svolgere anche il

compito di interfaccia verso

la macchina. Ma la soddisfa-

zione di vedere un oggetto

innegabilmente stupido
comportarsi in modo «intel-

ligente» valeva bene qual-

che fatica manuale e qual-

che Imprecisione sul piano

operativo.

Macchine
che apprendono

Ma veniamo dunque al

cuore del discorso. Nel suo
articolo Gardner iniziava fa-

cendo una panoramica sulle

«macchine che imparava-
no», ossia sugli esperimenti

allora in corso di realizzare

programmi per computer in

grado di apprendere dalla

propria esperienza. Prenden-

do spunto dal famoso lavoro

di ricerca svolto da Samuel
nel campo del gioco della

Dama, Gardner si diceva
convinto che i

programmi
che imparano dall'esperien-

za sarebbero presto divenuti

imbattibili giocatori di dama
e scacchi: «Vi sono tutte le

ragioni per aspettarsi che
una macchina che impari gli

scacchi arrivi un giorno, do-

po aver giocato migliaia di

partite con esperti, a svilup-

pare l'abilità di un maestro.

È anche possibile program-

mare una macchina da scac-

chi in modo che giochi con-

tinuamente e furiosamente
contro se stessa La sua ve-

locità la metterebbe in grado

di acquisire in breve tempo
un'esperienza molto supe-
riore a quella di qualsiasi gio-

catore umano»; specifican-

do peraltro che; «(...) Per
quanto mi consta, un pro-

gramma del genere non è

stato ancore preparato per

gli scacchi, sebbene siano

stati fatti diversi ingegnosi

programmi per macchine da

scacchi che non imparano».

In effetti questo campo di ri-

cerca SI rivelò successiva-

mente poco produttivo, e
programmi realmente in gra-

do di imparare (ossia di ri-

considerare le proprie azioni

traendone giudizi di mento
ed indicazioni per i compor-
tamenti futuri) non sono mai
stati realmente messi a pun-

to se non m applicazioni

estremamente specifiche.

Solo oggi ci troviamo di fron-

te a sistemi che realmente

«apprendono», almeno in un
certo senso, e sono le reti

neuronali; ma di queste si-

curamente Gardner non po-

teva avere all'epoca alcuna

idea, e quando egli parlava

genericamente di «macchi-

na» SI riferiva ai concetti

classici di automa a stati fi-

niti 0 di algoritmo procedura-

le implementato su un com-
puter secondo von Neu-
mann.
Come strumento di speri-

mentazione personale nel

campo delle macchine ap-

prendenti Gardner propone-
va dunque il semplice auto-

ma a scatole di fiammiferi. Il

modello originale, inventato

da Donald Michie, un biolo-

go deirUniversita di Edinbur-

go, era costituito da trecento

scatoline di fiammiferi sve-

desi ed imparava a giocare a

filetto. Ai suoi lettori Gardner

suggeriva invece un modello
alternativo, di sua realizzazio-

ne, dalla costruzione molto
più semplice: solo ventiquat-

tro scatoline, per giocare ad

un gioco inventato per l'oc-

casione e denominato «esa-

pedone». Tale gioco è in

realtà banale, ma ovviamen-
te il succo del discorso non
sta nel gioco in sé quanto
nella possibilità di poter rea-

lizzare per esso una macchi-

na che impari a giocarlo.

La macchina a scatoline

Come funziona in genera-

le una macchina a scatoline?

Come dicevo prima, il con-

cetto che ne informa la

struttura è quello, di deriva-

L'esapedone
L'esapedone si gioca su una

scacchiera 3x3 sulla quale so-

no posti tre pedoni degli scac-

chi per ciascun giocatore, co-

me in figura. Le mosse sono
le stesse del pedone degli

scacchi, salvo che non è con-

sentita la mossa doppia di

apertura o la presa «en pas-

sani». Ciascun pedone può
dunque avanzare di un passo
in avanti se la casa di fronte è
libera, ovvero muoversi di un

passo in diagonale, a destra o
a sinistra, per catturare un pe-

done nemico posto nella casa
diagonalmente adiacente. I

pezzi catturati vengono ovvia-

mente eliminati dal gioco. Il

gioco termina quando un gio-

catore nesce a portare un suo
pedone sulla terza riga della

scacchiera ovvero a catturare

tutti I pezzi awersan. Per evi-

tare esultati di parità si convie-

ne inoltre che una eventuale

posizione di stallo venga con-

siderata come vittoria del gio-

catore la CUI mossa ha provo-

cato Io stallo (perché ha bloc-

cato ogni mossa all'avversa-

rio).
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zione tipicamente biologica,

della retroazione mediante
premi e punizioni. Il sistema

viene addestrato «premian-
dolo» quando compie azioni

vantaggiose e «punendolo»
quando invece compie azioni

svantaggiose o non deside-

rate. È insomma il vecchio
metodo del bastone e della

carota attuato dai nostri con-
tadini e, purtroppo, anche da
molti regimi politici!

Certo un conto è insegna-

re qualcosa ed un organismo
vivente, per il quale i concet-

ti di «premio» e «punizione»

sono generalmente evidenti,

ed un altro è insegnare qual-

cosa ad una macchina. Ve-

diamo dunque come funzio-

na la cosa in questo caso.

La macchina di Michie,

denominata MENAGE come
acronimo di «Matchbox Edu-
cable Naught and Cross En-

gine» (cioè «macchina a sca-

toline educabile a cerchietti

e crocette», ma «menace»
in inglese vuol dire anche
«minaccia»), associava una
scatolina ad ogni possibile

situazione di gioco del filet-

to. In realtà, siccome essa
giocava sempre per prima,

le posizioni rappresentate
dalle scatoline erano solo
quelle di ordine pan. (Per la

cronaca ciascuna posizione

di gioco era realmente dise-

gnata sul coperchio della

scatolina). All'Interno, ogni

scatolina era sagomata a for-

ma di V e conteneva alcune

biglie colorate. Ciascuna bi-

glia era associata ad una del-

le mosse possibili per la si-

tuazione di gioco rappresen-

tata sulla scatolina, e la sa-

goma a V serviva a facilitare

la selezione casuale di una
biglia fra le tante, agitando la

scatolina chiusa e successi-

vamente aprendola inclinata,

una ed una sola biglia si sa-

rebbe trovata per gravità nel

vertice della V e sarebbe sta-

ta quella prescelta. La scato-

lina per la prima mossa con-

teneva quattro biglie per cia-

scun colore, quelle per la

terza mossa tre. quelle per

la quinta mossa due e quelle

per la settima mossa una so-

la per ciascun colore. La no-

na mossa, essendo ovvia-

mente obbligata dal conte-
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La struttura della macchina a scaloime che impara a giocare l'esapedone II numero si nfensce

alla mossa

Sto, non veniva esplicitamen-

te codificata nell’^hardware»

della macchina.
Il gioco avveniva nel se-

guente modo. Il giocatore

umano avversario della mac-
china le faceva fare la sua

prima mossa estraendo una
biglia dalla prima scatolina

nel modo che ho detto pri-

ma. Il giocatore umano ripor-

tava poi tale mossa sul suo
diagramma e provvedeva a

fare la sua mossa di conse-

guenza. A questo punto la

mossa della macchina veni-

va decisa dalla scatolina che
rappresentava la situazione

attuale del gioco, e la scelta

della mossa avveniva col so-

lito sistema. Si procedeva
cosi fino alla fine della parti-

ta. avendo cura di lasciare

aperta ogni scatolina che
avesse contribuito al gioco

senza spostare la relativa bi-

glia dal proprio vertice.

Il meccanismo di retroa-

zione, quello che consentiva

alla macchina di nimparare»

dall'esperienza, si innescava

al termine della partita: se la

macchina aveva vinto veniva
'•premiata» aggiungendo a

ciascuna scatolina aperta tre

biglie del medesimo colore

di quella posta nel vertice;

se invece aveva perso veni-

va «punita» eliminando la bi-

glia di vertice da ciascuna
scatolina aperta. È chiaro il

significato di questo inge-

gnoso ed elegante meccani-
smo: alla lunga esso rende

sempre più probabili le stra-

tegie vincenti e sempre me-
no probabili quelle perdenti,

per cui dopo un certo nume-
ro di partite nella macchina
non resteranno codificate

che le prime ed essa sarà di-

ventata imbattibile. A tutti gli

effetti potremmo dire che la

macchina ha «imparato» a

giocare a filetto, apprenden-

do sulla base della passata

esperienza di gioco quegli

schemi comportamentali tali

da massimizzare le sue pos-

sibilità di vittoria.

Nel suo articolo Gardner
riportava anche i dati fomiti

da Michie su quelli che era-

no stati i progressi di MENA-
GE lungo un torneo di 220
partite svoltosi nell'arco di

due giornate. Com'è facile

immaginare, le prime partite

vedevano la macchina quasi

sempre perdente per ovvia

mancanza di conoscenze
prestabilite sul gioco. Ma la

sua esperienza cresceva co-

stantemente. Dopo dicias-

sette partite MENAGE usava
solo l’apertura d’angolo, e

dalla ventesima partita in poi

cominciò a pareggiare sem-
pre più frequentemente. Mi-

chie a questo punto comin-
ciò ad adottare schemi di

gioco inusuali per «sorpren-

dere» il suo avversario. ME-
NAGE rimase spiazzato per

un po' ma ben presto, una
volta «imparati» anche que-
sti schemi, ricominciò a vin-

cere, Verso la fine del torneo

MENAGE vinceva media-
mente otto partite su dieci,

con evidente grande scorno
del suo ideatore.

Emuli dì MENAGE
Una volta compreso il

semplice meccanismo gene-

rale che sta dietro al funzio-

namento di MENAGE non è
difficile, almeno concettual-

mente. pensare di applicarlo

ad altri giochi, f problemi sor-

gono nella pratica, perché
ovviamente per costruire

una macchina simile per un
altro dato gioco bisogna aver

in anticipo diagrammato l’al-

bero del gioco stesso, ossia

aver costruito l'elenco di tut-

te le possibili posizioni di

gioco. E questo è un compi-

to impossibile nella pratica

per giochi non banali. Ad
esempio per gli scacchi non

'

si sa neppure quante siano

le posizioni possibili; già le

sole prime quattro mosse
portano ad un numero cosi

grande che si stima che il

numero di posizioni teorica-

mente raggiungibili nel corso

di una intera partita sia supe-
riore a quello degli atomi
presenti nell'universo I

Tuttavia altri esempi di

macchine sul tipo di MENA-
GE erano comunque state

realizzate all’epoca per gio-

chi semplici. La più elemen-
tare di tutte era quella, che
citavo prima, inventata dallo

stesso Gardner come sem-
plificazione di MENAGE.
Chiamata HER («Hexapawn
Educable Robot», ossia «ro-

bot addestrabile all'esapedo-

ne». ma anche «lei») e do-

tata di sole ventiquattro sca-

toline. questa macchiga im-

parava a giocare aH'«esape-

done», un gioco ispirato al

movimento dei pedoni degli

scacchi e disputato su una
miniscacchiera di tre case di

lato. Gardner nell’articolo

suggeriva per la sua macchi-

na due diversi sistemi di «in-

segnamento»; uno dai risul-

tati più veloci ma più incerti

basato sul meccanismo
completo a premio e puni-

zione ed un altro più lento

ma più sicuro basato sulla

sola punizione. In conclusio-

ne di articolo veniva propo-

sto ai lettori di realizzare una
seconda macchina, detta
HIM («Hexapawn Instructa-

ble Machine», ossia «Mac-
china istruibile all'esapedo-

ne». ma anche «lui») per far-

la giocare in torneo contro

HER al fine di valutare quale

delle due strategie si rivelas-

se migliore.

Altri giochi, dicevo prima,

si prestano ad essere imple-

mentati in macchine a scato-

line. Uno realmente classico

è il Nim, che è con tutta pro-

babilità il gioco a due gioca-

tori più citato nella teoria dei

giochi e nella matematica ri-

creativa. Secondo Gardner.

che citava il lavoro di Stuart

Hight dei Bell Labs, è possi-

bile realizzare una macchina
per il Nim (versione con tre
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colonne di tre oggetti ciascu-

na) con sole diciotto scatoli-

E infine possibile semplifi-

care giochi esistenti per ren-

derli accessibili alle capacita

di un robot a scatoline. Sem-
pre nell'articolo di Gardner
era a questo proposito con-

tenuta l’idea di «restringere»

la Dama ad una scacchiera

4x4 con due pedine per lato.

Tale gioco è meno banale
dell'esapedone e dunque
può risultare più divertente

da giocare.

Dalle scatoline
al computer

Ma veniamo infine a noi.

Che ne direste di sperimen-
tare un pochino sul tema
delTapprendimento automa-
tico mediante retroazione?

Certo l'idea delle macchine a

scatoline è graziosa, ma og-

gigiorno sicuramente faccia-

mo meno fatica a simulare

le scatoline nella memoria
del nostro fedele personal

piuttosto che assemblarle a

mano in una costruzione rea-

le. E senz'altro la nostra
macchina virtuale a scatoline

(o macchina a scatoline vir-

tuali, se preferite) è anche in

grado di affrontare giochi più

complessi di quelli trattabili

da una macchina fisica come
quelle di Gardner.

Vediamo dunque cosa si

potrebbe fare e come. Tanto
per scaldarci potremmo co-

munque cominciare col dedi-

carci all'implementazione di

una macchina per esapedo-
ne, cosa che oltre a fornirci

una esperienza di base del

problema generale ha anche
un simpatico sapore di rievo-

cazione storica. Per questo
VI invito caldamente a prova-

re, e vi riporto le regole del

gioco nell'apposito riquadro.

Come già notava Gardner al-

l'epoca, il gioco In sé è ba-

nale: se volete divertirvi a

giocarlo cercate dunque di

non analizzarlo a priori, ma di

impararlo assieme alla vo-

stra macchina.

Dopodiché, una volta im-

padronitici della tecnica di

base, potremo aspirare ad
altre vette. Quali? Sicura-

mente non gli scacchi, que-

La semplica scacchitra per le Mmi

Sto è chiaro. Ma la Minida-

ma di Gardner è un ottimo
candidato, magari in un for-

mato «midi» anziché «mi-

ni»; ad esempio 5x5 o addi-

rittura 6x6. Anche Tesapedo-
ne esteso a scacchiere di la-

to maggiore potrebbe rive-

larsi un gioco opportuno per-

chè perde parte della sua
banalità.

Quali potrebbero essere i

problemi connessi ad una
implementazione su PC di

tali giochi’ Beh, il primo ov-

viamente e quello della rap-

presentazione interna della

scacchiera e delie posizioni

del gioco, con relativo rico-

noscimento di queste ulti-

me. Il secondo è quello, che
citavo prima, deH'apparente

necessità di costruire in an-

ticipo l'albero delle posizioni

di gioco.

Il primo dei due problemi

si risolve in vane maniere.

La più semplice consiste nel

codificare la scacchiera con
una stringa di cifre; una cifra

per casella, che rappresenta

lo «stato» di quella casella

(ossia quale pezzo vi si tro-

va).

A seconda del fatto che i

pezzi del gioco siano tutti

uguali 0 meno tale codifica

può essere realizzata in mo-
do più 0 meno efficiente. La

stringa cosi ottenuta può es-

sere usata, oltre che come
rappresentazione sintetica

dello stato della scacchiera,

anche come «chiave» per ri-

cercare, in un apposito data-

base precostituito, le infor-

mazioni relative alla conti-

nuazione del gioco.

Il secondo problema può
essere superato, a patto di

qualche complicazione pro-

grammatoria, decìdendo di

creare dinamicamente le po-

sizioni di gioco man mano
che esse vengono incontra-

te. Conseguenza di questa
scelta è la necessità di orga-

nizzare l'albero di gioco in

memoria sotto forma, ap-

punto, di albero o comunque
di struttura linkata. Il databa-

se di conoscenze sul gioco

non sarà così piu accentrato

ma decentrato: appositi
campi in ciascun nodo della

struttura dovranno pertanto

contenere i dati relativi alla

posizione ed alle continua-

zioni ammissibili.

In ogni caso e chiaro che
occorre conservare fra una
partita e l'altra il patrimonio

di conoscenze via vìa accu-

mulato; occorre dunque pre-

vedere la possibilità di salva-

re e ripristinare da disco in

modo opportuno il database
delle posizioni di gioco esa-

minate.

Durante il gioco la scelta

fra le varie mosse alternative

che si presentano in una da-

ta posizione andrà natural-

mente fatta utilizzando il ge-

neratore pseudocasuale che
qualsiasi linguaggio sicura-

mente possiede. Il meccani-
smo di apprendimento a re-

troazione sarà fatto in modo
da variare un apposito «pe-

so» numerico associato a

ciascuna mossa possibile.

Tale peso è naturalmente
correlato in modo diretto alla

probabilità che la corrispon-

dente mossa venga effetti-

vamente scelta.

È ovviamente possibile

sperimentare differenti stra-

tegie di premio e punizione

in funzione della complessità

del gioco e del programma
che lo gestisce; ad esempio
anziché modificare i pesi di

tutte le mosse che hanno
concorso alla vittoria (cosa

che renderebbe necessario

al programma mantenere
traccia del percorso seguito

nello spazio delle configura-

zioni di gioco) si può pena-

lizzare la sola ultima mossa
fatta in caso di sconfitta; alla

lunga un programma orga-

nizzato in questo modo finirà

per evitare le strategie sicu-

ramente perdenti, anche se
non «scoprirà» spontanea-
mente e rapidamente quelle

vincenti.

Ed a proposito del periodo

di «apprendimento» vorrei

notare un’ultima cosa inte-

ressante È possibile portare

a ottimi livelli di gioco una
pseudo-macchina a scatoline

anche senza l'assistenza di

un «istruttore» umano: ba-

sta farla combattere abba-
stanza a lungo contro se
stessa' Il «rodaggio» può in-

somma essere fatto all'inter-

no; dopo qualche centinaio

di partite giocate da sola,

qualsiasi pseudo-macchina a

scatoline avrà sicuramente
accumulato tanta esperienza

da battere un avversano
umano, È una cosa da tene-

re presente se non volete

assistere pazientemente ai

progressi della vostra creatu-

ra, ma preferite invece sba-

lordire t vostri amici facendo
loro subire misere sconfitte

da parte del vostro agguerri-

to personal'

Conclusione

Bene. Non vi dico di piu

proprio per non togliervi il

piacere di sperimentare per

vostro conto le numerose
varianti che possono essere
applicate agli schemi di base
or ora visti. Vi invito invece a

dedicarvi seriamente alTim-

plementazione in software
di una macchina a scatoline

virtuali; sarà un grande di-

vertimento e .. un buon
esercizio di programmazio-
ne, che sicuramente vi terrà

piacevolmente impegnati
per le lunghe notti delle fe-

ste di fine anno!...

Spero poi che vorrete in-

viarmi I frutti delle vostre fa-

tiche, di modo che io ne
possa eventualmente pubbli-

care qualcuno in futuro. Mi
raccomando, cercate anche
di applicare il principio delle

macchine a scatoline a gio-

chi diversi da quelli presen-

tati; vi sono tanti piccoli gio-

chi a due persone che si pre-

stano piuttosto bene oltre al

Nim, al filetto ed all’esape-

done.

Concludo dunque dandovi

appuntamento al prossimo
mese ed al prossimo anno e
augurando di cuore buone
feste a tutti. A risentirci fra

trenta giorni.

SIS
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STORYWARE

Continua la presentazione dei racconti che i nostri lettori Inviano all'angolo letterario di

MC. Come rilevavo già il mese scorso, la quantità degli arrivi si è assestata su valori

"umani", ma in maniera inversamente proporzionale sta migliorando la già buona
qualità: stiamo per scoprire un Asimov nostrano!

La selezione naturale è in atto

G ià, è proprio cosi! A
fronte di un calo {gli

amanti del luogo comune ci

ficcherebbero un bel t<fisio-

logico»! degli arrivi in reda-

zione. evento speralo per
molti mesi, devo con mio
grande stupore registrare un
concomitante aumento della

qualità dei racconti che mi
pervengono.
Lo stupore è dovuto al fat-

to che. come ho più volte

detto e come del resto di-

mostrano i lavori pubblicati,

il livello aveva già raggiunto

valori di tutto rispetto, figu-

riamoci cosa succede ora

che sta ulteriormente miglio-

rando.

A ben pensarci, è normale
che Questo accada, in guan-

to te opere pubblicate, che
naturalmente sono tra le mi-

gliori, svolgono un naturale

ruolo di pietra di paragone
con i risultati di cui appunto
stiamo dicendo.

Di Queste riflessioni fanno

fede anche i racconti che vi

presento questo mese, rac-

conti che lascio al vostro giu-

dizio, ricordandovi sempre di

leggerli sì con il gusto della

pura lettura, ma anche nel-

l'ortica (altro grazioso luogo

comune) di essere un giorno

chiamati ad esprimere un
parere, fors'anco (termine

arcaico ormai desueto) in

termini di crudo ed asettico

voto di tipo scolastico.

Prima di lasciarvi alla lettu-

ra. mi permetto solo una pic-

cola riflessione, che comun-
que non toglie nulla a nessu-

no (espressione assoluta-

mente ''Vuota»), Storyware

sta sempre più diventando

una galleria di brevi racconti

dì fantascienza con rari mo-
menti dedicati all'attuale am-
bientazione informatica: invi-

to i prossimi aspiranti narra-

tori, dove la loro vena lo per-

metta. di non trascurare
Questo aspetto di attualità

del contesto.

Per il resto va bene così.

Ciao

Virus

killer 2.0
di Gianni Sani

Come hai detto che ti

chiami, vecchio? lo sono Jo-

hn, 0 forse Jim, a volte fac-

cio confusione. Hai una fac-

cia simpatica, penso che sta-

notte dormirò sotto questo
ponte con te, tra colleghi bi-

sogna... bisogna... Cosa sta-

vo dicendo? No, non impor-

ta. Mi passi un po' di gior-

nali? Fa freddo, qui. Dai, in

cambio ti racconto una sto-

ria, che stasera sono in ve-

na. Ehi. vecchio, tu sei inter-

faccialo? No? lo sono nato

proprio l'anno in cui interfac-

ciarono il primo uomo. Devi

vedere, aveva un connettore

craniale grande come un
CD, altro che i microconnet-

tori di oggi, vedi il mio? E di

cinque anni fa, non è più

grande di uno... uno... Ah, la

memoria! Si, parlavo di inter-

facciamenti, grazie.

Mi installarono il connetto-

re quando feci l'iscrizione al-

l'Università, come dice la

legge, però i primi set mesi li

passai ad imparare ad usare

il connettore: il difficile non
è trasmetterci attraverso i

propri pensieri, il difficile è
capire che abbiamo sempre
tentato di farlo, ecco la veri-

tà. Comunque, a sentire le

idee scorrere dentro e fuori

il cranio attraverso un cavo
parallelo bisogna farci l'abitu-

dine. I sei mesi successivi li

impiegai a laurearmi in Eco-
nomia e Commercio, andai

fuori corso solo di una setti-

mana per colpa d'un virus

che s'era bevuto i file del

teacher software di Diritto

degli Organismi Genetica-
mente Manipolati. Ci misero
una settimana prima di rico-

struire la banca dati e per-

metterci di ricollegarci alle

lezioni software.

Comunque mi laureai col

massimo dei voti, sai, a quel

tempo non ero... Cosa vole-

vo dire?

Passai un anno intero a di-

vertirmi. Il connettore crania-

le è uno spasso se hai i soldi

per godertelo. Già durante
l'Università ci collegavamo
tra studenti, e quando ti col-

leghi scopri quanto siano mi-

sere le parole per esprimere
un concetto. Pensieri, imma-
gini. sensazioni e ricordi, tut-

to tradotto in Human Inter-

change File Format e tra-

smesso da mente a mente
con un cavo. Pensa, poteva-

mo trasmetterci ricordi visivi

in 256 colori, sensazioni tat-

tili e sonore in PCM, addirit-

tura odori in AUM. Non co-

me adesso che si usano i
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STORYWAPIE

nuovi formati di conversione

Mnemonico/Digitale da
P*DOS che permettono la

trasmissione di stimoli a su-

per alta definizione; comun-
que già a quel tempo dopo
aver fatto l'amore con una
ragazza stando in interfaccia-

mento craniale tutte le altre

esperienze sessuali non col-

legate diventavano come un
film in bianco e nero, come
una minestra senza sale.

Cos'hai in quella bottiglia,

vino? Dai, passa. Eh si, un

anno di bagordi. Cine inter-

facciato, giochi interfacciati,

sesso interfacciato, macchi-

ne interfacciate, amici, libri,

persino memone interfaccia-

te, sai quelle memorie che
registrano su EPROM i gran-

di dello sport, del cine e del-

la politica e che ti spari den-

tro col Sensotronic?

Pensavo di avere speri-

mentato tutto quello che il

mondo interfacciato poteva
darmi, cosi cominciai a lavo-

rare. Azionista di borsa.
Comprai ingressi illegali a

database privati, e piano pia-

no creai la mia preziosa ban-

ca dati; una volta... Santo
cielo, non lo ricordo più, vec-

chio. Come hai detto che ti

chiamii*

Lavorando in borsa avevo
un mucchio di tempo libero,

una pacchia. Sai come fun-

ziona? Ti colleghi ad un con-

nettore di terminale a Mila-

no, 0 non ricordo dove.
Quando arriva il segnale di

borsa aperta cominci a com-
prare 0 vendere, ma non tra-

mite la voce 0 i gesti, ci met-
teresti una vita. Si rimane

tutti li, immobili, e si tra-

smettono le richieste di

compravendita tramite il

connettore, cercando di an-

ticipare d'un microsecondo
gli altri. Per questo presi le

schede: prima una accelera-

trice. sai, in semplice copro-

cessore decisionale da mon-
tare sulla corteccia encefali-

ca frontale. Poi un altro pro-

cessore che lavorasse in pa-

rallelo, per poter gestire più

compravendite in contempo-
ranea. Infine estesi la mia
biochip memory con altri

1024 gigabyte ad accesso
zero virtuale.

Dopo cinque intensi minu-

ti che eravamo li fermi come
statue di ghiaccio, arrivava il

codice di End of Day e tor-

navamo umani, milionari o
poveri in canna o tali e quali

a prima, e avevamo il resto

della giornata tutta per noi.

Conobbi Anna, o forse Ja-

ne; pensavo che una donna
così fosse impossibile di-

menticarla, ma ora non ricor-

do se era bassa o alta, rossa

0 bruna, magra o grassa; do-
veva essere magra, a me
piacciono le ragazze magre...

0 forse no, non ricordo.

Una cosa ricordo bene: le

piaceva divertirsi, E ci diver-

timmo. Eravamo collegati

ventitré ore al giorno, anche
di notte, per fare sogni co-

muni. Anzi, spesso usavamo
un computer onirico; spen-

demmo una cifra in Dream
Software.

lo però cominciavo a fare

un bel po’ di grana, e seb-

bene non fossi mai stato po-

vero ora stavo diventando
ricco, ma ricco davvero...

C'era solo Bruno, o forse

Abdullah. chi si ricorda, che
mi fregava sempre in borsa,

ma a parte lui ero il migliore.

Che VUOI, ero tagliato per

quel lavoro, avevo investito

nell'hardware giusto, ed ero

in gamba.
Piu soldi guadagnavo più

gusto ci prendevamo, io e

Annie, a divertirci. Scusa se

faccio confusione con t no-

mi, vecchio, ma tanto non
sono I nomi che contano,
no?

Montai delle ROM da pia-

nista e feci qualche altra

spesuccia per me, ma il re-

sto lo spendevo tutto con
Janet. Che donna,

Lei voleva divertirsi "sul

seno", scoprii che tutto

quello che avevo provato do-

po l'Università era ben mise-

ra cosa rispetto alle possibi-

lità dell'interface..

Ah, si, grazie, Interfaccia-

mento. Ma che dicevo? Dei

divertimenti, dici? Si. questa
è la parte più canna.

Hannah mi portò a delle

feste. Feste in cui ci si inter-

tacciava tutti ad una macchi-

na programmata illegalmen-

te con software pirata, un
software che stimolava le

aree corticali della fantasia.

Avevamo esperienze alluci-

natone collettive, realistiche

al cento per cento, e si finiva

sempre con le allucinazioni

erotiche, una cosa davvero
impossibile da descrivere,

perché poco dopo l'attivazio-

ne il software demoliva le

nostre inibizioni e ci ritrova-

vamo in un'orgia interfaccia-

ta e allucinata, e quando ar-

rivavamo all'apice tutti insie-

me e quel momento era am-
plificato, digitalizzato e pro-

cessato, e ognuno provava

ciò che provavano tutti gli al-

tri, uomini 0 donne o omo-
sessuali del gruppo...

A sentirne parlare mi fa

schifo, e la prima volta che
CI partecipai ebbi una crisi

per una settimana. Era... im-

morale, indecente. Osceno.
Ma Jan voleva divertirsi, e

ci tornammo, sai. tutto sta a

collegarsi alla macchina, poi

ci pensa lei a darti l'umore

giusto, a farti desiderare di

andare avanti Come se ti

mandasse in pappa il cervel-

lo: per questo era illegale.

Intanto Bruno s'era appe-

na montato un nuovo acce-

leratore, e io avevo fatto una

mossa falsa prendendo un

computer con software di Al

per fare il lavoro al posto
mio, visto che le mattine do-

po i party ero davvero in uno
stato schifoso. Beh, nono-
stante fosse il migliore so-

ftware esperto programma-
to SUI miei algoritmi, mi fece

perdere un mucchio di soldi.

Poi ai party cominciò a gi-

rare la droga. Mi sarei tirato

indietro, ma t'ho spiegalo
com’era Yan Nah; ero colle-

gato a lei giorno e notte, i

nostri pensieri erano fusi, le

nostre ambizioni non poteva-

no più essere separate. E

poi insieme a lei avevo pro-

valo esperienze vere e simu-

late cosi scioccanti che non
potevo pensare ad una vita

senza quel demone se non
come a un deserto arido e

senza senso,

Cosi cominciammo a snif-

fare, e la droga unita allo psi-

cosoftware ci fece raggiun-

gere paradisi mai provati pri-

ma. Era come essere un vul-

cano in eruzione. Un sole in

esplosione, un Uovo Cosmi-
co al Big Bang. Era come es-

sere Dio.

Ma quella nuova versione

del software pirata era, beh,

era infetta da uno di quei vi-

rus che i giornali scemi de-

finiscono l'i'AlDS dei cybor-

g». Hai mai sentito parlare

del Bela Viruz? Ma si, quello

che contagia le persone, il

biovirus.

Ehi, hai del vino in quella

bottiglia? Ma ne passi un

po'? Ma no che non ho già

bevuto, non ricordo di aver

bevuto... Comunque io mi
chiamo Mario, vecchio, e tu’

Ah, stavo raccontando del

Bela Viruz’ Si, è un RAM vi-

rus, uno di quelli che si lega

a un tuo ricordo e si replica

con chiunque ti interfacci. Il

mio Bela s'era attaccato in

coda al ricordo della parola

l'seraii. Ogni volta che pen-

savo 0 dicevo «sera» lui s'at-

tivava. e IO non ricordavo piu

cosa stavo dicendo o facen-

do e rimanevo lì come uno
stoccafisso. Che figure da

scemo ho fatto prima di ren-

dermi conto che avevo un vi-

rus che mi resettava il cer-

vello..

Se ne accorse Anna, Sta-

vamo interfacciando di una
cena, cioè stavamo dialogan-

do collegati su dove andare

a cena quella sera, e ad ogni

«sera» io smettevo di tra-

smettere impulsi e lei aspet-

tava dal mio connettore si-

lente il segnale di fine file

pensiero dei file che le stavo

trasmettendo.

Pensammo subito ad un
virus, e questo era grave,

prima di tutto perché anche
Janet doveva essersi infetta-

ta, secondo poi non potevo

piu lavorare in borsa per non
infettare tutto il sistema, ter-

zo non potevo chieder aiuto

all'Ente Cibernetico-Sanitario

perché ammettere di avere

un virus significava dare il

via alle indagini per scoprirne

la fonte, e non potevo far sa-

pere a nessuno dei party il-

legali.

Però una cosa buona la

potevo fare' infettare il mio
concorrente, Aaronn, o
Franz, non mi viene in men-
te il suo nome.

Mi collegai con lui in pri-

vato per offrirgli delle azioni,

e alla fine gii dissi «buonase-
ra»: il Viruz s’attivó e lo con-

tagio. e lui chiuse la comu-
nicazione senza accorgersi

che ero rimasto muto e vuo-

to come un ebete.

Annette tramite gli amici

dei party contattò il pirata, gli

spiego a voce il problema —
non ci interfacciavamo con
nessuno per evitare l'infezio-

ne — e comprò un antivirus,

il Virus Killer 2.0. Brutta
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mossa permettere ad un
software pirata di manipolar-

ti il sistema... Ma che altro

potevamo fare?

Fa freddo qui sotto. Mi
passi un po' di giornali? Ah,

è vero, già li ho. Ma noi ci

siamo presentati, vecchio?

Attivammo il software an-

tivirus e rimanemmo due
settimane a ietto col cervello

intero sotto processo men-
tre il programma esaminava
bit per bit tutti, dico tutti i

nostri ricordi. Ti rendi conto

di quanti ricordi abitino la no-

stra mente? Milioni di tera-

byte di informazioni, milioni

di milioni. Ci vollero due set-

timane per controllarli tutti, e

alla fine il programma indivi-

duò i file infettati; la parola

«sera» nella mia mente e

l'immagine dell'altalena in

Manette. Ecco perché in lei il

virus non s'era manifestato:

era legato ad un ricordo che
non veniva mai richiamato

dalla memoria!

Riprendere le redini della

borsa non fu difficile, visto

che Assam era in preda al

Bela Viruz- Però scoprii che
non era il solo ad essersi

preso il virus: almeno altri

venti agenti erano assenti

dalla rete, e rimasero assenti

per molto, molto tempo.
Senz'altro Mohammed, sì, il

mio concorrente, s'era colle-

gato in borsa e aveva infet-

tato il sistema prima di ren-

dersi conto d'essere stato

contagiato; l'avevo combina-

ta grossa, neh? Giorno per

giorno c'era sempre qualcu-

no che non si collegava in

rete e che spariva per delle

settimane.

Ci fu un'indagine e ci in-

terrogarono persino, ma non
si arrivò a niente, come al

solilo: avevo ben ricostruito

lì file danneggiato di «sera»

nella mia mente e avevo
spostato tutti i miei ricordi

del virus e dei party nella

subdirectory dei ricordi e-

stremamente personali, do-

ve la polizia del reparto Cri-

mini Informatici non aveva il

permesso di frugare.

Chiusero la borsa, ufficial-

mente per ristrutturare la re-

te ma in realtà per disinfe-

stare il sistema. Anna non ri-

cordò mai più cos'era un’al-

talena, e la storia per un po'

fini li.

Dopo tre mesi ricomin-

ciammo a partecipare ai par-

ty: per un po' li avevamo
ignorati, sai, dopo una botta

simile...

Stavo parlando con te,

vecchio? Cosa stavo dicen-

do?
Grazie. I party. Ci parteci-

pammo ancora, la vita senza
di loro per quanto fosse più

sicura era anche molto più

piatta. Ci eravamo come as-

suefatti a quelle psicomac-
chine, anche se non è vero

quello che si dice a proposi-

to della sindrome d’astinen-

za che certi software pirata

ti programmano dentro. 0
almeno non ricordo che fos-

se cosi.

Fu durante uno di questi

party che un nostro amico
cominciò a ondeggiare avan-

ti e dietro sbavando come
un cagnolino, e non c'era

verso di farlo smettere; era

entrato in un loop infinito, in

un nastro di Moebius, in un

ciclo inarrestabile di movi-
menti ciclotonici, e il suo
connettore era muto.

Ci spaventammo tutti, e

lui fu ricoverato. Diagnosti-

carono un errore di sistema,

e dato che aveva montato di

recente una nuova scheda
diedero la colpa a quello.

Non guarì mai. Non pensava-

mo davvero a cosa poteva
aver realmente causato un
incidente simile... Non fino

alla settimana seguente per-

lomeno, quando accadde di

nuovo. A due amici: uno ri-

mase a muovere un bicchie-

re su e giù verso la bocca
per bere con gli occhi sbar-

rati e l'altro. Diavolo, rimase

intrappolato all'apice di un
atto sessuale. Cielo, rimase

ad eseguire quel momento
una, due, tre, cinque, dieci

volte... Dopo un quarto d'ora

ebbe un attacco di cuore,

era il minimo che poteva ca-

pitargli. Noi non potemmo
farci nulla, mori poco dopo.

Stavolta finimmo in prigione,

collegati al computer investi-

gatore della Polizia.

Ovvio che nessuna subdi-

rectory poteva essere na-

scosta a quel computer, cosi

mi perquisirono dentro sino

a trovare i memofile del Bela

Viruz e di come avevo infet-

tato Wu volontariamente, e
quindi fu chiaro ciò che era

accaduto alla borsa.

E già. perché in borsa gli

agenti erano stati decimati,

e non essendoci più compra-

tori le offerte superavano le

richieste e quindi l'intero si-

stema economico era crolla-

to. Un bel guaio, newero? E

io, IO ero l'untore. Mi aspet-

tavano tempi difficili. Ma pri-

ma della fine delle indagini ci

disinfestarono con un antivi-

rus legale, visto che aveva-

mo usato software pirata po-

tevamo avere dentro chissà

quale sorpresa. E ci credi? O
trovarono tutti, dico tutti in-

fettati.

Ma mica si trattava di

RAM virus come il Bela, no.

si trattava di virus di siste-

ma! Di sistema, dico!

Ho già bevuto il tuo vino,

vecchio? Sei sicuro?

Ah. è vero, stavo dicendo
qualcosa, si. Virus di siste-

ma.
Di sistema. Non si limitava

a resettarti la RAM, no, que-

sto ti entrava dentro e al mo-
mento giusto SI manifestava

distruggendo l’intero siste-

ma psico-cibernetico! In un

attimo si replicava milioni di

miliardi di volte nella tua

mente e cancellava tutto,

ma sai che significa tutto? Ti

lasciava come un guscio
vuoto, un burattino incapace

di fare altro che continuare

ail'infinito l'ultimo movimen-
to cosciente.

Chi veniva colpito era., il

termine che usavano loro

era Hirrecuperabile».

E sai come ci eravamo
contagiati? Il Virus Killer 2.0!

Quello che avevo usato per

il Bela Viruz, no? Mentre eli-

minava il Bela si installava

lui, perché in realtà il vero
nome era Virus; Killer 2.0,

capisci? Virus «due punti»

killer! Bastardi, dico... dico...

Stavi dicendo qualcosa,

vecchio? Sono io che dicevo
qualcosa? Ma tu chi sei?

Virus: Killer 2.0... Certo,

me ne ricordo.

Ricordo che era cosi radi-

cato in noi che era impossi-

bile estirparlo senza distrug-

gerci totalmente, cosi sai

che fecero? Crearono un so-

ftware apposta per noi, una
boiata spaventosa. Pensa,
questo programma stuzzica-

va il virus che esplodeva co-

me una bomba cominciando
a replicarsi per distruggerci,

ma appena lui si replicava

l'antivirus della Polizia indivi-

duava la locazione dove av-

veniva l'esplosione e in un
nientesimo di secondo la az-

zerava completamente, la

formattava mentre il virus,

intento a replicarsi, era indi-

feso... Cancellava i dati della

mia memoria, del mio siste-

ma, e anche il virus prima
che questo si riproducesse

ali’infinito.

In ognuno di noi scoppia-

rono milioni di queste bom-
be e l'antivirus ne colpi il più

possibile con una rapidità in-

credibile. era come gettare

secchiate d'acqua su un
campo di grano che prende
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fuoco in migliaia di punti. Al-

la fine il nostro sistema era

pieno di buchi come grovie-

ra, e tre di noi erano così

danneggiati che non soprav-

vissero. Anche Annalisa mo-
ri... Cioè, rimase totalmente

priva di coscienza senza spe-

ranze di recupero. Le dona-

rono l'eutanasia.

Il sapere
voluto
di Marco Mena

Trentasei anni. Trentasei

anni di privazioni, sudore e
fatica. Adesso finalmente !a

rivincita. Bastava premere il

tasto ed avrei saputo. Tre-

mavo al pensiero di un falli-

mento. Anni di studio. Invec-

chiato precocemente. Isola-

to dal mondo. Volgo gli occhi

allo specchio e vedo un viso

ormai non piu mio, Panico.

La mia mano tremante si av-

vicina al tasto. Sudore fred-

do che scorre troppo lenta-

mente. Mi sento avvolto in

un torpore irreale. Premo il

tasto. Attendo ed ogni atti-

mo invecchio di mille anni.

Poi sui monitor l'immagine
che attendevo. Una richiesta

a caratteri digitali ed una
spasmodica attesa. Con fati-

ca riesco ad essere pazien-

te Funziona. Funziona. Lo
sapevo. Sento un orgasmo
irrefrenabile scuotermi. Si

avverano i miei sogni. En-

trerò fra la schiera eletta dei

geni. Improvvisamente mi

accorgo che qualcosa in me
non va. Mi sento male. Un
malore. Forse il cuore... che
ironia proprio adesso. Non
voglio morire proprio ora, No
per favore, se c'è un Dio,

dovunque si trovi, mi aiuti.

Aiutami ti prego. Piombo in

un turbine oscuro e quando
riprendo i sensi quasi non
credo di essere ancora in vi-

ta. I miei occhi corrono su-

bito al computer. Inizio la

procedura standard di simu-

lazione. Sono calmo. Sento
che non ci saranno inconve-

178

A me il killer non fece dan-

ni cosi grandi... Ho solo per-

so il controllo della gamba si-

nistra. e la memoria s'azzera

continuamente, s’azzera...

Non ricordo cosa dicevo...

Certo, s’azzera la memo-
ria, e confondo i nomi. Al

processo infatti fui rilasciato

per insanirà mentale. L'avvo-

cato diceva che con un nuo-

vo controller di memoria non
avrei avuto l'insanità menta-
le e sarei finito all'ergastolo.

e mi conveniva sopportare i

vuoti di memoria almeno fi-

no al verdetto Ma poi le

spese per. l'avvocato e il ri-

sarcimento danni mi lascia-

rono al verde e senza possi-

bilità di lavoro, e per di più

Anna era morta e forse era

meglio che la memoria non
funzionasse tanto bene da
farmela ricordare ogni mo-
mento.

Ed eccomi ridotto ad un
barbone, vedi? Non posso

piu permettermi un control-

ler, non ho piu nulla con cui

collegarmi, forse non ho più

nulla per cui vivere, ma ogni

cinque minuti mi scordo di

essere ridotto cosi male e

continuo a tirare avanti, tra

un bug e l'altro del mio si-

stema.
Ma io ti conosco, vecchio?

lo mi chiamo Lu, e se mi of-

fri un sorso ti racconterò una
storia, che stasera sono in

vena.,.

nienti. Il computer non pro-

duce alcun suono ma un ura-

gano di lettere e numeri si

abbatte sui monitor. Genesi
della terra... atomi, ogni sin-

golo atomo. Animali... scorre

il tempo... improvvisamente
l'uomo. Controllo l'identità:

no. Non si tratta di Adamo o

dì Èva. Del resto ne ero si-

curo. Ancora numeri velocis-

simi. Pausa. Anno 1791.
Estratto dell'anagrafe simu-

lato di una cittadina france-

se. Controllo con i dati reali

in mio possesso. Tutto com-
bacia alla perfezione. La si-

mulazione continua. Anno
1842. Ho fra le mani «Viag-

gio in Icaria» di Cabet. Impo-
sto il nome sul terminale ed
attendo. Risulta un Cabet
autore di un libro nello stes-

so anno. Biblioteca simulata

di pochi anni dopo. Output
su stampante delle prime
dieci pagine del libro in que-

stione. Identico. Sono ormai

certo del successo finale.

Oltrepasso in pochi attimi al-

tri due secoli e giungo al pre-

sente. Pausa. Sono indeciso.

Controllare se il mio nome ri-

sulta fra i grandi scienziati o
addirittura vedere la data

della mia morte. La mia
mente non è ancora abituata

a queste enormi possibilità e
vacilla mestamente. Decido

di passare oltre. Si agitano i

numeri e altri anni sono or-

mai soffocati in RAM. Anco-
ra guerre, ancora vittime. La

storia SI ripete, ma sono or-

mai distratto. I pensien cor-

rono sempre più frequente-

mente al mio destino. Mi ac-

corgo solo adesso di avere

un potere immenso. Posso
sapere in un attimo gli avve-

nimenti di sempre. Non pen-

so al denaro, penso al mio

futuro ascendente sul resto

dell'umanità. Mi sento ad un

passo da Dio. Continuo. So-

no incuriosito. Anno 5000.
Estratto da un videolibro di

storia II monitor dedicato
emette suoni incomprensibi-

li. Una lingua che non cono-

sco. Tuttavia le immagini so-

no chiare. Non vedo uomini.

Dovunque metallo ed ac-

ciaio. Sì muovono ad altezza

variabile piccoli oggetti di

metallo. Una vita monotona.
Ossen/o per alcune ore it vi-

deo.

Neanche la vista di un
tempio — una specie di

chiesa - mi sconvolge o
sorprende. In fondo sono av-

venimenti cosi lontani ed in

definitiva non mi riguardano.

Vedo gli oggetti entrare nel

tempio (la chiesa?) e volgere

le loro estremità verso i ter-

minali. L'immagine sfocata

di un uomo vi appare per un
attimo. Non è un'immagine
chiara. Sembra quella di una
vecchia foto in bianco e nero

offesa dal tempo. Gli oggetti

reagiscono con strani ronzìi,

forse pregano o forse no.

Ma adesso basta, la mia cu-

riosità è irrefrenabile.

Torno immediatamente in-

dietro fino al presente. Vo-

glio sapere del mio futuro

prossimo. Estratto di un
giornale che uscirà fra venti

giorni. Si parlerà sicuramen-

te della mia Incredibile sco-

perta e dei benefici conse-
guenti. Niente. Sono preoc-

cupato. Un giornale di soli

cinque giorni da oggi. Anco-
ra niente. Un presentimento
soffoca il mio respiro. Ades-
so. Ricerca del mio nome.
Eccomi. Dettaglio di simula-

zione particolareggiata. Im-
magini vettoriali. Ricostruzio-

ne totale della struttura reale

della stanza e del mio corpo

Tutto in output su schermo
gigante e tre videoregistrato-

ri in funzione. Il computer
elabora. Sono io adesso.
Ora. In questo istante. Pau-

sa. Estratto del giornale di

domani. Premo alcuni tasti e

l’immagine simulala fa al-

trettanto con un ritardo di al-

cuni decimi di secondo. Leg-

go il giornale, cronaca della

mia città — una piccola citta

—
:
Muore improvvisamen-

te un anonimo ricercatore di

modelli simulati, sembra
che...

Sento delle lacrime cattu-

rarmi gli occhi e prima anco-

ra di riuscire a pensare, ine-

vitabile arriva il dolore. Il pet-

to sembra aprirsi e fra deliri

e paura riesco ancora ad es-

sere lucido. Domani o piu

tardi qualcuno riconoscerà
l'importanza del mio lavoro e

saro uno dei grandi, forse il

più grande...

- Muore improvvisa-
mente un anonimo ricercato-

re (all'eta di cinquantun anni)

di modelli simulati, sembra
che colto da malore non gra-

ve, sìa scivolato e nel cadere
abbia urtato alcuni monitor
facendoli terminare al suolo.

I monitor, di tipo ormai obso-

leto hanno provocato un cor-

to circuito poi sfociato in un
incendio di vaste proporzio-

ni. L'intera costruzione è an-

data distrutta. Per fortuna

non ci sono state altre vitti-

me, L'uomo che viveva del

suo lavoro non aveva parenti

od amici.

Stessa sorte e toccata ad

un altro nostro concittadino

in un grave incidente d’auto

che... -.

css
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E.GI.S. COMPUTER
VENDITA AL MINUTO E PER CORRISPONDENZA

UNICA AD UNIRE PRODOTTI DI ALTA QUALITÀ' A PREZZI CONTENUTISSIMI
VIA CASTRO DEI VOLSCI 40/42 QCOLLI ALBANI • 00179 ROMA • TEL. 06/7810593-7803856

CONTATTATECI GARANTIAMO QUALITÀ’ CORTESIA COMPETENZA
TUTTI I NOSTRI PRODOTTI SI INTENDONO GARANTIT1 12 MESI - PREZZI IVA ESCLUSA

ORARIO 9.30 - 13.00 / 1 6.30 - 1 9.30 GIOVEDÌ CHIUSO - SABATO APERTO
POSSIBILITÀ’ ANCHE DI VENDITA RATEIZZATA (SOLO PER ROMA)

MS DOS COMPUTER
CT 12 MHZ &40K. FLOPPY 720K. CGA/HERCULES. TASTIERA 101. DESK TOP. SERIALE. PARALLELA, JOYSTICK
XT12 MHZ 640K. FLOPPY 720K. CGA/HERCULES, TASTIERA101, DESK TOP. PARALLELA, SERIALE, HD 20 MB, JOYSTICK
AT 16 MHZ 1MB, FLOPPY 1.44MB. VGA 800x600, TASTIERA 101, DESK TOP. PARALLELA, SERIALE. HO 40M6, JOYSTICK
386SX20MHZ, 1MB, FLOPPY 1,44MB, VGA 800x600, TASTIERA 101, DESKTOP. PARALLELA, SERIALE, HD40MB
386 35 MHZ, 1MB, FLOPPY 1,44M6, VGA 800x600, TASTIERA 101. DESKTOP, PARALLELA. SERIALE. HD 40MB
386 54MHZ, 64 CASH, 2MB, FLOPPY 1,44MB, VGA 800x600, DESK TOP. TASTIERA 101, PARALLELA SERIALE, HD 40MB
486 117MHZ, 4MB, FLOPPY 1,44MB. VGA 1024. DESKTOP, TASTIERA 101, PARALLELA, SERIALE, HD 40MB
PORTATILE NOTEBOOK 286 VGA, HD 20

PORTATILE VERYDATA 286

386

1.250.000

1.900.000

2.450.000

3.250.000

6.000.000

2.850.000

3.200.000

4.300.000

PHILIPS9110
PHILIPS9115
PHILIPS AT

950.000
1 .400.000

2.521.000

ATARI PC3H
ATARl PC4 286
ATARI PCS 386

1.470.000

2.940.000
4.050.000

OLIVETTI 286
HYUNDAI LT3
COMMODORE PCI

2.624.000

2.521.000
554.000

1

CONTATTATECI PER QUALSIASI CONFIGURAZIONE PERSONALIZZATA, SAPREMO ACCONTENTARVI !!
j

PIASTRAXT12MHZ 110.000 MONITOR EGAAMBRA 218.000 DRIVE360K 100.000

PIASTRA AT16MHZ 220.000 MONITORVGA BIANCO 210.000 DRIVE 720K 100.000

PIASTRA 3S6SX20MHZ 550.000 COLORE PHILIPS 8833 378.000 DRIVE 1.2MB 129.000

PIASTRA 386 28MHZ 1 .050.000 COLORE CBM1084S 420,000 FLOPPY 1.44MB 129.000

PIASTRA 38Ò/33CASH 1.850.000 COLORE VGA 1024x768 0,28 590.000 CGA/HERCULES 60.000
PIASTRA 486/117 MHZ 4.500.000 COLORE VGA 800x6000,31 550JX» VGA 800 x 600 130.000

HARDISKSEACATE 1 24-20 280.000 COLOREMULTYSINCH 700.000 VGA 1024x768» ZOOM 210.000

HARDISK SEAGATE 1 57-40 AT BUS 390.000 MULTISYNCHMITSUBISHI 924.000 TASTIERA101 TASTI 71.000

HAROISKQUANTUM40MB 550.000 MULTISYNCH NEC III D 1.020.000 PARALLELA + 2 SERIALI 50.000

HARDISK QUANTUM 80MB 700.000 MOUSE da Lire 50.000 CONTROLLER ATMFM 120.000

HARDiSK QUANTUM 120 1.280.000 MODEMINTERNO1200 143.000 CONTROLLÉRATBUS 40.000

HARDISK CONNER100 1.150.000 MODEM INTERN02400 227.000 SCANNER +OCR 336000
HARDCARD 40MB pw Amsir»d»An iex 546.000 MODEM ESTERN0 1 200 168.000 FAX META 20 MEMORIE 950.000

CDROM INT. + CONTROLLER 630.000 MODEM ESTERNO 2400 252.000 COPROCESSORI MATEM. IMM DISPONIBILI

MONITOR TTL VERDE 126.000 TAVOLETTAGRAFICA 480.000

MONITOR DUALI2' 150.000 CABINET DESKTOP 142.000 CENTROASSISTENZAER1PARAZIONIIN24
MONITOR DUALI 4" B/W 190.000 CABINETMONITOWER 243.000 OREDIOGNIDfFETTO.

COMMODORE FLOPPY DISK ATARl
5 1/4 DSDD 462 ATARI 1040 700.000

AMIGA 500 588.000 5 1/4 HD MITO 1.680 ATARl 1040 STE 740.000

AMICA 2000 + 2 DRIVE 1.380.000 3 1/2 DSDD 756 ATARl MECA 1 770.000

A300016MHZ 5.200.000 3 1/2SSDD SONY 1.092 ATARl MECA 2 990.000

COMMODORE 64 NEW 220.000 3 1/2 DSDD MITSUBISHI 1.261 ATARl MECA 4 1.250.000

DRIVE PERCBM 64 205.000 3 1/2 HD 1.680 DRIVE EST. ATARl 185.000

DRIVE EST. AMICA 1 39.000 HD ATARl 30MB 925.000

DRIVE INT. A2000 120.000 STAMPANTI MONITOR ATARl MONO 200.000

ESPANSIONE AMICA 500 118.000 MONITOR COL. X ATARl 420.000

lANUS XT 504.000 IMMEDIATAMENTE DISPONIBILE

MOUSE AMICA 50.000 A PREZZO IMBATTIBILE DRIVE ESTERNO 1 60.000

GENLOCKA2301 340.000 QUALSIASI MODELLO HD80MB 1 1 M/S + CTRL 1 .430.000

CENLOCK AMICA 470.000 DELLE SEGUENTI CASE: ESPANSIONE 2000 8MB 490.000

DICIVIDEO AMIGA 110.000 ACCELERAT.16MHZ 950.000

DIGIAU DIO AMICA 110.000 ACCELER. 28MHZA3001 3.500.000

ANTIFLICKERING 800.000 CONTR. HD PLUS8 480.000

VIDEON2.0 378,000 STAfi HD 40MB 11M/S + CTRL 980.000

HDCBM 2090 840.000 mmm HD 40MB + CTRL + 2MB RAM
HDAMICOS 500 840.000 1 .486.000

MIDI AMICA 67.000 HD50015M/S 1.100.000



PlayWorId
di Francesco Caria

Degli undici PlayWorId che
compongono un anno,

questo è il numero dedicato

ai bilanci. Com'è tradizione

da sei anni a questa parte,

in questo numero compare
la classifica dei dieci

simulatori & interattivi che
più mi sono piaciuti.

Quest'anno ho provato

qualche sensazione, ma
pochissime vere emozioni:

la fantasia e la forza del

linguaggio interattivo non
hanno fatto decisivi passi in

avanti a parte un simulatore

di calao a voi ben noto e
sul quale aspetto i

commenti (parlo, mutile

dictu, di I Play: 3D
Soccer.. ). Per il resto

neppure quest'anno ha visto

la luce il CD-I. il nuovo
standard di comunicazione

ottica di cui VI ho parlato

spesso. Uscirà di certo nel

1991 e sarà una rivoluzione.

Perciò risparmiate i vostri

soldi e non correte

inutilmente dietro a

ininfluenti chimere come le

console a sedici bit Sega,

Nec e Nintendo: il CD-I é

assolutamente un'altra cosa

e sarà presto anche
portatile con lo schermo
giant a cristalli liquidi e

colon.

Da li partirà la nuova
generazione di prodotti

interattivi: sgargianti ondate

di zone attive di schermo,

simulmondi esplorabili a

mezzo corpi di pixel.

Tornando al 1990 trovo

giusto che sia necessario

guardare bene per cogliere

le idee portanti. Provate a

vedere se siete d'accordo

con me. L'idea più

trionfante é quella del

landscape vettoriale tre D.

Nel paesaggio poligonale

hanno preso vita molte
creature. La gente bionica di

Corporation, le macchinette
velocissime di Indianapolis, i

delinquenti oscuri e dedrici

di Resolution 101 Eppoi i

salti della morte di Hard
Drivin', i palloni segnalatori

di Wings, le stanze deserte

di Damocles. le tempeste di

neve di Midwinter. Ho
provato a guardare la

classifica: nei primi cinque

posti CI sono quattro titoli

che usano i paesaggi
generati con la geometria
nello spazio. E ne trovate

altri tre, per un totale di

sette su dieci, negli altri

cinque posti. Nessuno però,

a parte un po' Midwinter
che è sicuramente il miglior

software dell'anno anche
per questo, ha piegato la

nuova tecnologia al controllo

di tutte le fasi del prodotto.

Un simulatore è da molto

tempo un fatto di sintesi. La

sintesi, inevitabile, tra tutto

quello di visivo e di culturale

che è venuto prima: teatro,

pittura, scultura, letteratura,

fotografia, cinema, fumetti,

televisione, e il nuovo
mezzo interattivo. In

Midwinter Mike Singleton

ha fatto la sintesi. Cosi,

almeno un po', rischiamo di

sentirci addosso il fiato degli

uomini che c'inseguono e la

loro cattiveha. Nel prossimo
decennio che ci porta al

salto oscuro del Duemila,
qualcuno ci azzannerà dallo

schermo. Terribile e
sanguinoso simulmondo. Ci

sono due o tre altre cose
che mi vengono in menfe
pensando alla classifica. La
prima e che la lotta tra gli

standard si è conclusa

decisamente a favore

dell'Amiga. Almeno per
quest'anno. I primi nove
titoli della chad sono tutti

disponibili per l'Amiga e
presumo che anche il

numero dieci PGA Tour

Golf, che ancora non lo è. lo

sarà presto. La seconda è

che il PC sta diventando

una grande macchina per
simulare a dispetto di tutti

quelli che sostenevano il

contrario. In classifica

compaiono sette titoli

disponibili in versione PC e

almeno due. PGA Tour Golf

e Indianapolis 500. sono
nati espressamente in

quello standard. E almeno
altri tre interattivi. Ultima VI.

Stormovik e LHX Chopper
Attack, che in questo
momento esistono solo per
il PC. occupano le posizioni

entro il quindicesimo posto.

Il PC diventerà ancora più

popolare presso i simulanti,

non appena la

configurazione ideale, che e
PC 80286 e seguenti,

scheda grafica VGA. scheda
audio Roiand MT o AD LIB,

scheda joystick e mouse e

monitor VGA. costerà

attorno al milione e mezzo
E non ci manca davvero
molto. A quel punto anche
l'Amiga dovrà cominciare a

temere. Anche perche il PC
ha dalla sua Thard disk

venduto a prezzi

popolarissimi il quale hard

disk SI rivela fondamentale
nelle grandi avventure

interattive che necessitano

di cospicui caricamenti.

Nella fascia bassa di prezzo

prevedo ancora una lunga

vita per il glorioso

Commodore 64 ancora

vendutissimo e dotato di

una base di installato

enorme.
Adesso potete leggere ia

classifica.

Index
Gli avvenimenti sono tre anche questo mese e me ne glono non

poco. Ho selezionato tre software di malto differenti fra loro. Pas-

so dire che condensano la storia dell'interattivo restituendo e su-

blimando alla perfezione tre stili che coesistono pur essendo di-

versissimi. Il primo. The Spy Vl/ho Loved Me è un purissimo vi-

deogame arcade divertentissimo e mozzafiato, pieno di trovate vr-

sive rispettabili e di effetti acustici simpatici II secondo. Captive

é un lussureggiante simulatore labirintico opera del maestro An-

thony Crowther che ho celebrato m un numero recente di PW BIS.

Qui s'incammina per la difficile strada di Dungeon Master e leg-

gerete con che ottimi risultati visivi e interattivi. Il terzo. Stormo-
vìk è un simulatore ambientalmente poligonale che ncostruisce la

stona e le vicende vere e simulate del piu famoso aereo da caccia

della recente storia dell'aviazione sovietica. Sigillo interattivo del-

l'Electronic Arts, di certo per qualità e qualità e senza ormai più

rivali prossimi la migliore software house del mondo, alla nuova
politica dell'Unione Sovietica. Leggerete poi la nuova puntata della

rubrica BIS, enciclopedia alfabetica delle software house viventi e
defunte che hanno fatto la stona, un pezzo per uno. di questo

nuovo e simulato mass medium. Questo mese il BIS è dedicato

alla Audiogenìc. non conosciutissima casa inglese che ha realiz-

zato almeno un paio di capolavori. PW Panorama e gh screen vi-

deopnnter completano le vostre preferite pagine interattive. Credo
che null'aliro mi resti fare se non augurarvi buona lettura.

180 MCmicrocomputer n. 102 - dicembre 1990



PUYWORLD

^U(to^4atìfe0t^

The Spy Who Loved Me
C64. Amiga. Atan ST
Kremlin (UKI

Domark

Normalmente non sono
tenerissimo nei confronti dei

videogame puri. Non lo sono
perché essi sembrano non a

torto blasfeme imitazioni dei

videogiochi arcade. Di solito

gli manca la forza, la bellezza

e la plasticità. Questa regola

della mia non tenerezza ver-

so essi non ha avuto mollis-

sime eccezioni. A mente ri-

cordo negli ultimi tempi
Escape from thè Planet of

thè Robot Monsters, Xenon
2 e Hard Drivin'. E a guardar-

ci bene, e proprio questo mi
ha incuriosito, due titoli su
tre sono della stessa casa;

l'inglese Domark- Cosi quan-
do è giunto sul mio tavolo

The Spy Who Loved Me. ca-

pitolo più recente delle inte-

rattività jamesbondiane della

Domark, l'ho caricato con un

drive di riguardo. E torto non
ho avuto. Dominick Whea-
tley e Mark Strachan, soci fif-

ty-fifty della interessante im-

presa, hanno estratto dal ci-

lindro un altro coniglio diver-

tentissimo. Bond strapazza

un'automobilina di pongopi-

xel e la schiavizza a stare

dentro un circuito di morbi-

dissimo asfalto e terra. In

mezzo capita d'incontrare la-

vori in progress che sembra
di essere sull'autostrada

adriatica e quei noiosissimi

segnalatori di gomma a for-

ma di cono zebrato rosso e

bianco. I segnalatori sono
gustosissimi da prendere
tutti quanti senza mancarne
neppure uno. A parte il tra-

gitto stradale, il quale è pre-

viamente ben descritto sul

lato sinistro dello screen in

un bellissimo radar morfolo-

gico, la macchinetta velocis-

sima incontra un sacco di

pedoni che credo avrete an-

che voi la tendenza a schiac-

ciare per la eccessiva fretta

di giungere all'obiettivo, un
nugolo di automezzi ben in-

tenzionati e altrettanto fr,et-

tolosi, qualche sparuto mo-
tociclista e perfino un TIR
dotato di scaletta che ben
rammenta le gesta di Spy
Hunter, leggendario spyga-
me della Sega dei primissimi

anni Ottanta.

Entrando nel TIR potete ri-

mettere in sesto le vostre

prosciugate dotazioni: po-

tenziale esplosivo, potenzia-

le energetico, etc. etc.

Per il resto avrete anche
piccoli tragitti da risolvere via

acqua e saranno altrettanto

perigliosi e cosparsi d'incer-

tezze quanto lo sono stati

quelli sull'asfalto e forti delle

stesse qualità: plasticità, do-

minio del mezzo, simpatia

delle trovate visive e delle

gag acustiche (il rumore dei

coni di gomma asportati dal-

la nostra macchina è bellis-

simo...). Non ho ancora finito

la seconda scena che trovo

mortalmente difficile. Credo
che l'unico difetto di questo
spygame sia la leggera, ma
fastidiosa vibrazione che
rende velati gli oggetti in

movimento sul video e la

scarsa interattività di questo
genere di game: l'obiettivo

l'ha già scelto per te il game
designer, tu puoi solo corre-

re per raggiungerlo in fretta.

Ma con tutta questa fretta,

pena il non raggiungimento
del goal. The Spy Who Loved
Me finisce per dare la miglio-

re idea possibile In un inte-

rattivo di questo tipo, delle

gesta di Bond: corse pazze e
velocissime, nemici determi-

nati e tecnologici, caccia e
cacce all'uomo e dispendio di

mezzi ed energie. Spionaggio

interattivo e vorticoso con
molte più vite di quello cine-

matico. 007 può morire tran-

quillo resuscitabile da un me-
galrainer.

Classifica PlayWorld 1990
1 Midwinter, Mike Singleton, Rainbird (UK) Amiga, Alari ST,

PC
2 Indianapolis SCO. Papirus Group, Elee. Arts (USA) Amiga, PC
3 The Immortal. Will Harvey, Elee. Arts (USA) Amiga, ST, PC
4 Damoeles. Paul Woakes. Novagen (UK) Amiga, ST
5 Wìngs. John Cutter. Cinemaware (USA) Amiga
6 Street Rad. (^lifornia Oreams (USA) Amiga
7 It Carne from thè Desert, . Bob Jacobs, Cinemaware (USAI

Amiga
8 Hard Drivin'. Atan. Domark (UK) Amiga, ST, PC
9 Escape from thè Planet ot thè Robot Monsters. Atan, Do-

mark (UK), Amiga, ST, PC, C64
10 PGA Tour Golf. Steriing Silver, Elee. Arts (USA), PC
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Captive

Anthony Crowlher lUK)

Mindscape lUSA)
Amiga. Alan ST. PC

Cera una volta Dungeon
Master. Il software mito per

gli appassionati di giretti in-

terattivi in sotterranei ampi e
assai poco dignitosamente
frequentati. Il software usci
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e piacque, e piacque molto

anche. Il popolo simulante,

devo ritenere, amava aggi-

rarsi cautamente airinterno

di dedali sinistri e ivi intrat-

tenersi in scarsamente rife-

ribili connubi, insieme con
creature indescrivibili. Piac-

que, sostengono i più appas-

sionati tra I quali potrei citare

il più volte campione italiano

di wargame Gaetano Dalbo-

ni, grazie alla riuscita atmo-
sfera, alla sotterranea paura

che percorreva nobili e fre-

sche venature dedite a nor-

male simulazione. Piacque.

Anni dopo, e quando sono
ormai tanti quelli che hanno
comprato un Alari ST solo

perché questa macchina è

l'unica fortunata a vedere già

disponibile Chaos Strikes

Back ovvero il seguito di co-

tanto Dungeon Master, un

ex mito (un mitino) della sto-

ria del Commodore 64, delle

CUI prodezze ho avuto spes-

so occasione di ragguagliar-

vi, Mr. Anthony Crowther
made in UK, ha disegnato il

più serio sequel del softwa-

re dei Dungeons e dei Dra-

gons: Captive.

Gaetano Dalboni sostiene

con misurate parole che
quello che lo ha colpito di

Master è l'atmosfera. Egli in-

tende, credo dì non tradirne

il pensiero affermando ciò,

quel misto di polvere interat-

tiva, di clangore di catene si-

mulate, di fetore d’umidità

immateriale, quel tragico in-

sieme di terra battuta e di

tele di ragni. Captive ha
un'altra atmosfera. Quella
della Guerra dei Mondi di

H.G. Wells e del Forbidden

Pianeti cronache di quotidia-

na preistoria vissuta nelle

macchine del tempo. Ci so-

no I pianeti. E i pianeti hanno
I loro abitanti- Qualcuno è

antropomorfico, la maggior
parte è mutante e animale.

Animali anche grossi. Anche
grossissimi. Ed estinti. Estin-

ti qui sulla terra. Ma vivi. Vivi

e vegeti nei pianeti dei siste-

mi simulati. Brontosauri che
dobbiamo sperare ostinata-

mente vegetariani. E altre

bestie plastiche e terreni

d'erba che si muove. Colora-

ti. Dipinti a mano, modulo
per modulo, in attesa della

pietosa falciaerba di un giar-

diniere interattivo che voglia

prendersene cura, Dell'erba.

E i pianeti sono parecchi e

moltissimi gli abitanti. E

oscuro è il nostro destino. E

manco a dirlo sinistro. E qui

soffriamo di agorafobia dove
in Master soffrivamo di clau-

strofobia. Stiamo troppo lar-

ghi e forse a stare larghi c’è

meno atmosfera. £ c’è del-

l’altro in Captive. Molto altro.

lo so che mi piacciono tanto

(e immagini intrise di grafica

cuspide e che mi farei un
quadretto con la foto della

nostra navetta atterrante (il

lander) desunta di fresco dal-

l’imbuto del mondo di Oz. E

c’è la forte memoria di Sha-

dowfire del 1984. Qualcuno
ricorda? lo ricordo e anche
Crowther. E so che se aves-

si tempo (lo troverò), tempo
di esplorare, tempo per sop-

portare il Ioading, tempo per

resistere alla velocità, se
avessi tempo so che trove-

rei altre memorie, altri ricor-

di. Ruberò il tempo a qualcu-

no di VOI. Facciamo a chi

esplora più pianeti. Faccia-

mo a chi vede più cose. Fac-

ciamo che chi vede le cose
poi me le dice e se le vedo,

io le dico a voi. Ma senz'al-

tro mi deve avvertire chi ve-

de per primo Kettle, la terri-

bile teiera volante di un so-

ftware del 1985. Di Cro-

wther. Che ha stile.

Stormovik

Ride Tiberi (USA)
Elee. Aris (USA)
PC IBM e Co. CCA EGA VGA /

AD UB/ Roland MT32

Simulatori di volo con la

falce e il martello. E prodotti

negli USA, L’Electronic Arts

festeggia la perestroijka con
il primo flight simulator dedi-

cato ad un aereo da caccia

sovietico: l'SU 25 Stormo-
vik.

«Vent'anni fa. nel 1971, il

ministero della difesa sovie-

tico. al cultime dell'era brez-

neviana quando il disgelo e

gli incontri con il presidente

americano Nixon nasconde-

vano ancora velleità di revan-

che, chiese al ministero del-

l'industria aeronautica di

creare le specifiche per un

nuovo aereo da caccia. Le
indicazioni erano rivolte ad

un velivolo capace di resiste-

re agli attacchi e di lanciare

una grande quantità di mis-

sili suH’obiettivo. La funzione

principale dell’aereo sarebbe
dovuta essere l’attacco a

terra in congiunzione con eli-

cotteri d’assalto, sopratutto

il MI 24 Vadavarot. La se-

conda attitudine dell’aereo in

progetto doveva essere il ri-

conoscimento a bassa quo-

ta.

Più lardi, quello stesso
1971, le specifiche formali

furono completate e inviate

all’istituto centrale per il de-
sign per uno studio di fatti-

bilità. Ciò rivelò che le richie-

ste non erano eccessive ri-

spetto alle tecnologie dispo-

nibili in quel momento. Cosi

la responsabilità del progetto

e della realizzazione del nuo-
vo fighter fu data al Sukhoi
Experimental Design Bureau
che in brevissimo tempo di-

segnò e costruì due prototi-

pi-

La più rilevante differenza

tra i due velivoli era la loca-
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Siormovit

zione dei motori: nel primo
caso erano fissati all'esterno

sul retro, nell'altro piazzati vi-

cino alle due ali. Il Ministero

dell’Industria scelse que-
st'ultimo prototipo e chiamo
l'aereo SU 25. Nel 1976, i

primi test di volo furono con-

dotti sui primi modelli di pro-

duzione del SU 25. Nel ra-

menskoye test center le pro-

ve di rivelarono un succes-

so. Il capo dei progettisti de-

cise il nome del caccia che
fu battezzato Stormovik che
in russo vuol dire «aereo per

l'attacco al suolo»; il nome
fu scelto per due ragioni- la

prima è che il SU 25 era II

primo aereo sovietico pro-

gettato specificamente per

ricoprire quel ruolo, la se-

conda che il caccia ricopriva

il ruolo cosi perfettamente

che poteva essere conside-

rato l'aereo definitivo per

l'attacco al suolo. Così quale

nome poteva essere più

adatto di SU 25 Stormovik?

La produzione in larga sca-

la ebbe inizio nel 1981 negli

impianti aerospaziali di Tibli-

si. Gli Stormovik si possono
considerare in azione dal

1984: 248 fanno parte della

dotazione deH’aviazIone so-

vietica, un intero squadrone
milita in Cecoslovacchia e un
numero imprectsato e al ser-

vizio di paesi amici dell’Unio-

ne Sovietica nel Patto dt Var-

savia e nel mondo. Il primo

uso degli Stormovik in com-
battimento fu in Afghanistan
verso la fine del 1982. Negli

anni successivi lo Stormovik
fu impiegato efficacemente
per proteggere gli afghani
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L'UIT

UUDIO CHE SPAZZAVU '

IMO LIMITE DEI PC

24 VOCI STEREO

DIGITALIZZATOR

TIITT(

,
INTERFACCU MIDI & JOYSTICK,

E AlIDIO, AMPLinCATORE STEREO

) IN UN UNICA SCHEDA

100% AD LIB COMPATIBILE
IpC in pochi anni si è Irasformato evolvendosi in lutto:

elocità. grafica, memorie di massa, sistemi operativi.

.\inico residuo immutato nel tempo del progetto originano

111 terribile 'BEEP'.

tound Blaster spazza via anche questo limite, ora non ce

tome che possa confrontarsi con i PC. persino nei giochi!

12 Voci C MS stereo + 11 Voci FM (AD-LIB compatibile)

DigitalizzatoreCampionaloreaudio

DMA e data compression per risparmiare tempo e

memoria

Interfaccia joystick standard

Interfaccia Midi

Ingresso per microfono

Amplificatore 4+4 W incorporato

Uscita per cuffia, altoparlanti o amplificatore esterno

Funzionante con il 99®o del software musicale già in

commercio grazie alla totale compatibilità con le schede

audio AD-LIB e Game Blaster

SOUNDBLASTER e bislrCuilacia

Via Castello. 1 Desenzano d'G BS

Tel. 030 9911767 R.A. - Fax 030 91 44880

in dimostrazione presso i nostri

punti vendita di:

BRESCIA, Corso Magenta 32-3

DESENZANO (Bs). Piazza Malvezzi 14

GRUMELLO (Bg), Via Roma 61

VERONA, Piazza S. Tomaso 10 11
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dagli attacchi dei ribelli: pri-

ma deH'arrivo dei missili

Stinger e Redeye americani,

neppure uno Stormovik fu

mai centrato dai ribelli che
dovettero molto soffrire la

forza del caccia sovietico.

Con l'avvento dei missili

americani circa ventiquattro

Stormovik furono abbattuti.

Cosi si resero necessarie

modifiche tecniche agli SU
25 per controbattere le no-

vità tecnologiche USA. Per

esempio lo Stormovik fu

messo in condizione di vola-

re anche usando solo un
motore, le minacciose fiam-

me dell'altro motore furono

rese inoffensive inserendo

una lastra d'acciaio di cinque

millimetri. In seguito una se-

rie di estintori furono intro-

dotti nei pressi dei motori e

dei serbatoi di carburante.

Lo spessore del titanio che
sovrastava l'abitacolo dello

Stormovik fu incrementalo
fino a 27 millimetri. Gli SU
25 cosi modificati furono
completati nel 1987 e da al-

lora e fino al ritiro dei sovie-

tici dall'Afghanistan neppure

uno Stormovik fu più abbat-

tuto dai ribelli».

Nel ringraziare i tecnici

dell'Electronic Arts per le in-

dispensabili note storiche

sullo Stormovik vorrei dire

che i felici possessori di un
PC (meglio se con chip 286
a parecchi MHz e con sche-

da video VGA e audio Ro-

land MT 32...) stanno per es-

sere messi in grado di simu-
lare le gesta dello Stormo-
vik. E non è esattamente
una microsimulazione. Sono
previste opzioni preliminari

per l'addestramento dell'a-

spirante pilota e le prime
promozioni in caso di suc-

cessi. Un ulteriore training

più approfondito è dedicato

ai controlli di volo, agli stru-

menti di navigazione, e ai

controlli dell’abitacolo. Una
sezione intera è hsen/ata al-

le indispensabili tattiche di

volo: sopravvivenza, obiettivi

al suolo, duelli con aerei ne-

mici. Stormovik è in un certo

senso il secondo volume di

LHX Chopper Attak dedicato

agli elicotteri da guerra ame-
ricani e di cui VI parlai qual-

che mese addietro: qui po-

tete farvi un’idea delle dota-

zioni della NATO e del Patto

di Varsavia in fatto di missili

e di materiate per la guerra

aerea.

L'ultima sezione destina lo

Stormovik ad un simulato tri-

plo teatro di guerra futura:

1991 il terrorismo.

1992: ritorna uno scena-

rio di guerra nell'Europa del-

l’Est. 1993: la Germania è il

teatro di una nuova guerra

mondiale a causa dell’istiga-

zione dei servizi segreti di

molte nazioni (una specie di

Gladio simulato). Niente sul

golfo CUI gli sfortunati strate-

ghi interattivi dell’Electronic

Arts non hanno proprio pen-

PW Panorama Interstandard

PC IBM, Commodore 64, Atari ST, Amiga

Tra le tantissime uscite del mese (quando Natale si avvicina

aumenta a dismisura la voglia di simulare) ho scelto alcune

cose interessanti. Spero che il mio interesse riesca a

suscitare anche un po' il vostro. Mi reco al dovere

recensorio.

Vorrei cominciare desti-

nando le prime righe al com-
mento di una serie di diffe-

renti software nell'importan-

te settore della simulazione

di guida. Mentre v'informo

che è uscito in questi giorni

Il simulatore di Formula 1 di

Simulmondo, Formula 1 Tre-

D nelle versioni Amiga, Atari

ST e Commodore 64 casset-

ta e disco, posso dedicare

un po’ di spazio anche a Ni-

tro, Indianapolis 500 e Lotus
Esprit.

Nitro è la prima avventura

delia Psygnosis nell'interatti-

vo guidabile. La scelta di Li-

verpool è caduta su un’im-

postazione visiva dall’alto

che ha avuto pochissimi pre-

cursori in giro nella storia del

software. Che io mi ricordi

potrei citare il recente Su-

percars della Gremlin passa-

to un po’ ingiustamente
inosservato, oppure la serie

dei Supersprint e degli Hot
Rod. Forse, e senza forse.

Nitro è il migliore tra questi

(ovviamente parlo delle ver-

sioni da casal e aggiunge Formula I Trs-D
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Indianapolis 500.

una bella dose di combatti-

mento e di agonismo. La

Qualità tecnica è la solita

(buonissima) della Psygnosis

che rarissimamente ha fatto

uscire prodotti indegni del

suo nome e quando l'ha fat-

to li ha relegati nell'etichetta

di serie B la Psydapse.

Indianapolis 500 è uscito

anche per l’Amiga ed è una
notizia che moltissimi ami-

gans attendevano con ansia,

L'altra notizia era quella rela-
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tiva alla qualità della conver-

sione del bellissimo simula-

tore del PC (che avete visto

al numero due della mia top

di quest'anno) per la macchi-

na Commodore. La risposta

che in molti si sono già dati

è che il simul Indy è ottimo:

immutata sensazione di ve-

locità (tranne che al dettaglio

alto di visività) e stessa ag-

ghiacciante possibilità inte-

rattiva. Rimangono le per-

plessità sulle gare Indy con
le loro regole un po’ difficili

da apparezzare per gli euro-

pei, ma il Papirus Group non

c’entra. Ma la cosa più incre-

dibile suH'Amiga è l’audio.

Spietato quello delle macchi-

ne che arrivano rombando e

che senti fisicamente quan-

do ti sorpassano.

Il simulatore della Lotus
Esprit della Gremlin è il loro

miglior prodotto di sempre.
La macchina sportiva inglese

s'impegna in una serie di cir-

cuiti sempre diversi che mi

ricordano il vecchio videoga-

me della Epyx di Kosaka per

il C64 Super Cycle anche
nelle asperità un po’ assurde
della strada (macigni in piena

carreggiata, più deviazioni e
cavalletti ctie in The Spy
Who Loved Me.,.). Simulato

in un ambiente pseudo vet-

toriale, la sua facoltà miglio-

re è quella di dare una ecce-

zionale impressione di per-

correre strade in salita e in

discesa. Ricco di opzioni di

gioco diverse e utili ha una
finestra troppo piccola per

l'interazione uomo-macchi-
na. Divertente in due. un po’

stupidotte e tutte bianche
uguali le altre macchine in

gara.

Buono,
Rapidamente vorrei rag-

guagliarvi su una sene di vi-

deogame derivati dalle arca-

de. I titoli sono U.N. Squa-

dron, Robo Kid e Saint Dra-

gon. Lf.N, Squadron e della

Capcom e non racconta nul-

la di speciale: una squadri-

glia aerea si batte per la so-

lita salvezza della terra. Te-

mo che sia ora di finirla con
questa disperata voglia di

salvarla, la terra. Spero che
voi e il vostro joystick non
vogliate contribuire a questo
inutile tentativo. Scroll un

bel po’ a scatti, Robo Kid ha

qualcosa a che fare con la

serie di Wonderboy ed è,

non per nulla, opera della

Activision che è coinvolta

anche nella saga del tarza-

netto. Il videogioco non e re-

stituito male- ammesso che
VOI non vi rendiate conto,
troppo intelligenti i miei let-

tori perché ciò accada, che
state giocando sempre Io

stesso game. E mica solo lo

stesso di Wonderboy e co.,

lo stesso di altri cinquemila
videogame con schermi in-

termedi. nemici vari i piu cat-

tivi dei quali sono alla fine

del livello. Identico discorso

in fotocopia per questo Saint

Dragon del quale l'unica co-

sa che mi piace e il nome
che imbandisce una tavola

mitica. Alla quale pero il so-

ftware si rifiuta di partecipa-

re intriso com’è dei mecca-
nismi nipponici del videoga-

me non interattivo, Credo
che i giapponesi e il loro stile

di videogioco chiuso e a tun-
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nel (una volta imboccato il

condotto puoi solo correre li

dentro e cercare l'uscita) sia-

no stati e continuino ad es-

sere I peggiori nemici del si-

mulmondo-
Un mini capitolo va dedi-

cato al comic software, un
altro settore sufficientemen-

te devastato nella stona in-

terattiva. Accade che la Ubi
Soft francese acquisti i diritti

di uno dei piu riusciti perso-

naggi italiani dei fumetti, il

coattone cibernetico Rank

Xerox di Tamburini e Libera-

tore, e la pubblicità lo vanti

come famoso mito dei comi-

cs francesi. E fin qui passi.

Ma Rank, sterminatore delle

notti romane e amante rag-

guardevole e instancabile di

ragazzine perverse generate
dalla mente dei povero Tam-
burini (uno dei più geniali au-

tori italiani morto qualche an-

no fa di overdose), forse me-
ritava di essere trattato me-
glio. Tramortito e infilato di

forza in anguste vignettine

non sarebbe piu capace di

torcere il collo ad un pollo al-

la griglia. Lui che devastava

treni interi perché improvvi-

damente provocato da in-

cauti heavymetalists. E le

sue membra simulate che
secondo molti hanno addirit-

tura ispirato Ridley Scott per

i replicanti di Biade Runner,

ridotte in scala microscopica

comunicano sentimenti irn-

feribili. Povero Rank. questo
I francesi non dovevano far-

telo. Mi vien voglia di auspi-

care la tua devastante ven-

detta.

Per compierla appieno ti

suggerisco di allearti con il

mio dolce e adoratissimo
Spìderman, mutilato sciagu-

ratamente l’anno passato da
altri irresponsabili americani,

senza che Stan Lee abbia
mosso un dito in sua difesa.

Auspico botte e ragnatele

agli infedeli interattivi.

Monty Python's Flymg Cir-

cus e Mean Streets sono gli

ultimi due software di cui ho
intenzione di parlare. Mon-

U N Squadmn

ty... è esattamente il proto-

tipo di un videogame che ha

capito tutto. Tutto quello che
c'è da capire in un videoga-

me. Cosa c'è da capire quan-

do si ha intenzione di simu-
lare le gesta note e surreali

dei Monty’ Bisogna fare una
lista di ingredienti- Ci vuole

un 30% di pazzia, un 20% di

velocità, un 25% di umori-

smo e un finale 25% di fu-

ribonde trovate visive. Joysti-

ck in mano ho trovato tutto

CIÒ in questa avventura inte-

rattiva della Virgin.

Mean Streets è uno degli

strani approdi della ormai
quasi decennale storia della

straordinaria casa di softwa-
re americana Access. Famo-
si giustamente per il bellissi-

mo simulgoif Leader Board, i

due Carver bros hanno deci-

so di creare un sf simulator

pieno di ambizioni. L'ambi-
zione principale è quella di

amalgamare differenti stili

interattivi per ottenere un ef-

fetto di simulazione efficace.
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The Saint Dragon

Qui ci sono abbastanza riu-

sciti, aimeno neirimpianto. Il

software soffre di limitazioni

tecnologiche che non sono
stati in grado di aggirare al-

meno nella versione Amiga
che è quella dì cui sto par-

landovi. L'agente è incapsu-

lato in una ship piena di at-

trezzistica interagibile. Che
poi essa funzioni è un altro

discorso. Eppure, nella di-

scontinua e un po' confusio-

naria organizzazione di tutto

questo materiale, Mean
Streets è un software che
mi nasconde qualcosa. Qual-

cosa d'interessante.

Mean Streets Monty Pythons ftying Orcus.
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PLAYWORLD
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Audiogenic

L’Audiogenic è una delle

piu vecchie software house
inglesi che siano ancora qui

tra noi- Nata all'Inizio del

1983 ha sempre lavorato

onestamente senza partico-

lari picchi di qualità e quindi

non sarebbe mai stata ospi-

tata in questa rubrica, se

non avesse pubblicato, nei

1984 per II gloriosissimo

Commodore 64, un master-

piece che merita un posto

nella stona dei videogame.
Nel 1984 la scena del so-

ftware internazionale era

molto diversa da quella at-

tuale. Il Commodore 64 era

in circolazione da un paio

d'anni e la produzione inter-

nazionale aveva tre differen-

tissimi punti di riferimento.

In America erano già usciti i

tremendi capolavori simulati

della Epyx e dell'Electromc

Ans che avevano spiegato al

mondo che genere di simu-

lazione fosse già possibile

con un microcomputer ad
otto bit; il giappone si disin-

teressava quasi del tutto de-

gli home computer pur aven-

do contribuito a farli nascere

Igli Hai Labs nipponici erano

gli autori delle cartridge del

C64 disponibili fin dal 1983)

e SI dedicava sopratutto ai

videogame da salagiochi,

l’Inghilterra teneva da sola in

piedi le sorti dell'interattivo

europeo con una moltitudine

di piccole e piccolissime ca-

se le piu famose delle quali

erano la Domark, la Ocean e

soprattutto la scomparsa Ul-

timate. In questo panorama,

siamo ancora alla vigilia del-

l'invasione delle coin op con-

version che di li a poco
avrebbero dato un'immagine
precisa alle produzioni euro-

pee, esce Alice in Videoland

della Audiogenic. Opera di

un manto e di una moglie (la

coppia Fitzpathck che riman-

da fin dal cognome all’Inghil-

terra mitica di Oliver Twist e

di Charles Dickens e ovvia-

mente a quella di Alice nel

paese delle meraviglie e di

Peter Pan...) questo interat-

tivo aveva prodigiose qualità

simulabili. In una strada di

campagna risolta con antici-

pazioni di parallasse e di

scrolling fluido in una quan-

tità di colori che apparirono

incredibili a chi guardava con
gli occhi di sei anni fa. Alice

camminava tranquillamente

e senza apparente occupa-
zione. Il coniglio in ritardo si

fece avanti proclamandosi

diretto alla quotidiana festa

di non compleanno. L'Alice

interattiva, manco a dirlo, lo

segui senza esitazione,

proiettandosi m un buco in-

dividuabile chiaramente sul

terreno. Nel cunicolo e poi

negli altri screen del bellissi-

mo e poetico software, ac-

cadevano cose straordinarie

e incredibili a guardarle
adesso con la pochissima
fantasia che c'e m giro. Alice

incontrava il re e giocava a

scacchi come a Marostica

con le figure vere, m una
sensazionale anticipazione di

Battle Chess. In giro, insie-

me a torte simulate quasi

commestibili e a chiavi da
prendere al volo, fontane e

tableaux vivants, pavimenti a

scacchi da perdere gli occhi

e un meraviglioso stregatto,

amico/nemico. E Alice sba-

lordita e senza fiato, grassa

per le troppe torte ingurgita-

te. Bello pensarci adesso e
disintossicarsi un po' dalle

troppe cose brutte e mutili

che C! sono sul mercato.

Captive

Anthony Crowther lUKI

Mindscape (USA)
Amiga

Eccovi un paio di demo
immagini di Captive (bellissi-

mo il titolo inventato da un

lettore di ACE che sarebbe
l'italiana K) stampate con la

Hitachi Videoprinter Nella

prima i nostri androidi sono
sul video intenzionati a pre-

pararsi all’azione. Nell’altra

avete il funzionale screen di

gioco (forse solo un po' trop-

po piccola la parte del video

riservata alla simulazione) e

la zona dei comandi. Le ico-

ne sulla destra hanno i colon

delle caramelle Charms e mi

viene la stessa voglia di ad-

dentarle, Ci vediamo il mese
prossimo.

ÙSS
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' Software & Hardware Distrìbutors

Una Scelta Completa Software e Hardware di Grande

Qualità. Al Miglior Prezzo/Prestazione Oggi Disponibile!

SOFTWARE
Windows 3.0 Ita

Wordperteci S.t Ila

Oemm 366 5.0

Lotus 1-2-3 V.31 Ita

Pc Toois Deluxe 6.0

Daia Essa V.4.2 Ila

Wordperiecl Lan Ut

Microsoft Works 2.0 Iti

Relay Gold 4.0

Harvard Graphics 2.3

CrossTalk Windows 3

262 500
817.000

175.000

ECCEZIONALE
OFFERTA:
Per ogni ordlrte superiore

a L. 2.000.000 In Omaggio
un Programma di Vs.

Scalta tra quelli In

Excess Stock.

HARDWARE
165.000

525.000

555.000
1 420.000

Mouse PS'2/Paint Ser Lit

ASTSixPack286/512K Lit

inai 80387 - 20 Malti bt

miei InBoard 366/PC. IMLil.

Elherdard Plus W Digilalbl.

Video Seven VGA Card U.
Modem 2400 MNP5.PP Ut

IRMA 3 convertiDile Ut
Hard Card II 40 Mb/Plus Lil.

Texas InslLaser PoslSct Lit. 3.600.000

Star LC 10 U. 290.000

Font HP/ia Eng. Set Lil 479.200

PoslScnpl Font Cari PDPLi! 1 063.000

Bridge File Orme Sysgen Ut 706.000

562.500
445.000

937500
1 273.500

Offerta Speciale:

KITEDITORIACOMPLETO
ComcmsioM
H 1 PiogrimmiViSHUiiSiifiOTPWodptrleaSilu

H 1 Pic^anxiuPresMumCraliaDnmerlKti i

N 1 PraQ'smmiltiioigi'iiMAe DTP Aldus PageMaxw

H I Frdgn>miilKielru«i«CortlDr»l ZHmdmsJO
k intnd5unwtOcrSonMrs
N 1 SunHnisLAstiPosScrviTuiusiiistiuiiieiili

1 IS«ema38frSSUiir.si*Rem.aD08DMb.2<FI»

t M SSMD Vl0MV91.OOS4IIUaUSWilld<W!

IN OFFERTA ut: 12.497.550

WordPerfect & Texas Instruments...

GRATIS WlHIl PHIWI5.I I7A lon MS MUUSt

Disponibile solo presso:

Disiribuiori u/fìciali:

Southern European Computer

World Perfecl Texas Ini

Presenta la nuova sene sistemi basati su Architettura

Isa e con Microprocessori INTEL I sistemi presentati

sono leader su) mercato USA dal 1967, più volle pre-

miali con il PC Magazine Editor Choice ed anche re-

ceniemente dalla BVTE USA come Top Performer ira

I sistemi 386 per DOS e UNIX. l'Architettura ed II Bus
ISA sono testali e compatibili con Novell Neiware e re-

lative reti Ethernet. ArcNal. Il continuo sforzo nella ri-

cerca e sviluppo e procedure mollo severe nel conirolio

qualità hanno permesso di sviluppare un sistema con
le più alte presiazioni e con la maggiore affidabilità.

SISTEMI

MOD.BS.2ìlllizlC)chef4Kti LiU.9tt.SKI
2MD Ram.2SriPt1(3/FDC/IDE. Scheda VgsietHi,
256kb. 2IFD01 2-1 44Mb.H0D40MB-28ms,Ce
se Torre. Alimentatola 200W Afv’ovalo norme
"TUV". Tastiera 102 lasli. Vdeo colore SuperVga
1028 « 766 CamoletodiinXMlloecoliaudoongina-
iidiIaODnca Garanzia un anno

MOD.i386-33Mhz Lit.4.311.500
edKbcacha. 2Mb Ram.2Sf1PflQ/FDC/IOE. Sche-
da Vga 16 OH 256kb. 2xFDD 1 2-1 44MB, HDD
40UB-28ms Case Torre. AlimenUlora 200W. Ap-

[>mveIonorr^e''TUV",last•ara1l}2laslI.VideoCo

K>teSu|>erVgal02S«768 Complelodiiinballoe

r

MOD.i486-25MtìZ Lit.7.051.000
64Kb Cache. 4MB Ram. aS/lRlG/FOC/IDE.
Scheda Vga16bil256Kb.2iFOOl.2-l 44MB. HDD
80MB-26mS. Case Terra. AlinenlaIorB200W.

.

MOD.i366-25Mhz Lit.3.406.500
2MD Ram. 2SliPriG/FDC»DE. Scheda Vgaieoil

2S6k0.2>FDD1 2-1 44Ub.HD040Mb-2Sms. Ca-

lali, video caloreSupeiVga

lidi fabbrica Garanzlaunanno

MOD.i2fi6-12MhzNeat Lit.1.087.000
I Mb Ram, Scheda FDC/IOE. Scheda MQP. FDD
1 2Mb. Case DeskTop.Alimenlalora200W appro-

do onginali di lebbnca Qaranziai

MOD.i286-16MhzNeat Lit.1.158.000
Moihertxiaio Ai|.in>Onecon pone 2S:iPriG/FOCr
lOBMouse PS/2 incorporale iMORam, Scheda
MGP-FDOt 2Mb,CaseSlim,.

•

aoprovatonorme”TUV

dp originali di fabbrica

MOD.i386sx-16MhzNeat Ltt.2.858.500
Momer Board All.in<>ne Con porte 2S/1P/lGr
FOC/IDErMouse PS/2 incorporale 2Mb Ram.
SchedaVga16Bil2S6k.2xFOOI. 2-1 44MB. HDD
40MB-2Sms,CaseSlim alimentatore ISOW^pro-

PREZZI IVA ESCLUSA VALIDI FINO AL 30/12/91

A vostra disposizione per informazioni s

nostro catalogo comprendente 5000 vo<

Inclusi linguaggi di programmazione e si

lappo toois, librerie, eie.

SOFTWARE BULLETIN disponibile su i

Soiitlicni Eiumpean Computer

TEL. 031/553055 • FAX 200731



DESK TOP PUBLISHING
di Mauro Gandini

PageMaker 4: il nuovo re

Dopo l'annuncio fatto a febbraio

durante l'ICO. Graphics e la

presentazione del prodotto in

versione inglese a maggio alla

mostra EXPO. Edit, finalmente

arriva la versione italiana del

prodotto che ha significato la

nascita del desktop
publishing

1985- 1990:

cinque anni di professione

La prima versione di PageMaker risa-

le al 1985: le successive furono presen-

tate nel 1987 e nel 1988: quest'anno è
la volta della versione 4. Nei 1985, a noi

del settore, sembrava che il programma
facesse già miracoli, ma i primi tipografi

professionisti che lo videro furono no-

tevolmente perplessi e avanzarono più

critiche che iodi, il programma che oggi

proviamo ha spazzato via praticamente

Quasi tutti I problemi, anche se per un

paio cose ci si poteva aspettare qualco-

sa di più.

PageMaker 4 è comunque quanto di

meglio abbiamo potuto vedere in que-

sto campo, fino ad ora.

programmi di desktop publishing, siano

essi più orientati ai documenti struttu-

rati che a quelli destrutturati.

PageMaker, infatti, è sempre stato un
programma molto veloce per la prepa-

razione di pubblicazioni non strutturate,

ma peccava di alcune ingenuità opera-

tive quando si doveva eseguire un la-

voro decisamente strutturato. Nelle va-

rie versioni susseguitesi abbiamo visto

che pian piano sono state introdotte

funzionalità sempre più orientate alla

preparazione di documenti con struttu-

ra. Questa versione sembra ormai aver
risolto la maggior parte dei problemi:
inoltre propone anche altre nuove e in-

teressanti caratteristiche.

Getting started

L'accostamento di viola e verde è
sempre stato il preferito da Aldus e an-

che questa volta la possente scatola

gioca la propria grafica su questi due co-

lori. All'Interno di essa troviamo quattro

manuali, due buste di dischetti, una ta-

vola di riferimento veloce e una busta
contenente altre informazioni sui pro-

grammi Aldus.

t manuali sono: un manuale di instal-

lazione e prima conoscenza del pro-

gramma attraverso una serie di lezioni;

un manuale di riferimento, la vera e pro-

pria bibbia del programma; una guida ai

templates, documenti già impostati e
pronti all’uso; il manuale del program-
ma di utility Tabte Editor.

Le buste contengono in totale 6 di-

schetti H- uno di demo per altri prodotti

Aldus). La cosa che impressiona di più

è senza dubbio il fatto che durante l'irv

stallazione questi circa 3 Mb contenuti

su dischetto diventino oltre 5 (nel caso
si installino proprio tutte le opzioni}. Al-

dus ha infatti pensato di comprimere
tutti I file su dischetto e riespanderli al

momento della loro installazione su
hard disk. Ma esaminiamo come avvie-

ne l'installazione.

Il manuale di installazione inizia con il

descrivere le caratteristiche minime del

sistema (System 6.0.3, Finder 6.1, 1

Mb memoria RAM — 2 Mb consigliati,

fino a 5 Mb di memoria su hard disk —
nel caso si desideri installare tutte le

opzioni, un driver per stampante instal-

lato e selezionato). Una volta controllato

che tutto sia a posto si può partire con

I progettisti Aldus hanno veramente
fatto fare a PageMaker il definitivo salto

di qualità che consente a questo pro-

gramma di competere finalmente ad ar-

mi pari con tutte le altre categorie di
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PageMaker 4

l'it^stallazione vera e propria inserendo il

disco 1.

Su di esso troviamo il programma di

installazione che si fa partire con il clas-

sico doppio click: in effetti questo non
è solo un programma di installazione,

ma anche di controllo e diagnosi. Con-

sente infatti di poter controllare: confi-

gurazione del sistema, System e Finder

installati, i driver per stampanti presenti,

sia originali Apple che Aldus, gli INIT,

CDEV e RDEV presenti e che potretv

bero creare problemi a PageMaker, i tipi

di caratteri eventualmente danneggiati, i

numeri di ID dei caratteri, i filtri di im-

portazione e I dizionari presenti, even-

tuali altre applicazioni Aldus. Tutte que-

ste possibilità di controllo possono es-

sere molto utili ai tecnici Aldus in caso

di richieste di aiuto telefonico da parte

degli utenti.

Ma torniamo al programma di instal-

lazione vero e proprio, inizialmente si

possono effettuare 3 scelte: installazio-

ne de! programma, installazione dei

templates, installazione dei documenti
per il training di introduzione al program-

ma. Si possono scegliere una o più

opzioni e poi si fa partire l'installazione

vera e propria. La prima domanda è

quella per la scelta dei driver Aldus per

stampante: una finestra ne presenta

ben 28. Dopo aver effettuato la propria

scelta (anche multipla) si passa alla scel-

ta dei filtri per l'importazione dei testi:

anche qui vasta scelta tra i 24 disponibili

(praticamente tutti i principali program-

mi di scrittura compreso XYWrite). La

successiva finestra consente di sceglie-

re 1 dizionari: italiano e inglese UK.

A questo punto il programma di in-

stallazione sa un bel po' di cose sulle

nostre preferenze e fa quindi una rapida

autodiagnosi per controllare che sia tut-

to OK. Alla fine presenta una finestra

nella quale l’utente deve inserire il pro-

prio nome, il nome della società e, cosa
indispensabile, battere il numero di re-

gistrazione del programma presente

sulla confezione o sul dischetto di in-

stallazione stesso: senza questo nume-
ro non provateci nemmeno ad installare

il programma, è impossibile. Se introdu-

cete un numero errato il programma vi

dira che non è quello giusto e il tutto

resterà bloccato sino airinserimento del

giusto numero 0 alla rinuncia dell'instal-

lazione attraverso il pulsante Annulla.

Produttore:
Aldus Corp.
Distributore:

Modo — Vìa Masaccio. U — 42100 Reggio
Emilia - Tel. 105221 51.23.28

Prezzi UVA esclusa):

Aggiornamento da versione
3.5 a 4.0

Aggiornamento da versione

4.0 !E a 4.0 ita!.

Agg. da versioni precedenti

Dizionariaggiuntivildisponibilileseguenii lin-

gue: Francese. Tedesco. Spagnolo, Portoghe-
se. Olandese. Svedese. Norvegese. Danese,
British English Legale e Medico) L. 160.000

Se tutto è OK il programma chiede una
conferma: potreste aver scritto mala-

mente il vostro nome. Se anche in que-

sto caso è tutto OK si può procedere

con la scelta del disco dove installare il

tutto. Anche in questo caso il program-
ma fa un veloce controllo e informa se

è possibile installare il tutto o se manca
spazio suirhard disk prescelto. Se va

tutto bene, basterà dare it proprio OK:

l'installazione vera e propria avrà inizio.

La durata di questa operazione non
dura di media più di 6-8 minuti compre-
se le scelte iniziali. In pratica alla fine

dell'Installazione troverete sul vostro

hard disk il programma. Valori di Avvi-

cinamento per la gestione degli spazi

tra le lettere, il file di Aiuto, il program-
ma di installazione/diagnostica e i suoi

documenti, i templates e i file di eser-

cizio (se richiesti) e il programma di uti-

lity Table Editor, il tutto in una cartella

denominata PageMaker 4.0.

Oltre a questo si troverà anche una
nuova cartella Aldus nella cartella di Si-

stema dal nome Aldus contenente i filtri

di importazione, Aldus Prep per la stam-
pante prescelta, APD relativi ad altre

stampanti di comune uso (se richiesti),

la cartella Proximity contenente i voca-

bolari prescelti, una biblioteca di colori

Pantone da utilizzare con PageMaker o
con altri programmi Aldus. A questo

L 1.765.000

L 370.000

L 235.000

L 550.000
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Insialiamon» scelta delle Lingue per la correatone orlograhca

rwiiiin l 1

'•'sidiid/ione scelta dell Umia disco dove deve essere installato ii

programma

punto Siete pronti ad utilizzare PageMa-
ker 4

Le novità e la loro operatività

Per owii motivi di spazio tralascere-

mo l'esame delle funzioni presenti già

nelle versioni precedenti di PageMaker,
ma concentreremo la nostra attenzione

sulle novità e sulla loro operatività.

Funzione Brano

Tuttavia di tutti questi pa-

rametri saranno visualiz-

zati solo i corsivi e i ne-

retti mentre gli altri attri-

buti saranno mostrati so-

lo quando il nostro brano

risulterà inserito nel no-

stro documento: comun-
que se vengono utilizzati

degli Stili di testo, il no-

me di questi ultimi viene

visualizzato a fianco del

paragrafo L’utente even-

tualmente può scegliere

il carattere e la grandezza

con CUI il brano viene vi-

sualizzato a video in mo-
dalità Brano.

Un'altra funzione nuo-

va per PageMaker è quel-

la del controllo ortografi-

co: ogni singolo paragra-

fo può essere corretto in

una lingua a scelta tra i

dieci vocabolari che il pro-

gramma riesce a gestire

contemporaneamente
(PageMaker 4 viene forni-

to inizialmente con due
vocabolari per l'inglese

UK e l'italiano). La scelta

del vocabolario per ogni

singolo paragrafo si può
effettuare scegliendo Paragrafo... dal

menu Tipi: nella finestra che appare po-
tremo scegliere la lingua in cui intendia-

mo eseguire il controllo ortografico. L'u-

nico punto che ci lascia perplessi sta nel

fatto che il correttore ortografico italiano

non riconosca le parole accentate se

scritte con la vocale seguita dall'apo-

strofo: possiamo capire che non sia fine

tipograficamente parlando, ma capita

molto spesso nei titoli di adottare que-
sta soluzione. Il consiglio della Aldus è
quello di inserire queste parole come

parole personali nel vocabolario italiano

(PageMaker consente di aggiungere pa-

role particolari non comprese tra le oltre

180.000 del vocabolario italiano e tra le

80.000 di quello inglese).

Le altre possibilità che troviamo sono
quelle relative aH’importazione di un te-

sto, che risulterà così inserito aH’interno

del nostro brano, alla creazione di un

nuovo brano o alla chiusura di quello at-

tivo. In questo caso, se il brano non e

già posizionato nel nostro documento,
PageMaker avviserà l'utente e gli con-

sentirà di inserirlo cosi come si può in-

serire un qualsiasi testo importato diret-

tamente da un altro word processor.

Indice

PageMaker 4 consente di generare
automaticamente l'indice analitico della

propria pubblicazione. Diciamo automa-
ticamente anche se non è propriamente

vero: come detto nel manuale di riferi-

mento solo la mente umana sa cogliere

l'importanza delle cose e quindi do-
vremmo indicare noi al programma le

voci che dovranno apparire nel nostro

indice analitico. L'indice potrà avere fino

a tre livelli in modo da consentire un
maggior dettaglio di ricerca. Può anche
essere inserito un rimando, per esem-
pio ad un argomento correlato.

Quando la nostra pubblicazione sarà

completa potremmo chiedere al pro-

gramma di creare automaticamente l'in-

dice con 1 criteri forniti. Potremmo an-

che scegliere il formato dell'indice tra

verticale (tutte le voci in cascata) o oriz-

zontale (tutte le voci una dietro l'altrai.

Se come vedremo poi la pubblicazione

è composta da piu documenti di Page-
Maker SI potrà decidere di applicare re-

gole di formazione deH’indice su tutti i

documenti correlati, in modo da avere
un insieme omogeneo.

E la traduzione non magnifica di Story

Editor in pratica si tratta di un vero e
proprio programma di scrittura all'inter-

no di PageMaker. Per accedervi basta

selezionare la voce Brano dal menu
composizione oppure digitare "Coman-
do D" 0 fare rapidamente tre volte click

su un testo già inserito. Apparirà una
nuova finestra e nuovi menu a questo
punto ci SI ritrova in un vero e proprio

ambiente di word processing con tutte

le utility proprie di questi programmi.
Tra le varie funzioni notiamo quelle di

ricerca e cambia molto sofisticate: in-

fatti le ricerche e le sostituzioni posso-

no avvenire anche per Stile di paragrafo.

Carattere, Dimensione e Formato. Ov-
viamente come in tutti i migliori word
processor abbiamo la possibilità di cam-
biare stili, caratteri, loro grandezza, spa-

ziatura. allineamento, interlinea, ecc.
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Sommario

Anche in questo caso dovremo dire al

programma come e dove trovare i rife-

rimenti: per fare ciò vi consigliamo una
buona pianificazione della pubblicazione

in modo da rendere più semplice la pre-

parazione del Sommario- Ciò significa

per esempio adottare stili uguali per i

vari capitoli o sotto capitoli; la funzione

di Sommario sarà così in grado di sta-

bilire al cambio degli stili l'inizio di una
nuova parte da inserire nel sommario
definitivo. Anche in questo caso, potre-

mo creare il Sommario di un'intera pub-
blicazione, se questa è suddivisa su più

documenti,

Collega

PageMaker 4 consente di creare co-

siddetti hoi-link tra gli elementi impor-

tati e i documenti originali.

Questo significa che se andate a modi-

ficare il documento originale con il re-

lativo programma (scrittura o disegno)

sarete sicuri che anche quello riprodotto

nel documento di Page Maker risulterà

modificato, testo o illustrazione che sia.

Si può ovviamente richiedere che il pro-

gramma avvisi in caso di modifiche del-

l'originale, dandoci la possibilità di sce-

gliere se modificare ciò che appare nella

nostra pubblicazione o mantenere ciò

che era stato inserito in precedenza.

Sillabazione

Questa funzione è stata arricchita in

PageMaker 4: ora si può scegliere tra

sillabazione solo manuale, manuale più

dizionario oppure manuale piu algorit-

mo. Nel primo caso vengono sillabate

solo le parole dove avrete inserito il

classico trattino nascosto (Comando -);

nel secondo caso vengono sillabate so-

lo le parole presenti nel dizionario piu

quelle con trattino nascosto: nel terzo

viene applicato l'algoritmo di sillabazio-

ne relativo alla lingua utilizzata più le pa-

role con trattini nascosti.

Avvicinamento

É una funzione molto utile soprattutto

per I caratteri di grande formato come i

titoli. Consente di avvicinare o allonta-

nare tra loro i caratteri in modo da rag-

giungere dimensioni di riga prefissate.

La tabella consente di avere un'idea di

come viene attuata questa funzione.

Larghezza

Anche i caratteri possono subire va-

riazioni nelle proprie dimensioni. Cosi

potremo ora allargarli o comprimerli co-

me se fossero caratteri

condensati o extra large.

Le misure applicabili va-

riano dal 5% al 250% con
passi de!l'1%(iMOO%sta
ad indicare il carattere nor-

male).

Immagini indipendenti

e collegate

al testo

1

catnoi# in: pubutliing 1 tsoatimuclj

ESSSr"

;<I89IUB9I-I

Zone di rie» ca:

O rollili la.lnn.,ln ® Pf.no nlldala OTdllM brani

Una fase di correaione ortografica con oarole consigliate

Se volete che una illu-

strazione resti legata ad
una ben determinata po-

sizione nel testo, con PageMaker pote-

te inserire questa immagine nel testo.

Sotto la funzione Brano, basterà posizio-

nare il cursore nel punto del testo dove
l'immagine dovrà andare inserita e poi

richiederne l’importazione dai menu
Brano.

La figura apparirà come un quadratino

retinato all'interno del testo, che verrà

visualizzato come immagine completa

passando poi a vedere la pagina com-
pleta del nostro documento.

Il nostro consiglio è quello di utilizzare

questo sistema solo per immagini di mi-

sure contenute.

Le immagini aH'interno del testo pos-

sono come tutte le altre essere facil-

mente ridimensionate e seguono tutte

le regole di posizionamento del testo

(allineamento a destra, sinistra, a capo,

ecc.)

Ma non è tanto questo il caso di mag-
gior utilizzo quanto la possibilità di spa-

ziare al meglio le lettere di un titolo e
portare le righe ad una ben determinata
lunghezza.

Opzioni dei caratteri

Interessa i caratteri in maiuscoletto e
gli apici/pedici. Per il maiuscoletto si

può scegliere la percentuale di grandez-

za dei maiuscoletto rispetto al corpo
normale (da 1% a 200% a passi dello

0,1%). mentre per apici e pedici si pos-

sono scegliere la dimensione rispetto al

corpo del testo principale (da 1% a

200% a passi dello 0,1%) e la posizione

relativa sempre rispetto al testo princi-

pale (da 1% a 500% a passi dello

0,1%).

Libro

Questa funzione con-

sente a PageMaker di ri-

conoscere più documenti
come tutti facenti parte

di un determinato Libro e
quindi applicare su di essi

le regole per la generazio-

ne di Sommari e Indici

Analitici. Anche in fase di

stampa può essere ri-

chiesta la stampa di tutto

il libro e non solo del do-

cumento aperto.

Giustificazione

Si aggiunge una nuova
possibilità a quelle classi-

che (destra, sinistra, cen-

trata, giustificata): è la

giustificazione forzata.

Se applicata ad un nor-

male testo comporta che
l’ultima riga, se non arriva

fino in fondo viene forza-

ta ad esserlo inserendo

spazi bianchi tra le lette-

re. Collegamento di un testo con il documento ongmano.
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Numerazione delle pagine

Sotto Formato Pagina è ora disponi-

bile l'opzione che consente di decidere

come vogliamo la numerazione delle pa-

gine nella nostra pubblicazione. La scel-

ta può essere tra numeri arabi (1, 2,

3,..), cifre romane maiuscole o minusco-

le [I, II, III...; i, ii, iii...) oppure alfabeto

maiuscolo o minuscolo (A, B, C...; a, b,

C-.). Inoltre è possibile inserire dei pre-

fissi per il sommario e per l'indice.

Filetti tra i paragrafi

È possibile inserire automaticamente
dei filetti sopra o sotto il paragrafo se-

lezionato. Il programma consente di

scegliere la lunghezza (come il testo,

come la colonna, eventuali rientri destro

e sinistro), lo spessore (in punti tipogra-

fici). il colore, la distanza dal testo.

Rotazione del testo

Anche questa è una grossa novità di

PageMaker: la possibilità di ruotare un

testo. In effetti questo è uno dei punti

che ci sono sembrati carenti nella ver-

sione 4: si sarebbe potuto fare di me-
glio, visto l’altissima precisione tipogra-

fica che li programma dimostra. Per

esempio consentire all'utente di defini-

re l'angolo di inclinazione. Invece sono
solo 4 le possibilità a disposizione: nor-

male, 90“ a destra, 180° (in pratica ro-

vesciato), 90“ a sinistra. Si sarebbe po-

tuto prevedere anche qualcosa tipo im-

magine speculare 0 inversione. Confi-

diamo nella versione 5!

File PostScript

Al momento della stampa potete de-

cidere di effettuare una stampa su di-

sco del documento come file PostScri-

pt. In questo caso il programma salverà

su disco tanti documenti in PostScript,

uno per pagina. Se non siete sicuri che
chi poi dovrà stampare i file abbia il ge-

store di tipo Aldus Prep potete farlo in-

serire direttamente nei documenti.

Precisione tipografica

Anche dal punto di vista della preci-

sione tipografica ci sono stati notevoli

passi avanti. Ora si possono scegliere

caratteri con dimensioni variabili tra 4
punti e 650 con incrementi di solo 0.1

punti. Anche l'escursione dell'interlinea

segue questo principio con un'estensio-

ne da 0 a 1.300 punti tipografici con
passi di 0,1 punti. Saranno contenti i ti-

pografi: speriamo che le possibili varia-

zioni di 0,1 punti siano sufficienti a pla-

care la loro sete di precisione.

MC Microcomputer Molto Stretto

MC Microcomputer Normale

MC Microcomputer Molto Largo Esempi di compres-
sione o ailargemenro

del wsio

Esempi di compres- “ “ “ ‘

sione 0 aiiergamemo

MC Microcomputer ai 70%

MC Microcomputer al 100%
MC Microcomputer al 130%

Generatore di tavole

Se ne sentiva proprio la mancanza di

un generatore di tavole all'interno di Pa-

geMaker. Infatti pur avendo un sistema

di tabulazione abbastanza buono, ogni

volta che bisognava preparare una qual-

siasi tabella c'era da mettersi le mani
nei capelli. La soluzione adottata dob-

biamo ammettere che è originale, ma

MC Microcomputer

Microcomputer

MC MC MC MC

MC Microcomputer
Microcomputer
MC MC MC MC

Ecco come da un tesso ad alhneemenio sinistro si

può Offenere un -ploccnerto di lesto’ attraverso

l'allineamento fonato

non ci sembra il massimo deila como-
dità: praticamente si tratta di un vero e
proprio programma esterno che con-

sente di generare tavole che poi devono
essere esportate verso PageMaker

L'unica cosa interessante di questo
metodo è che si possono adottare due
soluzioni di esportazione: come figura

PICT e come solo testo con tabulatori.

Ma vediamo con precisione di cosa si

tratta.

Il programma viene installato automa-
ticamente insieme a PageMaker, indi-

pendentemente dalla volontà dell'uten-

te (una possibilità di scelta non avrebbe
fatto male). Essendo un programma in-

dipendente bisogna farlo partire con il

classico doppio click.

A questo punto si chiede di poter
aprire un nuovo documento e viene su-

bito presentata una box di dialogo che
consente di indicare le caratteristiche

della nostra tabella (numero delle righe

e delle colonne, dimensioni della tabella

e spaziatura tra le celle in verticale e

orizzontale).

Indicate le nostre necessità viene vi-

sualizzata la tabella richiesta: in pratica

ora si tratta di lavorare come se si uti-

lizzasse un foglio elettronico.

L'unica differenza è che le celle si

espandono in altezza per consentire a
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che si cerca di realizzare una tabella

estremamente banale.

Forse il fatto di essere abituati ad

utilizzare Word 4 o Excel per realiz-

zare le nostre tabelle, ci ha partico-

larmente viziati, ma le lacune di Ta-

ble Editor, a detta anche di chi sta

utilizzando questa versione di Page-

Maker in inglese da qualche mese,
sono veramente troppe. In pratica è
effettivamente possibile realizzare

delle tabelle, ma non sono assoluta-

mente di livello tale da essere para-

gonate ai lavori che PageMaker con-

sente: sarebbe come andare in giro

con uno smoking con i pantaloni che
arrivano sopra la caviglia...

lutto il testo di trovare posto nella cella

stessa, In effetti però esistono delle co-

se abbastanza incongruenti ne! compor-
tamento di questo programma.

Per esempio, se dopo aver impostato

la grandezza della tabella, si vuole au-

mentarne le dimensioni e si inseriscono

quindi I nuovi dati nelle relative caselle

della finestra Formato tabella questi au-

menti vengono riportati solo sull’ultima

colonna e sull'ultima riga: la tabella cosi

ottenuta è veramente di pessimo aspet-

to e va quindi modificata a mano.
In compenso se si cerca di ridurre le

misure della tabella il programma dice

che ciò è possibile solo riducendo l'ul-

tima riga a mano.
Dobbiamo dire che questi particolari

D hanno lasciati sconcertati: non repu-

tiamo che un programma come Table

Editor sia all'altezza di un programma
come PageMaker e speriamo che al più

presto Aldus ci proponga qualcosa di

più consono e di maggior livello quali-

tativo.

Ma esaminiamo cosa in definitiva è

possibile fare con il Table Editor, Ogni

cella può essere contornata da un filetto

con possibilità di scelta esattamente
identiche a quelle di PageMaker (utilizza

gli stessi due menu delle versioni pre-

cedenti per i filetti e fondini).

Piu celle possono essere raggruppate

insieme per consentire per esempio di

scrivere un titolo con un corpo grande.

Il formato dei numeri può essere
scelto attraverso un menu che propone
9 modalità assolutamente non modifica-

bili (la finestra di scelta e praticamente

identica a quella che consente la sele-

zione del formato preferito in Excel).

L'allineamento può essere a destra,

a sinistra, centrato: questa funzione

consente anche l'allineamento verticale

(in alto, in basso, al centro). Non c'è una
possibilità di allineamento secondo la

virgola decimale (o il punto) e questa
dobbiamo dire è una lacuna piuttosto

grave.

Gli esempi di tabelle realizzabili pre-

senti sul manuale, non sono malvagi,

ma poi quando si passa ad illustrare l'e-

sempio che l'utente può utilizzare per

esercitarsi si resta di stucco net vedere

Novità minori

Vogliamo dare qui di seguito un'indi-

cazione delle novità minori che abbiamo
riscontrato in PageMaker 4.

Visione pagina — È stata aggiunta la

possibilità di ingrandire la pagina al

400%: questa possibilità esisteva curio-

samente anche nella versione 3, ma so-

lo, ora è stata ufficializzata trovando
cosi posto nel menu. Quest'ultimo è

leggermente modificalo nell'ordine del-

le varie voci, infatti la prima ora è quella

relativa alla visione della pagina comple-
ta. Man mano che si scende si trovano

la visione al 25% (nuova), al 50%, ai

75%. a dimensione reale, al 200% ed
infine al 400%. Siamo più che sicuri che
ciò fara sorgere alcune polemiche poi-

ché chi utilizzava il menu per passare da

una visione ad un'altra si troverà piut-

tosto male nei primi tempi.

Esportazione testi — Attraverso la

nuova serie di filtri a disposizione si pos-

sono esportare lesti mantenendo il for-

mato dei piu conosciuti word processor

per Macintosh.
Impostazioni tipografiche — La fine-

stra di dialogo è cambiata: sono state

aggiunte molte più scelte a scorrimento

relative alle nuove opzioni (avvicinamen-

to, larghezza, opzioni per maiuscoletto,

apici/pedici).

Dimensione e interlinea — In queste
due voci del menu Tipi è stata inserita

la possibilità di attivare una finestra di

dialogo per scegliere con maggior pre-

cisione la dimensione dei caratteri e la

loro interlinea senza dover andare for-

zatamente in Impostazioni Tipografiche.
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Menu Elemenii e Finestre - Non esi-

stono piu i menu Linee e Retini, ma so-

no stati sostituiti da altri due: Elementi

e Finestre, Il primo contiene entrambi i

precedenti con il metodo dei menu di

secondo livello che compaiono quando
CI si ferma per più di 1 secondo su una

voce del menu principale. Oltre alle li-

nee e ai retini troviamo anche altre voci

prima presenti nei menu Composizione
e Opzioni, come Porta in primo piano o

Passa sotto, Contorna con il testo (per

le figure), ecc.

Rientri e tabulazioni — La nuova fine-

stra è stata riorganizzata ed e stata resa

più grafica. Inoltre ora si può inserire un

carattere di riempimento a scelta (viene

visualizzato un carattere tra l’ultima pa-

role e la prima tabulata, fino ad ora era-

no disponibili solo 3 tipi di trattini o pun-
teggiatura).

Stampa - La finestra di dialogo è

stata ridisegnata: ora è possibile sce-

gliere direttamente il formato della carta

e la stampante, mentre tutte le altre

scelte sono a richiesta attraverso una
ulteriore finestra richiamabile attraverso

il pulsante Opzioni.

Blocco di testo e Segnalazioni — So-

no solo piccole variazioni, ma le citiamo

poiché sono abbastanza significative

dell'attenzione che Aldus ha per le esi-

genze degli utenti: sui Macintosh della

PageMaker viene forni-

EPS conlenenii lune le

canine ael rnondo la

cosa e mollo interes-

sante, peccalo elle non
sia possibile m fase di

installazione evitare

che vengano installale

aO comporta una gran-

de nchiesia di spazio

suli'tiard-disk

serie II con monitor a colon al posto del

classico segno del più (-(-) alla fine di un

blocco di testo (sta ad indicare che c'è

ancora testo da posizionare), appare ora

una freccina rossa che ovviamente at-

tira maggiormente l'attenzione e con-

sente di non dimenticarsi dei testi a

metà impaginazione. Inoltre si può atti-

vare una segnalazione che indica quan-

do del testo è troppo ravvicinato e che
avvisa l'utente che non è stato possibile

seguire adeguatamente le regole per la

gestione delle vedove e degli orfani.

Colore — In pratica nuda cambia dalle

versioni precedenti: ovviamente con Al-

dus Preprint è possibile ottenere la sud-

divisione per la stampa in quadricromia

dai documenti di PageMaker.

Cosa manca ancora a PageMaker

Ecco alcune piccole caratteristiche

che andrebbero aggiunte a PageMaker,
secondo il nostro modesto parere:

— possibilità di unire insieme piu ele-

menti, io modo da poterli trattare in

blocco:

— possibilità di disegnare una linea con
le caratteristiche della freccia:

— generatore di Tavole piu potente:
— Preprint per la gestione dei docu-
menti a colori già integrato in PageMa-
ker.

Ecco un documento
campione che si puo
utilizzare per realizzare

le progne pubblicazio-

nensieliar

Conclusioni

Dimenticatevi il Table Editor e vivrete

felici e contenti con il vostro PageMaker
4: questa in sintesi la conclusione. Il pro-

gramma è veramente eccezionale sia per

prestazioni che per cura dei particolari.

Alcune delle migliorie apportate forse

non serviranno a tutti, ma senza dubbio
faranno sentire gli utenti piu sicuri al

momento dell’acquisto e ciò e molto
importante. Senza dubbio comunque
l'introduzione di funzioni come cerca e

sostituisci e la possibilità di effettuare la

correzione ortografica sono di sicuro i

punti più qualificanti del prodotto, insie-

me ad una migliorata gestione tipogra-

fica e l’introduzione degli effetti sui ca-

ratteri (rotazione, compressione o allar-

gamento, giustificazione forzata, ecc.).

La spesa vale la candela senza dub-
bio, anche perché Aldus dà l’impressio-

ne di voler cavalcare ancora e a lungo

su una strada che è risultala vincente.

E l’utente lo sappiamo apprezza molto
la continuità, non fosse che per salva-

guardare i propri interessi: ormai sono
centinaia di migliaia le persone che san-

no usare PageMaker e senza dubbio non
lo abbandoneranno se non per qualche
awenturetta senza impegno affettivo

tse
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MASTER ELETTRONICA Vio Valentini, 96/B/C - Tel. 0574/34352 - Fax 0574/36652

VENDITA AL MINUTO E PER CORRISPONDENZA- CONTA TTA TECI GARANTIAMO QUALITÀ ' CORTESIA
COMPETENZA. TUTTI I NOSTRI PRODOTTI SI INTENDONO CON GARANZIA ORIGINALE IVA INCLUSA
ORARIO9,30-l 3,00/ Ì5,30-I9,00-SABATOAPERTO-TUWIPRODOTTISONODISPONIBILI PRESSO
I NOSTRI MAGAZZINI

COMMODORE

A500 Lit. 790.000

A500 APPETIZER Lif. 8 1 0.000

A500 + ESP512Kb Lit. 920.000

A590 HD20Mb Lit. 750,000

A2000 Lit. 1.650.000

A2000 + 2 DRIVER Lit. 1.800,000

A2000 + A 2058 Lit. 2.390,000

SCHEDAJANUS XT Lit. 550,000

SCHEDA JANUS AT Lit. 1.350.000

SCHEDA PROCESSORE A2630 Lit, 2.900.000

SCHEDA VIDEO Lit, 130,000

SCHEDA GENLOCK A2300 Lit. 350.000

C 64 NEW Lit. 260.000

DRIVER 1541 II Lit. 270.000

ACCESSORI PER AMIGA DISPONIBILI AMIGA 3000

ESPANSIONE 5 1 2 KB+CLOCK+INT Lit, 1 35.000

ESPANSIONE 2-8 Mb per A500 Lit. 620.000

ESPANSIONE 2 Mb per AIOOO Lit. 650.000

ESPANSIONE 2-8 Mb per A2000 Lit. 680.000

ESPANSIONE A 2058 per A2000 Lit. 780.000

DRIVE 3,5 MECC NEC-^DISCONNET Lit. 1 90.000

DRIVER 3,5 DISCONNET Lit. 160.000

MIDI DI NOSTRA PROD Lit. 95.000

DIGITALIZZATORE AUDIO STEREO Lit. 1 70.000

DIGI-V1EW4.0 Lit. 300.000

DIGITALIZVD4 Lit, 1.150,000

MONITOR

BM7513RGBnLF,V Lit. 175,000

BM 7502 CVBS F.V Lit. 1 80.000

BM 7923 FSQ RGB TTL F. AMBRA Lit. 195.000

CM 8833 COLOR Lit. 500.000

COMMODORE 1 084S Lit. 490.000

MULTiSYNCH IIID NEC Lit. 1,250.000

HARD-DISK A.L.F. 20
AUTOBOOTING PER AMIGA 2000

20MbMFM Lif, 930.000

30MbRLL Lit. 1.025.000

40MbMFM Lit, 1.100.000

60 Mb RLL Lit. 1.300.000

TELEFONATE E RICHIEDETE IL NOSTRO
LISTINO

STAMPANTI

STAMP. PHILIPS NMS 1433 Lit. 400.000

STAMP. PHILIPS NMS 1 460 Lit. 550.000

1.000.000

NEC P2 PLUS . Lit. 700.000

NEC P6 PLUS . Lit. 1.070.000

1.039.000

MPS 1550C... Lit. 380.000

MPS 1224C ... Lif. 900.000

PARTI STACCATE

MOTHERBOARD NEC V 30

1 0 Mhz 640 KB ESP. 1 MB Lit. 300.000

MOTHEROARD 286 12,5

Mhz 0 wait state esp. 4 Mb Lit. 450.000

MOTHERBOARD 386

20 Mhz 0 woit stote esp. 8/4 Mb
MOTHERBOARD 386

Lit. 1 .200.000

33 Mhz 0 woit stote esp, 8 Mb Lit. 2.300.000

145.000

Lit. 120.000

Lit, 140.000

HD20 Mb st225 Lit. 385.000

HD 20 Mb st 124 Lit. 400.000

HD40Mbst251 Lit. 500.000

HD 52 Mb Quantum AT-BUS o SCSI .... Lif. 790.000

OFFERTA PHILIPS

NMS 91 15 XT 8088 4.7-8 Mhz, 768 Kb Ram, 1 Fdd 3,5"

720 Kb, 1 HD 20 Mb, Scheda Video ATI-CGA-HERCULES-

MDA, Tastiera ovonzoto 101 tasti. Seriale, Parallela, Ms-

Dos3.30. Monitor BM 7513 F.V Lit. 1.750.000

OFFERTA PHILIPS

TC 105 XT 8088 lOMhz, 51 2 Kb Ram, 1 Fdd 3,5" 720Kb,

1 HD 20 Mb, Scheda Video CGA-HERCULES, Tastiere 99

tasti, Seriale, Parallelo, Ms-Dos 3.30 Monitor 8 M7513

F.V Lit. 1.150.000

OFFERTA PHILIPS

P3230-054 AT 80286, 12.5 Mhz, 1 Mb Ram, IFdd 3,5

1 .44 Mb, 1 HD 40 Mb, Sched a Video VGA Color, Tastiere

avanzata 101 fasti. Seriole Doppia Comi e Com2, Paralle-

lo, Mouse, Ms-Dos 4.01 Lit. 2.500.000
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Produttore edp leader in Europa

Primo costruttore europeo

di sistemi UNIX*
e fornitore di mainframe

Sistemi di traduzione automatica

e software in tutte le lingue

Stampanti laser e

terminali self-service high-tech

System engineering

a Boston come a Singapore

Un capitale di idee

e un capitale per le idee

Siemens e Nixdorf

Synergy at work
"Synergy at work" è la formula del programma internazionale

delia Siemens Nixdorf Informationssysteme AG. nata dalla

unione di Siemens e Nixdorf, per vincere tutte le sfide su tutti i

mercati edp. La crescita congiunta delle due società sviluppa

una sinergia che fin d'ora significa maggiore capacità di

competizione per ì clienti.

Siemens e Nixdorf fondono il meglio dì entrambe in un'unica

realtà per ottenere prestazioni inedite nel campo dell'edp: dal

notebook PC al supercomputer, dalla singola applicazione perso-

nalizzata alla soluzione globale, daN'ìntegrazIone ufficio/fabbrica al

collegamento in rete di grandi aziende attive su scala mondiale.



NETWORKING
Andrea de Priscocoordinamento di

IntroduzìoNet
di Leopoldo Ceccsrelli, Gerardo Giardirìo, Angelo Santoro

Iniziamo da questo numero ad
occuparci in maniera dettagliata delle

reti per trasmissione dati. Il serrore è
destinato sia nel breve che nel lungo

termine ad evolvere notevolmente
rivestendo un ruolo strategico nelle

società post-industriali. A dispetto

dell'importanza e del fascino per le

prospettive che lasciano intravedere, le

reti per dati rappresentano un
argomento generalmente poco
conosciuto, cosa probabilmente dovuta

alla posizione di confine tra informatica

e telecomunicazioni. Il nostro intento é
illustrare dapprima le problematiche

generali connesse alle reti, entrando

poi nel VIVO del discorso con la

presentazione dei sistemi più usati.

Parleremo delle reti con interfaccia

X.25 e delle reti locali per PC, senza
tralasciare alcuni filoni che
rappresentano la ricerca di oggi e

verosimilmente le reti di domani.

Porteremo inoltre esempi pratici di

realizzazioni per mostrare «come si fa»,

certi di far cosa gradita non solo agli

hobbysti, ma anche alle piccole utenze.

Ci occuperemo infine di aspetti di

contorno, ma non marginali, quali il

network management.
In questo numero faremo una
chiacchierata a largo respiro ed
esporremo le problematiche generali e

I concetti di base, gli argomenti toccati

saranno trattati in maniera dettagliata

nei numeri successivi. I concetti

esposti potranno sembrare ad alcuni

addirittura banali, ma ftoiché si tratta di

un argomento di frontiera è probabile

che tjuesro risulti, modem a parte, se
non completamente sconosciuto

piuttosto esoterico

Broadband networks, Arcnet,

Ethernet. TCP/IP, ATM. FDDL.

Beh, calma, non abbiamo intenzione

di decretare la fuga collettiva dei lettori,

era solo per provare il motore.

Comunicare è una esigenza fonda-

mentale per l'uomo il quale ben presto

ha cominciato ad utilizzare non solo l'e-

spressione gestuale o la parola, ma an-

che lutti gli strumenti che via via sco-

priva 0 inventava- Nel nostro caso par-

ticolare la regola non si applica. Infatti la

nascita delle reti per dati non è scaturita

dalla nobile necessità di interagire con
altre persone, ma dal vile denaro. I primi

elaboratori erano molto costosi e di

grandi dimensioni e il sistema migliore

per sfruttarne la potenza in modo eco-

nomicamente favorevole è stato quello

di utilizzare terminali remoti oltre quelli

locali. La preesistente rete telefonica

venne a proporsi immediatamente per

risolvere il problema delle interconnes-

sioni. Da allora le soluzioni via via adot-

tate per trasmettere dati sono diventate

più efficienti di giorno in giomo.
Con il passare del tempo anche lo

scopo delle reti si è modificato, anzi

possiamo senz'altro affermare «evolu-

toii. Infatti se nelle prime realizzazioni il

problema era instaurare una comunica-

zione tra terminali RJE (Remote Job En-

try) ed uno specifico host, lo scopo ora

è di interconnettere tra loro più macchi-

ne indipendenti, dotate di una certa in-

telligenza e magari diverse dal punto di

vista dei codici utilizzati. Attraversando

diverse soluzioni alternative si passò
dall'avere un singolo computer che pen-

sasse a tutto, compresa la gestione dei

terminali, alla soluzione odierna, e cioè

avere un grande numero di computer
separati ed indipendenti, cioè macchine
tra cui non esiste una gerarchia, capaci

di trasferire dati da un capo all'altro del-

la rete, Tutto questo per poter trasmet-

tere messaggi, programmi, posta (elet-

tronica), immagini, voce in modo eco-

nomico, veloce, affidabile e riservato.

Per far fronte a queste nuove richieste

le reti sono diventate sempre piu «atti-

ve» 0
,
se preferite, «intelligenti» m

quanto capaci di riconoscere, modifica-

re, diversificarsi.

Questa maggiore intelligenza e stata

resa disponibile dalla potenza elaborati-

va fornita a basso costo dai micropro-

cessori. Ma andiamo con calma Dice-

vamo che le rete telefonica ha rappre-

sentato il primo mezzo di trasporto per

I dati. Ma che cosa hanno in comune la

zia Nelly che telefona alla sua amica ed
un computer? Molto poco! Le modalità

SESNMi SISlTflLE ftPPlICIffO Mlft BETE

SESHOLE FlLTiffrO WilA iCTE

ripico effelto dell'invio di un segnale digitale ad un canale lelehnico
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di accesso alta rete telefonica, selezio-

ne, chiamata, abbattimento, sono utiliz-

zabili sia da zia Nellv che da un com-
puter, ma li particolare comportamento
fisico del canale telefonico che, come
vedremo, possiede un comportamento
passa banda, non permette a quest'ul-

timo un facile interfacciamento. Certa-

mente tutti sanno che se si vuole invia-

re dei dati per mezzo della linea telefo-

nica occorre utilizzare un modem, ma
questo apparato da solo non risolve tutti

i problemi e certamente non permette

di avere modalità di trasmissione sofi-

sticate. Questo ha rappresenato la pri-

ma soluzione trovata dai progettisti di

sistemi di telecomunicazione per sfrut-

tare canali trasmissivi non proprio ideali,

e con caratteristiche fisiche a prima vi-

sta incompatibili con le specifiche esi-

genze.

Pronto? C'è la zia Nelly?

La trasmissione delle informazioni at-

traverso un canale può avvenire in mo-
do tanto analogico che digitale. Analo-

gico significa trasmettere un segnale

che può assumere un numero indefinito

di valori continui tra due limiti (è il caso
della zia Nelly). Digitale significa tra-

smettere un segnate che può assumere
solamente dei valori discreti, ad esem-
pio segnali di tensione equispaziati, 1

volt. 2 volt, 3 volt, ecc.

Nella memoria di ogni computer le in-

formazioni, i dati ed i programmi sono
memorizzati in forma binaria, cioè due
soli valori, in particolare con una se-

quenza di iczeri» ed «uni». Gli «0» e gli

«1)1 sono «logici», ovvero rappresenta-

no due possibili stati diversi, e fisica-

mente sono codificati come tensioni,

esistono cioè delle associazioni precise

tra insiemi di livelli di tensione e parti-

colari valori logici.

1 segnali digitali binari sono facili da

elaborare e trasferire entro il computer,

ma, sfortunatamente, il canale telefoni-

co possiede delle caratteristiche tali da
renderne difficile la trasmissione attra-

verso di esso.

Senza tediarci troppo con concetti

che meglio si adatterebbero alla rivista

sorella AUDIOreview vale la pena di sof-

°ÌS

Maschera dei livelli di attenuazione di un canale telefonico. Raccomandazione CCITT M 1020
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fermarsi brevemente su alcuni concetti

di elettronica analogica basilari. Imma-
giniamo di inviare su un filo ideale un
segnale digitale costituito da una se-

quenza 1010101, La rappresentazione
analogica, vista nel dominio del tempo,
di questa sequenza è un'onda quadra la

quale risulta essere composta (analisi

nel dominio della frequenza) da un in-

sieme di frequenze (spettro) che com-
prendono un'onda sinusoidale (fonda-

mentale) alla stessa frequenza della

quadra, ed in più da tutte le frequenze
multiple dispari (armoniche dispari), con
diversa ampiezza. Nel caso di più »1 » in

sequenza lo spettro inizierà con una fre-

quenza fondamentale più bassa (a parità

di durata del singolo bit), ma ciò non
cambia il nostro ragionamento. Bene,
vediamo ora cosa succede se immagi-

niamo di inviare il segnale digitale ad
una rete telefonica reale. Il canale tele-

fonico è caratterizzato da una banda
passante compresa grosso modo tra

300 e 3000 Hz. Questo significa che se-

gnali di frequenze più basse di 300 Hz
0 più alte di 3000 Hz verranno brutal-

mente filtrati. In figura è mostrato quale

potrebbe essere il risultato di simile in-

vio. Dall'esame della forma d'onda di

uscita si comprende subito che un si-

mile sistema comporta una notevole

degradazione del segnale inviato ed è

dunque una possibile causa di errore.

Immaginiamo invece di associare ad

ogni 111 » logico una determinata fre-

quenza mentre allo »0>> ne associeremo
un'altra. Ovviamente le frequenze in

gioco devo essere comprese nella ban-

da telefonica; se ciò accade abbiamo
realizzato un modulatore che permette
di inviare alla linea un tipo di segnale

compatibile con la sua struttura fisica.

In ricezione deve essere posto un si-

stema di demodulazione che riconosca

le diverse frequenze codificate e ripri-

stini la corretta informazione sotto for-

ma digitale.

Quello appena abbozzato è un sem-
plice tipo di modem (Modulatore DE-

Modulatore) a modulazione di frequen-

za, ma ne esistono di tipi diversi, mo-
dulazione di ampiezza, di fase e di tipo

misto.

L'utilizzo del mezzo trasmissivo è sta-

to dunque risolto con la progettazione di

questi circuiti di interfaccia capaci di

convertire l'informazione in una forma
adeguata alle caratteristiche del canale

esistente.

A questo punto, però, quello che ab-

biamo è unicamente la capacità di avere

terminali remoti oltre che locali: non so-

no scomparsi gli inconvenienti legati al

fatto che i programmi applicativi debba-
no gestire anche i terminali, e non pos-

sano condividere la stessa linea tra-

smissiva, comportando l'impegno co-

stante di linee telefoniche.

Commutazione di circuito

Finché il nostro problema rimane con-

finato nella sfera del collegamento uno
ad uno il problema di utilizzare uno stes-

so portante fisico per più comunicazioni

simultanee non esiste: non appena
però si pone il problema di ottimizzare

l'utilizzo di un collegamento o di una re-

te abbiamo bisogno di escogitare qual-

che trucco.

La commutazione di circuito è il truc-

co (in senso tecnico) usato nel campo
della telefonia per interconnettere in

modo accettabile vari utenti. La soluzio-

ne di una interconnessione totale (ogni

utente è connesso con tutti gli altri) è

assolutamente priva di logica, poiché,

costi a parte, gli utenti non utilizzano

tutti assieme la linea e ogni utente co-

munica con un solo utente alla volta.

Quando si effettuano le chiamate al-

cune risorse della rete vengono ingag-

giate permanentemente per quel colle-

gamento, più propriamente si allude ad

una sene di commutatori che consen-
tono di realizzare un percorso fisico

temporaneo tra due utenti, fino a quan-

do uno dei due utenti non fornisce un
segnale di sconnessione. Nella pratica

nulla cambia rispetto ad una normale
conversazione telefonica tra due perso-

ne.

Queste considerazioni hanno portato

allo sviluppo di: centrali di Commutazio-
ne; linee di trasmissione per collegare

le centrali di commutazione: linee di

utenza per collegare gli utenti alle cen-

trali di commutazione.
Usare un circuito commutato per tra-

smettere dati presenta alcuni vantaggi.

ad esempio il circuito una volta attivato

rimane a disposizione permanente dei

due utenti i quali oltre a dati possono
scambiare anche altri tipi di servizi (es.

voce). Inoltre il collegamento è traspa-

rente ai codici, al formato e al protocollo

di comunicazione, è possibile ad esem-
pio trasmettere blocchi di dati di qual-

siasi lunghezza, l'unico vincolo e rappre-

sentato dalla attivazione e dallo svinco-

lo, ma, tutto sommato, la commutazio-
ne di circuito per il traspoorto dei dati

risulta essere fortemente inefficiente.

Supponiamo infatti di avere un operato-

re che batte sulla tastiera 120 caratteri

al minuto, ovvero 2 caratteri al secondo
che producono 20 bit al secondo (vedre-

mo come). Se si usa una linea capace di

300 bps é chiaro che la si sottoutilizza,

giacché in questo particolare caso po-

trebbe trasportare un traffico di ben 1

5

operatori !

Altro problema che sorge con la com-
mutazione di circuito è il tempo dovuto
alla connessione. Sappiamo tutti infatti

che per formare un numero telefonico

occorrono un certo numero di secondi,

ora se il collegamento è lungo, ad
esempio si vuole collegare un terminale

ad un host per l'intera giornata, non d
sono problemi. Di diverso aspetto è

però il caso in cui si vogliano trasmet-

tere messaggi molto brevi, misurabili in

frazioni di secondo, il tempo di connes-
sione risulta essere non trascurabile in

questo caso.

Anche la necessità di dover disporre

di un canale fisico per ogni terminale

che si vuol utilizzare è limitante, cosi co-

me in certi casi la stessa trasparenza

può essere limitante. I due utenti deb-
bono infatti utilizzare stesso codice e
protocollo, nonché identica velocità tra-

smissiva e tipo di modulazione.
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Commutazione dì pacchetto

Come detto di commutazione di cir-

cuito rappresenta la soluzione alla ne-

cessità di connessioni esclusive conti-

nue, 6 temporanee al fine di trasmet-

tere conversazioni. Le conversazioni in

voce utilizzano solo una piccola quantità

della capacità totale del canale (pause,

riflessioni, la zia Nelly che parla a van-

vera 0 ripete le cose...).

Le informazioni vengono trasportate

in pacchetti. I pacchetti sono messaggi
interi divisi in unità discrete di dati che
possono essere di lunghezza fissa o va-

riabile, ma, di norma, hanno una lun-

ghezza massima fissata (ad esempio
128 byte).

La commutazione di pacchetto è il

processo per cui i pacchetti sono posti

nel canale di trasmissione e percorrono

tutta la rete fino alia loro destinazione

fornendo via via informazioni alla rete

per il loro cammino in quanto contenen-

ti l'indirizzo del destinatario finale. Nella

commutazione di circuito invece, lo sta-

bilirsi di un canate di comunicazione tra

il chiamante ed il chiamato è indipen-

dente dalla spedizione del messaggio
(sia esso voce o dati).

Nelle reti con instradamento i pac-

chetti forniscono ai nodi questa infor-

mazione, li loro cammino è cosi deter-

minato durante l'attraversamento della

rete. Questa descritta è una forma di in-

stradamento dinamico; il cammino è

stabilito durante il passaggio del pac-

chetto attraverso la rete. Il canale di tra-

smissione viene usato «solamente»
quando il pacchetto transita attraverso

la rete, lo stesso canale può quindi es-

sere impiegato per trasportare pacchetti

relativi ad un diverso collegamento che,

per tutta la durata della sua trasmissio-

ne, impiega al massimo la capacità di

quel canale. L'inefficienza di un simile

sistema è molto elevata.

Architetture di rete e livelli OSI

Un sistema di rete alla stregua di un
sistema operativo di un computer, è

progettato e costruito a vari livelli fun-

zionali. Questi livelli vengono chiamati

l'architettura della rete. Ogni livello for-

nisce particolari prestazioni, servizi o

funzioni. Tutti insieme interagiscono per

fornire totalmente le operazioni end-to-

end della rete. Vedremo successiva-

mente in dettaglio per i vari tipi di rete

le funzionalità offerte: per il momento è
utile notare come questo approccio fa-

ciliti il progetto e fornisca i mezzi per

poter utilizzare le capacità della rete con
semplicità.

Per introdurre qualche altro aspetto
del mondo «telecomunicazioni» ritenia-

mo utile fornire qualche informazione

sulle attività di standardizzazione, intro-

ducendo nel contempo concetti basilari.

Lo scopo principale di ogni attività di

standardizzazione è quello di decidere

delle norme costruttive, fisiche o logi-

che, per permettere a dispositivi diversi

di comunicare reciprocamente. Nel
campo di nostro interesse esistono di-

versi organismi deputati a questo lavo-

ro, primo tra tutti il CCITT (Comitato
Consultivo Intemazionale Telegrafi e Te-

lefoni). Come SI può intuire la conse-
guenza più immediata di queste attività

è l'aumento delle possibilità di comuni-
care e di utilizzare informazioni in modo
intelligente ed economicamente valido.

Normalmente però l'attività di stan-

dardizzazione non riesce a precedere la

fase in cui i costruttori avviano lo svi-

luppo di nuovi prodotti, anzi in genere
gli standard emessi dagli organismi in-

ternazionali si rifanno agli «standard di

fatto». In molti casi lo «standard di fat-

to» è quello al quale viene fatto riferi-

mento qualora la sua accettazione sul

mercato sia diventata generale, come
nel caso deH'Ethernet della Xerox che

La capaaié eh

instradamento del

nodo C permette la

del noeta A con i nodi

Beo.

domina nelle LAN. Molto importante è
rosi ovvero il modello di riferimento

standard nelle telecomunicazioni. Elabo-

rato e proposto dall'ISO (International

Standards Organization), TOSI definisce

le strutture base che regolano lo scam-
bio di informazioni tra sistemi eteroge-

nei.

Come in tutte le fiabe anche qui ci so-

no delle parole magiche che andiamo
subito ad evocare:

INTERFACCIA: definizione delle ca-

ratteristiche fisiche elettriche e logiche

del mezzo trasmissivo su cui viaggiano

i segnali elettrici.

PROTOCOLLO: insieme di regole e

procedure (non dipendenti dal supporto
fisico) che permettono io scambio di da-

ti in modo corretto tra dispositivi reci-

procamente connessi.

Modello OSI (Open System Intercon-

nection): il modelio di riferimento OS),

detto anche OSI/RM (Reference Mo-
del), è strutturato in 7 livelli, in ognuno
dei quali operano delie entità che ese-

guono azioni particolari. Ne vediamo
una rappresentazione in figura, ma lo

conosceremo nei particolari nelle suc-

cessive puntate della rubrica.

Reti

Le reti sono delle strutture che per-

mettono il passaggio dei dati tra utenti

finali e sono formate da arrangiamenti

di link e nodi.

Un link (leggi anche circuito, canale o
linea di comunicazione) è il cammino di

comunicazione tra due nodi.

Il nodo può essere definito come
punto finale di un ramo o punto di con-

giunzione di due 0 più rami. L'hardware
ed il software di ogni nodo determinano
la rispéttiva funzione di quel nodo nella

rete.

Si possono avere link punto a punto o
multipunto.
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Esempio di rete sinjtlurala ai

Un link punto a punto è un circuito

che connette solo due nodi senza toc-

carne altri.

La struttura della rete può in questo
caso divenire complessa se si tenta di

interconnettere tra loro tutti i nodi, la

possibilità di utilizzare nodi capaci di in-

stradare i messaggi permette una no-

tevole riduzione della complessità della

rete.

Un link multipunto è invece costituito

da una singola linea condivisa da più no-

di. La semplicità di realizzazione, e dun-

que basso costo, di una linea di questo
tipo è molto elevata. I singoli nodi

avranno però una complessità maggiore
rispetto al primo.

In fase di progetto della rete è impor-

tante decidere il tipo di controllo sulla

stessa. In generale il controllo può es-

sere centralizzato o distribuito. Nel con-
trollo distribuito ogni nodo possiede del-

le capacità autonome di accesso e di

operatività nella rete definite da una se-

rie di regole.

Se il tipo di controllo è invece cen-

tralizzato allora esisterà in rete un nodo
particolare definito master che possiede

la capacità di controllo dell'operato degli

altri nodi- Il master decide chi deve par-

lare o chi invece deve attendere, inoltre

dovrà gestire le code di attesa e sele-

zionare i nodi interessati alla ricezione

dei messaggi.

LINK logico e fisico

La comunicazione tra i nodi è basata

su alcune combinazioni tra connessioni
logiche e fìsiche. Le connessioni fisiche

sono I circuiti tra i nodi siano essi per-

manenti 0 temporanei. Una connessio-

ne logica implica che due nodi possano
essere capaci di comunicare sia che ab-

biano 0 no una connessione fisica diret-

ta.

Ad esempio nel disegno riportato esi-

ste una connessione fisica A-C, C-D, C-

B, e B-D- Non esiste una linea diretta di

comunicazione tra il nodo A ed i nodi B
e D- Se ora immaginiamo che ogni nodo
abbia una capacità di «routing» (ovvero

di trasferire il messaggio ad un nodo
adiacente) allora ogni nodo di quella re-

te è logicamente connesso. Nel caso
specifico il nodo A può mandare mes-
saggi ai nodi B e D instrandandoli attra-

verso il nodo C.

Topologie di rete

La topologia (distribuzione geografica)

di una rete è molto importante e forni-

sce immediati spunti per capirne il fun-

zionamento. Le topologie sono facil-

mente raggruppabili in alcuni modelli

fondamentali.

Reti irregolari (Mesh). Sono reti in

cui sono presenti dei collegamenti alter-

nati tra copie di nodi. Le connessioni so-

no tipicamente determinale da econo-
mie. La particolare flessibilità di confi-

gurazione ed efficienza di questa topo-

logia si adattano bene alle reti su vaste

aree ed infatti sono comunemente usa-

te in reti geografiche a commutazione
di pacchetto. NeH’ambito di aree meno
vaste le strutture utilizzate per la realiz-

zazione di reti sono piu semplici.

Rete a stella (Star). In questo tipo di

rete un nodo centrale e connesso a cia-

scun altro nodo. È una rete in cui il pun-

to più importante e allo stesso tempo
più critico è rappresentato dai centro
stella. Questo tipo di rete viene tipica-

mente utilizzato allorché esista una ge-

rarchia tra le macchine appartenenti alla

rete, ad esempio il nodo centrale è
quello che gestisce il controllo.

Rete ad anello (Ring). In questo tipo

di rete ogni nodo possiede due connes-
sioni, i nodi sono connessi in cascata, il

primo con il secondo, il secondo con il

terzo..., la connessione dell'ultimo con il

primo forma l'anello. I messaggi attra-

versano nodo dopo nodo tutta la rete,

ogni nodo deve essere capace di capire

quelli a lui destinati e ritrasmettere quel-

li destinati ad altri. Questa necessità è
responsabile di una certa complessità di

gestione specie rispetto a tipi di rete a

bus. Inoltre altri problemi che sorgono
sono legati ad eventuali aggiunte di nodi

0 al non perfetto funzionamento di uno
di essi che causa il blocco della rete.

Reti a bus. La topologia a bus è la

stessa di un link multipunto. I messaggi
vengono immessi nella rete e sono a di-

sposizione di tutti. A differenza delle to-

pologie ring tutti i nodi sono fisicamente

connessi pertanto non vi sono ritardi di

ritrasmissione e, soprattutto è fault to-

lerant, ovvero il malfunzionamento di un
nodo non pregiudica il funzionamento
della rete. Inoltre è facilmente espandi-

bile e poco complessa. Esistono anche
reti a doppio bus (DQDB), ed inoltre é
possibile che reti possono essere fisi-

camente di un tipo e logicamente di un
altro come ad esempio il Token Bus do-

ve le stazioni sono tutte' connesse su
un bus comune, ma implementano un
ring logico. Bene, abbiamo presentato
un po' di concetti ed è arrivato il mo-
mento di chiudere, ma prima vi antici-

piamo che sul prossimo articolo inizie-

remo la trattazione in modo piu appro-

fondito delle LAN. Intanto potete comu-
nicarci dubbi e suggerimenti alla casella

MC3544 di MC-Link. Ci serviranno co-

me feedback, «jg
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RETI NEURALI

Reti Neurali e Pattern Recognìtion
finalmente un cervello elettronico?

di Luciano Macera

prima parte

Le macchine «pensanti» o

«intelligenti» hanno da
sempre affascinato

l'uomo: negli anni '50-'60,

con l'invenzione del

calcolatore elettronico si

pensò di essere ad un
passo dal realizzare

macchine elettroniche

dotate di intelligenza

propria, con schemi di

pensiero simili a quelli

umani. Purtroppo però, tra

il dire e il fare...

Reti neurali

Dopo anni di ricerche sono oggi alla

ribalta del mondo scientifico le «reti

neurali», cioè un insieme di regole di

calcolo che simulano un comportamen-
to tipico della struttura cerebrale degli

esseri viventi.

Se fosse solo un modello di simula-

zione probabilmente non vi sarebbe tan-

ta eco, invece si è scoperto che le reti

neurali, possono essere utilizzate per

svolgere compiti di riconoscimento e

classificazione, in maniera di gran lunga

più efficiente di tutù gli algoritmi di tipo

numerico finora utilizzati.

In particolare uno dei settori di mag-
gior interesse (anche perché supportato

da notevoli progressi) sviluppato negli

ultimi anni sembra quello del riconosci-

mento adattativo di pattern. Per pattern

SI intende un insieme di attributi che
identificano un oggetto e per riconosci-

mento adattativo si intende un sistema
di riconoscimento che non è vincolato

da rigide regole formali, ma assume un
comportamento «flessibile» in funzione

degli stimoli esterni.

W starete chiedendo cosa ha a che
fare ciò con le reti neurali e forse qual-

cuno di voi lo avrà già intuito. Il ricono-

scimento di pattern è legato alla visione
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artificiale, nonché al riconoscimento di

suoni. Le problematiche in questo cam-
po sono molteplici e finora i risultati ot-

tenuti sono ben lontani dalla migliore

macchina creata per tale scopo dalla na-

tura, consistente nell'accoppiata «oc-
chio/orecchio-cervello»

,

Si ritiene quindi che la strada miglio-

re per ottenere strutture funzionali vali-

de, sia quella di copiare in qualche mo-
do la struttura biologica, ad esempio ac-

coppiando ad una telecamera una strut-

tura di tipo neurale.

Data la grande risonanza che ha l'ar-

gomento, prende il via da questo nume-
ro di MC una serie di articoli sulle reti

neurali che affronterà l'argomento sia

dal punto di vista teorico che pratico.

Per fare in modo che tutti i lettori inte-

ressati (forse saranno anche due o
tre...) pur non avendo specifiche cono-

scenze in merito, possano seguirci nel

corso dei nostri appuntamenti mensili,

faremo in modo di presentare l'argo-

mento nella maniera più semplice ed in-

formale possibile-

struttura degli artìcoli

Gli articoli che verranno pubblicati in q
està nuova rubrica sono stati organizzati

in maniera tale da presentare tutti i con-

cetti di base affiancati da semplici pro-

grammi in C.

Partendo dal presupposto che non
tutti I lettori hanno conoscenze di ma-
tematica tali da comprendere la teoria

formulata sulle reti neurali (per essere
più espliciti servirebbe una preparazione

in analisi matematica tipo quella fornita

dalle facoltà scientifiche dell'università),

faremo in modo di eliminare, dove pos-

sibile, ogni complicazione di tipo forma-

le e dove ciò non sarà possibile, cerche-

remo di spiegare in poche parole il for-

malismo utilizzato. Comunque non spa-

ventatevi: tutto ciò di cui avremo biso-

gno saranno poche nozioni sul calcolo

matriciale.

La struttura data a questa serie di ar-

ticoli seguirà un po' il filo della ricerca

nel campo delle reti neurali. Dopo que-

st'articolo introduttivo in cui vengono
dati alcuni concetti di base che serviran-

no in seguito, passeremo ad analizzare

il funzionamento di base di una rete

neurale per poi specificare meglio i mo-
delli basati sull'apprendimento supervi-

sionato. Dopo la trattazione non troppo

approfondita delle memorie associative,

passeremo ad analizzare le reti neurali

basate sull'apprendimento non supen/i-

sionato. Termineremo questa sene di

articoli analizzando le reti neurali specia-

lizzate e con un approccio alla fuzzy-lo-

gic-

Come accennato precedentemente
ove possibile la trattazione teorica sarà

affiancata da semplici listati di program-
mi in C, in modo tale che tutti possano
provare sul proprio personal computer
quanto appreso dall'articolo- Chiaramen-
te questi programmi saranno semplifi-

cati al massimo e strutturati in modo ta-

le da permettere a tutti di modificarli

per potenziarli, interfacciarli ed ottimiz-

zarli a volontà.

Cenni storici

L'architettura degli attuali calcolatori,

pur avendo subito notevoli trasformazio-

ni e modifiche, è riconducibile al primo
calcolatore progettato negli anni Qua-
ranta da von Neumann, che era concet-

tualmente basato sugli studi di Turing.

In particolare nei calcolatori ad architet-

tura convenzionale esiste una netta se-

parazione tra unita di calcolo e memo-
ria. Ciò rispecchia la convinzione storica,

ancora radicata in quegli anni, che nel

cen/ello esistessero due unità separate,

una per il ragionamento e l'altra per i ri-

cordi. La stessa serialità nell'esecuzione

dei calcoli deriva dalla sequenzialità ti-

pica del pensiero umano.
La complessità delle caratteristiche

proprie dei comportamenti intelligenti

ha spinto t ricercatori ad elaborare un
modello computazionale che approssi-

masse nel migliore dei modi tali carat-

teristiche. Ciò ha portato all'utilizzo di

architetture di calcolo che si ispirano dir-

ttamente al funzionamento del cervello.

La profonda differenza tra i calcolatori

elettronici ed il cervello a livello archi-

tetturale ha portato a differenze sostan-

ziali anche a livello funzionale.

Il cervello infatti, a differenza di quan-

to si credeva fino allo sviluppo della mo-
derna «neurobiologia», è formato da
un'infinità di cellule nervose dette «neu-

roni» interconnesse da una fittissima re-

te di collegamenti- Tale struttura in pra-

tica esegue allo stesso tempo sia com-
piti computazionali che di memorizzazio-
ne, senza una netta distinzione tra unità

di calcolo e memoria come nei calcola-

tori ad architettura convenzionale. Inol-

tre tutti i neuroni lavorano contempora-
neamente, quindi anche a livello di «cal-

colo» VI è una differenza sostanziale.

In pratica le differenze architetturali

hanno portato i calcolatori ad essere
molto efficienti m quei compiti che l'uo-

mo risolve male, ad esempio complessi
calcoli per il dimensionamento di strut-

ture meccaniche (basta pensare al pro-

getto di un moderno aereo di linea) o

l'analisi di grossi modelli matematici
(come quello dell'atmosfera utilizzato

per le previsioni meteorologiche). Vice-

versa i calcolatori risolvono male tutti

quei problemi di riconoscimento (ogget-

ti, voci, suoni, ecc.) che l'uomo risolve

facilmente, Ad esempio per un calcola-
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tore. anche se opportunamente pro-

grammato, e quasi impossibile distin-

guere l’immagine di un generico cane

da quella di un altrettanto generico gat-

to.

I primi studi sulle reti neurali iniziaro-

no negli anni ’40, più o meno nello stes-

so periodo in cui venivano realizzati i pri-

mi calcolatori elettronici. La ricerca ven-

ne portata avanti fino alla fine degli anni

'60. quando la mancanza di una robusta

struttura atta a generare un'uscita sta-

bile in presenza di un qualsiasi ingresso

(con alcuni tipi di dati la rete entrava in

oscillazione), decretò il taglio dei finan-

ziamenti e di conseguenza una battuta

d'arresto nella ricerca. Infatti le reti neu-

rali dell'epoca, basate essenzialmente
sul Perceptron, mancavano di una pro-

cedura di addestramento che riuscisse

ad estrapolare quelle caratteristiche dei

dati di ingresso atte a rendere i proble-

mi linearmente separabili (se non vi è

tutto chiaro non vi preoccupate, in se-

guito CIÒ verrà spiegato in maniera det-

tagliata).

Nell’ultimo decennio le ricerche nel

campo delle reti neurali sono riprese

con nuovo vigore, grazie ad un insieme

di circostanze favorevoli. In pratica i fat-

ton che hanno determinato la rinascita

dell’interesse in questo campo sono
molteplici e vanno dallo sviluppo della

neurobiologia (che implica una migliore

comprensione dei complessi meccani-

smi di funzionamento del cervello) ai

progressi nel campo della microelettro-

nica e quindi dei computer. Un altro fat-

tore che ha determinato il nuovo inte-

resse sulle reti neurali è senz'altro il so-

stanziale fallimento dei sistemi esperti e

quindi detrintelligenza artificiale, nel

campo della visione artificiale o del ri-

conoscimento di suoni.

In pratica la nuova spinta, data dal-

l'impegno di uomini e risorse, ha porta-

to la ricerca nel campo delle reti neurali

ad assumere un carattere interdiscipli-

nare tale da coinvolgere numerosi cam-
pi di ricerca quali biologia, fisica, inge-

gneria, matematica e psicologia. Ciò ha

portato negli ultimi tre anni ad uno svi-

luppo molto rapido, comportando una
veloce migrazione dal campo teorico al-

le applicazioni pratiche.

Dato che negli USA una grossa per-

centuale dei finanziamenti per le ricer-

che proviene dal settore militare, le pri-

me applicazioni si sono .avute in questo
settore. Essenzialmente queste sono
legate all’analisi e al riconoscimento di

segnali radar e sonar.

In seguito anche nel settore dell’elet-

tronica civile sono state applicate le reti

neurali, in particolar modo nel campo
del controllo industriale e nel campo fi-

nanziano. Inoltre si ritiene che nel cam-
po deH’intelligenza artificiale, si possa
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and Neural Networks
Yoh-Han Pao
Addison-Wesley Publishing Company,
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Ottenere un salto di qualità dei sistemi

esperti integrando le tecniche tradizio-

nali con le reti neurali.

Struttura e funzionamento

Come già detto, le reti neurali si ispi-

rano essenzialmente al funzionamento

del cervello, ma per limitare i facili en-

tusiasmi iniziamo col dire che «l'intelli-

genza» delle realizzazioni più avanzate e

di gran lunga inferiore a quella di un in-

setto.

Le reti neurali pur possedendo una
struttura autonoma, vengono in genera-

le simulate sui calcolatori convenzionali

0 su schede acceleratrici dedicate, poi-

ché essendo ancora allo stadio embrio-

nale della ricerca, la simulazione softwa-

re garantisce la possibilità di apportare

modifiche anche sostanziali in tempi
brevi e con costi limitati.

Nonostante ciò alcuni produttori di

chip, alla ricerca di nuove nicchie di

mercato perché tagliati fuori dal merca-

to delle memorie e dei microprocessori

dai colossi quali Intel, Iviotorola e Texas,

si sono lanciati nell’Impresa ritenendo

che il mercato sia ormai maturo per uti-

lizzare le realizzazioni su silicio. Questo
ha portato ad una serie di annunci di reti

neurali su chip, ma bisogna dire che le

realizzazioni attuali contengono un nu-

mero di «neuroni» molto limitato (qual-

che decina), ciò non ne ha impedito l’u-

so in alcune realizzazioni industriali, gra-

zie anche alla possibilità di connettere

tali chip in cascata, in modo tale da ot-

tenere reti di dimensioni ragguardevoli.

Neurone biologico

Il cervello è costituito da un numero
elevatissimo (circa cento miliardi) di cel-

lule nervose dette «neuroni», Ogni neu-
rone è connesso con migliaia di altri e

con questi comunica con segnali sia di

tipo chimico che elettrico. Come si può
vedere dalla figura un neurone è costi-

tuito da un corpo centrale, costituito dal

soma e da un prolungamento detto as-

sona.

La fitta rete di interconnessione tra

neuroni è realizzata dai dendridi, che so-

no delle ramificazioni che partono dal

soma e vanno a raggiungere i terminali

d’assone dei neuroni da coliegare. Il

punto dove un neurone e connesso con
1 dendridi provenienti da altri neuroni è

detto sinapsi. Le sinapsi grazie all’azio-

ne di alcune sostanze chimiche, posso-
no assumere sia un’azione eccitatona

che inibitoria, per favorire o ostacolare il

collegamento tra il neurone con cui af-

feriscono ed i dendridi corrispondenti.

Ogni neurone riceve in ingresso se-

gnali elettrici da tutti i dendridi e emette
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un impulso elettrico in uscita sull’asso-

ne. In pratica ogni neurone esegue una
somma pesata dei segnali elettrici pre-

senti SUI SUOI ingressi (che possono es-

sere eccitatori o inibitori in funzione del

collegamento sinaptico a cui afferisco-

noj, se la soglia caratteristica è superata

viene emesso un impulso in uscita.

Le connessioni tra neuroni non sono
rigide, ma possono variare nel tempo,
sia neirintensità che nella topologia. Il

peso del collegamento sinaptico, infatti,

non è fisso ma deve essere variabile in

quanto le sue variazioni sono alla base
delTapprendimento- Anche i collega-

menti tra neuroni possono essere ri-

mossi 0 se ne possono creare degli al-

tri, questi infatti costituiscono la memo-
ria della rete neuronale.

A questo punto, per evitare confusio-

ne, facciamo una precisazione sulia ter-

minologia che useremo: con <irete neu-

ronale« si identificano le reti di neuroni

biologici, viceversa con «rete neurale»

si intendono le reti di neuroni formali.

Neurone formale

Dalle ricerche degli anni '40 vennero
elaborati dei modelli matematici dei

neuroni molto semplificati ed è a questi

che si riconduce la teoria delle reti neu-

rali.

Come è possibile vedere in figura 2

un neurone formale rispecchia, nella

struttura, il funzionamento del neurone
biologico. Infatti agli ingressi Y (che val-

gono 1 0 0) vengono associati dei pesi

W che possono essere positivi o nega-

tivi e ne viene effettuata la somma (pe-

sata). Se il valore della somma (per co-

loro che non lo sapessero il simbolo in

figura davanti al prodotto WY indica ap-

punto la sommatoria di tutti i prodotti)

supera un determinato livello di soglia

(delta) l'uscita vale 1 altrimenti vale 0.

In sé il modello del neurone non
avrebbe molto senso se non fosse sta-

to dimostrato (McCulloch e Pitts - 1943)

che qualsiasi calcolo esprimibile tramite

un programma per calcolatore è realiz-

zabile da un'appropriata rete di neuroni

formati introducendo dei neuroni di in-

gresso che prelevano i dati e neuroni

d'uscita che comunicano ì risultati.

Data inoltre la scarsa efficienza nei

calcoli matematici, le reti neurali non
avrebbero avuto il successo che hanno
se non avessero proprietà tali da sur-

classare i calcolatori convenzionali in de-

terminate applicazioni.

L'idea innovativa fu quella di rendere
I pesi dei collegamenti modificabili con
meccanismi di tipo biologico, in tal mo-
do le reti neurali sono in grado, almeno
in linea di principio, di adattarsi a con-

dizioni di funzionamento non previste in

fase di progetto, cosa quasi indispensa-

bile in numerosi casi (ad esempio nei si-

stemi di controllo).

È chiaro che appare arduo pensare di

implementare tale proprietà in un calco-

latore, infatti bisognerebbe realizzare un
programma che non sia rigidamente le-

gato all'esecuzione delle istruzioni che
lo compongono.

flet/ neurali

Le reti neurali, come dovrebbe esse-
re ormai chiaro, sono essenzialmente
costituite da uno strato di neuroni di in-

gresso, uno strato di neuroni di uscita

ed eventualmente uno o più strati inter-

medi detti «nascosti». Le interconnes-

sioni vanno da uno strato al successivo

e I valori dei segnali possono essere sia

logici che continui. I valori dei pesi as-

sociati agli ingressi possono essere sta-

tici o dinamici in modo tale da adattare

plasticamente il proprio comportamento
in base alle variazioni dei segnali di in-

gresso.

Il funzionamento di una rete neurale

può essere schematizzato in due fasi: la

fase di apprendimento e la fase di rico-

noscimento.
Nella fase di apprendimento, che

equivale alla fase di programmazione, la

rete viene istruita su un campione di da-

ti presi dall'insieme di quelli che dovran-

no poi essere elaborati. Nella fase di ri-

conoscimento, che è poi quella di nor-

male funzionamento, la rete è utilizzata

per elaborare i dati in ingresso in base

alla configurazione raggiunta nella fase

precedente.

Il pregio maggiore delle reti neurali

non è quello della precisione in quanto
anche dopo un «addestramento» molto
lungo i risultati fomiti non sono molto
precisi. Quello che sembra essere un
handicap in applicazioni di tipo contabile

ove é richiesta un'alta precisione nei

calcoli si rivela interessante in applica-

zioni di classificazione e riconoscimen-

to.

Infatti se due rappresentazioni di og-

getti (pattern) sono molto simili esse
daranno luogo a risultati simili, questo
significa che in una rete neurale con
compiti di classificazione oggetti simili

saranno inseriti nella medesima classe.

Il vantaggio di questo comportamento
consiste nel fatto che anche pattern af-

fetti da rumore o distorsione vengono
classificati in maniera corretta, perciò la

rete possiede un'alta tolleranza al rumo-
re. Inoltre le reti neurali sono in grado di

generalizzare, infatti se in ingresso vie-

ne presentato un pattern diverso da
quelli utilizzati per l'apprendimento la re-

te riesce a classificarlo comunque in

maniera corretta (sempre che esista

una classe per quel pattern).

Per il momento questa descrizione

formale può bastare, nei successivi ap-

puntamenti analizzeremo le varie reti in

dettaglio sia nella struttura che nel com-
portamento. quindi se avete dei dubbi

non preoccupatevi probabilmente si dis-

siperanno con i prossimi articoli

tag
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WINDOWS 3

Rimbocchiamoci
di Francesco Petroni

le maniche

Gli ultimi sei mesi sono stati

molto importanti nella storia

del Personal Computing.

Sono apparsi, in questo breve
volgere di tempo, una serie di

prodotti della Microsoft che

hanno delineato, in maniera

probabiimente definitiva, il

futuro nel mondo del

software per P.C.

Sono usciti, in rapida

successione. Word per
Windows, Windows 3.0,

PowerPoint per Windows,
preceduti da Project per
Windows (cito anche questo

prodotto più specialistico, ma
pur sempre significativo della

tendenza). E, per la cronaca,

dopo poco, sono apparse

anche le versioni in italiano.

In particolare la risonanza che

ha avuto il lancio di Windows
3.0 è stata senza precedenti.

E anche il successo di

vendite è stato senza
precedenti

Nella bellissima videocassetta che ha

accompagnato il tour di Bill Gates, te-

nuto in occasione del lancio di Windows
3.0 in italiano, sono state inserite una
serie di interviste ad alcuni responsabili

delle principali case di software, Bor-

land e Lotus incluse, dalle quali appare
evidente che anche queste case si ade-

gueranno, nel prossimo futuro, a tale in-

terfaccia. Ulteriori annunci «bilaterali»

segnalano altresì il perfetto allineamen-

to tra Microsoft ed IBM sulle strategie

software, Windows e Presentation Ma-
nager compresi.

Questo significa che Windows 3.0

rappresenterà la piattaforma unica per

tutti i prodotti software più significativi

che saranno sviluppati nei prossimi an-

È probabile quindi che con Windows
3.0 si apra una nuova generazione nel

mondo della Informatica Individuale. E

forse l'atteggiamento da assumere più

corretto è proprio quello di considerare

Figura I - Microsoft Windows 3 - It sistema ope-

rativo dei prossimi 10. 15 anni, i nostri figli, questi

sono I miei Paolo e Giovanni, con la T.shin Wn-
dows 3, utihaeranno siairamenie l'interfaccia gra-

fica Windows, che oggi, net 1330, va considerala

ancora nel momento iniziale, quasi pionieristico, e

che a accompegnerà, e accompagnerà gli utihzza-

tori futuri, per un bel pezzo

Windows 3.0 direttamente come il pri-

mo momento di una nuova era. In tale

ottica «realistica» I giudizi sui singoli

prodotti vanno rivisti e i confronti vanno
calibrati.

Una nuova rubrica:

la rubrìca Windows 3

La nostra rivista, al contrario delle al-

tre, e In più rispetto alle altre, è carat-

terizzata dalla presenza delle rubriche.

Ognuna di queste ha un proprio titolo

che ne specifica l'argomento.

Nelle varie rubriche vengono trattati

svariati temi, da quelli di «cultura gene-

rale» informatica, che prescindono quin-

di dai prodotti, fino a quelli tecnici avan-

zati, che invece esplorano aspetti parti-

colari ed evoluti di un prodotto o di una

macchina. In altre rubriche vengono
condotti degli approfondimenti di pro-

blematiche solo sfiorate, per motivi di

spazio, nelle tradizionali prove dei pro-

dotti-

Iniziamo, con questo numero, una
nuova rubrica dedicata a Windows 3 il

cui scopo è appunto quello di seguire

da vicino le evoluzioni di tale ambiente
e soprattutto del software, di vario ge-

nere, dal semplice applicativo al sofisti-

cato toolkit per programmatori, che,

sempre più numeroso, ne accetta le re-

gole operative.

In questo primo numero riassumere-

mo alcuni dei punti fermi su cui si pog-

gia la «filosofia Windows» e che invece,

a partire dal prossimo numero, daremo
per scontati.

Altro dato che daremo per scontato è

l'accettazione di Windows e Presenta-

tion Manager come interfaccia grafica

standard per i sistemi basati sul DOS e,

nel futuro, suH'OS/2.

Non faremo quindi, per lo meno in

questa sede, confronti tra prodotti GUI
(Graphical User Interface] e prodotti CUI
(Character User Interface), dando per

noto il fatto che l'adozione della inter-

faccia grafica comporta molti vantaggi e

qualche svantaggio, ormai citali «in let-

teratura», e sui quali quindi è inutile

continuare a discutere.

Il nostro atteggiamento è in conclu-

sione questo. Windows 3 ci accompa-
gnerà, ed accompagnerà i nostri figli

(fìg. 1), per i prossimi 10 o 15 anni, In
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Figura 2 - Microsoft Po-
werPoint per Windows
3 • Operatone di taglia

e incolla

Questa figura è stala

realizzata, accorpando
vari oggetti di un file

Clip^rt di PowerPoint,

da rnio fighe Paolo, di

sei anni, al duale, dietro

sua insistenza, ho inse-

gnato a (are il Taglia ed
Aggiungi sotto Windo-
ws e lo scating degli og-

getti selezionati Que-
sto a conferma della as-

soluta intuitività di buo-

na pane dei comandi dn

Wmdows.

Figura 3 Schematiz-
zazione del funziona-

mento di Windows Vo-

lendo semplificare al

massimo il discorso po-
tremo affermare che
Windows Si pone tra il

DOS, del duale si assu-
me lutti I compili, e I

vari applicativi h cosid-

detti applicativi rsolto

Windows»! per > quali

svolge numerosi servizi

Stati inirodotli anche uF
tenori servizi per la ge-

stione del sistema, che
ormai può essere affi-

data completamente a
Windows

questi anni ci saranno notevoli evoluzio-

ni sia neH’hardware, che sarà sempre
piu veloce e capace, in termini di RAM,
Sta del software, Windows e per Win-

dows, che sarà sempre più perfezionato

ed affidabile.

Inoltre ci sarà molla concorrenza tra

le varie case software, che ormai, es-

sendosi tutte, senza eccezioni, adegua-

te allo standard Windows, faranno usci-

re numerosi altri prodotti per Windows,
dapprima adattando per l'interfaccia gra-

fica i loro vecchi pacchetti, poi, in se-

guito, sfornando altre novità, la cui por-

tata è difficile oggi prevedere.

E la concorrenza in pratica fino ad ora

non c’è stata, per il semplice fatto che,

fino ad ora, solo la Microsoft e poche
altre case, hanno supportato Windows
con prodotti di prestazioni analoghe a

quelle dei corrispondenti prodotti CUI.

Il titolo «rimbocchiamoci le maniche»
sta proprio a significare il fatto che sa-

ranno tanti gli argomenti da trattare,

tanti I prodotti da provare (cosa che con-

tinueremo a fare con le tradizionali pro-

ve) e da approfondire. Ci rimbocchiamo
le maniche volentieri sia perché a noi,

come a voi, questa tecnologia piace, sia

perché dopo qualche anno di quasi im-
mobilita il mondo del software si è ri-

messo in moto e noi non ci vogliamo né
possiamo far trovare impreparati.

Schematizzazione dei rapporti
tra Windows e DOS

In figura 3 abbiamo cercato di esem-
plificare, in un disegno molto schema-
tico, la posizione di Windows, collocata

tra il sistema operativo e l'applicativo, e

di elencare per sommi capi le funzioni

che gli possono venire delegate. Come
al solito facciamo un discorso elemen-
tare per farci capire da tutti, anche da

quegli utenti, nuovi arrivati, cui capiterà

di utilizzare direttamente Windows. Nei
prossimi numeri della rubrica invece

tratteremo anche argomenti più tecnici.

Fino alla versione 2.11 Windows po-

teva essere considerato un applicativo

DOS, che valeva la pena caricare solo

se si pensava di utilizzare un applicativo

sotto Windows, che all'epoca erano
molto pochi. Il risultato è che, ail'epoca,

pochissimi hanno adottato Windows, e

quei pochi che l'hanno installato l'hanno

fatto più che altro per curiosità.

Oggi il discorso cambia per due mo-
tivi. Il primo è che si cominciano a ve-

dere un bel po' di applicativi, di tutte le

categorie, e quindi Word Processor,
Spreadsheet, DBMS, ecc. e di tutte le

classi economiche.
Si cominciano anche a vedere Toois

di sviluppo per chi vuol programmare
sotto Windows. E anche in questo caso
ci troviamo di fronte a varie categorie di

prodotti, per utenti finali, per utenti evo-

luti e per specialisti (figg. 4, 5, 6 e ap-

pendice).

Il secondo motivo è che Windows 3

dispone dì un bel po’ di funzioni di ser-

vizio che permettono sia di eseguire tut-

ti i comandi DOS, sia di gestire in ma-
niera semplice ed economica l'organiz-

zazione di tutto il sistema.

Gestire a sistema
attraverso Windows

Una innovazione fondamentale di

Windows 3, rispetto alle versioni prece-

denti, è costituita dalla possibilità di ge-
nerare delle finestre di tipo GRUPPO, e
di collocare aH'interno di queste delle

ICONE che richiamano le singole appli-

cazioni. In questa maniera è possibile

gestire attraverso Windows tutto il si-
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Stema, creando una organizzazione del-

le applicazioni del tutto indipendente da
quella del DOS.

II Gruppo è una finestra a tutti gli ef-

fetti che può essere posizionata sul vi-

deo alla solita maniera (fig. 7). La co-

struzione dei Gruppi e l’inserimento nel-

l'interno di questi delle Applicazioni si

esegue attraverso il comando di Menu
FILE ed è una operazione semplicissi-

ma. tutta eseguibile via mouse.
Vengono richiesti, nome dell’applica-

zione, percorso e nome del file, che so-

no inseribili percorrendo l’albero delle

directory direttamente con il mouse, e

l'Icona. Le applicazioni inseribili nei

Gruppi e quindi gestibili via Windows
sono non solo ovviamente quelle realiz-

zate per Windows, ma anche tutte le al-

tre.

Le prime hanno, nel proprio interno

una Icona, che appare «naturalmente^,

quando si inserisce l'applicazione nel

gruppo.

Per le seconde Windows mette a di-

sposizione una serie di Icone standard,

che indicano, più o menò, la tipologia

dell’applicazione.

È possibile anche «personalizzare» le

Icone, in quanto esistono già utility

create allo scopo (fig. 8).

Per regolare meglio i rapporti tra Win-
dows e gli applicativi non sviluppati per

lavorare sotto Windows, esiste, come
noto, l'entità PIF, che è in pratica un pic-

colo file che contiene le specifiche har-

dware che Windows deve garantire al-

l'applicativo sottostante (fig. 9),

La costruzione del file PIF non è mol-

to semplice per II fatto che le variabili in

gioco, gestibili via PIF, sono moltissime.

Sarebbe preferibile che qualcuno, o

Windows stesso come faceva nella

vecchia versione 2. oppure l’applicativo

in questione, fornisse direttamente il fi-

le PIF già confezionato al meglio.

È interessante infine notare che an-

che le case tradizionalmente concorren-

ti della Microsoft si stanno converten-

do. È significativo ad esempio, che la

stessa Lotus sul package del suo recen-

te 123 Release 3.1, garantisca la com-
patibilità con Windows 3. Ma di questo
parliamo nella prova deH'123 Rei.3.1

presentata in questo stesso numero.
Non potevamo certo pretendere che

la Lotus sfornasse istantaneamente ver-

sioni dei suoi prodotti tradotti per Win-
dows. Per ora l'123 delega a Windows
la gestione della memoria, e non la ge-

stione dell’interfaccia grafica. Non è dif-

ficile immaginare che con successive
versioni ci sarà... l’aggancio totale.

In realtà non è obbligatorio né costrui-

Windons E\cel - Diató^
Box Editot Un D'i'no

esempio a geneiatom
£j( noggeni^' kVindons
e il Dialog Box Eduoi n-

lasaaio. come eccesso-

pravca serve per confe-

iionate. operando, con
modalità full screen m
un ambiente Ednot di

Windows, una fmesi'a

interattive o in quelle

Macro di Excel

Figura 5 - Asymetrit
Toolbook - Menu a ico-

ne. Al pacchetto Windo-
ws 3. versione inglese,

era allegalo un dimo-
strativo del Tootbook
delta Asymetrix, che ci

sembra significativo di

un filone di prodotti che
SI diffonderanno moltis-

simo e del quale, é in

preparasione una prova

In pratica si tratta di un
generatore di apphca-
iioni sotto Windows.

Figura e - Asymeirix
Toalbok - Applicativo di

tipo agenda personale

La collocatone del
Toolbook, destinato agii

uliiisiaton Imaii evoluti,

e intermedia Ira il Win-
dows 3 Tooikii. che per-

meile. ai progiammiBto-

n. l’ulilaso della mier-

Windows in apphcaiioni

senile con linguaggi ira-

d'Sionalt, come il C, e le

vane lunsionalila Ma-
cio, presenti nei van ap-

Figura 7 - Microsoft -

Windows 3 • File gruppi

ed applicaiioni. Una in-

novazione fondamenta-
le di Wintfows 3. è co-

sliluila della possibilità

di senerare delle fine-

stre di tipo GRUPpiO. e
di collocare ali’tniemo di

queste delie ICONE per

richiamare le singole
applicazioni In questa

maniera e possibile ge-

stire. aiiraverso Wmdo-

creando una organizza-

zione delle applicazioni

del tulio indipendente

da quella del DOS.
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Figura 9 - MicrosotI -

Windows 3 PIF editor

opitani evolute Windo-
ws può fungere da
Shell anche degli appli-

cativi mon Windows»
presemi sul sistema. In

fase di inserimento del-

l'applicativo nel Gruppo
cw e destinato, Wmdo-
vvs mette a disposizio-

ne una sene di iconane
pieconfezionte di sog-
getto vano. Una gestio-

ne piu sofisticale del

rapporto tra applicativo

DOS e Windows può
essere fatta per mezzo
del programma PIF

Figura IO - Microsoft -

Windows 3 operazione

di rxpiB Alla domanda
se il Windows può so-

stituire de! tutto le vane

funzionalità del DOS. si

può rispondere sicura-

mente in modo affer-

mativo Nella figura ve-

diamo ad esempio un'o-

sa Gli utilizzatori più

delle grandi Aziende,
dovranno ancora gual-

che volta ricorrere al

DOS. per eseguire in-

terventi a livello di Si-

stema Operativo

Figura 1 1 - Microsoft
Pro/ect per Windows 3
Altro interessante filone

aperfosi con Windows
è costiluito da quelli ap-

plicativi. anche quelli

che non hanno finalili

grafica, che si avvalgo-

no però dell'interfaccta

grafica e delle operati-

viti via mouse per atti

vare le proprie funziona-

lità. Ad esempio con il

recente WinProlect é
possibile attivare e ma-
nipolare le risorse coin-

volte nella realizzazione

del progetto tJiretia-

menle con il mouse.

re l'Icona per l’applicazione, né conle-

zionare il file PIF, per ottimizzarne l'e-

secuzione.

Basta attivare il File Manager, di cui

stiamo per parlare, posizionare il rnouse
sul file da eseguire e cliccare veloce-

mente due volte e il programma, a me-
no che non si tratti di un programma
particolarmente esigente, parte. Finito il

lavoro con questo si rientra tranquilla-

mente in Windows.

// File Manager di Windows 3

Nel vecchio Windows esisteva l’am-

biente DOS Executive, che visualizzava,

secondo varie modalità opzionali, i di-

schi, le directory e i file. Inoltre attra-

verso le vane voci di menu si potevano
eseguire un buon numero dei comandi
DOS. In pratica tutti i comandi più im-

portanti.

Nel nuovo Windows 3, il vecchio
DOS Executive non c’è più, ed è stato

sostituito dal Program Manager, che ge-

stisce i già nominati Gruppi e Applica-

zioni, e dal File Manager, che si richia-

ma come una qualsiasi applicazione dal

Gruppo Principale (Main).

Quindi clickando sul Gruppo PRINCI-

PALE, e all’interno di questo, sull'appli-

cazione File Manager, appare, in una
classica forma «ad albero», l’elenco del-

le directory. In alto, sotto alla barra del

menu, c’è l’elenco dei Drive a disposi-

zione. A, B, C ecc. e l’eventuale Driver

condiviso sul Server di rete se si sta la-

vorando in Rete.

Oltre alla novità costituita dalla miglio-

rata estetica del File Manager, c’è la

grande novità delTampiiamento e della

riorganizzazione delle funzionalità per la

gestione e la manipolazione dei File.

Si lavora sempre con il mouse, con il

quale si possono selezionar© singoli o
gruppi di file, con il quale si possono
aprire più viste su più directory, con il

quale si possono eseguire operazioni di

«trascinamento» da directory e/o da di-

schi ad altri, operazioni che in DOS si

chiamano COPY, DIR, CD, ERASE, In-

somma si eseguono direttamente tutte

quelle funzioni che con il DOS si ese-

guono lanciando uno specifico comando
{fig. 10).

Anche nel File Manager Windows 3

esistono voci di menu che permettono
sia di impostare le sue specifiche di la-

voro sia di eseguire tutti gli altri coman-
di DOS, non eseguibili con il mouse su-

gli alberi delle directory. In pratica i vari

comandi DOS esistono come voci nei

menu a tendina e sono da qui richiama-

bili. Rimane il fatto che l'utente alla fin
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Figura 12 Microsoft Wnte per Windovi/s 3 Esempio di uliUiisiione I Write.

fomiio IO dotazione con Windows 3. è il piu elementare dei Word Processor,

ma dispone sia di un amOieme operaiivo ad Icone, ripreso successivamente
dal fratello maggiore WORD per WINDOWS, sia un esperio nduasi WYSI-
WYGn Nè é una prova questa hard copy del video Questo fatto, unito alla

boniè dei Onver per la gestione delle perilenche. apre Windows Wnta ad un
discreto rango di utilizzazioni

Figura 13 - Microsoft Wme per Windows 3 Esempio di utitoaziooB 2. Ed
ecco qui m uscita una pagina realizzata con Windows Wnte » stampata con
una LaserJet III Net collage addiamo insento elementi tadellari. di provenienze

Excel ed eJameofi grafici, di provenienza Excel, a dimostrazione dell'ottima in-

tegrazione di lutto l'amdiente

fine deve conoscere il significato del co-

mando che esegue, sia che lo richiami

dal prompt del DOS sia che lo richiami

dalla tendina del menu.

Win Write — Cosa gli manca per
essere il vostro Word Processor

Trattandosi di un capitoletto di mezza
pagina abbiamo preferito scriverlo diret-

tamente con Windows Wnte. Per cui ri-

mandiamo all'inserto che si autocom-
menta. In figura 12 al lavoro con Write

e in figura 13 il risultato su carta.

Da notare che la figura 12 è una hard

copy del video, e che assomiglia molto

alfa figura 13, che è invece la stampa
vera e propria, a conferma del rispetto

della filosofia WYSIWYG.

A cosa serve e come funziona
il File WIN.INI

Chi conosce abbastanza bene il DOS
sa che esiste un filetto (si legge failetto]

che si chiama CONFIG.SYS in cui vanno
impostate alcune specifiche di funziona-

mento de! sistema. In particolare si in-

seriscono nel CONFIG.SYS tutte le in-

formazioni relative al collegamento con

«pezzi» hardware non standard- In Win-
dows 3 (ma anche nel vecchio 2.xx) esi-

ste, in piu rispetto al CONFIG.SYS, an-

che il file WIN.INI in cui sono memo-
rizzate tutte le caratteristiche di funzio-

namento del Windows e degli applica-

tivi che via via vengono installati sotto

Windows stesso. Essendo un file te-

stuale è abbastanza facile (ed istruttivo)

leggerlo, anche con il Blocco Notes o

con il Wnte di Windows stesso.

Sotto OS/2 Presentation Manager il

WIN.INI confluisce in pratica nel CON-
FIG.SYS a conferma del fatto che S.O.

e interfaccia grafica, che sotto OS/2 si

chiama Presentation Manager, sono
considerate come un unico oggetto.

II file WIN.INI viene generato in fase

di prima installazione di Windows e vie-

ne modificato ogni volta che si cambia
la configurazione (ad esempio per ag-

giungere una Stampante) o si aggiunge
un applicativo. In questo caso WIN.INI
memorizza la disposizione dell'applicati-

vo. memorizza la configurazione e il no-

me dei vari programmi accessori, ag-

ganciati aH'applicativo, ecc.

Durante l'installazione dell'applicativo

viene in genere alimentata anche la di-

rectory SYSTEM generala da Windows,

in cui sono presenti tutti i file che ser-

vono a Windows stesso. Ad esempio
sono qui memorizzati i file con i font,

che quindi vengono in generale ricono-

sciuti non solo daH'applicativo specifico

che li ha generati, ma da Windows nel

suo complesso.
Il WIN.INI rappresenta quindi una

specie di istantanea di come Windows
sìa stato installato su quella macchina
specifica. Questo spiega come un ap-

plicativo sotto Windows debba essere
per forza installato e non semplicemen-
te copiato (a meno di non eseguire un
«trapianto», abbastanza delicato, nel

WIN.INI della macchina ricevente).

Altro problema connesso alla gestio-

ne del WIN.INI è la disinstallazione di un
prodotto che, se eseguita semplice-
mente cancellando file e directory, non
comporta II riallineamento del WIN.INI.

Questo non è problema per un utiliz-

zatore statico, che installa un prodotto e
ci lavora per alcuni mesi. È un problema
per chi, come ad esempio il sottoscrit-

to, riceve prima prodotti in inglese e,

magari pochi giorni dopo, le versioni in

italiano, e in genere li prova via via su
svariate configurazioni Hardware.
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Microsoft Windows 3

e il Software Development Kit

A pochi mesi di distanza dalla presenta-

zione di Windows 3 da parte della MICRO-
SOFT e, visto l'enorme successo di «pub-

blico e di critica» ottenuto da tale ambien-

te, CI sembra doveroso rivolgere la nostra

attenzione anche ai tecnici dell'informatica,

illustrando per sommi capi il prodotto Mi-

crosoft Software Development Kit (SDK),

che diventerà sicuramente, e in breve tem-
po, uno standard per la realizzazione di ap-

plicazioni su PC e contemporaneamente un

buon trampolino di lancio verso la program-
mazione in ambiente OS/2 Presentation
Manager.
L’SDK è un tool di sviluppo che mette a

disposizione del progettista software un in-

sieme di funzioni (circa 500), alcuni file d'in-

testazione, contenenti le dichiarazioni delle

funzioni e delle strutture di dati da queste
utilizzate, tre debugger diversi e un linker,

SUI quali basare la realizzazione di applica-

zioni in ambiente Windows. L’ambiente di

sviluppo per queste applicazioni dovrà es-

sere costituito quindi dalI'SDK, da un lin-

guaggio di programmazione tradizionale, ad
esempio Assembler, Pascal o C, da un edi-

tor e da Windows stesso.

Per ovvie considerazioni di diffusione,

standard e riutilizzabilità sulla piattaforma

OS/2 PM, il linguaggio più indicato per
«programmare in ambiente Windows» ri-

sulta essere il C, ed è a questo che faremo
nferimenio.

La programmazione m questo ambiente
sarà una programmazione di tipo «Object-

Oriented» e seguirà le regole e le specifi-

che di quest'ultima. Il che, in parole pove-

re, significa che un oggetto è definibile co-

me un insieme di elementi che, una volta

associati fra loro, possono essere conside-
rati come una entità unica.

Ad esempio in Windows un oggetto è la

WINDOW, costituita da una struttura dati e

da un insieme di funzioni che operano su
questa struttura. Alto oggetti, correlati del-

l'oggeno principale WINDOW, sono gli ele-

menti del menu, le barre di scorrimento, ed
ogni altro particolare associato al controllo

della finestra. Utilizzando una semplice
chiamata a Windows si viene in possesso
di un oggetto (ad es. la finestra pnncipale

dell'applicszione) e le consuete operazioni

che Si eseguono su tale oggetto (ad es. lo

spostamento, il ridimensionamento, ecc,..)

agiscono su tutt gli elementi associati aF
l'oggetto stesso.

Ciascun oggetto, per le regole «isomor-

fiche» della programmazione Object-Orien-

ted, sarà identificato univocamente da un
nome riservato, chiamato HANDLE (tradu-

cibile in maniglia, appiglio), in modo tale da

poter far riferimento ad esso mediante
l'hanOle stesso. In Windows un handle è

di Claudio Emanuele e Susanna Benedetti

un valore univoco di 16 bit (unsigned short

del C), non è mai collegato con specifiche

posizioni nella memoria, è assegnato da
Windows e può cambiare in ogni esecu-
zione del programma. Questo intero non
ha alcun significato se non per il kernel

stesso di Windows (il cuore di Windows 3

è il programma KERNEL.EXE).
Come sicuramente i nostri lettori già sa-

pranno, Windows realizza, in modo preem-
ptive, una sorta di multitasking che consen-

te l'esecuzione di più applicazioni contem-
poraneamente, ed in particolare più copie

del medesimo programma.
Per questo motivo, le applicazioni Win-

dows devono conservare informazioni re-

lative alle diverse occorrenze (in gergo «in-

stance») di se stesse, dove per occorrenza

SI intende l'handle di Windows associato

alla copia dell'applicazione che si sta usan-

do in un determinato momento.
Conservando tali informazioni e possibile

ottimizzare la gestione della memona. In-

fatti quando vengono eseguite due copie
della stessa applicazione, Windows man-
tiene una sola copia dei segmenti di codh
ce. e assegna invece segmenti multipli a

quelli dei dati.

Altn concetti tipici della programmazione
in Windows sono gli «eventi» e i «messag-
gi». Questi sono gli unici mezzi a disposi-

zione di Windows per scambiare informa-

zioni con le applicazioni.

Un evento è un qualcosa che accade e

che influenza gli oggetti ad esso correlati.

In Windows, ad esempio, un evento e cau-

sato dallo spostamento del mouse o dalla

pressione di un bottone.

Windows SI accorge dell'evento ed invia

un messaggio all'applicazione nella quale
l'oggetto (la finestra) è stata selezionata. I

messaggi sono quindi strettamente colle-

gati all’oggetto influenzato dall’evento.

Ad esempio, supponiamo di selezionare

una opzione di un menu pull-down. Win-
dows invierà un messaggio contenente
l’handle associato alla finestra che contiene

il menu selezionato m quanto considera il

menu come oggetto collegato alla finestra.

Di conseguenza, un evento è collegato

ad un messaggio, il messaggio è collegato

ad un handle ed un handle è collegato ad
un oggetto. Programmare in questo am-
biente, non lo nascondiamo, equivale ad
assumere un nuovo modo di «vedere» le

cose, e inizialmente richiederà sicuramente

un notevole sforzo da parte del program-
matore, pur rimanendo un affascinante

«sfida» nel campo delle innovazioni.

Mostriamo, a titolo di esempio, qualche

riga di un programma, che non fa «niente»,

comparandolo con un equivalente program-

ma nullafacente senno semplicemente in

C. Chi già conosce le regole del C sa che
la prima funzione in un qualsiasi program-
ma è la funzione maini), per cui un pro-

gramma di tal genere sarà costituito dalle

seguenti istruzioni'

/• niente.c*/

maini )

{

I

In Windows esiste una funzione equiva-

lente: la WinMaind e lo stesso programma
verrà cosi scritto'

/* niente.c*/

* include '’wmdows.h"
int PASCAL WinMain
( hInstance.hPrevInstance,

IpszCmdLine.nCmdShow]
HANDLE hinstance, hPrevInstance;

LPSTR pszCmdLine;
int nCmdShow,
I

return FALSE:

I

Dove la prima istruzione è una istruzione

di inclusione per il file Windows.h e deve
essere inserita m ogni programma Wmdo-

É necessaria per le definizione di PA-
SCAL, HANDLE, LPSTR e FALSE, non ri-

conosciute dal linguaggio C. WinMainO è il

punto di inizio del programma ed è equi-

valente alla funzione maini) del C.

Windows inizia l'esecuzione del pro-

gramma in corrispondenza di questa fun-

zione e le passa quattro diversi parametn'

hinstance che rappresenta l'handie dell'oc-

correnza deH'applicazione;

hPrevInstance che e l’handle relativo a

qualsiasi altra occorrenza precedente all'ap-

plicazione,

IpszCmdLine che è un puntatore ad una
stringa, terminante con NULL, nel cui in-

terno è contenuta la linea di comandi suc-

cessiva al nome dell’applicazione. Se per
esempio, l’utente attivasse il programma,
chiamato con il nome «NIENTE», utilizzan-

do l'opzione File Esegui di Windows e di-

gitasse «NIENTE» seguito da una qualsiasi

stringa, ad esempio «di niente».
IpszCmdLine punterebbe alla stringa «di

niente», che, nel nostro caso, non verreb-

be interpretata. In altri casi, ad esempio m
WinWord, verrebbe usata per indicare il no-

me del file da aprire insieme alla appNca-

nCmdShow e un intero riguardante il mo-
do in CUI Windows visuaiizzera, in fase di

lancio, l’applicazione.

Da questo semplice esempio, si com-
prende quali siano le diverse modalità di

approccio e il diverso grado di difficoltà nel-
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lo sviluppo delle applicazioni. Per non par-

lare poi degli step necessan per passare
dal codice sorgente all'eseguibile'

In C. una volta scritto il codice sorgente,

per ottenere l'eseguibile, basta attivare il

compilatore ed il linker, sennpiicemente
con l'istruzione (riferimento Compilatore
MS):

In Windows, per passare dal sorgente a(-

l'eseguibile, è necessario inoltre creare un
file particolare, di definizione dell'applica-

zione (estensione .DEF), compilare con il

CL, ed infine linkare con il LINK4 (Link pro-

prio delI'SDKI.

niente.def sarà costituito da:

T0M5T1M7 NIENTE
DESCRIPTION 'Programma sotto

Windows'
STUB 'WINSTUB.EXE'

Figura )S Esecuiione
del programma per
Windows. Il programma
lislalo In ligure 14 é a
lutti gli effetti eseguibi-

le sotto Windows. Può
essere nchiamalo attra-

verso il File Manager o
può essere idenlificalo

come Applicazione tr-

chiamabile dal Program
Manager Produce una
semplice finestra che
può subire tutte le ope-
razioni ripiene delle Fine-

stre di Wndows. Sull'a-

una scritta qualsiasi.

programma per Windo-
ws. Un piccolo assag-
gio di un semplice pro-

gramma sotto Windo-
ws. Sono stati insenri

degli .omissis., sulle

funzioni di gestione del-

la finestra per ridurre ii

listato a una dimensio-

ne pubblicabile. Il 90
per cento del program-

lutti gli altri programmi
sotto Windows e que-

sto compensa larga-

mente is lunghezza del

programma mediamen-
te più lungo di un nor-

male programma che
lavora sotto DOS.

CODE MOVEABLE
DATA MOVEABLE MULTIPLE
HEAPSIZE 1024
STACKSIZE 4096

per compilare l'Istruzione diventa:

cl -c -Gw -Zp niente.c

per linkare:

LINK4 niente, /align:16, slibw. mente

Un numero di passi sicuramente maggio-
re... per ottenere irniente" I'

I vantaggi? So-

no tutti quelli messi a disposizione daH'am-

bients operativo Windows:
— applicazioni completamente indipen-

denti dai dispositivi hardware utilizzati,

— interfaccia grafica standardizzata;

— uso dei mouse nella gestione e nella

esecuzione di tutte le operazioni;

— multitasking preemptive perché le ap-

plicazioni possano operare fra loro in con-
correnza;
— interfaccia utente comune a tutte le ap-

plicazioni e quindi estrema facilità di uso da
parte dell'operatore.

In figura 14 vediamo un riassunto di un
pr^ramma scritto in C, depurato (per mo-
tivi di spazio) di alcune righe in cui si ge-

stiscono le funzioni da richiamare in occor-

renza di eventi. Va da sé che il 90 per cen-
to di un programma di questo tipo é co-

mune a tutte le applicazioni Windows.
In figura 15 invece mostriamo l'esecuzio-

ne del programma stesso che, richiamato

come Applicazione da un Gruppo, apre una
Windows, completa di accessori e servizi,

e scrive un messaggio nella Client Area,

ovvero nella porzione di finestra a disposi-

zione delTapplicazione.

Se queste trattazioni un po' più tecniche,

che richiedono quindi da parte vostra delle

preconoscenze di programmazione, di lin-

guaggio C, ecc., riscuoteranno il vostro in-

teresse, presenteremo degli ui"»non appro-

fondimenti.
pjg
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LINEA AMIGA COMMODORE

GLI HARD DISK

FLASHBANK -HDe DMAcontrollersuschede pei A2000. Auloboolcor sislemope-

ra&vi 1.2 e 1.3. Auloconlig. Fornai, con Fasi File System

FIASH8ANK 20Mb - 40ms 490.000. FLASHBANK 32W) -40ms S90.000

FLASHBANK 40Mb - 23ms 690.000. FLASHBANK 63Mb • 23ms 990.000

MOOlllO A 2090 Autobool - Rende aulobool i controller Commodore A2090 Si

ineenscesu WlalOOpm. 129.000

MULTIBRAIN -HDBDMAconlrsllerperAS00/1000.Aul0bOOI.AutDCt>nf«.Foimal con

FFS. Esp. opz RAM de 2 e 6 MB • MULTIBRAIN 20 MB 40ms 690.000

MULTIBRAIN 60 Me 23ms 1.090.000; MULTIBRAIN 40Mb 2Sms 1.390.000

Mod. RAM 2Mb 390.000 - 4Mb S90.000 - 9Mb 990.000

IMPACT A2000 CVP - HD Controller SCSI pKi esp. RAM 2Mb per A2000 o ZBB con

autobool 0 KB 440.000 - 2Mb 690.000

IMPACT HC2000 - Come sopra, masenza RAM. con lapossibililA di montare FharddisK

diietlamenla su scheda 4t0.000

TOPCAHO HAHDfTAL
Controller Hard Disk SCSI per A2000. AuloOoot euloconfig Tulle le partizioni sono FFS
e boolabdi Costruito compiei in lecnologia VLSI 240.000

A2091 COMMODORE - Conirollef HD SCSI per A2000. AulObOOI AulOCOntig.Con

Con 2 Mb 490.000

Hard Disk SCSI - 40 MB 3.5' llms Ouanlum 620.000

80 MB 3.5' 1 1 m$<XJantum 990.000

120 MB 3.5* llmS'Ouamum 1.240.000

21 0 MB 3.S' 1 1 ms-Ouanium 1 .690.000

330MBMaxtor5*1/415ms 2.590.000

660 MB Maxler 5*1/4 15 ms 3B90.000
1 GB Seagate S‘1/4 15 ms 5.390.000

Sireamer 1 50 Mb Tape BACK UP SCSI 1 .490.000

HOSCSIREMOVIBILE 44 MB 2Sms-Sysques1 1.390.000

DOTTO HARDITAL - HD coniroUei r micm Hard Disk che si insensce

airimemo dell’A 500 dim.1 1x7zt .5 cm • Prezzo 40MB 23 me 1 .150.000

A59QCOMMODORE-HOcontrotlarp>ùHDda20Mbconesp RemOa0a2Mbauloboot
per ASOO 720.000; Con 2Mb dt Ram 920.000

HD2000 card - ControSer e HD su scheda per AMSTRAD. IBM/XT o A2000 con

Janus.H02000 card 32Mb 490.000

GLI EMULATORI MS-DOS
AT 266 - Emuialore IBM/T per ASOO. Contenerne la CPU 266 a BMHz. Si msensce

alfiniemo del computer 440.000

POWER PC BOARD - Emulatore IBM/XT per ASOO. Si inserisce nello slol per Fesp. da

5i2lft Inambreme AmigaDosesp. lamemonadelcomputer a 1Mb 590.000

JANUS KT - Emulatore IBMIXT per A2000 • dmiede 5.i/4con garanzia Commodora
Italia 620.000

JANUSAT Emuialore IBMrAT perA2000.r dmreda S.lMcangeranziaCommodora

lialia 1.290.000

LE ESPANSIONI 01 MEMORIA
AMEGA BOARD -Esp. di mem perA10000a2Mb.Eslema.Autoconl.Siinstalla8ucon'

nel laierale.Con connett. passante per altre penleriche Con L£D e inlerrulloie per il

dIsrrB senza drsconnenerla dal computer. Dm. 21X10K4.7cm 490.000

XPANDER Esp di memorlacta2MbperA500/lCl00dl tipo slim. EslemaO Wen State.

Munita di interruttore di drsinseiimenlo. AutoconFigurente Dmensioni l3XiOX2.5cm

420.000

AMINTERAM • Espansiona di memoria per A500da512Kb SI Insehsoe neH'apposrto

slot dal computer 79.000; Con orologio e batterla lampone 99.000

IKSIDER 2 HARDITAL - Esp. di mem. da 2Mb per ASOO. Esp. le memoria a 2.3 Mb nel

compuierconivecchu^nusea2.SMb inqueiliconi nuovi BIG Agnus, di cui i Mbcome
cNpRAMei Scometasi RAM. Si inserisce neirapposilosloldelcompuisr Con orologio

e baitene lampone. 280.000

INSIDER 4 HARDITAL -Come sopra ma da 4Mb 440.000

INSIDER 6 HARDITAL - Come sopra ma da 6Mb 690.000

SUPEROTTO HARDITAL - Esp. da 0-2-4-6-Mb sulla slessa scheda per A2000 o ZBB.

Con display con mdKazione della memora disponibile e di led di autoconfrguraz

Zero wail siale 2Mb 390.000 - 4Mb 540.000 8Mb 790.000

SUPEROTTO HO HARDITAL -Come sopra ma con miegiaW un cpntroiar per HD In

lecnoiogia SCSI Con 2 MB 540.000

A20S8 COMMODORE -Espansione da 2 a6 MB per A2000, 2Mb 850.000

KICKROM 1J A1000 -

KrcKslarl 1 3suEpromsenzasaldalureoer AlOOOconorologiolamoone.Snnsenscesul
connettore laiarale del ccn^uier. Con connellore passarne 149.000

KICKROM 1.3 ASOa'A2000 Kckstart 1.3 su Eprom rnlemo per ASOO^OOO Con
deviaiore par Kickslart 1 .2 69AOO
KICKROM 2.0 -KKkstan 2.0 su Eprom imema per Amiga 1404XW

I DRIVE

ADRIVE • Dove da 3.5' esterno per A500/100Q/2000. Con imemmoie per il fksins. e di

oonneRore passarne 119.000

ADRIVE 2000 DnvB InterTW da 3.5' per A2000 99.000

FLICKERFIXER-MonitprMullisync 990.000

ZORRO BIG BLUE - Chassis matetlico per ASOO/1000 con mamboard con 3 slol pin

A2000 cù 3 SUI XT, 3 slol AT compalibiii puii 1 sid PU a 86 pin per schede con 68920/

68881 (Humeane, A2620) Coni allm. swilchingda ’80W Predisposizione per 2 drive

I MONITORE
COMMODORE 1064 S -Moniloi KiRes stereo per A500-A1000-A2000 450.000

PHILIPS 8833 - Monitor slereo per Amiga 0 PC 450.000

LE STAMPANTI
STAR LC 10 380.000

STARL0 10 color 450.000

STARLC24-10 - 24 aghi 150cpS NLO 610.000

COMHDDOHEMPS1230 330.000

COMMODORE MPS 1550 C COLOR 410.000

COMMODOREMPS1224 - 24 aghi. CO«n. 132 colonne 990.000

I COMPUTER
AMIGA 500 - Con mouse, manuali e garanzia Commodore Italia 690.000

Comes^xamsconespansronede iMb 750.000

Come s^a ma con espanzione da 2.5 Mb 940.000

AMIGA 2000 - Con mouse e manuali con garanzia Commodore llaha 1 .490.000

Comesopra oU espansioneda2M0 1.820.000

. HD aulobool SCSI da 40 Mb e esp da 2Mb 2J90.000
AMIGA 3000 Chiedere

DISCHETTI SONY, BULK. DDDS DA 3,6' -1 L 990 - 10 L BM 100L790 1000 L6S0

OMpUT€R
€NT€n

PER INFORMAZIONI E/O
ORDINAZIONI:
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GRAFICA

Laboratorio srafìco

di Francesco Patroni e Aldo Azzan

Esistono due tipi di utilizzatori

di prodotti di Grafica, quelli

cui basta un solo prodotto, e
che quindi hanno una soia

necessità, completamente
risolta da un solo applicativo,

e che soprattutto si

accontentano dei risultati

raggiunti con il loro unico

prodotto.

Ci sono poi gli utilizzatori

evoluti. Ad esempio, nelle

aziende, sono quei

personaggi addetti allo

sviluppo delle varie tipologie

di materiale grafico, ottenibile

con i vari prodotti della

computer grafica, e che
quindi dispongono, o meglio,

dovrebbero disporre, di tutti

gli strumenti che tale nuova
forma di attività grafica

creativa mette a disposizione.

I prodotti di Computer Grafica

possono assumere svariate

modalità operative e svariate

forme esteriori, a seconda del

tipo di prodotto che si usa. a

seconda dei «soggetti» grafici

che si trattano e infine a

seconda del tipo di output

prescelto

La materia è vasta, si va dagli elabo-

rati progettuali in uscita su plotter da un

prodotto di CAD tridimensionale, alla vi-

deocassetta realizzata con un software

di animazione multimediale e con un
hardware finalizzato ad una uscita video

e una audio, dalla programmazione di

un Reporting di tipo Charting, attività in

cui occorre prevedere un flusso di dati

numerici e la loro "trasformazione» in

diagrammi, alla grafica di tipo creativo,

tipica di un Art Director di uno studio di

pubblicità.

Chi fa grafica di tipo professionale,

deve disporre di un Laboratorio. Come
un qualsiasi professionista che svolga in

altri campi un'attività produttiva (non

parliamo, per io meno in questo mo-
mento, di quelle di tipo esclusivamente
intellettuale) lavora in un laboratorio do-

ve è in grado di svolgere la sua profes-

sione, che ha come finalità la produtti-

vità.

Per Laboratorio di Computer Grafica,

il titolo del nostro articolo, intendiamo la

disponibilità di un insieme di strumenti

software e di strumenti hardware, e la

conoscenza di un certo numero di «pro-

cedure» da seguire o per trattare le im-

magini preesistenti o per generare im-

magini ex-novo.

Il flusso dei dati

Anche in una attività di Computer
Grafica occorre stabilire, a tavolino e pri-

ma di cominciare il lavoro, il flusso dei

dati.

Questi possono essere ad esempio
figure importate, secondo le varie me-
todologie legate ai vari strumenti che la

tecnologia mette a disposizione, oppure
dati numerici da elaborare in forma gra-

fica oppure file testuali comprendenti
frasi da inserire nelle varie immagini.

Inoltre II processo di trasformazione

può essere articolato in più passaggi, ad

esempio con un primo strumento di ti-

po Vettoriale si disegna un soggetto,

che poi viene «colorato» direttamente a

video con un prodotto di tipo Paint.

Oppure la fase finale di stampa del di-

segno può essere delegata non al Pro-

dotto Grafico con cui è stato realizzato

ma ad un ulteriore strumento, ad esem-
pio un prodotto di Desktop Publishing,

mediante il quale arricchire o contornare

il disegno stesso di ulteriori informazioni

testuali.

In definitiva non si possono dare delle

regole precise. Deve essere l’autore

dell'Immagine, che, a seconda del tipo

di messaggio che deve comunicare, a

Figura I - Schemaoz-
lazione della dolano-
ne Hard e Soft neces-
saria in un laOoraiono

di Computer Grafica.

Un laboraiono grafico,

veramente completo,
deve comprendere un

strumenti hardware e
di strumenti saltware
Per una migliore orga-

ninazione de! lavoro,

e se le dimensioni fi-

siche del laboratorio lo

permettono, sarebbe
opportuno disporre di

più computer, specie-

Icaendoli per ciascuna
specificB attività
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seconda degli strumenti soft ed hard

che ha a disposizione, e a seconda delle

sue capacità, tecniche ed artistiche,

sceglie una metodologia anziché un'al-

tra.

Cosa ci deve essere
/n un laboratorio grafico

Anche nel caso di un Laboratorio Gra-

fico le apparecchiature specializzate si

possono dividere in unità di Input e

unità di Output (fig. 1).

Un discorso particolare va fatto sul

computer che è bene, se si vogliono uti-

lizzare i prodotti oggi più evoluti, che sia

veloce, un minimo di un 286, se però si

vuole utilizzare pesantemente l'ambien-

te Windows o le ultime versioni dell'Au-

tocad, è indispensabile un 386. La

RAM, in questo ultimo caso, deve an-

dare dai 2 mega in su.

La scheda video deve essere VGA, al

minimo. VGA, con le sue due modalità

320 per 200 per 256 colori e 640 per

480 per 16 colori, va bene per tutte le

attività di Desktop Presentation, in cui il

risultato finale va a finire sul video o su

altra periferica.

Diventa insufficiente in alcuni casi

particolari.

In caso di uso produttivo di un CAD
pesante occorre maggiore definizione, e

una maggiore velocità della scheda vi-

deo.
In caso di uso pesante dell'ambiente

Windows può occorrere una maggiore
definizione, un maggior numero di co-

lori, una maggiore velocità di elaborazio-

ne.

In caso di Desktop Presentation con
finalità «cartellonistica», quando insom-

ma occorra preparare non una serie di

immagini, ma una unica immagine par-

ticolarmente rifinita, servono ancora de-

finizione, velocità e maggior numero di

colori.

Il problema oggi è che, pur essendo
ben definite le caratteristiche delle

schede «oltre la VGA», non esiste an-

cora uno standard reale e quindi di uso
universale.

I set di caratteristiche definite sono al

momento due.

La SuperVGA, ovvero 800 per 600

Figura 2 Funziona di

aoom hardware Molte
delle schede grafiche

delle ultime generaaio-

ni presentano delle ul-

lerion e rpersonalissi-

me» iniliiY non legare

a nessun prodotto gra-

fico ma sfruttabili su
lutti. Qui vediamo ad
esempio uno loom
hardware, che consi-

ste m un programmino
residente che una vor-

rà lanciato, rmoltiph-

guBllro I pixel dell'Im-

magine, permettendo
un miglior controllo

del particolare della fi-

INFOR
PIANO
MODI
PLOT
UCS:
UTILI

Figura 4 - Scanning
sotto Windows É inte-

ressante constatare
come anche i produl-

ton di hardware si ade-

guino rapidamente alle

tendenze del softwa-

re Qui vediamo uno
dei programmi in dota-

zione allo Scanner del-

la Logitech, che attiva

la funzione di scanning

daU'ambiente Win-
dows In questo caso

l'immagine può esse-
re non solo salvata m
uno dei format/ ncano-

polata direttamente at-

traverso gli Appunti III

Chpboard insommal di

Windows.
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applicativo grafico consiste nel ncalcoio,

secondo parametri numerici impostabili

senza soluzione di continuità, dell’og-

getto disegnato.

Vorrei notare anche come, con la na-

scita dello standard software Windows
3. sia stata ufficializzata l'insufficienza

prestazionale della scheda VGA.
Tutto l'ambiente Windows 3 lavora a

256 colori. Con gli applicativi normali

(quelli non grafici) questa caratteristica

non viene sfruttata. Risulta al contrario

evidente, quando si lavora con gli appli-

cativi grafici in cui le varie funzionalità di

gestione dei colori presentano scelte a

256 colori, che se si lavora con VGA
vengono surrogati con retinature, molto
meno efficaci come risultato estetico (ci

riferiamo soprattutto al recentissimo

MS PowerPoint per Windows),
L’unica scheda, a parte la 8514/A,

che per i motivi sopracitati (in pratica il

costo) stenta a diventare uno standard,

supportata ufficialmente da Windows 3
a 256 colori è la Fast Wme della Video
Seven. Questa, provata su MC n. 96.

deve essere espansa a 512 kbyte per

poter effettivamente lavorare a 256 co-

lori.

Passiamo ora alla descrizione delle

unità di input necessarie m un labora-

torio di Computer Grafica.

Il Mouse. Non ha bisogno di ulteriori

commenti-
li Digitizer. Superato e sostituito dal

mouse in quasi tutte le applicazioni gra-

fiche. Rimane utile in applicazioni di tipo

CAD quando occorra eseguire delle

operazioni di ricalco.

Lo Scanner piano. Lavora nel formato
A4. Tale formato è imposto dail’utilizzo

dello Scanner per applicazioni di tipo

OCR, in cui l'immagine letta, viene ana-

figura 5 - i/iaeoargi-

tateaziore di una im-

magine L hardviare

necessano consisie m
una sctieda eui va coi-

tegaia una telecamera.

tendere prestanoni
professionak va Bene

mera -domesiiea- in

guasto caso la dimen-

sione dell'originale e
irnlevame La dimen-

e dipende dalla sche-

da video in dotazione
al computai

per 16 colori, senza processore grafico.

Queste schede sono molto economi-
che, ma il problema è quello di farle ri-

conoscere bene dal software che si sta

utilizzando. Ad esempio il recente Win-
dows 3 non dispone m propno di Driver

per tali tipi di schede, per cui se si uti-

lizza tale pacchetto la scheda viene «re-

trocessali a VGA semplice.

La costosa 8514/A, dell’IBM, 1024
per 768 per 256 colori con processore

grafico, cui si sono affiancate numerose
alternative meno standard, mollo più

economiche, ma di pari caratteristiche

«numericheii.

Altra «complicazione» è quella gene-

rata dalle varie utility proposte dalle

schede compatibili, che in genere di-

spongono di propri dischetti con Dimo-
strativi, Driver, Programmi di Utilità ap-

petitosi, ma assolutamente fuori stan-

dard, che nella migliore delle ipotesi

vengono ignorate dall’applicativo che si

utilizza.

Nella figura 2 vediamo l’effetto di una
utility di Zoom hardware, molto diffusa,

che è di tipo TSR (che quindi va caricata

a monte rispetto all’applicativo grafico)

e che permette di ingrandire, pressoché
instantaneamente, i pixel dello schermo
di due 0 di quattro volte, e di eseguire

su questo schermo teorico (doppio o
quadruplo) delle operazioni di tipo Pan,

in pratica degli spostamenti, per inqua-

drare il soggetto.

È chiaro che si tratta di un sotterfugio

hardware che permette di vedere in-

grandito un particolare dello schermo,
mentre la routine di Zoom di qualsiasi
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F:gurs 8 - Slampa a colon cosioss Questa è una stampa dimostrarn/a Belle nuove mac-
chine Tektronix, che permettono prestazioni professionali e Che quindi ben si adattano ad
essere utilizzate con i prodotti grafia più evoluti È infatti molto importante un allineamento

ira le prestazioni del prodotto e quelle della stampante, soprattutto per quanto riguarda il

complesso problema della gestione dei cokm

La scheda di interfaccia con una te-

lecamera. Si tratta di urta tecnologia che
si poggia sul colore (mentre lo scanner
è una tecnologia in bianconero, anche
se se ne cominciano a vedere a colori).

Il formato deH'immagine catturata è, al

contrario dello scanner, in genere quella

del video su cui si sta lavorando (fig. 5).

Brevemente le unità di Output.

Stampante b&n (bianco e nero) eco-

nomica. ad aghi adatta, in casi di utilizzo

in applicazioni grafiche, solo per stampe
Craft.

Stampanti b&n medie, per esempio a

getto d’inchiostro. Di prestazioni supe-
riori, in termini di risoluzione e di qualità

del tratto a quelle a aghi.

Stampanti b&n laser. Le più evolute

con tecnologia in bianco nero e quindi

adatte a tutte le utilizzazioni, anche
quelle grafiche, in cui sia sufficiente una
uscita in b&n (fig. 6|.

Stampante a colori economica. A get-

to d'inchiostro ma con risoluzione me-
dia (fig. 7).

Stampante a colori a tecnologia ter-

mica. di elevate prestazioni qualitative,

ma molto costosa (una stampa demo in

fig. 8).

lizzata da un software di riconoscimento

dei caratteri o per applicazioni Fax. Per

necessità in Computer Grafica le sue
prestazioni sono senza dubbio esube-
ranti.

Lo Scanner manuale. Il suo formato,

o meglio lo dimensione della immagine
letta, può arrivare ad un massimo di 10

per 15 cm. con una risoluzione analoga

a quella dello scanner piano. Si tratta di

una soluzione adattissima per applica-

zioni semiprofessionali (fig. 3).

Lo scanner piano richiede quindi una
macchina con una memoria estesa e si

ottiene una immagine enorme non ma-
neggiabile tanto facilmente. Lo scanner
a mano legge superfici minori e dispone
di un software di lettura semplificato,

per cui anche su una macchina normale
(quella con 640 kbyte) riesce a leggere

una immagine di circa 1.000 per 1.500

punti per 1 bit di profondità. E questo lo

rende un'alternativa validissima ed eco-

nomicissima in utilizzi semiprofessiona-
h.

E interessante constatare come an-

che I produttori di hardware, si adeguino
alle tendenze della tecnologia. Uno dei

programmi in dotazione allo Scanner
della Logitech attiva la funzione di scan-

ning dall'ambiente Windows. È chiaro

che in questo caso l'immagine può es-

sere non solo salvata in uno dei formati

«canonici» ma anche manipolata diret-

tamente attraverso il Clipboard di Win-
dows (fig. 4).

Figura 9 - Servce di.

specializzano nello
svolgere dei senrizi m
questo ambito Uno
dei piu nchiesii e quel-

lo che consiste nel ri-

versamento delle im-

magini dal computer
alla diapositiva Que-
sta operazione neces-

sita infatti di apparec-
chiature abbastanza
costose che si ripaga-

no solo se SI utilizzano

frequentemente

Figura IO Software
di manipolazione
PainlBrush IV Una

ware opportuno, l’im-

magine occorre quasi

sempre manipolarla.
In geneie SI interviene

SUI colon, ad esempio
se SI utilizza ! immagi-
ne come sottofondo
va schianta La mani-

polazione può essere
eseguita «vi software
specifici Uno dei piu

famosi e il PamtBrush.

della Z-Soft. nelle sue
vane versioni. Qui ve-

diamo una immagine

applicata una lavoloz-
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Figure 1 1 - Word per
Windows Prodouo di

dessinaiione \sl
mondo della Grafica

Totale spesso la desti-

nenone del lavoro gra-

fico e un altro prodot-

to software. In tal ca-

so occorre npartire le

operazioni di manipo-
lazione tra il prodotto
di origine, con il quale

Si crea il disegno, e
Quello di destinazione

ma- in una pagina.

senta sue caraliensii-

ctie. compositive, cro-

matiche. ecc da ri-

spettare

Figura 12 Corel
Draw — Manipolazio-

ne dell'immagine vet-

toriale L 'immagine di

dotta m una immagine
veltonale. e quindi può
essere rnampolata per
oggetti Tale conver-

eon prodotti stand-
alone. 0 óirellamente
utilizzando funzionatila

evolute di prodotti evo-

luti In Questo caso è
stato utilizzato il Corei

Draw con il quale, ese-
guita le conversione, si

è ncoloraia per oggetti

l'immagine

Figura 13 - Manipola-

deo. L'immagine letta

dal mondo esterno può
arrivare direttamente a
destinazione, oppure
può subire pesanti iru

tervenpda pane dell'o-

peratore. che trova, rtel

prodotto software che
utilizza, anche numero-
si tool di editing -crea-

Plotter, Strumento ormai relegato ad
attività CAD 0 in quei casi in cui occor-

rano formati superiori aH'A4. Non è co-

munque assolutamente adatto per atti-

vità di grafica raster, in cui entrano pre-

valentemente colori pieni.

Slide Recorder. Su MC ne abbiamo,
nel corso del tempo, provati numerosi
modelli, per tutte le tasche e per tutte

le necessità. La produzione di Slide ot-

tenute da immagini create su PC, è una
classica attività da svolgere tramite Ser-

vice. Ne è un esempio quello fornito

dalla Genigraphics per gli utenti del Mi-
crosoft PowerPoint per Windows (fig,

9).

Convertitore in PAL. Servono quando
occorra trasformare il segnale del mo-

nitor del computer in un segnale tele-

visivo riversabile su video cassetta

Le Utility Software
Oltre a questi strumenti hardware,

che non debbono mancare in un labo-

ratorio di Computer Grafica evoluto, oc-

corrono degli strumenti software In-

nanzitutto quelli che servono a far fun-

zionare correttamente l’hardware.

Poi i prodotti che permettono delle

elaborazioni e delle manipolazioni dei fi-

le grafici e quindi convertitori di forma-

to, convertitori di colori, catturatori da
video, ecc, Citiamo il classico Paint

Brush presente come dotazione 'stan-

dard in Windows 3, e che quindi sarà il

prodotto grafico più utilizzato in assolu-

to. Ad esempio con il PaintBrush si può
disegnare lo sfondo personalizzabile

dell'ambiente Windows.
Dei PaintBrush ne esistono anche

versioni più evolute, professionali, che
interfacciano direttamente lo scanner e
che permettono di eseguire anche ma-
nipolazioni pesami sui file, sui colon, sui

singoli pixel (fig. 10).

Di tutta questa strumentazione, hard

e soft, abbiamo più volte parlato nel-

l'ambito di questa rubrica.

La manipolazione delle immagini
provenienti dai mondo reale

Avendo descritto gli strumenti hard-

ware e gli strumenti software in pratica

SI sono anche descritte le possibili ma-
nipolazioni eseguibili sui vari upi di im-

magine di qualsiasi provenienza.

Nelle nostre foto vediamo una sem-
plice immagine, originalmente m bian-

conero. di John Lennon (che oggi avreb-

be cinquanfanni) e di sua moglie, scan-

nerizzata con il Logitech Scanman
L’immagine, che può essere salvata

con il prodotto che pilota lo Scanman, in

un formato standard (ad esempio TIF o
PCX) è stata importata poi dal Corel

Draw che la ha «vettorializzata». ridu-

cendola quindi in più oggetti manipola-

bili individualmente (fig. 12). Con Corel

Draw stesso sono stati aggiunti i colon

e le scritte e poi è stata stampata su

una stampante a getto d’inchiostro.

Nel caso di utilizzo di una scheda di

interfaccia con telecamera è il prodotto

software in dotazione alla scheda che si

occupa di individuare i colori presenti

neH'immagine reale, di campionarli e di

inserirli nel file e quindi nell’immagine

computerizzata. In alcuni casi è possi-

bile «forzare» l'interpretazione dei colon

ad esemplo quando l’originale sia trop-

po scuro o troppo chiaro,

1 colori nella realtà sono infiniti, men-
tre sul computer

,
a seconda della sche-

da video possono essere anche solo 16.

scelti tra 64. In questo caso le tonalità
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intermedie sono realizzate con «mi-
schietti» di colon.

Con una definizione, sulla scheda ri-

cevente, di 256 colori scelti tra 262.144

(prestazioni in bassa risoluzione della

comune VGA) i risultati sono conside-

revolmente vicini alla realtà, ad esempio
se st riprende un quadro molto colorato.

Diventano scadenti quando nel sogget-

to siano presenti linee molto fini, ad

esempio nelle opere di incisione.

In ogni caso una volta catturata l'im-

magine è equivalente a una qualsiasi

immagine realizzata con un prodotto di

tipo Paint, e quindi può essere, con gli

strumenti presenti in questi prodotti ul-

teriormente manipolata (fig, 13),

Un altro problema nell’utilizzo della ri-

soluzione 320 per 200, VGA standard,

nasce quando si vogliano inserire delle

scritte piccole, ad esempio per sovrap-

porle ad una fotografia di sfondo. In tale

caso il numero elevato dei colori non
compensa la modestia della risoluzione

e le scritte piccole rimangono di difficile

lettura.

La manipolazione
dei dati numerici

Supponiamo di disporre di un file in

cui siano presenti dei dati numerici in-

tabellati. Il file può essere sotto forma
di semplice ASCII (gli elementi a parità

di riga sono separati da spazi) oppure
sotto forma spreadsheet, in quanto rea-

lizzato con un prodotto di questa cate-

goria. In tal caso il file contiene anche
gli indirizzi, nel foglio elettronico, di cia-

scun numero.
La forma tabellare è quella più adatta

alla traduzione dei valori numerici in gra-

fici. Tanto è vero che tutti i prodotti di

tipo spreadsheet dispongono di funzio-

nalità di produzione di Business Gra-

phics, realizzati «vedendo» in forma gra-

fica i numeri presenti nel tabellone.

Con Microsoft PowerPoint il cerchio

si chiude, in quanto questa volta si trat-

ta di un prodotto di Grafica di presen-

tazione, che dispone di un sottomodulo
per la produzione di Business Graphics,

che a sua volta dispone di un «mini-

spreadsheet».

Questo minitabellone può innanzitut-

to leggere file esterni, di varie tipologie.

Dispone inoltre di proprie funzioni di

editing, una volta specifiche solo dei fo-

gli elettronici. Accetta infine, trattandosi

di prodotto sotto Windows, operazioni

di taglia e cuci dagli altri applicativi sotto

Windows.
Una volta manipolati dal punto di vista

numerico si procede alla creazione del

grafico, sui quale si può ultenormente
intervenire per stabilirne le vane carat-

teristiche strutturali (assi, legende, titoli,

ecc.) ed estetiche (retinature, spessori,

font, ecc.),
' Definito il grafico si trasporta sul fo-

glio di lavoro in cui viene considerato

come un oggetto unico ulteriormente

manipolabile al pari degli altri oggetti

presenti nel foglio.

Si tratta quindi di un vero e proprio

processo di trasformazione che parte da

semplici numeri che diventano dappri-

ma elementi grafici rozzi, poi via via

sempre più raffinati.

Conclusioni

L'aspetto che vogliamo ancora una
volta sottolineare è che in un Laborato-

rio di Computer Grafica esistono nume-
rose tecnologie, che spesso sconfinano

in altre, che queste tecnologie sono in

alcuni casi tra di loro m sovrapposizione,

che queste tecnologie sono tutte non
solo padroneggiabili concettualmente,
ma anche praticabili operativamente
con produttività.

il processo di trasformazione dall'idea

dell'autore, il cosiddetto Creativo, alia

produzione dell’elaborato finale è in ge-

nere lungo e quindi è consigliabile ricor-

rere se non al classico diagramma di

flusso, che ha rattristato gli studi di pa-

recchi di noi, almeno ad una schema-
tizzazione dei vari passi da seguire.

Anche in questo caso comunque la

Tecnologia, per quanto evoluta, altro

non e che uno strumento in più. un po-

lente strumento in più. in mano all'ope-

ratore che rimarrà il solo vero autore

dell’opera realizzata. ffs
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La manipolazione desìi archivi (2)

di Francesco Petroni

Neìl'articolo pubblicato nel

numero scorso abbiamo
maneggiato un solo archivio.

In questo numero lo

agganceremo ad altri, per
eseguire manipolazioni più

sofisticate in quanto condotte

contemporaneamente su più

archivi. Useremo sempre gli

stessi strumenti software e
quindi prodotti di tipo DBMS.
Spreadsheet e similari.

Limiteremo, come già nel

primo articolo, il nostro

interesse a manipolazioni che
non modifichino i dati originali

E chiaro che tra il trattare una appli-

cazione monoarchivio, che potremo as-

similare ad uno Schedario, ed il trattare

una applicazione su più archivi, che si

chiama Database e che non è altrettan-

to facilmente assimilabile a qualcosa di

noto al di fuori del PC, esiste un note-

vole incremento di difficoltà.

Questa difficoltà è dovuta al fatto che
i due 0 più archivi debbono essere ne-

cessariamente tra di loro collegati e al

fatto che questi collegamenti debbono
avvenire secondo certe regole, ben co-

dificabili e non del tutto intuitive. Se vi-

ceversa gli archivi non fossero per nien-

te collegati tra di loro si tratterebbe

flrcfiiwi uno 3 valle, con delle ìnlomationi di Dei-

taglio nspeno all'erchivto PFSSOI'lE e due a monte,

m pratica delle tabelle di consultazione che conten-

gono ultenan dati, per Cina e per Codice.

semplicemente di più applicazioni mo-
noarchivio,

Il fatto di trattare solo problematiche

di manipolazione significa limitare il no-

stro interesse alla comprensione degli

aspetti strutturali ed organizzativi del

Database, che deve essere, in ogni ca-

so, e sin daH'inizio, ben progettalo e
realizzato, per permettere in seguito l’e-

secuzione di efficaci manipolazioni, per

lo meno l’esecuzione di quelle per il

quale il DB stesso e stato progettato.

In lutti I prodotti DBMS sono ben svi-

luppati sia gli strumenti per creare, sia

quelli per gestire, sia quelli per manipo-
lare il Database. In altri prodotti, ad
esempio gli spreadsheet, esistono inve-

ce buone funzionalità di manipolazione

ma non esistono altrettanto efficaci fun-

zionalità di creazione e di gestione.

fi nostro caso studio

In figura 1 e 2 vediamo rispettivamen-

te le strutture dei nostri quattro archivi

e poi, in forma schematica, i collega-

menti (che in tale materia si chiamano
Relazioni) tra gli stessi.

Si tratta dell’Archivio utilizzato nel nu-

mero scorso e di altri tre archivi, in pra-

tica due tabelle esterne e un Archivio di

Dettaglio.

Le tabelle esterne sono quella delle

CITTA, e ad ogni record dell’archivio

CITTÀ corrispondono più record nell’ar-

chivio PERSONE (tecnicamente relazio-

ne 1 a molti), attraverso i due campi di

collegamento che si chiamano rispetti-

vamente, nei due archivi, ANOM e CIT-

TÀ. I campi dell’archivio CITTA sono, ol-

tre al nome della città, ABAS, che con-

tiene un imporlo numerico e APRC che
contiene una percentuale.

L’altra tabellafarchivio e quella CO-
DIC. che contiene informazioni supple-

mentari legate al campo C. presente
neH'archivio PERSONE. In pratica ad
una persona, dell'archivio PERSONE,
per il fatto di avere un codice C, sono
collegate ulteriori informazioni presenti

nell'archivo CODIC, tali informazioni so-

no un 8IMP e un BDTR, che ha il si-

gnificato di Detrazione.
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Gii archivi CODIO e PERSONE sono
ouindi legati da una relazione 1 a molti

attraverso i campi rispettivi BCOD e C.

Si usa spesso il termine di archivio Pa-

dre e archivio Figlio proprio perché un
tiglio può avere, incontrovertibilmente,

un solo padre, mentre un padre può
avere più figli.

Esiste poi un archivio di dettaglio, in

CUI vengono memorizzate certe presta-

zioni eseguite dalle PERSONE dell'ar-

chivio principale. In tale archivio PRESI
esiste un campo PCOD, che corrispon-

de al campo COD, dell'archivio PERSO-
NE. I due archivi sono collegati da una
relazione ^ a molli, nel senso che ad

ogni record dell'archivio PRESI corri-

sponde un sol record dell'archivio PER-
SONE, mentre ad ogni PERSONA cor-

rispondono più record nell'archivio PRE-
SI

L'archivio di dettaglio PRESI è quindi

figlio di PERSONE, e nipote di CITTÀ e

CODIC. E tramite questi legami familiari

SI può risalire da una Prestazione alla

Persona che la ha eseguita e alle città e

codice della persona. Si può, in senso
contrario, data una Città, risalire a tutte

le Persone della Città, e a tutte le Pre-

stazioni di tutte te Persone della Città,

Sembrano affermazioni molto banali,

e forse lo sono, ma tutte le teorie su cui

SI basano i vari sistemi di gestione degli

archivi si basano su queste regole. La
complicazione sta comunque non tanto

nel definire queste semplici regole, ma
nel definire e regolamentare tutte le

possibili eccezioni.

Di questo aspetto, nei prodotti di tipo

DBMS, si occupano le procedure di Ge-
stione dei dati che ne debbono garan-

tire la cosiddetta integrità. Ad esempio
ad un figlio deve corrispondere neces-

sariamente un padre.

Le procedure di manipolazione di ar-

chivi già costruiti sono più semplici di

quelle per la gestione, in quanto non
hanno il compito di garantire la integrità

dei dati, Se i dati sono a posto, bene!,

se invece ci sono dei disallineamenti, la

conseguenza sarebbe quella di avere
dei «buchi» nei dati.

Ricapitolando, l'insieme dei quattro

archivi, e delie relazioni tra di essi, deve
essere considerato come una entità uni-

ca «aggredibile» dai vari lati, con varie

strategie di «attacco».

Una manipolazione complessa è quel-

la che spazia su tutti e quattro gli ar-

chivi, Ad esempio un elenco alfabetico

delle PERSONE e il calcolo di un IM-

PORTO complesso che coinvolga dati

numerici prelevati da tutti e quattro gli

archivi.

In questo caso partendo daH'archivio

delle PERSONE occorre prendere nel-

l'archivio PRESI tutte le registrazioni re-

lative a quella Persona Imolte), nell'ar-

chivio CITTÀ la registrazione relativa alla

Figura 2 Pianta del

DataBase e linee a at-

tacco Per DataBase si

intende l'insieme degli

archivi e delle relazioni

che II collegano La ma-
nipolazione può parure

da ognuno aegh archivi

e diramarsi attraverso le

relazioni su ciascuno
degli altri tre. sia per
raggiungere inlormazio-

ni di dettaglio, sia per
generare intormaziom
sintetiche

Figura 3 - Simulazione
delta lumionalità JOIN
con il comando LOOK-
UP La funzione JOIhl è
guelta che permette la

fusione in un terzo archi-

vio di dati provenienti da
due archivi II numero di

record nsullante dipen-

de dalle regole cui si

sottopone la fusione
Negli Spreadsheet il

JOIN non c'é fcon l'ec-

cezione del Lotus 123
rei 31 ma può essere si-

mulalo arricchendo il

primo archivio con nuovi

campi calcolali, con la

funzione di LOOKUP.
che SI occupa di prele-

vare I dati dagli archivi/

tabelle seconden
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• analisi deU'archivio PERSONE

* padre dei due archivi CITiA e CCOIC

SELECT 1

USE PERSONE

INDEX on COGNCHE to PERSONE

SEIECT 2

USE CITTA

INDEX on ANOH te CITTA

SELECT 3

USE COOIC

INDEX on BCOO to COOIC

SELECT 1

SET REUTION tO CITTA into CITTA,C into COOIC

LIST eco,NOME. COSNOHE,;

8tr(((IHP0fiTO*CITTA->APRC/1O0*CITTA->ABAS*P£RC/1O0)»COOIC->BIW>)*CCCIC->BOTB)

CLOSE DATABASES

città corrispondente a quella della Per-

sona (una) e cosi pure la registrazione

nell'archivio dei CODIO (una).

Se invece si vogliono eseguire elabo-

razioni con raggruppamenti per CITTA,
occorre «aggredire» il Database dalla

parte dell'archivio CITTA, scendendo
verso le PERSONE e da qui biforcare i

percorsi, risalendo verso CODIO, e dal-

l’altra parte continuando a scendere ver-

so PREST.
Tutti i prodotti DBMS permettono di

eseguire qualsiasi manipolazione sull'in-

sieme degli archivi e partendo da uno
qualsiasi di questi, a condizione che il

Database sia stato ben progettato e ben
realizzato.

La difficoltà per l'utente è duplice, la

prima, anche cronologicamente, è quel-

la di padroneggiare concettualmente
l'organizzazione del Database, avendo-
no compresi soprattutto i meccanismi
di collegamento, e la seconda, a mio pa-

rere di secondaria importanza, è quella

di conoscere i comandi con i quali, con

il prodotto che si utilizza, le manipola-

zioni sono realizzabili.

Una prova di queste difficoltà ogget-

tive è costituita dal fatto che le varie ca-

se software sono ancora alla ricerca di

un linguaggio comune di manipolazione,

che possibilmente semplifichi anche la

comprensione del problema all'utente

finale.

Nei vari prodotti che presentiamo è

evidente la differenza tra le varie solu-

zioni adottate.

Se volete cimentarvi nella manipola-

zione degli archivi con i prodotti di vo-

stro interesse, costruite ed alimentate

le due tabelle in modo tale che le città

e i codici siano gli stessi presenti nel-

l'archivio persone (sette città e otto co-

dici) e un archivio prestazioni in cui le

varie Persone appaiano nessuna, una o

più volte.

Fate una stampa dei quattro archivi e

controllate, almeno le prime volte che
eseguite una manipolazione, l'esattezza

del risultato.

Gli esempi che suggeriamo sono as-

solutamente banali- Al contrario voi

stessi, conoscendo bene i vostri quattro

archivi ed imparando ad usare sempre
meglio lo strumento software, potrete

costruirvi degli esercizi sempre più

complicati.

Due concetti da padroneggiare
il JOIN e il LOOKUP

La funzione JOIN è quella che per-

mette la fusione in un terzo archivio di

dati provenienti da due archivi. Il nume-
ro di record risultante dipende dalle re-

gole cui si sottopone la fusione.

Se la regola è che ad un record del

primo corrisponda, tramite una relazio-

ne, un record del secondo (relazione

uno a molti) il numero dei record del-

l'archivio risultante sarà pari a quello del

primo.

Il JOIN è quindi uno dei principali

strumenti per la manipolazione dei dati

in problematiche pluriarchivio. in quanto
permette di aggregare dati di diversa

provenienza. Si può inoltre eseguire «in

caduta» ed in tai modo gli archivi trattati

possono essere molti.

Negli Spreadsheet il JOIN non c'è

(con l’eccezione del Lotus 123 Release

3,x) ma può essere simulato arricchen-

do il primo archivio, che definiremo prin-

cipale, con nuovi campi calcolati tramite

la funzione di LOOKUP, che si occupa
di prelevare i dati dall'archivio/tabella se-

condario.

LOOKUP, nelle versioni inglesi dei va-

ri prodotti spreadsheet, è stata tradotta

in ^SCANSVER, ne)l'123 e Quattro, e

in =CERCAV, nell'Excel, vuole tre pa-

rametri, Il primo è la chiave d'accesso,

che serve per localizzare la riga con il

dato da estrarre, il secondo è il riferi-

mento della tabella da cui estrarre, e il

terzo è il numero della colonna della ta-

bella da cui estrarre il dato (fig. 3).

L'inconveniente dovuto al fatto che i

nuovi campi aggiunti aH'archivio princi-

pale siano calcolati può essere facil-

mente risolto con una funzionalità di

ZONA VALORI, che permette di copiare

nelle celle con le formule il loro risulta-

to.

Esistono altri concetti da padroneg-
giare. ma che emergono già in proble-

matiche monoarchivo e che quindi ab-

biamo trattato nello scorso numero. Ri-

petiamoli come titoli:

— l'ordinamento secondo una o più

chiavi,

— la selezione dei record attraverso un

filtro,

— la definizione di nuovi campi ottenuti

da un calcolo eseguito su campi noti (i

cosiddetti campi calcolati).

In problematiche pluriarchivio entrano

in gioco tutte le tipologie di manipola-

zione.
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L'approccio tradizionale

al DataBase:
dBASEIII e dBASEIV

Definiamo quello del dBASE un ap-

proccio tradizionale non foss'altro per-

chè il dBASE è il più antico e il più co-

nosciuto dei prodotti per gestire gli ar-

chivi.

Ha subito recentemente attacchi vio-

lenti dai prodotti concorrenti che affron-

tano le stesse problematiche (gestione

di database pluriarchivio) con nuovi e

differenti strumenti operativi, molto più

user-friendly di quanto non sia il tanto

vituperato dot-prompt del dBASE.
Nel dBASE gli archivi vivono di vita

autonoma, possono essere creati, ali-

mentati, modificati, indipendentemente
gli uni dagli altri. Possono essere indi-

cizzati, nel senso che si può creare una
loro vista logica che li fa apparire nel-

l'ordine voluto al momento. L'indice, ov-

vero la vista logica, serve sia per ordi-

nare insiemi di dati sia per ricercare ve-

locemente, tramite la chiave su cui è

costruito l'indice, i dati stessi.

Per coliegare due archivi occorre sta-

bilire una relazione. Questa corrisponde

ad una dichiarazione (nel senso che il

prodotto non ne controlla la validità) in

CUI l’operatore indica il campo (ma può
anche essere una espressione) del pri-

mo archivio che è in corrispondenza con
il secondo archivio, che deve essere in-

dicizzato sul campo di corrispondenza.

Il collegamento tra i due archivi, cosi

stabilito, consiste in pratica in una sorta

di automatismo che comporta lo scor-

rimento contemporaneo del primo ar-

chivio e del secondo. Quindi puntando
un record del primo, viene automatica-

mente puntato il record (il primo se so-

no piu di uno) del secondo sulla cui

chiave esista la corrispondenza dichia-

rata prima.

Se si arriva a padroneggiare questi tre

Figur 6. 7.

Query Oy Exsmpie del

Paradox 3.x. Nel Bor-
land Paradox l'inieraiio-

ne con il DataBase av-

viene con la modalità

Ob£, nella quale appaio-

no le siruiwre dei vari

archivi aperti, all'interno

delle quali si msensco-
no delle codifiche che
indicano quali campi
trattare e con quali ope-
razioni trattarli. Si inse-

I gli

struttura e l'altra su
quella collegala, che
servono proprio a defi-

nire il eoiiagamanio
Nelle figure 7 e 8 Ile

due qui sulla desual tali

collegamenti sono stali

Figura 9 DataBase
4.2 - La differema rfi-

losohca^ tra dBASE III

o IV e Paradox, nsperro
al DataBase. 6 che in

quesr'ullimo é spinta al

massirno la fase dlchia-

lutie le regole di colle-

gamento degli archivi

debbono venir indicate

subito, in un apposito
archivio delle Relazioni

Inaila fato! e a! momen-
to della definizione delle

schere di acquisizione
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0 quattro concetti di base l’uso del dot-

prompt dei dBASE, che per operazioni

più complesse richiede sempre la scrit-

tura di più righe di comandi, non pre-

senta troppe difficoltà-

Nel dBASEIV è stato ulteriormente

implementato il «vecchio» ASSIST, che
ora SI chiama CENTRO DI CONTROL-
LO, me che è in pratica un servocoman-
do dotato di ambiente interattivo, che
presenta lato utente barre di menu e
tendine, dispone di un linguaggio tipo

QbE (ne parliamo a proposito del Para-

dox), ma che lato prodotto non fa che
generare righe di comandi dot-prompt (il

quale quindi continua ed essere il mo-
tore del dBASEIV).

Nei due listati che presentiamo vedia-

mo due differenti manipolazioni del no-

stro Data Base. La prima parte dall'ar-

chivio Persone ed esegue dei calcoli uti-

lizzando vari campi numerici, anche pre-

si dalle due tabelle CITTÀ e CODIC. La

seconda invece parte dall'altro lato, cioè

dall'archivio PREST e crea un archivio di

totalizzazioni delle prestazioni per PER-
SONA.

Le due serie di istruzioni sono ese-

guibili direttamente dall’ambiente punti-

no. Possono essere eseguite anche dal

dBASElll, con la sola limitazione che in

dBASElll si può definire una sola rela-

zione per volta e non, come nel nostro

listato, due.

Il QbE del Paradox

La manipolazione interattiva dei dati

nel Paradox avviene dallo ambiente
Query by Example, in cui appaiono gli

«scheletri» degli archìvi sottoposti a

manipofazione e nei quali (scheletri) l’o-

peratore inserisce codifiche speciali che
permettono di eseguire praticamente
tutte le tipologie di operazione.

Il risultato del «quesito» eseguito su

una 0 più tabelle è una ulteriore tabella,

che a sua volta può essere sottoposta a

successive manipolazioni. Il «quesito»

può essere anche memorizzato per po-

ter essere di nuovo eseguito senza do-

verlo riimpostare.

E questo rimanendo ancora neH'am-
bito dei comandi diretti.

La manipolazioni eseguibili sono tutte

quelle classiche.

Chiave di volta del Query by Example
è il concetto di Example. Esempio, che
è in pratica una stringa, assegnata a pia-

cere, da parte deH'operatore, ad un cer-

to campo, e che può essere in seguito

utilizzata per vane operazioni, dalla de-

finizione delle relazioni, per le quali ba-

sta inserire «esempi» uguali nei due
campi di relazione, alla impostazione dei

campi calcolati, per i quali occorre scri-

vere delle formule che fanno riferimen-

to proprio agli «esempi».
Paradox copre con le codifiche del

suo QbE anche tutti quegli aspetti che
nei nostri esercizi non abbiamo affron-

tato. Dispone ad esempio di operatori

speciali che evidenziano eventuali «vuo-

ti» in una relazione.

Un esempio potrebbe essere costitui-

to da un elenco di tutte le persone e
delle loro prestazioni, comprese quelle

che non hanno eseguito alcuna presta-

zione.

É evidente che il caso più generale, in

una relazione 1 a molti, è che dato un
record sull'archivio padre, questo abbia

uno, più 0 anche nessun record corri-

spondente sull'altro archivio.

Ribadiamo ancora una volta che il co-

noscere quale sia il codice del QbE che
permetta di evidenziare anche i record

dall'archivio padre che non hanno figli, è
un aspetto secondario rispetto al fatto

che l’operatore deve conoscere teorica-

mente il problema, deve cioè intuire

quale sia la situazione reale dei suoi ar-

chivi e quindi quale tipo di quesito deb-

ba impostare.

L'approccio DataBase

Approccio del tutto differente è quel-

lo dato dal DataEase in cui viene dato
maggior risalto all'aspetto dichiarativo a

conseguente discapito di quello mani-

polativo.

In altre parole in DataEase va innan-

zittutto definito il DataBase, comprensi-
vo di tutto; archivi, relazioni, maschere
di acquisizione, ecc. E negli archivi i

campi, con tutte le loro caratteristiche

di contenuto, estetiche e di validazìone.

In fase di definizione degli archivi pos-

sono anche essere definiti campi calco-

lati e in questi possono direttamente
entrare anche formule che lavorano at-

traverso le relazioni.

Ad esempio, data una relazione 1 a

232 MCmicrocomputer n 102 - dicembre 1990



SPREADSHEET

molti tra due archivi, nel primo si può
inserire un campo calcolato come som-
ma di un altro campo presente net se-

condo (e quindi nel secondo sono coin-

volti più record) e che quindi viene ri-

calcolato ogni volta che nel secondo
viene inserito o modificato un record in

corrispondenza.

Essendo poi possibile definire i campi
calcolati come campi virtuali (che ven-

gono calcolati e visualizzati all'occorren-

23, senza che occupino inutilmente spa-

zio sul disco) è evidente che anche l'a-

spetto manipolativo, per lo meno quello

che si può prevedere, può venire pre-

ventivamente risolto in fase di costru-

zione dei DataBase.
Per la manipolazione esistono due li-

velli di strumenti: il Report Immediato,
chiamato QbE (ma allora è un vizio li),

e il DQL, DataEase Query Langage.

Nel primo caso si impostano i criteri

di selezione su un fac-simile della ma-
schera e si imposta, con una facile mo-
dalità full-screen, il formato della stam-

pa.

Nel secondo caso si tratta di un lin-

guaggio di programmazione asservito

alla struttura dei dati DataEase, con il

quale si possono eseguire tutte le ma-
nipolazioni complesse, non eseguibili

via Maschere di Acquisizione/lnterroga-

zione o via Report Immediati.

Lo spreadsheet tradizionale

Non ci sono grosse novità. L’unico

spreadsheet ad essersi spinto un po'

più degli altri nel settore del DBMS è il

Lotus 123 Release 3.x, che permette
operazioni di Join, tra due o più archivi,

operazioni di sommarizzazione e l'inse-

rimento di campi calcolati in uscita (fig.

10),

Gli altri, come Lotus 123 Rei. 2.2, il

Quattro Pro (fig. 1 1 ) e l'MS Excel, per-

mettono solo t'utilizzo del Lookup e le

tradizionali funzioni di Database, basate

sulle tre zone, che mal si prestano a

problematiche pluriarchivio. Per cui l'u-

nica possibilità è quella di tradurre, con
il Lookup appunto, l'insieme dei dati in

un unico archivio.

MS Excel dispone del simpatico
Q-i-E, che è un prodotto esterno, appli-

cativo Windows a lutti gli effetti, che
permette di eseguire operazioni di Join.

Selezione ed Ordinamento su file ester-

ni disponibili in formato DBF,
Il risultato di questa complessa ma-

nipolazione può essere salvato in varie

forme, anche DBF, oppure esportato in

un foglio Excel, attraverso un collega-

mento caldo, possibile con il Data Dyna-
mic Exchange (DDE) di Excel, e qui ar-

rivato diventa una tabella ulteriormente

manipolabile.

Nelle due figure 12 e 13 vediamo co-

me i comandi di manipolazione, che si

impostano operativamente con il mou-
se, selezionando colonne e cliccando su

opzioni di menu (e quindi in pura mo-
dalità Windows), possano poi essere
anche visti in linguaggio SQL, che a

questo punto appare ben più difficile da
utilizzare del Q-(-E stesso.

Ribadiamo che il Q-t-E è in pratica un
accessorio di Excel, di lusso ma solo un
accessorio, di Excel. Non può essere
utilizzato da solo in quanto, ad esempio,
non dispone di proprie funzionalità di

stampa.

Conclusioni

Manipolare dati è una attività estre-

mamente diffusa, grazie alla diffusione

dei vari prodotti software, ed è un'atti-

vità abbastanza semplificata rispetto al

passato, grazie alla diffusione di moda-
lità operative semplificate e più vicine

alla mentalità dell'utente finale.

Se la materia vi interessa vi consiglia-

mo di esercitarvi su vostri archivi di pro-

va. che è bene che da una parte abbia-

no pochi dati, in modo da permettere,
almeno all'inizio, I controlli "manuali»
delle operazioni che via via eseguite, e
dall'altra coprano il più possibile le nu-

merose tipologie di situazioni, che si ve-

rificano nel manipolare gli archivi.

Con questo non vogliamo banalizzare

una materia che vanta nobili origini, e
che si basa su teorie rispettabilissime e
rispettatissime (avete mai sentito parla-

re di Teorie Relazionali ?). vogliamo solo

affermare che oggi esiste una ulteriore

maniera, molto pragmatica, per affron-

tare queste problematiche, ed é quella

offerta dalla Informatica Individuale con
i suoi numerosi e sorprendenti stru'"'^''

ti software. ga
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Dal

configurazioni

In questo secondo articolo di

«Computer & Video», dopo
esserci riagganciati al

discorso sulle configurazioni

di lavoro e provato a tracciare

un breve vademecum sulle

problematiche legate alla

qualità del segnale... proprio

con tale bagaglio di

conoscenze sulle spalle,

partiremo finalmente alla

volta del mondo del computer

video alla grafica

e qualità del segnale comprese

di Bruno Rosali

Qui e là. di tanto in tanto, si leggono
articoli per video-maker in cui si illustra-

no le generiche caratteristiche di una
configurazione di lavoro, corredando le

paginette fotocomposte con gli spetta-

colari fotogrammi (pubblicitari!) relativi

agli aggeggi elettronici presentati.

In più di un caso poi si è scritto e let-

to di genlock del tutto uguali ai nostri

che sincronizzano stupende grafiche su

altrettanto stupende teleriprese.

Le figure che imbellettano l’articolo

sono strepitose e ci lasciano fantastica-

re sulle enormi potenzialità creative che
genlock e VCR ci permetterebbero. Uno
se ne avvince, compra e ci sbatte il mu-
so.

La titanica fatica di creare nel suo
Paint ed animare poi nel player preferito

vengono inevitabilmente frustrate dal ri-

sultato finale della videoregistrazione.

All'uscita in RGB è davvero uno spetta-

colo, ma sul videonastro... Cosa è suc-

cesso in mezzo a quel labirinto di cavi e
cavetti? Il genlock è lo stesso e il VCR
perfino migliore...

In realtà questi articoli — npeio: pub-
blicitari — lasciano il tempo che trova-

no; al fine pratico poco hanno a vedere
con quelle che sono le nostre apparec-

chiature umedien e nulla dicono a ri-

guardo dei mille e più problemi che que-

ste generano.

Comprate questo e quest'altro; cari-

cate il vostro Paint, disegnate paesaggi

ed animate cartoon. Troppo dire e poco
fare!

I colori che slittano fuori dai contorni

delle figure; l’instabilità delle immagini
0 la classica «nevicata» del disturbo vi-
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deo (momenti più forte del segnale

stessol-. per non parlare poi della po-

vertà del composito o dell'Y/C prove-

niente dal genlock; ve ne ha mai parlato

qualcuno? Niente. Aldilà del fatto che
uno sia già un esperto in materia di vi-

deoregistrazione — ma un altro può an-

che non esserlo, no? — quello che mi
prendo è uno scrupolo tutto mio. Fare

una panoramica iniziale sulle varie con-

figurazioni di lavoro, il i>vademecum»
sulle problematiche legate alla qualità

del segnale e, finalmente, la creazione

dei nostri Roger Rabbit o di ambiziosi

spot alla «canalecinque». Cosi come
preannunciato nel cappello.

Parafrasando una nota pubblicità «for-

maggiara» voglio concludere questo
preambolo, dicendo; ... da noi la video-

grafica si fa cosi!

che il segnale da videoregistrare può
provocare.

E a questo punto, uno può giusta-

mente esclamare: ma 'sto segnale, co-

s’ha di così tanto malefico?

Senza metterci a fare la «Teoria della

videoregistrazione» è sufficiente venire

a conoscenza di alcune fenomenologie

che possono essere indicate come le

maggiori responsabili dello stato di pre-

carietà di un segnale video.

Il primo e più fastidioso fenomeno
che si genera in videoregistrazione è

quello del «disturbo video». Tecnica-

mente definito «rumore», tale mostruo-
sità è universalmente conosciuta come
effetto neve, dove il nome deriva pro-

prio dal tipo di disturbo che genera.

Un'autentica nevicata di puntini (simili a

tanti fiocchetti di neve...) che si riper-

cuotono sulle zone più scure delle im-

magini. Più c'è rumore più degrada il li-

vello del segnale; tant'è che, per defi-

nire la qualità di un'apparecchiatura per

videoregistrazione (e di conseguenza la

validità del sistema di videoregistrazio-

ne usato) si usa misurare, segnale e di-

sturbo. attraverso il loro rapporto S/N.

Unità di misura è il dB. Più basso sarà

il disturbo - ovvero (N)oise — più alto

sarà il valore espresso in dB.

Qualità e spessore del nastro, più ve-

locità di registrazione, pongono i limiti di

tale rapporto che, tanto per esemplifi-

care, se in VHS (o Video-8) sono atte-

stati intorno ai «teorici» 42 dB, salgono
fino ai 45 dB dei derivati Y/C (il S-VHS
e l'Hi-8). Questo in campo amatoriale-

/semiprofessionale.

E tanto per rendervi più amara la co-

Configurazionì di lavoro
e problematiche di segnale

Scrivere (e descrivere) di configura-

zioni di lavoro, per fornire a chi legge un
bagaglio, perlomeno irttroduttivo, di

esperienza e conoscenza su quelle che
sono le frontiere attualmente praticabili

dal videocreativo.

Tutto ciò non solo per consigliare l’ac-

quisto di gingilli elettronici buoni per ti-

rar fuori effetti... ad effetto (immagini

cartoonizzate, rallentate o francobollate

che siano) ma anche per arrivare ad ot-

timizzare il segnale da videoregistrare.

Direi, anzi che in questa prima fase di

articoli «programmatici» si debba tende-

re a dare più informazioni possibili su
quelle che sono le apparecchiature di

correzione (Correttori di Colore, Enhan-
cer e sincronizzatori di segnale in gene-
re) che non sull’insieme del gioielli della

post-produzione.

Ed è proprio in quest'ottica che, nei

primo articolo come in questa prima

parte del secondo, è scritto e va letto.

Tante informazioni utili che, fra il mio
bla-bla e gli schemi relativi alle varie

configurazioni proposte, una volta rac-

colte e digerite, l'utente può fare pro-

prie, modificandole a suo uso e consu-

mo. Lo scopo primario è quello di arri-

vare a costituire una configurazione

«minima» di lavoro che, garantendo an-

che una discreta accuratezza nel confe-

zionare videograficamente le nostre
creazioni (il generatore di wipe, il VCR
con la manopola del JogShuttle e l'o-

pzione per il Synchro Edit ne sono l’e-

vidente testimonianza) ponga il più pos-

sibile al riparo dai vari «video-dispetti»

Figura 2 - Pensando
aWeiteno-Sogei Bab-

bii e al fantastico oni-

all'uso del genlock. si-

mile empirismo pud
essere verificato fino

in fondo, spremendo

software applicativo

che di gueilo creativo

Figura 3 - Schema di

massima relativo alla

teonizaiione di un ef-

fetto di Chroma-key
effettuabile dal mixer
video in congiunzione

zione di superimpose
effettuata nei genlock
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sa, pensate all'U-matic professionale

che risponde con i suoi 46 dB, senon-

ché al (broadcast) Betacam che viaggia

sui 48 dB... oppure ai nastri a bobina (il

pollice del sistema «C») e ai nuovi di-

gitali che superano i 50 dBI

Pensato? Ok... ora potete spiegarvi

perché, lavorando amatohalmente, dob-

biamo far s) che, quei già pochi 42-45

dS, tali restino, E purtroppo il problema

è tutt'altro che facile da risolvere. Una
nostra stupenda teleripresa, teorica-

mente attestata a 42 dB. se fatta en-

trare nel genlock e da II rispedita al re-

corder, perderà segnale ed acquisterà

rumore..

E legando fenomeno a fenomeno...

non solo «rumore» ma anche instabili-

tà! Il nastro ad esempio, non gira mai
continuamente allineato e tra l’altro non

è neanche molto portato a mantenere i

sincronismi orizzontali e verticali. Poi, se

a ciò, se a tale disastro, aggiungiamo la

disgrazia del famigerato «chroma-shi-

ftn... Beh, qui potete anche dire: ma fi-

no ad oggi, dalla televisione o attraverso

il mio camcorder ma che diavolo ho mai
registrato, cartastraccia? No, amici; le

vostre/nostre videoregistrazioni sono
belle; amatohalmente eccellenti posso
tranquillamente dire. Ma c'è un «mal»
ed è quello che, in «Computer & Video»

dovrà per forza di cose passare per un

critico incrocio come quello del genlock.

Conseguenza primaria; tutti i problemi

deirS/N, del sincronismo «sbilenco» e

del chroma-shift (un «semplice» slittare

dei colori fuori dai contorni deH'immagi-

ne!) si riverseranno direttamente sulla

grafica sovrimpressa- E il disastro è pro-

prio qui!

Qualcuno l'avrò certamente già spe-

rimentato sulla propria pelle. Soprattut-

to se si lavora con un genlock di quelli

a basso costo (ma senza escludere l'ot-

timo Scanlock ed in parte anche il Ne-
rikì, parlando per chi «grafica» con Ami-

ga) c'è da fare i conti con questa enor-

me limitazione. In tali genlock si sfrutta

il segnale di «sync» che proviene dal vi-

deonastro e lo si rimpone aH'uscita. Bal-

la la grafica, sale il rumore e tutto il no-

stro lavoro finisce nella stereotipata fra-

se degli spettatori a cui se ne porge
eventualmente la visione; Belle le im-

magini e simpatiche le animazioni; pec-
cato che c'è come della nebbie e un tre-

molio fastidioso!

A questo punto non si può che cor-

rere ai ripari. Ovvio, ci può anche essere

l'utente che in base al «...chi si accon-

tenta godehi taglia corto con tutti sti

problemi e punta ad inventare grafica e

solo grafica.

Ma Computer & Video nasce per i

VC-maker di ogni livello; anche per
i

(giusti) perfezionisti e deve indicare i ri-

medi. Tutte le migliorìe possibili.

Il chroma-shift è eccessivo? Una bella

presentazione grafica che vede degli

eventuali box con i colori dello sfondo
interno, trasbordare ed invadere altre

zone dello screen, non è certo la miglior

presentazione grafica che si può dare a

vedere. Dobbiamo risolvere la faccenda.

Anche se tate problema dipende e va-

na incidenza di videoregistratore in vi-

deoregistratore, causa aggravante ne e

l'insieme delle altre apparecchiature
che costituiscono la nostra configurazio-

ne di lavoro.

Già un player, un computer genlocka-

to ed un recorder messi in connessione
possono non essere «allineati» e creare

dei «ritardi di gruppo».

Ovvero lo sfasamento fra luminanza

(la componente in bianco e nero) e la

crominanza (la componente colore) del

segnate.

Per risolvere tate problema propongo
due soluzioni che, a conti fatti, sono la

stessa cosa: una proposta in versione
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Pigura 4 - Mazia pa-

gina per la grafica
espticai’\/a e mena pa-

gina per le immagini
Tale lecnica è adatta

solo per la visuehzza-

jaone di particolari to-

lografia

r
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hesentrtiu

grafica Soprattutto
quan

a Buffici

per evidenziare grafia

e tabelle, francobollare

è la soluzione ideale

La grafica in supenm-
pose e le immagini
che scorrono nel -bu-
COI prodotto sullo

screen Ise si lavora

solo con il genlock ed
un eventuale adattato-

re digitaiel: oppure ef-

fettuando il Supenm-
pose delle immagini
attraverso il miter vi-

deo che francobolla e
posiziona dove a noi fa

più comodo.

«low-cost», l'altra più professionaleg-

giante.

Prima soluzione: provare ad allungare

I cavi di connessione, verificando con
multipli di 10 (prima un cavo da 10 me-
tri, poi da venti e cosi via) fin quando il

chroma-shift si attenua o scompare de-

finitivamente.

Seconda soluzione; acquistare un Ge-
neratore di Ritardo che, per mezzo di un
potenziometro a più posizioni permette,

di volta in volta, la commutazione fra

misure diverse. Ad esempio, le misure

da 0 a 120 nsec, e da 870 a 990 nsec

sono i due range su cui agisce il VM12E
della Kramer che, tra l'altro, ha un rap-

porto S/N di oltre 60dB e quindi ci ga-

rantisce ben oltre i limiti del nostro si-

stema, Il Kramer costa la solita «mezza
milionataii ma, per i più patiti dei VC-
maker, è davvero un grande alleato.

Ok, primo problema risolto. Sotto con

il secondo: il segnale di sincronismo; la

vera disperazione del povero creativo.

Cosa serve per risolvere il problema del

sync, direte voi, senonché un Genera-
tore di Sincronismi? Esatto, allora com-
priamo anche questo? NOI

Pur potendo far venire le palpitazioni

a chi soffre di tirchieria subacuta, sto

per consigliarvi la Soluzione Totale. La

panacea di tutti i mali.

Marca: Panasonic: sigla: WJ-AVE5;
costo: 2 milioni di lire; qualifica: incre-

dibile mixer vìdeo per segnali compositi

e Y/C. Generatore di sincronismi digitale

(vedi TBC!) genlock, wiper (98 tipi di

tendine a combinazione) adattatore di-

gitale e. se non vi bastasse: mixer au-

dio a tre canali stereo e predisposizione

per moduli titler, È questa la bomba che
Matsushita spara sul mercato e che
avrà effetti deflagranti

Quant'è che sognarne effetti di chro-

ma-key, intarsi, sovrimpressioni e dis-

solvenze incrociate? Ovvero un mixer

video sul tipo di quelli professionali ma
dal costo «home»? L'AVE5 è tutto ciò

ed oltre a garantire lo spettacolo, pro-

prio per sua natura, dispone del gene-
ratore di sync e della cosiddetta <idefi-

nizione apparente» che, agendo sui vet-

tori-colore del segnale, enfatizza i colon

stessi e riduce (apparentemente) il ru-

more. Escluso il chroma-shift, tale

gioiello ci risolve tutti i problemi, ci fa

risparmiare i soldi per il Correttore di co-

lore (almeno inteso come generatore di

lendine, fade e mixer audio) e dell'adat-

tatore digitale. In poche parole: ci fa vo-

lare!

Guardate la diapositiva relativa al de-

pliant pubblicitario delTAVES e sognale
una configurazione come quella definita

l'Dii. Vogliamo ancora chiamarlo home-
video?

Il mondo del computer

L'abbiamo già puntualizzato nel primo
articolo: Computer & Video è per ogni

VC-maker, qualsiasi sia il suo computer.

Le idee difani verranno trattate su di

una linea teorica comune a tutte le basì

grafiche. Un tipo di esposizione che ci

sforzeremo di rendere la più dettagliata

possibile, con un corredo di schemi e
schede di riferimento esaustivi (almeno
spero). A tutto ciò poi, verranno aggiun-

te le «prove pratiche» ovvero l'effettiva

realizzazione del progetto teorizzato.

Queste e solo queste, saranno prodotte

dai due computer egemoni delTHGC
(Home Computer Graphics): l’Amiga e il

PC-ATA/GA.
E in questo che è un capitolo di «pro-

positi teorici ed intenzioni pratiche»

qualunque VC-maker ne può trovare

conferma. Scorrendo le basi program-

matiche delle varie argomentazioni che
vado per proporvi troverete, ad abbellire

il tutto, un set di diapositive già scattate

al monitor sui primi esperimenti su cui

sto provvedendo di verifica. Tra l’altro

tali diapositive, a dispetto del tradizio-

nale modo di procedere, sono scattate

non in ambiente RGB, ma sul segnate

videocomposito trasmesso da un VCR
in lettura. Se le trovate decisamente più

brutte rispetto a quelle a cui siete stati

abituati, ciò è II segno che ho ragione:

il segnale videocomposito registrato ai-

Tuscita dei nostri genlock e i limiti del

VHS sono veramente demoralizzanti.

Ma rientrando nel tema, nella mia
scaletta programmatoria avrei inserito

tutta una serie di «genialità» da speri-

mentare sui nostri hardware e che solo

in parte ho già praticato in qualche mia
video-produzione. Trovate, trucchi del

mestiere, rimedi e videomagie da veri

«apprendisti stregoni» che pur non fa-

cendo «argomento» ed aldilà dei pro-

getti che andremo a realizzare, prowe-
deró a mettere in evidenza come ulte-
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riore contributo all'opera sperimentale.

In genere, quelli a cui ci dedichere-

mo, saranno «laboratori di ricerca» ba-

sati su temi di sicuro interesse. Tanto
per cominciare: Progetto di «Sigla per-

sonalizzabile» sugli stili ispiratori delle

sigle TV.

È questo l'argomento «principe» di

ogni rubrica che si occupi di videogra-

fica. Un argomento estremamente im-

portante che ci porterà subito nel vivo

del tema: la creatività.

Valido veicolo propedeutico a tale

trattazione sarà lo studio attento delle

sigle televisive. CanaleS, RAI e com-
pany saranno

i nostri «libri di testo» su
cui studiare. Da questi network sceglie-

remo le realizzazioni più belle, le sezio-

neremo, le analizzeremo e, quando non
avranno più segreti, ne tenteremo ad-

dirittura l'emulazione. L'esame relativo

a tale «specializzazione» sarà infine

quello della realizzazione della sigla uf-

ficiale di «Computer & Video». Una sca-

letta subito difficile? Non credo, anche
perché prima di imparare a «farle», le

sigle, impareremo a ricalcarle: ovvia-

mente senza diventare degli ingenui
plagiatori.

Poi, prossimamente su questo scher-

mo: Effetto Roger Rabbit Un titolo

questo che sembrerebbe non aver bi-

sogno di nessuna spiegazione ed inve-

ce ed a priori, ne devo dare più di una:

anzitutto, il nostro eroe sara Paperino e

non il conigliotio di cui il titolo. Poi, in-

vece di ricalcare sulle fattezze e le mo-
venze di un vero attore (troppo facile!)

provvederemo a far muovere il nostro

pupazzetto, il più armoniosamente pos-

sibile e in sincrono perfetto con le im-

magini.

Immagini reali che gli scorreranno
sotto, ma nelle quali, con i modi che ve-

dremo, Paperino dovrà integrarsi. Colori

giusti al posto giusto, espressioni azzec-

cate e movimenti coordinati; il tutto nel-

l’indispensabile gioco di ombre più ap-
propriato.

In tal senso software, tecniche ed
abilità creative saranno messe a duns-
sima prova. Vi piace t'idea?

Altro argomento piuttosto interessan-

te Ima quale è, in videografica, quell'ar-

gomento che non lo sia?) è quello rap-

presentato negli articoli che chiamere-
mo «sperimentali». Dove il «laborato-

rio» di C&V, di volta in volta, si trasfor-

merà o in quello del dottor Caligaris —
pietre filosofali ed altre diavolerie... di-

gitali — 0 in quello delTimmancabile
scienziato pazzo di turno. Nuove sintesi

grafiche che creano «oro» dal nulla gra-

fico (una serie di esercizi sulle tecniche

di Ray-Tracing) e tremende mutazioni

digitalgenetiche che forgiano il prototipo

deH'uomo-animale e delTanimale-uomo.
Il tutto infine, animabile (nel senso di

animare e non di «animale») e riutiliz-

zabile in luogo de! papero di prima ed
altre creazioni tipo le videosigle.

Ultimo ma non ultimo, l'argomento
più magico di tutto il videomondo: le

magie dell’elettronica digitale, dove
quel piccolo pozzo di San Patrizio che è
l’AVES, farà da chiave di volta per en-

trare nella seconda parte di questo no-

stro corso(^) per VC-maker appatentati.

L'uso delle chiavi-colore per reiventa-

re elettronicamente realtà da realtà e

senza alcuna (apparente) finzione. Im-

magini vere sulle quali scorrono altre

immagini vere e che al grido di: Ma è
impossibile! Come fa quella persona ad
essere più piccola di una formica?... ci

trasporteranno nella nuova realtà del vi-

deomondo odierno. Professionale o (in-

differentemente) amatoriale. Un ciclista

che invece di andar su per il famigerato

Pordoi, scala una nuvola o il motocicli-

sta che spinge la sua due ruote sul ver-

sante più ripido della più perfida mon-
tagna del mondo.

L'idea più abusata per dimostrare tali

magie è comunque quella del classico

tipo da spiaggia che invece che a Fre-

gene. prende il «sole» sulla battigia del

lunare Mar della Tranquillità. E noi è una
cosa come questa che proveremo a

realizzare per prima. Questa e tutte le

altre cose «impossibili» e che invece di-

ventano possibili.

Signori, l'arrosto è nel forno, cercan-

do di non farlo diventare fumo... diamo-
ci appuntamento per il mese prossimo,
carta e penna in mano, pronti a partire

per l'avventura.

Tra l'altro quando ci incontreremo per

la prima «lezione» sara già l'anno nuo-
vo. Non ci rimane che scambiarci video
grafici auguri di «buon inizio» in tuf'

sensi. Mg
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^^informatica

WBnAUÀ
Via PIAZZI 18 - 10129 - TORINO
Tel. (011)50,16.47 / 59.77.80
FAX (Oli) 66,06.457

PC Hastep
(^^^Configurazioni^^

ORDINI
:
per telefono, posta, FAX

CONSEGNE : corriere o pacco postale

contrassegno
RIVENDITORI ; contattateci per telefono

PREZZI IVA ESCLUSA

PC XT 8088 10Mhz512KRAM
Drive 360K5‘ 1/4
Hard Disk 20 MB
Scheda Video color Hercules

PC AT 80286/ 1 2 Mhz 1 MB RAM
Drive 1,2 MB 5’ 1/4
Hard Disk 40MB Fujitsu

Scheda Video color Hercules

PC AT 80386/20 Mhz 1 MB RAM
Drive 1,2 MB 5' 1/4
Hard Disk 40 MB AT Bus
Scheda Video VGA 800x600

Lire

1 .000.000

Lire

1 .200.000

Lire

2.200.000

PC Grafica

Professional Image Board

consente a tutti l possessori di un IBM
PC/AT/XT 386 o PS/2 25 e 30 di ac-
quisire immagini ad alta risoluzione
da telecamera, VCR, Video Disco o
altra entrata Video, direttamente in

segnale PAL.
La scheda, supportata da una vasta
gamma di software e toois profes-
sionali, permette di utilizzare II vostro
Personal per l'archiviazione d' im-
magini. per la preparazione di pre-
sentazioni aziendali e Image Editing
per la grafica creativa.
INGRESSI: Telecamera, VCR, qualsiasi
sorgente PAL.
USCITE: Televisore PAL, VCR, Monitor
RGB analogico.

L. 2.600.000 -I- iva

Software di dotazione
HaloVIslon, Halo 88, Drlvers Autocad
e Autoshade, Slide show, Pizozz,

T/EGA:
L. 400.000 + iva

AMIGA DIVENTA DOTTORE
CON 3000 E LODE

Amiga 3000 16Mhz Hard Disk 40 MB
Amiga 3000 25 Mhz Hard Disk 40 MB
Amiga 3000 25 Mhz Hard Disk 100 MB

In preparazione il nuovo listino per le periferiche ed
espansioni dell'AMIGA 3000. Telefonate per consigli

qualificati ed offerte.

Configurazione D.T.P.
Amiga 3000 25 Mhz - Hard Disk MB - Monitor 20’ Colori MuttiSnc
Stampante Laser - Scanner plano A4
Software ’PAGESTREAM 2.0'. Installazione e prova in luogo.
Garanzia 12 mesi + sconto sull'assistenza software e sul corso
d'apprendimento

L. 13.000.000

Amiga 3000 25 Mhz 2MB chip+2MB fast - Hard Disk 100 MB
Framer digitalizzatore in tempo reaie a colori - Geniock ‘Scanlock’
Software di modellazione e animazione tridimensionale ’SCULPT 4D'
Installailone e prova in luogo. Garanzia 12 mesi. Sconto sul-
l'assistenza software e sul corso d'apprendimento.



OOP

Introduzione alla programmazione

orientata airoggetto

seconda parte

di Sergio Palmi

L
a volta scorsa abbiamo visto co-

me la programmazione orientata

all'oggetto consenta di estendere,

mediante la definizione di «tipi di dati

astratti», le possibilità di informatian hi-

ding proprie della programmazione mo-
dulare. Per tipo astratto si intende, ri-

petiamo, un tipo che non venga carat-

terizzato semplicemente dai valori che
possono assumere variabili ad esso ap-

partenenti, e tanto meno da una parti-

colare implementazione, che rimane
"nascosta», ma piuttosto da un insieme

di operazioni (va magari sottolineato che
un tipo «astratto» è tale solo perché nel

suo uso si prescinde — si astrae — dal-

le modalità di implementazione ma per

il resto è ben concreto, è anzi tanto

«reale» quanto i tipi predefiniti; è que-

sto il motivo per cui Bjarne Stroustrup,

il padre del C-I--I-. preferisce parlare di

"tipo definito dall'utente»). Abbiamo
fatto cenno a due vantaggi che ne de-

rivano: si riduce in primo luogo il biso-

gno di variabili globali, in quanto lo «sta-

to» di un oggetto appartenente al tipo

astratto viene mantenuto in «campi»
del tipo che, locali al singolo oggetto

quanto una variabile locale ad una fun-

zione. hanno per il resto la stessa per-

sistenza delle variabili globali. Il fatto poi

che i dettagli della implementazione ri-

mangono nascosti, che l'accesso ad es-

si viene filtrato da apposite funzioni e

procedure di interfaccia, consente di ri-

durre i tempi di test e di manutenzione
di un programma: un cambiamento nel-

la definizione di un tipo, infatti, purché
non alteri le procedure di interfaccia (né

la sintassi della chiamata, né il funzio-

namento), non comporta alcuna neces-
sita di intervenire sul resto del program-
ma.

In altra parte della rivista (rubrica Tur-
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bo Pascal) tento di fornire un esempio
concreto di tali benefici, senza però ri-

correre alla OOP. Mi sono avvalso delle

sole possibilità offerte dalle unit del

Turbo Pascal, un po' per mostrare gli

aspetti di continuità tra la OOP e tec-

niche più tradizionali, un po' per ribadire

che incapsulamento della rappresenta-

zione di un tipo è solo un aspetto della

OOP, è anzi quasi solo un prerequisito;

c’è ben altro. Nella figura 1, comunque,
vi propongo una possibile ridefinizione

«orientata all’oggetto» della interfaccia

del tipo TRealMat discusso nella rubri-

ca: noterete che l'accesso al tipo è fil-

trato da un insieme di funzioni e proce-

dure, mentre la rappresentazione (due
interi e un puntatore ad un array) rimane
nascosta, grazie all'uso della parola

chiave private che il Turbo Pascal 6.0

ha mutuato dal C-1
--

1
-

Comunanza ed ereditarietà

Traduco con «comunanza» l'inglese

commonality, termine con il quale si

vuole descrivere la situazione in cui due
0 più tipi distinti hanno qualcosa in co-

mune. Possiamo pensare agli oggetti ti-

pici di una interfaccia utente: finestre.
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menu, dialog box, ecc. Sono diversi, ma
hanno evidentemente qualcosa in co-

mune: sono tutti rettangoli che devono
poter apparire sullo schermo e poi spa-

rire lasciando intatto quanto avevano
coperto. Possiamo anche pensare alle

matrici descritte nella rubrica Turbo Pa-

scal di questo mese; un tipo implemen-
tato come array di numeri, un altro co-

me array di puntatori per matrici «gran-

di», ma con una identica interfaccia e
molte analogie nel codice delle diverse

routine.

Può succedere di dover utilizzare in

uno stesso programma oggetti analo-

ghi, può soprattutto succedere di dover

Figura 3 - Una irpica

schermala SmallTalk,

con :l^>Ctess Hierarchy

consente di ispenonare
e modificare la

gerarchia di classi,

mostrata nel pannello

in alto a sinistra Nel
pannello in alto a

destra sono mostrati i

melodi della classe

Beg. nel pannello m
basso la sue
deriwaiione da
Collecvon

Figura 2 - 1 linguaggi orientati all’oggelto consentono di derivare un tipo da un altro già delmiio. m modo
tale che è sufficiente specificare solo guanto i due tipi hanno di diverso, in guanto il tipo derivalo lereditB"

automaticamente tutto guanto può rimanere invanalo.

scrivere un nuovo programma con og-

getti analoghi ma non identici a quelli

già usati in un altro, o di estendere o
modificare la funzionalità di un program-

ma già fatto. Si tratta qui della cosiddet-

ta riusabilità del codice: è chiaro che sa-

rebbe desiderabile non dover ricomin-

ciare ogni volta da capo.

Immaginiamo di avere a disposizione

una libreria di funzioni che consenta di

realizzare una interfaccia utente con fi-

nestre di tipo «editor di testi» (o di la-

vorare su matrici implementate come
array di numeri). Immaginiamo anche di

non aver bisogno di righe di testo, ma
di «righe di caselle», di dover cioè rea-

lizzare una interfaccia utente simile a

quella di un foglio elettronico (o di dover

lavorare su matrici più grandi di quanto
consenta un array di numeri). Che fare?

Avremmo in primo luogo bisogno del

sorgente di quella libreria, senza il quale

non potremmo fare altro che partire da

zero. Anche disponendo dei sorgenti,

tuttavia, il compito non sarebbe facile:

dovremmo modificarli, ma questo ri-

chiederebbe una loro completa com-
prensione (non impossibile, ma ci vuole

tempo!) e comporterebbe comunque il

rischio di incappare in insidiosi bug. Chi

lo abbia fatto almeno una volta sa bene
che è un po’ come cercare di accorciare

una gamba di un tavolino. Anche am-
messo che si riesca nell'intento in un
tempo ragionevole, rimarrebbe un altro

problema: se avessimo bisogno sia del-

la vei iia che della nuova versione del-

la libreria (sia «righe di caratteri» che
«righe di caselle», sia matrici «piccole»

che matrici «grandi», magari perché —
facciamo l'ipotesi — queste ultime so-

no meno efficienti), potremmo solo sce-

gliere tra rassegnazione ad un codice ri-

dondante e modifiche ancora più am-
pie: potremmo cioè o rassegnarci alla

duplicazione delle parti «comuni», o alla

loro riscrittura con proliferazione di istru-

zioni if, case 0 switch per tener conto
di quanto rimane di diverso in tipi molto
simili ma non identici.

Ora proviamo a sognare. Abbiamo
una libreria di funzioni, ma non ne ab-

biamo i sorgenti, ci servono tipi di dati

analoghi a quelli disponibili, ma un po’

diversi; riusciamo a implementarne sia

la rappresentazione interna che il com-
portamento semplicemente descriven-

do quanto vogliamo sia diverso; possia-

mo usare contemporaneamente, senza
problemi, sia i tipi «vecchi» che quelli

«nuovi». Per fortuna non è un sogno,

ma ordinaria amministrazione per un lin-

guaggio «orientato all’oggetto».

Già in Simula era possibile derivare

una classe da un’altra, caratteristica che
ritroviamo poi in SmallTalk, C-M-, Turbo
Pascal. Nella figura 2 vediamo come si

possa derivare un tipo da un altro in Tur-

bo Pascal 6.0: se le funzioni e proce-

dure dell’oggetto TRealMat (figura 1)

accedono al campo Dati solo attraverso

la funzione Elem, proprio come ho fatto

nel codice che vi propongo nella rubrica,

è possibile dichiarare un tipo TBigReal-

Mat come object derivato da TRealMat
ridefinendo solo il constructor tnit (spe-

ciale procedura che si occupa della ini-

zializzazione di un oggetto, corrispon-

dente aWIniMal che trovate nella rubri-

ca), il destructor Done (corrispondente

a FreeMaQ, la funzione E/em (corrispon-

dente a MatElem) e il campo Dav, Gli

altri campi, sia campi-dati che campi-
procedura, vengono automaticamente
ereditati: si potrà invertire una matrice

Mat di tipo TBigRealMat con una istru-

zione Waf./nv nonostante che nella unit

della figura 2 non vi sia traccia di una
procedura Inv, basta che ve ne sia una
nella dichiarazione del tipo base TReal-

Mat.

Un po' dì gergo

Ogni linguaggio orientato all’oggetto

ha il proprio gergo; in Turbo Pascal, ad
esempio, i tipi definiti come nelle figure

1 e 2 vengono detti object, in Ch--*-

class, come in Simula e in SmallTalk.

Volendo ora parlare in generale, dovre-
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mo stabilire delle convenzioni. Chiame-
remo quindi classe il tipo «astratto» de-

finito daiTutente come una struttura

comprendente sia variabili disianza che
melodi, cioè sia «campi-dati» che
«campi-procedura» (in SmallTalk e in

C-M- ci sono anche variabili e metodi di

classe ma di questo vi parlerà a suo

tempo Corrado Giustozzi), chiameremo
invece aggetu le «istanze» di una clas-

se, cioè le variabili appartenenti ad un

tipo-classe: l'oggetto fileMenu come
istanza della classe PullDownMenu, gli

oggetti mali, mai2 e mai3 come istan-

ze della classe TRealMat.

Si parla di classi di oggetti, in quanto

l’insieme delle «cose» su cui il program-

ma agisce (finestre, file, matrici, ecc.)

non viene semplicemente «elencato» o
«aggregato» piu o meno alla rinfusa (co-

me spesso capita di vedere nell'header

file di un programma C o nella sezione

var di un programma Pascal), ma «clas-

sificato»; dai tipi piu generali vengono
derivati tipi via via più specifici, in modo
da costituire una gerarchia di classi si-

mile, nell’aspetto, a un albero geneao-
logico 0 ad una classificazione di quelle

care ai biologi. E si dice che un oggetto
e istanza di una classe piu o meno co-

me SI può dire che Bjarne Stroustrup è

una istanza deH'homo sapiens. Classi e

oggetti sostituiscono così tipi e variabili

tradizionali; si dice che un oggetto e
istanza di una classe come prima si di-

ceva che una variabile appartiene a un
tipo.

La motivazione del cambiamento va

ricercata soprattutto nel fatto che un

oggetto «incapsula» non solo dati ma
anche funzioni e procedure; alle variabili

d’istanza vengono affidati la rappresen-

Un po' di titoli, con due parole dì commento

La OOP va di moda Se Questo pud far piacere a chi sappia apprezzarne
gli aspeiti positivi, compona però anche il fiorire di libri e articoli che, ap-

profittando della situazione, cercano di farsi leggere più per l'argomento

trattato Che per la validità dei contenuti Ritengo quindi utile proporvi un
po di titoli -isicun>

Cado GHEZZI e Mehdi JAZAYERI, Cantelli dei linguaggi ai prvg’amma-
iiane. Ftartco Angeli, 1989 (proporte efficacemente concetti rigorosi per

comprendere e confrontare la definizione e l'implementazione dei diversi

linguaggi, aliribuisce la dovuta importanza ai tipi di dati astraili e piu in

generale alle carallenstiche che aiutano nella realizzazione e nella manu-
tenzione di progetti ampi e complessil

Ellis HOROWITZ, FunOamenlals al Programming Languages, Computer
Science Press, t9S4 (paragonabile al precedente, comprende un intero

capitolo dedicato allo SmallTalk e alla OOP)

BORLA^D Iniemeiionat, Turtìo Pascal SS — Obieci-O'ienied Prog'am-

ming Guide. 1989 (uno dei menuali fomiti con il compilatore, è stato de-

finito dal Or Dobb's Journal come la piu chiaia introduzione alla OOP)

BORLAND Imernational. Turba C+ + IO- Gerring staned. 1990 (uno dei

manuali del compilatore, comprende un capitolo che è in pratica la tra-

duzione in C + + del precedente)

Biame STROUSTRUP, «Wl%at is Object-Oriented Programnung’., Proc oi

me USENIX C++ Worksboa. 1987 (un bell'erticolo. da cui ho tratto qual-

che ispirazione per questa -Iniroduzione». e stato nprodolto nel materiale

lomilo dalla Borland ai partecipanti aH'OOP World Tour 1990, chi avesse
rnancalo l'edizione 1990 del Tour, potrebbe magari tenersi pronto per la

prossima primavera )

Brad J COX, Obieci Oriented Programming An Evolulionary Approach.

Addison-Westey, 1987 (a Cox dobbiamo non solo rOhjective-C. -cuore»
del NeXT di Sleve Jobs. ma anche forse la migliore esoosizione della

OOP, delle caranenstiche e dei benefio, nonché delle importanza di di-

sporre di une libreria di classi ben Fatisi

Keilh E GORLEN, Sanfotd M ORLOW e Perry S PLEXICO, Data Abslra-

cuori and Obiecl-Onenied Programming in C++. John Wiley & Sons,

1990 (illustrazione della famosa libreria di classi di Gonen, modellata su

quella di SmallTallt. ma anche ottima introduzione alla programmazione
«seria- in C+ + I

Michele MARCHESI. SmallTalk e la orogrammaaione •Obiaci-Oriemed’i.
Gruppo Editoriale Jackson, 1989 lè quasi impossibile trovare testi dedicati

alto SmaiiTaDùV della Digitaik, o trovare lesti che espongano chiaramente,
con esempi di programmazione, il paradigma MVC. cioè l approccio con
CUI SI scrivono applicazioni «eveni-qriven- m SmallTalk e da cui hanno
tratto ispirazione il Mac, Windows, il Turbo Vision, ecc . il testo di Mar-
chesi e l'uno e l'aliro, ed è pure mollo ben latto)

Bjarne STROUSTRUP. The C++ Programming ianguage. Addison-We-
siey, 1986 (obbligatorio per «fare conoscenza- con il padre del C++ e con
la prima versione del linguaggio, anche se è un po' datato e sopraituiio

non riesce ad essere il K&R del C++ non è sempre di facile lettura, e
lascia molti punti mierrogaiivi, ma va leltoh

Stanley B LIPPMAN, C++ Romer, Addison-Wesiey. 1989 (viene cons»
dereio. a ragione, come il lesio più valido adualmente disponibile per av-

vicinarsi al C+ + I

Stephen C DEWHURST e Kaihy T STARR. Programming in C+ +. Pren-

lice-Hall, 1989 (fa coppia col precedente e meno completo, me appro-

londisce meglio alcuni aspetti)

Margaret A ELLlS e Bjaine STROUSTRUP. The Annoialed C** Rele-
rence Manaai, Addison-Wesiev, 1990 (scelto come base di lavoro per la

standardizzazione del C++ m corso ad opera dell’ANSl. non è un testo
per principianti, ma espone m modo esemplare le diverse caraneristiche

lei linguaggio, illusirandone le molivazionii

Peier COAO e Edward YOURDON, Obiecl-Orienied Analysis. Yourdon
Press. 1990 (dopo aver proposto con Larry Constanune lo «SlruclureO

Design». Yourdon sposa con convinzione le nuove metodologie, illumi-

nante, Il capitolo -Selecting CASE for OOA», in cui si contrappone la sem-
plicità ed efficacia delia OOA alla pesantezza di metodi piu (radizionalil

Bertrand MEYER, Ob;ect-Onenred Software Consiruciton. Pfeniu»-(-lali.

1988 ibenche facce riferimento al linguaggio Eiffel, rnesso a punto dal-

l'autore. SI propone agli utenti di qualsiasi linguaggio orientalo all'oggeuo

come il testo che torse meglio di ogni auro illustra coniemporaneameme
e con pan efficacia gli aspetu e i vantaggi di OOD e DOPI
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Figure 5 - Le pome due
tasi dello sviluppo di un
programma da eseguire

in batch con il metodo
«fOfKtówn», mediante
approssimanoni
successive instepiMse

Figura 6 Le pome due

versione interalliva

dello stesso
programma della hgura

5. con lo slesso

meiodo ulop-donnn,

mediante
approssimaaioni

successive ue figure 5
e 6 sono arfaifsfe da

Bertrand Meyer.
Qp/eci-Onented

Software Cons/mctiot),

Prentice-Hali. I9B8I

tazione m memoria dell’oggetto e il

compito di tenere costantemente nota

del suo «stato», ai metodi il compito im-

plementare il «comportamento» dell'og-

getto. È proprio questo il punto princi-

pale: COSI come un tipo astratto viene

definito mediante un set di operazioni

invece che esplicitando la sua imple-

mentazione, un oggetto non si presenta

piu come un insieme di locazioni di me-
moria da CUI possiamo leggere o in cui

possiamo scrivere valori; si presenta
quasi come un qualcosa di esterno a
noi, dotato di un proprio modus operan-

di. capace di rispondere a modo suo —
con un suo metodo — ai nostri mes-
saggi. E già, perché in OOP non si parla

di chiamate di procedura, ma di «invio

di messaggi».

Estensibilità e polimorfismo

Per capire i motivi di un gergo cosi

«antropomorfico», occorre considerare

che la ereditarietà non viene da sola.

Data una classe base Window, posso
derivare da questa le classi Menu ed

EditìA/indow, e poi da Menu le classi

PullDownMenu e PopUpMenu. Ogni
classe derivata eredita tutte le variabili

d’istanza della sua classe base, come
anche tutti i metodi; può però hdefinire

i metodi della classe base, onde poter

assumere comportamenti diversi da
quelli ereditabili e più coerenti con la

propria natura: se invio II messaggio
«Chiuditi!» ad un menu, lo vedrò sem-
plicemente scomparire: se lo invio ad
una finestra di editing, mi verrà proba-

bilmente prima chiesto se intendo sal-

vare il risultato del mio lavoro.

Immaginiamo ora che il mio program-
ma mantenga una lista di tutti gli ogget-

ti istanza delle classi derivate da Win-

dow e che, al termine dell'esecuzione,

quella lista venga percorsa per chiudere

tutto ciò che risulta aperto.

Ovviamente la lista conterrà nodi di ti-

po diverso: potrei quindi usare una
istruzione case (Pascal) o swìtch (C)

per adottare i provvedimenti necessari a

chiudere nel modo appropriato i diversi

tipi di finestre. Nulla di strano. Ci sareb-

bero tuttavia un paio di problemi. In pri-

mo luogo, dovrei dotare ogni classe di

una variabile d'istanza che mi dicesse,

per ogni oggetto in cui mi imbatto, a

quale classe appartiene. Soprattutto,

però, la chiusura di finestre al termine di

un programma è solo una delle situa-

zioni del genere in cui potrei capitare,

ogni volta che dovessi fare i conti con
una stessa azione da eseguire su ogget-
ti appartenenti a classi diverse, dovrei

«fissare» in una (e quindi in tante) istru-

zioni case 0 switch la gamma di oggetti

usati da un programma. Ma che succe-
derebbe se in un secondo tempo voles-

si «estendere» questa gamma, ad
esempio derivando da Window anche
Dia!ogBox7 Dovrei modificare tutte

quelle istruzioni e ricompilare da capo. E
guai a dimenticarne una!

I linguaggi orientati aH'oggetto offro-

no una soluzione molto più semplice e
molto meno soggetto ad errori. Abbia-

mo detto che in una classe denvata si

possono ridefinire i metodi ereditati dal-

la classe base; se i metodi ridefiniti ven-
gono dichiarati virtuale opero mediante
puntatori alla classe base, posso asse-
gnare a tali puntatori l’indirizzo di qual-

siasi classe derivata ed ottenere che.

chiamando tramite quei puntatori un
metodo virtuale, venga eseguito per

ogni oggetto il codice della specifica

versione del metodo che è stata ndefi-

nita per quell’oggetto. In altri termini, se
wPir è un puntatore a Window, chia-

mando wPfr'.Ctose (o wPtr->closel)
con la notazione del C-1

--
1-) verrà esegui-

to PullDownMenu.Close o EditWindow
.Close secondo la classe dell’oggetto il

cui indirizzo ho assegnato a wPfr. sia

esso una finestra di editing 0 un menu.
«Estensibilità» vuol dire che. quando

aggiungerò al mio programma delle dia-

log box, il codice che contiene l’istru-

zione wPtr'. Close non dovrà essere né
modificato né ricompilato, in quanto il

metodo da eseguire dipende dalla clas-

se di cui è istanza l'oggetto il cui indi-

rizzo viene di volta in volta assegnato a

wPtr, e quale sia questa classe viene

automaticamente riconosciuto dal pro-

gramma durante l’esecuzione (questo
viene detto late binding), e non già du-
rante la compilazione (che quindi non
c’è bisogno di ripetere).

Ecco perché si parla di messaggi in-

vece che di chiamate di procedura. Non
è necessario scrivere procedure cui

passare come parametro l’oggetto su
cui si deve agire (come invece sono sta-

to costretto a fare nelle routine in ru-

brica). Tramite un puntatore, viene invia-

to un messaggio a qualsiasi cosa possa
risiedere nell’indirizzo cui quello punta;

sarà poi compito dell’oggetto «puntato»
rispondere secondo il proprio metodo.
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L'invio del messaggio tramite un pun-

tatore prescinde dalla natura dell'oggel-

to destinatario; può quindi essere effet-

tuato nei confronti di oggetti di varie

classi, anche di classi non ancora nep-

pure pensate; questo si intende per po-

limoiiismo.

OOA, OOD. OOP
Potrei a questo punto descrivere i

meccanismi attraverso i quali avvengo-

no tali magie, ma, considerando anche
che si tratterebbe di entrare nei dettagli

dei diversi linguaggi, vi rimando alle ru-

briche C-H-i- e Turbo Pascal. Come vi ha

già detto Corrado il mese scorso, da

gennaio entreremo nel vivo della pro-

grammazione orientata all’oggetto, con

esempi «sul campon nei due linguaggi

più diffusi. Ora vorrei soprattutto evitare

che pensaste che la OOP serve solo a

riusare o a estendere cose già fatte, co-

me se fosse di poca utilità quando si

deve partire da zero nella realizzazione

di un progetto interamente nuovo. Non
è cosi, in quanto la disponibilità di lin-

guaggi orientati all'cggetto consente di

applicare tecniche piu semplici e piu ef-

ficaci anche al lavoro che va condotto

prima di inziare a scrivere un program-

ma. Si parla a questo riguardo di Object

Onented Analysis (OOA) e di Object

Oriented Design (OOD).
Sarebbe un discorso lungo, che devo

necessariamente rinviare ad altra occa-

sione. Non posso fare a meno, tuttavia,

di riproporvi pari pari un efficace esem-
pio di Bertrand Meyer, il padre del lin-

guaggio Eiffel, tratto dal suo Objeci-0-

riented Software Construction (Prenti-

ce-Hali, 1988). Considerate, lui dice, un

programma che abbia due versioni, una

«batch”, in cui tutto avviene in una bot-

ta sola sempre nello stesso modo, e

una interattiva, in cui ogni sessione sia

una sequenza di diverse transazioni. Po-

tete pensare a un compilatore disponi-

bile sia in un ambiente integrato che in

versione separata, o a quei programmi

scientifici che consentono sia lunghi cal-

coli notturni che sessioni dei tipo «pro-

viamo a vedere subito cosa succede se

cambio qualche dato».

Le figure 5 e 6 illustrano i pnmi due
passi di una tradizionale scomposizione

funzionale secondo il metodo top-down,

prima per la versione batch poi per quel-

la interattiva. Vedete subito che ne ven-

gono fuori cose del tutto diverse, tanto

diverse che si perde completamente di

vista il fatto che quelli che sembrano
due programmi distinti sono in realta

solo due versioni di uno stesso pro-

gramma. Questo accade perché si e po-

sto l’accento su «ciò che il programma
deve fare» invece che su «ciò su cui il

programma deve operare». Badando m
primo luogo agli oggetti invece che alle

funzioni, si possono mettere a punto gli

insiemi di operazioni applicabili ai diversi

oggetti, rimandando solo ad una ultima

fase le decisioni circa l’ordine in cui tali

operazioni devono essere effettuate.

Come disse una volta P J. Plauger, il

metodo top-down va bene solo quando
si sa già come fare quello che si deve
fare. Per arrivare a capire cosa e come
fare, partire dagli oggetti è il modo mi-

gliore. OOA, OOD e OOP sono quindi

gli strumenti più efficaci anche per af-

frontare progetti interamente nuovi,
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RISC-OS

Approfondimento
terza parte

di Massimo Miccoh

Eccoci di nuovo insieme a

parlare di R.O. La volta

scorsa a siamo occupati dei

vettori di sistema del R.O., di

come essi sono organizzati e

delle funzioni da essi

ricoperte. Sperando che il

tutto sia chiaro e

proseguendo nella direzione

dei vettori, questo mese
tratteremo della gestione

degli errori, riferita alle SWI, e

della fantomatica estendibilità

del Risc-OS

Accertata l'esistenza del bit V nei pre-

cedenti articoli e l'importanza del suo
stato al ritorno da una esecuzione SWI,
vedremo nel corso dell’articolo che il bit

V decide le sorti dell'ambiente program-

ma appoggiato dal bit 17 della SWt in

causa. In altre parole nel decidere quale

azione intraprendere in caso di errore il

bit V del registro RI 5 e il bit 17, con-

tenuto nel campo dei 24 bit d'identifi-

cazione SWI, collaborano e a seconda
del ioro stato il sistema agirà nel trat-

tamento degli errori in differenti modi.

Potremmo essere interessati a cono-

scere il tipo di errore verificatosi e le

condizioni che lo hanno generato o tutto

ciò potrà non interessarci affatto, nel

quale caso il R.O, prowederà al tratta-

mento dell'errore stesso senza chiamar-

ci in causa direttamente ma soltanto al-

la fine, comunicandoci il relativo mes-
saggio d'errore.

A questa prima situazione si può su-

bito affiancare quest'altra: potremmo
essere direttamente interessati alla ma-
nipolazione dell'errore verificatosi agen-

do su di esso attraverso il programma
stesso che lo ha generato. In questo ca-

so abbiamo precedentemente provve-

duto a creare la nostra piccola routine di

gestione degli errori alla quale il R.O. al

momento giusto passera la patata bol-

lente.

Sara a questo punto necessario av-

vertire il R.O. che vorremmo essere noi

a pelare la patata (anche se bollente).

Ultimo caso quello in cui potremmo
aver bisogno di intrappolare l'errore per

confondere le idee al R.O. o, per meglio

dire, per fargli vedere qualcosa che non
c'è (si pensi alla possibilità di creare un
gestore di memoria virtuale). Il discorso

in quest'ultima situazione si presenta

un pochino complicalo allo stato attuale

del nostro corso, ma nonostante ciò e

bene tenere a mente anche questa pos-

sibilità.

Diametralmente opposta a quelle ap-

pena viste è la situazione in cui siamo
noi stessi a dover in qualche modo
creare un errore. Situazione questa non
molto rara nella stesura di programmi:
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SI pensi a routine da noi create per le

quali possono crearsi situazioni di errore

che abbiano un effetto indesiderato nel-

l'esecuzione della routine stessa, ma
che non abbiano effetto alcuno sul si-

stema In questo caso il problema si

presenta perché l'errore può verificarsi

senza che il R.O. ci avverta su ciò che
è accaduto. Una volta vista la gestione

degli errori daremo uno sguardo alle

SWI che il sistema mette a nostra di-

sposizione per la realizzazione di routine

eseguite in interrupt.

Ed infine tratteremo di come il R.O.

possa all’atto pratico permettere una
sua effettiva estendibilità.

Un'ultima cosa prima di addentrarci

nella trattazione degli argomenti. Voglio

ricordarvi che il corso verte, ancora per

li momento, sull’introduzione a certi

concetti fondamentali che si ripresente-

ranno costantemente durante tutti i no-

stri futun appuntamenti, concetti fra l'al-

tro che dovranno essere molto chiari

quando affronteremo a livello specifico

tutti I moduli di sistema guardandoli dal-

l'iunterno». D'altro canto l'unico concet-

to veramente importante di cui dobbia-

mo appropriarci è quello di SWI.

Gestione e manipolazione
degli errori

Quando viene eseguita una SWI è ov-

vio che possano generarsi degli errori.

Naturalmente gli errori non si verificano

intrmsecamente durante l'esecuzione

della SWI, cioè non dipendono dalla

SWI stessa o meglio dal sistema. Guai

se cosi non fosse... Pensate se para-

dossalmente dovessimo essere diretta-

mente noi ad accorgerci dell'errore che
SI verifica quando si tenta di dividere un
numero per zero! Paradossi a parte

quello che voglio dire è che se si veri-

ficano degli errori quando viene esegui-

ta una SWI I colpevoli siamo noi e non
il sistema.

Si pensi ad esempio ad un cattivo

passaggio di parametri, o all'omissione

di parametri d'ingresso alla SWI.
Bene, in questi casi il R.O, reagisce in

differenti modi. Ad esempio: la SWI vie-

ne eseguita correttamente, nessun se-

gnale di errore, il risultato è quello at-

teso e via dicendo. In questo caso la

SWI porrà uno 0 nei bit V dei flag di di-

stema in uscita e tutto va per il meglio.

Durante l’esecuzione della SWI si veri-

fica un errore In questo caso la SWI in

uscita setterà il bit V per divulgare a lut-

to il sistema che si è verificato un errore

e punterà il registro RO suH'appropriato

blocco di descrizione e trattamento del-

l'errore stesso.

Come già osservato possono presen-

tarsi molti casi nella pratica in cui abbi-

sognarne di una certa interattività nel

trattamento dell’errore, sostituendo alla

routine di sistema di trattamento degli

errori (o di quell’errore) una routine

creata appositamente da noi per il trat-

tamento dello stesso. Non sempre la

necessaria interattività si presenta espli-

citamente all'user ma solo in particolari

condizioni (che possono sempre essere
ncreate dall’user stesso) che appaiono
chiare quando si analizza “passo passo»
come viene trattato un errore dal siste-

ma.
Solo dopo che la SWI e stata esegui-

ta il R.O. controlla lo stato del bit V del

registro Rt5 per poi restituire il control-

lo al programma chiamante (il program-
ma che ha invocato la SWI).

Due condizioni possono allora verifi-

carsi:

1 ) non si è verificata nessuna condi-

zione d’errore, il bit V non viene settato

e il controllo viene direttamente restitui-

to al programma chiamante.

2) Si verifica un errore, il bit V viene
settato, in questo caso il Risc-OS guar-

da la copia originale della SWI in causa
ovvero i suoi 24 bit di identificazione. Se
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il bit 17 non è settato il R.O. tratta di-

rettamente l'errore e il controllo non
viene restituito direttamente a! pro-

gramma chiamante, ma passato al ma-
nipolatore di errore creato da noi nel

programma che provvede a trattare l'er-

rore per noi.

Se il bit 17 è settato il R.O. nconse-
gna il controllo direttamente al nostro

programma e il bit V del PC viene set-

tato per segnalare l'errore al sistema.

Nel registro RO viene posto un punta-

tore alla locazione di memoria conte-

nente il blocco di òescnzione dell'erro-

re.

Il blocco di descrizione dell'errore de-

ve essere sempre WORD-aligned e non
deve occupare più di 256 byte. Esso
presenta la seguente struttura:

RO-i-0 indirizzo o WORD contenente il nu-

mero d'errore.

RO-i-0 indinzzo o WORD contenente il mes-
saggio d'errore.

È chiaro a questo punto il grado ed il

ruolo di interazione che possiamo rico-

prire nel trattamento degli errori, meno
chiaro è invece come detta interattività

sia all'atto pratico realizzabile.

In altre parole, come possiamo porre

a 0 il bit 17 dei 24 bit d'identificazione

SWP
É presto detto. Il Risc-OS mette a no-

stra disposizione due vie alternative: la

prima permette dì porre a 0 il contenuto
del bit 17 aggiungendo &20000 al nu-

mero della SWI che intendiamo usare, la

seconda di usare il prefisso X davanti al

nome della SWI. Entrambi i metodi com-
portano la stessa identica azione sulla

SWI e cioè settare il bit 17. Anche se
l'effetto dei due metodi è identico, è
chiaro che il primo presenta qualche
svantaggio rispetto al secondo m quanto

presume l'uso dei numeri di identifica-

zione delle SWI al posto del toro nome,
cosa da me personalmente sconsigliata

fin dal nostro primo appuntamento. Noi

preferiremo quindi, e a ragion veduta, il

secondo metodo, se non altro sicura-

mente vantaggioso dal punto di vista

mnemonico. Cosi digiteremo XOS_Wri-
teC al posto di SWI 0-I-&20000.

Come già osservato in precedenza,

alle volte, e non di rado, potremmo aver

bisogno di generare un errore per una
particolare procedura all'intemo del no-

stro programma. In proposito il R.O. ci

viene incontro con la SWI OS_Gene-
rateirror.

Anche per questa specifica SWI può
essere usato il prefisso X, ma in questo
caso l'effetto conseguito è solo quello

di settare il bit V del PC.

Riassumendo, il R.O, dispone per il

gono definite come: error-generating

SWI e error-returning SWI.

Estensione del Risc-OS

Nell'appuntamento dello scorso me-
se ci siamo occupati dei vettori di siste-

ma e abbiamo messo in risalto la stretta

relazione che intercorre fra di essi e le

SWI
Adesso vediamo come attraverso l'u-

so dei vettori di sistema sia effettiva-

mente possibile estendere le funziona-

lità del R.O.

Abbiamo già visto che quando viene

chiamata una SWI il R.O. guarda i 24 bit

d'identificazione di questa per decidere

di quale routine è richiesta l'esecuzione.

Per una normale SWI il R.O. esegue
semplicemente un salto alla locazione

di memoria a partire dalla quale è con-

tenuta la relativa routine da seguire.

Mentre per una chiamata di SWI vetto-

rizzata il R.O. necessita di una ulteriore

decodifica prima di eseguire la relativa

routine, deve cioè prelevare l'indirizzo di

parte dei casi l'indirizzo contenuto nel

vettore corrisponde ad una locazione di

memoria contenuta nelle ROM di siste-

ma a partire dalla quale e immagazzina-
to il codice di cui e richiesta l'esecuzio-

ne.

Eccoci finalmente al nocciolo della

questione. Il R.O, ci permette di aggre-

gare al vettore, chiamato in causa dalla

relativa SWI, routine da noi apposita-

mente create.

In pratica tramite la SWI OS_Qiaim
noi possiamo indicare al vettore una
nuova locazione di memoria in cui e im-

magazzinato il nostro codice, in modo
tale che il Risc_OS alla chiamata della

SWI esegua un salto alla locazione di

memoria da noi indicata nel vettore ad

essa collegato.

La routine che intendiamo aggregare

al vettore può assolvere tre diversi tipi

di compili

1) sostituire completamente la routi-

ne di sistema aggregata al vettore con
la nostra. Il Risc-OS prowederà in tal

caso, una volta eseguita la routine a re-
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stituire il controllo al programma chia-

manle.

2) Creare una routine che esegue
particolari processi prima che la routine

standard sia chiamata. Dopo l'esecuzio-

ne il controllo ritornerà al programma
chiamante.

3) Chiamare una routine standard,

processare alcuni o tutti i risultati che
essa normalmente ritorna, e riottenere

il controllo del programma.
Per capire meglio come vanno le co-

se. riferiamoci al caso della SWI OS_
WriteC 0 routine. Quando il R.O. deco-

difica la chiamata di SWI attribuendole il

numero &00, il sistema avverte la ri-

chiesta dell'user dell'operazione scrittu-

ra carattere. In questo caso il R.O. pren-

de un indirizzo dal vettore relativo, che
nel caso specifico riguarda il WrchV.
Questo vettore contiene in origine l'in-

dirizzo di locazione (in ROM) da cui par-

te la routine standard per la scrittura di

un carattere.

Se noi richiamiamo il vettore WchrV
usando la OS_Claim aggregando ad
esso la nostra routine, ad ogni succes-

siva chiamata della OS_WriteC la no-

stra routine sarà sempre la prima ad es-

sere eseguita.

In pratica quando aggreghiamo una
nostra routine ad un vettore essa avrà

priorità assoluta in ordine d'esecuzione

rispetto alle routine standard di sistema.

Questa priorità presenta un enorme
vantaggio in quanto, nei casi in cui bi-

sogna aggregare una routine ad un vet-

tore non dobbiamo assolutamente
preoccuparci di come gli indirizzi relativi

alle routine siano organizzati aH’interno

del venore stesso. A prima vista questo

meccanismo di priorità presenta un pic-

colo inconveniente intrinseco alla prio-

rità stessa. In altre parole, se aggiungia-

mo una nuova routine allo stesso vet-

tore, dovendo questa essere la prima

ad essere eseguita nella successiva
chiamata, la routine precedente viene

inevitabilmente persa. Per porre rimedio

a CIÒ il R.O. mette a nostra disposizione

la OS_AddToVector, la quale ci per-

mette di aggregare più routine allo stes-

so vettore. A questo vi chiederete in

quale ordine vengono eseguite le routi-

ne aggregate al vettore in questione
(domanda più che pertinente). Per spie-

gare il lutto bisogna fare un passetto in-

dietro volgendo lo sguardo alla struttura

dei vettori software.

Ogni vettore è praticamente una lista

di record e puntatori, in ognuno di tali

record è contenuto sia l’indirizzo di lo-

cazione del codice da eseguire, sia la lo-

cazione dei dati che il codice stesso
processa durante la sua esecuzione. In

pratica quando ad un vettore aggregria-

mo più di una routine saremo noi stessi

tramite il registro Ri (che nella lista fun-

ge da puntatore) ad indicare al vettore

quale codice eseguire.

Una volta aggregata una routine ad

un vettore si presenta la necessità di ri-

pristinare tutte le condizioni standard

precedenti all’aggregazione e a tal pro-

posito il R.O. dispone della chiamata
OS_Release. Per il momento il discor-

so sull'estensione del R.O, finisce qui in

quanto al momento non disponiamo de-

gli strumenti necessari per una più ap-

profondita trattazione (Assembler!!), ma
non mancherò di approfondire l’argo-

mento in futuro. In mancanza d'altro per

il momento accontentatevi dei piccoli

esempi esplicativi che certo vi aiuteran-

no. dopo tante chiacchiere a schiarire

un po' le idee sulla questione.

Interrupt

Un interrupt è, secondo la definizione

del PRM, un segnale trasmesso al-

l'ARM da un device hardware, il quale

avverte il processore della richiesta d'at-

tenzione da parte del device stesso.

In pratica una richiesta d'interrupt (in-

terruzione) crea per l'ARM una condizio-

ne eccezionale, tale da far sospendere
tutti gii altri processi in corso al momen-
to della stessa richiesta.

Ad ogni richiesta d'interruzione il R.O.
risponde eseguendo la routine per la

gestione della stessa. Questa routine

comunica direttamente con il device
che ha inoltrato la richiesta d'interruzio-

ne e questo processo è veloce tanto da

non farci nemmeno accorgere dell'inter-

rotta esecuzione del nostro programma
Ad esempio ogni volta che pigiamo un

tasto sulla tastiera l'ARM riceve una ri-

chiesta d'interruzione da parte del devi-

ce della Keyboard. Stessa cosa dicasi

quando spostiamo il mouse sullo scher-

mo 0 quando clicchiamo su uno dei suoi

tre tasti.

Le routine di gestione degli interrupt

contenute nel R.O. possono essere rag-

gruppate sotto sei generali famiglie:

1) Keyboard

2) Printer

3) RS423port

4) Mouse
5) Disk drive

6) Built-in timer

A questi sei gruppi deve essere ag-

giunta l'eventuale routine di gestione in-

terrupt per schede di espansione che
per il momento accantoniamo.
Ogni possibile richiesta d'interruzione

è identificata dai R.O. attraverso un de-

vice number, e ogni device ha un cor-

rispondente vettore. Ognuno di tali vet-

tori contiene in default il relativo device
driver che riceve la richiesta d’interru-

zione solo dal device stesso.

Cosi come abbiamo visto in prece-
denza riguardo ai vettori software, an-

che per i device vector vale il discorso

su un'eventuale estensione. Ovvero in

taluni casi potremmo aver bisogno di

aggregare al device vector una routine

di gestione d'interrupt creata ad hoc. La

OS_ClaimDeviceVector permette ap-

punto di aggiungere al device vector il

relativo codice creato.

Se tentiamo di aggregare attraverso

la OS_ClaimVector una routine già pre-

cedentemente installata nel device ve-

ctor questa verrà sostituita con la nuo-

va. Da notare che questa chiamata non
abilita le interruzioni da device.

Una volta aggregato un nuovo device
si presenta la necessità di dover elimi-

nare dalla lista dei device quelli prece-

dentemente aggiunti, m modo da ripri-

stinare le condizioni di default per le fu-

ture richieste di gestione interrupt. Per

assolvere questa funzione il R.O. mette
a nostra disposizione la OS_Release-
DeviceVector. Naturalmente i parametri

d’ingresso di questa chiamata devono
necessariamente essere identici a quelli

precedentemente usati per aggregare il

device al vettore.

Purtroppo anche il discorso interrupt

dobbiamo bruscamente troncarlo qui,

ma in futuro avremo occasione di af-

frontare l'argomento in maniera piu ap-

profondita. MS
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Matrix C110
Scheda grafica a colorì professionale

di Vincenzo Folcarelli

Ogni utente ST ha sempre
desiderato qualcosa in più dal

suo computer quanto a

risoluzione grafica e colori. E
se l'utente non è un semplice
hobbista ed ha assoluto

bisogno di prestazioni

grafiche elevate, si trova di

fronte ad un bivio: o si

accontenta della soluzione

monocromatica (peraltro

validissima sotto molti

aspetti) SMI94 o rinuncia

airST.

Con l'avvento delle nuove
schede grafiche Matrix il bivio

presenta una terza via

Presentazione

Il modello in prova e sicuramente uno
dei primi arrivati in Italia. Pur essendo
ben confezionato e rifinito, manca però,

di una ricca documentazione che avreb-

be permesso di scoprirne i segreti più

nascosti.

Comunque nella confezione, oltre alla

scheda, un disco rimovibile da 44
MByte pieno di immagini, il cavo con
tre connettori BNC per il collegamento
al monitor, è presente una piccola do-

cumentazione valida per l'installazione

ed un utilizzo di massima.
Per il manuale completo di spiegazio-

ni HW, riferimenti per l'interfacciamen-

to con il vecchio software e tecniche di

programmazione nei vari linguaggi per

la suddetta scheda è necessario com-
pilare una cartolina da inviare diretta-

mente alla Matrix.

Come funziona

Il principio di funzionamento generale

di una scheda grafica (a colori ed ana-

logica) prevede tre blocchi fondamenta-
li; un frame buffer, uno shifter ed un

RAMDAC (noto soprattutto con il termi-

ne di palette).

Il compito principale del frame buffer

è quello di memorizzare le immagini vi-

deo (indipendentemente dalla risoluzio-

ne disponibile). La memoria RAM che lo

costituisce è tipicamente ad accesso
veloce e dual-ported e permette, attra-

verso due ingressi separati, la contem-
poranea lettura e scrittura dei dati.

Lo shifter si incarica di serializzare in

pixel le informazioni del frame buffer.

Il RAMDAC ha una duplice funzione.

La prima è quella di conservare la tavo-

lozza dei colori da visualizzare contem-
poraneamente (ed in questo funziona

da RAM), la seconda è quella di conver-

tire il contenuto informativo del singolo

pixel in un contenuto elettrico (analogi-

co) direttamente utilizzabile dal monitor

(ed in questo funziorra da convertitore

D/A). Gli attuali D/A palette sono inte-

grati in un unico chip che svolge en-
trambe le funzioni succitate.

A questi elementi fondamentali sono
affiancati generatori di clock, chip per la

gestione deH’interfacciamento con il re-

sto del computer ed un componente,
che in questi ultimi anni ha acquistato

un’importanza sempre maggiore: il co-

processore grafico.

I generatori di clock, hanno lo scopo
fondamentale di fornire l'adeguata velo-

cità di scansione del frame buffer, da
parte dello shifter, in maniera tale da ri-

spettare t'adeguata stabilita e refresh ri-

chiesti dal video.

II coprocessore grafico svolge il gra-

voso lavoro di trasformare in informazio-

ni bit-mapped Ida conservare nel frame
buffer) le generiche informazioni prove-

nienti dalla RAM dell’elaboratore. Que-
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Sta trasformazione può evidentemente

essere effettuata dal solo microproces-

sore ma evidentemente non vengono
ottimizzati i tempi.

La logica di interfacciamento e sincro-

nizzazione (quarzi compresi} ha tra l'al-

tro i! compito di adeguare la frequenza

di clock con la richiesta risoluzione vi-

deo e di permettere l’accesso arbitrato

al data bus del microprocessore.

Grazie alla tecnologia VLSI molti com-
ponenti. prima separati in più chip, sono
stati integrati, è cosi frequente trovare

chipponi unici che inglobano tutta la lo-

gica di interfacciamento e sincronizza-

zione.

Facendo direttamente riferimento alla

foto delia CITO si riconoscono t vari

blocchi funzionali citati. A partire dalia

destra (dove si riconoscono i due con-

nettori a nove poli) e spostandosi verso

sinistra, troviamo i due quarzi principali

(da 64 MHz e 110 MHz), poco più a si-

nistra c'è la potente palette (RAMDAC)
prodotta dalla Brooktree, sopra quest'ul-

tima c'è la maggior parte dei chip che
compone la logica, la compatta striscia

centrale di chip è la memoria che rea-

lizza il frame buffer, di seguito si indi-

vidua l’alloggiamento per il coprocesso-

re matematico (68881) ed infine il co-

processore grafico (l'Intel 82786) con il

suo quarzo a 25 MHz.
I componenti utilizzati nella CITO so-

no tutti di prima qualità e l'ingegneriz-

zazione è senza compromessi, eccellen-

te.

Caratteristiche esterne

Le caratteristiche esterne sono così

riassumibili: quattro risoluzioni non in-

terlacciate più una risoluzione interlac-

ciata per usi video-televisivi.

Con 2 Mbyte di frame buffer si ha a

disposizione una risoluzione massima di

1280x1024 pixel con 256 colori contem-
poranei. Le altre risoluzioni disponibili

sono 1280x960, 1024x1024 e

1024x768 sempre con 256 colori con-

temporanei. La palette dei colori dispo-

nibili è comunque di 16 milioni di colori.

Per scavalcare il limite dei 256 colori

contemporanei è stato realizzato, per la

Clio, un kit siglato TC-Option in grado
di visualizzare 16 milioni di colori con-

ta scheda graUca CUO in prova è siala genlil-

mente data in visione dallaKCComputer House
Vis Casilina, 283JA - Soma.

temporaneamente ma ad una risoluzio-

ne di 682x512 pixel non interlacciati, ol-

iretutto lo stesso kit permette l’interfac-

ciamento e la sincronizzazione della

scheda con i principali apparecchi video

(Genlock, memorie di quadro, videore-

gistratori. ecc.).

Per poter far uso di tutte le possibilità

offerte, è necessario far uso di monitor

di elevata qualità e sfortunatamente
molto costosi, Ad esempio per far uso
della massima risoluzione è necessario

un monitor a 21" con una banda pas-

sante da 110 MHz (il costo, di questi

monitor, supera tranquillamente i 5 mi-

lioni).

Per la 1024x768 può bastare un più

economico 16" con banda di 64 MHz.
Il monitor su cui è stata effettuata la

prova è un 19" ElZO.

Installazione HW e SW
L'installazione HW non pone alcun

problema.

Anche se non ancora detto, l’uso del-

la scheda è limitato ai soli possessori di

computer MegaST. Per i possessori di

1040 la Matrix ha comunque sviluppato

delle ottime schede siglate C32.

Dopo aver aperto lo chassis del com-
puter ed aver sganciato il rivestimento

metallico, è sufficiente inserire la sche-

da nel bus di espansione e connettere
la piattina di alimentazione al connettore

predisposto (si trova vicino all’alimenta-

tore). Sui versi c'è poco da sbagliarsi!

C’è un solo modo per far entrare la

scheda nel suo alloggiamento.

Nonostante l’accuratezza con cui so-

no state valutate le dimensioni ideali

della scheda, il poco spazio disponibile

nei Mega, è tutto preso da essa. Ciò

molto probabilmente, impedirà l’ulterio-

re alloggiamento di KD interni o di

PC(AT) Speed.
L’installazione software consite es-

senzialmente nel mettere in una cartella

AUTO le nuove routine della lineA, del

VDI a 24 bit, oltre ad un nuovo CON-
TROL.ACC in grado di visualizzare la più

vasta palette dei colon.

Vista d'insieme della Ciro.
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Compatibilità ed adattamento

Non tutto 11 software, finora prodotto,

è in grado di utilizzare le nuove risolu-

zioni offerte dalla C1 10
Esistono due tipi ben distinti di limi-

tazioni per il software che non è stato

sviluppato in previsione delle nuove ri-

sorse grafiche. Il primo di natura tec-

nico-programmativa, il secondo di

natura logica.

La prima riguarda i programmi che
non fanno uso del VDl e quindi fanno
riferimento a locazioni fisse di memoria
e ad una codifica diretta dei colon; in

questi casi il software va completamen-
te riscritto.

La seconda limitazione riguarda i pro-

grammi che non hanno previsto pro-

prio a livello logico la possibilità di

utilizzare più di 16 colori. Un
esempio banale può
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essere il piccolo accessorio di scrivania

CONTROL.ACC.
Il problema pratico maggiore è, ovvia-

mente solo per ora, l’tmpossibilita di far

girare, indipendentemente dalle limita-

zioni, molto vecchio software

La lista dei prodotti certificati è per
ora ristretta ed include: SPC Modula 2,

Turbo C, GFA Basic. Calamus SL (non
ancora disponibile), Repro Studio ST,

Retouche Prof., Cranach, Ist Word,
Dynacad, Drafter (delta Technobox), Sci-

Graph, MatShow, GFA Castell.

C'è da aspettarsi un immediato pro-

lungamento di questa lista, visto peral-

tro che per molti sviluppatori (m par-

ticolare quelli di software grafi-

co-pittonco) le limitazio-

ni deli'HW deii'ST

sono sempre sta-

te una l'palla al

piede>i-

Impressioni
d'uso

Il fascino ed il pia-

cere che SI prova nel

vedere immagini stupen-
damente definite, e la pri-

ma impressione che si prova.

Nonostante la freddezza dei

demo a disposizione, le immagini
che scorrono sul monitor lasciano di

stucco, anche i ptu assidui utilizzatori

deirST a colori.

I programmi, operativamente efficienti,

provati insieme alla scheda sono stati
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Alcune sluperxla immagini diSDoniCiili nel demo allegato alla scfietìa

Repro Studio Professional e Cranach.

Entrambi hanno subito mostrato l'ot-

tima stabilità di immagine, la pienezza

dei colon ed un adeguato contrasto dei

particolari.

Qualche problema, peraltro da impu-
tare largamente al software sia applica-

tivo che di sistema, lo ha posto la ve-

locità di risposta delle vane funzioni. Il

ricalcolo di una finestra di S.O. è abba-

stanza lento ed è assolutamente neces-
sario utilizzare un mouse, con relativo

software, all'altezza.

Quest'ultimo problema lo si risolve

con il semplice acquisto di un Logitech

mouse.
Qualche piccolo problema, essenzial-

mente a livello ergonomico, lo pone la

scarsa visibilità dei caratteri molto pic-

coli (come quelli delle icone), che co-

stringe l'operatore ad avvicinarsi ecces-
sivamente agli stancanti monitor gigan-

ti.

Conclusioni

Le prospettive sulla diffusione di que-

sta scheda e soprattutto del suo stan-

dard sono delle migliori.

Ad esempio, in relazione alto stan-

dard, c'è da osservare che i nuovi pac-

chetti come Cranach e Repro Studio gi-

rano tranquillamente sia su Matrix che
su Maxon MGE,

Quest'ultima è una scheda impostata

in maniera sensibilmente differente sul

piano operativo ma molto simile nell’in-

terfacciamento software (utilizza lo

stesso coprocessore grafico) alla Ma-
trix.

Il costo della Matnx (orientativamente

sut 3 milioni di lire) e soprattutto il costo
dei monitor da 19" e 21" restringono

notevolmente la fascia degli acquirenti.

L'abbassamento di questi prezzi sarà

comunque proporzionale alla diffusione

della scheda stessa.

Comunque è forse da quando ho ac-

quistato un ST che aspettavo un prodot-

to come la Matrix C110. Ora che è una
realtà devo solo sperare che l'intelligen-

za, che finora ha contraddistinto gli svi-

luppatori di applicazioni su ST, permetta
lo sviluppo del software più adeguato e
sicuramente più atteso dall'utenza pro-

fessionale.

Kg
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Publishing Partner Master
di Vincenzo Folcarelh

Parlando di DTP i «nomi
famosi» che vengono subito

alla mente, sono i soliti

Ventura e PageMaker.
Entrambi lavorano sia in

ambiente Mac che MS DOS.
mentre in ambiente Atari ST I

nomi sono Calamus e
Publishing Partner.

Nomi questi ultimi

certamente meno altisonanti,

ma che se valutati con
adeguata attenzione e senza
pregiudizi si rivelano, per la

maggior parte degli utenti di

personal ottime soluzioni.

In esame su queste pagine

questa volta un nome nuovo:
la versione 1.6 di Publishing

Partner Master

Presentazione ed installazione

Publishing Partner Master (PPM) è la

denominazione europea deiramehcano
PageStream, prodotto dalla SoftLogik e

distribuito in Europa dalla Upgrade Edi-

tions (Paris). In Italia la distribuzione è
curata dalla EuroSoft di Firenze.

Per un uso minimo del programma è

necessario almeno 1MB di RAM ed un

disco rigido. Una configurazione ideale

è composta da un Mega4 ST, Megafile

60, monitor 19" ed eventualmente un

handv scanner della Logitech.

L’installazione automatica, pur non
essendo laboriosa, basta inserire i quat-

tro dischetti della confezione neU'ordine

richiesto dal programma di installazione,

è piuttosto lunga (più di 40 minuti). L'u-

nica domanda a cui bisogna rispondere

durante l'Installazione, riguarda l'uso o il

non uso di stampanti PostScript com-
patibili.

È possibile anche effettuare una in-

stallazione manuale in cui si copiano
soltanto le risorse (leggi font) stretta-

mente necessarie.

L'approccio con il programma, sin dal-

la prima schermata, evidenzia la filoso-

fia GEM dei tradizionali programmi ma-
rie in USA 0 in UK, ricche menu bar e

poche icone di contorno.

Il manuale in dotazione, pur essendo
in lingua inglese, è semplice da leggere

e strutturato per livelli di conoscenza
base.

Molto gradita è la presenza, in ogni

capitolo, di un riquadro che guida l’uten-

te verso l'applicazione pratica dei con-
cetti espressi in maniera teorica.

Gestione della pagina

La prima fase per la composizione di

un documento in PPM passa attraverso

il dialog box Page Size, in cui si speci-

ficano il formato, l’orientazione ed il nu-

mero di facce (singola o doppia).

Il passo successivo è quello della de-

scrizione tipografica. Questa è definita

in termini di oggetti. Il termine oggetto

è molto generico e contraddistingue va-

ri elementi come Testi ed Immagini
congiuntamente ai loro attributi.

Per semplificare lunghe composizioni
e strutturare i vari documenti, PPM uti-

lizza, al pari di molti altri programmi di

DTP, i Fogli Stile. Quest'ultimi altro non
sono che un insieme di oggetti definiti

nei loro attributi, ma non nei loro con-
tenuti. Tanto per essere pratici un tipico

foglio stile può essere quello per cui le

pagine di MC sono divise in tre colonne,

hanno una tipica cornice ed utilizzano il

font XXX,

Per la realizzazione di un Foglio Stile

in PPM è necessario fare uso di più me-
nu. Il primo di questi riguarda la crea-

zione delle colonne di testo.

Nel dialog box Create Multiple Co-
lumns è possibile scegliere sia la gran-

dezza che il numero delle colonne, inol-

tre è possibile decidere se le vane co-

lonne debbono essere linked e quante
pagine devono essere strutturate alla

stessa maniera. Le colonne cosi create

risultano uguali ed ordinatamente dispo-

ste sul layout della pagina. In PPM non
ci sono limiti nel numero di colonne per

pagina.

Due 0 più colonne vengono definite

linked quando il testo, in queste inseri-

to, può fluire dalla prima all'ultima in

maniera automatica.

Questo processo, definito routing,

può essere bloccato, anche quando le

colonne sono state definite linked, e
può essere attivato tra più colonne crea-

le in maniera arbitraria.

Una colonna testo può essere creata

anche tramite \‘icon table In questo ca-

so la grandezza e la posizione del riqua-

dro saranno definiti interattivamente at-

traverso il puntatore del mouse.
In termini di libertà di impostazione,

PPM raggiunge il massimo quando per-

mette l'inserimento di testo in qualun-

que punto della pagina, trasformando t

pochi caratteri inseriti in un oggetto li-

beramente manipolabile. Questa carat-

teristica, che permette la creazione di

documenti anche non strutturati, come
fa PageMaker, non è disponibile in tutti

i programmi di DTP.
L'inserimento del testo nelle colonne

può avvenire in maniera interattiva o in

maniera batch. Nel primo caso non si ha

a disposizione il tradizionale text editor
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ed (I testo va digitato direttamente sulla

pagina. Per coloro che conoscono i

«tempi di risposta», tipici degli altri pro-

grammi DTP. può sembrare quantome-
no stressante questa modalità di inse-

rimento. Al contrario in PPM è una ope-
razione semplice e veloce. Merito di

tanta funzionalità non va dato a super-

veloci routine di tracciamento a video

ma da una diversa impostazione del

principio del WYSIWYG- Mentre da par-

te di più produttori vengono fuori pro-

poste per aumentare il grado di reali-

smo a video dei font tipografici, per

mezzo di tecniche vettoriali (vedi Adobe
Type Manager |?1 o lo stesso Calamus).
I programmatori della SoftLogik hanno
pensato di limitare tale realismo utiliz-

zando font video bit mapped, ma assi-

curando una superiore velocità dì visua-

lizzazione. Una considerazione persona-

le a riguardo, mi porta a pensare che
una scelta tale è tanto più giustificata

quanto meno potente è l'hardware su

CUI gira il programma. Peraltro è facile

osservare che i limiti di questa tecnica

Publishing Partner Master

Produttore;

SoftLogik U.S.A.
Distributore per l'Europa;

UpGratìs Paris. Francia

Distributore;

EuroSoft -Via del Romito iD-r

S0134 Firenie
Prezzo; L 530.000 f IVA 9%

afferiscono ai font particolarmente pic-

coli 0 particolarmente grandi.

la qualità di stampa non è minima-
mente influenzata.

Nella digitazione dei testi si hanno a

disposizione numerose funzioni che
spaziano dalle più tradizionali word
oriented a quelle più avanzate character

oriented. Alle prime appartengono le

funzioni di marginazione, tabulazione,

indentatura e giustificazione per parole;

alle seconde quelle di spaziatura e giu-

stificazione per caratteri oltre all'attribu-

zione a questi dei vari stili. Quando la

giustificazione non può avvenire in ma-
niera adeguata senza divisione delle pa-

role, si può far uso delle funzioni di Ma-
nual Hyphenation o Batch Hyphenation.
Nel secondo caso è possìbile definire

adeguate regole.

L'assenza di un text editor o wp in-

corporato, non SI fa sentire neppure nel-

le operazioni più tipiche di questi come
il Search and Replace o il Cut and Pa-

ste. Anzi la funzione di Search è suffi-

cientemente sofisticata da fare invidia a

Tempus Editori

L' imporr di lesto da documenti scritti

con I tradizionali wordprocessor è sem-
plice e non strettamente vincolato a po-

chi formati. Tra quest'ultimi troviamo
WordPerfect. Wordplus. ASCII, Signum,
Script.

Si può concludere il discorso suH'in-

serimento dei testi, dicendo che r equi-

librio tra la velocità, la semplicità e la

qualità è tale da permettere l'uso di

PPM anche come wordprocessor avan-

zato.
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Font ed attributi

La selezione dei font avviene attraver-

so un dialog box con due scroll bar, una
per il font ed una per la relativa gran-

dezza. I vari font possono essere asso-

ciati in maniera libera al solo oggetto se-

lezionato. a pochi caratteri, all’intera pa-

gina 0 all'intero documento. Il numero
di font base disponibili, è di 10, ma l'im-

portatore italiano dichiara di avere a di-

sposizione un catalogo di oltre 600 font

Adobe.
Un adeguato sistema di impaginazio-

ne tipografico non può far a meno di ge-

stire il Kerning tra due caratteri. Questa
funzione, che non va confusa con la giu-

stificazione per caratteri, permette di

scegliere la distanza tra due caratteri

nella maniera piu precisa. Peraltro es-

sendo la migliore spaziatura tra i carat-

teri funzione degli accoppiamenti tra va-

ne lettere, è necessario definire vane
spaziature al variare delle coppie. Il ker-

ning può essere manuale o batch. Que-
sto secondo caso prevede la definizione

della tabella Kerning Pairs. La possibilità

di realizzare anche documenti non strut-

turati fa sentire la necessità di uno stru-

mento più sofisticato del foglio stile;

PPM risolve tale esigenza con il Tag.

Un tag è un insieme di attributi testo

che possono essere applicati ad un in-

tero oggetto testo o ad un semplice

blocco di caratteri, La definizione di un
tag può ad esempio rivelarsi utile nella

definizione dei caratteri a corpo grosso

di inizio capitolo. Sotto certi punti di vi-

sta il tag può essere visto come una

«macro tipografica». In un documento
possono essere definiti 255 lag diversi.

Gestione deile immagini

Un documento tipografico che si ri-

spetti contiene abitualmente immagini.

Con questo termine si intendono sia

oggetti grafici a carattere fotografico

(immagini lette da scanner), che oggetti

realizzati con programmi di drafting o
painting.

Nella gestione di questi oggetti, PPM,
SI mostra flessibile ed aperto ai più dif-

fusi formati (IFF, EPSF) oltre a quelli in

ambiente GEM-ST (Degas. IMG, STAD,
Arabesque).

Inoltre a differenza di altri programmi
di DTP, non è necessario predefinire un
riquadro nel quale l'immagine deve es-

sere caricata. Un vantaggio conseguen-
te (oltre a quello di fare un'operazione in

menoU, è quello dell'import in scala na-

turale. Infatti definendo un riquadro in

portrait per un disegno in landscape, si

crea evidentemente una deformazione
eccessiva che a volte viene corretta

sommanamente.
PPM dispone di un semplice ma

completo editor grafico. Le funzioni ti-

piche sono quelle di un Easy Draw sem-
plificato, ma comunque molto preciso.

Ad esempio nella costruzione di un di-

segno si può far uso, oltreché del pun-
tatore del mouse, di dtalog box per l'in-

serimento numerico. Preciso si rivela

anche nel posizionamento e deforma-
zione degli oggetti selezionati oltreché

nella centratura, allineamento e rotazio-

ne di un oggetto o gruppi di oggetti.

Con esso non è possibile realizzare

complessi disegni tecnici (soprattutto

per il sistema di gestione della pagina)

0 figure sofisticate (non sono ovviamen-

te disponibili tool di trattamento delle

immagini importate da scanner), ma si

dimostra valido m tutte le occasioni in

cui viene utilizzato.

Una di queste è il Taxi Runaround,

che consiste nella giustificazione del te-

Dve •mmsgini raster importale in PPM e stampale su laser La rosa e m lormalo STAD. ''anatra m formalo

IMG

Sto lungo il contorno di un'immagine
Questa funzione, non presente neppure
in Ventura, e di grande effetto. Essa e
però disponibile, in maniera automatica,

per le sole immagini vettoriali ed a con-
torno continuo.

Il semplice editor grafico risulta ne-

cessario (e se ne apprezza la funziona-

lità) proprio quando importando imma-
gini raster se ne vuole fare ugualmente
il text runaround. Questo non e diretta-

mente possibile perché si richiederebbe

al programma di nelaborare il contorno

di una figura! Facendo uso della polihne,

disponibile nell'icon table, si traccia con
l'accuratezza desiderata un contorno al-

l'immagine importata. Successivamente
si fa il text runaround al solo contorno e
per evitare che il contorno artificiale

compaia nel documento, lo si rende tra-

sparente dando valore 0 al Ime stile. E

importante non togliere per alcun moti-

vo il contorno anificiale altrimenti si va-

nifica il lavoro precedentemente fatto,

alla prima rielaborazione della paginai

Una caratteristica di PPM e quella di

gestire gli oggetti testo e quelli grafici m
maniera particolarmente simile Ren-
dendo disponibili quelle funzioni auto-

matiche come li raggruppamento, l'alli-

neamento, la centratura e la deforma-
zione per blocchi misti di testo e grafi-

ca.

In sostanza la qualità e la sua larga in-

terazione con gli oggetti testo, rendono
giustizia agli sforzi dei programmatori di

dotare PPM di un editor grafico tanto

evoluto.

il colore!

La sola presenza del colore in PPM
sarebbe stata motivo di esaltazione di

questo programma'
Vediamo con attenzione le innovazio-

ni e gli attuali limiti di una gestione del

colore su un ST standard.

In relazione alla disponibilità di visua-

lizzare testi e grafica a colon sull'

SM1224 c'è poco da illudersi: 4 colori

ad una risoluzione di 640*200 sono po-

ca cosa. Comunque e tanto da poter di-

re che PPM gira anche in media risolu-

zione.

Fortunatamente per il prossimo anno
è in arrivo la versione di PPM per sche-

de Matrix & co. e sara tutt'altra musica.

Attualmente il colore m PPM è legato

alla stampa a colorì reali ed alla sua ge-

stione virtuale a video,

La gestione dei colori virtuali iactual

colors) avviene tramite un insieme di

tool che definiscono con estrema pre-

cisione i( colore, attraverso le sue com-
ponenti, permettendo l'esatta visualiz-

zazione solo al termine del processo di

stampa. I colori visualizzati sul monitor
{screen colors) possono essere utilizzati

soltanto per l'interrogazione degli attri-

buti,

C'è comunque da segnalare che que-
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Sto limite non appartiene al solo ST, ma
e abbastanza generalizzato anche nei

casi di macchine con schede video ad 8

bit.

Attraverso la gestione virtuale del co-

lore, è possibile definire un colore attra-

verso ì'Edit Color Palette ed associarlo

ad un oggetto. La definizione può es-

sere effettuata nei seguenti sistemi

RGB, CMY. HSV, HLS, YIO. Ciascuna
componente ha una quantizzazione a 16

bn, per un totale di 48 bit per colore e

quindi la possibilità di definire 282 mila

miliardi di colorì (gulpl).

Con CIÒ non si sta dicendo che può
stampare o addirittura visualizzare un ta-

le numero di colorii

Ma nonostante ciò non tutti i colori

sono definibili (separabili) con le succi-

tate componenti, l’oro, l'argento ed i co-

lori fluorescenti non lo sono e vengono
definiti Mechanical.

La definizione di una palette è tal-

mente delicata che è stato ben pensato
di permetterne sia il salvataggio e l'ov-

vio caricamento che la possibilità di fu-

sione di più palette (ad esempio prove-

nienti da immagini a colori diverse).

La stampa

Stampare ai massimi livelli e sul nu-

mero maggiore di dispositivi, questo è

stato l'obiettivo principale che si sono
posti i programmatori di PPM.

I due risultati più affascinanti raggiunti

sono l'uscita in PostScript e la stampa
in quadricromia (oltre alla più semplice
separazione meccanica e stampa diretta

dei colori con stampanti a colori).

II dialog box di configurazione della

stampante è molto semplice (si stabili-

sce la porta di configurazione e l’ordine

ascendente o discendente delle pagi-

ne). ben piu complesso è invece quello

che precede la stampa vera e propria.

Questo tra l'altro permette di settare

la densità di stampa (settaggio non va-

lido nel caso del PostScript), la scalatura

del documento, la miniaturizzazione

iThumbnails, che permette di stampare
su una pagina cartacea 16 pagine del

documento), il Tiling per la stampa su

grandi formati, la stampa in trasparenza

per lucidi da proiettare, la stampa in ne-

gativo ed infine la metodologia di stam-
pa a colori.

Nel caso di stampa in PostScript sono
ipotizzabili due situazioni. La prima ca-

ratterizzata dal possesso di una stam-
pante in grado di interpretare autono-

mamente un file PostScript, la seconda
in cui SI possiede una stampante non-

PostScript e la si possa pilotare con pro-

grammi tipo UìtraScnpt. Questo caso è
sicuramente il più frequente.

Nel caso in cui si possegga una stam-
pante PostScript è sufficiente caricare il

driver e lanciare la stampa. È importan-

te fare attenzione alla corrispondenza

dei font presenti ne) documento in

stampa con quelli presenti nella stam-
pante.

Nel caso si voglia far uso di Ultra-

Script è necessario spedire la stampa
su disco ed effettuare la successiva
stampa fuori linea.

È previsto anche un driver per Uno-
ironie, ma vista l'improbabilita di posse-
derne una, Sara anche in questo caso
necessario inviare la stampa su disco e
rivolgersi al Service di fiducia.

La stampa a colori può avvenire, come
già accennato, m più modi. Comunque
per avere una stampa in quadricromia

completa è necessario settare nel dialog

box anche le opzioni Write White e Tra-

sparency. Il risultato che normalmente si

ottiene è la stampa di quattro pellicole

in negativo. Ogni pellicola rappresenta

uno dei colori del sistema CMYK ovvero

Cyan, Magenta, Yellow e blaK (per il con-
trasto). Da queste pellicole, attraverso

un processo chimico-fotografico, verrà

fuori l'immagine a colori reali,

Funzionalità generale

Per lunga parte dell'articolo si sono
messe in evidenza le funzioni di PPM
senza giudicarne l'effettiva funzionalità.

É questo il momento per organizzare un
giudizio meditato.

L’impressione che si ha dopo un cer-

to periodo di lavoro con PPM è per al-

cuni versi contrastante. Da una parte

vengono sempre più apprezzale le nuo-

ve possibilità offerte, dall'altra si ha l'im-

pressione che alcuni particolari potreb-

bero essere migliorati. Gli apprezzamen-
ti maggiori oltreché dalla gestione del

colore per separazione, libertà di com-
posizione, uscita in PostScript ecc., ven-
gono dalla semplicità con cui ci si riesce

a muovere anche in problemi comples-
si. Inoltre le funzioni di editing dei testi

e quelle di editing di immagini sono tali

da richiedere raramente l’uso di pac-

chetti specializzati esterni.

I miglioramenti da farsi riguardano il

ricalcolo di una pagina con grafica, che
è abbastanza lento e talvolta impreciso,

l'eccessiva grossolanità dei font a corpo
grosso che, quando non e troppo fuor-

viarne dal punto di vista estetico, può
risultare tale nel kerning o negli allinea-

menti alle guide; peraltro i tempi di ela-

borazione precedenti alla stampa, non
sono sempre brevi e quindi non è sem-
pre conveniente fare prove per piccoli

aggiustamenti. Questi sono certo ap-

punti che nascono da considerazioni

perfezioniste, ma non maligne.

Con ciò si vuole mettere in primo pia-

no l’importanza che, per l'evoluzione

detrST. può avere un prodotto come
quello in prova, ma al tempo stesso non
SI può nascondere la necessità di fare

meglio, soprattutto nell’aggiornare

quanto prima il software al nuovo hard-

ware disponibile.

Conclusioni

Nell'attuale panorama dei prodotti ST
ed in generale per le necessità degli

ataristi, Publishing Partner Master è un
prodotto di primo piano.

Soluzione unica per alcuni problemi,

adeguata in ogni caso.
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di Ra(faeilo De Masi

Norton Utilities

U
n'amica da sempre, ex collega di

lavoro, mi telefona sere fa e mi
fa: "Scusami, il professore di

matematica di mia figlia (1“ D del liceo

scientifico di Avellino, ndr.) le ha dato il

primo giorno di scuola il compito di tro-

vare la migliore definizione di "nume-
ro". Tu che usi I calcolatori come le bi-

adette (... blalblalblal, ancora ndr.) mi
puoi aiutare a trovare una definizione

valida?».

Ho consultato il monumentale voca-

bolario di Devoto-Oli e, anche per ma-
scherare un poco la farina ed il suo re-

lativo sacco, ho messo giù una defini-

zione riassunta e parafrasata che spero

non procurerà noie alla ragazza. Ma, net

corso della redazione di questa pietra

miliare della scienza numerica ho avuto

modo di ritrovare e riassaporare un vo-

cabolo che. in gergo matematico e nella

lingua italiana ha. come pochi, il pregio

di riassumere una definizione chiara e
incontrovertibile: «primitivo» (il numero
è un ente primitivo, ecc.l.

Primitivo (per carità non crediate che
adesso voglia mettermi a professorarel

è sinonimo di ente non definibile con
termini più semplicil Ebbene accingen-

domi a rifenre della prova di Norton Uti-

lities. posso ben dire che è un assieme
di pnmitive (il femminile si accorda ap-

punto con le utility) che ben accudisco-

no alle necessità basilari di una corretta

manutenzione del Macintosh.

Il pacchetto

Parlare di Norton Utilities (confiden-

zialmente NU} significa andare alcuni

anni addietro, quando la release 1 .0 de-
dicata a PC fece scalpore per le cose
che riusciva a fare. Il nome di Peter Nor-

ton divenne immediatamente famoso
come sinonimo, nel mondo MS-DOS, di

abile conoscitore dei segreti più intimi

del sistema operativo; le utility da lui di-

stribuite balzarono immediatamente in

primo piano come sinonimo di diagno-

stica avanzata e toccasana per il recu-

pero e la ricostruzione di dati cancellati

per errore o persi, e di dischetti rovinati,

0 accidentalmente danneggiati.

Di acqua ne è passata tanta sotto i

ponti: di programmi che facevano (o

tentavano di fare) le stesse cose ne so-

no apparsi e scomparsi un bel po', ma
il nome di Peter Norton rimane sempre
un punto di riferimento per chi si trova,

da un momento all’altro, a fronteggiare

una emergenza su un dischetto. Era ov-

vio che, presto o tardi, Norton ci pro-

vasse con Macintosh, Il boccone era

troppo allettante per passare inosserva-

to. Ed ecco, a distanza di un lustro, ap-

parire queste MacUtilities, ispirate ailo

stesso principio ispiratore del package
del PC; assistenza nel ricupero, mani-
polazione e velocizzazione del maneg-
gio dei dati.

Sotto questa definizione tanto ampia
si riassume una sene di tool destinati a
diagnosticare e recuperare hard e flop-

py rovinati o accidentalmente formatta-

ti, salvare file buttati nel cestino, otti-

mizzare la utilizzazione dei dischi, ecc.

Nel package non mancano desk acces-

sory e accessori del pannello di control-

lo che accudiscono alla salvaguardia dei

documenti e delle applicazioni. Questo
si traduce in un recupero e una Mcura»

dei dati che, a detta del produttore, e

anche dieci volte più veloce di quanto
può fare la concorrenza, Vedremo, in

questa prova, se è vero.

Come al solilo vediamo per prima co-

sa come si presenta il pacchetto: esso
è formato da un volumetto di un paio di

centinaia di pagine, in sedicesimo, e da

un set di tre dischetti chiusi nel solito

r.

i

1
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involucro con la dicitura «Chi rompe ac-

quistaci La scatola che contiene il tut-

to, dotata di un sistema di chiusura a dir

poco fastidioso, possiede il solito riem-

pitivo di cartone «ortopedico” interno,

visto in tanti package USA, destinato a

far crescere di dimensioni il mingherlino

materiale: stupida trovata, come al so-

lito; dalle mie parti si dice «Per vendere

il vino buono non c’è bisogno delle fra-

sche!».

Le utility sono raccolte in tre dischetti

(uno, detto d’emergenza, è di colore di-

verso dagli altri) e sono composte da tre

applicazioni, tre documenti di startup,

due DA e un Help File, oltre ad una se-

rie di accessori e di ReadMe dell'ultima

ora.

Il package abbisogna di Sistema Ope-
rabvo pan o posteriore al 4.2; esso gira

sulle macchine dal MacPIus in poi, con
almeno un mega di RAM. Sebbene non
strettamente necessario, un hard disk

diviene quasi indispensabile per la mag-
gior parte delie operazioni.

Cosa fa il package

Cosa fanno le NU; non e semplice da

dire; cercheremo di fare un brevissimo

riassunto iniziale di tutte, trattando poi

specificamente di quelle più potenti e

interessanti. In breve: ricupero di file

guasti, persi o cancellati per errore, que-

sto, a detta del produttore, in maniera
piu efficiente e completa di qualunque
altro prodotto concorrente. Ciò avviene

attraverso la routine Unerase, che ha

tre livelli di intervento: Quick Unerase,

di bocca buona, che legge e ricupera

tutto, ma con scarso rispetto del forma-

to originale, Unerase by file type (che

permette di conservare anche formati

piuttosto complessi, come quelli di

Word 4 0 Aldus PageMaker), e Text

Search Unerase, capace di ricuperare

un file anche in base alla ricerca di parti

di scritto in esso contenuto (qualcosa

del genere, se ben ricordo, lo faceva an-

che il buon MacZap, di vecchia memo-
ria), Alla routine di Unerase si affianca il

Norton Disk Doctor, un tool diagnostico

e di recupero particolarmente sofistica-

to, capace di diagnosticare e curare an-

che infezioni virali di una certa «resi-

stenza», e tanto potente da riuscire a

Norton Utilities

for Apple Macintosh

Produttore:
PNCI IPeter Norton Computing ine.)

100. miShire BIvd.

Suite 900 - Santa Monica CA 9040

1

versione 1.0

Distributore;

Editrice Italiana Software
Via Fieno a- 201E3 Milano
Prezzo: L. 280.000 UVA esclusal

superare circa 50 tipi differenti di errori

su disco e su file, fate i! confronto su
quanto diciamo, in altra parte su questa
stessa rubnca e sarà facile vedere co-

me Siano coperti quasi tutti gli errori esi-

stenti. La cosa più comoda, m tutto

questo, è la completa trasparenza del-

l’utility che richiede uno scarsissimo in-

tervento da parte dell’operatore e, quin-

di, può essere usata anche dal più

sprovveduto degli utilizzatori.

Un accessorio del pannello di control-

lo permette di proteggere gli hard disk

dalla accidentale formattazione e di ri-

cuperare questi da danni, anche severi,

sulla directory. Il tutto m tempi molto
brevi (questa della brevità ed efficacia di

intervento è, per inciso, uno dei fiori al-

l’occhiello di questo package). Un altro

tool di discreta utilità riguarda la orga-

nizzazione dei dischi; specie su quelli ri-

gidi, il continuo carico e scarico di file e
programmi produce frammentazioni piu

0 meno spinte, con pezzetti, anche mi-

nuscoli, di programma sparsi un po' do-

vunque. Speed Disk elimina i problemi

di dischi troppo frammentati, riordinan-

do lo spazio libero su disco e organiz-

zando I file in maniera più efficace.

Il DA Fast Find è piuttosto simile al

Find File di vecchia memoria; ma ha
dalla sua una rapidità estrema (secondo
quanto afferma il costruttore esso ese-

gue una scansione completa di un HD
da 40 M, discretamente affollato, in me-
no di cinque secondi). Inoltre, cosa non
concessa direttamente da Find File, per-

mette di lanciare il programma (o di

aprire il file con la relativa applicazione)

direttamente da menu.
Un documento di Startup, Directory

Assistance, aggiunge notevole potenza
ai dialoghi di Save-Save As; attraverso

di esso e possibile creare cartelle, can-

cellare file, eseguire ricerche pilotate su

HD, cambiare il modo attraverso cui i fi-

le sono mostrati, tutto senza lasciare il

dialog box.

E come se non bastasse, et sono una
sene di piccole utility di contorno; e

La finestra pnncipale.

con le ctuailro opiiorn

didascalia alle sin^e
lumionil

1^1
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possibile personalizzare il Finder, con
caratteri di testo speciali, lanciare una
utility di lettura della tastiera migliore di

quella standard, avere un monitoraggio

continuo sulla attività dei dischi rigidi,

ecc- Ma tutto al momento debito.

Le utility principali

Prima di cominciare la descrizione,

qualche parola sull'installazione. Le NU
servono a un sacco di cose, ma. come
tutti gli attrezzi multiuso, vanno usati

con giudizio e perizia. Esse si montano
con un installatore, ma bisogna avere
l'accortezza e la previdenza di eseguire

l'installazione su hard disk prima di ave-

re qualche problema, il perché è facile

da capire, se si considera che la sem-
plice copiatura su HD del pacchetto del-

le utility potrebbe danneggiare o sovra-

scrtvere tracce in cui magari risiede pro-

prio il file che desideriamo recuperare.

Quindi, come sempre, un poco di pre-

venzione non guasta.

La procedura di installazione (che evi-

ta, tra l'altro, di usare Font DA Mover),

permette la creazione, sul disco rigido,

di una cartella personalizzata in cui con-

fluiscono tutte le utility d'uso piu gene-
rale, ivi compreso un help contestuale

molto ben realizzato; conviene importa-

re (o stampare e tenere sottomano), dai

dischetti forniti, anche alcuni «Read
Me» compresi nei primo dischetto, che
permettono di utilizzare alcune feature

inserite all'ultimo momento nel package
principale.

Dopo l'installazione saranno presenti,

nella cartella sistema o in una apposi-

tamente creata dalle NU (è questa l'o-

pzione preferibile, giusto per quell'ordi-

ne che non dovrebbe mai mancare sulla

scrivania del Mac) quattro programmi
principali (li si vedono in figura), lo

Speed Disk, le utility vere e proprie, un
documento di layout e il file di Help, tut-

ti ben nutriti e sostanziosi (si pensi che
le sole utility superano i 600 K e il po-

tente help è grande circa la metà), Inol-

tre risultano installati sotto la mela da

due DA. Fast Find, una via di mezzo tra

il modesto Find File fornito di corredo al

Sistema Operativo e il potentissimo Lo-

cate dì Central Point o il complicatissi-

mo Gofer di Microlytics, e un KeyFin-

der, dalla impostazione e filosofia simile

alla Tastiera di Sistema, ma molto piu

sofisticato ed efficiente.

Tutto questo avviene se si ha la pre-

videnza di montare NU prima di averne
necessità. Ma esiste, come al solito, an-

che un santo per gli sbadati e i disat-

tenti; e così il buon Peter ha creato un
dischetto di salvataggio-ultima risorsa,

che permette anche a chi l'operazione

Op?'one Speed Disk,

dall'aspeuo mollo
scencgiafico se «i$io a
colon, peccalo non
funiioni Svi disco di

siartup

preliminare non l'ha fatta, di effettuare il

suo bel salvataggio in extremis (proble-

mi si hanno solo con l'FX, ma non è una
novità con questa macchina che si trova

davvero stretta nel suo System 6.05,

benché customizzato). Ciononostante,
per godere davvero di tutta la potenza
del pacchetto occorre senz'altro un HD
e una installazione preventiva, in mo-
menti non sospetti.

A questo punto siamo pronti ad ac-

correre dove c'è bisogno dì soccorso; e
proprio alle operazioni di soccorso ci ri-

faremo per illustrare le potenzialità di

questo programma. Vediamo quindi

quali saranno le più comuni situazioni di

pericolo in cui ci troveremo coinvolti, e

come fare per uscirne senza le ossa rot-

te.

• La macchina dispone di Hard Disk,

ma non avviene il lancio (appare un Mac
dalla faccia sconsolata, dipinto di nero.

0
,
piu probabilmente, il dischetto col

punto interrogativo). Qualcosa non fun-

ziona e le cause possono essere tante,

dalla piu semplice (si è rovinato il

System o il Finder) alla più preoccupan-

te si è rovinata la directory principale,

oppure il disco è stato per errore inizia-

lizzato. Utilizzeremo il disco rosso di sal-

vataggio in extremis, lanciando il siste-

ma dal floppy (non funziona con FX, oc-

corre eseguire un upgrading del

System, ma per ragioni di spazio sul di-

schetto, l'operazione va eseguita su una
copia installata in un disco ad alta den-

sità), SI apre una finestra con quattro

possibili opzioni; [Norton Disk Doctor],

che diagnostica e ripara dischi danneg-
giati, [Unerase] che ricupera file acci-

dentalmente cancellati e non ancora so-

vraschtti, [Format Recover] che rico-

struisce un disco danneggiato o inizia-

lizzato e (Speed Disk], che ottimizza le

Una delle piu polenti

lumtoni. Wne'ase.
capace di recuperare

un iniero HD geita'o

nel cssiino, si noli

una lista dei documenii
cancellati, con la

recupero
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prestazioni del disco rigido accelerando

tra l’altro le operazioni di accesso e ma-
nipolazione. Splendida caratteristica del-

la utility è quella di richiedere scarso in-

tervento da pane dell'operatore, che
non ha bisogno di intervenire in questio-

ni di tipo tecnico (vi ricordate il Tag Re-

covery presente in quasi tutti i program-
mi di salvataggio di file distrutti?); quel-

lo che viene chiesto è proprio l'indi-

spensabile, in questioni in cui la mac-
china non può certo decidere (es.: scel-

ta del disco da ricuperare o selezione

dei file da riparare).

La cosa altrettanto utile è rappresen-

tata dalla possibilità dì ricuperare di-

schetti recalcitranti; a me è successo {e

mi risulta sia accaduto lo stesso ad altri

utenti, anche se il centro Apple di Avel-

lino continua ad affermare che la Apple
Italiana nega che le siano pervenuti re-

clami in tal senso) di aver «perso» al-

meno 6 dischetti da 1 .4 formattati in dri-

ver HD (il difetto, per quel che può va-

lere la statistica effettuata su dodici di-

schetti in tutto, si verifica maggiormen-
te quando il disco è quasi pieno; im-

provvisamente qualche file, e talora

l'intero contenuto, divengono illeggibili)

di perdere (e di ricuperare con NU) l'in-

tero report triennale del mio conto cor-

rente bancario, presente su un file

Excel.

Sui dischetti e possibile altresì ese-

guire una sene di diagnosi; in questo

caso basta lanciare le utility presenti su

HD; il resto è assolutamente trasparen-

te all'utente; attraverso il Disk Doctor è

possibile diagnosticare e riparare infor-

mazioni relative al volume, analizzare di-

rectory, testare e ricostruire la gerar-

chia, localizzare i file persi, distrutti o er-

roneamente cancellati, e verificati ia

struttura di file che. per un motivo o un
altro, sono leggibili ma presentano er-

rori strutturali (ad esempio un file Word
che improvvisamente sputa caratteri in-

comprensibili o uno Excel che sbatte

giu solo una riga di scritto quando ma-

gari è più di lOOK). Sono riuscito a ri-

costruire, con questa opzione, addirittu-

ra programmi danneggiati da virus par-

ticolarmente assatanati.

# Ci rendiamo conto di aver cancellato

accidentalmente uno o piu file. Non per-

diamo d'animo, il guasto è molto meno
grave di quanto non sembri, a patto di

non giocherellare sul dischetto a caso;

la prima cosa da fare è quella di bloc-

care, in scrittura, il dischetto stesso
(con la finestra a ghigliottina). Guai in-

fatti a tentare operazioni che potrebbero

sovrascrìvere proprio il file smarrito.

L’utility presenta un elenco di file che
riconosce come leggibili; PICT, TEXT
Word, PICT2, TIFF e cosi via e propone
all'utente il tipo (o i tipi) da ricuperare; il

resto è di una semplicità e trasparenza

sconcertante; guarda guarda, esce l'ico-

na di un cestino che scoperchiato vo-

mita tutto quello che c'era all'intemo.

Per la verità il recupero di un file can-

cellato per sbaglio è, concettualmente,

una operazione piuttosto banale. Il se-

greto (e il trucco) sta nel fatto che al

momento di cestinare il file stesso vie-

ne cancellato non tutto il suo contenu-

to, ma solo il relativo indirizzario conte-

nuto nell'header del dischetto stesso:

in pratica il sistema indica che sulla me-
moria di massa le tracce precedente-
mente occupate dal file sono divenute

disponibili per nuove operazioni di scrit-

tura (ecco il motivo per cui non convie-

ne pasticciare sul dischetto guasto) NU
non fa altro che superare la lettura della

directory e cercare direttamente su di-

sco tutti i file (rispondenti alle specifiche

di ricerca già indicate) che in un modo
o nell’altro presentano traccia di una
struttura di file riconoscibile.

# Dell'uso di Fast Find abbiamo già

detto; esso è appena piu potente di

Find File (in termini di opzioni di ricerca)

ma ne e estremamente piu veloce (fino

a 5 volte): non ha come dicevamo la po-

tenza di Locate (che permette tra l’altro

di cercare addirittura brani di scritto o

singole stringhe su un HD, e, per mag-
gior misura, scandisce anche file grafi-

ci), ma fa il suo dovere con onestà e

precisione (tra l'altro conclude la ricerca

con un accordo il sol molto più piace-

vole del beep di sistema).

# Dischi grossi, guai grossi; ve lo im-

maginate un HD da 80 Ivlb che si rifiuta

di aprirsi? Scagli la prima pietra chi ha il

suo backup aggiornato; c'e da risveglia-

re i nostri istinti piu sanguinari, come è
successo a me quando mi sono accorto

che mio nipote, giocherellando con Te-

tris, aveva formattato il mio secondo
HD collegato con l'FX: persi in trenta

secondi 56 Mega di informazioni; nien-

te paura, un passaggio di [Format Re-
cover - Restore Crashed or Formatted
Disk) e tutto torna come per incanto a

rinascere. L'unico handicap è rappre-

sentato da certe routine di formattazio-

ne a basso iivello, fornite con certe mar-
che di Hard Disk, che purtroppo rendo-

no vana questa tecnica (e praticamente

tutte le altre).

# E passiamo ad un'altra utility, Speed
Disk. Che cosa è e a che cosa serve?

Semplice: ricordate Disk Express di cui

ho parlato tempo fa proprio su queste
pagine e che oggi esiste in versione

2.0? Speed Disk fa le stesse cose.

Cerchiamo di capirci partendo dal

guaio su cui l'utility funziona. Si tratta

per la verità non di un vero e proprio di-

fetto, ma di una fastidiosa malattia cui

sono soggette senza eccezioni tutte le

memorie di massa; la frammentazione!
Di cosa si tratta? Semplice, il continuo

scrivere e cancellare cui è soggetto un

hard disk spezzetta il suo spazio dispo-

nibile e disordina in tal modo i file che
può benissimo capitare che documenti
o programmi particolarmente lunghi

possono essere frammentati anche in

trecento e passa pezzetti (in quanto al

momento della scrittura l'elevata fram-

mentazione ded'HD ha imposto al Siste-

ma Operativo di depositare il file sui

pezzetti di memoria di massa disponibili

(e non contigui)).

Questo rallenta a dismisura l'uso del

programma che, per essere caricato, ri-

chiederà un balletto della testina del-

l'HD degno della migliore lambada; si ri-

cordi poi che la maggior parte delie ap-

plicazioni, e tutte quelle di una certa

mole adottano la tecnica della segmen-
tazione del codice, e si vede come, do-
po un certo uso deH'HD, ci voglia una
bella manciata di secondi per caricare

Claris Cad o QuarkXPress.
Speed Disk «compatta» io spazio su

HD; in pratica legge e riscrive i file pre-

senti eliminando le frammentazioni e
accatastando in maniera compatta tutto

il materiale (un poco come facciamo noi
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Due mil autoinsiailaniisi aopo ia contigwaiione. Disk iighi e iMco uiu tfi u'’^

cui'osits. File Save' 6 uno dei ca'dmi dei pacchelio

quando nordiniamo
i

libri nello scaffale

schiacciandoli l’uno contro l'altro elimi-

nando gli spazi lasciati da Quelli prelevati

e non piu rimessi). L'utility e senz'altro

efficace, ma per la verità in giro c'e di

meglio (tanto per citare un esempio già

citato, Express II ha il vantaggio di es-

sere un INIT. di funzionare, volendo, an-

che in background, e di essere del tutto

invisibile airutentel. Speed Disk ancora

non funziona, purtroppo, sul disco di

startup (cosa che Express fai.

Il vantaggio di questo programmino ri-

spetto alla concorrenza è innanzi tutto il

minor ingombro, unito a una velocita a

dir poco entusiasmante, all'assoluta tra-

sparenza per l'utente (che ha bisogno

solo di lanciarlo e di scegliere il disco da

compattare) e a un look grafico e pitto-

rico estremamente piacevole; l'utente

vede sotto i suoi occhi deformarsi il

contenuto dei disco come argilla in ma-
no ad un ceramista; non solo, ma una
marcia in piu è data dalla possibilità, da

parte del programma di localizzare e fis-

sare settori irrecuperabili e illeggibili.

# Key Finder, come avevamo già detto

in precedenza, è una utility che abbina

finestre costruite con grande gusto pit-

torico a una versatilità ben maggiore
della classica «Tastiera» dei DA di siste-

ma, oltre a mostrare i caratteri nel font

prescelto e possibile visualizzare anche
grandezze diverse, inoltre, per i carat-

teri speciali, viene visualizzata la com-
binazione opportuna sotto forma di but-

ton.

• Dopo il divertimento, di nuovo un po'

di lavoro serio, FileSaver e una delle piu

importati parti di NU. E uno dei tre INIT

che, durante l'installazione, si vanno a

localizzare nella cartella sistema, una
volta eseguito il rilancio e verificata la lo-

ro presenza nello startup screen. File

Saver è una delle parti più importanti di

NU; le sue funzioni sono molteplici, ma
SI possono riassumere in una, per cosi

dire «missione» proteggere il disco su

CUI è installato.

Questa protezione può avvenire a di-

versi livelli, dalla semplice conservazio-

ne dei commenti nella finestra «Info»,

alia salvaguardia dalla formattazione e
dalla cancellazione. La differenza rispet-

to al semplice click nella finestra info

sta nel fatto, molto pratico, di poter sta-

bilire di proteggere, con un solo coman-
do, anche tutti i file di un disco. Il pro-

gramma ha un'unica contropartita: crea

un file (invisibile) che sottrae una certa

quantità di memoria disponibile su disco

(mediamente da 0.1 a 0.5 K per file), ma
mi sembra un prezzo davvero a buon
mercato per il servizio che fornisce. C'e

da dire poi che l'attivazione di File Saver
semplifica in maniera drastica le opera-

zioni di recupero di file guasti e cancel-

lati per errore.

Il secondo INIT, anch'esso creato au-

tomaticamente dalla procedura di Instal-

lar, permette di avere a disposizione, al-

l'interno dei programmi (anzi, per esse-

re precìsi, nella finestra attivata dalla

chiamata alla routine FILESS) pratica-

mente tutti I comandi di Finder (cancel-

lazione, apertura di nuove finestre, du-

plicazione, richiesta di informazioni,

elencazione per nome, data o tipo,

ecc ). Per chi è esperto di utility è quan-

to e già possibile fare con DiskTop. ma
in maniera molto più immediata e na-

turale.

L'ultimo, DiskLight, è poco piu che
una curiosità; attivandolo appare una
iconetta di floppy o hard disk che visua-

lizza l'attività sui dischi stessi: diverten-

te, con essa vedere come gli accessi a

disco avvengano in maniera molto piu

frequente di quanto uno possa immagi-
nare

Conclusioni

Rambo, con il suo Bowie Knife. rie-

sce a fare di tutto (peccato che nelle

versioni successive sia stato sostituito,

per motivi scenici, da una specie di sci-

mitarra che poco ha a che vedere con
questo coltello dal costo plurimilionario

e dalla veneranda età di un secoloi, vi

assicuro che con NU non sara forse

possibile tagliare il filo spinato, ma nella

giungla delle locazioni di memoria e dei

settori non c'è di meglio per trarsi d’im-

paccio. Bombe di sistema, file persi, di-

schetti cancellati o formattati per erro-

re? Niente paura, c'è qui NU che siste-

ma tutto in pochi minuti Battute a parte

(che Massimo Truscelli puntualmente
mi taglia) credo che comprare il packa-

ge, che per la venta costa pure poco,

sia davvero la chiave per evitare poi su-

date fredde e parolacce (nel migliore dei

casi) quando poi ci si trova a mal partito

NU raccoglie quanto, per la venta, si

era visto sparso m numerose utility (Di-

sk Firt Aid HFS. in pnmis. ma anche Go-
fer. DiskTop, Locate. Sum. e altri), forse

non fa tutto quello che gli altri separa-

tamente fanno, ma fa quasi tutto e in

piu, il che non guasta, senza richiedere

alcuna conoscenza tecnica da parte del-

l'utilizzatore. Si e rivelato, anche, un ec-

cellente distruttore di virus, e ha quel

tanto di pittorico e coreografico che ren-

de piacevole anche un'operazione di re-

cupero. Difficile, in questi tempi di su-

peresperti, solitamente barbosi'

ISS
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CAD-CAE ad alte prestazioni

s

D
T

In numero uno per il disegno di schemi elettrici per velocità,

semplicità d'uso e potenza.

• Librerie con piu di 6000 simboli espandibili con editor grafico.

• Driver video ipiù di 1001, plolter e stampanti (piu di 75),

• lista parti e nel-list per i CW - PCB ptu diffusi.

• Schemi gerarchici: fino a 4000 fogli con 200 livelli di gerarchia.

• Potenti funzioni grafiche: rotazione e ribaltamento simboli, spostamento

blocchi, drag dei collegamenti, import export di blocchi e file di testo.

• Numerazione automatica componenti, controllo degli errori, gestione cd-

legamenb a bus
• Macrocomandi definibili dairutente.

V
s
T

La potenza di una workstation su PC.

Un simulatore digitale ad alte prestazioni: veloce, potente e tacile da usare,

per verificare la funzionalità del circuito man mano che si sviluppa il progetto.

• Librerà completa di componenti; TTL, CMOS. Memorie, ampliabile dall'iitente.

• Simulatore a 12 stab.

• Velocita di elaborazione 65.000 evenh al secondo.
• Visualizzazione dei segnali graficamente come su analizzatore

logico, possibilità d> raggruppare segnali m bus.

• Marker (3) per la misura di intervalli di tempo.
• Possibilità di inserire fino a 10 break point come AND-OR di 16 segnali.

• Master del circuito, serigrafia, maschera per solder, piano di foratura; su

ptotter, stampante o fotoplotter.

drill tape per macchine automatiche di foratura.

Il naturale complemento per qualunque CADPCB: un sofistcalo Editor grafi-

co ed ottimizzatore per file di fotoplottatura in formato GERBER;

,
modificare file di fotoplottatura:

sso firn I vari piani della scheda o

.KSVdSES il set di apertura e visualizzare il risultato;

• Converte file da formato plotter: HPGLe DMPL;
* Possibilità di uscita su stampante grafica e laser



MACINTOSH
di Raffaello De Mas'

Appunti di programmazione

Le basì della programmazione 0.0.

Dopo le fanfare iniziali e i rulli

di tamburo, come in tutte le

cose della vita, viene il lavoro

quotidiano, fatto di mattoni

messi l'uno sull'altro per

raggiungere certi risultati. E
così avviene anche per la

programmazione strutturata.

Da quando abbiamo aperto

questa rubrica, due puntate

fa. non abbiamo fatto altro

che parlare della facilità e
della utilità della

programmazione strutturata:

poco però abbiamo fatto per

mostrare come a tale tecnica

si possa giungere

Per la verità (e questo lo diciamo ri-

mangiandoci un poco le belle afferma-

zioni dell'inizio), se programmare in

0-0. e facile, e meno semplice prepa-

rarsi i tool per poter lavorare con questa

tecnica. In altri termini, per giungere a

un lavoro facile e spedito in termini di

programmazione finale, occorre spen-
dere un poco del proprio tempo per

mettere a punto una serie di attrezzi,

utility, subroutine (o come meglio pre-

ferite chiamarle) che poi possano servi-

re alla bisogna per quello che meglio ci

fa comodo. Ma non era poi questa la fi-

losofia di cui abbiamo fin dall'inizio par-

lato?

Per evitare che, però, il nostro bel

programma 0.0, divenga una raccolta

più o meno intricata di subroutine e di

chiamate a procedure o a funzioni pre-

definite, occorre introdurre una serie di

concetti di base, retativi a costrutti for-

mali e a elementi e blocchi di program-

mazione che rappresentano, come dice-

vamo dianzi, i mattoni fondamentali del-

la costruzione del programma stesso.

Più che di vere e proprie istruzioni (ri-

cordiamo che fin daH'inizio abbiamo pre-

cisato, checché ne dicano gli «esperti»,

che la programmazione 0.0. non e pro-

prietà 0 prerogativa di un particolare lin-

guaggio) parleremo quindi di filosofia

deH'ambiente, di concetti di base che
poi, volta per volta, ognuno potrà appli-

care al suo idioma preferito. Cionono-

stante, proprio per poter semplificare,

adotteremo quando sarà necessario
esempi che cercheremo di non affidare

sempre allo stesso linguaggio: Basic, C,

Pascal, Fortran, gli avanzati Logo deH'ul-

tima ora, un buon Prolog, sono tutti

buoni candidati alla bisogna.

I principi e ì concetti di base
della programmazione 0.0.

Ripetiamo, fino ad essere noiosi; par-

liamo di concetti di base, che probabil-

mente, proprio per la loro natura «con-

cettuale» (mi si perdoni la ricursione)

non hanno sovente alcun riferimento in

un linguaggio formale, né possono es-

sere riferiti a particolari approcci alla

programmazione. Ma, proprio perché si

tratta di concetti, sarà poi, come vedre-

mo, possibile implementarli nei partico-

lari linguaggi in maniera più o meno im-

mediata e agevole.

I principi fondamentali su cui si arti-

cola la programmazione orientata all'og-

getto (su Macintosh come su qualun-

que altra macchina) sono articolati sulla

interazione e sulla funzionalità di quattro

elementi fondamentali, l'oggetto, la

classe, il metodo e la successione (del-

ta anche ereditarietà). Si tratta di con-

cetti collegati tra loro e del tutto inter-

dipendenti, per cui di seguito di essi

tenteremo una descrizione analitica; c’e

da precisare, comunque, che trattando-

si di tool concorrenti a formare un nuo-

vo concetto di ambiente di programma-
zione, e opportuno cercare di compren-
dere il senso dell'uno senza prescindere

da quello degli altri. In altri termini, oltre

al significato e alla funzione intrinseca

oggettiva, occorre tener conto delle re-

lazioni intercorrenti tra le varie parti; la

potenza e l'efficienza di programmazio-
ne raddoppia, per il solo uso combinato
delle diverse tecniche, la potenza totale,

e, cosa che non guasta, la facilità stessa

di redazione di un programma.

L'oggetto

Si definisce oggetto la semplice com-
binazione di notazioni di programmazio-
ne convenzionale, attraverso l'uso di da-

ti e di procedure. Sarebbe la stessa co-

sa di quanto, ad esempio, si vede nella

definizione di procedure da Pascal, o di

Long FN da Basic, ma qui c'è già una
piccola differenza. Mentre nella pro-

grammazione convenzionale le due
componenti sono rappresentate indi-

pendentemente e richiedono, da parte

del programmatore il maneggio e l'indi-

viduazione della tecnica della loro inte-

razione, i sistemi di programmazione
0.0. integrano te due parti fino a farne

un blocco unico, l'oggetto, appunto.
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Questo comporta una tecnica un poco
ctifferenie del maneggio della chiamata

all’oggetto: mentre nella procedura
classica si inviano a questa i dati da ma-
nipolare, all’oggetto si invia un «mes-
saggio»: l’oggetto legge il messaggio,

lo interpreta, e di conseguenza esegue
una delle procedure in esso contenute,

procedura che opera sui dati privati in

suo possesso.

Facciamo un esempio? Semplice: im-

maginiamo di redigere, in un linguaggio

immaginano l’oggetto:

Obieci rettangolo—

1

Dati interni. XtYl-Punto,
X2Y2Punto

Messages, centro,

dove il messaggio Icentro] rappresenta

l’istruzione attraverso cui viene calcola-

to il baricentro deH'oggetio e restituisce

la relativa informazione. Come si vede,

per eseguire questo calcolo viene solo

inviato alla procedura il messaggio [cen-

tro]: esso, da solo, si incarica di tutto,

Questo tipo di approccio nasconde,
per la verità, i particolari su cui lavora la

procedura stessa e i dati su cui il pro-

grammino lavora. Un esempio più chia-

ro della stessa procedura potrebbe es-

sere:

Ob|ect rett3ngolo_2

Dati interni: XI,Y1 INTEGER,
X2.Y2INTEGER
Punlo_centrale_X: INTEGER
Punto— centrale—Y' INTEGER

Punto_centrale-X=(X1 -fX2ì/2

Punto_ centrale_ Y=(Y1 + Y2)/2

Messages. centro.

che esegue esattamente la stessa cosa

ma che risulta più chiara nell’uso dei da-

ti che lo stesso programma maneggia, Il

primo utilizza due soli dati, appartenenti

a una non meglio classificata categoria

definita «Punti»; il secondo utilizza

quattro variabili intere. Una vera diffe-

renza tra le due procedure, anzi per es-

sere più chiari, tra i due «oggetti» non
esiste. Il vero punto cruciale del proble-

ma è che, sebbene i due programmi
sviluppino i loro calcoli e le loro opera-

zioni interne in maniera del tutto diver-

sa, I risultati (e questo non solo dal pun-

to di vista numerico) non hanno alcuna

differenza tra di loro.

In altre parole, e in questo utilizzando

una metafora, non mia, ben diffusa nel

campo della programmazione O.O., gli

oggetti sono come unità modulari (di cui

non interessano le caratteristiche di fun-

zionamento interno), o, se si preferisce,

dei piccoli computer, che accettano
istruzioni e restituiscono messaggi co-

me parte di un sistema più ampio e ar-

ticolato.

Le classi

Tutto il principio di modularità, inter-

dipendenza e possibilità di riuso della

programmazione orientata all'oggetto

andrebbe a farsi benedire se si dovesse
descrivere la struttura, il tipo e le mo-
dalità di funzionamento di un messag-
gio per ogni oggetto separatamente.
Gruppi di oggetti possono comportarsi

allo stesso modo per lo stesso tipo di

messaggi, e, per tale motivo, possono
essere descritti una sola volta descri-

vendo la loro classe.

Una cosa del genere avviene, ad
esempio, in Pascal, dove è possibile de-

finire tipi di dati unici, rispondenti alle

funzionalità e alle necessità imposte dal

programmatore (proprio per restare nel-

l’esempio precedente, avremmo potuto
definire il tipo [Punto] come personale),

e che possono essere utilizzati con di-

versi valori di variabile.

Non a caso, in Object Pascal, una
classe è riferita a un «tipo» d’oggetto

ed è dichiarata in maniera esattamente

eguale al tipo RECORD, specifico di

questo linguaggio. Gli oggetti infatti so-

no riferiti come «chiamate» alle rispet-

tive classi, cosi come, proprio in Pascal,

le variabili sono chiamate ai rispettivi tipi

di dati.

A dimostrare l’estrema analogia delle

strutture, una classe viene organizzata e

specificata descrivendo i nomi e i tipi di

variabile contenuti nella chiamata a uno
0 piu oggetti in essa contenuti, come
pure riferendosi alla lista dei messaggi e
delle risposte (anche in termini di varia-

bili) a cui le chiamate (o gli oggetti) dan-

no origine. Questi dati vengono definiti

«variabili di chiamata» e il set di mes-
saggi, con una definizione non proprio

calzante, «protocollo di classe».

Precisato ciò, se nel programma ci

sono diverse occasioni di calcolo del

centro di un rettangolo, potremo defini-

re una volta per tutte la classe:

XIYl (450.330)

X2Y2:(mi.l5aO)

MCmicrocomputer n, 102 - dicembre 1990 265



MACINTOSH

L'idea di base, certo non lontana da

quella che anima le funzioni o le proce-

dure di altri linguaggi (ma si ricordi che
rO.O. non è un linguaggio) è che la

classe descrive, una volta per tutte, la

struttura delle chiamate, e l'oggetto

contiene i dati delle variabili. E un poco
come considerare una classe come una
specie di valigia a scompartì, in cui sono
contenuti oggetti e nella quale se ne

possono aggiungere altri.

Ovviamente, gli esempi presentati

precedentemente sono assolutamente
banali (e, per assurdo, chi legge trove-

rebbe del tutto mutile e forse sovrab-

bondante il loro stesso uso). Tanto per

fare un esempio più complesso imma-
giniamo di dover costruire un program-

ma di grafica che disegna cerchi: un as-

setto strutturale attraverso classi do-

vrebbe tener conto e definire almeno
cinque oggetti che per comodità indi-

chiamo in figura a.

L'aver costruito tante routine per ese-

guire centrature, rotazioni, calcolo dei

parametri del cerchio, trasformazioni e

COSI via non deve coinvolgere l’utente

finale su come, effettivamente, queste
routine devono funzionare. Addirittura,

come abbiamo visto nella precedente

occasione, due routine possono esegui-

re la stessa funzione giungendo a risul-

tati analoghi attraverso procedimenti di-

versi (0 addirittura manipolando dati di-

versi).

Vi sembra ancora troppo banale. Be-

ne; cercate di applicare tutto quello che
abbiamo detto finora alla gestione delle

icone, delle finestre o dei menu.
Tutti sappiamo che questo avviene

attraverso chiamate al toolbox; col no-

stro bravo programmino chiamiamo l'i-

struzione [windowl, sbattiamo giù una

sene di opzioni e dì parametri aggiuntivi,

e, se proprio non siamo dei muli, ecco
la finestra aprirsi, spostarsi, ridimensio-

narsi 0 zoomare secondo i nostri biso-

gni.

Chi tiene conto, conserva, aggiorna i

dati relativi alle dimensioni, alle coordi-

nate relative e assolute, allo stato, al re-

freshing dello schermo, chi, nel nostro

meraviglioso Word, gestisce la tabula-

zione. il colore dello schermo, il tipo e la

varietà, in grandezza dei caratteri, ag-

giorna il righello, esegue e gestisce le

tabelle? Pensate solo un momento a un

programma, scritto in linguaggio norma-
le, che crei un file che «ncorda« la for-

mattazione, rigo per rigo, di un docu-
mento redatto con un word processor.

Creerebbe un mostro di file in cui alme-

no due terzi del contenuto sarebbero
rappresentati da caratteri di controllo,

dati relativi al setup e cosi via. Invece

un File creato da Word è poco più lungo

oeGEno

del numero di caratteri ASCII in esso
contenuti. E allora?

Provate a fare un esperimento. Se
possedete Word 5, create un documen-
to con questa versione e leggetelo con
la versione precedente. Vedrete che, al-

l'inizio e alla fine, saranno presenti al-

cuni righi (non piu di tre o quattro) con-

tenenti una serie di caratteri strani, so-

no chiamate a oggetti, presenti nel pro-

gramma di base. Bastano quelle poche
chiamate, lette al lancio del file, a for-

mattare l'intero documento.
Un altro esempio? Subitol Ricordate

JustText, un word processor che ebbe
una certa fortuna qualche anno fa’ De-
dicato a chi lavorava solo con LaserWri-

ter, non eseguiva alcuna formattazione

a video; le chiamate ai caratteri erano

eseguite attraverso l'inserimento di un

codice iiembebbed'i direttamente nel

testo. Secondo voi che faceva quel co-

dice? Chiamava un oggetto (o addirittu-

ra. per formattazioni complesse, una
classe) in fase di stesura di un file in-

termedio (detto Print File) che poi veni-

va inviato alla stampante. Semplice, no?
Un altro, tanto per finire? Vi siete mai

chiesti come è costituito un file grafico,

ad esempio redatto con MacDraw o
con PixelPaim’ Come si fa a conservare

un rettangolo in un file? Vi posso aiu-

tare? Ricordate che programmi come
Draw, Claris Cad, Cricket Draw, sono
programmi di grafica che maneggiano
oggetti; non e una coincidenza di deno-

minazioni.

Utilizzando una precisa metafora di

Kurt J, Schmuker, con questo tipo dì

programmazione il punto di vista per lo

sviluppo delle applicazioni passa dall'In-

terno all'esterno La fatica principale del

programmatore sarà quella di intercon-

nettere vari oggetti (uno che sa come
far funzionare le window. un altro i me-
nu, un altro i messaggi di errore, un al-

tro come gestire le celle di spread-

sheet, uno che conosce i codici di for-

mattazione di un w.p. 0 di un database,

uno che è specializzato, magari attraver-

so una serie di librerie, nella gestione

della grafica, e cosi via), senza per que-

sto sapere cosa accade nella gestione

interna dei comandi. Cosi se bisogna
costruire un programma che utilizza me-
nu. anche gerarchici, frecce dt scroll e si

deve altresì accedere ad un network
AppleTalk, è possibile assemblare e te-

stare parti diverse delle librerie e incol-

larle insieme secondo la necessita. E

queste librerie dove trovarle’ Una sola

parolai A questo serve MacApp e que-

sto MacApp offre: una libreria di nclas-

sii> (appunto) che fornisce tutti i mezzi
di cui si ha bisogno per sviluppare una
applicazione Mac.

I metodi

Abbiamo definito poco fa la funzione

delle classi di oggetti; ma, anche se

MacAPP ci dà il prodotto bell'e fatto,

pronto da usare, un minimo di soddisfa-

zione agli oscuri programmatori che
hanno redatto queste bellissime appli-

cazioni è dovuto, e poi, non può essere

(anzi quasi sempre e) che a noi occorra

un oggetto fatto proprio in un modo par-

ticolare (che so. ad esempio, uno che
costruisca trapezi tutti con un angolo al-

la base di 75°)? Occorre allora penetrare

un poco più addentro al concetto di pro-

cedura, magari per rendersi conto di co-

me essa manipola i dati.

Per definizione, le classi definiscono

procedure che «sanno» come manipo-
lare I dati specifici degli oggetti. Queste
procedure sono chiamate metodi, e pro-

prio I metodi maneggiano, gestiscono e
ripartiscono i dati all'interno degli ogget-

ti stessi. Per chiamare in causa uno di

questi metodi, l'operatore invia un mes-
saggio a una istanza di una classe Un
messaggio funziona come un selettore,

una parola d'ordine che specifica quale

metodo o oggetto va attivato; sarà lo

stesso oggetto, per i motivi già diverse

volte detti in precedenza, ad attivare le

giuste procedure e i ricorsi appropriati

per la soluzione dei problema. Poiché gli

oggetti, con il maturare dell'esperienza

(e magari con il concatenamento degli
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oggetti tra di loro) saranno sempre piu

sofisticati, l'azione svolta verso la mac-
china sarà sempre piu simile all'invio di

una sene di ordini più sofisticati e com-
patti.

Potremo così arrivare a programma-
zione estremamente sofisticata, con or-

dini del tipo «Traccia una serie di ret-

tangoli concentrici con incrementi della

base del 20% o la retta tangente al cer-

chio passante per questo punto» (che

strana somiglianza con certi comandi di

Claris Cad); questo tipo di programma-
zione viene in gergo, definita «chiamata
per richiesta», e consiste in una tecni-

ca di invocazione dei comandi che e

fondamentale nella programmazione
Object-Oriented- Con una libreria ben
fornita e soprattutto ben articolata di

tool, non sarà piu necessario sapere co-

sa fare per giungere a un buon risultato,

ma solo sapere quale chiamata invocare

per giungere al risultato stesso.

L 'ereditarietà

Il quarto e ultimo concetto di pro-

grammazione 0-0- è l'ereditarietà; co-

me un bambino eredita dal padre carat-

teristiche somatiche e compoaamenta-
li, COSI classi discendenti da altre pos-

sono, se necessario, ereditare variabili e

metodi da classi progenitrici. Questo
può semplificare in maniera cospicua la

fatica di programmare, in quanto non è,

in tal modo, necessario descrivere il

messaggio specifico di ogni classe.

Ogni classe diverrà quindi il compendio
di quelle che Thanno in certo qual modo
generata, e sarà compito del program-
matore solo definire i messaggi addizio-

nali per la specifica classe, non presenti

nei blocchi precedenti.

Questa ereditarietà può, a sua volta,

essere divisa in due substrutture diver-

se: ereditarietà diretta, o come viene

anche definita, a gerarchia semplice, ed
ereditarietà multipla. Questa seconda
sezione si presenta con caratteristiche

piuttosto complesse e, inoltre, non è
supportata da molti dei linguaggi de-

scritti. La prima struttura è invece uno
dei pilastri di base deirobject-orienting;

essa entra in gioco quando una classe è

descritta in termini di un'altra immedia-
tamente precedente in termini di «pa-

rentela»; questa classe, «genitrice», e

chiamata genericamente «superclasse»

(o, in Qbject Pascal, antenato diretto).

Questo porta ad una struttura ad albero

più 0 meno complessa (ma sempre di-

retta) come quella descritta in figura b,

con ogni classe identica, nella struttura

di base, a quella precedente, tranne che
per le caratteristiche addizionali che la

individuano.

La nuova classe sarà, in altri termini,

una piu specializzata della precedente, e

cosi (facciamo sempre riferimento alla

figura bl una corona circolare apparterrà

alla stessa categoria del cerchio, ma
con caratteristiche più specializzate

(non foss'altro per i due valori del cer-

chio di curvatura), (I nuovo oggetto (o la

nuova classe) possiede quindi tutte le

caratteristiche della precedente (come
l'ellisse possiede quelle del cerchio),

ma si differenzia da essa per certe sue
caratteristiche particolari.

Come queste parti fondamentali inte-

ragiscono tra di loro? E come fare in

modo da chiamarle in causa? Lo vedre-

mo nella prossima puntata.

HEWEL h«me • personal computer

Via Moc iMohon. 75 -201 55 MIIANO Tel. (02) 33000036/323492 tutto il giorno • (02) 3270226 al mottino - Fox (02) 33000035
Omise il lunedi - Apeno il sabato

USTTNO PREZZI TOWER 286 - 386

2S6 -1Mb Ram on board, espandibile a 4Mb. 0 waii stale. l6Mhz. 1 drive

da 5.25 - 1.2Mb (o 3.5 - 1.44Mb) con controller per FDD e Hard disk.

Scheda grafica CGA/Dual Hercules. I/O Plus (RS232 + parallela -i- clock).

Tastiera estesa 102 tasti. Manuali e Dos originale! Lire 1.100.000

386 sx - (come sopra) 16Mhz
386 - (come sopra) 20M!iz

386 - (come sopra) 25Mhz
386 - (come sopra) 33Mhz

Ure 1.390,000
Ure 1.690.000
Ure 1.990.000

Ure 2-650.000

PARTI AGGIUNTIVE
Scheda EGA
Scheda VGA
Scheda Super VGA (256K)

Scheda Super VGA (512K)

Ure 160.000
Ure 250.000
Ure 250.000
Lire 299.000

Hard disk da 20Mb
Hard disk da 40Mb (NEC o simili)

Hard disk da 40Mb (Quantum)

Hard disk da 80Mb (SCSI/ESDI)

Hard disk da 100Mb (SCSI/ESDI)

Hard disk da 180Mb (AT-BOS)

Ure 350.000
Ure 490.000
Ure 790.000
Ure 999.000
Ure 1.350.000

Ure 1.790.000

Drive aggiuntivo da 3.5 - 720 Kb
Drive aggiuntivo da 3.5 - 1,44 Mb

Ure 140.000
Ure 150.000

MONITORS
DuaICGA
VGA b/n 640 x 480
EGA
VGA (Normal) 480 x 640
VGA (Multiscan) 800 x 600
VGA 1024 X 768
Multisync NEC-2A 800 x 600
Multisync NEC-3D 1024 x 768

Ure 199-000
Ure 290-000
Ure 590.000
Ure 650.000
Ure 750-000
Ure 800-000
Lire 990.000
Ure 1.215.000

[

JJ
N.B.

Tutti i Tower
sono in

I Case piccolo.

• Case grande

+ Lire 100.000

.

I PREZZI SOPRA ELENCATI Si INTENDONO IVA COMPRESA
INOLTRE TUTTI I COMPUTER SONO CORREDATI DI GARANZIA tTAUANA DI IZ MESI

o COMPUMfìlL® O
GRUPPO NEWEL MI

VENDITA PER CORRISPONDENZA SU BETE NAZIONALE - 20020 ARESE (MI) - VIA MATTEOTTI. 21 - Soto per posta Tel. 02/93580086
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ÀRexx

Il llnsuassio REXX per Amiga
di Andres Suatonì

seconda parte

Bisogna ammettere che la

prima puntata è stata forse

un po' troppo ('dura» da
digerire. D'altronde la fatica

fatta inizialmente ci verrà

ampiamente ricompensata
nel prosieguo di questa serie

di articoli, quando i concetti

precedentemente esposti ci

torneranno utili

Gli elementi base del linguaggio

Iniziamo questa nuova puntata con la

definizione degli elementi base che co-

stituiscono il linguaggio ARexx. Come
già detto nella precedente puntata, i

programmi ARexx sono dei normalissi-

mi file di testo, essendo ARexx un lin-

guaggio interpretato, che non devono
sottostare ad una particolare formatta-

zione, caratteristica, questa, di tutti i più

moderni linguaggi. Introduciamo ora il

concetto di token (simbolo) definito co-

me la più piccola entità riconoscibile dal

linguaggio, Un token può essere una
sene di caratteri, per esempio un sim-
bolo, oppure un singolo carattere, per
esempio un operatore, e ricade sempre
in una delle seguenti categorie:

- commenti
- simboli

- stringhe

- operatori

- caratteri speciali.

Vediamo in breve le caratteristiche di

ogni categoria. I commenti sono gruppi

di caratteri racchiusi dalle sequenze /' e
•/.

I commenti possono essere inseriti

in qualsiasi parte del testo e possono
anche essere nidificati, con l'unica re-

strizione che ad ogni sequenza di inizio

commento 7*’ ne corrisponda una di fi-

ne commento Per esempio un
commento del tipo

/• Commento
/• Commento nidificato */

Fine commento */

è sintatticamente corretto, mentre

/* Commento
/• Commento nidificato

Fine commento */

non lo è poiché manca una sequenza di

fine commento. Come per qualsiasi al-

tro linguaggio, è sempre una buona re-

gola di programmazione commentare il

proprio codice, soprattutto quando, co-

me nel caso di ARexx, questi influisco-

no in modo non significativo sui tempi
di esecuzione del programma. Inoltre

vorremmo ricordare che è obbligatorio

inserire un commento all’inizio del pro-

gramma affinché questo sia riconosciu-

to come tale daH'imerprete.

Simboli e stringhe

I simboli sono token identificati da
gruppi di caratteri formati dall'Insieme

dei caratteri alfanumerici e da alcuni se-

gni di interpunzione. Essi costituiscono

l'insieme delle variabili e delle costanti

di ARexx e sono a loro volta suddivisi

nelle seguenti quattro categorie

— fixed (fissi)

— slmple (semplici)

— sfem (radice)

— compound (composti)

Una cosa da tenere bene a mente in

ARexx è che l'interprete non differenzia

le lettere maiuscole da quelle minusco-
le, a meno che, come vedremo, queste
non siano racchiuse tra apici o doppi
apici, come nel caso delle stringhe. I

simboli fixed costituiscono le costanti

numeriche e sono identificati come tali

dal fatto che iniziano con una cifra op-
pure con un punto. I simboli simple,

stem e compound, invece, costituisco-

no le variabili del linguaggio.

I simboli slmple sono caratterizzati dal

fatto che non iniziano con una cifra e
non contengono un punto; in altre pa-

role, i simboli slmple rappresentano le

vahabili del linguaggio. I simboli di tipo

stem e compound, invece, hanno una
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semantica simile ai simboli simple, ma,

a differenza di questi ultimi, possono
contenere uno o piu punti. Tali simboli

godono di speciali proprietà che per-

mettono una facile gestione di array e

liste. Facciamo qualche esempio:

123.4 /• Simbolo di tipo fixed */

abcd /' Simbolo di tipo simple */

del. /* simbolo di tipo sterri */

d.e. /• simbolo di tipo siem */

ghi.jkl /* Simbolo di tipo compound */

a.b.c. /* Simbolo di tipo compound */

Da quanto sopra riportato si può no-

tare come un simbolo di tipo srem deb-

ba avere un punto come ultimo carat-

tere del simbolo. Le stringhe, invece,

sono token racchiusi da una coppia di

caratteri apice ('} oppure doppio apice

ri. Se si inizia la stringa con uno dei

due caratteri, questa deve essere ter-

minata dallo stesso carattere con il qua-

le era stata iniziata. É sempre possibile

inserire il carattere delimitatore all'inter-

no della stringa, basta semplicemente
specificarlo due volte, come si può ve-

dere nel seguente esempio:

"Voglio evidenziare "casa" tra doppi

apici"

C'è inoltre la possibilità di specificare

stringhe binarie o esadecimali, nel caso

si vogliano specificare caratteri non ap-

partenenti al set di caratteri ASCII op-

pure nel caso si vogliano specificare in-

dirizzi di memoria. Per differenziare tali

stringhe occorre che la stringa sia im-

mediatamente seguita dai caratteri X,

se la stringa deve essere esadecimale,

oppure B per una stringa binaria. In que-

sto caso, ovviamente, le stringhe non
possono contenere altro che le cifre 0 e

1, per le stringhe binarie, oppure l'insie-

me delle cifre e dei caratteri che vanno
da A ad F Sono ammessi degli spazi,

per migliorare la lettura della stringa, ma
solo tra un byte e il successivo; quindi

•4CD0X
'4C DO'X
'4C dO’ X

'11110000"B
nnoooo oooonivb

sono tutti validi esempi di stringhe esa-

decimali e binarie, mentre

'4CG0'X /• G non è una cifra esadecimale ’/

’4CD O'x /* gli spazi possono stare solo tra

I byte */

'1200'b /* 2 non è una cifra binaria */

sono tutti esempi sintatticamente

non corretti-

ARexxi The REXX Language
fpr thè Amiga

William S. Hawes
P.O.BoxSOe
Maynard, MA 01754
Preaio S SO

Operatori, label e caratteri

speciali

Alcuni caratteri vengono interpretati

da ARexx come operatori, l'insieme dei

quali è mostrato in tabella A, Gli opera-

tori possono essere preceduti, seguiti o
separati da spazi per dare una maggiore

leggibilità al programma, dato che co-

munque questi saranno poi rimossi dal-

l'interprete al momento dell'esecuzio-

ne. Per quanto riguarda la tabella, l'uni-

ca osservazione da fare, per adesso, è

relativa all'operatore blank (spazio) che
si comporta come operatore di conca-

tenamento nel caso sia seguente un

simbolo 0 una stringa, ma non sia adia-

cente ad un altro operatore o carattere

speciale. Sempre da tale tabella si evin-

ce quale sia la priorità assegnata da
ARexx a tali operatori, priorità che viene

adottata dall'interprete nella valutazione

di una generica espressione. Man mano
che faremo degli esempi vedremo il

funzionamento dei singoli operatori, in

modo da non dare un taglio troppo teo-

rico alle puntate di questa serie di arti-

coli.

Le label (etichette) sono simboli se-

guiti dai due punti. Esse indicano punti

del programma che possono essere
raggiunti, tramite opportune istruzioni,

in base al flusso del programma.
Oltre ai due punti, esistono altri ca-

ratteri, detti speciali, che indicano all'in-

terprete delie situazioni particolari. Le
parentesi tonde, oltre ad essere utili per

evidenziare delle sotto-espressioni e

cambiare in questo modo la priorità de-

gli operatori, servono per specificare i

parametri di una funzione. Più precisa-

mente, il simbolo (o stringa) che prece-

de il carattere di parentesi tonda aperta

definisce il nome di una funzione. Ov-
viamente, il numero di parentesi aperte

Operatore Prioriti Deeerizlonc

8 HOT boolear
* 8 Converte ur

8 Converte ur

Holtlplic azione
Divisione
Divisione intera
Resto della divisione I

Uguaglianza esatta
Disuguaglianza esatta
Uguaglianza
Disuguaglianza
Maggiore di
Maggiore o uguale di i

Minore di
Minore o uguale di (nc

TaDsllB A - Operatori di ARexx.
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/• Filt_CR.Rexx - filtra i

do «bile 'eoflstdiol
s « readlnlstdinì
If 'eoftstdini then

•begin of file'
'narR block'
•end of file’
‘Btrip cr block'

Figura 2 - Fill^CRCED

deve coincidere con H numero di paren-

tesi chiuse, cioè devono essere bilan-

ciate.

Il punto e virgola, invece, serve come
separatore di comandi (chiamate clause

in ambito ARexx). A differenza del lin-

guaggio C, comunque, questo carattere

non è obbligatorio: la sua funzione risul-

ta utile quando vogliamo specificare più

comandi su di un'unica linea di testo del

programma.
Infine, la virgola serve ad indicare al-

l’interprete la continuazione del coman-
do nella successiva linea di testo (per

chi ha dimestichezza con il C. esso cor-

risponde al carattere \ quando questo
viene utilizzato, appunto, come caratte-

re di continuazione), inoltre, la virgola

viene anche utilizzata per separare i pa-

rametri di una funzione,

Un primo esempio

Bene, diamo inizio alle danze con un
programmino semplice semplice che
potrà però rivelarsi utile in qualche oc-

casione.

Qualcuno di voi, infatti, avrà incontra-

to il problema di convertire file di testo

provenienti da PC (ovvero da personal

con sistema operativo IvlS-DOSl; come
è noto, infatti, i file di testo in tale si-

stema operativo sono costituiti da linee

di caratteri delimitate dalla sequenza dei

codici ASCII CR/LF (CR= Carriage Re-

turn/LF = Line Feed), mentre Amiga,

operante in AmigaDOS, delimita tali li-

nee di testo con il solo LF (analogamen-

te a quanto avviene in Unix). In alcuni

casi si può ricorrere a qualche buon text

editor (Cygnus Ed è sicuramente uno di

questi) che presenta un'opzione del tipo

«Rimuovi CR», ma se i file sono molti e

vogliamo automatizzare il tutto? Abbia-

mo due possibilità:

- scnvere un filtro in un qualsiasi lin-

guaggio,

— pilotare, tramite macro o altro, un te-

xt editor.

Analizzeremo entrambi le soluzioni,

partendo dalla prima. Ovviamente, visto

che stiamo parlando di ARexx. scrive-

remo il nostro filtro in tale linguaggio, se
non altro perché, come vedremo, con
quattro pennellate otterremo il nostro

scopo.
In figura 1 e visibile una delle possibili

soluzioni per risolvere questo semplice
problema; il filtro leggerà le linee di te-

sto che arriveranno dal canale standard

di input (stdin), le modificherà e le ri-

scriverà sul canale standard di output

(stdout). stdin e stdout sono due ca-

nali per ri/0 che vengono aperti auto-

maticamente da ARexx (corrispondono

agli omonimi canali predisposti dal lin-

guaggio C); non et addentreremo nei

particolari delle singole istruzioni, visto

che questo è solamente un esempio,
ma cercheremo comunque di farvi ca-

pire come funziona un programma scrit-

to in ARexx.
Vediamo, prima di tutto, come il pro-

gramma inizi con un commento, obbli-

gatorio affinché ARexx riconosca il pro-

gramma come tale. Incontriamo quindi la

prima struttura di controllo di ARexx' il

costrutto do while <condizione>.
Questa istruzione permette la ripetizione

delle linee di programma racchiuse tra

l'istruzione do while e l'istruzione end
fintanto che la condizione di controllo e
vera. Nel nostro caso, viene verificato

che CI siano ancora linee di testo da leg-

gere dal canale di input (stdini e questo
viene effettuato tramite la funzione stan-

dard di ARexx eof{), la quale, come in-

dica il nome stesso, verifica che non si

sia raggiunta la fine del file associato al

canale specificato come parametro della

funzione. Visto che la condizione deve
essere vera affinché si proceda all'ela-

borazione della linea di testo, utilizziamo

l'operatore (NOI booleano) per indicare

che vogliamo elaborare finché ci sono
linee. Una volta entrati nel corpo del do
while, andiamo a leggere la linea di lesto

nel simbolo s/mp/e's’ tramite un'altra fun-

zione standard di ARexx, la readlnl). Da-

to che il raggiungimento di fine file viene

indicato solo dopo un tentativo di lettura

da un determinato canale (o file), veri-

fichiamo di nuovo, tramite l'istruzione if

<condizione> then e la funzione eof()

che abbiamo effettivamente letto qual-

cosa. In caso positivo, andremo ad ela-

borare la linea di testo appena letta.

A questo punto, tramite la funzione

standard di ARexx indexO ricerchiamo il

carattere ASCII di CR (Carriage Return),

che ha un valore pari a 13. La funzione

index, come si può vedere, necessita di

due parametri' la stringa in cui ricercare

e la sequenza di caratteri da ricercare

Anziché specificare una stringa esade-

cimale per il CR COA'X), ai fini didattici

è stata utilizzata un'altra funzione stan-

dard di ARexx. la d2c(), che converte un
numero intero nel corrispondente carat-

tere ASCII,

La funzione index, se trova il caratte-

re (o i caratteri) ricercati nella stringa

specificata, ritorna la sua (o la lorol po-
sizione all’interno della stringa, altrimen-

ti ritorna 0.

Quindi, verificando che sia stato tro-

vato un carattere di CR all'eliminazione

dello stesso dalla suddetta linea tramite

la funzione delstrO, la quale necessita

di tre parametri: la stringa da cui can-

cellare i caratteri, la posizione del primo
carattere da cancellare e il numero di

caratteri da cancellare. La funzione ritor-

na la stringa modificata. Infine, la strin-

ga verrà scritta nei canale standard di

output (stdout) tramite l'istruzione say.
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comnand 'ed'

parse arg FileNan<

Figura 3 - Filt_CH_CED Rew

Come si può vedere, il programmino è
veramente banale e otterremo gli stessi

risultati di un programma analogo scrit-

to in C, con velocità di esecuzione di

tutto rispetto (senza coniare che non
dobbiamo passare per la fase di com-
pilazione e link). Per utilizzare un simile

programma, basterà richiamarlo con:

|RX| FiItCR. IRexxl < FileDiInpui > File-

OiOutput

Vi ricordo che se utilizziamo alcune

Shell, è possibile non specificare il co-

mando RX, mentre e sempre possibile

omettere l’estensione '.Rexx'.

La soluzione con Cygnus Ed

Il text editor Cygnus Ed, tra le sue ca-

ratteristiche di rilievo, presenta un'inter-

faccia ARexx molto flessibile che si pre-

sta Sia a costruire dei veri e propri «scri-

pt» (0 macro file) sia ad essere pilotato

da un programma ARexx esterno (che

può essere anche un altro applicativo

che abbia un'interfaccia ARexx, per

esempio SuperBase Professional).

Se VI ricordate alcuni dei concetti

espressi nella prima puntata, abbiamo
parlato di function hosv, bene, Cygnus
Ed, come gli altri applicativi che espor-

tano interfacce ARexx, è appunto un
function host.

Per risolvere il nostro problemino vi

mostrerò due possibili soluzioni, una
realizzando uno script per Cygnus Ed,

ed una realizzando un programma
ARexx che comandi il text editor. Prima

pero due precisazioni: ho scelto Cygnus
Ed in quanto, oltre ad essere particolar-

mente flessibile, ha l'abilità di rimuove-

re I CR da un file di testo; in ogni caso,

non mi soffermerò sulla sintassi dei co-

mandi relativi a Cygnus Ed, in quanto
non rientra nei nostri discorsi.

Pertanto, i possessori di tale text edi-

tor facciano riferimento nelle apposite

sezioni del manuale utente.

Detto questo, andiamo ad analizzare

la prima delle due soluzioni, cioè quella

in CUI utilizzeremo uno script. È buona
regola, se non a volte obbligatorio, dare

delle estensioni ai nomi dei file che ri-

cordino, in qualche modo, a quale par-

ticolare applicazione un programma
ARexx fa riferimento. I programmatori

di Cygnus Ed hanno di conseguenza
scelto l'estensione .CED (non obbliga-

toria, comunque), In figura 2 è visibile

tale script che, essendo comunque un
programma ARexx, deve iniziare con un
commento. Una particolarità dei pro-

grammi ARexx è che se il comando è

costituito da una stringa (come ad
esempio «mark block») questi risulta

essere un comando inviato al function

host attualmente attivo, anziché essere

un comando ARexx. Visto che lo script

in questione deve essere lanciato dal-

l'interno di Cygnus Ed, tramite l'apposi-

to menu, ecco che il function host at-

tivo non è altro che il text editor stesso.

Per fare funzionare io script, bisogna ca-

ricare un file di testo neH’editor, quindi

invocare lo script il quale prowederà au-

tomaticamente ad evidenziare tutto il fi-

le come un blocco, ad eliminare da tale

blocco I caratteri CR tramite la sua fun-

zione interna e a salvare il file. Non c'è

molto altro da dire, in quanto lo script si

commenta da solo. L'unico problema è

che 1 vari file devono essere caricati nel-

l'editor manualmente, e questo può ri-

sultare scomodo se i file da filtrare sono
parecchi.

La seconda soluzione risolve il proble-

ma del caricamento dei file. Tale pro-

gramma, visibile in figura 3, deve esse-

re lanciato da un function host che non

Bibliografia

The REXX Language’ A Practical
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sia Cygnus Ed (può essere il CU. cioè

ARexx stesso, oppure un altro applica-

tivo). Le cose, in questo caso, si com-
plicano un po’ in quanto Cygnus Ed po-

trebbe non essere attivo (cioè caricato

in memoria) al momento dell'esecuzio-

ne del programma ARexx. Pertanto, pri-

ma ancora di mandare comandi al no-

stro function host, ci assicuriamo che il

suo nome appaia nella lista delle porte

pubbliche tramite la funzione standard
di ARexx showO Nel caso tale porta

non esista (vi ricordo che nei nomi di

function host. ovvero di porte, i caratteri

maiuscoli vengono considerati differenti

da quelli minuscoli) provvediamo al ca-

ricamento del text editor. Per far que-
sto, occorre demandare il compito all'A-

migaOOS, o meglio al CLI da cui abbia-

mo lanciato il programma; a tal propo-

sito, ARexx mette a disposizione un fin-

to function host relativo, per l’appunto,

al CLl. Quindi, tramite l'istruzione ad-

dress command 'Ed', che indirizza il

comando Ed' al CLl, otteniamo l’effetto

voluto. Il caricamento deH’editor com-
porterà un certo tempo, dipendente-
mente se verrà caricato da floppy op-

pure da hard disk, oppure se la CPU e

più 0 meno occupata da altri processi, e

COSI via; per tale motivo, inseriamo un
ritardo di 5 secondi tramite la chiamata
alla funzione delayO
A questo punto rendiamo noto ad

ARexx che tutti i successivi comandi
«stringa» dovranno essere inviati a

Cygnus Ed. Il comando address 'rexx

_ced', infatti, definisce il text editor co-

me nuovo function host di defauli. Tra-

mite il comando parse arg leggiamo il

nome del file da filtrare nel simbolo s/m-

ple FileName e quindi comandiamo a

Cygnus Ed di caricare tale file. Il resto

del programma si commenta da solo,

essendo inoltre equivalente allo script

presente in figura 2. Il programma verrà

lanciato tramite il comando:

|RX| Filt_CR_CED IRexx) File

Conclusioni

Siamo giunti al termine di questa se-

conda puntata. A partire dalla prossima
cominceremo ad esaminare con mag-
giori dettagli le varie istruzioni di ARexx
non tralasciando, comunque, la parte

pratica. Chi vuole approfondire la cono-

scenza di ARexx può provare ad abilita-

re il debugger simbolico di ARexx e ve-

dere come I
tre programmini di esem-

pio mostrati in questa puntata vengono
interpretar! da ARexx, Buon divertimen-

to!
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Programmare in C su Amiga (2s)

di Dario de Judicibos (MC2Ì20)

Prima puntata dedicata ai controlli, cioè ad i famigerati gadget.

Vedremo i vari tipi di controlli che Intuition a mette a disposizione e la

struttura base comune a tutti. Nella Scheda Tecnica altri cinque comandi
dell'AmigaDOS 1.3

Introduzione

I controlli Igadgetl sono il meccani-

smo principale di interazione tra l'utente

ed intuition, insieme ad i menu, già visti

alcune puntate fa. Al contrario di que-

st'ultimi. che permettono all'ulente di

scegliere uno o più elementi in una lista

strutturata gerarchicamente su tra livelli

(menu, voci e sottovoci), i controlli rap-

presentano, in un'ottica di interfaccia

orientata agli oggetti [objecr-orìenied in-

terface], quei meccanismi di controllo

che usiamo nella vita di tutti i giorni per

operare con le vane macchine di cui ci

siamo circondati. Accendere una luce,

spingere il pedale di un acceleratore,

battere il codice di accesso su una ta-

stiera Bancomat, sono oramai operazio-

ni naturali, proprio perché oggigiorno

siamo abituati ad una serie di controlli

standard per forma e funzionamento. E

la forma è fondamentale, perché è quel-

la che fornisce all'utente l’informazione

su come operare con quel determinato

controllo. Due esempi fra i tanti. Un an-

no fa mi trovavo negli Stati Uniti. Era

mezzanotte ed ero finalmente atterrato

a San Francisco e, dopo aver superato

la dogana, aver ritirato i bagagli, ed aver

trovato la navetta giusta per il parcheg-

gio della Hertz, mi trovavo in uno di quei

macchinoni che piacciono tanto agli

americani con l’intenzione di arrivare in

albergo al più presto possibile. Ebbene,

mi ci vollero almeno dieci minuti prima

di partire, e non certo per il cambio au-

tomatico a cui ero già'abituato. Il motivo

erano i fari. Già, perchè in quel partico-

lare modello, i fari si accendevano non
con una leva od un pulsante collocato

sul cruscotto comandi o comunque vi-

cino al volante, ma tirando un pomello

malignamente nascosto in basso a sini-

stra, nella posizione cioè dove in molte

macchine europee è posizionata la leva

per l’apertura del cofano motore. Come
se non bastasse, lo stesso pomello con-

trollava l’intensità dell'illuminazione del

cruscotto con I vari indicatori (tachime-

tro. carburante, ecc.). Come? Ma ruo-

tandolo, ovviamente! Sarà stato compli-

ce anche il viaggio di sedici ore diretto

da Roma, ma indubbiamente la non fa-

miliarità alla relazione forma/uso dei co-

mandi è stato uno degli elementi deter-

minanti nel rendere difficile ciò che pro-

babilmente per un americano sarebbe
stato probabilmente banale.

Un altro esempio lo possiamo trovare

anche qui in Italia. Avete mai visto quel-

le lampade da tavolo a braccio pieghe-

La struttura Gadget

vote che si accendono ruotando un pi-

rolino in cima al cono paralume’ Beh, io

ne ho una a casa, e vi posso assicurare

che sette persone su dieci cercano di

accenderla premendolo, poi tirandolo.

ma solo dopo molti sforzi il 50% arriva

a capire che bisogna girarlo. E natural-

mente cercano poi di spegnerla girando

nel verso opposto... non nello stesso
verso, come invece l'ideatore del mar-

chingegno diabolico ha previsto.

Cosa c'entra tutto ciò con la program-
mazione dei controlli’ Semplice. Quello

che intendo evidenziare è l’importanza

nelle interfacce 00 (cioè object-onen-

ted, come le chiameremo d’ora in poi)

di curare il rapporto tra la forma del con-

trollo ed il suo utilizzo, e di cercare di

mantenere questo rapporto coerente-

mente per tutta l'interfaccia, evitando li-

cenze poetiche e variazioni artistiche

che finiscono per confondere chi usa il

vostro programma. Questa raccoman-
dazione è molto importante nella versio-

ne 1.3 del sistema in quanto l'Amiga, al

contrario per quanto avviene per il Mac,

non fornisce al programmatore un set di

strumenti standard di alto livello per co-

struire le proprie interfacce interattive

[7oo/6oxj, ma oggetti elementari forte-

mente personalizzabili. Se questo da
una parte vi permette di sbizzarrirvi a

creare le interfacce più complesse ed
originali possibili, dall’altra porta ad una
proliferazione di interfacce che confon-

de l’utente finale e dà una sensazione di

poca professionalità che si ripercuote

su tutto il sistema. Per questo motivo
gli sviluppatori di sistemi dotati di inter-

facce 00 ci tengono moltissimo che i

programmatori si attengano a regole

ben precise nel disegnare le interfacce

dei loro prodotti (le cose sono in parte

destinate a cambiare con l’avvento della

nuova versione 2.0, comunque).
Regola numero uno, quindi, se stare

disegnando un controllo che esiste già

fra quelli di sistema, cercate di dise-

gnarlo allo stesso modo, seguendo cioè

lo stesso schema.
Un esempio degli effetti negativi della

mancanza di standardizzazione nell’Ami-

ga è il file requester. Non esistendo co-

me oggetto di sistema, ogni program-

ma si è fatto il suo. Ora, non è tanto
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importante che i vari quadri siano diffe-

renti per forma e disposizione dei sin-

goli elementi che li compongono, quan-

to li fatto che anche il comportamento,

cioè il modo di reagire alle azioni del-

l'utente, spesso varia. Ed è questo che

maggiormente confonde l’utente.

Ne viene la regola numero due: as-

sicuratevi che la vostra interfaccia sia

sempre prevedìbile dall'utente finale,

che Questi cioè sia sempre in grado di

sapere cosa aspettarsi dal programma a

fronte di una qualunque operazione.

Non lasciatevi tentare dal desiderio di

essere originali a tutti i costi. I program-
matori dilettanti tendono spesso all'a-

narchia ed alla personalizzazione dei

propri programmi, ma a meno che ciò

non si materializzi in un effettivo van-

taggio per l'utente finale, se cioè non ci

sono ragioni che vanno al di là del sem-
plice fatto estetico, si tratta sempre di

un fattore negativo che si ripercuote sul

favore che il mercato darà al vostro pro-

dotto.

I controlli

Un controllo non è altro che un'area

selezionabile |se/ect box] contenuta in

un oggetto grafico [display element]

detto appunto contenitore. Esistono

due tipi di controlli: quelli di sistema, di

CUI abbiamo già parlato molte puntate

fa, in relazione agli schermi ed alte fi-

nestre, e quelli delle applicazioni, cioè

quelli che ogni programma definisce per

I propri scopi. Al momento, tutti i con-

trolli di sistema sono sempre situati nei

bordi di schermi o finestre, mentre
quelli delle applicazioni non hanno tale

limitazione, ma non possono essere de-

finiti per gli schermi. Se si vuole simu-

lare un controllo non di sistema in uno
schermo, è necessario utilizzare una fi-

nestra di sfondo [backdrop window] di

CUI abbiamo già parlato.

L’utente attiva il controllo posizionan-

do il puntatore del mouse nell'area di

selezione e premendo il tasto sinistro. A
questo punto l'interazione può prose-

guire in modo differente a seconda del

tipo di controllo. Ad esempio, il control-

lo può essere formato da un cursore

che scorre verticalmente lungo un bina-

rio, Tale cursore può essere agganciato

con il mouse e, sempre tenendo pre-

muto il tasto sinistro del mouse, può
essere spostato a piacimento e quindi

posizionato rilasciando il tasto di sele-

zione. Tutte queste operazioni si riflet-

tono nel programma in una serie di dati

che possono essere analizzati e conver-

titi in informazioni che il programma può
quindi utilizzare nspondendo cosi alla ri-

chiesta dell'utente, ad esempio facendo
scorrere su e giù il testo di un file che
è visualizzato nella finestra che contiene

il controllo in oggetto.

Una cosa è molto importante da ca-

pire. L'area di selezione, che è quella

poi che veramente conta ai fini dell'in-

terazione con l'utente, non ha necessa-

riamente alcuna relazione con l’aspetto

esteriore del controllo, se non quella de-

finita dal programmatore. In pratica è

possibile «vestire» un controllo con un
bordo od immagine di qualunque forma
e dimensione, arrivando persino a di-

sgiungere completamente l'area di se-

lezione e l'immagine del controllo. Ov-
viamente una cosa del genere ha poco
senso e serve solo a confondere l’uten-

te. È tuttavia importante rendersi conto

che il controllo non è la sua immagine,
bensi quella parte del contenitore che

può essere selezionata ed alla quale il

bordo 0 l'immagine serve solo a dare vi-

sibilità.

Esistono tre differenti tipi di controlli,

tutti molto elementari, con i quali cioè si

possono costruire controlli composti
praticamente di ogni tipo, e tutti che si

basano su una singola struttura riportata

in figura 1,

Pulsante

un pulsante [Boolean gadget] è un
controllo di tipo vero o falso, cioè esso
può riflettere solo uno di questi due sta-

ti;

controllo proporzionale

un controllo proporzionale [Proportio-

nai gadget] permette di impostare e/o

visualizzare un valore aH'interno di un
range definito, m modo analogico:

campo di immissione/emissione dati

un campo ISrnng gadget] permette di

impostare e/o visualizzare una stringa di

caratteri od un intero.

Nelle prossime puntate avremo modo
di analizzare in dettaglio ognuno di que-

sti tipi di controlli, sia per quello che ri-

guarda la loro definizione in un program-

ma. sia per quello che riguarda i vari

modi di utilizzarli, le potenzialità ed i li-

miti di ogni singolo tipo nella attuale

versione di Intuition. Non tratteremo

per il momento la versione 2.0, anche
perché ancora non cosi diffusa come la

precedente.

La struttura Gadget

Questa struttura serve a definire qua-

lunque tipo di controllo, salvo utilizzare

una apposita estensione per alcuni tipi

che necessitano di ulteriori informazioni

per essere definiti. Essa ha ben quindici

campi.
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Figura 4 Csrallensliche * il spostamento a tutta ampiena

Figura 6
dttnOiiit utilitiaOili n

campo Flags

Caraiteris’iche ai una
barra di spostamento
ad ampiBua ridotta

NextGadget
Come al solito è possibile legare piu

strutture a formare una catena. Questo

e appunto il puntatore alla struttura suc-

cessiva nella lista Ovviamente e NULI
se questa e l’ultima o l'unica struttura

della catena.

LeftEdge
Posizione orizzontale del bordo sini-

stro dell'area di selezione del controllo,

misurata come spiegato più avanti.

TopEdge
Posizione verticale del bordo superio-

re dell'area di selezione del controllo,

misurata come spiegato più avanti.

Width
Larghezza deH'area di selezione del

controllo, misurata come spiegato più

avanti.

274

Height

Altezza dell’area di selezione del con-

trollo, misurata come spiegato più avan-

Flags

Serve a specificare le caratteristiche

statiche del controllo. La lista completa
è fornita in figura 6.

Activation

Serve a specificare le caratteristiche

dinamiche del controllo. La lista comple-
ta è fornita in figura 7.

GadgetType
Serve a definire il tipo di controllo.

Questa lista è fornita in figura 8.

GadgetRender
È l'analogo del campo ItemFill della

struttura Menultem descritta un po' di

tempo fa in questa stessa rubrica. Pun-

ta alla struttura Image o Border che de-

termina l'aspetto grafico del controllo.

Di quale delle due strutture si tratta di-

pende da come si è impostato il campo
Flags. come vedremo. Se non è previ-

sta alcuna immagine o bordo, il campo
va impostato a NULI.

SelectRender
E l'analogo del campo SelectFIII della

struttura Menultem Punta alla struttu-

ra Image o Border che determina l'a-

spetto grafico del controllo quando è
selezionato. Di quale delle due strutture

si tratta, dipende da come si è impo-

stato il campo Flags. Se non è prevista

alcuna immagine o bordo, il campo va

impostato a NULL

GadgetText
Punta ad una struttura IntuiText con-

tenente un testo che si desidera far

sualizzare da Intuition accanto ai con
trollo.

I
campi LeftEdge e TopEdge del

la struttura IntuiText vanno misurati re-

lativamente all’angolo sinistro superiore

dell'area di selezione del controllo. Ov-
viamente anche questo campo può es-

sere nullo.

MutualExclude
Per il momento questo campo e igno-

rato da Intuition. Esso ha lo scopo di

fornire ai pulsanti un meccanismo auto-

matico di mutua esclusione analogo a

quello utilizzato per le voci di un menu
Vedremo in una delle prossime puntate

come sia comunque possibile imple-

mentare un tale meccanismo nonostan-
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te questa funzione non sia ancora stata

(tnplemeniata dalla Commodore.

Specialinfo

Di questo campo parleremo in detta-

glio nelle prossime puntate. Esso punta

ad una serie di estensioni differenziate

della struttura Gadget, che servono a ri-

portare quelle informazioni che sono
specifiche e necessarie ad I vari tipi di

controlli

GadgetlD
Serve ad identificare il controllo in

modo da poter essere successivamente

utilizzata per determinare quale control-

lo è stato selezionato. Non ha alcun in-

teresse per Intuition. E fondamental-
mente una variabile messa a disposizio-

ne del programmatore ed ha un utilizzo

analogo a quello dei vari MenuNumber,
ItemNumber e SubNumber utilizzati

nella gestione degli eventi da menu.

UserData
Anche questo campo è del tutto igno-

rato da Intuition. In pratica viene messo
a disposizione del programmatore per

permettergli di associare ad uno speci-

fico controllo qualunque tipo di dato che
possa essere utile nella gestione dell’e-

vento. Ad esempio, il numero di volte

che un utente ha selezionato un centro

controllo, oppure la lista delle ultime

dieci stringhe che sono stati immesse
in un certo campo di introduzione dati

lenfry field\

La posizione di un controllo, altro non
e che la posizione della sua area di se-

lezione la quale, di solito, ha la forma di

un rettangolo. L’unica eccezione si ha

con I cosiddetti pulsanti con maschera,

ma anche in questo caso possiamo
sempre pensare la maschera iscritta in

un rettangolo di dimensioni date. La po-

sizione deH'origine dell’area di selezione

(che nella convenzione Amiga è per de-

finizione l’angolo superiore sinistro),

può essere definita rispetto ad uno
qualsiasi degli angoli del contenitore im-

postando opportunamente il campo Fla-

gs secondo lo schema riportato in figu-

ra 2. In pratica i due attributi GRELBOT-
TOM e GRELRIGHT indicano se la po-

sizione debba essere misurata o meno
rispettivamente a partire dal bordo infe-

riore e da quello destro del contenitore.

Fate attenzione però! Se uno od en-

trambi questi attributi sono utilizzati i

corrispondenti valori di TopEdge e Le-

ftEdge devono essere negativi.

Analogamente. i due attributi GREL-
WIDTH e GRELHEIGHT indicano che i

valori dei campi Width ed Height non
rappresentano le dimensioni assolute

del controllo, bensì la differenza tra le

dimensioni del controllo e quelle del

contenitore (vedi figura 3). Questo fa si

che intuition vari le dimensioni del con-

trollo al variare di quelle del contenitore

(ad esempio qualora l'utente allarghi o
restringa la finestra che contiene il con-

trollo). Anche in questo caso ì valori dei

due campi sono negativi. Anche qui fate

attenzione: a variare è solo l'area di se-

lezione. non l'immagine od il bordo che
la veste A quelli ci dovete pensare voi.

Un esempio di controllo che si allarga

insieme alla finestra è la barra di spo-

stamento, quella che in genere contie-

ne il titolo della finestra. Due esempi
sono riportati in figura 4 e figura 5.

Gli altri valori impostabili in Flags so-

no relativi alla selezione del controllo ed
alla sua evidenziazione in tale stato. Li

vedremo quando parleremo di bottoni,

la prossima puntata. Analogamente ve-

dremo il significato dei vari valori utiliz-

zabili in Activation e GadgetType man
mano che analizzeremo i vari tipi di con-

trolli. Chiudiamo qui questa puntata di-

cendo che, nel caso il controllo vada po-

sizionato nel bordo di una finestra GZZ,
cioè nella mappa di bit relativa alla fi-

nestra esterna, e necessario impostare

Il valore GZZGADGET in GadgetType
(ricordo che di questo particolare tipo di

finestre abbiamo parlato nella 9" punta-

ta pubblicata nel numero 82 di MC del

febbrario '891,

Conclusione

Dalla prossima puntata incomincere-

mo a vedere in dettaglio i singoli tipi di

controlli.

Man mano che andremo avanti com-
pleteremo la descrizione dei valori che i

vari campi delle strutture utilizzate pos-
sono prendere. Alla fine riassumeremo
in una tabella quali campi e quali valori

sono significativi per i vari tipi di con-
trolli.

Fatto questo analizzeremo come si

gestiscono gli eventi IDCMP generati

dai controlli, in modo analogo a quanto
già fatto per i menu. Cercheremo di uti-

lizzare la struttura dello scheletro co-
struito nelle varie puntate dedicate ad i
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Anche questo mese e

La scheda tecnica

3 Cinque comandi deH'AmigaDOS 13 a

H [SHOW] [WO [«EUT) IgUtET]

I *SHOU/S,UD.RESn/S,DUin/S’

Il ricerca degli Indlrlziirl per 1 coeiendl

cemlno ettuelaec

pemette di aggù

c«np1e(e ed

QUIET utlliiz

viene linciate da Cll e SHELL. 11 slitecn Te

t1 quelli cpecificati dal cosando PITH.

PATK da cole (e een SHOW) vicuallzza 11

cfinlte per qucita ricerca. ADII Invece

Invece di rldeflnlre la cequenza
1

' Indirizzarlo corrente e di SYS:C

tIpI due elenenti della lieta.

In cenglunilenc con SHOW per evitare che.

ù volisi relativi al camino laleclaiiato

unpaunted], una richlecta di nentare 11

degli Indirizzari.

idicyiteie lyiiutll

! [cipoclllche fìncstrav) [FROH «i

le CLl 11

Specifiche; Ouindo lava taicicne Interattiva e aperta, viene auto-

ecegulta 11 file $:CLI-Startup. se esiste, a

ncno che non sia stato specificato un file differente con

raptione FROH. La sessione ELI pura, al contrarlo di

quella SHELL, ha una gestione plnlesle nelle redazione della

HEWLI con;e/ie/«4a/2A(l/MncstraCLI FI

variihlle AH. eh

si sta operanda,

variabile tS, eh

slnbolo di 'consola pronta*

nostro CLI 11 slnbolo può contonere solo la

verrò sastltutta dal niiicro del ELI tn cut

una finestra SHELL ò anche disponibile li

ene sostituita In swda dliuslco con 11

lo corrente.

Ptmpl Se[33a[tN)

dove, per ragioni

esadeclaale OslB. s

Fenaato; HEWSHELL [ctptclflche flnestrao] [FROH <r

Sintassi; HEWSHELL ‘WIHDOH.FRIIH/K'

a finestra di tipo NI

•t drazlc al gestore di console L;HcvCon-Hand1er, C possibile

aontore ima nuova console logica chiaiuta HEUCOH: con aagglerl

capaciti della vecchia CON:. In particolare NEUtOH; periKtte

ima algllore gestione dell'editing di linea, e fornisce un
buffer storico del eomendl lanciati molto utile qualora sia

necessario lanciare lo stesso comando o eoaendì slmili più

volte. Il comando NEHSKELL serve a far partire appunto una

nuova sessione interattiva basata su NEWCON: e su una SHELL

che In aggiunta permette di definire abbreviazioni e sfnonlal

[aliasti) per I comandi più usati. Purtroppo 11 minerò di

sinonimi definibili tono fortaente limitati dal fatto che 1 a

memoria prevista per mantenere tali Informazioni ò alquanto

limitata. Ovviamente HEWSHELL use HEWCQN: solo se questa i

stata precedentemente montata con 11 comando HOUHf HEWCOH;,

altrimenti utillsta la vecchia CON:. Slmilmente, lo SHELL i

utilizzato te e sola se 11 file Shell-Seg ò residente ni

momento dell' Invocazione del comando, cosa solltomente effet-

tuata nelle Stortup-Sequence con l’Istruzione

l> resident ELI L:Shc11-Seg STSTEll pure add

Se non specificato altrimenti tramite l'opzione FROH, il

profilo di partenza del comando HEWSHELL i i;She1 1 .Storti^.

EVSHELL nevcen;g\ig\$4g\2aevEonchlg11a FROH steonchiglla.vail

e f11e> [FUCS] (s| .Joattrlbutia [A»0] (SUO]

Sintassi; PROTEET ’FtLE/A.FLASS,AOD/S,SUa/S’

Modifica gli attributi di un file

1 archìve
[

Indica che il file i si

11 rientranti, vedere la si

relativa al cernendo RESIDEKT.

Le opzioni ADO e SUD (od 1 corrispondenti prefissi r c

possono essere utilizzate per attivare o cancellare ur

specifici attributi, senza modificare gli altri,

PROTEEI t;pcmounl «s

Il comando RESIDENT sara descritto nella prossima puntata.
\
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menu, ma non ci legheremo ad essa più

del necessario. Vedremo quindi quando
conviene definire un controllo in modo
statico, e quando allocare memoria in

modo dinamico. Cercheremo di definire

un approccio abbastanza generale che
ottimizzi il rapporto tra prestazioni e di-

mensioni del codice. Vedremo infine co-

me rendere più leggibile e facilmente

mantenibile un codice nel quale si deb-

ba definire un elevato numero di con-

trolli.

Gii argomenti sono tanti, e forse non
sarà possibile analizzarli esaustivamente
tutti.

Quindi, se avete domande, problemi.

od ancora meglio consigli ed esempi,

mandatemeli. Lo scopo di questa rubri-

ca infatti consiste nel dare qualcosa di

più di quello che si può capire leggendo

i ROM Kernel Manual o qualche libro

sulla programmazione deH'Amiga. Qua-
lunque contributo originale ed, ovvia-

mente, verificato, è il benvenuto.

Casella Postale

Ancora su FF ed EVAL

Egregio Don. Dario de Judicibus.

Caro Amiga, ho appena finito di leggere

una delle pagine più «appetitose» di

MC di settembre In. 991: la 25“ puntata

del suo «Programmare in C su Amiga»
e con essa la Scheda Tecnica dedicala

alTAmigaDOS.
Sono rimasto piuttosto colpito dalTaf-

fermazione che il comando FF <font>
sembra non funzionare, visto che perfi-

no sul mio manuale in olandese 0/ si ac-

cenna alla possibilità di usare tale opzio-

ne (sennò, d'altra parte, perché non
chiamarlo piuttosto FT come FastTe-

xti’l.

Detto fatto, mi sono messo alla cac-

cia e ho trovato che effettivamente i

font in dotazione alTAmigaDOS 1.3 non
sono utilizzabili al proposito, avendo ve-

rificato. come peraltro afferma lo stesso
FF chiamato in causa, che sono font

Proportional. Gli unici con cui sono riu-

scito a ottenere il cambio di font sono...

lutti 1 font 8x8 in mio possesso, ovvero:

un tal Pearl.font (81. di cui non ricordo la

provenienza, e che per chiarezza tipo-

grafica preferisco sommamente al To-

paz.font standard il Siesta 18. 9. Ili,

proveniente dal disco del Rislko (si. il

noto boardgame!) e. of course, Topa-

z.font.

Precisazione: il mio sistema ha Ki-

ckStart V.34.5 e WorkBench V.34.28.

La versione di FF in mio possesso è la

131
E uno.

Inoltre, anche guanto affermato nella

Nota non è perfettamente vero. Effet-

tivamente. « e» SI sono ridotti a <
e > metro te operazioni mod. xor e eqv
sono presenti, ma come m x e (sempre
minuscole). Òvvio no? C'è però da ri-

scontrare un piccolo inconveniente: da-

to che il parser di eval sembra tenere in

poco conto gli spazi, per cui EVAL 8 7
dà 87. se si vuole operare in hex con
EQV bisogna fare attenzione, infatti

EVAL 0x7 e 0x8 diventa (tradotta)

EVAL 0x7e 0x8 per cui, trascurando il
2'

operando

perché non preceduto da un operato-

re, fornisce 126 (=Qx7e) invece che il

corretto -16 (=0xFF...F0), Bisognerà al-

lora sfruttare le parentesi e scrivere:

EVAL (0x7) e 0x8

Ah. mondo birbone!

Amighevoli saluti dal Vostro fedelissi-

mo
Massimo Gais - S. Antimo (NA)

Mentre i comandi piu classici dell’A-

migaDOS hanno un certo grado di affi-

dabilità, è evidente che un certo nume-
ro di programmi di utilità fatti passare

come comandi dei sistema operativo
soffrono di una certa instabilità.

Tali comandi si riconoscono facilmen-

te dagli altri, in quanto non seguono
quelle regole di sintassi che, pur man-
cando di quel grado di standardizzazione

che ci si aspetterebbe da un sistema
serio, caratterizzano comandi quali dir,

list, cd e simili. In particolare la regola

del punto interrogativo per avere la sin-

tassi completa non sempre è disponibi-

le.

Anche da questo punto di vista ARP
ha qualcosa da insegnare agli sviluppa-

tori Commodore.
Il risultato è che spesso i risultati ot-

tenuti nell'utilizzo di questi programmi
sono imprevedibili, e variano da versio-

ne a versione.

E bene ha fatto il Sig. Gais ad indicare

la versione del suo FF, e cioè la 1.31,

perché questo spiega probabilmente
l’arcano.

La versione in mio possesso è quella

originalmente distribuita con il sistema

1.2, e cioè la 1.1, evidentemente pre-

cedente a quella del Sig. Gais. Il Ki-

ckStart è lo stesso (34,51, ma il Wor-
kBench è il 34.27.

Numeri a parte, sebbene la Commo-
dore abbia dimostrato spesso l'intelli-

genza di sfruttare al massimo quanto

sviluppato ed ideato nel mondo PD per

poi inserirlo nelle versioni successive
del suo sistema (vedi ARexx), spesso
tale operazione è stata effettuata con
un po' di superficialità, rilasciando co-

mandi e programmi di scarsa qualità,

anche se, per nostra fortuna, di secon-

daria importanza e comunque facilmen-

te sostituibili con software PD.

Ed il secondo comando di cui il Sig.

Gais parla ne è un altro esempio. Per

questo è stato da me indicato nella

scheda come inaffidabile.

Poco importa, anche se certamente
si tratta di una informazione utile, che le

funzioni mod, xor ed eqv sono effetti-

vamente disponibili nella forma abbre-

viata. contrariamente a quanto afferma

il manuale.

Resta il fatto che il piccolo inconve-

niente che porta ad ignorare gli spazi,

ed a volte qualcos'altro, rende il tutto al-

quanto poco usabile.

Ho detto qualcos'altro perché provan-

do l'esempio riportato nella lettera, il ri-

sultato da me ottenuto è leggermente
diverso. Da imputare anche questo a

versioni differenti? Non me ne stupi-

rei...

Questi sono i risultati:

EVAL 0x7 0x8 dà 120 cioè 0x78

EVAL 0x7 e 0x8 dà 2024 cioè 0x7e8

In pratica non solo il comando ignora

gli spazi, ma non trascura proprio per

niente il secondo operando, come affer-

mato nella lettera.

Lo attacca invece al primo, operatore

compreso, se presente. Il tutto nono-
stante il prefisso Ox ad indicare valori in

esadecimale.

Un consiglio? Scrivetevi da soli un co-

mando di calcolo in linea più affidabile.

Si tratta di un ottimo esercizio di C, e

di un oggetto estremamente utile e per

di più, se SI fa un piccolo sforzo, por-

tabile su qualunque sistema. Chi poi

avesse i' ARexx, beh, utilizzando la fun-

zione Interpret il tutto si riduce ad un
paio di linee di codice... Provare per cre-

dere.
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Alsorìtmì c architetture

dei sottosistemi grafici

Uno dei campi detrinformatica

che negli ultimi anni ha
prodotto fra le maggiori

espansioni è sema dubbio

quello della computer grafica,

tanto che è possibile al

momento disporre di

dispositivi per produrre grafica

ad alta qualità anche su
elaboratori della classe

personal. Il motivo che dunque
CI spinge ad occuparci di tali

dispositivi é proprio la loro

crescente diffusione che
schiude nuove e stimolanti

possibilità. Vogliamo perciò

analizzare i problemi e le

soluzioni che si possono
incontrare quando si vogliano

produrre grafici di qualsiasi

natura come uscita di un
sistema di elaborazione. Dopo
la doverosa le noiosa)

introduzione di questo mese,
formalizzeremo l'argomento da
un punto di vista teorico in

modo che i problemi possano
essere affrontati da un punto
di vista generale ed ogni

lettore possa adattare te

soluzioni proposte alle proprie

esigenze

<t< c.iM

L'approccio «raster»

e quello «vettoriale»

Tradizionalmente nei testi di compu-
ter grafica si fa riferimento a due diversi

modi di approccio al problema della pro-

duzione di disegni ed in genere di "gra-

fica» per mezzo di sistemi elettronici.

La dicotomia è fra «grafica raster» e
«grafica vettoriale», in relazione al diver-

so modo di rappresentare le parti che
compongono un output grafico.

La grafica raster si rifa, in un certo

senso, al modo con cui vengono co-

struiti I mosaici, e perciò l’immagine fi-

nale è realizzata dalla giustapposizione

di piccoli elementi, indipendenti tra loro.

Naturalmente maggiore sarà il numero
di questi elementi, tanto meglio riuscirò

a rappresentare un'immagine, anzi, vi-

sto che non potrò occupare un'area

troppo grande perché il mio campo vi-

sivo è limitato, quanti più elementi riu-

scirò a stipare in una certa area tanto

migliore sarà il risultato finale, conviene
perciò parlare di «densità di risoluzione»

definita come il numero di elementi per

unità di area. È chiaro che con questa

tecnica di rappresentazione, le linee po-

tranno essere soltanto approssimate da

un insieme di elementi vicini come po-

tete vedere in figura 1, e avranno co-

munque uno spessore mimmo pan alla

dimensione dell'elemento; questa ap-

prossimazione produce naturalmente
un errore che è detto «aliasing», ed e lo

stesso fenomeno che si verifica cam-
pionando un segnale: in effetti stiamo
campionando un’entità ideale, la linea

(ricordate che nella geometria euclidea

le linee, o meglio le rette, sono mono-
dimensionali vale dire che se ne può mi-

surare solo la lunghezza], con elementi

discreti, commettendo di conseguenza
un errore. Maggiore sara la densità di

risoluzione, minore sarà l’errore; è co-

me se campionassimo con maggiore
frequenza il segnale. Quando fate una
fotografia accade esattamente la stessa

cosa, la pellicola ha una densità talmen-

te elevata (gli elementi sono le moleco-
le di argento depositate sulla celluloide)

che l’occhio umano non coglie l’effetto

dell’aliasing che tuttavia si può percepi-

re non appena si fanno forti ingrandi-

menti. Seguendo questa idea sono stati

costruiti dei dispositivi grafici, alcuni dei

quali molto comuni, che producono, con
densità diverse, output grafici. Il dispo-

sitivo senz'altro piu comune e il monitor

che appartiene a questa categoria in

quanto il tubo catodico su cui si forma
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l'immagine visibile, è fornito di un insie-

me di piccoli fosfori. Ognuno di questi

fosfori si illumina quando è colpito da

un elettrone sparato e deflesso dal can-

none elettronico in maniera opportuna
per raggiungere il fosforo voluto, come
mostrato in figura 2. L’immagine è quin-

di formata illuminando tutti i fosfori che
ne fanno parte. Se considerate che il fo-

sforo ha dimensioni verticali e orizzon-

tali finite, SI può capire come tale dispo-

sitivo ha tutte le caratteristiche che ab-

biamo elencato. Nel caso in cui l’imma-

gine sia a colori, la logica di funziona-

mento non cambia più di tanto, consi-

derando che viene adoperata la sìntesi

additiva, per cui ogni colore è ottenuto

come somma dei colori primari in per-

centuali diverse. Quindi dovremo predi-

sporre tre diversi «cannoni» uno ciascu-

no per ogni colore primario Rosso, Ver-

de. Blu e tre diversi fosfori, degli stessi

colon, opportunamente vicini in modo
che l'occhio non li percepisca disgiunti

ma colga il colore risultante dalla som-
ma delle rispettive intensità luminose,

in figura 3 potete vedere la disposizione

dei tre fosfori. Per indicare questa «tria-

de» viene usato correntemente il termi-

ne «pixel» (piclure elementi. Esterna-

mente perciò tale dispositivo verrò pilo-

tato tramite tre «fili» che sono i coman-
di dei cannoni. Questi dispositivi pre-

sentano però un fastidioso problema: i

fosfori dopo un certo tempo (qualche

decina di millisecondi) iniziano a spe-

gnersi e perciò è necessario irraggiarli

nuovamente per mantenere l'immagine

stabile. Sara necessario dunque predi-

sporre un circuito di comando che pe-

riodicamente si occupi di rigenerare

l'immagine, naturalmente bisognerà for-

nire a tale circuito le informazioni neces-
sarie per formare l'immagine con la

stessa frequenza, questa tecnica è det-

ta «refresh»,

Altri dispositivi raster molto comuni
sono senz’altro le stampanti a matrice

che rappresentano i simboli che il com-
puter passa loro come un insieme di

punti di una matrice opportunamente
attivati. La testa di stampa è composta

da una colonna di un certo numero di

aghi (usualmente da 9 a 48). il cui im-

patto sul nastro e la carta produce una
colonna di punti neri se tutti gli aghi so-

no stati attivati o una colonna vuota se
nessuno di essi lo è stato. Ripetendo
questa operazione in orizzontale si pos-

sono produrre delle tracce sulla carta.

La densità di risoluzione dipende in que-

sto caso dalla vicinanza degli aghi tra lo-

ro e daH'entita minima degli spostamen-
ti orizzontali e verticali che i motori as-

serviti alla testina di stampa sono in gra-

do di produrre. Parlando di stampanti,

possiamo citare un altro esempio che è
quello della stampante laser, il cui fun-

zionamento logico è simile a quello di

un monitor sopra descritto: il foglio di

carta è infatti sensibilizzato elettrostati-

camente, direttamente o indirettamen-

te, da un raggio coerente di luce, un la-

ser a bassa intensità deviato da piccoli

specchi, nei punti dove si vuole che
venga depositato il toner. Successiva-

mente il carbone contenuto nel toner

attirato dalle cariche elettrostatiche pro-

dotte sul foglio, viene fissato tramite un
innalzamento di temperatura. La densità

di risoluzione è funzione della deviazio-

ne minima con cui gli specchi possono
essere spostati. Le stampanti attuali

hanno risoluzione di 300 punti per pol-

lice mentre un monitor VGA da 14" ne
ha circa 81 per pollice, questo è il mo-
tivo della differenza di qualità tra un'im-

magine rappresentata sul video e una
prodotta con una stampante laser.

Tuttavia nonostante queste differenze

«fisiche», da un punto di vista concet-

tuale tutti i dispositivi appena citati, non
differiscono tra toro e perciò net seguito

faremo riferimento al monitor che indi-

cheremo con la sigla CRT (Cathode Ray
Tube). La grafica vettoriale è invece
molto vicina al modo con cui rappresen-

tiamo le entità geometriche, punti, li-

nee, curve e aree, e si basa sul fatto di

poterle individuare tramite delle nozioni

metriche rispetto ad un qualche riferi-

mento, per esempio gli assi cartesiani.

In questo modo una linea viene rappre-

sentata tramite due coppie di coordina-

te che ne indicano gli estremi, un cer-

chio potrà utilmente essere rappresen-

tato tramite la coppia di coordinate del

suo centro ed un numero per il raggio.

I dispositivi vettoriali dovranno perciò

essere in grado di generare le entità

grafiche vettoriali, chiamate primitive,

partendo da questo numero limitato di

dati. È inoltre chiaro che figure com-
plesse dovranno essere costruite con-

nettendo diverse di queste primitive, si

intuisce come questo tipo di approccio

sia particolarmente indicato per tutte

quelle applicazioni tecniche dove il risul-

tato grafico sia interpretabile da un pun-
to di vista anche dimensionale. I! dispo-

sitivo vettoriale per eccellenza è sicura-

mente il plotter, costruito secondo di-

verse tecnologie tra le quali la più dif-

fusa è sicuramente quella a penna. Un
plotter a penna non è nient'altro che un
braccio meccanico che sposta una pen-

na su un piano dove è posto il supporto
cartaceo, inoltre tramite un attuatore

magnetico è possibile alzare o abbassa-
re la penna stessa; nel primo caso uno
spostamento servirà semplicemente a
posizionare la penna in un punto voluto

mentre nel secondo caso produrrà una
linea. Il plotter è dotato di un’elettronica

di comando che è in grado di interpre-

tare semplici comandi, quali ad esempio
«Penna su», «Penna giù», «Spostamen-
to da x1, y1 a x2, y2» dove x1, y1, x2,

y2 sono le coordinale degli estremi del-

lo spostamento da effettuare. Tali co-

mandi sono poi tradotti negli impulsi ne-

cessari a comandare i motori passo-pas-

so e l'attuatore che spostano il braccio

e la penna. In questo caso non avrà
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Figura 4 - Rappresentatone di un carattere rnedmnte la tecnica dei -Celi sn-

conding'

Figura 3 Disposinone a delta dei fosfo" nei CRT a colon Tre fosfori adiacenti

senso parlare di risoluzione ma il para-

metro da valutare sarà principalmente la

precisione del plotter stesso. Notate
che una differenza evidente tra i dispo-

sitivi raster e quelli vettoriali sta nel fat-

to che i primi possono essere in grado

di produrre output ad un gran numero di

colori e sfumature mentre i plotter,

avendo un limitato numero di penne
non sono in grado di produrre output

con molti colori. Inoltre i dispositivi vet-

toriali non sono adatti ad operazioni di

nempimento che devono essere realiz-

zate mediante campiture Iserie di linee

a distanza e inclinazione fisse) sufficien-

temente strette. Non faremo esplicito

riferimento a tali dispositivi nel seguito

in quanto parti delle tecniche adoperate

per I dispositivi raster sono sufficienti

per quelli vettoriali.

«Ceti encoding»:
un'architettura elementare
per il controllo dei CRT

I primi CRT come terminali di output

per sistemi di elaborazione furono intro-

dotti per sostituire le uteletype», dispo-

sitivi la cui tecnologia derivava dalle

macchine da scrivere e che perciò per-

metteva di stampare soltanto un certo

numero di caratteri predefiniti tipica-

mente il set ASCII. Naturalmente i primi

CRT non implementavano niente di piu

delle funzioni tipiche delle teletype e di

conseguenza erano possibili soltanto

schermate di caratteri ASCII, tuttavia

sfruttando il fatto che i caratteri da 128
a 255 della tabella non sono standard

già molli dispositivi raster permettevano
delle uscite pseudo grafiche ndefinendo
questi 127 caratteri secondo le proprie

esigenze. Vediamo allora quale è il mo-
do piu semplice in cui sia possibile co-

struire un output su video secondo que-

sta tecnica ormai obsoleta, ma didatti-

camente sempre utile. L’obiettivo è
quello di rappresentare l'immagine con
la minima occupazione di memoria pos-

sibile; in tale tecnica, detta «Celi enco-

ding», lo schermo del CRT viene sud-
diviso in celle grandi abbastanza per

contenere un carattere, per esempio
8x8 pixel, in questo modo è possibile di-

sporre pagine di 60 righe di 80 caratteri

se il CRT ha risoluzione 640x480 pixel.

Inoltre è possibile rappresentare carat-

teri definiti in matrici di 7x5 pixel e i pi-

xel verticali in piu servono per le minu-
scole discendenti e degli orizzontali un
pixel è necessario a separare i caratteri

consecutivi e l’altro può essere utilizza-

to per gli apici, in figura 4 potete vedere
come viene rappresentato un carattere.

Si disporrà m genere di una tabella, me-
morizzata in ROM, di 256 celle, una per

ciascun carattere ASCII, per un totale di

8x8x256 bit- La architettura piu sempli-

ce che si può progettare per un termi-

nale alfanumerico è mostrata in figura

5: sono presenti pochi componenti, una
ROM contente le celle, uno shifter che
traduce i dati da parallelo a seriale e un
generatore di segnali video, indicato

con VSG, in modo che un pixel venga
illuminato quando in ingresso ci sia un 1

logico. Come abbiamo già evidenziato in

precedenza, la necessità del refresh dei

fosfori del video comporta l'accesso pe-

riodico alla ROM per fornire al VSG i bit

necessari a formare l’immagine voluta,

perciò il microprocessore dovrà scandi-

re la pagina testo da visualizzare usando
I codici ASCII che rappresentano i ca-

ratteri come offset per accesso alla

ROM. Facciamo un esempio: la parola

iiMCmicrocomputer» ha rappresenta-

zione ASCII in notazione esadecimale
»4d 43 4d 49 43 52 4f 43 4f 4d 50 55
54 45 52»

;
se la ROM dei caratteri, che

supponiamo organizzata a byte, è alTin-
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dirizzo bOOO, basterà accedere alle loca-

zioni b4d0. b4d1, b4d2, b4d3, b4d4,
b4d5, b4d6, b4d7 per avere in uscita gli

8 byte necessari a formare il carattere

iiM» sul CRT, Naturalmente il sistema
processore-ROM deve essere sufficien-

temente veloce ad accedere a tutte le

locazioni necessarie, notate per inciso

che per una pagina testo di 80x60 ca-

ratteri sono necessari 8x80x60=38400
accessi alla ROM. considerando una
frequenza di refresh di 60 Hz si ottiene

che il tempo disponibile per l’accesso

alla ROM è di 434 ns. Questa e una del-

le ragioni per cui fino a qualche anno fa

I CRT erano raramente in grado di vi-

sualizzare pagine testo superiori alle 30
righe per 40 caratteri: i tempi di acces-

so delle ROM erano infatti assai supe-

riori a 500 ns. D’altra parte i processori

della passata generazione (Z80, 6502,

8085, 6800) lavoravano frequenze di

clock di pochi MHz e perciò se le infor-

mazioni da passare al CRT fossero state

troppe, sarebbero stati perennamente
occupati in questo compito. Forse qual-

che lettore più anziano ricorderà un cer-

to «personal» che spegneva il video du-

rante l’elaborazione.

-

Comunque anche con questa architet-

tura elementare è possibile disegnare fi-

gure diverse dai caratteri ASCII, sempli-

cemente scrivendo nelle celle, pattern

che giustapposti possano creare delle li-

nee e curve, tuttavia i pattern possibili in

celle nxn sono 2'(nxn) e perciò nel nostro
caso con n=8 dovremmo memorizzare

1.8x10‘9 pattern! Alcuni studi hanno
però dimostrato che linee con inclinazio-

ne tra 0 ed 1 possono essere rappre-

sentate con 2'n - 1 pattern ed addirittura

Jordan e Barre! hanno evidenziato che
adoperando traslazioni, riflessioni e ope-
razioni logiche sui pattern, si può ridurre

l’ingombro a 1 08 pattern per celle di 8x8.

Come si può capire, e come sara stato

sperimentato da coloro che hanno pro-

vato a comporre dei grafici con i caratteri

ASCII, la flessibilità e la possibilità di in-

terazione di tali sottosistemi è alquanto
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scarsa, inoltre l'avvento tìei colore e
quindi la necessità di memorizzare altre

informazioni oltre che i semplici pattern

ha fatto si che il «Celi encoding» non
fosse neanche più conveniente dal pun-

to di vista dell’occupazione di memoria
il cui costo come sappiamo è andato al

contempo calando. Altre tecniche sono
state proposte come il «Reai time scan

converting» o il «Run-lengih encoding»,

adottate però soltanto in particolari am-
biti come la memorizzazione su supporti

magnetici. La disponibilità di RAM ve-

loce a prezzi accessibili ha imposto
un'architettura ormai diventata lo stan-

dard per i sistemi grafici, il «Frame buf-

fer».

Conclusioni

In questo primo appuntamento del

nostro «viaggio» tra le architetture, gli

algoritmi, la teoria e un po' di pratica dei

sistemi grafici abbiamo fatto una sem-
plice ma indispensabile introduzione,

sui concetti che sono alla base dei di-

spositivi atti a tradurre in immagini le in-

formazioni che immettiamo nei nostri

sistemi dei elaborazione. Ci siamo resi

conto di quali problemi nascondano an-

che operazioni ormai banali ed elemen-
tari. nei prossimi appuntamenti arrivere-

mo a trattare delle architetture dei po-

tenti sistemi grafici e delle operazioni

che ci permettono di fare dalle nostre

scrivanie con qualche semplii'p azinnp
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controller 30MB
L. 500.000

Hard Card per PC MS-DOS
o Janus AMIGA completo

controller 40MB
L. 600.000

Inlerfacda SCSI per Hard

Disk autoboot per AMICA
2000 fasi Room

L. 299.000

Mouse ricambio Amiga
compreso tappetino e porta

X L. 59.000

Richiedeteci i Nostri catoioghi gratuiti settoriali con oltre 9000 articoli

SODDISFATTI O RIMBORSATI 7 giorni di prova gratuita
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Quando si ha a che fare con
progetti complessi, e
specialmente se si lavora in

gruppo, è assolutamente

necessario adottare qualche

strumento che semplifichi la

gestione delle successive

modifiche del software che si

sta sviluppando. Il set di

programmi noti come sccs. in

distribuzione standard col

Development System di Unix

System V, serve appunto a

questo. Si tratta di uno
strumento assai potente ma
purtroppo spesso
sconosciuto e
frequentemente
sottoutilizzato, che dunque
menta di essere
«pubblicizzato» un po' di più

fra i programmatori specie se
di recente formazione

C
di Canada Giusiozzi

SCCS

Se avete letto attentamente il nume-
ro precedente di MC sapete già che
questa che state leggendo è T'ultima

puntata della rubrica dedicata al linguag-

gio C. Se invece non lo sapevate, e tale

annuncio vi coglie di sorpresa, non di-

sperate perché in effetti la rubrica non
sparisce dei tutto: quello che succede è

che dal prossimo mese queste pagine

si trasformeranno in corso/rubrica di

C-H-- Perché questa scelta? Bene, cre-

do che dopo tanti anni la «missione)i

della rubrica dedicata al C sia pressoché
finita, e dunque sia opportuno dedicare

il suo spazio a qualcosa di piu nuovo ed
interessante. Si poneva l'alternativa fra

scegliere di spostare l'accento dal C
verso Unix per fare una rubrica di «C
sotto Unix» od invece affrontare il di-

scorso interamente nuovo della pro-

grammazione per oggetti in C-n-i-- in

queste ultime puntate avevo in effetti

pian pianino cominciato a seguire la pri-

ma alternativa, ma poi ripensandoci be-

ne ho infine ritenuto più importante co-

minciare a trattare il tema, oggi all'avan-

guardia, della programmazione in C-f-r-,

Tale scelta peraltro non è solo mia ma
coinvolge anche la parallela rubrica di

Turbo Pascal, che dal prossimo mese
subirà la stessa mutazione passando a

parlare di «Pascal con oggetti». In que-

sto modo, con l'inizio del nuovo anno,

MC comincerà organicamente su que-

ste pagine la trattazione della program-

mazione OOP vista nel duplice ambito

del C e del Pascal. Ecco dunque il mo-
tivo di questo repentino cambiamento
di rotta nell'indirizzo della rubrica In

conseguenza di ciò il discorso su Unix è

da ritenere sospeso, almeno per il mo-
mento. In realtà non escludo di poter, in

un prossimo futuro, aprire uno spazio

parallelo a quello dei linguaggi in cui po-

ter riprendere a parlare di questo inte-

ressantissimo sistema operativo. Per il

momento comunque il discorso si spo-

sta sul C-M- e la programmazione per

oggetti, lungo una sene di puntate che,

sono sicuro, vi interesseranno e vi da-

ranno modo di entrare in contatto con
qualcosa di realmente bello concettual-

mente ed importante dal punto di vista

pratico.

E tuttavia ancora per un mese l’argo-

mento rimane quello del C sotto Unix,

dato che vorrei almeno terminare in mo-
do compiuto il discorso di presentazio-

ne dei principali tool di sussidio allo svi-

luppo presenti sotto Unix cominciato un

paio di mesi fa. Ecco quindi che termino

il corso della rubrica di C parlandovi di

uno dei più interessanti, ma meno co-

nosciuti, tool di supporto offerti da
Unix; l'sccs o Bouree Code Control

System, il quale serve ad organizzare,

archiviare, manutenere le successive
versioni dì un programma nel modo piu

efficiente possibile.

Il controllo delle versioni

Prima di parlarvi del pacchetto di uti-

lity conosciuto come sccs vorrei però
inquadrare il problema che esso indiriz-

za. Cos'è dunque il «controllo delle ver-

sioni», e a che serve? Il nome, credo,

già lo spiega chiaramente: per «control-

lo delle versioni» si intende quel lavoro

di archiviazione, documentazione, cata-

logazione, ecc. ecc., che consente di

mantenere una traccia storica delle suc-

cessive evoluzioni di un progetto soft-

ware, ossia di quelle tappe che lo hanno
portato dalla versione iniziale, mediante
successive revisioni, ad una versione

più aggiornata.

Punto principale; perché serve man-
tenere la «stona» delle versioni succes-
sive di un programma^ Certo, se li pro-

gramma è una utility di dieci righe, di-

ciamo un semplice filtro, probabilmente

mantenere la sua storia è semplice e
forse anche inutile. Ma se parliamo di

un progetto complesso, dalla vita media
di qualche anno, dall'evoluzione conti-

nua, e magari formato da decine o cen-

tinaia di moduli sviluppati da diversi pro-

grammatori, allora è chiaro che le cose
cambiano. In una situazione del genere

ogni modifica ad una parte del program-
ma deve essere documentata ed anno-
tata da qualche parte, in modo che in

ogni momento sia possibile conoscere
lo stato di avanzamento del progetto,

nonché sapere cose fondamentali del ti-

po: chi ha modificato il tale modulo,
quando è stato modificato per l'ultima
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ricrea versioni arretrate di un file

unget annulla l'effetto di un "get -e’ prima di un 'delta'

delta applica le modifiche creando una nuova versione
admin iniziallzza un file sccs
prs stampa porzioni di un file sccs In modo specificato

dall'utente

mostra informazioni sul file attualmente In correzione

help mostra spiegazioni sui messaggi di errore

rmdel rimuove un delta da un file sccs
cdc modifica il commento associato ad un delta

what mostra le eventuali Informazioni sccs in un file eseguibile

sccsdifi mostra la differenze fra due versioni di un file sccs
comb combina assieme piu' versioni e recupera spazio in un file

vai controlla la consistenza di un file sccs
ve un filtro usabile per il controllo delle versioni

figura I
-

1
guaiierdic aynandi di sisiema che cosmuiscona il pacchetto seca distribuito eoi

Development System di Unix System V

volta. Che tipo di modifica e stata fatta,

quante modifiche «minori» sono state

fatte all'ultima versione per portarla al

punto in cui si trova ora; e via dicendo.

Tutte queste informazioni sono assolu-

tamente fondamentali per evitare che il

controllo dell'intero progetto sfugga di

mano ai responsabili dello sviluppo;

inoltre consentono di rintracciare e lo-

calizzare ie modifiche che possono aver

eventualmente introdotto un bug o al-

terato il funzionamento del programma
in modo imprevisto, permettendo al-

tresì di applicare ie opportune «patch»

(modifiche correttive! o addirittura di ri-

costruire un'intera versione precedente.

È chiaro a questo punto che il sem-
plice ricorso a commenti posti nel co-

dice non risolve alcuno dei problemi che
abbiamo visto; né un semplice «libro di

bordo» su cui si annotano le modifiche

successive offre risultati migliori. Chia-

ramente la cosa più giusta da fare per

tenere traccia di tutte le variazioni e la-

sciar che sia il computer stesso a farlo.

Come? Beh, con sccs, appunto.

Origine di sccs

Il concetto stesso di un sistema au-

tomatico per il controllo delle versioni

nacque, tanto per cambiare, nel mondo
dei primi programmatori Unix. In prece-

denza non esisteva nulla del genere.

Ma SI sa (l'ho ripetuto credo fino alla

nausea...) che Unix è un ambiente di

sviluppo ideale per i programmatori, e

che la classe di programmatori Unix ha

sempre amato crearsi dei propri tool di

supporto allo sviluppo che aumentasse-
ro ulteriormente la già elevatissima do-

tazione offerta dal sistema operativo di

base. Fu cosi che diversi anni fa a Marc
Rockind (uno dei primi «Unix guru», for-

matosi alla scuola di Thompson, Kerni-

ghan, Ritchie, Ossana, ecc.), venne in

mente la possibilità di mettere a punto

un sistema che permettesse di archivia-

re in un singolo file le successive ver-

sioni di un certo programma in modo
che fossero tutte singolarmente identi-

ficabili e ricostruibili, e per giunta senza

la necessità di memorizzarle tutte per

intero. L'idea, un vero colpo di genio, si

basava sul concetto di delta interversio-

ne che vedremo fra un attimo. La prima

implementazione di Rockind fu un sem-
plice Shell script basato sull'uso di due
tool standard di gestione dei testi di

Unix; diff che localizza le differenze fra

due file di testo e sed Istream editori

che è la potente versione batch dell'e-

dìtor di sistema ed Da II fu successi-

vamente derivato quello che ora è un
completo e potente pacchetto di tool

cooperanti: l'sccs attualmente in distri-

buzione con Unix System V comprende
infatti ben 14 programmi, la cut funzio-

nalità complessiva va ben oltre quelle

originariamente previste. Infatti il mo-
derno sccs è in gran parte automatico,

si interfaccia in modo nativo al make
per svolgere compilazioni direttamente

dai suoi file, è in grado di controllare il

lavoro di gruppo di più programmatori,

può stampare riepiloghi di audit sulle va-

riazioni apportate ai moduli affidati alla

sua custodia e tante altre cose ancora.

Ciononostante è rimasto immutato il

suo concetto originario semplice ed ele-

gante.

Da notare che, benché sia principal-

mente usato come gestore delle versio-

ni di un progetto software, sccs è in

realtà un tool del tutto generale. Ossia

non e limitato al funzionamento con i

soli programmi ma può essere applicato

a qualsiasi insieme di file di testo sog-

getti a revisioni successive. Ad esempio
è utilissimo per la redazione di manuali:

ogni successiva variazione viene identi-

ficata e memorizzata, ed a richiesta è
possibile ricostruire non solo l’ultima

versione del testo, ma anche qualsiasi

versione precedente. Insomma, come
spesso accade sotto Unix, anche sccs è
uno strumento utile e versatile ma so-

prattutto assai generale, che è facile

trovare di aiuto anche in situazioni piut-

tosto lontane da quelle per le quali era

stato originariamente progettato.

Concetti di base

Ma torniamo a parlare del funziona-

mento di sccs e affrontiamo il primo
punto lasciato in sospeso poco fa; co-

s'è dunque un delta interversione? Mol-
to semplice; è la variazione apportata

ad un file per modificarlo; ovvero l'in-

sieme delle differenze fra i due file che
costituiscono le due versioni successi-

ve.

Mi spiego con un esempio pratico.

Supponiamo di avere un file, diciamo un
elenco di un centinaio di nomi, che ri-

fletta una certa situazione di fatto. Ap-
plichiamogli poi una modifica, ad esem-
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pio cancellando un nome ed inserendo-

ne due nuovi. Il file cosi aggiornato rap-

presenta ovviamente una situazione di-

versa da quella precedente, Possiamo
dire che si tratta di una nuova versione

dello stesso file. Cos’è che differenzia

le due versioni? Semplice: nella secon-

da manca un nome che c'era nella pri-

ma, mentre ce ne sono due in più. Que-
ste due modifiche complessivamente
rappresentano il delta interversione, os-

sia quel qualcosa che, applicato al file

iprima versione», lo trasforma nel file

"Seconda versione».

A questo punto l'idea dovrebbe esse-

re chiara. Per conservare l'informazione

completa sulla struttura delle diverse

versioni successive di un file esistono

due metodi alternativi' quello «a forza

bruta» che consiste semplicemente nel-

l'archiviare in qualche modo tutti i file

successivi per intero; e quello «intelli-

gente», adottato appunto da sccs. che
consiste nel conservare per intero la so-

la versione iniziale, memorizzando poi

solo I delta intercorrenti fra le versioni

successive.

Questo secondo modo e assai piu ef-

ficiente del primo per quanto riguarda

l'uso dello spazio, nell'ipotesi (general-

mente verificata dato il contesto in cui

CI siamo messi) che le modifiche fra

una versione e quella successiva non
siano drastiche, ma abbastanza mode-
rate ossia che due versioni successive

di un medesimo file siano in larga mi-

sura simili, Nel nostro esempio di prima

basterebbe dunque memorizzare in

qualche modo che il passaggio dalla pri-

ma alla seconda versione del file avvie-

ne cancellando il tale nome ed aggiun-

gendo I talaltri; nel caso specifico si

tratta di tre sole righe, contro il centi-

naio che sarebbero invece servite nel

metodo a «forza bruta». Disponendo di

un archivio siffatto è naturalmente pos-

sibile in qualsiasi momento ricostruire

qualsiasi versione intermedia si deside-

ri: basta semplicemente applicare in

modo ordinato alla versione originale il

numero opportuno di delta successivi.

Semplice, elegante ed efficace, un vero

uovo di Colombo. Resta solo da vedere

come, nella pratica, si possano creare,

memorizzare e riapplicare questi delta

interversione.

Implementazione

Com'è dunque possibile passare da

questo elegante concetto ad una funzio-

nale implementazione pratica? I meno
pratici di Unix forse non ci crederanno,

ma esiste un modo semplice ed alla

portata di tutti: proprio quello stesso
usato all'inizio da Rockind per scrivere

la prima versione di quello che sarebbe
poi diventato sccs. Esso si basa, come
accennavo prima, sull'uso combinato di

due importanti strumenti di manipola-

zione dei testi inclusi nella distribuzione

standard di Unix.

Il primo di essi e dìff, che come dice

il nome è in grado di estrarre le diffe-

renze fra due file di testo Dati in ingres-

so due file di testo che siano almeno in

certa misura simili, diff li compara ed
emette in uscita le relative differenze: e

cioè l'elenco di quali righe compaiono
nel primo ma non nel secondo, quali

compaiono nel secondo ma non nel pri-

mo, quali sono differenti.

Il secondo strumento è sed, che co-

me accennavo prima è la controparte

batch del venerabile editor ed. Quest'ul-

timo e un editor di linea e. come tale, al

giorno d'oggi può apparire assai rozzo e
farraginoso; resta tuttavia ancora assai

utile in certi compiti in quanto molto po-

tente (si basa sull'uso delle regalar

expression] e assai efficiente (la sua
sintassi estremamente tersa era un
grande vantaggio all'epoca in cui i tipici

terminali erano le lentissime telescri-

venti).

La sua versione batch e tuttora utilis-

sima ed utilizzatissima in quanto con-

sente di effettuare automaticamente
operazioni complesse su di un file di te-

sto. quali ricerche e sostituzioni con pat-

tern variabili descritti da regalar expres-

sion. dall'intemo di script file o comun-
que in modo batch senza l'intervento

dell'operatore. In pratica sed e un editor

programmabile, che legge da un file di

comandi (o dallo standard input) la de-

scrizione di certe operazioni formali e le

applica ad uno o più file di testo speci-

ficati, trasformandoli secondo le speci-

fiche ricevute.

Va detto a questo punto per comple-
tare il quadro che diff, volendo, e in gra-

do di generare in uscita non solo la lista

testuale nuda e cruda delle differenze

fra i file di ingresso ma anche, attenzio-

ne, la descrizione formale di tali diffe-

renze nel formato di un file di comando
di sed. In altre parole diff è in grado di

creare uno scnpt per sed tale che, se

sed venisse lanciato con questo script

sul primo dei due file di ingresso, pro-

durrebbe come risultato il secondo. E

questo script cos'è se non una precisa

descrizione formale del delta fra questi

due file’ Per giunta tale script è mini-

male, ossia è la più efficiente descrizio-

ne possibile delle differenze fra i due fi-

le; in altre parole è il più corto fra tutti

I programmi per sed che trasformano il

primo file nel secondo.
Ora tutti I pezzi del puzzle vanno a po-

sto. Per creare un sccs ai minimi ter-

mini. sulle orme di Rockind, basta otte-

nere I necessari delta dando m pasto a

diff le versioni successive di uno stesso
file, memorizzando poi in modo oppor-
tuno gli script cosi generati Per rico-

struire una qualsiasi versione interme-

dia è sufficiente lanciare ripetutamente

sed sulla versione originale applicando

un delta dopo l'altro fino a ricreare la

versione desiderata. Tutto qui, semplice
ed efficiente.

In fin dei conti l'sccs di oggi fa ancora

esattamente questo. Certo si e arricchi-

to di numerosissime funzionahta addi-

zionali (numerazione automatica delle

versioni, controllo degli accessi, sicurez-

za dei file, checksum di verifica, ecc.

ecc.) ma il concetto di base e sempre il

medesimo.

Uso basico di sccs

Vediamo quindi brevemente le princi-

pali nozioni sull'uso di sccs. Natural-

mente non mi è possibile ora farne una
descrizione dettagliata, e do sia per mo-
tivi di spazio che, tutto sommato, di im-

postazione espositiva. Preferisco invece
illustrare i soli concetti generali sull'uti-

lizzazione del pacchetto, lasciando poi ai

manuali di sistema il compito di illustra-

re ciascun singolo programma con la

dovuta completezza.

Vediamo dunque in figura 1 i quattor-

dici comandi che compongono il pac-

chetto sccs. Vi dico subito che i piu usa-

ti sono solo tre, quelli che vedremo ap-

punto assieme. Gli altri servono piu ra-

ramente 0 solo in casi specifici.

Cominciamo dall'inizio. Supponiamo
di avere un file (che sia un sorgente od
un file di testo, come abbiamo visto,

non ha importanza) e di volerlo «conse-

gnare in gestione» ali'sccs

Tutto ciò che dobbiamo fare e impar-

tire il comando admin per inizializzare

un nuovo file sccs Se il nostro file si

chiama, tanto per fare una cosa origi-

nale, pippo, la sintassi è: admin -ipip-

po 5.pippo. Cosa significa’ Semplice-
mente chiediamo ad admin di creare il

file s.pippo inizializzato dal contenuto
del fife pippo l-i sta appunto per initi.

Notiamo che tutti i file sccs debbono
iniziare obbligatoriamente col prefisso

convenzionale “s.".

Una volta creato il file s.pippo pos-

siamo tranquillamente cancellare il no-
stro pippo originale che non serve piu,

e lasciare ali'sccs la gestione futura del-
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la vicenda. Notiamo anche che il file

s.pippo è un file di testo (ossia non ha

dati binari) che contiene, opportuna-
mente codificate, varie informazioni sul

file originale; data di creazione e di ul-

tima modifica, proprietà, autorizzazioni,

e via dicendo: e naturalmente il conte-

nuto originale del file. Esso non è più

gestibile direttamente dall'utente (fuor-

ché da parte del make, che nconosce i

file scesi, ma deve essere manipolato

dagli appositi programmi del pacchetto

sces

Supponiamo a questo punto di voler

vedere il file pippo. Dobbiamo chiedere

ad sces di restituircelo, cosa che si fa

col comando get. La sintassi minimale

é, in questo caso: get s.pippo, che cor-

risponde a chiedere ad sces di estrarre

l'ultima versione eventualmente pre-

sente. Attenzione: questa è un estrazio-

ne per visione ma non per modifica, co-

me spiegherò fra un attimo. Il program-

ma risponde con un breve messaggio
che indica, appunto, il numero dì versio-

ne del file estratto (l'sccs mantiene au-

tomaticamente una numerazione pro-

gressiva delle versioni, come vedremo
nel prossimo paragrafo) ed il numero di

linee da cui è formato. Il file pippo vie-

ne ricreato con attributi tali da renderlo

a sola lettura. Il sistema prende questa
precauzione per scongiurare la possibi-

lità che il file possa venire modificato al

di fuori dal suo controllo, il che avrebbe

ovviamente un effetto nefasto sulla

consistenza dei dati interni.

Se avessimo voluto estrarre il file per

modificarlo avremmo dovuto segnalare

esplicitamente la cosa al programma
get mediante lo switch -e (editi. In que-

sto caso oltre al file pippo. questa volta

completamente accessibile, ci sarem-

mo ritrovati anche con un nuovo file de-

nominato p.pippo contenente dati in-

terni necessari all’sccs per la successi-

va determinazione del nuovo delta. In

particolare notiamo che il get -e incre-

menta anche il numero di versione as-

sociato al file (detto SIDl: nella fattispe-

cie esso sarà 1.2 che corrisponde alla

seconda modifica della prima versione

del file.

Supponiamo dunque di aver modifica-

to il nostro file e di volerlo nuovamente
archiviare come nuova versione. Invo-

chiamo pertanto il comando delta che
si occupa, appunto, di determinare il

delta interversione inserendone poi nel

file s.pippo la descrizione opportuna-

mente codificata. La sintassi é sempli-

cemente delta s.pippo, cui il program-
ma risponde con la domanda "Com-
ments’«. A questo punto possiamo in-

serire un commento, in formato libero,

che documenti o descriva a parole te

modifiche che abbiamo apportato al file.

Questo commento, denominato delta

commentary. contraddistingue questa
nuova versione del file e la accompa-
gnerà per il futuro assieme al SID o nu-

mero di versione (se necessario esso
può venire modificato co! programma
edei. Al termine del lavoro, delta mo-
stra un breve sommario delle modifiche

riscontrate (numero di linee inserite,

cancellate ed immutate) e quindi can-

cella sia il file p.pippo che il unostro»

file pippo. entrambi non più necessari.

Il file s.pippo contiene ora le informa-

zioni necessarie per ricostruire sia la

nuova che la vecchia versione di pippo
Come possiamo esserne certi? Sempli-

ce: chiediamo a sces di mostrarcele en-

trambe. Con get s.pippo otteniamo per

default l'ultima, mentre con get -r1,1

s.pippo otteniamo la prima (che l'sccs

ha numerato 1.1).

La numerazione automatica

Ogni operazione di get fatta per edi-

ting, come abbiamo visto, aumenta il

numero di versione mantenuto nel fiie.

Cosi se decidessimo di modificare ulte-

riormente il nostro file esso avrebbe co-

me SID 1.3 (terza modifica della prima

versione). È tuttavia possibile assegnare
esplicitamente una numerazione alle

versioni, ad esempio per quando si in-

tende effettuare una «major revision».

Se volessimo pertanto creare la versio-

ne 2 de! nostro file basterebbe chieder-

ne l'editing con get -e -r2 s.pippo: vi-

sto che la versione 2 non esiste essa
viene creata per l'occasione.

Può capitare in certe situazioni di vo-
ler modificare una versione «vecchia»

che già possiede versioni successive, in

questo caso l'sccs effettua un «branch»
nell'albero delle versioni, ossia crea un

nuovo ramo che si diparte dalla versio-

ne vecchia. La numerazione in questo
caso procede lungo con uno o due ul-

teriori livelli di nidificazione. Ad esempio
supponiamo di aver già creato la versio-

ne 1.3 del nostro file; ad un certo punto
scopriamo pero che la versione 1 .2 ne-

cessita di modifiche urgenti, diverse da
quelle che hanno formato la 1.3 e tali

che non possono aspettare il rilascio di

quest'ultima per essere distribuite. Co-
sa succede in questo caso? Quando
estraiamo per l'editing la versione 1.2 il

programma assegna automaticamente
alla nuova versione il numero 1.2.1. che
corrisponde correttamente alla prima re-

visione della seconda modifica della ver-

sione originale. La profondità massima
di numerazione possibile è di quattro li-

velli, piu che sufficiente a soddisfare le

esigenze del piu complesso fra i proget-

ti di sviluppo.

Conclusione

Bene, lo spazio mi impone di chiude-

re qui il discorso. Naturalmente non era

possibile, dati i limiti di pagine, appro-

fondire più di tanto la descrizione del-

l'sccs che, come ho accennato prima, e

un sistema piuttosto complesso. Credo
comunque di essere riuscito a darvi al-

meno il concetto di base dell'sccs. e la

sensazione di quanto esso possa risul-

tare utile in ogni progetto di pur minima
complessità. Gli ulteriori dettagli pratici

di funzionamento si imparano poi facil-

mente dai manuali una volta appresi tali

concetti generali.

Due annotazioni conclusive a questo
punto. La prima è che anche sces, co-

me tutti I tool di Unix, ha un'interfaccia

utente «per esperti», ossia tersa e spar-

tana. Non è dunque raro trovare instal-

lazioni Unix in cui i manager locali hanno
costruito una serie di script che fanno

da «cuscinetto» fra gli utenti e l'sccs.

per schermare quelli da questo e fornire

ai primi un'interfaccia meno complicata

e più amichevole. Si tratta di una pratica

diffusa e corretta, sviluppata in linea

con la filosofia di Unix per cui si dovreb-

be sempre tendere a costruire i propn
tool «sopra» quelli esistenti. La seconda
annotazione è che sistemi di controllo

delle versioni ispirati ali'sccs comincia-

no oramai ad esistere anche fuori dal

mondo Unix. Ad esempio ve ne sono di-

versi per MS-DOS, anche se si tratta di

prodotti commerciali dal costo relativa-

mente elevato. Per chi deve sviluppare

progetti compiessi, tuttavia, la spesa
può valere la pena,

E con ciò termino dunque non solo la

puntata presente, l'ultima dell'anno, ma
anche un intero ciclo di questa rubrica

che ci ha accompagnato nientemeno
che dall'aprile 1987 Dal prossimo me-
se, primo dell'anno nuovo, si apre dun-
que il nuovo ciclo dedicato al C-1

--
1-, lin-

guaggio assai interessante e destinato

ad assumere un'importanza sempre
maggiore nei prossimi anni. Salvo poi

tornare magari a riparlare di Unix al mo-
mento e nel modo opportuno.

Vi faccio così tanti auguri di buone fe-

ste e vi do l'appuntamento al prossimo
numero ed al prossimo anno, quando
affronteremo assieme un viaggio che,

vedrete, sarà decisamente avvincente

fiE
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TURBO PASCAL
di Sergio Polini

Matrici dinamiche

Tempo fa. su MC-Link, un
utente aveva chiesto come
realizzare matrici dinamiche in

Turbo Pascal, cioè matrici le

cui dimensioni potessero
essere decise al momento
dell'esecuzione invece che
già in fase di compilazione.

Si tratta di un argomento
interessante, anche perché
ho avuto modo di constatare

che non tutti sanno che vi

sono almeno due diversi

metodi.

Vi propongo quindi le due
soluzioni, approfittando di

questa «duplicità» per
mostrare anche come
realizzare moduli (unit) la cui

interfaccia sia effettivamente

indipendente dalla

implementazione

Nel numero scorso vi ho proposto la

prima parte di una breve «introduzione

alla programmazione orientata all'ogget-

to»; mettendo a nostra disposizione il

Turbo C++ 1.0 e il Turbo Pascal 6.0,

con il suo Turbo Vision, la Borland ci ha

invitato in modo fin troppo convincente

a guardare più da vicino a quelle nuove
avanzate tecniche di programmazione
che già il Turbo Pascal 5.5 aveva messo
alla portata di tutti. Ho cercato di mo-
strare come nella OOP ritornino, poten-

ziati, i meccanismi tipici della program-
mazione modulare, in particolare ì’infor-

mation hiding, ovvero la creazione di

moduli in cui rimangano nascosti i det-

tagli della implementazione, essendo
consentito solo un accesso mediante
apposite funzioni di interfaccia. In que-

sto numero il discorso è continuato fino

a trattare di ereditarietà e polimorfismo;

a partire da gennaio la rubrica cercherà

di portarvi pian piano alla programmazio-
ne orientata all'oggetto con esempi «sul

campoi>: non si tratta tanto di affrontare

argomenti «difficili», quanto piuttosto di

convincervi che vale la pena di mettere

un po’ in discussione abitudini magari

da tempo consolidate. Intanto, quasi
per preparare i nuovi argomenti, vi pro-

pongo un esempio di Information hi-

ding, con relativi benefici: come cam-
biare radicalmente l’Implementazione di

un tipo di dato senza per questo dover
riscrivere il programma che ne fa uso.

Somme e moltiplicazioni

Una matrice, quante siano le sue di-

mensioni, viene sempre rappresentata

in forma lineare: un array bidimensiona-
le viene mantenuto in memoria come

un array ad una sola dimensione, di tan-

ti elementi quant'é il prodotto delle ri-

ghe per le colonne. Ùna matrice 4x4
viene quindi rappresentata come un ar-

ray di 16 elementi Sono in realta pos-
sibili due diverse implementazioni, det-

te row-majore column-major. nel primo
caso troviamo prima gli elementi della

prima riga, poi quelli della seconda,
ecc.; nel secondo si va di colonna in co-

lonna (figura 1 ). In Pascal si adotta la pri-

ma soluzione.

Mentre scriviamo il nostro program-
ma, usiamo ovviamente una notazione

che ci consente di ragionare in termini

del tipo di dato cosi come l'abbiamo di-

chiarato: se vogliamo usare un array

[1..3,1..4| di interi chiamato A, possia*

mo accedere al terzo elemento della se-

conda riga con A12j[31, o ancora piu

semplicemente con A12,3| (la prima no-

tazione significa «il terzo elemento del

secondo elemento di un array di 3 array.

ognuno dei quali e un array di quattro

integer», e discende dritta dritta dalla

rappresentazione row-maiorì. Come si

fa a tradurre quelle notazioni in qualcosa

che possa agire su un'area di memoria
in cui il nostro dato è rappresentato m
maniera diversa? Ci pensa il compilato-

re; quel (2,3| diventa |(2-1)’4-i-3|, cioè

si accede all'array «vero», che è ad una
sola dimensione, con un indice dato dal-

la somma dell'indice di colonna e del

prodotto del numero delle colonne per

l'indice di riga diminuito di uno. Ad
esempio, nel nostro caso, si usa un in-

dice pari a 7, in quanto l'elemento 12,31

è preceduto dai quattro elementi della

prima riga e da due elementi della se-

conda (ho un po’ semplificato, m quanto
le cose si complicano quando gli indici

Rappresenlazione row-ma|ordl una matrice 2x3:

A(1,1|A11,21A(1,3)A12,1]A12,2|A(2,31

1
’ riga 2“ riga

Rappresentazione column-major di una matrice 2x3:

A(1,1lA[2.1lAi1,2|Al2,2)Alt.35A(2,3l

1* colonna Z'colonrta colonna

che rnuiuaimensionaie

viene sempre raop'e-
semaio in memoria co-

me un array monoOi-
mensionale. sono pos-

siM due diverse rap-

Bresenlaaioni, ~nga pei
riga- 0 -colonna per co-

lonne- Il Pascal use la
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di nga e colonna non partono da 1, e
soprattutto quando le dimensioni sono
piu di due, a chi volesse approfondire,

segnalo: Alfred V. Aho, Ravi Sethi e Jef-

frev D. Ullman, Compilers. Principles,

Techniques and Tools, Addison-Wesley.
1986; oppure Ellis Horowitz e Sarta] Sa-

hni, Fundamentals of Data Structures in

Pascal. Pitman, 1984).

Vi prego di notare che qui ritroviamo

proprio un esempio di Information hi-

ding: il compilatore ci «nasconde» la

rappresentazione di un tipo di dato, of-

frendoci al tempo stesso una «interfac-

cia» attraverso la quale da un lato pos-

siamo usare una notazione comoda e

chiara, dall'altro potremmo compilare

senza problemi i nostn programmi con
un compilatore che adottasse una rap-

presentazione anche molto diversa da

quella che vi ho descritto.

Volendo ora «aggiungere al linguag-

gio» un tipo di dato che non c'è, la so-

luzione piu immediata consiste nel ri-

produrre con qualche variazione quei

meccanismi: dichiareremo un tipo «ma-
trice dinamica» come array monodi-
mensionale che, per poter assumere le

dimensioni volute al momento dell'ese-

cuzione, dovrà necessariamente essere

allocato nello heap, creeremo poi una
interfaccia che consenta di accedere ad

un qualsiasi suo elemento designandolo

con gli indici di riga e di colonna,
«astraendo» dal fatto che in realtà la di-

mensione «vera» è una sola-

li tutto SI può presentare più o meno
come la unit MATRIX! che vi propongo
in figura 2, non mi pare che il codice
abbia bisogno di particolari commenti,
se non per un aspetto. La funzione Mat-
Elem Viene usata per avere accesso a

un elemento della matrice, dati i valori

degli indici di riga e di colonna; potreb-

be ritornare un intero, da interpretare

come l'indice dell'array monodimensio-
nale che viene usato per rappresentare

in memoria la matrice, ma ciò compor-
terebbe due inconvenienti. In primo luo-

go, SI darebbe accesso alla implemen-
tazione, che invece vogliamo tenere na-

scosta (e vedremo tra breve perché); ri-

marrebbe poi da operare per l'accesso

vero e proprio, ad esempio con una
istruzione del tipo "M.Datr IMatElem-
(M,r,cir', tanto vale accedere subito al-

l'elemento. La funzione non può però ri-

Figura 2 -Un pnmo
spproccio allB

reahinaziong ài maina
àinamiche • un array di

Inghe x colonne!

elementi allocalo nello

heap, con una funiione

converte gl' mdio di

riga e colonna in un

Unit Malrìxl;

interface

’^TRealArray = array[1 .,65520 tìlv SizeCH(real)] ol rea!;

PRealArra/ - «TRealArray;

TReaiMat s record

NumRisha, NumColonne: Integer;

Dati: PRealArray:

PReal - ''reai;

procedure lnitMai(»ar M; TRealMai; r, c: inleger);

lunetion MatElem(var M: TRealMai; r, c; inleger): PReal;

procedure GetMat(var M: TRealMai);

procedure WhteMat(var M; TRealMai);

procedure FreeMaI(var M: TRealMai):

Impiementation

procedure tnilMal(v8r M; TRealMai; r, c: inleger);

begin
QelMem(M.Datl, r

’ c * slzeotlreal)):

M.NumRighe :• r;

M.NumColonne :ac;

lunclion MalElem(var M: TRealMai; r, c: Inleger): PReal;

begin
MalElem := Addr(M.Dali*[(M.NumColonoe ' (r -

1 )) cj);

end:

procedure GeiMai(var M: TRealMai);

i,j: inleger

begin

lor i :- 1 lo M.NumRighe do
lorj 1 lo M.NumCoionne do begin

Wriiea',l,’,'J,l; '); ReadinlMaiElemIM.i,))*);

end:

procedure WriiaMat(var M:TRealMal):

var

(,); integer;

lor i 1 lo M.NumRighe do begin

lorJ ;. 1 lo M.NumCoionne do
Write(MalElem(M.i,|)'‘.95);

Wriieln;

procedure FreeMal(var M: TReaiMat);

FreeMem(M.Datl, M.NumRighe ’ M.NumCoionne * sizeol(real));

M.NumRighe > 0;

M.NumCoionne :• 0;

MOat):- nil;

end:
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tornare direttamente ['elemento, in

quanto se cosi si facesse si potrebbero

leggere i vari elementi, ma non si sa-

prebbe come assegnare loro dei valori.

La funzione ritorna quindi un puntatore

ad un elemento, che può essere usato

sia per i-lettura» che per «scrittura», co-

me esemplificato nelle procedure Get-

Mat e WriteMat

Sistemi di equazione

Proviamo ora se funziona. Il program-

ma in figura 3 risolve sistemi di equa-

zioni mediante il metodo di eliminazione

di Gauss, Il blocco principale chiede

quante sono le equazioni, per poi creare

sia la matrice dei coefficienti che il vet-

tore dei termini noti. I relativi valori ven-

gono immessi mediante la procedura

GetMat della unit MATRIX1, i calcoli

vengono eseguiti da una procedura
Gauss che assegna ad un vettore So-

luzione i valori delle variabili.

Non ho ora lo spazio (né questa è la

sede piu opportuna) per illustrare il fun-

zionamento dell'algoritmo. Vi rimando
quindi al lesto di Alan Miller, Programmi
sdentifia in Pascal (Gruppo Editoriale

Jackson, 1983), dove potrete trovare

anche metodi piu efficaci, Vi segnalo in-

vece alcuni aspetti della implementazio-

ne- Ad esempio, il programma non usa

solo matrici, ma anche vetton dinamici:

per i termini noti e per le soluzioni. L'u-

so di essi è piuttosto semplice, e può
avvalersi di tipi di dati dichiarati nella

stessa unit MATRIX1.
Facciamo pero un po' di conti. La di-

mensione massima dell'array è data dal

numero di reai che occupano comples-
sivamente l’area massima che un tipo

di dato può avere in Turbo Pascal

(65520 byte), cioè 10920 numeri. Si può
quindi lavorare con matrici di 104 righe

e 104 colonne. Non male. Supponiamo
però di aver bisogno di matrici tridimen-

sionali: in questo caso, il massimo cui

potremmo arrivare sarebbe 22x22x22
(andrebbe inoltre ovviamente riscritta la

funzione MatElem). I limiti sarebbero
poi un po' piu bassi se si volessero usa-

re numeri doublé o extended invece dei

reai: con gli extended avremmo un
massimo di 80x80 per matrici bidimen-

sionali e di 18x18x18 per matrici tridi-

mensionali. Potremmo quindi aver biso-

gno, prima o poi, di una diversa imple-

mentazione.

Array di puntatori ad array

La figura 4 vi propone proprio questo.

Accanto ai tipi TRealArray e PRealArray

(rispettivamente: array di reai e punta-

tore ad array à\ reali, viene dichiarato un

tipo TPRealArray: array di puntatori ad

array di reai. Una matrice bidimensiona-

le può essere rappresentata infatti an-

che come un array di tanti puntatori

Program SislEq;

uses Malrixl;

CoefMat iTRe^Mac
NotiVec : PRealArray:

Soluzione: PRealArray:
Errori : t»olean;

I, n : integer;

procedure Gauss(var CMat:TRealMai; NVec. SVec:PRealARray: var
Erron:boolean):

TempMal : TReaiMat:
TempArray :PRealATay;
Temp, Max : reai:

Enori FALSE;
n :>CMat.NumRighe;
tniiMat(TempMal, n, n);

GetMemfTempArray, n ' SBeOI(real));

lori 1 to n do begin

lorj 1 lo fi do
MaiEiem(TerrvpUai,i,j)* :• MatElem(CMaLi,j)';

TempArray'Pl :-NVec'pj;

for I :- 1 lo n - 1 do begin

Max > Abs(MatEiem(TempMai,U)'‘):

lorj :- mto n - 1 do begin

il Abs(MatElern(TempMat.j,l)'‘) > Max then begin

Max :a Abs(MaiElem(TempMat,j,i)');

il Max » 0.0 then Errori > THUE
else begin

forj > 1 lo n do begin

Temp MaiElem(TerrpMat,l.j)*:

MaiEiem(TempMai.i,j)‘ MatEtem(TempMat.l.j)*:
MaiElem(TempMat.i.j)* :>Temp;

Temp TempArray'[l];

TempArray*!!) :- TempArrey*[il:

TempArray*pl : Temp;

MatElemn'empMal.j,k)* :» MatElemfTempMai.j.k)' • Temp •

MatElem(TempMa(.l,K)'‘;

TempArray'!)) ;= TempArray'ÌQ - Temp ' TempArray'li):

il MatElem{TempMal,n,n}' 0.0 Itien Erron :« TRUE
else begin

SVec'ln) ;= TempArray'[n) / MatEiem(TempMai, n. n}*;

repeai

Temp ;. 0.0;

(or) :-i+1 lo ndo
Temp := Temp + MatElemfTempMal.l,))' ' SVec*[j];

SVec*(ì) :* (T«rnpArray'[il - Temp) ! MatÉlem(TempMal,i.i)*;

mr^'^’o

FreeMem(TempArray, n ' SizeOI(real));

FreeMai(TempMat);

Write(’Quanle equazioni? '); Readln(n);

GeiMem(NoliVec, n ' azeOI(real));

WntelnClmmissione matrice coeflitìenli:’);

WriteInCImmissione vettore termini i

lori 1 to n do begin

Wriierr.i.T '): Raad(NoiiVec'[i]);

DliiT;

Writein;

GelMem(Soluzione. n ‘ SizeOf(real)):

Gauss(CoefMat, NotiVec, Soluzione, Errori):

it Errori then Writeln('Errore: matrice singolare')

else begin

Writeln('Soluzìone:');

fori ;• 1 to n do
Write(Soluzione'!i]:9:5):

Writein;

end:

Figura 3 - Un programma per la soiuiione dr asiemi Or eouazioni rnetìianiB

il metodo dt elimmaiione di Gauss, cori uso della unit MATRIXI
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quante sono le righe, ognuno dei quali

punti ad un array di tanti reai quante so-

no le colonne. Per ottenere che la di-

mensione delia matrice venga determi-

nata al momento dell’esecuzione, oc-

corre anche ora far ricorso aH'allocazio-

ne di memoria nello heap; si può usare

un campo Dati che punti airarray di pun-
tatori, analogo aH'omonimo campo della

unit MATR1X1, che puntava airarray di

reai.

Saranno diverse, e appena un po' più

complicate, le procedure per la creazio-

ne e la distruzione di una matrice, in

P:gura 4 Line àivsrsa

implemeniaiione per le

maina dinamiche' un
array di punraloh ad
array di reai Le
fumioni e procedure di

interfaccia sono
ideniiche a Quelle delia

unilMATRIXl.

quanto in entrambi i casi occorrerà un
loop per creare e distruggere gli array di

reai cui puntano i puntatori delt'array

pnncipale. Sarà invece piu semplice la

funzione MalElem, tanto che si potrà

adottare una notazione che, se non fos-

se per un paio di circonflessi, sarebbe
identica a quella imormale». Nel caso di

matrici a più di due dimensioni, si trat-

terebbe di adottare tanti array di punta-

tori ad array quante sono le dimensioni
meno una, e un array di reai per l'ultima

dimensione.

I vantaggi più immediatamente visibili

di una tale soluzione sono due. Se ab-

biamo bisogno di matrici «grandi», pos-

siamo allocare fino a 16380 puntatori

nell'array di puntatori, fino a 10920 reai

neH'array di reai. Anche troppi. È possi-

bile inoltre che l'accesso agii elementi
mediante puntatori risulti più veloce di

quello mediante somme e moltiplicazio-

ni, C'è soprattutto però un altro vantag-

gio che ci viene dail'aver «incapsulato»

nella imptementation deile unit
MATRIXl e MATRIX2 i dettagli dell’ac-

cesso ai singoli elementi. Immaginate di

aver scritto un programma lungo e com-
plicato che adotti la soluzione della unit

MATRIXl. Avete adottato algoritmi de-
licati (ad esempio, inversione di matrici

mediante il metodo di eliminazione di

Gauss-Jordan, o soluzione di sistemi di

equazioni con coefficienti complessi,
anch'essi reperibili nel testo di Miller),

avete faticosamente testato il program-
ma evitando tutte le trappole degli im-

perfetti arrotondamenti dei numeri bina-

ri (ad esempio: se A vale 3.4 e B vale

0-05, è probabile che la differenza tra

3.45 e A-i-B non sia zero come dovreb-
be essere), il programma funziona con
piena soddisfazione dei suoi utenti. Poi

accade che vi serve una matrice piu

grande, tanto da non «entrare» nel tipo

TRealMal come definito in MATRIXl.
Dovete riscrivere tutto^ No, se avete ef-

fettivamente «nascosto» dietro la inter-

face I dettagli della implementazione.
Provare per credere. Nel caso del pro-

gramma della figura 3, basta sostituire

«uses Matrixl» con «uses Matrix2».
Basta cambiare una riga. Se il program-
ma sembrerà non funzionare più corret-

tamente come prima, non dovrete npe-
tere la lunga e faticosa serie di test: ba-

sterà che vi limitiate ad assicurarvi del

corretto funzionamento della sola nuova
unit.

In altri termini, la programmazione
modulare consente di ridurre i tempi di

manutenzione e test di un programma.
A partire da gennaio vedremo come la

programmazione orientata all'oggetto

offra benefici anche maggiori.

KS

type

tRealArray sarray[l..65520 div SizeOf(real)l of reai:

PRealArray s »TRealArray:

TPRealArray = arraylt ..65520 dIv SlzeOf(polnter)) ot PRealArray;

TReaiMat = record

NumRighe, NumColonne: Inieger;

Dall; "TFRe^Array;
end;

PReal « 'reai;

procedure lnliMai(var M: TRealMal; r, c; Inieeer);

funcllon MatElem(var M; TReaiMat; r, c: integer): PReal;

procedure GeiMat(var M; TReaiMat);

procedure WhteMat(var M; TReaiMat);

procedure FreeMal(var M: TReaiMat);

implemenlalion

procedure lr)ltMal(var M: TReaiMat; r, e: integer);

I. Integer;

begin

GeiMem(M.Dail, SlzeOf(PReaiArray) '
r);

lori > 1 tordo
GelMem(M.Oatl'(i|, SlzeOI(real) ‘ c);

M.NumRighe :» r;

M.NumColonne :-c;

funcllon Mat6lem(var M; TReaJMat; r, c: Integer): PReal;

begin
MatElem :-A0dr(M.Datl*[r]*[c]);

end;

procedure GetMai(var M; TReaiMat);

var

I, j; Integer;

lor 1 :s 1 to M.NumRigbe do
(or

I
1 lo M.NumCoionne do begin

Wriie(T.I.V.j.T '): Readln(MatEiem(M,i,])');

procedure WnteMat(var M; TReaiMat);

lori 1 lo M.NumCoionne di

Write(MalEtem(M,i.j)':9;5);

Writeln;

procedure FreeMat(var M; TReaiMat);

I: integer
begin
for I ;• 1 to M.NumRighe do
FreeMem(M.Dali*[l]. SlzeOf(real) * M.NumCoionne);

FreaMem(M.Dati, SlzeOI(PRealArray) * M.NumRIgbe):
M-Datl >nil;

M.NumRighe ;«0;

M.NumCoionne :>0;
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SOFTWARE
di Andrea de Prisco

Drives
di Maurizio Mangrella - Eboli tSA)

Una nota di colore prima di comincia-

re; nel momento in cui sto scrivendo è

il 1° gennaio 1990 (come vedete la lista

d'attesa per la rubrica software Amiga e
piuttosto lunga, n.d.a.d.p.). Dopo aver

festeggiato l'inizio del nuovo decennio

con la scenografica (e «pornogastrican)

esplosione di 800 petardi (diconsi otto-

cento!), sono qui abbastanza cosciente

di me (nonostante gli assalti dello spu-

mante traditore); anzi, come si suol dire

dalle mie parli, «fresco e buono».
Nonostante spesso sia passata quasi

inosservata, la capacita deH’Amiga di

leggere dischetti in quasi tutti i formati

di questo mondo è stata probabilmente

una delle armi di successo di questo
.computer. In particolare i lettori di di-

schetti in formato MS-DOS e Atari ST
(vedi Dos-2-Dos) e gli stessi emulatori

di Intel 8088 (vedi Transformer 1.2) pro-

liferano quasi come funghi, Vediamo co-

me è possibile pilotare direttamente il

DMA (Direct Memory Access, accesso

diretto alla memoria) del disco.

n disk DMA
Per quanto possa sembrare strano, la

descrizione del funzionamento del disk

DMA si riduce ad una asettica descri-

zione dei registri dei chip custom devo-

luti alla gestione dello stesso DMA; una
volta conosciute le vane funzioni di cui

questi registri si rendono capaci, la ge-

stione del DMA praticamente vien fuori

da sé.

Anzitutto ricordo che i chip custom di

Amiga sono visti dal 68000 come un
banco di registri, ognuno lungo una
word (16 bit): questi registri iniziano a

SDFFOOO e terminano a SDFF1FF; per-

tanto, nel seguito, ometterò la specifi-

cazione delle pome tre cifre esadecima-

li: ad es.. quando dirò «registro SOIE»
intenderò dire «registro SDFF01E».

Le informazioni che seguono sono
state tratte in buona parte dair«Har-

dware Reference Manuai» (edizione

corrispondente alla release 1.1 del Ki-

ckStart, che sono riuscito a procurarmi,

per giunta in maniera solo parziale, do-

po molte peripezie), nel quale, oltre alle

«ovvie» mancanze (e non e il solo ma-
nuale Amiga che ne è affetto), si regi-

strano anche alcuni errori; quanto

esporrò nel seguito, se nell'HRM non
compare o è spiegato male, e frutto di

mie personali sperimentazioni,

Il primo registro che ci interessa è
ADKCON ($09E). che è una word con-

formata come rappresentato in tabella

1.

AII'ADKCON (che è a sola scrittura)

corrisponde il registro S010 (ADKCON-
R), che è a sola lettura e riporta fedel-

mente le impostazioni di A(Ì)KCON.

Per farvi alcuni esempi (spero) illumi-

nanti, ricordo che i dischi MS-DOS e

Amiga sono registrati in MFM Fast,

mentre i dischi da 5" 1/4 deH’Appieli

dovrebbero (queste sono le voci NON
confermate che corrono) essere regi-

strati in GCR non-Fast. MFM sta per
Modified Frequency Modulation, il che
significa che i bit dati sono registrati con
segnali di diverse frequenze, mentre
GCR sta per Group Code Recording,

una tecnica di registrazione che consi-

ste nell'interpretare orientamenti ma-
gnetici uniformi del supporto (come SN
SN 0 NS NS) come «0» e cambiamenti
(come NS SN 0 SN NS) come «1». En-

trambi I sistemi non nescono a ricono-

scere piu di due o tre «0» in sequenza
(pena de-sincronizzazione), pertanto i

dati devono essere opportunamente
convertiti Ritorneremo sull'argomento
per quanto riguarda la codifica MFM
standard, in quanto, a proposito della

conversione GCR, non posseggo dati

sufficienti.

Altro registro: DMACON ($096).
strutturato come in tabella 2.

Anche il DMACON e wnte-only, ed
ha un corrispondente in lettura; DMA-
CONR ($002); in particolare i bit 14 e 13

(BBUSY e BZEROl hanno un senso solo

in lettura.

Prima di passare al sodo del disk

DMA, diamo un'occhiata ai registri di in-

terrupt. Essi sono INTENA ($09A, wnie-

Tabella 1

Bit Funzione

15 Sei-CIr (1 se i bit impostati a 1 devono settate i corrispondenti.

0 se devono resettarlO

14-13 PRECOIVP 1-0 (%00 nessuna precompensazione. %01 140
ns, %10' 280 ns, %ll 560 ns)

12 MFMPREC (1 lettura m MFM. 0 lettura m GCRl
11 UARTBRK (se impostato resetta r registri della posta seriale)

10 WORDSYNC (se attivo impone il sincronismo su una particolare

word (vedi dopo!)

9 MSBSYNC (se attivo impone il sync su un particolare bit. GCR
standard Apple)

8 FAST n lettura con timing di 2 microsecondi per bit, 0 4 mi-

crosec. per bit)

7-0 Impostazioni per le modulazioni dei canali audio (non ci interes-

sano)

Tabella 2

Bit Funzione

15 Set-CIr (vedi ADKCON)
14 BBUSY (Blitter Busy settato se il Blilter e al lavoro)

13 BZERO (Blitter Zero settato se l’ultima «bliltata» ha dato un n-

sultaio completamente nullo, utile per il confronto di areei

12-11 Don't Care

10 BLTPRI (Blitter Pnority se settato il Blitter ria pnonta maggiore
del 68000 negli accessi alla memoria)

9 MASTER (bisogna settario per attivare gli altri DMA impostati!

8 BPLEN (se settato attiva il DMA dei bit piane!

7 COPEN (se settato attiva il DMA del Copperl

6 BLTEN (se settato attiva il DMA del Blitter)

S SPREN (se settato attiva il DMA degli spnte)

4 DSKEN (se settato attiva ii DMA dei dischi |e luiK|)

3-0 AUDxEN (attivano i DMA dei canali audio)
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only), INTENAR {$01 C, read-only), IN-

TREQ l$09C, write-only) e INTREQR
(SOIE, read-only). INTENA serve per

abilitare gli interrupt. INTREQR serve (in

caso di interrupt) a sapere pitali sono at-

tivi, cioè quali richieste hanno dato luo-

go all'interrupt (che, neirAmiga, è quel-

lo di livello 1). La struttura è rappresen-

tata in tabella 3.

Se uno dei bit settati in INTREQ cor-

risponde a un bit settato in INTENA (in

altre parole, se l’AND tra INTREQ e IN-

TENA è non nullo), viene generato un

interrupt 1. Per evitare che i chip cu-

stom continuino a generare lo stesso
Interrupt. bisogna azzerare «manual-
mente» INTREQ leggendo INTREQR e

riscrivendo la stessa word (con il bit 15

resettatol in INTREQ.
E cominciamo con i registri dedicati al

disk DMA. Il ptu «strano» è DSKBYTR
(SOIA), strutturato come m tabella 4.

Il disk DMA è attivo solo se l’AND lo-

gico tra il bit 9 di DMACON (DSKEN) e

il bit 15 di DSKLEN è 1 (in pratica, se
sono entrambi attivi). Notare come la

lunghezza del DMA vada impostata in

word (quindi il numero di byte da leg-

gere deve essere pari).

Infine, il registro DSKDAT ($026) può
essere utilizzato per scrivere diretta-

mente delle word al dischetto (impo-

standole, appunto, in questo registro):

analogamente DSKDATR ($008) può es-

sere invece utilizzato per leggere diret-

tamente da disco. Altri registri impor-

tanti sono DSKPT ($020, lungo una lon-

g-word) che contiene l'indirizzo a 19 bit

(da 0 a 522487 nei 512K di CHIP me-
mory) dei dati da leggere/scrivere dal/al

disco, e DSKSYNC ($07E) che contiene

la word di sincronismo. Il nuovo Fat

Agnus d'8372, che farà parte del bundle

dell'Enhanced Chip Set) gestirà 1 mega
di memoria, quindi tutti i puntatori sa-

ranno a 20 bit (per valori tra 0 e

1048575).

A proposito di sincronismo, il sincro-

nismo tipico del formato standard MFM
è $4489 (un pattern che in binano e

$0100010010001001. facilmente rico-

noscibile dall'hardware predisposto alla

gestione a basso livello del disco). L'A-

miga, però, contempla anche un'altra

forma di sincronismo (ben nota a chi fa

uso frequente di copiatori...): l'Index

Sync. L'Index è un sensore ottico (che

avverte il passaggio di un apposito foro

sui dischetti a 5” 1/4) o magnetico {che

avverte il passaggio di un piccolo ma-

Bit

Tabella 3

Funzione

15 Sec-CIr (al solito')

14 INTEN (è un MASTER degli interrupt deve essere impostato so-

13

lo m scrittura)

EXTERN (settato se e occorso un interrupt esterno 1^”|)

12 DSKSYNC (settato se la word di sincronismo è stata trovala tra

11

1 dati del dischetto)

RBF (Receive Buffer Full; per le comunicazioni senalil

10-7 AUDx (fine della tavola dati per i canali audio 3-0)

6 BLIT (settato se il Bliiter ha finito)

5 VERTE (settato se e avvenuto un Vertical BlanX)

4 COPER (settato se il Copper ha voluto cosi...)

3 PORTS (settato se uno dei CIA genera un interrupt)

2 SOFT (riservato P”|)
1 DSK8LK (settato se il DMA del disco è stato completato)

0 TBE (Transmit Buffer Empty per le comunicazioni seriali)

Bit

Tabella 4

Funzione

15 DSKBYT (resettaio se un nuovo byte è stato letto dal dischetto)

14 DMAON (AND tra il bit 9 di DMACON e il bit 1 5 di DSKLEN [vedi

13

dopo))

DSKWRITE (immagine del bit 14 di DSKLEN [vedi dopol)

12 WORDEQUAL (settata se i byte provenienti dal dischetto cor-

11-8
rispondono alla word di smcronrsmd)
Don't Care

7-0 Ultimo bvte letto dal disco

registro DSKLEN ($024 contiene le seguenti informazioni

Bit Funzione

15 DMAEN (se attivo insieme al bit 9 di DMACON consente di ef-

14

feituare il DMA da disco)

WRITE (1 DMA in scrittura sul disco, 0: DMA in lettura)

13-0 LENGTH (numero di word che devono essere lette da dischetto)

Bit

Tabella S

Funzione

7 MTR ise attivo [resettatol accende il motore)
6 SEL3 Ise attivo [resettatol seleziona il drive DF3'I

5 5EL2 Ise attivo [resettatol seleziona il drive DF2 )

4 SEL1 (se attivo [resettatol seleziona il drive DF1.)

3 5EL0 (se attivo [resettato] seleziona il drive DFO:)

2 SIDE (faccia del disco; 0' faccia superiore, 1 faccia inferiore)'

1 DIR (direzione di movimento delle testine, 0 verso la traccia 79;

0

1 verso la traccia 0)

STEP (se portato prima a 0, poi a 1 fa muovere le testine di

Altra locazione importante è la SBFE001 (Porta A del CIA #11. ne consi-

dereremo solo i brt pertinenti allo stato del drive selezionato

Bit Funzione

5 RDY (Ready resettato ogni qual volta il drive è pronto)

4 TKO (resettaio se le testine sono sulla traccia 0)

3 WPRO (resettaio se il disco nel drive e protetto in scrittura)

2 CHNG (resettato se il disco è stato estratto dal drive, viene

aggiornato ogni volta che le testine vengono mosse)
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gnete posto sul volano di stabilizzazione

dei motori di rotazione nei drive a 3"

1/2) che periodicamente avverte il com-
puter della posizione del disco rispetto

alle testine; i dischetti formattati secon-
do l'Index si dicono «hard sectored»,

quelli formattati secondo sincronismo in

lettura sì dicono “Soft sectored». Net

caso dell'Amiga l'Index è adoperato ra-

ramente in quanto è poco preciso: in

caso di passaggio dell'Index il CIA #2
può generare un interrupt di livello 6,

che, per essere servito, richiede sem-
pre una manciata abbondante di micro-

secondi. Invece di far generare un in-

terrupt, è possibile testare in continua-

zione Ipolling) il bit 4 della locazione

SBFDOOO (Interrupt Control Register

del CIA #2), che vale 1 se in quel mo-
mento l'Index è attivo.

Prima di definire cosa dovremo fare

per ieggere questi benedetti dischetti [e

passata la voglia anche a mel). diamo
un'occhiata alla locazione SBFD100
(Porta B del CIA #2). che controlla al-

cuni segnali necessari per il funziona-

mento dei drive (vedi tabella 5).

Esistono delle temporizzazioni preci-

se per quanto riguarda le operazioni che

è possibile svolgere sui drive. Normal-

mente è buona norma attendere che la

linea RDY (bit 5 della locazione
SBFE001) vada a 0 (lo stato di questa

linea è attendibile solo se il motore è
acceso); in ogni caso valgono le se-

guenti regole ufficiali:

— dopo l'accensione del sistema, biso-

gna attendere 800 millisecondi per il Se-

tup dei drive;

— dopo l'accensione del motore, biso-

gna attendere almeno 500 ms;
— lo spostamento di una testina richie-

de almeno 3 ms; inoltre, tra i due im-

pulsi inviati sulla linea STÈP (vedi sopra)

devono passare almeno 4 microsecon-

di;

— quando si cambia direzione, bisogna

attendere almeno 18 ms (settling lime

delle testine);

— dopo la fine di un DMA bisogna at-

tendere almeno 1.2 millisecondi prima

di accedere al drive per qualunque altra

operazione.

E adesso vediamo in sequenza cosa
bisogna fare per accedere in DMA ai di-

schi. La prima cosa è accendere il mo-
tore; volendo, ad es., accendere il mo-
tore dei drive 1, potremo scrivere (in

Assembler: è l'unico linguaggio che e

consigliabile adoperare):

BSET #4,$BFD100
BCLR #7,$BFD100
BCLR #4.$BF0100

In altre parole non abbiamo fatto altro

che non-seiezionare il drive 1 (portando

la linea _SEL1 a 1), attivare il motore
(lìnea _MTR a 0) e selezionare il drive

1 (_SELt a 0). Se vi state chiedendo

perché bisogna fare cosi, sappiate che
non sono in grado di darvi una risposta

precisa...

Quindi, dobbiamo impostare i nostri

bravi interrupt e i registri di controllo del

DMA; non credo che sia il caso di di-

lungarsi troppo, in quanto un ulteriore

tentativo di spiegazione probabilmente

mi varrebbe il linciaggio... Preferisco ri-

mandarvi al listato del programmetto
che presento (v. dopo), che spero di

aver commentato estensivamente.

A questo punto, dobbiamo attendere

un opportuno sincronismo: avremmo

ruct DiscResourceUnlt C

struct Message dru_Messagel
struct Interrupt dru_Disc81ocki
atruct Interrupt dru_DlscSync;
struct Interrupt dru.^lndexi

struct Library
struct DtscResou
UBYTE
U8YTC

ULONG
Struct List
struct Interrupt
struct Interrupt

dr_Uibraryi
eOnlt »dr_Curre
dr_Flags>
dr_padi
•dr_SysLlb»
•dr ClsResourc
dr_UnltH>t411
dr Iteitingi
dr_DlscBlocki
dr_DiscSynci
dr_Index;

/• dr_Flags entrles •/

•define DRB_ALLOC0 0 /• u
•deflne t»B_r>U-OCI 1 /• u

•deflne WSB_«J-OC2 2 /• u
•define DRB ALLOC3 3 /< u
•define DRB.ACTIVE 7 /» i

•deflne DRF_ALLOC0 (1<<0)
•deflne DHF_ALL0C1 ac<l)
•deflne DRF ALLOC2 (I<<2)
•deflne DRF ALL0C3 (1<<3)
•deflne drf_ACTIVE tl<<7)

-o Is slIoce.ted •

» Is alloceted >/

Is thè dlsc currently busy? •/

• idle conoand for dsklen resister

3 DtSKNMC "dlsk.resour

•deflne DR ALLOCUNIT
•deflne DR_FREEUN1T
•define DR CSTUNIT
•define DR_C1UEUHIT
•deflne DR.CETUNITID
•deflne DR.LftSTCOMM

/• drive types »/

•deflne DRT.AMIGA
•define DRT 37422D2S (0x55553555)
•deflne DRT_EMPTY (0xFFFFFFFF)

•endlf /• RESOUHCES_OISK_H •/

struct Interrupt C

struct Rode ls_Node;
AP7R la Data; /• s
VOID (*is_Cod«K); /* s

.IB_BASE - 01LIB V^CTSIZE)

.IB_BAS£ - 1«LIB_VECTSIZE>

.IB BASE - 2iLIB VECTSIZE»
-IB_BASE - 3«LIB_VECT5IZEÌ
,IB_BASE - 4iLIB_VECTSI2E>
>R_OIVEUNlT>

ir <rssovtCB$Mitsk.h> Icon una piccola appendice)
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/• Trocker.c by Maurizio Mangrella 1998

• SINTASSI: Tracker (drive (traccia (sync (aede (righe da Bostrarelim

•include «ctype.h»

e BUTLENCìM exeeeaseeeL

extern veld ReadTrackiULOItC,l

DeleteExtlOdstruct lORe^st • l^eq.slzeof (atruct lOExtTO)
DeletePort(ayport)ì
FreeMea( ioBuC . BUFLENCTN )

Figura 2 - Trackerc

potuto far fare tutto a Paula (che è il

chip custom che gestisce, tra le altre

cose, il disk DMA), ma, dato che voglia-

mo la massima versatilità... dobbiamo
anche sbrigarcela da soli! Infine, tem-
pestivamente, setteremo la lunghezza

del DMA (e la direzione; il tutto scriven-

do una opportuna word in DMALEN),
attenderemo un interrupt di livello 1

(che ne segnerà la fine) e rimetteremo
tutto a posto.

Nello standard MFM i dati, prima del-

la registrazione, sono sottoposti ad una
particolare conversione: ogni bit origina-

rio viene convertito in due bit destina-

zione (per cui i byte diventano word),

secondo le specifiche seguenti:

Bit Bit Coppia
sorgente precedente risultante

0 0 10

0 1 00
1 Don'! Care 01

Per cui, ad es., la sync word $4489,

opportunamente tradotta, corrisponderà

a SAI. il programma che allego (figg. 2

e 3) si chiama Tracker; si compone di

due sezioni: una in C (Tracker.c: impo-
stazione, posizionamento della testina e

visualizzazione dei dati con conversione

MFM) e una in Assembler (Tracker Sup-
port.asm: la lettura vera e propria). Di-

sponendo dell’ASSEM_DEVEL della

Meiacomco e del Lattice C V 5.0 pos-
siamo formare Tracker con

Bssem TrackerSuppori.ssm -o Tracker
Support.o le -V -L-fTrackerSupport.à Tra-

cker.c

Tracker si invoca da CU con

Tracker Idnve (treccia (sync word |mod (nu-

mero di righe da mostrarellUl

Tutti i parametri possono essere dati

in esadecimale facendoli precedere dal

simbolo <drive> è li drive cui ac-

cedere (da 0 a 3), <traccia> è la traccia

da leggere (da 0 a 79 per i dnve 3" 1/2,

da 0 a 39 per i
5“ 1/4), <sync word>

è il sincronismo (solitamente $4489 o
SAAAA), <mode> è una word così

strutturata:

Bit Funzione

15 Don't Care

14-13 PRECOMP 1- 0 Ivedi ADKCON)
12 MFMPREC (vedi ADKCON)
11 Don’t Care

10 WORDSYNC (vedi ADKCON)
9 MSBSYNC (vedi ADKCON)
8 FAST (vedi ADKCONI

7-2 Don'i Care

1 Tipo di sincronismo (1 Index
Sync, 0- sync impostato con i bit

precedenti)

0 Faccia del drive (0 superiore, 1
'

inferiore)

e <numero di righe> e il numero di

righe hex. (equivalenti a 8 byte effettivi

ciascuna) da mostrare sul video. Il pro-
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gramma sposterà le testine facendo
uso della trackdisk.device (a proposito:

lo sapevate che il SEEK della trackdi-

sk. device riconosce 81 tracce? lo

no!!!), quindi trasferirà il controllo alla

funzione ReadTrack; questa cambierà

stato al LED di Power-On (se è acceso

10 spegnerà, e viceversa) una prima vol-

ta per segnalare il riconoscimento del

sync, e una seconda per segnalare la fi-

ne del DMA (questo è servito a me per

11 debugging). Se avete sottomano un
dischetto di sistema MS-DOS, provate

a ficcarlo nel drive 0 e date:

Tracker 0 0 $4489 $1500 300

Attendendo l'uscita di tutti i dati sullo

schermo, dovreste aver modo di notare

la FAT (con i nomi di tutti i file sul di-

sco), e, se siete fortunati (se avete «ac-

chiappato» (1 settore giusto) anche te fa-

mose frasi «Non System Disk or Disk

Errori!, «Replace and strike any key
when ready». Altra curiosità: il drive

1581 (il drive 3" 1/2 per Commodore
64) gestisce i dischi in formato MFM
standard (con tanto di separazione tra

settori creata con byte $4É): l'unica dif-

ferenza rispetto all’MS-DOS è che il nu-

mero di settori per traccia è 10, non 9,

Prestate attenzione nell'uso di Tra-

cker perché il programma non è troppo

educato, in quanto blocca il multitasking

e si impadronisce dei drive senza troppi

complimenti, In particolare, non settate

sincronismi incompatibili' se impostate

l'Index Sync (bit 1 della word
<modes>) impostate la word <sync>
a 0 (qualunque altro valore senza senso,

come SFFFF, va bene ugualmente) e re-

settate i bit 9 e 10 nella word
<modes> in modo da non confondere

la routine di lettura. Ho preferito dotare

Tracker del minimo indispensabile per

porlo in condizione di funzionare (senza

troppi orpelli), piuttosto che colmarlo di

gadget e di funzioni, il che ne avrebbe

diluito il valore esemplificativo in inutili

dilungamenti rendendolo non pubblica-

bile per ragioni di spazio.

La disk.resource

Sembra facile, eh? Purtroppo dobbia-

mo anche fare i conti con la filosofia co-

struttiva di Amiga: il multitasking a più

non posso. Le risorse hardware, come
quelle software, devono sempre essere

condivisibili tra i vari task appartenenti al

sistema (o, perlomeno, devono essere

disponibili a qualunque task ne faccia ri-

chiesta per primo). Allo scopo di inserire

nel quadro organico dello «sharing» an-

che le risorse hardware, il sistema ope-

rativo di Amiga prevede le «resources»,

che, nella maggior parte dei casi altro

non sono se non librerie gestite in ma-
niera un po' cervellotica.

Nel caso specifico della gestione dei

dischi, è disponibile la disk resource.

Aprirla, ovviamente, e sempre sempli-

cissimo:

struci DiskResource *drlib.

driib è un puntatore a l

MOpenRe-

I struct Di-
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skResource (vedi fig. 1), Is quale com-
prende una struct Library (preceduta in

memoria dalla jump table delle routine

della resource), un puntatore a struct

DiskResourceUnit. alcuni flag, i punta-

tori alla librerìa Exec e alla libreria con-

nessa alla ciab.resource, gli IDs dei dri-

ve, una lista (di che???) e alcune struct

Interrupt (fig. 1).

Gli interrupt disponibili sono i soliti:

trasferimento completato di un blocco

del disco, risincronizzazione dello stes-

33<SP),DSKSyNC(A2;i
#S7FFF.«KCON<tól
De.ADKC0N(A3)
ie(SP!.DSCTT(tó)
serspi.oe

WKltSKtp

M.DSKL£N(A3>
DfliDSKLENCAPJ
iH83ie,[>HACON(A
EndFlag

OldDHACONIPCl.ra

»i7FFF.0MAC0mA21
De,DHAC0tl(A2)
OlaADKCWIPCI.W
«sseee.ca
*»7FFF.ADKCOH(A2)
0e.MDKC0N(A2I
01dINTTNA<PC),0e

«7FFF, IKTENACtó 1

DB.INTEHA<A31
OldlSQl Uect t PC I , tun CT

CUSTOHRECS.A
lNmQR<Aei.
»Ì7FFF.D0

P1.C1AAPRA

abiUta
length>
1 riag DHAEN

a MASTER e DSK 1

per DSKIXK

de U vecchi

e DHACON
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Figura 3 - Tracker^Support as

SO. passaggio dell'indice sotto il rileva-

tore. Questi interrupt sono ripetuti nella

struct DiskResourceUnit: se non ho
sbagliato i calcoli, le struct DiskResour-

ceUnit formano in realtà una lista bidi-

rezionale attraverso il nodo mn_Node
contenuti nella struct Message di ognu-

na: probabilmente l'item dr_Current
punta alla DiskResourceUnit correlata

aH’unità a disco correntemente interes-

sata da un DMA,
I flag ospitano nei bit da 0 a 3 altret-

tanti indicatori deH'awenuta installazio-

ne delle rispettive unità nel sistema: un
bit a 1 indica che l'unità correlata è

montata a vista dal sistema; 0 vicever-

sa. (I bit 7 indica se è in corso un DMA
del disco lanciato da un task del siste-

ma: si dovrebbe sempre attendere il re-

set di questo bit prima di intraprendere

una qualunque operazione sul disco,

UnitlD è un array che ospita le IDs

delle rispettive unità: le IDs disponibili

sono DRT_AMIGA (0x00000000, drive

standard 3"1/2 per Amiga), DRT_
37422D2S (0x55555555: qualche ani-

ma buona mi spiegherà il significato del-

la misteriosissima sigla, che credo si n-

ferisca alle unità Shugart 5"1/4) e
DRT_EMPTY (OxFFFFFFFF. riservato

alle unità non montate).

Le routine sono «raggiungibili» attra-

verso i seguenti LVOs (Library Value Off-

sets):

Entry LVO
DRALLOCUNIT
DRFREEUNIT
DRGETUNIT
DRGIVEUNIT
ORGETUNITID

(OxFFFA hex.l

(0xFFF4 hexi
(OxFFEE hex.l

lOxFFES hex.l

I0XFFE2 hex 1

L’unica routine che sono riuscito ad
interpretare correttamente è. probabil-

mente, una delle più utili: è la DR_GE-
TUNITID, che si può chiamare passando
in A6 il puntatore alla struct DiskResour-

ce restituito dalla OpenResourceO e in

DO il numero dell'unità (da 0 a 3): vi vie-

ne restituita in DO l’ID deH'unità richie-

sta. lo l'ho chiamala da Assembler, ma
credo che si possa farne uso dal Lattice

C 5.0 costruendo un opportuno header

«proto».

Conclusioni

Poche parole per le conclusioni di ri-

to: VI invito solo a sperimentare Tracker

(magari costringendolo a mostrare la

corda..,) e a usufruire della funzione
ReadTrack per scrivere un editor di trac-

ce 0 ... un mega-copiatore (pero evitate

di sproteggere i programmi,..).
KS
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La Simulazione delle leggi fisiche

é da sempre uno dei principali

scopi dell'informalica legala alle

scienze naturali.

Il nostro lettore ha preparato

un'ottima simulazione delle leggi

fisico-matematiche che regolano

gli urti tra due, o più, sfere

MCmicrocomputer n. 102 • dicembre

Urti
di Paolo Sbaccheri e Carla Tarchi - Signa IFII

Il programma in oggetto, simula il

rimbalzo di due, o più palline che si ur-

tano.

Il calcolo vero e proprio avviene nella

routine collisione, che risulta quindi la

parte più importante del programma.
L’urto è considerato completamente

elastico e le palline si muovono su un
piano, mentre la massa, la velocità e la

direzione di ogni pallina possono assu-

mere qualsiasi valore.

Il programma vuole anche essere
una precisazione in risposta alla lettera

-Chiarimenti- del sig. Tiziano Danti

pubblicata sul numero 93.

Riferendosi al programma >‘Sprite»

pubblicato l’anno scorso, la lettera sug-
gerisce giustamente di evitare di fare ri-

ferimenti ad indirizzi assoluti di memo-
ria per sincronizzare i comandi grafici.

In particolare propone di sostituire le

due righe:

REPEAT
UN’RL
PEEK( 16744967)

con il comando:

VSYNC

Tuttavia questo comando, pur essen-
do più elegante-, non ha le stesse

Letture consigliate

Manlio Mando
Lezioni di fisica generale - Voi. 1

Libreria Universitaria Pinarelli - Bologna

R. Resnick - O.Halliday

Fisica - Voi. 1

Casa Editrice Ambrosiana - Milano

prestazioni del ciclo REPEAT, eco.. In-

fatti, se nel programma che ho inviato

si prova a sostituire il comando di sin-

cronismo REPEAT... con VSYNC, dei

quattro sprite solo due sono visibili su
tutto lo schermo, mentre il terzo è visi-

bile solo nella metà inferiore e il quarto,

nei tre quarti inferiori.

Lo stesso risultato si ottiene anche
usando la funzione -~BIOS(37),

Sono molti i fattori che determinano il

numero massimo di sprite che si pos-

sono muovere (sincronizzare) usando il

metodo adottato da questo program-
ma, ma in ogni caso tale numero mas-
simo è sempre più grande usando RE-
PEAT, eco., invece di VSYINC.
Ad esempio, in media risoluzione con

schermo a 50 Hz, con REPEAT, eco. si

possono sincronizzare fino a 6 spnte.

mentre con 11 comando VSYINC solo 3;

se SI pone II sincronismo a 60 Hz di-

ventano 4 con REPEAT, eco. e solo 2
con VSYINC.

Naturalmente questa maggiore ver-

satilità di REPEAT, eco., è valida anche
per altri comandi grafici.

Descrizione del programma

Le quattro palline sono rappresentate

da quattro sprite che sono mossi ab
ogni rinfresco di schermo.

Per evitare collisioni fra sprite. questi

devono essere cancellati prima di esse-
re ridisegnati, e la cancellazione deve
essere fatta in ordine inverso.

Non è invece necessario cancellare

l’ultimo sprite rimasto. Il numero di spri-

te che possono essere mossi ad ogni

rinfresco dello schermo senza provoca-

re sfarfallio dipende da molti fattori, per

esempio risoluzione grafica, frequenza

di sincronismo verticale (50 o 60 Hz),

versione del GFA Basic, uso di program-
mi interpretati o compilati, di schede ac-

celeratrici o altro. In misura minore di-

pende anche dalla necessità di movi-
mento a tutto schermo o solo in una
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parte, dal fatto di dover cancellare gli

aprite prima di disegnarli di nuovo, dal

tipo di variabili usate per le coordinate

(c'è differenza fra variabili intere o float

0 elementi di matrice); infine anche il

colore dello sprite e quello dello sfondo

hanno influenza.

In ogni caso il numero massimo di

sprite che si possono sincronizzare è
sempre più grande usando REPEAT,ecc.
invece di VSYINC.

Il programma inizia disegnando il box
dove si muoveranno le palline.

Successivamente memorizza i quat-

tro sprite (patlinalS, pallina2$. ecc.) e

quindi ie caratteristiche di ogni pallina:

massa, coordinate, componenti della

velocità.

Si entra quindi nel loop.

Qui si chiama quattro volte (una per

ogni pallina) la routine muovi, passando-
le le coordinate e le componenti della

velocità di ogni pallina.

La routine provvede a muovere la pal-

lina e ne controlla i rimbalzi sui bordi.

Seguono i comandi sprite.

Di seguito troviamo i test di collisione

fra palline, dove si controlla la distanza

di ogni pallina da tutte le altre; nel caso
di 4 palline le distanze da controllare so-

no 6.

L’espressione della distanza fra due
punti in un piano cartesiano è:

d=SQR((xt-x2) 2-Hv1-y21 2)

Se tale distanza è minore di quella di

collisione si esegue la routine collisione.

In pratica è inutile eseguire la radice

quadrata, ed il test e eseguito con il

quadrato della distanza di collisione, che
vale 225. Infatti il diametro delle palline,

che sono tutte uguali, in pixel vale t5,

pertanto avremo collisione quando i due
centri si troveranno ad una distanza mi-

nore di 15.

La routine Muovi richiede 4 parame-

tri: coordinale e componenti della velo-

cità; è necessario anteporre VAR per-

chè la routine deve essere in grado di

modificare i parametri che le sono pas-

sati.

inizia controllando se il valore delle

coordinate è contenuto nei bordi prefis-

sati, in caso contrario si ha il rimbalzo, È
semplice ottenere il rimbalzo su un bor-

do: basta cambiare di segno alla com-
ponente orizzontale della velocità, se la

coordinata x è esterna ai valon prefis-

sati, e/o cambiare segno alla compo-
nente verticale, se è fuori campo la

coordinata V-

Poi SI incrementano le due coordinate

con le «componenti della velocità»,

Ritengo corretto chiamare «compo-
nenti della velocità» i due valori che so-

no sommati alle due coordinate di ogni

pallina ad ogni ciclo, perché si tratta di

incrementi di spazio che avvengono in

una data unita di tempo, in questo caso

MCmicrocompuler n 102 - dicembre 1990
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1/50 di secondo (l'unità di misura della

velocità è 50 pixel/sec}.

Come detto all'inizio la routine piu

importante per la simulazione è Colli-

sione.

Alla routine devono essere passate

massa, coordinate e velocità delle due
palline che sono in collisione.

La routine calcola i due nuovi vetton

velocità dopo l'urto, deve quindi poter

modificare le due componenti della ve-

locità di ogni pallina.

Note e osservazioni

Il tempo necessario per eseguire tutti

I calcoli di un ciclo è di poco inferiore a

1/50 di secondo, ma è maggiore di 1/60

di secondo.
Per questo motivo non si può porre lo

schermo a 60 Hz, altrimenti l'intervallo

di tempo fra due rinfreschi successivi

non sarebbe più sufficiente.

Anche in caso di rimbalzo su un bor-

do, 1/50 di secondo resta sufficiente.

Tuttavia in caso di collisione fra due
palline i calcoli necessari per determina-

re le nuove traiettorie e le nuove velo-

cità faranno aumentare la durata del ci-

clo. che in tal caso richiederà più di 1/50

di secondo, pertanto il comando di sin-

cronismo attenderà il rinfresco succes-

sivo.

In questa situazione, fra i due «foto-

grammi» fra i quali avviene la collisione

trascorrerà 1/25 di secondo,
Per eliminare questa breve pausa oc-

corre compilare il programma.
In effetti, nonostante che un ciclo

completo, nel caso che non avvenga la

collisione fra due palline, richieda meno
di 1/50 di secondo, il margine di tempo
è veramente molto piccolo.

Questo potrebbe causare problemi su
versioni del GFA Basic anche solo di po-

co piu lente di questa (3.01): in questo
i la compilazione op-

5 di una pallina.

I (molto rari) il program-
torrettamente: le pal-

line rimangono attaccate fra loro o ini-

ziano a vibrare lungo i bordi.

Ciò può verificarsi se contemporanea-
mente ad un rimbalzo su un bordo si ha

anche una collisione, oppure se si han-

no due collisioni contemporanee, o in

altre condizioni che non ho scoperto.

Comunque questo accade molto ra-

ramente, soprattutto se le palline si

muovono lentamente.
Inoltre per velocità elevate accade

che in caso di collisione le due palline

possono essere motto sovrapposte fra

loro, In questo caso può verificarsi un

errore, che può dar luogo ad un calcolo

completamente sbagliato del rimbalzo

(!!).
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Questa volta restiamo nel vero e

proprio campo dell'informatica

con due lavori che sono per un

certo verso agli antipodi di

questa scienza: l'Intelligenza

Artificiate e le mappe di

Karnaugh.

Le mappe di Karnaugh
permettono di semplificare un
circuito logico in modo da
utilizzare il minor numero di

componenti possibile e quindi

risparmiando denaro.

L'Intelligenza Artificiale ci

permetterà un giorno, forse non
troppo lontana, di avere dei

computer che. ad altissima

velocità, compiono esattamente
gli stessi errori di un essere uma-
no...!

È disponibile, presso la redazione, il disco

con I programmi presentati in questa rubrica.

Le istruzioni per l'acquisto e l'elenco degli

altri programmi disponibili sono a pag. 3n

Sistema Esperto

AIES
Artificial Intelligence:

thè Expert System

di Salvatore Ruggieri - Matino ILEI

AIES nasce come «esercitazione» in

ambiente Prolog delle tecniche di lA. Es-

so è un SE implementato per lavorare

nel campo della sistematica informatica.

In particolare AIES è stato progettato

come gestore di informazioni (DB) in gra-

do di «dialogare» in modo naturale con
l'operatore. Gli applicativi che sono at-

tualmente in commercio offrono una se-

rie di opzioni (organizzate in menu e sot-

tomenu) per cui la «libertà di scelta» del-

l'utente è limitata alle feature offerte dal

programma. In un programma conven-
zionale egli è «imprigionato» nelle opzio-

ni della procedura: nulla di ciò che non
è stato previsto dall’analista potrà mai
essere offerto dal sistema. Infine, il mo-
do di accedere alle opzioni di menu, per

quanto intuitivo, è molto lontano dall'uso

naturale di «chiedere» ciò che si vuole

e, nei limiti del possibile, di ottenere una
risposta.

AIES è organizzato in modo da avere
la conoscenza dinamica (i fatti della base
datil registrata su memoria di massa. Il

database è un (ile con estensione ".DB"
CUI il programma accede tramite una in-

tuitiva interfaccia accessibile da menu
principale o da «interrogazione della ban-

ca dati». Letta la base di conoscenza, è

possibile analizzarne ed ampliarne la

struttura aggiornando la banca dati, l’in-

sieme dei sinonimi delle parole chiave e

delle parole che esprimono massimo e
minimo. Sono infatti queste le strutture

principali contenute su database:

persona IsymPol, anagrafica, Symbol)/
persona (codice, anag, note!

sinonimi (Symbol, lisi) /

sinonimo Ichiave, lista)

min (Symbol) /

parole che esprimono mimmo
max (Symbol) /

parole che esprimono massimo

I fatti «persona» contengono codice,

anagrafica (tipo complesso costituito da
nome, cognome, sesso, età e profes-

sione) e note riferite ad un elemento
(cliente, fornitore, alunno, cittadino) del

database. Il file sorgente principale (AIE-

S.pro) gestisce il menu principale, scan-

ner, filtro, interpretazione e valutazione

della domanda, motore inferenziale per

Il calcolo della risposta.

Le procedurespecifiche per la gestione

della finestra dei menu è devoluta all'm-

clude file MENU. prò (ispirato da modulo
omonimofornitoassiemeal compilatore),

mentre le regole di uso generale e le

regole per la visione e l'aggiornamento

del linguaggio sono registrate, rispetti-

vamente, nei file PROC. prò e LANG pro.

Nella interrogazione della banca dati, l'o-

peratore può inserire al prompt "DO-
MANDA:" richieste del tipo:

Visualizza i codici registrati nel DB
Voglio tutte le informazioni sul nome "Sal-

vatore"

Esìste il cognome "De Jaco"?
Quale è II codice del nome "Anna Usa”’
Stampa i nomi ed i cognomi del database

Elaborazione del Linguaggio Na-
turale: gli analizzatori sintattici

AIES è un SE in grado di «interpretare»

determinati tipi di domande proposte in

lingua italiana, Interpretazione ed espo-
sizione di risposte costituiscono do che
in lA viene indicato con il nome di Ela-

borazione del Linguaggio Naturale (ELN).

Nell'ELN il nucleo principale del siste-

ma (che, in teoria, potrebbe essere svi-

luppato separatamente dal resto del SE)
è costituito dall'Analizzatore Sintattico

(AS), da quella parte del codice che ha

il compito di analizzare le parole (scanner)

e le strutture (parser) di una frase. Gli

analizzatori sintattici «tradizionali» sono
l'analizzatore a stati finiti, l'analizzatore

non contestuale a discesa ricorsiva e l'a-

nalizzatore ad eliminazione di rumore,
Esistono sostanzialmente due approc-

ci opposti per elaborare il Linguaggio Na-
turale, Il primo tenta effettivamente di

utilizzare tutte le informazioni contenute
in una frase, esattamente come farebbe
un essere umano, cercando di mettere
il calcolatore in condizione di gestire una
conversazione (AS a stati finiti). L'altro,

invece, tenta di fare in modo che il cal-

colatore accetti comandi in Linguaggio
Naturale, ma estragga soltanto quelle in-

formazioni che sono utili per il comando
stesso (AS non contestuale e AS ad eli-

minazione di rumore). Una delle princi-

pali difficoltà che si incontrano nel rea-

lizzare dei sistemi basati sull'ELN è rap-

presentata dal come tener conto della

complessità e della flessibilità del Lin-
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li finiti associalo ad un sottoinsienie della

gramiTialica italiana

I
Preposizione

|

«!
I |

—

noma a siali finiti è un grafo orienUilo che evidenzia le transizioni possi-

i. Nella figura, ad esempio, un verbo può essere seguilo da una Preposi-

n Articolo 0 da un Sostantivo, mentre viene sempre preceduto da un So-

Regole di produzione di un sottoinsieme

della grammatica italiana

SN —> Articolo -I- Soslartivo

SN ~> Articolo * Aggettivo + Sostantivo

SN —> Preposizione + SN

iminale (definizione ricorsiva), fi sintagma t

ho ed un sintagma nominaie oppum da un se

guaggio Naturale. Quando si implemen-
ta un programma £LN si è tentati di re-

stringere a un piccolo insieme i tipi di

frasi che il programma sarà in grado di

comprendere, fc evidente, però, che se

ad un restringimento della grammatica
corrisponde uno snellimento del codice,

nel contempo vi corrisponde anche una

perdita di «naturalezza» da parte dell'AS.

Un analizzatore sintattico a stati finiti

utilizza l'informazione sullo stato corren-

te per stabilire a quale categoria dovrà

appartenere la successiva parola della

frase. Per implementare un automa del

tipo rappresentato in figura 1 vengono
definite due basi di dati: una contenente

il dizionario delle parole note al sistema,

e l'altra contenente lo stato corrente del

sistema. Le regole del motore inferen-

zlale avranno il compito di mettere in re-

lazione lo stato attuale con la categoria

della prossima parola. Questo è causa di

una immane proliferazione di conoscen-
ze (di parole) e di regole (nell'esempio ne
richiede una dozzina), le quali divengono

molto complesse quanto più si voglia

«naturalizzare» il sistema. Per questo
motivo, gli analizzatori sintattici a stati fi-

niti sono utilizzati soltanto in quelle si-

tuazioni in cui è richiesto un ristretto sot-

toinsieme della grammatica (ad esempio
vengono usati nella progettazione dei si-

stemi operativi).

Negli analizzatori non contestuali vie-

ne utilizzato un approccio del tutto dif-

ferente dagli analizzatori appena descrit-

ti. Un approccio rivolto a vedere una fra-

se costituita da strutture e non da sem-
plici sequenze di parole. Le regole che

stabiliscono come le varie parti possono
unirsi sono chiamate regole di produzio-

ne della grammatica. Un AS non con-

testuale utilizza queste regole di produ-

zione per analizzare una frase. Se ven-

gono utilizzate le regole ricorsive per

analizzare tutti i nodi dell'albero costruito

dalle regole di produzione, allora l'AS vie-

ne denominato «a discesa ricorsiva», tl

problema maggiore di questi analizzatori

(molto usati nell'analisi sintattica dei lin-

guaggi di programmazione) è quello di

Si prega il Sig. Marco Arcioni aulore del

programma Musiclab di mettersi in con-

tatto con la redazione per comunicare i

propri dati anagrafici.

non poter descrivere tutta la complessa
grammatica di una lingua reale.

Infine, presentiamo l'analizzatore sin-

tattico ad eliminazione dì rumore imple-

mentato in AIES- Alcune applicazioni so-

no centrate su poche parole chiave con-

tenute in una frase e non si occupano
affatto del resto (rumore). Negli AS ad
eliminazione di rumore tutte le parole

non note o non richieste sono trattate

semplicemente come rumore e vengo-
no eliminate. In genere tutte le frasi de-

vono seguire un formato rigido (ad

esempio: comando <modificatore>
<nome> <operatore> <valore> può
interpretare frasi del tipo: stampa tutti i

codici maggiori di 5), ma è possibile, cosi

come in AIES, predisporre più formati in

modo da rendere più naturale il collo-

quio. Il principale svantaggio di questo
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tipo di analizzatori e quello di interpretare

frasi senza un apparente significato per

l'operatore, ma che soddisfano uno sta-

to interno lin AIES, ad esempio, é lecito

chiedere: il codice ha ammazzato il pic-

colo gallo del municipio di "Salvatore"

ed ottenere in nsposta tutti i codici degli

elementi che hanno nome minore di

"Salvatore").

Le regole dell’analizzatore sono quelle

rivolte all'analisi delle parole (scanner) e

al filtro, cioè all’eliminazione del rumore.

Le regole "scan>i e "scanvalore» imple-

mentano lo scanner’ esse si occupano
di dividere la frase nei suoi componenti
essenziali Itoken), raggruppando tutto

ciò che è compreso tra doppi apici in un

solo token. Questo è dovuto al fatto che
essendo i campi del DB molto più lunghi

di una singola parola occorre evitare di

confonderne il contenuto con parole

chiave o con "rumore’’. La regola scan
esamina la frase separando token da to-

ken ed invocando scanvalore quando in-

contra 1 doppi apici. All’invocazione, do-

vuta all’inizio di un token costituito da un

campo valore, la regola scanvalore ana-

lizza la frase restante fino ai nuovi apici

0 fino al termine e restituendo tutto ciò

che è analizzato come unico token che
viene accodato alla lista finale risultante.

Molto importante è anche il filtro, im-

plementato dalle regole "filter" Queste
SI occupano di recepire campi valori (ri-

conosciuti dai doppi apici), parole che
esprimono massimo o minimo (codifi-

candole con i simboli ">” e "<") e cam-
pi chiave (e sinonimi trasformati in campi
chiave), tralasciando tutto il resto.

Il motore inferenziale, ossia le regole

di interpretazione della domanda e di ge-

nerazione della risposta sono implemen-
tate principalmente nelle clausole "va-

luta" (ed in altre che vedremo in seguito)

le quali sono invocate con il primo ar-

gomento costituito dalla lista di token ot-

tenuta dall’AS ed il secondo argomento
libero. A quest’ultimo viene assegnata
una lista di symboi contenente le rispo-

ste. Il sistema di ELN si preoccupa di

inviare allo standard output (regola

'’num_nsposte" contenute in PROC.
prò) le eventuali risposte in formalo pre-

definito (nella clausola di uso generale

"scrivi—lista" contenuta in PROC. prò.

Essa stampa gli elementi della lista su

due colonne numerando progressiva-

mente ogni risposta).

Motore Inferemìale:

ai limiti della ragione umana?

Il Motore Inferenziale (MI) rappresen-

ta il cuore di un SE. Il modo in cui un MI
è organizzato e strutturato dipende sia

dalla natura stessa del problema, sia da

come SI desidera strutturare e costruire

il motore stesso.

AIES implementa un Motore Inferen-

ziaie in diverse clausole. La principale è

«valuta», la quale decide il tipo di do-

manda fatta dall'utente e richiama le re-

gole costruite per l'elaborazione della ri-

sposta Se la lista di token data in input

è vuota (ossia la stringa iniziale è vuota

0 è costituita solo da rumore) la ricerca

di soluzioni fallisce automaticamente
senza generare alcuna risposta.

Esislono, altrimenti quattro modi fon-

damentali di porre una domanda: la ri-

chiesta preceduta da un verbo (impera-

tivo), la richiesta di tutti i valori di una
lista di campi chiave, dei valori di un cam-
po chiave dell'elemento identificato me-
diante un diverso campo valore ed, in-

fine, la richiesta di altri tipi di domande.
Tutte le clausole del MI controllano, in-

nanzitutto, la correttezza degli argomen-
ti, ossia la coerenza dello stato richiesto

con le informazioni contenute nella lista

di token.

Quando la lista di token ha come pri-

mo argomento un verbo (riconosciuto

dall'invocazione ”è_un_verbo(X)", co-

me membro della lista di tutti i verbi co-

nosciuti) vengono invocate le regole

«esegui». I verbi conosciuti sono DEL
(cancellazione di uno o più elementi dal

DB), WRITE (redirezione alla stampante
dello standard output), HELP (visualizza-

zione dell’Help), NEW (aggiornamento
del DB), LOAD e SAVE (lettura e scrit-

tura su memoria di massa), LOOK (vi-

sione e aggiornamento linguaggio), OS
(richiamo dell’interprete di comandi
DOS) e INFO (richiesta di tutte le infor-

mazioni su uno 0 più record).

Il verbo DEL permette di annullare un
elemento (se esistei, o una lista di ele-

menti che hanno un campo in comune
(DOMANDA: distruggi tutti i codici che
hanno cognome "Gemma" e tutti quelli

che SI chiamano "Andrea"): esso, una
volta individuati i codici, direttamente o
per mezzo della regola "più_valori". ri-

chiama la regola "cancella" che ritrae

(retract) i codici dalla base della cono-

scenza. La regola "più-valori" ritorna

una lista contenente tutti i valori assunti

dai campi indicati nella lista di valori pas-

sata come primo parametro. Il verbo
WRITE redireziona l'output verso la

stampante (LPT1), In effetti, la regola si

limita a richiamare il MI per la valutazione

del resto della frase (DOMANDA stam-
pa tutti I codici) e la parte dell'ELN de-

stinata alla stampa della risposta.

II verbo INFO seleziona una lista di ele-

menti (che hanno in comune un deter-

minato campo come in DOMANDA: in-

formazioni sui nomi "Giuliano") ritornan-

do nella lista in output tutti i campi con-

tenuti nei record individuati. Gli altri verbi

sono una duplicazione delle opzioni del

menu principale che permettono di ri-

chiamare qualsiasi feature del program-

ma dall'ambiente di interrogazione del

DB. Se la lista di token in input e co-

stituita solo da campi chiave "(solo —
campi)" la domanda viene interpretata

come la richiesta di tutu i valori assunti

dai campi individuati (DOMANDA visua-

lizza I nomi, I cognomi e le ddn). La lista

di liste risultante viene trasformata dalla

regola di uso generale "lol_list" (list of

lisi to listi in una lista unica in cui gli ele-

menti sono costituiti dalla successione
dei campi chiave comuni ad un elemento
e non da tutti i valori assunti da un cam-
po chiave (ciò per ottenere un formato

più leggibile).

Ad esempio, alla richiesta DOMAN-
DA' stampa i nomi ed i cognomi, ver-

ranno stampati nella prima colonna tutti

I nomi e nella seconda tutti i cognomi (e

non prima tutti i nomi e poi tutti i co-

gnomi), in modo da avere su una riga le

informazioni riguardanti uno stesso ele-

mento.

Un altro tipo di domanda gestita dalle

clausole «valuta» consiste nella richiesta

di uno o piu campi di un elemento in-

dividuato da un campo valore (DOMAN-
DA: voglio il nome e il cognome del co-

dice "RS") Innanzitutto, questa regola si

assicura che la lista di token soddisfi lo

stato corrente (ossia sia una lista di solo

campi chiave fatta eccezione dell’ultimo

elemento), poi richiama la regola già vi-

sta "piu— valori".

L’ultimo tipo di domande gestito dalle

clausole principali del MI e costituito da

un insieme di formati rigidi per la richiesta

delle informazioni. Questi formati sono
analizzati nelle clausole «risposta». Tali

clausole interpretano la lista di token m
input a seconda del numero di elementi

di CUI e costituita. Una domanda in cui

siano riconoscibili due soli token viene
interpretata come la richiesta di verificare

se nei DB esiste un campo che abbia un

dato valore, quando il primo elemento e

un campo chiave ed il secondo un campo
valore (DOMANDA- È vero che esiste il

codice "RS"?), oppure se un dato valore

è contenuto in un determinato campo
(DOMANDA: E vero che "Salvatore" è
uno dei nomi contenuti nel DB’).

Se gli elementi della lista sono tre, le

possibili combinazioni sono diverse, ma
quelle interpretate (o interpretabili, cioè

che hanno senso) sono solo quattro. Se
gli elementi non contengono confronti

max/min, la domanda viene interpretata

come la richiesta del contenuto di un
campo di un elemento individuato per
mezzo del contenuto di un altro campo
(DOMANDA: Qual e l’elemento che ha
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"Salvatore" per nome. DOMANDA:
Qual è il nome dell'elemento "RS").

I confronti sono invece richiesti per in-

dividuare campi maggiori o minori di un
determinato valore (DOMANDA: Visua-

lizza i nomi maggiori di "Giovanni"! o
campi di elementi che soddisfano una
richiesta di confronto (DOMANDA:
stampa il codice dei nomi maggiori di

"Giovanni". A questa richiesta, il SE non
risponderà con i nomi maggiori di "Gio-

vanni", come nel caso precedente, ma
con I codici di tali nomi). 1 confronti ven-

gono effettuati dalle regole "minmax_
vai" (campi dei valori maggiori/minori di

X) e "valuta-lista" (valori maggiori/mi-

nori di X). Per accedere effettivamente

alia base della conoscenza, vengono in-

vocate le regole "ent" e "DB"

Interfaccia utente di AIES

L’interfaccia utente di AIES è molto
intuitiva e potente grazie alle possibilità

offerte dal Turbo Prolog nella gestione

delle finestre. Ogni finestra attiva può
essere dimensionata a piacere mediante
la pressione dei tasti Shift-FIO e, suc-

cessivamente, dei tasti cursore. NeH'icv

troduzione di un nuovo record nel DB, ad
esempio, sono disponibili operazioni di

I/O molto sofisticate (anche se non pre-

vedono l'input controllato. Ma, essendo
I campi di lunghezza variabile, ciò non è
nemmeno necessario): le note sono im-

messe in una finestra che è del tutto

uguale al classico editor like-WordStar

dei prodotti Borland e che rende dispo-

nibili 64Kbyte per l’editazione di stringhe

con avanzate funzioni di cut&paste, let-

tura, scrittura, ricerca e sostituzione.

La maschera di insen-

equaiione SOP tsom-

vano la mano purtrop-

po! gli da inserire

nella matrice II pro-

gramma stampa poi
sia la soluzione SOP
che puella POS Ipro-

Ooiti di somme) e <

corrispondenti schemi
elettrici

Mappk3 e
Mappk4
di Enrico Cremonini - Bologna

MappkS e Mappk4 sono due pro-

grammi da me ideati per risolvere le

mappe di Kamaugh a 3 e a 4 variabili

tanto usate per la risoluzione di reti lo-

gtche.

Queste mappe hanno quell’utile fun-

zione di trovare la funzione matematica
di una determinata rete elettronica logi-

ca di cui non si conoscono t componen-
ti, ma solo i dati di ingresso e i dati in

uscita.

Questi miei programmi non solo re-

stituiscono la formula matematica, ma
anche il circuito elettronico (la scheda
video utilizzata dai programmi per visua-

lizzarlo è la CGA),
Il programma trova sia la formula e il

circuito ottenuti raccogliendo i minter-

mini e sia la formula e il circuito ottenuti

raccogliendo i maxtermini, cioè alla fine

avremo un circuito che utilizza più AND
che conferiscono in un'unica OR e un
circuito che usa più OR che vengono
collegate ad un’unica AND.

Il programma è stato realizzato con il

Quick Basic 4.5 e nel dischetto è pre-

sente anche il file in formato EXE au-

tonomi. cioè che non richiedono il

BRUN45 fornito con il QB.
Il programma è molto facile da usare.

Con i tasti cursore ci si può muovere
nella tabella. Premendo RETURN st

cambia il valore della casella da 0 a 1 e
da 1 a 0.

Dopo aver completato la tabella sarà

sufficiente premere il tasto ESC e il

computer dopo pochi secondi vi fornirà

le due formule, dopo di che sarà suffi-

ciente premere un tasto per avere sul

video il circuito elettronico inerente alla

prima formula e premere un tasto per

una seconda volta per avere il circuito

inerente alla seconda formula.

Per uscire dal programma e tornare al

DOS è sufficiente premere la lettera Q,

BtS

Schema SOP lAnd di Ori e POS lOr di AndI delta soluzionB. i due circuiti hanno la stessa tavola della venté
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Ancora una serie di utility per tutti i gusti e in vari linguaggi di

programmazione. A causa dell'eccessiva lunghezza non
pubblichiamo il listato, ma è come al solito disponibile il dischetto con le

medesime modalità dei precedenti: inoltre, sul dischetto sono presenti sia i file

originali che quelli modificati anche per la gestione del supporti a doppia faccia

MSX-TooIs 1.00
di Massimo Belluz - Codroipo IDDI

L’MSX, fin dalla sua prima versione, è

stato progettato, in collaborazione con
la Microsoft, basandosi sull'idea di un
computer economico che fosse il più

possibile vicino al mondo dei computer
ad MS-DOS,

Il risultato è stato una macchina di

tutto rispetto per quanto riguarda la

struttura interna (ROM ed hardware),

anche se, purtroppo, non sempre ade-

guatamente sfruttata.

Esaminandone la memoria si nota l'e-

stremo ordine e razionalità Idei resto ca-

ratteristica dei prodotti Microsoft) della

ROM e dell'area di sistema il tutto im-

prontato alla facilita di prc^rammazione
(hook, puntatori, locazioni a portata di

POKE e PEEK).
Maggiormente ci si addentra più si ri-

mane stupiti dalle possibilità offerte dal

sistema e che a molti sono sconosciu-

te.

Proprio sull'idea dello sfruttamento di

queste possibilità si basa il mio lavoro:

una sene di programmi senza una pre-

cisa applicazione, ma come appoggio al

programmatore.

Questo primo blocco è composto da

sette programmi: due in Basic
(LMLOAD2 e FASTI), uno in L/M (STA-

TI) e quattro in Pascal (CONV, MAP,
DCOPY2, RECF),

L'impostazione del video e l'interfac-

cia utente di questi ultimi tre program-

mi, SI rifa direttamente al PC-TooIs delia

Central Point Software, chiaramente nei

limiti imposti dalla memoria e dalle 40
colonne (per mantenere la compatibilità

MSX1-2).

L/M Loader

Se per qualche motivo vi necessitas-

se di avere una routine in L/M da cari-

È disponibile, presso la redazione, il disco

con te routine presentate in questa

rubnca. Le istruzioni per l'acquisto e

l’elenco degli altri programmi disponibili

sono a pag 311

care assieme ad un programma Basic,

una delle cose più noiose e soggette a

errori è quella di preparare le linee DA-
TA con tanto di checksum.

Per venire incontro a questa esigenza

ho scritto questo programma che, dopo
aver specificato l’indirizzo di inizio e di

fine del L/M (anche in esadecimale pre-

mettendo &H), genera su disco o su

cassetta un sorgente in Basic contenen-

te DATA, loader e checksum di ogni li-

nea, pronto ad essere personalizzato

con commenti.
Inoltre il programma verifica lo spazio

disponibile su disco e stima la lunghez-

za del file da generare ed avvisa qualora

10 spazio non sia sufficiente; durante

l'elaborazione aggiorna la locazione che
sta leggendo, la linea che sta scrivendo,

e la percentuale già elaborata.

Fast Load & Option-box manager

Due al prezzo di uno è il motto di que-

sto programma che vi offre una utility

ed un set di routine in Basic tutto in uni-

co programma.
La prima pane dell'utility può servire

a coloro che utilizzano le cassette come
suppone magnetico, e permette di sce-

gliere la velocità di trasferimento desi-

derata tra 1200. 2400, 2800, 4800 baud.

11 programma penserà a mettere nelle

predisposte locazioni di memoria degli

opportuni valori che rappresentano: il

numero e la durata degli impulsi di sin-

cronizzazione, e la durata degli impulsi

dei dati.

Ricordo che la maggiore velocità an-

drà a scapito della immunità agli errori;

sarà quindi necessario trovare il giusto

livello del volume m lettura.

La seconda pane si occupa della sua

presentazione grafica con una serie di

routine che gestiscono delle finestre in

pagina grafica.

Calma! Non aspettatevi finestre tipo

window 0 solo lontanamente simili:

queste sono tutta un'altra cosa, delle

semplici cornici attorno ad un gruppo di

messaggi che il programmatore deve
stampare sullo schermo per dare un po’

di eleganza alle presentazioni senza per-

dere tempo in lunghe serie di prove per
centrare le scritte ed i bordi.

Le routine sono quattro e servono per

stampare i messaggi, disegnare i bordi,

inizializzare il sistema e le variabili e, in-

fine, per gestire i menu.
La prima routine si usa cosi si mette

il messaggio da scrivere nella variabile

A$. in Y la coordinata verticale, nel flag

DB 1 se SI vuole scrivere in grassetto

ed in CN 1 se si vuole centrare il testo

(fate attenzione che le righe da scrivere

devono essere corte; se il messaggio e
lungo dovrà essere spezzato in più li-

nee).

La routine aggiorna la variabile Y alla

nuova riga, e prepara tutta una serie di

variabili che serviranno alle chiamate
della seconda routine.

Questa si occupa di tracciare la cor-

nice al messaggio. Si possono fornire in

BX e BY gli spazi tra il testo e la cornice

(se non vengono fomiti sono assunti au-

tomaticamente valori di default), in DB
1 se si vuole la cornice doppia e nella

variabile 0,1 o 2 a seconda del tipo di

ombreggiatura che si desidera.

La terza routine, che va eseguita per

prima, serve per attivare l'opportuna pa-

gina grafica tramite la variabile HR <1

per l'alta risoluzione di un MSX-2).

Altre variabili necessarie sono: BG
(colore di sfondo), CC (colore usato), VR
(versione dell'MSX) e XR (margine de-

stro).

L'ultima routine, la più utile, gestisce

I menu con selezione mediante i tasti

dei cursore. Tutti i dati per lavorare so-

no preparati dalle routine precedenti. Le
voci che fanno parte delle scelte del

menu vanno segnalate settando a 1 il

flag MN prima di chiamare la prima rou-

tine.

Status line v1.02

Questo programma, realizzato in L/M,
scrive in fondo allo schermo quelle in-

formazioni che il programmatore Basic

e bene che tenga sott'occhio, come la

memoria disponibile, senza che conti-

nuamente interrompa la digitazione per

eseguire il comando PRINT FRE[0).

Una volta dato il RUN al caricatore

Basic, )a piccola routine di soli 255 byte

viene posizionata immediatamente sot-

to il Basic (ovvero da 8000H a 8100H) e
resa residente.

Questa routine viene poi richiamata

dalt’hook HINL (FDDBH) ogni volta che
l'editor chiede una linea, dopo la pres-

sione del tasto RETURN, ovvero ogni

volta che si è avuta una variazione di

memoria, e non fa altro che scrivere in

formato esadecimale la RAM disponibi-

le, quella usata dal programma Basic e

dalle variabili.
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Se si vuole sospendere l'attività della

routine SI deve digitare: POKE
&HFDDB, &HC9 e (per ripristinare le 24
righe delio schermo) PÓKE &HF3B1,
24 Per riattivare il programma: POKE
&HFDDB. &HC3

CCW-ASCII converter

Questa utility serve ai possessori di

un MSX-2 che fanno uso del word pro-

cessor Home Office, fornito di serie as-

sieme alle macchine Philips.

In maniera analoga ad altri word pro-

cessor, anche l'Home Office salva i te-

sti, una volta editati, in un formato par-

ticolare, in un file con estensione .CCW.
Certamente sarebbe comodo dispor-

re del testo contenuto in tali file in for-

mato ASCII, che si presta a molteplici

applicazioni: visualizzazione del testo da

DOS mediante il comando TYPE, impor-

tazione del contenuto su altri editor che
utilizzano lo standard ASCII o anche su

altri word processor, anche su sistemi

MSX-1 nei quali Home Office non può
girare.

Questa conversione viene eseguita

da questo programma in Turbo Pascal.

Una volta chiamato, il programma
chiede il nome del file di origine, con
estensione di default .CCW ed il file de-

stinazione, con default .TXT (se a que-

st’ultima richiesta si preme CR o si in-

serisce Il solo nome del disco, il pro-

gramma automaticamente usa il nome
precedente), ed infine il numero di co-

lonne su cui formattare il testo.

Quindi, dopo aver chiesto la confer-

ma per la visualizzazione del file, passa
ad eseguire la conversione, in maniera

abbastanza rapida se si esclude la visua-

lizzazione (circa 30 secondi per un file di

oltre 10K).

Il programma, dopo l'input iniziale dei

dati, inizia a leggere il file in formato Ho-

me Office, scorre t primi 268 byte di cui

composto l'header del file; quindi legge

uno alla volta i caratteri e li passa come
argomento alla funzione CONV che ne
restituisce il corrispondente ASCN ’che

viene scritto sul file destinazione.

Al termine il programma calcola ed
evidenzia la lunghezza dei due file e la

percentuale di riduzione che si aggira in

media intorno al 5%,

Disk Map vl.01

Questo programma visualizza sullo

schermo una mappa di tutto il disco, in

CUI ogni carattere corrisponde ad un clu-

ster (2 settori), evidenziando con diversi

simboli
I
cluster liberi, quelli occupati,

quelli terminali (che spiegeró fra poco) e
quelli rovinati.

Apro una piccola parentesi per spie-

gare da dove questo programma ricava

I dati per la mappa.
Il disco e interamente diviso in settori

che, per un single side, sono 720. di cui

I primi 12 sono di sistema, mentre i ri-

manenti contengono i nostri file, rag-

gruppati a due a due (cluster) la cui nu-

merazione parte da 2.

Nei primi settori è presente il boot se-

ctor, la FAT (2 o 3 settori) e la directory

(5 settori).

Quest'ultima è una tabella che con-

tiene tutti i nomi dei file più altre infor-

mazioni llunghezza. data e ora dell'ulti-

ma modifica) tra cui quella che ci inte-

ressa: il numero del primo cluster dal

quale inizia il file.

Quindi il sistema va a cercare nella

prima tabella della FAT ed esattamente
nella casella del primo cluster del file;

qui trova il numero del cluster succes-

sivo e cosi via, agganciati come i vagoni

di un treno, legge i pezzi del file, fino a

che in una casella trova il valore esade-

cimale OFFF che segnala l'ultimo clu-

ster.

Il programma legge proprio la FAT e
visualizza simbolicamente il contenuto
delle caselle.

Il suo uso è semplicissimo: si chiama

da DOS digitando (vlAP; il programma
chiederà su quale drive lavorare (RE-

TURN per quello attivo in quel momen-
to) ed il resto lo farà da solo.

Fast Copy vi.02

Fast Copy è un programma in grado
di eseguire una copia settoriale, quindi

identica airoriginale, in solo due scambi,

ma ad un prezzo' deve essere installata

la RAIvIdisk di P. te Bokkel.

Il suo uso è estremamente semplice:

si inserisce il disco da copiare e si pre-

me un tasto; dopo la lettura del disco si

inserisce il disco di copia e si preme un
tasto. Queste operazioni vanno ripetute

due volte.

Tra un passo e l'altro non occorre far

altro che aspettare guardando la barra

che indica il procedimento della copia,

Il programma, molto semplice, non fa

altro che ripetere per due volte il trasfe-

rimento di 333 settori dal disco alla

RAMdisk ed altri 27 (333-1-27=360) su

di un array opportunamente dimensio-

nato, e di conseguenza ii ri-trasferimen-

to dei 333 settori della RAMdisk e dei

27 dell'array sul nuovo disco.

Questo programma inoltre può copia-

re i dischi che danno «Unsupported me-
dia type», ovvero quelli protetti o di altri

computer.
Anche questo programma funziona

per i dischi single side. Per quelli doublé

side le modifiche sono poche: si può
portare il numero degli scambi a 4, op-

pure se si ha più memoria, a 3.

Un ultimo avvertimento molto impor-

tante, se dovete compilare il sorgente

ricordatevi di settare l'end address a

CBOOH pena gravi malfunzionamenti del

programma.
IN.d.C.: a questo programma non ho
apportato modifiche per corìserìVrgli di
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operare anche su dischetti di altri for-

mati, poiché fra i programmi di MC vi è
già 4010S che effettua questa stessa

operazione in minor numero di passaggi

e senza le limitazioni di Fast Copy.
401OS può anche essere prelevato da
MC-Linkl.

File Recover vl.OO

Questo programma permette il recu-

pero di file cancellati accidentalmente.

Senza dilungarmi con le spiegazioni

sulle FAT [N.d.C.: ampiamente descrit-

te nel numero 70 di MQ. accennerò ra-

pidamente al metodo usato da questo
programma.
Quando un file viene cancellato, il

DOS esegue due operazioni: sostitui-

sce il primo carattere del nome del file

con il byte 229, e cancella il percorso
dei file sulla FAT.

Il programma ricostruisce i! nome nel-

la directory e va a cercare nella FAT se
il primo cluster del file e ancora libero;

se lo è, controlla se è seguito da un nu-

mero di cluster liberi sufficienti a con-
tenere il file. Se è cosi vi sono buone
probabilità che in quei cluster si trovi il

file. Se i cluster adiacenti non sono suf-

ficienti, fa un altro tentativo, dall'esito

molto piu incerto, ma che dà ancora al-

cune Chance-

Tale tentativo consiste nel cercare dal

primo cluster del file fino alla fine del

disco tutti i cluster liberi, e marcare co-

me appartenenti al file i primi che ven-

gono trovati fino ad esaurimento della

lunghezza del file.

Il programma, liberamente ispirato al

PC-TooIs dei sistemi MS-DQS, dopo
che è stato specificato il nome del drive

(sempre CR per il drive attivo) va a leg-

gere e a decodificare la directory e la

FAT; scrive, poi, su due colonne l'elen-

co dei file cancellati.

La mancanza, dopo il nome, del ca-

rattere denuncia l'impossibilità del

recupero. A questo punto usando i tasti

del cursore è possibile scegliere un file,

il programma chiederà il nome comple-
to, quindi procederà, quando possibile

al recupero.

Attenzione che quando viene recupe-

rato un file le modifiche sul disco av-

vengono solo in uscita e su conferma
dell'utente.

Il programma è in Turbo Pascal ed è
piuttosto lungo (oltre 12K).

La lunghezza del sorgente ne impe-
disce la compilazione m memoria; per-

tanto lo si dovrà compilare direttamente

su disco.

Consiglio di settare l'end address a

OCDOOH.
tas
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SOFTWARE
a cura di Tommaso Paniuso

Impariamo
il codice Morse
di A De Sabaia Porruolo del Friuli lUDI

Samuel Finley Breese Morse, era un

pittore statunitense, nato nel lontano 27
apnle del 1791 nello stato di Massachu-
setts, con una spiccata tendenza per la

scienza. Laureatosi all'università di Yale

nel 1910, l'anno successivo si recò in

Inghilterra per approfondire gli studi sul-

la pittura e, tornato in America, per al-

cuni anni si dedicò al lavoro di ritrattista.

Fondatore nel 1924 della National

Academy of Design e professore di sto-

na naturale allo Yale College di New Ha-

ven, introdusse in America la dagherro-

tipia, (procedimento per fissare un'im-

magine fotografica ad un supporto), in-

ventò una particolare pompa antincen-

dio e altro ancora.

Non c'è dubbio che è anche grazie a

questo eclettico personaggio che l’infor-

mazione in senso lato fece un enorme
balzo in avanti, grazie ad un’invenzione

che ne rivoluzionò i canoni. Fu costui in-

fatti il Morse che tutti conosciamo che
nel 1935 realizzò e mise a punto l’ap-

parecchio per le trasmissioni telegrafi-

che e il codice che porta il suo nome.
Soltanto nel 1943 però, grazie anche ad

una sovvenzione ottenuta dal governo
che gli permise di concludere gli espe-

rimenti, ne iniziò lo sfruttamento invian-

do finalmente nel 1944 il primo mes-
saggio sulla linea Washington-Baltimo-
ra.

Il codice Morse
e Morse school

L’alfabeto Morse è un codice basato

sul numero e sulla durala degli impulsi

inviati; il punto e la linea. Le diverse

combinazioni di questi due simboli, op-
portunamente separati da spazi, (silen-

zi), formano un alfabeto completo con
segni di punteggiatura, ed alcuni carat-

teri particolari.

Se prendiamo come unita di tempo la

durata del punto, le seguenti regole de-

È disponibile, presso la redazione, il disco

con il programma presentato in questa

rubrica. Le istruzioni per l'acquisto e
l’elenco degli altri programmi disponibili

sonoa peg 311

termineranno gli altri parametri neces-

sari alla regolare trasmissione.
— Una linea equivale a tre punti. — La

distanza tra due simboli successivi equi-

vale ad un punto. — La distanza tra due
caratteri equivale a tre punti. — La di-

stanza tra una parola e l’altra equivale a

cinque punti.

Esistono già alcuni programmi in cui

SI prende in considerazione l’alfabeto

Morse, anche se in modo più o meno
ludico, e senza dubbio un grande nume-
ro di radioamatori, (per i quali il Morse è
quasi una necessità), possiede anche
un computer. E allora perché non utiliz-

zare l’elaboratore per uno studio appro-

fondito del Morse, senza peraltro esclu-

dere il divertimento? Vi proponiamo
quindi su questo numero un program-

ma per 128 chiamato Morse school tra-

mite il quale, chi lo vorrà, potrà gradual-

mente entrare in possesso della pratica

di ricezione e di trasmissione, regolando

la velocita di lavoro in base al grado di

esperienza acquisita.

Il programma Morse school

Il programma è utilizzabile sia con la

visualizzazione in 40 colonne, sia in 80
colonne, dove assume automaticamen-
te il modo FAST. Al run sullo schermo

100 G0T0108
102 ir0S-0THEHRETURHiELSEG03UB104iC
104 SOUNDI.3000.30:RETVRN

D.lD.-'Ol BORSE FILE M

S : CL0SE2 : CL0SE3 : CL03E4 : E

6 GETKEYAS:IFM<"0"ORA»>"l”THEmi6
0 FF-VAL1*$) ;IF FfTHENBEGIN
0 : FOW-OT07;READFK*IJ) ;FK(J)—1:NEXT:YY#»"(HV31 YES (OFFl I

IFA**-p"TKENDV»4:ELSEDV-3
OPEKDV . DV . 15 :CLOSn5V
IFSTTHENGOSUB104:CHAR1.10,22.ESS*"Q PHIUTER N
SCNCLH
F0RJ-2T016STEP2:Jl-J/2-l

.'•(0/7) iSELEZIONA. RETURN r STAMPA . ESCAPE:ESC

D:GETKE«$;LOOP_UNT!LINSTR(^0_U34567"»RTS+ES$.A$)

•YK»-- YES IRV

ir:IFDV-4THENCHARl.l0.22.ES$*"QPRINTIKG. ^ELSESCBCLR

0 SCNCLR:RESTORE 3
2 FI$-”A.-;N-3;NN-
4 READA$;DO

e R£AQAS:00

2 : X$-NUHS:GOSUB21B

206 X$-ALFA$tm«*
206 X$-ALFAS*PIWT*
210 X$-NUKt*PUNT$

214 CLOSEI>V:END

GOSUB2ie
SOSUB216
GOSUG21B
GOeUBZlB
60SUB216
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viene presentata una schermata conte-
nente un menu comprensivo di sei scel-

te da potersi effettuare digitando il cor-

rispondente numero progressivo:

1) VISUALIZZA SIMBOLI: Viene mo-
strata una schermata contenente i! set

completo dei simboli MORSE abbinati

ai caratteri corrispondenti; non riportia-

mo una tabella in quanto l'ultima parte

del listato dalla linea 1000 in poi, che ri-

porta i vari simboli completi della corri-

spondente traduzione in chiaro assolve

allo stesso scopo.

21 RICEZIONE: Viene offerta all'allievo

la possibilità di ricevere dei messaggi in

codice. Per fare ciò assicurarsi che il vo-

lume del monitor sia ad un livello ade-

guato- Il testo che l'elaboratore trasmet-

terà può venire immesso tramite una
normale operazione di input da trastiera,

oppure è possibile far prelevare i carat-

teri da un qualsiasi file sequenziale, te-

nendo presente però che il testo viene

letto dal programma con l'istruzione Ba-

sic INPUT#, per cui parte di frasi con-

tenenti virgole, doppi apici o altri carat-

teri particolari potrebbero venire ignora-

te pur non generando errori. Infatti il

programma non prende in considerazio-

ne caratteri intraducibili- A questo pro-

posito, è necessario ricordare che non
c'è alcuna differenza tra caratteri maiu-

scoli e caratteri minuscoli, tradotti en-
trambi correttamente.

3) TRASMISSIONE: In questo caso in-

vece, è l’allievo a trasmettere in codice.

Tramite il tasto del punto sul tastierino

numerico è possibile simulare il tasto

del telegrafo. Il codice inviato per mez-
zo di tale tasto e decodificato in punti e
linee in base alla durata della pressione

e alla velocità impostata viene visualiz-

zato sullo schermo e opportunamente
tradotto se coerente. In caso contrario,

viene visualizzato un punto interrogativo

a significare l'intraducibilità del codice

inviato. Durante la trasmissione, la pres-

sione sul tasto «,)> sul tastierino provo-

ca inoltre l'emissione di un beep dal

monitor, che dura fino al rilascio del ta-

sto.

4) VELOCITÀ: Selezionando questa
opzione è possibile aumentare o dimi-

nuire la velocità di ricezione e trasmis-

sione. Questo si ottiene agendo sui ta-

sti K-h» e «-», da soli, (più o meno uno)

oppure contemporaneamente al tasto

SHIFT, (più 0 meno dieci). Il programma
assume per default la velocità 'i250»;

questo indice è assolutamente arbitra-

rio, e può essere regolato entro un ran-

ge da 9 (lentissimo) a 999 (estrema-
mente veloce) e non indica i caratteri al

minuto come invece potrebbe sembra-
re.

La velocita di default si avvicina alla

velocità che è in grado di sostenere un
radiotelegrafista sufficientemente adde-
strato, per cui quando sarete in grado di

ricevere e trasmettere messaggi a tale

ritmo potrete senz'altro autodichiararvi

«diplomati»! Da notare che anche se il

programma è in grado di lavorare alla

massima velocità (indice impostato a

999), vi renderete conto che è umana-
mente impossibile raggiungere tali risul-

tati.

Questi sono infatti i ritmii normali di

lavoro ottenuti con appositi rice-tra-

smettitori dedicati al codice Morse. Una
volta selezionata la velocità voluta la

pressione di RETURN riporta alla possi-

bilità di effettuare le altre scelte del me-
nu.

5) TESTO: Premendo il tasto «B» si se-

lezionerà di volta in volta o la tastiera o

Si prega il Sig. A. De Sabata di

mettersi in contatto con la redazione

per comunicare i propri dati

anagrafici

228 FORNO-ITOH

DOPEN82. (FF«) ;S0SUB102
P»INT*DV.X»
pr:nt«dv,ff»

IKFnjr*2.*$:SA-ST:PRIHT«DV.AI
LOOPUNTILSA
PRINT8DV
NN-HK*l:»X-NXtl
CLO5E2;SOSUB102
IFDV»4THENBESIIJ!CHAR1.10.22.ES$*"QUN TASTO PER CONTINUARE. ESCAPEiESCE .

'

PO{E208.0:Grn<EYA*; IFA»-ES$THEHEND ;ELSECHAR1. 10.22. ESS*"QPRINTIKS. . .

FF*-FI»-<-KID*lSTH$
PRINTTTI. "FILE N- '

KIPEN82. (FF*) ,W:GOSUB102
FORJO-ITOIO LINEA

PAROLA
CARATTERE

CLOSE2;60SUS102

ALFABETICI PARZIALI
NUMERICI PARZIALI
PUNTEGGIATURA PARZIALE
ALFABETICI TOTALI
ALFABETICI & NUMERICI
ALFABETICI & PUNTEGGIATURA
NUMERICI S PUNTEGGIATURA
ALFAB., NUMERICI 8 PUWTEGG.

OU.BC,DF.GH.JK,LM.NP,QH,ST.Vl
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100 REM*L-.$3-.$0»
102 G0T0120

106 V-LEH(A»1 ;L(Vl-L(VJ*l;t-LlVl*l6*V:CA$(L,lI*A»:CA»(L.O)*C»U.O) tBETURN
109 :

110 PH1HT”IH0HEÌ IHOKEI ICU?1N0/SCR0L1.:PAUSA, ESCAPEiSSCE - . .
” ìPRiyn,$:PHINTCHRS(

27) "T" ; :HETURN
112 :

11<1 CHAS1.W1.22.CHRS127)*"Q"!RETUHN
116 :

118 REM INIZIALIZZAZIONE
120 IFRSR(0)»5n(EHFAST:W-79iWl-20:W2-20:COLOF6.1;EL9E9LOW!«-39;Wl-0iW2-10: COLORO
. 1 rCOLOR4.1
122 FORJ-lTO0!KEYJ. '"rNEXT!BANK15:POKE41G4.OrPWE41O5.3
124 IT9-"(RVS1TA3TIERAI0FFI DISCO" : lD**"TA?nERA IRVS) DISCO(OFF) ’

126 SI-S4272:POKESl4'24.1S;FOKESl*S.O:PCKESI'f6.9*16
128 POKES1.23:Pa(ESl<'l.eQrPOilESI«2,24Q:POKESU3.240
130 Tr>250;aOSUB2ie:5-0:I-0:n«*lT6:Il-0

134 FORJ-ITO W:L$-L**"-":NE)rT-L*«"(0RNl ' tLS+' lYÉU"

138 DIN C$1218. 1) .CASI129. 1) .L(8)
140 r0RJ-32T02ia;CS(J.Dl-CHRS(J) ;WEiCT

142 I

144 FORJ-65T090!READA$;GOSUB106:REM CARATTERI ALFABETICI
146 : CS(J.1)-A$ :WA5-WA$*CHR$(J1
148 : CtU<.12e.l)'>A$:WA$*WA$>CKR$(Ji-12e)

1S2 F0RJ-48T057:WA$«WA$tCHR$(J) :REAOA$:C$(J.l) -A$:G09UBia6iMErr;REH NUMERI
1S4 F0RJ-21T027;WAS-WA$«CHR$(J) READAS; READBS : C$ I J , 0] -Bt : CS<J , 1

) -AS :GOSUB106 iNEX
T:REH SIMB. 9PEC.
156 F0RI-1T012:READA:REA0AS:WA$-WAS->CHR$IA) ;C$ | A .

0) -CHRS ( A) :C$lA, 1) -AS : J-A:SOSUB
106:NEXT:RBH PUNTEOG.

160 REM MENU —————
162 PCME20e.0:PRINTCHR$t27> "NIHOHE) (MOKE) (CLR) I8WLC) (GRH) "

164 CHAR1,W1*1,0.'>>> C128 MORSE SCHOOL! ! <«(YEL)',l
166 CHAH1,H1+9.3. 'MENU "

168 CHAR1,WI*1.4."(GRNI .. lYEU

"

170 CHAR1,H1*9.6."11 VISUALIZZA SIMBOLI."
172 CHAR1.W1*9.8."2) RICEZIONE."

S$-TS$:6OSUB340
9$>52$!60SUB340

RIKT:PRINT"IHC«E) (1

(-ASCmiDSISSS.J)) iIFK*32THENPRI(n'"(RVS)
I

IF1N?TR(WAS.CHR$(K) )*0THEN360
PRIKTCSIK.il ” (DOWN) ILEFT) (ORNI ”C$(K. 0) CHRl
FORI-lTOLENlCS(K.l'

'

) ';!GOT035S

)"0(YEL)tUP) "

FORESI*^

NEXT

IF PEEK(2361 »

A-lT0(TPt((TP"2)ANDMID$(C$lK.l) .1.1 )••'-")) :NEXT;POKESI-*4

3*(2AND K-321) iNEXT
•lDTHENPRIKT:PRIirr'(DO«N) "LS

NRICT362 IFIITHENFORA-ITOTP‘5
364 IFPEEKI236) >OTHENPRI
366 RETURN

370 REM ROUTINE DI TRASMISSIONE
372 PRINT"(HC«E) (HOIE) (CLR) » IL PUNTO SUL TASTIERINO S
MI ESCARE PER TERMINARE .<<" rPRINTLS :PRI NTCHH$(27r‘T" i

;s-CKRS(2e)«CH8S(26)*CHRS(26
)

IFS >T2ANDA$< >" "THEN388
P-PEEKI212) : IFP-72THENEXIT
IFP< >62THENS-f
IFS>T1ANDA$<

;GOSUB340

C0T03B2
•THENBEOIN

BS-"lRVS)?(OFFl"a-LEN(ASl ilFL>8THEN39e
”RJ-1T0L(LJ

IF AS»CA$I .I)THENBS-CA$(J*16* ,.0) ;J-LIL)

iIFS->T2THENPRIKT"(
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2 CHARl

6 CKARl.'

IB.'ORN)---
20, "SCEGLI
24,"(GRN) >: 30FTWAHE BV X. DE SXBBXTX <

iGETXEYR»; IN»INSTH(" 123456". X»ì iLOOPUHTILIK
D OK IN 60SUB 240.292. 372. 19B. 230.422
2 ON IN GOTO 162.162,162,186.166.186

5 REM RIDEFINISCE VELOCITA'
5 CHXRl.Wl4l.22."lSClFT]/(./-) ìMODIFICX. RETl)HN;HITORNX'
0 DO:GETKEYX»rX-lN5TR("-H*-"+CHRIll3) .X$l tLOOPUNTILX
2 ONXGOT02O4. 206. 20B. 210.216
4 TT-TT+(10XNDTT<990I :G0T0212
6 TT-TT-aOXNDTT>14) ;0OTO212
a TT*Tr4iiAm>TT<999i :Qoroai2
0 rr»Tr-iixNDTT>5)
2 CHAH1.W1422.12.STR$(TT)4" ":GOT0200

216 GOSUB114

4 T2'TI*3 ;HETURN

6 REM RIDEFINISCE IKP

H DURATA PUNTO
EF PROGRAMMA DA COMPÌ
EH PROGRAMMA SORGENIL

a REM VISUALIZZA SIMBOLI
0 SCHCLH:CHAR1.0,0
2 CHAR1,5.1,"(GRN)
4 FORJ'

CARATTERI ALFABETICI

1 ;IFl4lTHENPRIKT

5 CHARI.S,15."(GR»I CODICI SPECIALI
S RESTORE 1076
3 F0RJ-1TO7; READ AIìREADBS
2 ; PHItnTAB(10)A$.B$
A NEìtT
5 IFW»39THENPR!MT:PRINTLS;:GOSUB286:SCHCLR;P
B CHARl.W-30,1. 'IGRN) CARATTERI NUMERIOT I

0 FORJ-46 T0S7
2 : PHI(nTAB(W-25)C»lJ,0) ,C*(J.l)

276 CHARl.W-30 (CRN) PUNTEGGIATURA
A : READAS . 1FA-32TMENB$-"

2 i PRINTTABfW-25)BSCHRS(27)"0".C*lA.l)
4 NEXT:PRIWTL*:

ACE'-ELSEBS-CHfi$(A

.l;GmEYA$;RETURN

r:RESTORE1094

) REM HOUTiNE DI TRASMISSIONE TESTO (SSSl
2 REM ROUTINE DI TRASMISSIONE TESTO (SS*)

J IFlITHENBEGlNiFIS-""
> I CHAH1.W141, 22. "NOME FILE :

"
; INPUTFI* ; iFFI*«'

l*-LEFT*(FIS,16)
•THENRETURN

GOSUBllO
D0PEN93. (FU) ;IFDSTHENPHINTOS*:CLOSE3!QOT0332
SSS-S1S:G05UB340
D0;INPUT*3.AS;SA-S
SSS-AS;G05UB340

A*4-—mENsio

I FSA >ÓORY»-CHH* ( 27) THENEX IT

4 : CL0SE3:G0T0326
6 BEND
a TS*-'"'i INPUT"(HOME) (HOME) (C U (SWLC)TESTO! ;1FTS*»""THEN334

(;G05UB34n

CODICI SPECIALI
) REM 21 FINE PAROLA

.REM 22 «. CAPITO
;REH 23 ERRORE
;REM 24 INIZIO TRASMISSIONE

5" ;REH 25 FINE TRASMISSIONE
;REM 26 INVITO ALLA TRASMISSIONE
:REM 27 ATTESA

PUinEGGI ATURA
:REM SPAZIO (FINE PAROLA)
:REH VIRGOLETTE
;REM APOSTROFO
:REM PAHEPnESI APERTA/CHIUSA
:REH PARENTESI APERTA/CHIUSA
.SUA VIRGOLA
!Reh lineetta/ segno meno
:Rffl PUNTO
:REH BARRA

!REM USUALE
;REM PUNTO INTERROGATIVO

O
READY.
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al carattere da tradurre rispetto al suo
valore ASCII.

Facciamo un esempio: 65 è il codice

ASCII del carattere “A», per cui

CA$(65,0) conterrà «a« e quindi in CA$
165,1) preleveremo il rispettivo codice

Morse:
A questo punto, siamo in possesso di

una stringa formata da punti e linee,

che rispecchia il codice Morse del ca-

rattere. non ci rimane che trasformare

questa stringa nei corrispondenti segna-

li acustici: questo viene ottenuto dalle

linee 348-354. La linea 356 «trasmette»

una pausa della lunghezza di tre punti

tra due simboli, oppure di cinque punti

in corrispondenza di uno spazio tra due
parole. Nella linea 364 si controlla la po-

sizione del cursore sullo schermo, e se

e stato superato il limite fissato (Lar-

ghezza/schermo-10) si passa ad una li-

nea successiva.

Altrettanto semplice sarebbe stalo

per la routine di trasmissione, (il com-
puter decodifica it codice), infatti dopo
aver formato la stringa contenente il co-

dice sotto forma di punti e linee, al pre-

sentarsi di una pausa più lunga di tre

punti, sarebbe stato sufficiente confron-

tarla con ogni elemento della matrice

C$)x, 1) per ricavarne il rispettivo carat-

tere.

Purtroppo però, pur essendo sola-

mente 55 i caratteri riconosciuti dal co-

dice per fare ciò si sarebbe impiegato

troppo tempo, anche nella versione
compilata. Ricordiamoci che la ricerca

deve avvenire senza farci avvertire al-

cun rallentamento durante la nostra

azione sul tasto di trasmissione!

Ad una soluzione soddisfacente si

giunge nel seguente modo: dalla analisi

della lunghezza delle stringe componen-
ti il codice Morse, avremo in preceden-
za ricavato la seguente tabella:

N. simboli caratteri

1 2

2 4

3 9

4 12

5 16

6 11

7 0

8 1

Totale caratteri' 55

In questo modo abbiamo ottenuto un

frazionamento dei codici Morse in 8

gruppi in relazione al numero di simboli

per carattere, e possiamo osservare
che il più alto numero dì caratteri che
usano la stessa quantità di simboli è 16.

per CUI immagazzinando il codice in una
matrice in moduli di sedici ed effettuan-

do la ricerca in base al numero di sim-

boli che formano il codice otterremo la

riduzione del tempo di ricerca media-
mente ad un settimo circa del tempo
che avremmo dovuto impiegare. Ecco
spiegato il motivo della seconda matrice
(CA$(x,y)) e del particolare modo di me-
morizzazione dei dati.

La sezione di programma dalia linea

372 alla linea 416 si occupa di fare tutto

quanto abbiamo appena accennato. Alla

linea 380 inizia il loop da cui si esce so-

lamente con la pressione di ESCARE
per ritornare al menu.

Nella linea 384 viene testata la pres-

sione del tasto «punto» sul tastierino,

andando a leggere il valore della loca-

zione 212 in pagina zero, (attuale tasto

premuto), se corrisponde a 72 (escape)

si esce. Se diverso da 82, (punto sul ta-

stierino), si incrementa la variabile S (si-

lenzio) che indica li tempo dì NON pres-

sione e si cicla. Se la variabile S ha rag-

giunto e superato il valore T2 (tre punti)

e la variabile A$ contenente il codice

non è nulla, (linea 382), inizia il lavoro di

ricerca del carattere corrispondente che
verrà visualizzato sullo schermo (linee

388-404). In caso contrario, (tasto pre-

muto), nelle linee 404-41 2 si procede ad
«accendere» il SID, e mantenerlo acce-

so fino al rilascio del tasto, a misurare il

tempo che viene mantenuta la pressio-

ne e aggiungere il corrispondente sim-

bolo (punto o linea) alla variabile AS, do-

podiché si ritorna all'inizio del ciclo.

Morse file Maker

Detto questo essendo elementare la

comprensione del resto del listato, por-

tiamo la nostra attenzione al program-
ma Morse file Maker. Abbiamo detto

prima che Morse schoot può prelevare

il testo per gli esercizi da un file sequen-
ziale, e questo torna utile per una eser-

citazione intensiva tramite questo cor-

so.

Nei primi tempi però, quando l'allievo

inizia ad apprendere il codice, non è
pensabile che questo avvenga per tutti

I caratteri dell'alfabeto contemporanea-
mente, compresi i segni dì punteggia-

tura. ne nascerebbe una confusione
enorme, e lo studio oltre che faticoso

sarebbe alquanto improduttivo. L'ideale

sarebbe di poter disporre di tanti piccoli

file di testo nei quali la difficoltà va au-

mentando, nel senso che i primi eser-

cizi potrebbero essere formati solo da
un piccolo gruppo di caratteri, (ad esem-
pio le sole vocali), e in quelli successivi,

a questi caratteri dovrebbero essere ag-

giunti degli altri e così via, fino ad avere
gli esercizi finali più impegnativi, con
tutti ì caratteri assieme (alfabetici, nu-

merici e punteggiatura). Ebbene, questo

è proprio quello che fa questo program-

ma, creando ben 138 file di testo per

esercizi di difficoltà progressivamente

crescente, ed offrendo inoltre la possi-

bilità di stampare il testo dei file sia sul-

lo schermo che su carta, così da poter

controllare il risultato delle esercitazioni

effettuate.

Al RUN ci vengono presentate due
opzioni:

0) Morse file Maker
1) Print file

selezionando il numero di riferimento, è

possibile ottenere la creazione del disco

esercizi tramite la prima, (assicurarsi di

avere nel drive un disco già formattato),

mentre con la seconda ci viene propo-

sto un ulteriore menu tramite il quale

possiamo scegliere il tipo di esercizi da

stampare o visualizzare.

All'atto della stampa, prima del testo

viene prodotto il nome del file e la strin-

ga di caratteri che concorrono a creare

il file stesso.

Effettivamente, il programma divide

gli esercizi in otto gruppi secondo la se-

guente tabella:

Quantità Tipo Nome file

30 Atfabeiici parz. a.x

9 Numerici parz. n.x

9 Puntegg parz p.x

15 Alfabetici aa.x

15 Alfabetici e numerici an.x

15 Alfabetici e puntegg. ap.x

15 Num. e puntegg. np.x

30 Tutti I caratteri anp.x

Il suffisso ".x" dopo la sigla del file

rappresenta il numero progressivo che
distingue un file da un altro della stessa

categoria. Quello che segue è un esem-
pio di testo contenente tutti i caratteri

alfabetici e numerici creato da Morse fi-

le maker:

-32UAD ZOITF 1PEV2 2GJOM L08KC"
-WEA81 KTEQT IRQHT BLW49 1P7KK"
"4AI08 QEV44 B2ZNW UGHKD DJV9K"
"ZORPD WN6JG AS1TL URE20 L982B"
"QA0J2 PDKRV NQTL7 108T5 QL4KQ"
"JWPC N92B2 V531P H0JR3 NBMOI"
8TRJT HI DAL 4EBSF ZFS8J VM4GC"
• DS589 RRJVO 3JJGI 1TN90 5A6WI”
'•F0740 8IA3D AR476 771KT TWQDC"
"J290U JE5NW 409JE HEE6J ORM1G"

Come si può notare, vengono forma-

te 10 righe di cinque parole ognuna for-

mate da altrettanti caratteri casuali tra

quelli permessi. Ora non rimane altro

che lasciarvi al vostro lavoro e nell'au-

gurarvi buon divertimento con «Morse
school!».

RS
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a cura di Mana Mariotti

\ prezzi riportati nella Guldacomputer sono comunicati
dai distributori dei vari prodotti e si riferiscono alla

vendita di singoli pezzi all’utente finale. Sul prezzi indicati

possono esserci variazioni dipendenti dal singolo

distributore. Per acquisto OEM e comunque vendite
multiple sono generalmente previsti sconti quantità. I

dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data

di uscita In edicola della rivista. MCmlcrocomputer non si

assume responsabilità per eventuali errori o variazioni.

^utt^^rezz^on^V^esclusa^^^^^^^^^^^^^^^

ACER
SUR S.a - Va Fsenliia. 17S/A 4S100 Ravenna

SHR-5O0 4/002M-M - 8088 8 MHz, 640K, 2FD 360K. mon, 12" monocf 1 090.000

SHR-500 +/021M-M - 8088 8 MHz. 640K. FD 360K. HO 20M, non 12’ nwiocf T 690.000

SHR-SOO -I-/021V-V - 8088 8 MHz. 640K. FD 38DK. HO 20M, non 14'col 2 490 000

SHR-91SPAI01M-M - 80286 12MHz. 640K, FD 1 44M non 14" monocr 1 790.000

SHR-915P/041V-V - 80286 12MHz. 640K, FO 1 44M, HO 40M mOT 14" COI 3050 000

SHR-915V/041V-M - 80286 16MHz, 1M FD 1 44M. HD 40M non 14' raonoci. 2,750.000

SHR-915W101V-M • 60286 16MHz. 1W FD 1 44U, HD lOOM rron

14-monoci 3.H0000
SHR-970U04W-M - 80286 l6MHz. IMFD I44M. HD 40M dlsuUy LCD 5 190 000

SHR-1100LX/041V-M • 80386SX 16MHz. 1M FD 1 44M, HD 40M display LCD 5.890.000

SHR-1120SX/D4IV-M - 803B6SX 20MHZ. 1M FD 1 44M HD 40M non.

14' mono 3.800000

SHR-1120SV101V-M - 80386SX 20MHi IM FD 1 44M HD 100M mon,

14’ mono 4 600.000

SHR-1120W1M-M - 80386 20MHz. 2M FO 1 2M HD 40M non 14" nono 5.150.000

SHR-1120ri01M-M - 80386 20MHz. 2M FD 1 2M HO 100M mon 14’ mono 5950.000

SHR-1120i21lM-M - 80386 20MHz. 2M FO 1 2M HD 210M mon 14" mono 7.050.000

SHR-1133fl)41M-V - 80386 33MHz, 4M FD 1 2M HD 40M non 14" mono 7.950.000

SHR-1133/101M-M - 80386 33MHz, 4M FO 1 2M HD HMM mon 14' mono 8.800.000

SHR-1133<211M-M - 80386 33MHz. 4M FD 12M HO 210M mon. 14" mono 9.900000

SHR-1133/341M-M - 80386 33MHz. 4M FD 1 2M HD 340M mon. 14’ mono 12.300.000

SHR-1133/701M-M - 80386 33MHz. 4M F0 12M HO 70OM mon 14' nono 14.900 000

SHR-IITO/WI - 80486 25MHz. 4M FD 1.44M HD 40M 10.600.000

SHR-117IW41V-S - 80486 25MHz. 4M FD 1 44M HD 40M mon 14' col. 11.800.000

SHH-117IV1D1 - 80486 25MHz, 4M FD 1.44M HO lOOM 11.400000

SHR-l17Dd01V-S stessa conligotazione con monltoi coloie 12600 000

SHR-1170/211M-M - S04B6 25MHz. 4M FD 1 44M HD 210M non
14' mono 12900000

SHR-122S/101M-M - 80486 25MHz. 4M FO 1 2M HO 10DM non 14' nono 15.700.000

SHR-1225/211M-M - come sopra con HO 210M 16.800.000

SHR-1225/341M-M - come sopra con HD 340M 19200.000

SHR-I225/701M-M - come sopra con HO 70DM 21 800.000

DigiQlizzalore Walford

Hawk V9 - Oigiiaiizzaloie reai-bme 5i2i256

Coloni ConvsRer per digiBilzzatoie

Modem Pace Lmnet V21/V23

AEG OLYMPIA
A£G Olympia Italiana S.p A - Va Slephenson. 94 - XI57 Milano

s;
Olystar

OlysOi

20/21 F - come mod. 21OT1 F con HD 20M
60/41 H • 80286 12 MHz. 1M FD 1 44M HD 40M nw VGA

7(V41 F - 80386S» 16 MHz, IM FD 1 44M HD 40M mon VGA

80/41 T25 - 80388 25 MHz. 2M FD 1 44M HD 40M mon VGA

80/141 T33 - 60386 33 MHz. 2M FD 1 44M HD I40M non VGA
80/341 T33 - 80386 33 MHz, 2M FD 1 44M HD 340M non VGA

ALLOY
Delta SU. - Viale Aguggian, 77-2itoo vaiese

Retiieve(/40' back-up ALLOY interno da 40 Mb pet 80266. 80386 e personal

System/2 Model 30

Tape Sysl«m/2 back-op ALLOY mierno da 40 Mb pet Personal System/2

Model 50.60.80

Relnevei/120 back-up ALLOY esterno da 120 Mb per 80286 e Petsonal

System/2 Model 30

Controller IPTFA. dei Reliiever/120 per XT. AT 366 e PSi2 Model 30

Adapter TA/2- adaltatoie del Retiever/120 per PS/2 Model 50.60.80

ALPHA MICRO
Alpfìa Miaosyslem lata SpA

Via Faentina, 1757A - ASCIO Fornace ZaiaPini (RAI

948 000

1610000

562.000

503000

1 127,000

1619.000

3961000

5088000

6205000
10 839000

12061 000

16275000

17913000

1 150 000

4 000 000

350.000

350000

ACORN
Deiptii SpA - Va Peita Vetraa, tt - SS049 Viareggio ILO)

3000- RAM IM FD 3.5" -1- Mouse 1460000

Archimedes 410/1 Base - RAM IM • FO 35" mon raonoci. ris 1280x976 2 650 000

AMI-500-F - NEC V20 256K FD 360K HO 20M mon 12' 1 450 000

AMi-910 - 80286 12MHz. 512K FD 360K HD 20M mon 12* 3390.000

AMI-13B6 - 60386 16MHz, IM FD 1.2M HD SOM mon 12" 5990.000

AVI-1120 - 80386 20MHz, IMFD 12M HO 40M mon 12' 6880000
AMI-2386 - 80386 25MHz, 2M FD 1 2M HD 60M mon 12" 9600000
AMI-JUMOR - 6aX)0r8086/10 RAM 512K. FD 360K HD 20M mon 14' 6 780000

AMI-JUNIOR - stessa configuiazrone con HO 40M 7280000
AM-10DOPC/2O - «1286/88000 RAM IM. FD 1 2M HO 20M non 14' 8790000

AM-1DO0PC/40 - 80286/68000 RAM 1M, FD 1 2M HD 40M non 14’ 9380.000

AM-1000PC/70 - 60286/68000 RAM 1M.F0 12M HO 70M non 14" 11 180 000

AM-1000PC/20 PLUS - 80286/68000 RAM 3M, FD 1.2M HD 20M mon 14" 12 470000

AM-1000PC/40 PLUS - 80286«8000 RAM 3M. FD 1 2M HD 40M mon 14' 13 060 000

AM-1000PC/70 PLUS - 80286^8000 RAM 3M. FD 1.2M HO 70M mon 14' 14 860000

AMSTRAD
Amsiraa S.pA - via Riccione. M - 20156 Milano

PC 1512 SO MM-A • 8086/8 MHZ. RAM S12K. 1 FD 360K monoci. 890000

PC 1512 OD VM-A - 8086« MHz, RAM 512K, 2 FD 36CK monocr, 1 090000

PC 1512 SO MM-COROM - 808&/8 MHz. RAM 512K. 1 FD 360K con drive

Inlemo CD-ROM 5S0M monocr 1 890.000

PC 1512 SD CM-A - 8086/8 MHz, RAM 512K, 1 FD 360K colore 1 090.000

PC 1512 DO CM-A - e086« MHz. RAM 812K. 2 FD 36DK coinè 1 290000

PC 1840 SD MD-A - 8086/8 MHz RAM 640K. 1 FD 360K morwr 990000
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COMPUTERLINE
CompuKIine sii - Ve M<s 190 - OOW Pomi

Gemere di mefn»4 4 0 llfTEL 80386 380000

Ready Nel Kit H/W e S/W per tele a SMD/s cw 2 sKujm di iav«o 2 650 OOO

Ready Nel Add-On Kit per collegare un PC a una rele Ready Nei 1 250 ODO

LAKI1 80286 12 MHz. RAM 640 disgiay 720i400 HGC/CGA

LAP02. come lAPOi. con fD 1 44M + HO 20M

LAP03 • come LAPOl. con FD 1 44M + HO 40M

UP04 • come 1>P01, con FD 1 44M + HO lOOM

UP05 - B0C88 4 7?riOMHz. RAM 640K 2 FD 72W
PCLB87T - 6088 4/10MH2. RAM 512K FD 360K

PCL286 - 602® &12MH1 FD 1 2M •

PCL2B6/16 - 802® 16MHi RAM 1MFD 1 2M

PCL286«3 • 802® 20MHz. RAM IM FO 1 2M
PCL386/SX - 803S6/SX 16UHz. RAM 1M FD 1 2M
F«L386'20 • 803® 20MHz RAM IM FD 1 2M
PCL386« • 803® 25MHz RAM 2M FD ' 2M

PCL38&m - ®3® 33MHz. RAM 2M FO 1 2M
Hard Disk 20M

Hard Disk 40M

Haid Disk ®M
Hard Diskil8M28im
Hard Disk 160M 28 nts

Hard Disk 320M 16 ms SCSI 0 ESDI

Hard Disk 67DM 18 ms SCSI 0 ESDI

Floppy Disk 5'V4 da 360K

Floppy Disk 5-1/4 da l 2M

Ftoopy Disk ri/2 da 720K

Floppy Disk 31/2 da 1.44M

Modem Bok V22, V21

Modem Bo» V21. V22 V226is FPCO®
Modem tascabile 1200 baud

Modem Board V22, V21

Modem Card V21 V22. V22bis FPC053

4 Modem su umea seXeda V21 022

Monilor 12' BM7502 DBA

Monilor 14' 7BM713 HERCULES

Momlor colore 14 CGA

Monilot colore I4' CGA/EGA

Mwiilor colore 14 Professional CSA
Monilor 14“ OMT per CW/EGA.A/I1VPGA

CORNESTONE TECNOLOGY INC.

Caiiice llìtara Soltrert Soa - Va fieno, 8 - 20123 Milano

CORVUS SYSTEM
Un Systems srl - Va flootaft 9 - A0ì3* - fio/opna

Componenll ti/w e s/w per tele a iMb/s con 4 siaz di lavoro

Componenti IvM e sAv per rfle a iMb/s con 10 staa di lavoro

Scneoa singola per tele locale a iMb/s per PC o ccmpaiipiii

Scheda singola per rele locale a 2 SMD/s per PC o compalibili

Scheda singola per rete locale a lOMb/$ per PC o compalibiii

Scheda singola per rete locale a iMb/s per PS IBM

Scheda Singola per rete locale a 4Mb/s per PS IBM

Scheda per coliegare un PC ad un sistema IBM S3X o AS/4®
Scheda per collegare un PS2/S0-80 ad un sislema IBM S3X o AS/400

Scheda gelaway per PC m rete con sislemi IBM S3X o AS/400

Scheda gelaway per ^2/50-60 in rete con sislemi IBM S3X o AS/400

3.450 (X»

4 330.000 coSMiC (Italia)

Gosmicsil Francesco PalrìBo De cneisa 30 - OOU3 - Pome

600000

1 460 000

1812 000

Galaxy 90 366/FD - 603® 20MKz RAM iM FD 1 2M Tower

Galaay 90 386/40 - 603® 20MHz RAM 1M FO i 2M + HD 4DM Tower

Galaxy 90 388/70 - 803® 20MHz RAM IM FD 1 2M + KD ®M Tower

Galakv 90 386/110 - 803® 20MHz. RAM 1M FD 12M + HD 110M Tower

6ala*y90AT/FD-1M8/12MHz FD35M44M
Galaxy 90 AT/20 • 1M 8'i2MHz, PO 35" 1 44M * HD 20M

Galaxy 90 AT/40 • IM S/iaMn? FD 3 5" 1 44M + HD 40M

Galaxy 90 AT/70 • 1M Bn2MHz, FD 35" 1 44M * HD KM

DAEWOO
Sffi» Si»A - Via Enaana. I5 - 25100 Ciemona

3200 000

41WOOD
5200000

6100000

2000000

2 700 000

31MD00
4IKOOO

11800000

230000

272 000

274 000

2® OOO

222 000

415000

K1.000

281.000

344 000

776000

174 000

238000

439 000

6® OOO

KtOOO
1K7000

DPC ®E DC-IStO - 80® 10MH2 840K FO 720K HERC/CGA 1380000

DPC ®E DC-1S12 - SO® 10MHZ 640K FD 720K HD 2QM HERC/CGA 1 750 OOO

DPC 60® DC-2010E • 80® 10MHz. 640K FD 360K HERC/CGA I 370 000

DPC 2® DC-3020E • 802® l2MHz. 1M FO 1 2M HD 20M VGA 2 IM 000

DPC 2® DC-3040E - M2® l2MHz, 1M FO 1 2M HO 40M VGA 2 490 000

DPC 386S OC-3140 - 80386SX 16MHz 1M FD 12MHD40M VGA 35® OOO

DPC 386S DC-3100 - e0366SX 16MHz. 1M FD 1 2M HD 1KM VGA 4 3® ODO

DPC ®KE DC-321D - 80366SX 20MHz 32K CM 4M FD 1 2M VGA 4 840 OOO

DPC 36820 DC-4D4C - 803® 20MHz IM FD 1 2M HD 40 VGA 4 600 000

DPC 38620 DC-4100 - 603® 20MHz. 1M FD I2M HD 102M VGA 54® 000

DPC 38625 X-5110 - 803» 25MHz. 32K CM 4M FD 1 44M VGA 53® 0®
DPC 38825 DC-S1® • 803® 25MHz. 32K CM 4M FD 1 44M HD 1®M VGA 6 8® 0®
DPC 388-33MT - 803®DX - 33MHz 16K CM 4M FD 1 2M VGA 6 7® 0®
DPC 386-33T - ®3® - 33MHz. 64K CM 4M FO 1 2M VGA 7 4® 0®
DWS 4®MC-33 - 804® - 33MHz 64K CM FD I 44M VGA 9 7® 0®
DLT3® DC-B212 - 803® 16MHz IM FO 1 44V HD 20M video UGO 3890 0®
DLT 3® K-8213 - 803® 16MHz. IM FO 1 44M HD 40M video UGO 4 590 0®
DR-1240 - Monitor monocromatico ir 1M0W
KD-14S2 - Monitor VGA monocromatico 14" 2M0M
KD-143D - Monilor VGA colora T90 0®

DELIN s.r.l.

26M0M oeiin srl - Via Tevere. 4 - 50019 Sesto Fioienline IFli

2 990 0®

MiCROPOWER 7® • Gruppo di conlinuilà porta seriale 700VA

MICROPOWER 18® - Stesse caraftiistiche «I 7® cor 18D0VA

MICROPOWER 3® - gruppo di conllnuiia 350VA

VlK 12-r - Scheda modem 300-12® bps, V21/V22

ViK 12-iV - Scheda modem 300-1200-120(775 bps V21/V22A/23 Videot

VlK 24-r - Scheda modem 300-1200-24® bps V21AK/V22B

ViK 12-P - Modem oockel 300-12® Dos V21/V22

VlK 24-P' - Modem pockel 12M-24® bps. V22A/22B

VlK 12-E
'

- Modem 3W-12M bps V21/V22

VlK 12-EV - Modem 300-1200-1200/75 bps, V21/V22/V23 Videol

VlK 24-E' - Modem 300-1200-24® bps, V21/V22Af22B

VlK 24-EV - Modem 300-1200-1200/75-24® Ops. V21/V22/V23/V22B

VlK 24-EM" MNP Classe 5 correzione d’errore. 1200-24® bps, V21/22

VlK M-" MNP Classe 5 correzione d’errore 300-I2M-1200/

5 423 0®
7®0®
590 0®
1®5W0
8®D®
9900®
14100®
1320 0®
2473 ®0
2 725 MO
4 975.0®

54750®

e 2 uscite

ile CenPonra

e 2 uscite Centronics

Cile

Bulfer di slampa GPA 727 con 64 KRAM Centronics

Sulter di stampa GPX 232-S con 64KRAM RS232

CortvettiloiB GPX da RS232 a CENTRONICS con 32K ouffer

Convertilore GPX da CENTRONICS a RS2323 con 32K Duller

Mullichannel commuiatoi 8-1/1-8 seriale

VGA 16' 16BIT impiegabile anche su Slot a 8 BIT 256K 16 col

VGA 16’’ TftUS 16 BIT 51W 2® colcn

EVERAM 30®’ a 18 BIT 3M
14' Grafica VGA rts mak 720x480 64 ioni di gngic R G B A
14’’ GralicaVGA MulMrequenza MGA. EGA. CGA VGA R6BA
14' SINCRONISMO AUTOMATICO R G B e RGB A basculante

18400®
28® 0®
9®0W
1®0®
290 0®
3100®
2200®

340 0®
3800®
5®0®
6® 0®

22® 0®
1®0®
1150®
1700®

1®0®
t®0®
1®0®
2100®
2100®
4®0®
1K.0®
3350®
3200®
3®®0
11K0®
12® 0®
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PC/V12 11D • 60286 8/12 MHz, RAM IM FD 1 2M + HO 110M

PAC/12 - 80286 6/12 MHz, RAM IM. FD 1 2M
PAC 386sx - B0386SX S/16 MHz. RAM IM PO 1 2M
TARGET 386sx 40 - 80386sx 8/16 MHz RAM IM. FO 1 2M + HD 4DM

T386/1640 - 80386 8/16 MHz. RAM IM. FD 1 2M 4- HO 40M
T386/20 SF - 80388 8/20 MHz RAM IM, FD 1 2M
T38G/20^ - 80386 8/20 MHz RAM IM. FD I 2M 4- HO 40M

T386/2O-110 - 80386 6«l MHz, RAM IM FO 1 2M -i- HO 110M

T38625-SF - 80386 8/25 MHz. RAM IM. FD 1 2M
T3B6/25-110 - 00386 8/25 MHz RAM IM, FD 1 2M + HD 110M

T386/25-330 - 00386 8/25 MHz RAM IM. FD 1 2M » HD 330M

T38&33-SF - 80336 8/33 MHz. RAM 1M FO 1 2M
T386/33-l10 - 60386 633 MHz RAM IM. FD 1 2M + HD IlOM

T386/33-330 - 80386 8/33 MHz. RAM IM, FD 1 2M + HD 330M

T486/25-110 - 80486 8/25 MHz RAM 2M. FD 1 2M + HD IlOM

T4B6i35-330 • 80486 6/25 MHz RAM 2M, FD 1 2M -*• HD 330M

T486/26O60 - 804B6 B/2S MHz RAM 2M. FO 1 2M -4 HD 660M

LT/286 - 80C286 8/12 MHz RAM 1M FO 1 44M HO 20M video LCD

LT/386SX - 80C386SX 8/16 MHz RAM IM FD 1 44U HD 40M vidBO LDD

Borsa per LT/266 e LT/3B8sx

Moduli di memoria da 2M
Taslienno numerico esterno

Unita esterna per Floppy Disk S' 1/4 da 1 2M
Badeiie di ricamino

AOD-ON-PAC - Drive esterno per Cala Pac

Data Pac 30 - Disco nancatnle 30M

Data Pac 40 - Disco nancamie 40M
Monitor rni

Monitor VGA m
Monitor VGA colore

TANDY
Super Tronic si le Mona. 226/228 20128 Milano

Portatile mod 102 - 80C85 2 4MHz. 32K display cus Iiq

Panatile mod 200 - 80C8S 2 4MHz. 24K di^lay cns Iiq

Portatile mod 1400FD - V20 7 16/4 77MHZ, 768K 2 FO 720K

Portatile mod 1400HD - V20 4 77MHz. 760K 1 FD 720K+HD 20M
1000 SL3 - 8066 64 MHz. 5I2K FD 360K

1000 TL/2 - 80286 3MHz. 640R 1 FD 72DK scOeda Hercues

1 100 FD - Net V20 8MHZ 540K FO 72B( display cns liQ

MHZ RAM 512K 1 FD 1 44M

12MHz, RAM 640K 1 FD 1 44M
16 MHz. 1M 1 FD 1 44M scneda graiica VGA
IM I FD I44M

4000 LX - 80386 20MHz 2M 1 FD 1 44

4020 LX • 80386 20MHz. IM FD 1 44M

5000 MC • 80386 20MHz. 2M 1 FD 1
4.

Hard Disk Conlralief per Tandy 3000 N Li

Momioi VGM-100 menociomalico

Momlor VGM-200 calore CGA
Monitor VGM-3000 colore VGA

DMP 133 - Slampanle 9 aghi 60 col 16

DMP 442 - Stamparne 9 aghi 136 coi 3

LP loco • Stampane User 300dpi 6 Dai

lefla grafita VGA

stfeda pratica

10FD/400QLX

TEXAS INSTRUMENTS
Texas Insiiumems S.pA - Cenilo Diienonaie Colleoni Palaso Perseo

Via Paracelso. 12 - 2«MT Agtale Biiarva TMll

WS 1006 C - 80366 16 MHz. RAM 2M FQ 1 2M Winctnsler 35' 51M

Stampane mod 835 con liaflore

Stampane Laser mod 2106 RAM 2M 6 pagire al r

Stampane Laser mod 2106 RAM 2M. 8 pagine al r

Stampane Laser mod 2115 RAM 3M. 15 pagine al

SUmpane Laser mod. 2015 RAM 5I2K 15 pagine a

Stamparne MicroLaser RAM 5I2K. 6 pagine al ramu'

3 570 000

4530000

4535 000

12 950000
9140 000

10140000

13140000

18.135000

22135000

25 135 000

54% 000

6790000
125.000

1 600000

150000

990.000

200000

1010000

740 000

1 817 000

1 542 000

2618 000

1 855 000

2097 000

2063000
2 473 000

2891 000

3835 000

3653000

5328000
6371 OKI

8 626 000

366 000

369 000

787000

978 000

804 000

1120000

3 237 000

S B/I 2 MHZ RAM IM FD 1 2M. WmchesKr 35" S 1 M momei

8950 DOO

9550000

19350000

1 400 000

1800 000

7 900.000

9900000
13400000

9900000

3230000

TOBIA
Consortio Cutapeo Inbmahco Vale Cesare Pavese, as 00144 Roma

T06IA 266 - 80266 12MHZ. 1M FO 1 2M scheda CGA/HGA/MDA 1 529 000

TOBIA 286 - slessa contigurazipne con HO 20M e mon manocr 2 420 000

TOBIA 286 - slessa conligurazione ma con mcn colpii 2 868 DOO

TOBIA 286T - 60286 20MHz. IMFD 12M + HD 42M 3 234 000

TOBIA 286T - stessa conligurazlone con mon manocr 3 498 000

TOBIA 286T • stessa conligurazlone con mon colon 4 180000

TOBIA 386 - 80386 25MHz, 2M FO I 44M + HD42M 4 579000

TOBIA 386 -

1

TOBIA 386 -
:

LAPTOP 286 • 80286 6/ 12MHZ IM FO 1 44M + HD 42M display LCD

TOSHIBA
TosluOa Inlormalion System (llalial SpJi

Via Camu. r - 20092 CimseHo Balsamo IMH

TIDOO - 80C88 4 77 MHz, RAM 512K, FS 720<. LCD
T1D00 SE - 80C68 9 54MHz, RAM IM FD 3 5' I 44M/720K LCO
T1000 XE B0C88 9 54MHz. IM HD 20M display LCD

TIOOO l£ - 80C86 9 54MHz. 1M FO 1 44M HD 20M display LCD
T1200 FB - 80C86 9 54MHz. RAM 1024K 2 FD 72DX LCD backlil

T1200 HB • come T1200 FB con HD 20M
T1200 XE - 80C286 12MHZ. 1M FD 1 44M display LCD
T1600 • 80C286 12MHZ. RAM IM HD 20M -v FD 720K disp plasma

T1600/40 - come TI600 con HD 40M
T3IOOe - 60286 I2MHZ. RAM IM. HD 2DM + FD 720X/I 44M diSp plasma

T3100e/40 - come T3100e con HO 40M

T32D0 - 60286 12MHz. RAM IM HD 40M 4- FD1 44M/720K Oisp plasma

T2000 - e0388SX l6MHz IM FD 1 44M/720K HO 20M Oisp LCD
T310OSX - 80386SX ISMKz. RAM IM HD 40M -i- FD 1 44M/720K

T310OSX/B0 come T3100SX con HD SOM
T32005X - 8O306SX 16MHz RAM 1024M HD 40M - FO 720K/1 44M
T3200SX/120 - come T3200SX con H0120M

TS100 - 80386 16MHz, 2M FO 1 44M/720X HO 40M d>» plasma

T5200/40 - 80386 20MHz, RAM 2M HD 40M 4- FD 720K/1 44M

T5200/100 - come TS200/40 con HO 10DM

T5201V200 - come T820(V40 con HD 200M

T5200C/10D - 80386 20MHz 2M FO 1 44M/72DK HD 100M (ksp LCD

VGA colore

T5200C«» - come TS200C/1M con HO 200M
TBSOO/25 - 60386 25MHz RAM 2M HD lOOM FD 1 44M/720X

EXPRESS WRITER 301 - sempante 24 aghi SO COI SO cps

PAGELASER 6 - sempanle laser 6 ppm 512K 150 logli

PAGELASER 8 - slampane laser 6 ppm 512K 200 logli

PAGELASER 8 PS - Stampane laser 8 ppm 2 5M 200 logli

PAGELASER 12 • Stampane laser 12 ppm 512K 250 logli

TORUS SYSTEMS
Un Systems srl - Via Roncali 9. 40134 Bologna

Tapestry/M Nelworti Manager Pack. Rii conlig base

Torus EttiernK Adapier per PC slandard Ous

Torus Rtiemel Adapier per PS/2 imaocrtannel

2 800 000

3200000
2100 000

3200 DOO

4600000

4800000

5800000
4200000

7700000
7 700 000

85000%

13 5% 000

9500 000

730 000

25% ODO

3 350 000

59% 000

59600%

3 D DIGITAL DESIGN AND DEVELOPMENT LTD
Perlel Srl • Va Marieucci. 4 10143 Tonno

XAO-I - A/O convaler 12 tut lOmS 4 canali 4- REAL TiME CLOCK

XAO-2 - A/D convertet 12 bl lOmS 2 canali fissi m 3 VARIABLE G

Il 04 - A/D converter 12 bil - 8 can var GAIN

INLAB • Thinktab 19“ Rack sys

Modulo miao R-BCDMUX MUX a 8 canali diiierenziali 4- amplificate

16CDMUX MUX a 16 canali singe end 4- ampli!

Modulo Iniab R-81AAMUX - 8 ampiilicaioii seguiti da muilipiexer

Modulo Ineo R-6CTA • 8 amplificatori a guadagno vanabie

Modulo Inlab R- 12ADS - 12 bil inlegialing ADC
Modulo inlab R-12AOF - 12 bil SAR ADC 25 miciosec

Modulo inlab R-OPOADC - 8 canali 13 bil

Modulo miao R-AOCRAM - 12 Chi MX)
Modulo iniab R-12DAC4 - 12 bil 4 canali DAC
Modulo inlab R-I2DAC4I - 12 bt 4 canali DAC con usciU 4-20 m.

1 2220%
16310%
21740%
1 360.0%
1 5220%
3 942 0%
3.317.0%

1 740.0%
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-guida computer.

EM120+ - Modem 1200 bsud CCtH V21 V22

EM24M - Modem 2400 luud COin V22 V22DiS MNP5
EM96M - Modem 9600 baud MNP5 CC1TT V21 V22 V23 V22bis V32

WYSE TECHNOLOGY

US ROBOTICS
c - Via Bouctiemn, 18 - 10132 Termo

Modem Counei HST Dual si

Modem Counei HST Dval/PC

em Counei V32

Modem Counei V 32/PC

Modem Couner HST Uni«

Modem Counei HST
Modem Counei HST/PC

VICTOR
Viclor Italia - Via ficetln 23. 1SI48 Senora

V86PF0 - 0Oc«6 lOMHz 640K 2FD 720K Oisplay LCD

VB6PHD - 80c86 10MH?, 640K 1FD 720K HD 20M display LCD
V286P30 - 80286 10MHz, 1M FD 1 44M HD 30M display Plasma

V2S6MSF - 80266 12MHZ 1M FD 1 44M

V286M40 - 80286 l2MHz IM FD 1 44M HD 40M
)M80 - 80286 12MHz. 1M FD 1 44M HD SOM

V2B6M120 - 80286 l2MHz. 1M FD I 44M HD 120M

V386MSF - 803865X 16MHz. IM FD 1 44M

V386M40 - B0386S); 16MHi. IM PO 1 44M HD 40M

V388MS0 - 6038&SI 16MHz 1M FD 1 44M HD SOM

V3^120 • 80386S» 16MHz, 1M FD 1 44M HD 120M

W86T/80/25 - 80386 25MHz. 2M FD 1 44M HD 80M

V386r/120/25 - 80386 25MHz. 4M FD 1 44M HO I20M

V386r/300/2S - 80386 25MHz, 4M FD 1 44M HD 300M

W86T/120/33 - 80386 33MHz. 2M FD 1 44M HD 12CW

V386T/300i« - 80386 33MHz 4M FD 1 44M HD 300M

V386T/600/33 - 803ffi 33MHr, 4M FD I 44M HD 600M

V486T/300/25 - 80486 25MHz, 4M FD 1 44M HD 300M
V486T/5O0/25 - 80486 25MHz. 4M FD 1 44M HD BOOM

V388TU/120/33 - 80386 33MHz, 4M FD 1 44M HD 120M

V386TU«)0/33 - 80388 33MHz. 4M FD 1 44M HD 300M

V386TU/600/33 - 80386 33MKz. 4M FD 1 44M HD 600M

3 950 000

6650 000

3300.000

4450000

5 300.000

6050.000

3 700 000

5000.000

5900000
6650000

10SDOOOO

Peiscnai Compuiei

WY-2108-01

WY-2108-20

V 20121-01

Wy-2012i-40

/Y-2t12-C1

WY-2112-40

/Y-2116-01

WY-2116-2ml]

yV-2116-40

W-31165X-01

WV-3t16s*-2n

y-3ll6sx-40

T-3216-01

WY-3216-40

y-3216-150t

WY-3225-01

W-3225-150T

WY-3225-300T

WV-901yi

WY-911

iW-912w

WY-914

WY-990

VY-21IXH95

Wy-2200-95

VY-2200-96

22100 000

24150000

16700.000

18 000000

2 860 000

2.415000

3610 000

2415 000

2 715 000

3315 000

2710 000

3000000
3775 000

3 550 000

4600000
8640 000

6640000

11 900 000

12800.000

260000

15000

435 000

295.000

195000

1 150 000

VIDEO SEVEN
Editrice Italiana Solmie SoA Via Eieno. 8 20123 Milana

V LUX - scheda MDA-C6A HERC ns 640x480

VGA • scheda MOA-CGA-HFRC-VGA ns 800x600

FWR VG - scheda MDA-CGA-HERC-VGA ni 1024x 760-4

V-HAM VGA 512 - scheda VGA cor 512K RAM IiS 1024x 76-16

V-RAM VGA 256 - scheda VGA con 512K RAM IIS 1024x 76-4

VGA-10241 • scheda VGA ns 1024x 76-16

VGA-10241 512- come sepia con 512K RAM

350/I6S - 00386 16MKz. IM FD 1 2M/I 44M HD 20M mon. T

35CV16S - 80386SX 16MHz. 2M FD 1 44M HD 40M mon 14

PC 382 - 80388 20Mm IM FD I 2M HD 40M mon 12'

PC 38C/25C - 80386 25MHz. IM FD 1 2M HD 40M mon 12"

WESTERN DIGITAL
DaiamaK Sua - Via Agodarl. 34 - 20127 Milano

10 - Hard disk 40 Mb -i- coniioliei + kit installazione

KilSCSI - SCSI Kil 8/16 bil 4 Mbps HO -i- FD FASST Soltw e

SoedKil - HD + FX AT conttoli« 1 1 con cash memoiy

1 150000

1200000

550000

3 070000

4.380.000

3730000

4860000

5 190 000

5 600 000

8 760.000

1250000

750000

1 150 000

ZENITH DATA SYSTEMS
leniiti Data SfSenis Italia - Str 7 Pai 73 Milanolion. 20083 fiorano IMI)

Z286LP-20T/8 - 80286 8MHz. IM FD 1 44M HO 20M 3 990

Z286LP-20T/12 - 80286 12MHz. IM, FD 1 44M HD 20M 4 390

Z2861P-40T/12 - 60286 12MHz. IM. FD 1 44M HO 40M 4 990

2386SX-40 • 80386S* 16MHz, IM. FO 1 44M HD 40M 5490

W-80 - 80386S» 16MHz, 1M. FD 1 44M HD BOM 6490

Z388/20-40 - 80386 20MHz. 1M. FO 144M HO 40M 7990

2386/20-60 - 60386 20MHz IM. FO 1 44M HD SOM 8990

2386/25-80 - 80386 25MHz. 2M. FO 1 44M HD SOM 10990

2386/25-160 - 80386 25MHz. 2M, FD 1 44M HD 160M 11 990000

2386/33-150 - 80386 33MHz, 2M, FD 1 44M HD I50M 13 990

2386/33-320 - 80386 33MHz. 2M, FD 1 44M HD 320M 18.990.000

2386/33-150 - 80386 33MHz 4M FO 1 44M HO 150M 16990 000

2386/33-320 • stessa conliguiazidite con HO 32DM 21 990 000

1-1 -80C88. IM 2FD 720K display LCD 2690000
1-2 - 80CB8 2M 2FD 72DK display LCD 3190000

2LS 1-H • e0c68 lOMKz IM FD 72« HD 20M display LCD 3 990 000

2PI84-1T - 80C88 640K 2FD 720K display LCD 2690000
2P184-2T - 80C88 640K 1FD 720K HD 20M 3790000

2P286-20T - 80286 12 MHz. 1M. FD 1 44M HD 20M con display LCD 4 990

2P266-40T - 80286 12 MHz. IM. FD 1 44M HD 40M Cdn display LCD 6190000

2P286e-20r - 30C286 12 MHZ. 1M. FD 1 44M HD 20M CQh display LCD 5 990 000

2P286e-40T - 80C286 12 MHz IM. FD 1 44M HD 40M con display LCD 7 190.000

2P386s<-40T - 8038&SX 16MHz. IM. FD 1 44M HD 40M display LCD 8990 000

2P386s<-10DT - come 2P366sx-40T con HO 100M display LCD 10990000

ZMM 149-EP - Moniloi 14' VGA analogico 500000

2CM 1^-E - Monilor 13' EGA compai colcue digitale 1 100 000

2CM 1390-A - MdhilQr ir VGA compal cploie analogica 1 100 000

2CM 1490-SVl/ • Moniloi 14' scherno piaBo VGA 1 500000

RS 322 - Scannei Elefliophotographic 3 490.000

150 PLUS PAR - Disconit 150 plus parallela + alimenlaloie 965

300 PLUS PAR - Disconix 300 plus parallela ahmenialoie 1 250 000
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micro market

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in

unico esemplare, fra privati.

Vedere istruzioni e modulo a pag. 337.

Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere

informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci inviati.

Per gli annunci a carattere

commerciale - speculativo è
stata istituita la rubrica

MCmicrotrade.
Non inviateli a

MCmicromarket, sarebbero
cestinati. Le istruzioni e il

modulo sono a pag. 337.

Per motivi pratici, si prega di

non lasciare comunicazioni o
chiedere informazioni

(telefoniche o scritte)

riguardanti gli annunci inviati.

VENDO
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OGNI MESE ... RUBRICHE e SERVIZI: J Computer Clubs: area messaggi riservata

ai Clubs di tutta Italia J Hit-Parade Giochi; superdassifica dei giochi per iBM ed Amiga
J In Libreria: presentazioni di manuali, guide e testi informatici J L'usato garantito; le

offerte dei commercianti per un usato sicuro J Passatempo informatico: cruci-puzzle.

rebus, cruciverba ... in tema I J Hardware Market: caratteristiche e prezzi aggiornati di

PC. stampanti, monitor, modem j La Borsa deH'usato; tabelle di calcolo per la

valutazione dei PC usati J Le BBS italiane: elenco In continuo aggiornamento delle BBS
regione per regione J Free Software: programmi di pubblico dominio per tutte le

esigenze J Software Market: caratteristiche e prezzi dei pacchetti software.

OGNI MESE ... ANNUNCI GRATUITI, EVIDENZIATI E CON FOTOGRAFIA
COMMISSIONABILI DA TUTTA ITALIA PER ...

videotel

^SlP
(06)

8322806

ildestin. 350300411

(06) MA.STE.R.

6551027 Editrice

in funzione V.LE XXI APRILE, 2l
in Tunzione

qq, gj rqma
24 ore su 24

,

• PIÙ' D1 1.000 INSERZIONI *
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linierotrade-
Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo tra privali e/o ditte,

vendita e realizzazione di materiali hardware e software, offerte varie di

collaborazione e consulenze, eccetera Allegare L SO.OOO (in assegno) per ogni
annuncio. Vedere istruzioni e modulo a pag. 337. Non si accettano prenotazioni
per più numeri, né per più di un annuncio sullo stesso numero.
MCmieroeomputer si riserva il diritto di respingere, a suo insindacabile giudizio
e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro restituzione della somma inviata.

In particolare saranno respinte le offerte di vendita dì copie palesemente
contrat/atta di software dì produzione commerciale. Per motivi pratici, si prega
di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni Itelefonìche o scritte)

riguardanti gli annunci inviati.

Per Amiga vendo programmi applicativi di

SuperPase Professional tutti m italiano

Condominio L. 50-000 (senza limiti di stabili

0 di condomini ed utilizzabile anche con un
solo dnvei, Negozio L 50.000. Biblioteca L

50.000, Attività Artigiana L. 50.000. Labo-
ratorio Analisi Cliniche L. 120.000 (gestione

con fatturazione, fogli lavoro, stampa refer-

ti) Pisciella Giovanni - Via Sturzo 4
64100 Teramo - Tel. 0861/411835 dalle

20 alle 22

Amstrad PCW Programmi Public Domam
per tutte le esigenze. Chiedete il catalogo

completo Mf-Soft CP 158 39012 Merano
(B2).

Vendiamo Apple Macintosh a prezzi folli'

Ad esempio Macintosh llcx-4Mb RAM i

80MBHD/Tasi Estesa 8 490.000 -t- IVA
Macintosh Ilei- 4Mb RAM t 80Mb HO / Te-

st. Estesa 9,900.000 -t- IVA. Massima se-

rietà - macchine assolutamente nuove e
garantite Computers 8i Graphics - Don-
90 ICO) - Tel. 0344/80901

Amiga 1000 espansione
na Sun Line autoconfigurante aggiuntiva da
512Kb 300 000 da iMb 400 000 da 2Mb
600.000 - per Amiga 500 da 512 Kb
120.000 interna da 2Mb aggiuntivi 420.000
per Amiga 2000 da 2Mb 500.000 da 4Mb
700 000 -

1
prezzi indicati sono comprensivi

di Iva - PC Ware - Tel. 06/6115503.

Interessantissima offerta per ditte, privati e
studenti sui personal Computer XT, 286,
386, 486. periferiche e portatili altissima

qualità - condizioni vantaggiose anche sul-

l’usato pagamenti anche rateali - massima
serietà Per informazioni Tel. 051/
363933

Metodo Pare Chi sta guadagnando un
sacco di soldi con il Totocalcio’ Siete in-

teressati a diventare toto vincitori’ Che co-

sa è il metodo Pare’ Se questo vi interessa

spedite 20 000 lire e cominciate a trasfor-

marvi da giocatori semplici a veri investitori

totocalcio ftalSoft S.r.f - Via Ariosto, 15
00040 Pomezia (RM) - Tel. 06/9122622.
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microMARKET • microMEETING • microTRADE
Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica:

Micromarket

vendo compro cambio

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in unico esemplare fra privati.

Micromeeting

Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze tra privati.

Microtrade

Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo fra privati e/o ditte: vendita e realizzazione di materiali

hardware e software originale, offerte varie di collaborazione e consulenze, eccetera. Allegare L SO.OOO (in assegno) par
ogni annuncio (lunghezza màssima: spazio sul retro di questo modulo). Non si eccedano prenotazioni per più numeri,
fté per più di un annuncio sullo stesso numero.

RICHIESTA ARRETRATI 102

Cognome e Nome
Indirizzo

C.A.P. Città Prov.

(firmai

Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L. 8.000* ciascuna:
• Prezzi per l'estero: Europa e Paesi del bacino mediterraneo (Via Aerea) L. 14.000 Altri (Via Aerea)

L. 20.000

Totale copie Importo
Scelgo la seguente forma di )iagamento:

allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a; Technimedia s.r.l. \^a C. Perner n. 9
00157 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. Via C. Perrier n. 9 • 00157 Roma

N.B.: non si effettuano spedizioni contrassegno

CAMPAGNA ABBONAMENTI 102
^

Cognome e Nome
Indirizzo

C.A.P. Città

(firmai

Nuovo abbonamento a 12 numeri

Decorrenza dal n

Prov.

Rinnovo

Abbonamento n.

L. 63.000 (Italia) senza dono L 66.500 con dono 2 minifloppy Dysan 5"
'A

L 66.500 con dono 2 minifloppy Dysan 3,5"

L. 165.000 (Europa e Bacmo Mediterraneo - Via Aerea) - senza dono
L. 230.000 (USA. Asia - Via Aerea) - senza dono
L. 285.000 (Oceania - Via Aerea) - senza dono

Scelgo la seguente forma di pagamento:
allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a : Technimedia s.r.l. Via C. Perrier. 9
00157 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. Via C. Perder n. 9 - 00157 Roma ^
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Testo dell'annuncio (max circa 350 caratteri) MC 102

Attenzione - gli annuna inviati per le mónche Micramarket e Micromeenng il cui contenuto sari nrenuro commerciale-
speculalivo e gli annunci Micratwde mancanti dell'importo saranno cestinati senza ctie sa data alcuna specifica comunicaiionB
agli autori Per gli annunci relativi a Micrptrade, MCmicrocomputer si nserva ildinlto di respingere, a suo insindacabile giudizio e
senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro sem^ice resinuziane della somma inviata In particolare saranno respinte le offerte

di vendita di cape palesemente coniraffaite di sortwaie di produzione commerciale.
Per motìvi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni a chiedere informazioni Itelefonicha o scritte) riguardanti gli

Scrivere a macchina. Per esigenze operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati.

Spedire a : Technlmedla MCmicrocomputer Via Carlo Perrier n. 9 - 00157 Roma

^
RICHIESTA ARRETRATI

Compila il retro

di questo tagliando

e spediscilo

oggi stesso

Spedire in busta chiusa a:

TECHNIMEDfA
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Carlo Perrier n. 9
00157 ROMA

CAMPAGNA ABBONAMENTI

Compila il retro

di questo tagliando

e spediscilo

oggi stesso

Spedire in busta chiusa a:

TECHNIMEDIA
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Carlo Perrier n. 9

00157 ROMA
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Hitachi 14MVX. Come proteggere
due delle vostre più preziose risorse.

Nei moderni ambienti di lavoro i conipuiers sono sen^re più

H sono sempre di più anclie le ore che impiegali e nianagers

ad ogni livello trascorrono di fronte al video,

E' peasando a loro ed ai loro occhi che Hitachi

ha creato un nuovo monitor aW dedicato ai più

svariati impieghi nella business grafica.

Un monitor che graaie alla straoidinaria

qualità delle sue immagini, praticamente prive

di starfallio, raggiunge anche l'obbietiivo di

sah'agiiardate il benessere e la salute degli

occhi di chi lo utilizza.

Infatti grazie alla sua migliore

conwrseniia '1 nuovo Hitachi 14MVX riproduce

colori perfettamente nitidi. L’elevatissima

risoluzione (max 1024 x 768) e un dot-pitch di

soli 0,28 mm. consentono un notevole Mmvx i

miglioramento della qualità visiva.

Oitrelutto Hitachi 14MVX, con il suo bassissimo

campo magnetico ed elletrostafico, risponde alle più severe

nnrme di sicurezza già in v^ore in altri paesi europei.

Ma l'etgonomia è anche ulteriormente perfezionata dallo

speciale trattamento amiriflesso dello schermo (Silica-coating),

dalla base oscillante e basculante che consente

di orientarlo nella posizione più riposante e dai

comandi posti frontalmente e quindi fecilmence

accessibili.

Hitachi 14MVX è compatibile con i più recenti

standard grafici in ambienle IBM (VG.A, .SuperVGA,

85M.A, ecc.) ed in ambiente Apple (Macintosh). Il

che lo rende uno dei fàù efficienti, affidabili e flessibili

monicar in circolazione, a cui vale realmente la pena

dare un’occhiata.

Iter ulteriori informazioni sui sorprendente

Hitachi 14MVX potete telefonare a:

Hitachi Sales Itabana SpA -

Divisione New Media-Via Ludovico di Brame 9 -

2(156 MUiuio Tel, 02-30231

1 HITACHIHIT ON HITACHI



NON FUMARE
Tra tutti i falsi slogan sui computer,

i nostri hanno sempre cura di te

Personal e minicomputer, veri.

E sii proprio vuoi fumare, proteggi aliiiBiio il iputer Unibil


